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DOMENICA DIFFUSE 1.100,000 COPIE ■ AVANTI PER UN SUCCESSO ANCORA MAGGIORE IL 1' MAGGIO 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La diffusione ciell'« Unità » ciel 25 
aprile è stata di 1.100.000 copie. A 
questo straordinario successo hanno 
contribuito tutto il Partito e la FGCI, 
con una mobilitazione all'altezza del¬ 
la gravità e dell'importanza del mo¬ 
mento politico che il Paese sta attra¬ 
versando. Nel ringraziare tutti i com¬ 
pagni che si sono prodigati per rea¬ 
lizzare questo successo, l'Associazio¬ 
ne nazionale « Amici dell'Unità » in¬ 


dica nella imminente ricorrenza del 1. 
Maggio un'altra occasione perché la 
diffusione del quotidiano comunista 
raggiunga e superi quella di dome¬ 
nica scorsa. Le prenotazioni finora 
giunte fanno prevedere che sabato 
1. Maggio la diffusione straordinaria 
dell'«Unità» farà registrare un nuovo 
successo senza precedenti. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
« AMICI DELL'UNITA' » 


n 


Una risoluzione della Direzione del PCI alla vigilia del dibattito parlamentare 

Vano il tentativo della DC 

di sfuggire alle responsabilità 

Il rifiuto di ogni accordo spinge allo scioglimento anticipato delle Camere - Incontro Moro-Leone: il governo si presenterà domani 
a Montecitorio - La Direzione del PSI ribadisce l'atteggiamento del partito: se verrà posta la fiducia, i socialisti voteranno contro 


Consenso popolare al regime democratico e antifascista 

IN PORTOGALLO LA SINISTRA 
MANTIENE LA MAGGIORANZA 

I 

1 Lieve flessione del Partito socialista che però resta il primo partito portoghese - Avanza il Partito 
{ comunista che sfiora il 15 per cento - Il PS avrà in Parlamento 106 seggi, il PC 40 (su un totale di 
I 263) * Entro 60 giorni l’elezione del presidente della Repubblica - Una situazione politica ancora incerta 


La direzione del P.C.I. ha ap- 
provalo la seguente risoluzione: 

* La decisione della Direzione della Demo¬ 
crazia Cristiana di verificare in Parlamento 
la solidarietà della maggioranza attorno al 
gorerno e la possibilità di evitare le elezioni 
politiche anticipate costituisce, in verità, il 
definitivo rifiuto di ricercare un’intesa tra le 
forze democratiche per risolvere i più dram¬ 
matici ed essenziali problemi del Paese. 

In effetti, nel corso delle ultime settimane, 
la DC ha lasciato cadere varie iniziatile e 
proposte: e, in particolare, ha respinto, in 
modo frettoloso e immotivato, la proposta del 
PCI per un accordo di fine legislatura che, 
pur non ponendo il problema del mutamento 
della maggioranza governatila e della collo¬ 
cazione del PCI, sottolineava la necessità e 
l’urgenza di un impegno politico comune di 
tutte le forze democratiche per far fronte alla 
crisi economica, per garantire l’ordine demo¬ 
cratico, per un corretto e onesto governo del¬ 
la cosa pubblica. 

Infine, per Postillata chiusura dei settori 
più conservatori della DC e per la scarsa 
fermezza degli stessi gruppi raccolti attorno 
all’on. Zaccagnini, il partito democristiano ha 
fatto fallire perfino il tentativo del suo segre¬ 
tario per un incontro collegiale fra i sei partiti 
aostituzionali. - 7 - , ... 


Il dibattito parlamentare, pur rientrando in 
una corretta prassi costituzionale, rappresenta, 
nella sostanza, un vano tentativo della DC di 
riversare su altri partiti la responsabilità del 
mancato accordo e del conseguente ricorso a 
elezioni politiche anticipate. Ancora una volta, 
dunque, hanno prevalso nella DC interessi di 
parte rispetto alle esigenze nazionali. La DC 
non ha avuto il coraggio e la volontà di espri¬ 
mere alcuna proposta ntioia: e ripropone anzi 
vecchi schemi politici, logorati ed esauriti a 
tal punto da rendere impossibile, da anni, la 
formazione e la sita di maggioranze di una 
qualche consistenza e omogeneità e da non 
consentire oramai che soluzioni governative di 
ripiego, destinate ad inerzia ed inefficienza. 
Discuta cosi stridente il divario tra la crisi 
acuta della Nazione, che investe anche, in 
modo preoccupante, il campo della pubblica 
moralità, e l’incapacità della DC di compiere 
gli atti politici indispensabili a realizzare una 
effettiva solidarietà e un impegno comune del¬ 
le grandi forze popolari per la salvezza, il 
rinnovamento e il progresso dell’Italia. 

Il PCI, che con fermezza a coerenza ha 
lottato per un’intesa democratica e per evitare 
Io scioglimento anticipato del Parlamento, rin¬ 
nova a tutti gli italiani l’appello alla vigilan¬ 
za, alla mobilitazione, all’unità democratica a. 

La Direzione del PCI 
Roma, 26 aprile 1976-.— - 


Per sanare i contrasti sulle « rivelazioni » 


Lockheed: iniziata 
la missione in USA 


L'Inquirente si riunisce domani per decidere sulle indagini in America - Discutibili 
affermazioni dell'on. Castelli • Presto la decisione per lo scandalo petrolifero 


Il dott. Antonio Brancac¬ 
cio, capo di gabinetto del mi¬ 
nistro Bonifacio, e il magi¬ 
strato romano Daniele Stria- 
ni sono giunti Ieri sera a 
Washington per la missione 
presso il dipartimento della 
giustizia americano da cui 
dipenderà la continuità e la 
intensità della cooperazione 
americana con la commissio¬ 
ne inquirente del Parlamen¬ 
to italiano per l’affare delle 
bustarelle Lockheed. 

I due Inviati italiani si so¬ 
no presentati subito dopo il 
loro arrivo all’assistente mi¬ 
nistro della Giustizia statu¬ 
nitense. Richard Thomburgh, 
capo della divisione crimina¬ 
le del dipartimento della Giu¬ 
stizia, e al suo vice, John 
Keeney. Con quest’ultimo e 
con altri funzionari del di¬ 
partimento, Brancaccio e 
Striarli avranno oggi una 
lunga seduta di lavoro. 

Si sa che lo scopo della 
visita, resasi necessaria a se¬ 
guito della protesta america¬ 
na per la fuga di voci dopo 
l’arrivo della documentazio¬ 
ne della commissione Church 
in Italia (ed in particolare 
per la clamorosa illazione 
fecondo cui sotto la formula 
di codice « Antelope Cobbler a 
si celerebbe un presidente 
del Consiglio), è quello di ras¬ 
sicurare gli americani sulla 
riservatezza nelle fasi ulte¬ 
riori deU’istruttoria e di 
concordare forme e limiti del¬ 
la fornitura di nuovi mate¬ 
riali honchè della audizione 
di testimoni nello stesso ter¬ 
ritorio degli Stati UnitL 

In sostanza, si tratterebbe 
di concordare la remissione 
di un secondo «plico» di do¬ 
cumenti, • proveniente dalla 
Commissione per la sicurez¬ 
za e gli scambi, ai nostri in¬ 
quirenti. e di concedere ad 
una delegazione della com¬ 
missione parlamentare Inqui¬ 
rente italiana di recarsi negli 
Stati Uniti per ascoltare una 
serie di testimoni già senti¬ 
ti dagli organi di indagine 
americani. 

Per quanto riguarda 11 
primo aspetto, si sa che la 
nuova documentazione do¬ 
vrebbe arricchire di molto il 
dossier con un ampio detta¬ 
glio contabile delle opera¬ 
zioni di finanziamento ille¬ 
cito di esponenti pubblici e 
loro agenti. In quanto alla 
audizione locale di testi, 
osterebbero difficoltà con¬ 
nesse con la procedura pe¬ 
nale americana la quale pre- 
vederebbe l’obbligo di convo¬ 
cazione solo delle persone già 
incriminate, lasciando gli al¬ 
tri liberi di presentarsi o 
meno a deporre. 

• ilentre vanno avanti que¬ 


sti contatti con gli Stati 
Uniti per la decisiva que¬ 
stione della acquisizione di 
nuovi materiali testimoniali 
e di prova, l’Inquirente si 
appresta a riprendere 1 suoi 
lavori in un perdurante cli¬ 
ma polemico. Domani si in¬ 
contreranno i due relatori 
nella vicenda Lockheed. 
D’Angelosante (PCI) e Co- 
dacci Pisanelli (DC) per ap¬ 
prestare una bozza di do¬ 
mande da rivolgere ai possi¬ 
bili testimoni americani, 
nonché l’elenco delle persone 
da sentire. Ciò è reso neces¬ 
sario dal fatto che spetta 
alla magistratura USA (in 



.. DELL'ATTESA del co¬ 
munisti e del socia¬ 
listi che hanno rinviato 
a lunedi le rispettive deci¬ 
sioni la risposta democri¬ 
stiana è arrivata finalmen¬ 
te ieri pomerìggio, dopo 
un ultimo braccio di fer¬ 
ro tra le sinistre da una 
parte, dorotei e fanfaniani 
dall'altra. Il confronto è 
durato piu di cinque ore. 
ma la seduta della direzio¬ 
ne meno di mezzora: i ca¬ 
pi del partito riuniti al pia¬ 
no nobile a definire rac¬ 
cordo: le truppe consegna¬ 
te nel salone del primo 
piano, in una specie di bi¬ 
vacco a base di birra e 
panini, rassegnate a rati¬ 
ficare le^ecisioni del ver¬ 
tice. all'unanimità ». 

Siamo andati a rilegger¬ 
ci questo passo della cro¬ 
naca politica di Giovanni 
Valentini. pubblicata do¬ 
menica da «lo Repubbli¬ 
ca ». quando ieri, in pole¬ 
mica col % Corriere della 
Sera », il quotidiano roma¬ 
no *11 Tempo » ha van¬ 
tato « l’unanimità » con la 
quale la direzione demo- 
cristiana ha deciso che il 
governo Moro si npresen- 
1 1 alla Camera, Ora a noi 
non fa impressione il fat¬ 
to che i *capi del parti¬ 
to * si raccolgano in nu¬ 
mero ristretto per sotto¬ 
porre poi un accordo rag¬ 
giunto agli altri membri 
della direzione. Ci fa im¬ 
pressione la assoluta man¬ 
canza di pudore con cui 
questa procedura viene 
seguita: una mancanza 
di pudore che è il segno 
dello sfacelo, anche mora- 


base all'accordo del 29 mar¬ 
zo) decidere se e a quali 
condizioni consentire l’inda¬ 
gine diretta degli inquirenti 
italiani in territorio america¬ 
no. Della questione si occu¬ 
perà quindi mercoledì la 
commissione In seduta ple¬ 
naria. Ammesso che 1 essa 
giunga alla defhizlone* di 
tutte le richieste da riiiblge- 
re agli Stati Uatòi, 'potreb¬ 
be poi riprendere 1 suoi lavo- 

e. ro. 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 


il bivacco 


le, nel quale versa ormai 
il maggiore partito italia¬ 
no. Osservate il quadro 
tracciato dal collega Va¬ 
lentini (che è poi sostan¬ 
zialmente identico a quel¬ 
li comparsi sugli altri 
giornalit e fate caso allo 
squallore del panorama. 
In una stanza al primo 
piano i capi che decidono, 
e giù, all’ammezzato, qual¬ 
che decina di uomini che 
« bivaccano » in attese ca¬ 
paci di durare anche cin¬ 
que ore, ingollando panini 
e tracannando birra. Non 
sono gli ultimi venuti. So¬ 
no membri della direzio¬ 
ne democristiana, ma sem¬ 
brano i bravi di Don 
Rodrigo: stravaccati sulle 
sedie, con le cinture slac¬ 
ciate, i cappellacci sulle 
ventitré, qualcuno che, ca¬ 
lati gli stivali, ronfa, al¬ 
cuni a un tavolo d’angolo 
giocano a carte, altri scri¬ 
bacchiano sui mun. L'aria 
della stanza è mefitica, 
densa di fumo rappreso. 

Noi et domandiamo se, 
nei suoi organi supremi, 
esista un altro partito, in 
Italia, che dia più palese 
prova di disfacimento e di 
impudicizia, senza mostra¬ 
re la benché minima cura 
di rispettare certe appa¬ 
renze di dignità e di com¬ 
postezza. Questi democri¬ 
stiani da lungo tempo han¬ 
no perduto il senso del ri¬ 
serbo e del decoro. Non gli 
sono rimasti che i panini 
e la birra. Lassù i capi 
decidono e giù, al piano di 
sotto, i sottocapi che fan¬ 
no? Mangiano. Ancora. 

Fortabracclo 


I tempi della crisi si vanno 
delineando. Il governo Moro 
si presenterà alla Camera nel 
pomeriggio di domani, e il 
dibattito sulla fiducia si con¬ 
cluderà il giorno successivo: 
il presidente del Consiglio — 
secondo quanto era previsto — 
ne ha discusso ieri mattina 
al Quirinale con Leone, poi 
con il presidente della Came¬ 
ra Pertini. Sull’esito di que¬ 
sto tardivo confronto parla¬ 
mentare, che la Democrazia 
cristiana ha voluto per cerca¬ 
re di rigettare in qualche mo¬ 
do su altri la responsabilità 
della fine anticipata della le¬ 
gislatura, non vi sono molti 
dubbi. I socialisti hanno con¬ 
fermato ieri il loro atteggia¬ 
mento. dando mandato ai 
gruppi parlamentari — come 
afferma il documento della 
Direzione — di « comportarsi 
di conseguenza ». Se Moro 
porrà la fiducia, essi voteran¬ 
no contro. Dal canto loro, i 
repubblicani hanno dichiarato 
di non volersi prestare a ma¬ 
novre neo-centriste. raffred¬ 
dando così sul nascere certi 
pruriti nostalgici di alcuni set¬ 
tori della destra democri¬ 
stiana. 

Lo svolgersi degli avveni¬ 
menti, in realtà, fa giustizia 
dei tatticismi cui si è abban¬ 
donata la DC, anche per co¬ 
prire le proprie spaccature in¬ 
terne: il voto della Direzione 
democristiana di sabato scor¬ 
so ha segnato l’avvio del mec¬ 
canismo politico che porterà 
fatalmente alla dissoluzione 
anticipata delle Camere. Il ri¬ 
fiuto di una intesa democrati¬ 
ca di fine legislatura non po¬ 
teva, in effetti, avere altra 
conseguenza. A questo pun¬ 
to, che si giunga o meno al 
voto di fiducia, il confronto 
parlamentare non può che 
concludersi in modo da apri¬ 
re la via alla decisione di Leo¬ 
ne di sciogliere le Camere. 
La data più probabile, anzi 
ormai quasi certa, della con¬ 
sultazione politica è quella del 
20 giugno. Prima di fissarla, 
prima di provvedere al de¬ 
creto di scioglimento, si trat¬ 
ta comunque di prendere al¬ 
cune importanti decisioni. Si 
tratta, anzitutto, di approva¬ 
re i provvedimenti che atten¬ 
dono, a partire da quelli per 
il Mezzogiorno. E si tratta di 
compiere una scelta sull'abbi¬ 
namento delle elezioni ammi¬ 
nistrative — per le località do¬ 
ve le amministrazioni sono 
giunte a scadenza — a quel¬ 
le politiche. 

La Direzione socialista, che 
si è riunita nel pomeriggio di 
ieri, ha discusso della situa¬ 
zione politica solo per poco 
più di mezz'ora. Il PSI pren¬ 
de atto, anzitutto, del fatto 
che la DC sha respinto non 
solo le proposte socialiste per 
la costituzione di un governo 
o di una maggioranza tra tut¬ 
te le forze democratiche in 
grado di fronteggiare la situa¬ 
zione di emergenza, ma an¬ 
che quelle rivolte a realizzare 
un accordo politico-program¬ 
matico ». La Direzione del PSI 
ha osservato anche che, « con 
la decisione di promuovere un 
dibattito parlamentare, se es¬ 
so dovrà concludersi con un 
voto, la DC si assume anche 
la ulteriore responsabilità di 
rendere più acuto lo scontro » 
(i socialisti, dunque, chiedono 
che il dibattito di Montecito¬ 
rio non si concluda con un 
voto, ma che sia lo stesso Mo¬ 
ro a trarre una conclusione 
politica, rassegnando le dimis¬ 
sioni nelle mani del presiden¬ 
te della Repubblica, e quindi 
ponendo le condizioni — in 
questo modo — per lo scio 
giimento delle Camere). Se il 
PSI « verrà posto di fronte a 
un roto del Parlamento, non 
potrà fare altro che esprimer¬ 
lo in modo coerente con le 
premesse politiche che hanno 
finora ispirato la propria azio¬ 
ne ». Da qui l'invito rivolto 
ai gruppi parlamentari circa 
l’atteggiamento da tenere. 

Conclusa la riunione della 
Direzione del PSI, l’on. Man¬ 
ca ha dichiarato che « se il 
governo porrà il voto di fidu¬ 
cia, è chiaro che i socialisti 
non potranno non votare con¬ 
tro ». L’on. Vittorelli ha ricor¬ 
dato che Zaccagnini aveva 
tentato di giungere allo « sboc¬ 
co naturale dei suoi incontri 

e. f. 

(Segue in penultima) 



Tra due ali di folla il Giro delle Regioni 

• r E’ partito Ieri mattina da Ladispoli il primo Giro cicli¬ 
stico delle Regioni, organizzato dall’w Unità », insieme al Pe¬ 
dale Ravennate e alla Rinascita Colar di Ravenna. Una 
grande folla ha seguito calorosamente lungo tutto il per¬ 
corso le fasi della prima tappa. 

Il prologo, una cronometro a squadre, è stata vinta dal¬ 
l’Olanda. Sul traguardo di Tarquinia (dove si affollavano 
migliaia di persone) è sfrecciato primo l’italiano Carmelo 
Barone. Oggi seconda tappa: da Tarquinia a Foligno. 

A PAGINA 14 


Dal nostro inviato Lisbona. 26. 

I portoghesi hanno nuovamente volato a sinistra. Socialisti e comunisti, a scrutini quasi 
ultimati (mancano ancora poche decine di seggi che non potranno tuttavia in alcun modo 
mutare le proporzioni del voto) totalizzano nella prima assemblea legislativa del nuovo Por¬ 
togallo più voti che non la destra congiunta (PPD e CDS). I 263 deputati all’ assemblea 
della Repubblica (mancano ancora quelli delle isole) saranno infatti così ripartiti: Partito 
socialista 106 (precedenti 116), PCP 40 (30), PPD 71 (80). CDS 41 (16), UPD 1 (1). E un 

dato confortante che confer 


I voti 
e i seggi 

Ecco, sulla base dei ri¬ 
sultati quasi completi, lo 
schieramento dei quattro 
maggiori partiti (tra pa¬ 
rentesi, le posizioni prece¬ 
denti): 

PS: 1.871.462 (2.145.392); 
35,01% (37.87); 106 seg¬ 
gi (116)- 

PC: 780.004 (709.639); 

14,::% (12,53); 40 seg¬ 
gi (30). 

PPD: 1.238.290 (1.494.575); 
24,01% (26,38); 71 seg¬ 
gi (80). 

CDS: 848.266 (433.153); 

15,87% (7.65); 41 seg¬ 
gi (16). 

Tra gli altri partiti 
l'UDP ha ottenuto 1*1,06% 
e un seggio; tutti gli altri 
sono rimasti al di sotto 
dell'1 per cento. 


ma fondamentalmente la 
scelta dello scorso anno, ma 
il cui valore politico, date le 
condizioni in cui il voto si è 
svolto e il clima di riflusso 
moderato e conservatore se¬ 
guito ai traumi, al sussulti, 
agli errori e alle dolorose rot¬ 
ture di quest’ultimo anno è 
indubbiamente maggiore. 

Alla tenuta del Partito so¬ 
cialista. che resta con il 
35.01^ (un anno fa aveva ot¬ 
tenuto il 38) il primo partito 
"portoghese, si accompagna la 
consistente crescita del Par¬ 
tito comunista che passa dal 
12.53 dello scorso anno al 
14.59. Un voto che è riuscito 
a contenere la temuta onda¬ 
ta di destra allontanando, al¬ 
meno neU'immediato, il pen¬ 
colo di una involuzione mode¬ 
rata e conservatrice. Il PPD 
ha visto sfumare la sua am¬ 
bizione di togliere al sociali¬ 
sti Il posto di primo partito, 
abbassando addirittura la per¬ 
centuale di voti ottenuta l’an¬ 
no scorso e ottenendo solo il 
24,01 fé contro il 26 e passa di 
un anno fa. Il partito democri¬ 
stiano di destra CDS ha rad¬ 
doppiato i voti (è passato dal 
TTo dell’anno scorso al 15,8) 
a danno soprattutto del PPD. 

Il paventato slittamento a 
destra dell’elettorato porto- 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


la sentenza del Tribunale dei minori dopo 10 ore di camera di consiglio 

Pelosi condannato a nove anni 
Non fu solo a uccidere Pasolini 

I giudici hanno accollo le lesi del PM e della parie civile — La sentenza di omicidio volontario in con¬ 
corso con ignoti apre la strada a una nuova istruttoria che dovrà cercare di identificare gli altri colpevoli 


Giuseppe Pelosi. 0 giovane 
che ha confessato di aver 
ucciso Pier Paolo Pasolini la 
notte del 2 novembre all’Idro¬ 
scalo di Ostia, non era solo 
a commettere l’omicidio, ma 
aveva dei complici. Questa è 
la convinzione dei giudici del 
tribunale dei minorenni che 
hanno condannato Pelosi a 9 
anni. 7 mesi e 10 giorni di 
reclusione. La sentenza par¬ 
la di omicidio volontario in 
concorso con ignoti e apre la 
porta ad una nuova istruttoria 
che dovrà tentare di scopri¬ 
re i complici di Pelosi. 

Il PM Santarsiero aveva 
chiesto la condanna a 11 an¬ 
ni di reclusione sostenendo 
appunto la tesi che l’imputa¬ 
to aveva ucciso insieme ad 
altri. 

Questa tesi che era stata 
ampiamente illustrata dai rap¬ 
presentanti di parte civile, 
prof. Guido Calvi e aw. Ni¬ 
no Marazzita, ha di fatto eli¬ 
minato l'unica scappatoia che 


si era presentata al giovane 
imputato durante il processo 
e cioè quella relativa alla sua 
impunibilità perché « imma¬ 
turo ». 

La perizia aveva stabilito 
infatti che « il minore Giu¬ 
seppe Pelosi non aveva rag¬ 
giunto un grado di matura¬ 
zione vohtiva-intcllettiva. ta¬ 
le da farlo ritenere capace 
di intendere e di volere ». I 
giudici del tribunale sono 
stati di diverso avviso e non 
soltanto lo hanno considera¬ 
to maturo ma soprattutto han¬ 
no dichiarato clic egli ha 
partecipato ad un vero e pro¬ 
prio agguato ed ora nascon¬ 
de molti particolari sulla mor¬ 
te di Pasolini. La sentenza è 
stata emessa dopo oltre 10 
ore di camera di consiglio 
durante le quali molte perso¬ 
ne hanno sostato in attesa 
nei pressi del tribunale. Il 
processo trattandosi di un mi¬ 
nore sì è svolto a porte chiuse. 

A PAGINA 5 


Arrestata per bancarotta 
Franca Tomellini Fassio 

Franca Tomellini Fassio, su mandato di cattura della 
Procura di Genova, è stata arrestata ieri per bancarotta 
fraudolenta. Si tratta di un crack di cinquantadue mi¬ 
liardi. Mille dipendenti sono stati frodati dell’indennità 
di liquidazione e dei versamenti previdenziali. L’impero 
dei Fassio è stato dichiarato fallito. A PAGINA 2 


E’ morto ieri a Mosca 
il maresciallo Grecko 

Si è spento improvvisamente la scorsa notte — stron¬ 
cato da un attacco alle coronane — il maresciallo Andrei 
Grecko, ministro della difesa deH’UHSS e membro del 
Pohtburo del PCUS. Grecko soffnva da tempo di arte¬ 
riosclerosi. L’annuncio della morte è stato dato con un 
comunicato del CC del PCUS, del presidium del Soviet 
Supremo e del Consiglio dei ministri. La salma di 
Grecko sarà tumulata sulla Piazza Rossa. 


MENTRE LA TRATTATIVA PROSEGUE CON FATICA 


Nuovi scioperi dei metalmeccanici 

La quarta giornata di confronto con (a Federmeccanica - Il punto di scontro è ora quello dell'erario * Programmato 
un minimo di 10 ore di astensione dal lavoro mentre sì prepara l'occupazione simbolica delie fabbriche per il 29 


Aperto 

il convegno 

sull’intervento 

pubblico 

nelFeconomia 

a pagina 7 


Il negoziato per il contratto 
dei metalmeccanici privati ha 
fatto registrare ieri un’altra 
giornata intensa e convulsa 
di colloqui spesso difficili. 
La Federmeccanica continua 
a tenere — nonostante al¬ 
cuni spiragli ravvisabili qua 
e là — una posizione carat¬ 
terizzata, come afferma il 
sindacato, da « forti resi¬ 
stenze ». 

Per battere queste resi¬ 
stenze la FLM e i delegati 
(oltre 150 ) che seguono 
all’EUR le trattative, hanno 
preparato un piano di lotta 
per questa settimana che 
prevede l’intensificazione de¬ 


gli scioperi e l’articolazione 
delle iniziative. Il primo, im¬ 
portante appuntamento è per 
giovedì 29: nel corso della 
giornata ì metalmeccanici 
occuperanno simbolicamente 
le fabbriche. 

La trattativa di Ieri tra 
FLM e Federmeccanica per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici privati ha 
affrontato un solo proble¬ 
ma: l’orario di lavoro. 

Le questioni nodali sono: 

1) le 39 ore per i siderur¬ 
gici e le lavorazioni a caldo; 

2» la mezz’ora di intervallo 
retribuita per la mensa per 
i turnisti (riguarda 120.000 o- 


: perai della Fiat e altri 30.000 
I lavoratori); 

| 3) riduzione del monte ore 

annuo pro-capite di straor- 
! dinario. 

Le posizioni su questi tre 
punti sono distanti. La Fe¬ 
dermeccanica è disposta ad 
applicare le 39 ore soltanto 
per i siderurgici legati diret¬ 
tamente al ciclo produttivo 
e non a tutti gli addetti al 
settore. Ricordiamo che la 
questione delle 39 ore era 
già sancita nel vecchio con- 

Giustppe F. MennelU 

(Segate in penultima) 


Conferma 

democratica 


La prima, fondamentale in¬ 
dicazione che emerge dai ri¬ 
sultati delle elezioni in Por¬ 
togallo — le seconde che si 
siano tenute nel paese dopo 
la lunga notte della ditta¬ 
tura salazariana — è nella 
conferma della volontà anti¬ 
fascista democratica e socia¬ 
lista della maggioranza del¬ 
l’elettorato. Nonostante le 
dure prove dell’anno trascor¬ 
so, è stato ribadito il con¬ 
senso popolare agii obiettivi 
fondamentali di rinnovamen¬ 
to della rivoluzione porto¬ 
ghese. 

Socialisti e comunisti rac 
colgono, come l’anno scorso, 
la metà dei voti espressi: 
una percentuale che si tra¬ 
durrà nella maggioranza as¬ 
soluta dei ■■ seggi al primo 
Parlamento della Repubblica. 
Un esito tanto più significa 
tivo se si considera che il 
PCP mantiene e consolida la 
sua forza a dispetto delle 
drammatiche vicende del 
1975 e di una campagna rea¬ 
zionaria che si è avvalsa lar¬ 
gamente di metodi terroristi¬ 
ci: e che i voli perduti dal 
PS sono, assai verosimilmen¬ 
te, quelli che erano stati rac¬ 
colti da questo partito a de¬ 
stra, quando la reazione ave¬ 
va. come tale, uno spazio po¬ 
litico più ristretto: sicché i 
consensi di oggi sono proba¬ 
bilmente meno « inquinati ». 

Certo, il deterioramento del 
quadro politico e il riflusso a 
destra che si sono accompa¬ 
gnati alle tensioni, alle illu¬ 
sioni e agli errori di questo 
periodo hanno pesato anche 
nel voto, ma in misura deci¬ 
samente minore di quanto i 
partiti che respingono le istan¬ 
ze fondamentali della c rivo¬ 
luzione dei garofani » e ricer¬ 
cano soluzioni al di fuori di 
essa avevano probabilmente 
sperato. Il PPD (socialdemo¬ 
cratici) resta il secondo par¬ 
tito. ma perde in voti e in 
percentuale e avrà al Par¬ 
lamento una rappresentanza 
ridotta rispetto a quella di 
cui disponeva all'Assemblea 
costituente. Il CDS. interpre¬ 
te delle istanze clerico-fasci- 
ste che furono alla base del¬ 
la dittatura, è al terzo posto, 
con un aumento che rappre¬ 
senta nel quadro generale il 
tratto nuovo più rilevante. E 
tuttavia la posizione comples¬ 
siva di questo partito resta 
nettamente minoritaria. 

Il risultato del PDC — la 
€ democrazia cristiana * vera 
e propria, attorno alla cui 
presunta persecuzione furono 
sollevati a suo tempo cosi al¬ 
ti clamori — appare del tut¬ 
to irrilevante rispetto a quel¬ 
li dei primi quattro partiti. 

L'orientamento a sinistra 
emerso all'indomani del c pri¬ 
mo » 25 aprile e confermato 
dalle elezioni all'Assemblea 
costituente resta dunque un 
dato reale. Un dato, si deve 
aggiungere, che offre concre¬ 
te possibilità di difendere e 
portare aranti le conquiste 
inserite nella Costituzione. La 
sinistro, infatti, è in grado 
di governare, se socialisti e 
comunisti sapranno trovare 
la via di quella unità che re¬ 
sta la condizione di ogni avan¬ 
zata, di ogni ulteriore amplia¬ 
mento dello schieramento pro¬ 
gressista, e di ogni valida di¬ 
fesa contro ritorni reazionari. 

Ciò che era vero ieri è an¬ 
che più vero oggi, in un mo¬ 
mento che resta, malgrado 
tutto, carico di difficoltà e di 
incertezze. 

•. p. 
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Unanime condanna degli atti teppistici compiuti il 25 aprile 

Assemblee in fabbrica a Salerno 
per respingere le provocazioni 

Centinaia di operai alla Ideal Standard per ascoltare la compagna Carla Capponi - Scon¬ 
figgere i nemici dell'unità e della democrazia - Oggi nuova manifestazione alla Penni- 
talia - Iniziative in tutto il paese - Discorso di Pertini ai cantieri navali di Monfalcone 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 28. 

La classe operala salerni¬ 
tana ha dato stamane una 
prima ferma risposta agli atti 
di faziosa Intolleranza che 
hanno turbato lo svolgimen¬ 
to della manifestazione del 
25 aprile. Per iniziativa del 
consigli di fabbrica della Pen- 
nitalla, dell'Ideal Standard, 
della Landls e Gyr, centinaia 
di lavoratori si sono raccolti 
— nell'intervallo solitamente 
destinato al pranzo — nella 
sala mensa dell’Ideal Stan¬ 
dard per tenere una assem¬ 
blea antifascista a cui è In¬ 
tervenuta la compagna Car¬ 
la Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza. 

L’iniziativa, già programma¬ 
ta per celebrare nelle fab¬ 
briche il 31. della Liberazio¬ 
ne e strettamente Intreccia¬ 
ta con le lotte del lavoratori 
della zona industriale di Sa¬ 
lerno per la difesa del livelli 
occupazionali e lo sviluppo 
(domani se ne svolgerà una 
altra alla Pennltalia con l’in¬ 
tervento di Garavini) ha as¬ 
sunto — com’è facile imma 
ginare — un rilievo partico¬ 
lare in una città in cui grup¬ 
pi di facinorosi hanno di 
fatto impedito la celebrazione 
del 25 aprile ed in cui solo 
da pochi anni (e con estre¬ 
ma fatica e difficoltà) è sta¬ 
to possibile ricostruire un 
tessuto unitario tra i partiti 
democratici, i lavoratori, i 
giovani ed il ceto medio. 

L’adesione dei lavoratori (vi 
erano le tute verdi della Perv 
nitalia, quelle bianche del re¬ 
parto ceramica dell’Ideal Stan¬ 
dard, quelle bleu dei metal¬ 
meccanici) è stata compatta 
e frequenti applausi hanno 
sottolineato i passi del di¬ 
scorso della compagna Cap¬ 
poni più immediatamente ri¬ 
collegati con 1 gravi episodi 
di ieri. 

L’assemblea, che era stata 
introdotta da Calella, del con¬ 
siglio di fabbrica dell’Ideal 
Standard, si è quindi conclu¬ 
sa con un intervento del com¬ 
pagno Claudio Milite, segre¬ 
tario generale della Camera 
del Lavoro e con un ordine 
del giorno approvato, oltre 
che dai lavoratori presenti, 
anche dal consigli di fabbri¬ 
ca della Ceramica Casarte 
della D’Agostino e della Ce¬ 
ramica Uda 

« La classe operaia salerni¬ 
tana — afferma l’ordine del 
giorno — condanna duramen¬ 
te gli atti teppistici e di ag¬ 
gressione, denunciando in tali 
azioni elementi obiettivi che 
puntano a creare un clima 
di disordine e tensione che 
può agevolare un disegno di 
divisione delle forze democra¬ 
tiche e di attacco alle isti¬ 
tuzioni nate dalla Resisten¬ 
za. La classe operaia salerni¬ 
tana — duramente impegna¬ 
ta per far fronte alla gravi¬ 
tà della crisi economica — 
riconferma pertanto il suo 
Impegno a difesa dei diritti 
civili e di libertà democrati¬ 
ca conquistati con la lotta 
popolare e l’unità, contro i 
rigurgiti fascisti e le provo¬ 
cazioni antidemocratiche co¬ 
munque esse si mascherino ». 
Da segnalare, infine, che nel¬ 
la serata di Ieri i capigrup¬ 
po del partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale al Comune di Sa¬ 
lerno hanno unanimemente 
condannato « gli episodi di 
intolleranza faziosa e di vio¬ 
lenza sopraffattrice, espri¬ 
mendo solidarietà a quanti 
hanno subito violenza fisica 
e condannando in particolare 
gli atti teppisti che hanno 
portato a bruciare bandiere 
della DC». 

Rocco Di Blasi 


Ieri mattina, presente 11 
■Ìndaco di Milano. Aldo A- 
niasi. I lavoratori della Sit 
Siemens degli stabilimenti di 


piazzale Lotto e di Settimo 
Milanese hanno celebrato il 
25 aprile con ' una grande 
manifestazione che si è svol¬ 
ta all’Interno della fabbrica 
milanese. Migliaia e miglia¬ 
ia di operaie e operai, di 
impiegati e di tecnici, grup¬ 
pi di guardie giurate e di¬ 
rigenti hanno partecipato ad 
un corteo interno che ha 
raggiunto il luogo dove è 
stata posta una lapide a ri¬ 
cordo dei lavoratori della 
vecchia Siemens (la OLAP). 
che caddero nel corso della 
guerra di Liberazione. 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
la ricorrenza del 25 aprile è 
stata ricordata con partico¬ 
lare solennità anche all’in¬ 
terno di numerose caserme. 
Un’altra significativa mani¬ 
festazione unitaria si è te¬ 
nuta domenica a Monfalco¬ 
ne, all’interno dei Cantieri 
navali, con la partecipazio¬ 
ne del presidente della Ca¬ 
mera, Pertini, che ha parla¬ 
to a diverse migliaia di la¬ 


voratori della zona. Una de¬ 
legazione di lavoratori ha 
deposto una corona sulla la¬ 
pide che ricorda i caduti 
nelle prime battaglie parti- 
giane d'Italia, tra 1 quali 
ben sessanta operai dei can¬ 
tieri. 

Nel suo discorso ■ Pertini 
ha 1 avuto parole sdegnate 
per il fatto che la Resisten¬ 
za e la Costituzione non en¬ 
trano ancora liberamente 
nelle scuole, nelle fabbriche 
e nelle caserme. La « storia 
ufficiale » — ha detto — si 
ferma al Risorgimento, e 
vengono dimenticati gli epi¬ 
sodi della guerra di Libera¬ 
zione che sarebbero partico¬ 
larmente importanti, soprat¬ 
tutto per la formazione de¬ 
mocratica delle giovani ge¬ 
nerazioni. Pertini si è richia¬ 
mato al rigoroso costume 
partigiano per parlare poi 
degli scandali che hanno 
turbato in questi mesi l’o- 
pinicne pubblica: occorre fa¬ 
re chiarezza sugli episodi di 
malcostume, ha detto, qua¬ 
lunque sia l’interessato. 


Concludendo il suo discor¬ 
so, il presidente della Ca¬ 
mera, medaglia d’oro della 
Resistenza, ha esaltato 11 va¬ 
lore del rinnovato impegno 
dei lavoratori italiani a di¬ 
fesa delle fabbriche, condro 
ogni provocazione. 


I giornalisti e l poligrafici 
della sede centrale dell’AN- 
SA. in occasione * dell’anni¬ 
versario della Liberazione, si 
sono riuniti in assemblea 
per discutere congiuntamen¬ 
te il ruolo dell’agenzia nel 
momento di crisi grave che 
travaglia il paese. Essi, han¬ 
no valutato con viva preoc¬ 
cupazione i rischi di involu¬ 
zione che pesano sull’Italia 
ed hanno espresso con fer¬ 
mezza il proposito di vigi¬ 
lare affinché, per la parte 
che loro compete, sia preve¬ 
nuto qualsiasi tentativo di 
compromettere l valori rea¬ 
li di democrazia scaturiti 
dalla resistenza e base inso¬ 
stituibile dell’ordinamento 
costituzionale. 
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I pescherecci bloccano il Canal Grande 

Un gruppo di pescherecci ostruisce parzialmente l’Ingresso 
in Canal Grande per protestare contro un controllo della 
Guardia di Finanza sul loro operato. Secondo quanto si è 
appreso, la Capitaneria di porto avrebbe invitato la Guardia 
di Finanza a controllare il lavoro di un gruppo di pescherecci 
che opera in laguna, partendo da Pallestrlna e Chioggla, sen¬ 
za rispettare II limite che impone di non gettare Ib reti a 
una distanza inferiore ai 600 metri dalla battigia. I motoscafi 
della Guardia di Finanza avrebbero accertato che I pesche¬ 
recci si avvicinavano pericolosamente alla spiaggia. Da qui 
ha preso Inizio la vivace protesta dei pescatori. 


Nonostante le pesanti pressioni economico-politiche 


Franca Fassio arrestata per bancarotta 
Dichiarato fallito il gruppo armatoriale 

Rifiutato il concordato preventivo - Il deficit è di 52 miliardi - Forse entro oggi cominceranno le contestazioni 
sui 17 miliardi e mezzo forniti dallo Stato attraverso l'EGAM - Allarme tra i personaggi coinvolti nella vicenda 


ft) breve- 
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□ CONCLUSO CONGRESSO DEL « FUORI » 

Il quinto congresso del FUORI (Fronte unitario omosessua¬ 
le rivoluzionario italiano) 6i è concluso a Roma con l'appro¬ 
vazione di un documento in cui si annuncia la presentazione 
di esponenti del movimento nelle liste del partito radicale, di 
cui si condivide il programma politico. Agli iscritti e ai sim¬ 
patizzanti il FUORI ha lanciato un appello perché essi dichia¬ 
rino pubblicamente senza alcuna remora la propria condizione 
e perché sia portata avanti la lotta per la « liberazione sessua¬ 
le ». Gli aderenti al FUORI sono stati altresì invitati a rac¬ 
cogliersi attorno al MLO (Movimento liberazione omosessua¬ 
le), che deve portare avanti le battaglie comuni. 

□ SINDACATO CGIL ALLA CAMERA 

Si è costituita Ieri, su iniziativa di un gruppo di lavoratori, 
la sezione sindacale CGIL della Camera dei deputati aderente 
alla Federazione degli statali. Nel corso dell'assemblea costi¬ 
tutiva è stato discusso e aprovato il programma di azione sin¬ 
dacale che pone al centro la ristrutturazione dei servizi della 
Camera, nel riordino del rapporto di lavoro del personale. 

□ AGRICOLTURA: RIUNIONE DELLE REGIONI 

Il 29 aprile, si terrà presso la sede delia Regione Emilia- 
Romagna a Bologna, convocato dal presidente Fanti, un in¬ 
contro fra tutte le Regioni per una prima valutazione dei ri¬ 
sultati raggiunti in materia di agricoltura, dalla apposita 
commissione governativa di studio, anche in preparazione 
del convegno nazionale che si terrà a Bologna il 34 maggio. 


Per l'accesso dei radicali alla TV 

Oggi Palmella s’incontra 
con Sedati e Finocchiaro 

n radicale Marco Pannella, che sta attuando un digiuno 
di protesta contro il mancato accesso del radicali alla TV, 
sarà ricevuto questa mattina dal presidente della Commis- 
s.one parlamentare di vigilanza on. Sedati e dal presidente 
della RAI Fmocchiaro. L’Incontro fa seguito alla richiesta 
che già nei giorni scorsi il compagno Galluzzi. vice presi¬ 
dente della Commissione, aveva avanzata per una riunione 
urgente dell’Ufficio di presidenza della Commissione stessa 
sulla questione dell'accesso dei radicali alla televisione. 

Sulle condizioni fisiche di Pannella, mentre prosegue il 
digiuno, è stato diramato un bollettino medico dai toni piut¬ 
tosto preoccupati. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 28 

Franca Tomellinl Fassio 
dalle undici di stamane è pas¬ 
sata dalla sua lussuosa villa 
di Nervi, in via Campolungo 
9, ad una cella del carcere 
femminile di Marassi che con¬ 
divide con una giovane . la¬ 
dra e una truffatrlce. 

Franca Fassio nota col so¬ 
prannome di « Onassis In gon¬ 
nella» esaltata dai rotocalchi 
come Intraprendente donna 
d’affari, è 6tata colpita da 
ordine di cattura firmato dal 
sostituto procuratore Nicola 
Marvulli: quattro pagine fit¬ 
tamente dattiloscritte di accu¬ 
se penali. Vanno dai falsi alla 
bancarotta fraudolenta. L’or¬ 
dine di cattura insiste, so¬ 
prattutto, sulle enormi dissi¬ 
pazioni dell’impero economico 
dei Fassio. Sono avvenute 
passando sulla pelle dei la¬ 
voratori rimasti senza inden¬ 
nità di liquidazione e privati 
persino dei versamenti previ- 
deliziali 

Franca Fassio, sposata al 
prof. Tomellini, è finita in 
carcere all'età di 50 anni. Non 
ha dimostrato eccessiva emo¬ 
zione quando, stamane, è sta¬ 
ta sorpresa dall’arrivo dei ca¬ 
rabinieri nel suo ufficio di 
via De Amicls. 

Il mandato di cattura è sta¬ 
to consegnato stamattina ai 
carabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria di palazzo 
Pammatone che l’hanno ese¬ 
guito. ma porta la data di 
ieri. Bisogna riconoscere che 
la Procura delia Repubblica 
ha agito di sorpresa. L'ordi¬ 
ne di cattura era previsto, ma 
dopo la sentenza di fallimento 
della società armatoriale «Vil- 
lain e Fassio ». Il tribunale 
fallimentare si era riunito più 
volte in questi giorni per de¬ 
cidere sull’ultima richiesta 
presentata dal legali dei Fas¬ 
sio: quella di ottenere il con¬ 
cordato preventivo evitando. 



la pregiudiziale anticomunista sacrifica gli interessi delle popolazioni 


Taranto: la DC impedisce 
di una nuova giunta alla 


la nomina 
Provincia 


Secondo gli accordi gli assessori dei PSI e dei PRI dell’amministrazione di centro sinistra si sono 
dimessi - Quelli della DC si sono invece rifiutati di farlo per far fallire una soluzione unitaria 

Dal nostro corrispondente 


Denunciato 
«Tempo» per 
vignetta su leone 

Il direttore del settimana¬ 
le « Tempo ». Carlo Grego- 
retti, è stato denunciato tan¬ 
to a Roma quanto a Mon¬ 
za per «offesa all’onore e al 
prestigio del presidente della 
Repubblica». L'ultimo nume¬ 
ro del settimanale reca infat¬ 
ti In copertina una caricatu¬ 
ra di Leone e il titolo « Scan¬ 
dalo Lockheed: Giovanni An¬ 
tilope ringrazia e se ne va». 

In un comunicato, Carlo 
Gregorettl ha fatto sapere di 
aver indirizzato un telegram¬ 
ma al ministro della Giusti¬ 
zia, Bonifacio, affinché con¬ 
ceda al più presto possibile 
l’autorizzazione a procedere 
nel suoi confronti, perché sla 
reso possibile accertare in 
una aula giudiziaria la veri¬ 
tà «lei fatti sullo scandalo. 


TARANTO. 26. 

Un vero e proprio colpo di 
scena ha caratterizzato la se¬ 
duta che il Consiglio pro¬ 
vinciale di Taranto ha tenu¬ 
to questa mattina e durante 
la quale avrebbe dovuto — 
qualora ciò non fosse stato 
impedito dall’arroganza de¬ 
mocristiana — prendere atto 
delle dimissioni del presiden¬ 
te e della giunta di centro¬ 
sinistra ed eleggere immedia¬ 
tamente dopo 11 nuovo ese¬ 
cutivo. 

In apertura del lavori. In¬ 
fatti, il capo del gruppo de¬ 
mocristiano ha annunciato 
l'assurda e grave decisione 
del suo partito di ritirare 
provvisoriamente le dimissio¬ 
ni degli assessori de, nono¬ 
stante l’Impegno assunto nel¬ 
la precedente seduta da tutti 
1 gruppi presenti in giunta 
di presentarsi dimissionari. 
Ciò che in effetti hanno fat¬ 
to socialisti c repubblicani. 

Il consiglio si era convoca¬ 
to per il 21 aprile; invece la 


è pervenuti alla unanimità al¬ 
la presa d'atto delle dimis¬ 
sioni dei due assessori so¬ 
cialisti e dell’unico repubbli- 


seduta si è svolta solo oggi 
per responsabl'.'tà della DC 
che, senza discuterne con 

gli altri gruppi, aveva impo- , . _ L„J|_. 

sto un rinvio. Quali motiva- j cano. La seduta è stata quin- | tà posta in liquidazione, 
rioni hanno indotto il grup- i di aggiornata al 30 aprile. Il } fronte a una prospettiva 
po democristiano a questa de- I consigho comunale — che s é 

riunito anch’esso oggi — ha 
già 


cisione che impedisce una so¬ 
luzione rapida ed unitaria 
della crisi? 

Ufficialmente la DC ha ad¬ 
dotto stamane una giustifi¬ 
cazione tecnica. Ma la veri¬ 
tà è ben altra. E* da Indivi¬ 
duare neU'integrallsmo, nella 
arroganza del potere e nella 
prepotenza di cui sono do¬ 
minati vasti settori della DC. 

E' dunque questa la vera 
ragione della decisione de¬ 
mocristiana: Il sacrificio de 
gli interessi della collettività 
in nome di una pregiudiziale 
anticomunista condannata da 
PSI, PSDI e PRI. Va anche 
aggiunto che senza alcuna 
plausibile ragione 11 gruppo 
della De ha stamane abban¬ 
donato l’aula nel corso della 
seduta, subito imitato dal 
gruppo missino. I lavori del 
consiglio sono proseguiti e si 


invece già preso atto due 
settimane fa delle dimissioni 
del sindaco e della giunta. 

Il grappo democristiano, 
confermando la grave posi¬ 
zione assunta questa mattina 
nel Consiglio provinciale, non 
si è presentato in aula, defi¬ 
nendo, attraverso un docu¬ 
mento fatto circolare tra la 
stampa, «sbocchi qualunqui¬ 
stici » soluzioni amministra¬ 
tive che non dovessero preve¬ 
dere, la presenza della DC. a 
seguito — si badi — della 
autoesclusione da parte del¬ 
la stessa. Il grappo democri¬ 
stiano ha dunque confermato 
di sacrificare gli interessi del¬ 
la collettività in nome di un 
assurdo e superato antico¬ 
munismo. 

Luciano Mineo 


Franca Tomellini Fassio 


appunto, li fallimento. La riu¬ 
nione conclusiva dello stesso 
tribunale fallimentare è ini¬ 
ziata alle 17 di oggi: sei ore 
dopo l'arresto di Franca Fas¬ 
sio. Dunque la Procura delia 
Repubblica di Genova ha vo¬ 
luto, in certo senso, anticipa¬ 
re 1 tempi, o, come qualcuno 
ieri mattina sussurrava, 
esprimere, con un atto cla¬ 
moroso. la indignazione dei 
magistrati per le troppe altis¬ 
sime pressioni che sarebbero 
giunte da Roma. Dalla capi¬ 
tale è giunta notizia di una 
fuga all’estero di uno del per¬ 
sonaggi implicati nella media¬ 
zione dell’affare EGAM. Si 
parla anche di un sottosegre¬ 
tario interessato alla vicenda 
EGAM. 

Si vocifera soprattutto, di 
pressioni esercitate dalle ban¬ 
che genovesi che avrebbero 
munto ormai fino all'osso lo 
impero economico dei Fassio, 
ottenendo interessi del 23 per 
cento sui finanziamenti con¬ 
cessi e ipotecando persino l 
servizi di argenteria oltre alle 
ville, ai parchi, alle navi, al¬ 
le società di assicurazioni e 
ai pacchetti azionari posse¬ 
duti dalla nota famiglia ge¬ 
novese. Le banche genovesi 
hanno acceso ipoteche sul pa¬ 
trimonio dei Fassio per 43 
miliardi e 435 milioni di lire. 

La concessione del concor¬ 
dato preventivo avrebbe po¬ 
tuto significare la conclusione 
di tutte le inchieste sul caso. 
Cosa succede con tale pro¬ 
cedura? Viene nominato un 
liquidatore. Costui col tempo 
provvede alle vendile di tutto 
il patrimonio neirintento. fis¬ 
sato dalla legge, di pagare 
tutti i creditori privilegiati al 
cento per cento e di fornire 
almeno il 40 per cento al 
creditori chirografari. Il con¬ 
cordato preventivo pertanto 
fa scendere il sipario su tutta 
la vicenda legata alla socie- 

Di 

prospettiva del 
genere per quanto riguarda 
ì'aiiare Fassio. trovano piena 
giustificazione le voci di pres¬ 
sioni che avrebbero determi¬ 
nato la decisione della Pro¬ 
cura de'.’a Repubblica. 

I fatti elencati nell'ordine 


I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta pomeridiana di 
oggi e a quelle dei giorni 
successivi. 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIG 
NF ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di mercole¬ 
dì 28 aprile. 


di cattura a carico di Franca 
Fassio riguardano proprio le 
denunce presentate dai dipen¬ 
denti, si collegano al falli¬ 
mento già dichiarato delle so¬ 
cietà editoriali del gruppo. 
L’ordine di cattura prende 
inoltre in considerazione le 
notizie di falsi e dissipazioni 
contenuti nelle relazioni dei 
commissari, incaricati a suo 
tempo di seguire l'ammini¬ 
strazione controllata, conces¬ 
sa ai Fassio dopo che TIMI 
aveva domandato il loro falli¬ 
mento. Su questi fatti si è 
avuto ieri una conferma da 
parte dei giornalisti del « Cor¬ 
riere mercantile » e della 
« Gazzetta del lunedì » nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta nel pomeriggio pre¬ 
senti esponenti delI’Associa- 
zione giornalisti e dell’Istitu¬ 
to di previdenza. Il primo 
reato elencato nell’ordine di 
cattura è, proprio, quello di 
appropriazione indebita del 
contributi previdenziali del 
mille dipendenti del grappo. 
L’ordine di cattura investe In 
pieno, sia pure indirettamen¬ 
te. la società di navigazione 
«Villain e Fassio». 

Attraverso l’atto di accusa 
la società appare come una 
enorme mammella da munge¬ 
re. I Fassio vi avevano inse¬ 
rito il disavanzo delle loro so¬ 
cietà editrici, un loro debito 
di 600 milioni. Sulla società 
armatoriale grava il deficit 
di 2 mila dollari al giorno 
conteggiato dall’unica nave 
del gruppo ancora in attivi¬ 
tà. Si tratta dell’« Atlantica ». 
E* una nave porta contai- 
ners richiestissima, e colie- 
gata a un cartello internazio¬ 
nale che fissa i prezzi dei noli 
in disavanzo. Senonché, men¬ 
tre da una parte aumenta di 
2 mila dollari al giorno il de¬ 
ficit della società armatrice, 
dall’altra i Fassio partecipa¬ 
vano ai dividendi del cartello 
Internazionale che noleggia la 
nave: kTCC Continental delle 
Bermude ». Nel domandare 
l’amministrazione controllata 
Franca Fassio aveva messo 
in attivo i contenitori della 
flotta, con una voce di un 
miliardo e 300 milioni. 

ET risultato che invece 1 
contenitori erano stati venduti 
e che la cifra posta in attivo 
doveva invece essere calco¬ 
lata in passivo. Nell'ordine di 
cattura di Marvulli è contenu¬ 
to persino un esempio «scola¬ 
stico» di bancarotta fraudo- * 
lenta. Si riferisce alla nave 
«Andreina Fassio». Venne tol¬ 
ta alla «Villain e Fassio» di 
cui Franca Fassio è ammi¬ 
nistratore delegato e venduta 
alla a Marittima F » società 
fondata e amministrata dalla 
stessa Franca Fassio. Infine 
le accuse documentano che la 
« Atlantica » e le altre navi 
del grappo non erano assicu¬ 
rate e c;ò senza informare 
i noleggiatori e gli equipaggi. 

L’ordine d: cattura del mat¬ 
tino è stato seguito questa 
sera dalla sentenza che di¬ 
chiara fallite tutte le socie¬ 
tà del noto grappo armato¬ 
riale genovese. Il crack è di 
complessivi 52 miliardi di li¬ 
re. La sentenza è contenuta 
in venti pagine. Si accenna 
alFordine di cattura che con¬ 
tiene episodi i quali docu¬ 
mentano che Franca Fassio 
non meritava affatto di ot¬ 
tenere il concordato preven¬ 
tivo. Inoltre anche con la 
vendita dei beni essa non 
avrebbe potuto pagare 1 cre¬ 
ditori. La sentenza allarga 
ora l’indagine penale sul ca¬ 
so Fassio. Franca Fassio. in 
carcere, fin da domani, ver¬ 
rà senz'altro sentita sul mo¬ 
do in cui sono stati usati I 
17 miliardi e mezzo elargiti 
dal governo attraverso 
l’EGAM. 

Giuseppe Marzolla 


Significativa esperienza di programmazione 

Perché nel Valdarno 
14 Comuni si sono 
uniti nel comprensorio 

A colloquio con Leonetto Metani - Sviluppo Industriale, agricoltura, regima¬ 
tone deH’Arno, scuola, sanità: problemi irrisolvibìlì senza una visione orga¬ 
nica • In che modo si è lavorato per gettare le basi di un'azione coordinata 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, aprile. 

k ...Il fatto che noi appar¬ 
teniamo a differenti partiti 
politici ci porterà a sottoli¬ 
neare aspetti diversi degli 
stessi problemi e renderà dif¬ 
ficile un accordo unanime su 
tutte le questioni. Sarà tutta¬ 
via già importante individua¬ 
re i problemi, riconoscerne le 
dimensioni comprensoriali. e- 
sprlmere la volontà politica di 
accettare la costituzione della 
assemblea di comprensorio e 
di operare in essa con conti¬ 
nuità e anche con la pazien¬ 
za di chi sa che i primi pas¬ 
si sono sempre l più diffi¬ 
cili ». 

Non sono parole di Ieri ma 
di sei anni fa: con questa 
premessa, nel settembre ’69. 
Leonetto Melani, sindaco co¬ 
munista di San Giovanni 
Valdarno. dava inizio al la¬ 
vori della prima assemblea 
comprensoriale. 

Qualche anno più tardi, 
nel '73. dopo ampio dibatti¬ 
to sostanziato da esperienze 
comuni il comprensorio del 
Valdarno nasceva ufficialmen¬ 
te: 14 comuni (Bucine, Ca¬ 
stelfranco di Sopra, Casti- 
glion Fibocchi, Cavriglia. Fi¬ 
gline Valdarno, Incisa, Laterl- 
na, Loro Cluffenna. Monte- 
varchi. Pergine. Pian Di Scò, 
Reggello, Rignano, San Gio¬ 
vanni. Terranuova Braccioli¬ 
ni) dieci del quali nel Valdar¬ 
no aretino e gli altri in quel¬ 
lo fiorentino, per una popola¬ 
zione complessiva di circa 
120 mila abitanti. Problemi 
i più diversi ma tutti assai 
pressanti e bisognosi di so¬ 
luzioni organiche: lo svilup¬ 
po industriale, la crescita edi¬ 
lizia, la tutela e l’ampliamen¬ 
to dei livelli di occupazione, 
il rapporto agricoltura-indu¬ 
stria. la regimaztone e l’uti¬ 
lizzazione delle acque del¬ 
l’Arno, l’assetto Idrogeologi- 
co, il movimento pendolare, 
le grandi infrastrutture, i ser¬ 
vìzi. 

Problemi troppo grandi, 
troppo gravosi perchè ogni 
comune potesse affrontarli sin¬ 
golarmente; ma indipendente¬ 
mente dalla capacità di Inter¬ 
vento di questo o quell’En- 
te locale, era la stessa#dimen- 
slone dei fenomeni -* e per 
conseguenza la dimensione del¬ 
le scelte — che travalicava 
ampiamente i confini comuna¬ 
li ponendo in risalto la neces¬ 
sità di un intervento coordina¬ 
to e unitario. Gli anni trascor¬ 
si dal '69 ad oggi non han¬ 
no fatto che accentuare i ca¬ 
ratteri oggettivi di una tale 
esigenza, e confermare nel 
concreto la validità della 
scelta comprensoriale allora 
operata. 

Nel momento in cui la Re¬ 
gione Toscana si appresta a 
dare definizione giuridica e 
normativa all’istituto com- 
prensoriale. quello del Val¬ 
darno costituisce uno fra i 
più significativi punti di rife¬ 
rimento in una materia che 
non è solo elaborazione teo¬ 
rica ma, già da anni, concre¬ 
ta pratica di governo. 

La sede del comprenso¬ 
rio. a San Giovanni, ha le 
pareti ricoperte di mappe, 
grafici, tabelle. Gli interven¬ 
ti concreti si sono alternati 
allo studio del territorio, del¬ 
le sue necessità, delle sue po- 
tenziz.’.ltà. In quale direzio¬ 
ne /si è avorato? Leonetto 
Mela.ni. ogft consigliere regio¬ 
nale. .i<ìtgn un elenco degli 
elaborati che sono stati pro¬ 
dotti dall’ufficio del piano in¬ 
tercomunale: basta riferirne 
pii argomenti per offrire una 
idea della varietà e della 
complessità dell'impegno: «vi¬ 
sualizzazione » delia popola¬ 
zione scolastica, elaborazione 
cartografica della zona del 
« Chianti classico », situazio¬ 
ne delle infrastrutture ferro¬ 
viarie. carta dei territori del¬ 
le Comunità montane, pia¬ 
no comprensoriale del com¬ 
mercio. indagine idrogeologi- 
ca sul fondovalle, censimen¬ 
to delle Imprese artigiane, in¬ 
dagine sull'utilizzazione delle 
risorse idriche, indagine sui 
beni culturali e ambientali, 
indagine sulle strutture in¬ 
dustriali. Sono soltanto alcu¬ 
ni « titoli » di un promemo¬ 
ria di una decina di pagine. 

Problema fondamentale — 
dice Melani — era quello di 
abbandonare l’ottica munici¬ 
palistica e di ricercare nuove 
metodologie di indagine: non 
solo ai fini della razionalizza¬ 
zione del territorio ma ai fi¬ 
ni più complessivi dello svi¬ 
luppo e della programmazio¬ 
ne. Se agli inizi '.'orientamen¬ 
to era quello di coordinare 
in qualche modo lo sviluppo 
urbanistico armonizzando i 
piani regolatori, subito dopo 
si è compreso che il disegno 
da perseguire era quello del¬ 
la programmazione genera¬ 
le: e ciò e apparso chiaro 
soprattutto nel T3, quando in 
tutta la Toscana si è esteso 
:1 dibattito sulle linee venera¬ 
li di sviluppo economico, sul¬ 
la base delie indicazioni of¬ 
ferte dal Consiglio regionale. 

Anche noi ci siamo posti 
alcuni Interrogativi nella de¬ 


finizione della aggregazione 
territoriale. Aree omogenee 
oppure aree «integrate»? La 
scelta — dice Melani — è sta- 
ta « non scontata », nel sen¬ 
so che ha dato luogo ad un 
serrato dibattito, ma alla fi¬ 
ne è prevalsa la seconda ipo¬ 
tesi. perchè è appunto nella 
integrazione di aree con ca¬ 
ratteristiche economico sociali 


Le misure per 
il Mezzogiorno 
all'esame 
della Camera 

La commissione Bilancio 
delln Camera, riunita in se¬ 
de referente, ha approvato 
ieri il decreto c il disegno di 
legge per 11 Mezzogiorno. In 
effetti, la commissione si è 
limitata u prendere atto del¬ 
le conclusioni cui era giun¬ 
to 11 Senato la scorsa setti¬ 
mana. ed ha prospettato ai 
capigruppo l'esigenza che i 
due provvedimenti siano po¬ 
sti al primo punto dell'ordi 
ne del giorno della seduta di 
oggi dell’Assemblea. 

L’accordo che a palazzo 
Madama ha consentito l’ap¬ 
provazione dei due testi può 
rendere così sollecito l’esame 
dei provvedimenti da parte 
della Camera che sarebbe 
possibile giungere al voto fi 
naie nella stessa giornata di 
oggi. 


differenti che può essere sta¬ 
bilito un valido equilibrio. E 
Inoltre: l comprensori come 
strumenti di coordinamento 
della politica regionale, o non 
Invece essi stessi sedi autono¬ 
me o consortili della program¬ 
mazione e delle scelte, pur 
nel quadro di indirizzi gene¬ 
rali di sviluppo? Anche qui 
ci siamo orientati In questa 
seconda direzione, Identificali 
do semmai nei comprensori 
1 momenti di coordinamen¬ 
to dell’attività di quegli enti 
ed organismi che operano 
ne! territorio e nei settori 
più diversi: l’agricoltura, la 
scuola, la sanità, la cultura, 
le attività economiche, i ser 
vizi. 

E’ soprattutto per India¬ 
re nuove possibilità di svi¬ 
luppo sociale ed economico, 
e al tempo stesso per coordi¬ 
nare gli interventi di quanti 
agiscono nella zona (Camere 
di commercio, sovrintenden 
ze. enti di sviluppo agrico 
lo, ente irrigazione della Va! 
dichiana, consorzi di bonifi 
ca, Enel. Alias». che il com 
prensorio dei Valdarno ha In 
varato intensamente nel cor¬ 
so di questi anni. I vari co 
munì hanno superato quasi 
del tutto le chiusure ninnici 
pnlistiche ed anzi, col passa¬ 
re del tempo, hanno accre¬ 
sciuto la richiesta di studi e 
di rilevazioni da confrontare 
e da Inserire in un contesto 
più ampio. Anche questo è un 
modo nuovo di governare. 

Eugenio Manca 


Oggi a Ghilarza 

Solenne manifestazione 
per il 39° anniversario 
della morte di Gramsci 

Delegazione di comunisti pugliesi alla casa 
penale di Turi, dove il fondatore del PCI fu 
rinchiuso dal fascismo 


ORISTANO, 26 

Antonio Gramsci sarà 
ricordato nel 39° anniver¬ 
sario della morte con una 
solenne manifestazione 
che si terrà domani a Ghi¬ 
larza. il centro dove egli 
trascorse l’infanzia e la 
prima giovinezza. Nella ca¬ 
sa dove visse al trova og¬ 
gi un museo gramsciano, 
che raccoglie numerose te¬ 
stimonianze sulla 6ua vi¬ 
ta e sul suo lavoro, e che 
si è arricchito recentemen¬ 
te delle registrazioni di te¬ 
stimonianze di numerosi 
antifascisti che conobbero 
personalmente il dirigen¬ 
te comunista. 

Alla manifestazione, che 
si terrà ne! pomerigg.o nel 
municipio di Ghilarza, in¬ 
terverranno numerose per¬ 
sonalità del mondo della 
cultura, oltre a qualifica¬ 
te rappresentanze politi¬ 
che. Il sen. Albertini vi 
rappresenterà ufficialmen¬ 
te 11 presidente del Sena¬ 
to Spagnolli. L’orazione 
sarà tenuta dal compagno 
prof. Paolo Sprlano. 

Presenzieranno alla ma¬ 
nifestazione. promossa d’ 
intesa con il centro mila¬ 
nese degli « Amici della 
casa Gramsci di Ghilar- 
za ». delegazioni ufficiali 
del Comune e della Pro¬ 
vincia di Milano e della 
Regione Lombardia. La 
partecipazione delle de> 
gazionl lombarde alla ma¬ 
nifestazione di Ghilarza 
avviene al termine d: una 
serie di iniziative organiz¬ 
zate Insieme agli « Amici 
della casa Gramsci » tese 
a diffondere, soprattutto 


tra 1 giovani, la cono¬ 
scenza della vita e dell’ 
opera di Antonio Gramsci. 

In particolare, in colla¬ 
borazione con la Provincia 
di Milano, sono stati orga¬ 
nizzati oltre venti incon¬ 
tri-dibattito in altrettanti 
licei — con la partecipa¬ 
zione di oltre diecimila 
studenti — cui hanno par¬ 
tecipato alcuni docenti 
della Statale e delio Cat¬ 
tolica. Per parte sua 11 
Comune di Milano, nell’ 
ambito del decentramento 
culturale, ha organizzato 
una serie di conferenze su 
Gramsci fn alcune biblio¬ 
teche nei quartieri peri¬ 
ferici della città. 


BARI. 26 

In occasione del 39. an¬ 
niversario dello morte di 
Antonio Gramsci domani 
uno delegazione del PCI 
composta dai compagni 
Romeo e Sicolo della se¬ 
greteria regionale, dal 
compagno Vess.a segreta¬ 
rio della Federazione e 
dai compagni della segre¬ 
teria provinciale del PCI 
di Bari si recherà alla 
casa penale di Turi, dove 
Gramsci fu rinchiuso dal 
fascismo a partire dal lu 
glio del 1928. Saranno de¬ 
poste corone nella cella 
dove per lunghi anni fu 
recluso il fondatore del 
nastro partito. 

Antonio Gramsci sarà 
poi ricordato domenica 3 
maggio a Turi no! corso 
d: una manifestazione 

pubblica organizzata dal¬ 
la Federazione provinciale 
del PCI. 


! 


I 70 anni del compagno 
Paolo Fortunati 

Telegramma d'auguri del compagno Longo 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le Federazioni de 
vono far pervenire entro 
fa giornata di mercoledì 
28 aprile alla Sezione di 
organizzazione, tramite I 
propri Comitati regionali, 
i dati aggiornati sul tesse¬ 
ramento e reclutamento 
al partito • alla FGCI. 


BOLOGNA. 28 
n compagno senatore Pao¬ 
lo Fortunati ha compiuto 
settanta anni. La ricorren¬ 
za è stata festeggiata oggi 
pomeriggio nel corso di un 
cordiale incontro che ha a- 
vuto luogo nella Federazio¬ 
ne comunista di Bologna. 

La figura e le opere del 
compagno Fortunati, asses 
sore con il sindaco delia Li¬ 
berazione Giuseppe Doz-za. 
senatore comunista nelle pn 
me cinque legislature della 
Repubblica e ancor oggi pre 
side della facoltà bolognese 
di Economia e commercio, 
sono state illustrate dal com¬ 
pagno Mano Olivi, segreta¬ 
rio della federazione e dal 
compagno on. Arrigo Bol- 
drini. 

Numerosi 1 messaggi di fe¬ 
licitazioni inviati al compa 
gno Fortunati; Il compagno 
Luigi Longo. presidente del 
nostro partito, ha cosi tele¬ 
grafato alla federazione co¬ 
munista bolognese: «VI pre¬ 
go di esprimere a nome mio 
e di lutto il partito vive fe¬ 
licitazioni e fraterni auguri 
al compagno Paolo Fort una- 
i tl In occasione del suo set- 
! tantesimo compleanno. 

J Di modesta origine seppe 


, raggiungere col suo slancio, 
j col suo impegno e con per¬ 
sonale sacrificio un posto 
preminente nel campo degli 
studi e deirmsegnamento. Ri 
masto sempre fedele all’e¬ 
sperienza e alle speranze le¬ 
gale alla sua origine popo- 
ì lare ed ai suoi legami con 
il movimento operaio e con¬ 
tadino. il compagno Paolo 
Fortunati si iscrisse nel 1941 
al nostro partito e partecipò 
attivamente alla lotta di Li¬ 
berazione. cui diede, con 1* 
sua coerenza politica, idea- 
{ le e il suo coraggio, un e 
semplarc contributo come di¬ 
rigente di partito, ammini¬ 
stratore. parlamentare. Uo¬ 
mo di cultura e di scienza 
egli ha continuato in tutti 
questi anni a servire con 
intelligenza e dedizione la 
causa del lavoratori, della 
democrazia e del socialismo ». 

Messaggi di auguri sono 
stati inviati anche dai com¬ 
pagni Paolo Bufalini, Edoar¬ 
do Pema a nome dei sena¬ 
tori comunisti, dal presiden¬ 
te della Regione Emilia Ro¬ 
magna, Guido Fanti, dal sin¬ 
daco di Bologna, Renato 
Zangherl e dal presidente 
della lega nazionale delle 
cooperative Vincenao Onlatti. 















Lavoratori immigrati ad una recente manifestazione unitaria a Parigi 

INTERVISTA A LUCIANO LAMA 


I sindacati e l’Europa 

Il giudizio del segretario generale della CGIL sul congresso della CES — Un terreno di iniziativa e 
di azione comune — « Il modo giusto per lottare contro i due flagelli dell’Inflazione e della di¬ 
soccupazione è quello di realizzare una politica di investimenti fondata su scelte prioritarie » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, aprile 

Con l'adozione di una piat¬ 
taforma comune articolata in 
nove punti programmatici si 
è concluso la settimana scor¬ 
sa a Londra il secondo con¬ 
gresso della Confederazione 
europea dei sindacati, «ila 
quale aderiscono le organiz¬ 
zazioni di diciassette paesi. 
La delegazione italiana era 
formata dai dirigenti della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. Sul valore e la 
portata dell'avvenimento ab¬ 
biamo posto alcune domande 
a Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL che. dal¬ 
l’ingresso nella CES nel 1974. 
partecipava per la prima vol¬ 
ta al raduno. 

Come giudichi il con¬ 
gresso della CES in que¬ 
sto particolare momento 9 

E’ un fatto molto interes¬ 
sante perchè mentre fra Sta¬ 
ti, forze economiche e gruppi 
capitalistici, la crisi econo¬ 
mica nell'Europa e nel mondo 
agisce come fattore di di¬ 
sgregazione e di diversifica¬ 
zione. inasprendo i contrasti 
e le contraddizioni, nel mo¬ 
vimento sindacale abbiamo 
constatato a questo congres¬ 
so uno sforzo in gran misura 
riuscito di unificare le politi¬ 
che a livello dell’Europa oc¬ 
cidentale. Proprio sui temi 
più attuali come quello del¬ 
la lotta per l'occupazione e 
contro l'inflazione. la politi¬ 
ca di controllo, gestione o co¬ 
gestione dell'economia da 
parte del movimento sinda¬ 
cale e delle forze operaie, noi 
abbiamo in sostanza delle po¬ 
sizioni comuni che si vanno 
manifestando e che dovranno 
diventare (a questo punto e 
su queste questioni siamo an¬ 
cora alla dichiarazione di in¬ 
tenti e agli auspici) un terre¬ 
no di iniziativa e d: azione 
comune del movimento sinda¬ 
cale- Noi su questo punto al> 
biamo particolarmente insi¬ 
stito. E - significativo però che 
alla crisi economica che di¬ 
vide in generale 1 paesi e le 
forze sociali, il sindacato rea¬ 
gisca in modo positivo cer¬ 
cando di omogeneizzare ie 
proprie politiche a livello re¬ 
gionale, cioè nell'Europa ca¬ 
pitalistica. 

Come affrontare 
la crisi 

Che cosa ha messo in 
luce il dibattito? 

Sui temi principali in d.- 
scussione «'.otta per Toc rapa¬ 
tone e contro l'inflazione' 
l'analisi del congresso c mol¬ 
to vicina a quella sulla qua¬ 
le in Italia noi abbiamo co¬ 
struito le nostre scelte e ini¬ 
ziative politiche. Nt-i affer¬ 
miamo che la crisi non si 
combatte con una politica di 
restrizione, con una linea che 
aumenta la disoccupazione. 
Tutti insieme siamo d'accor¬ 
do su questo punto. Occorre 
una politica selettiva nel ere 
dito e negli investimenti, e 
non una politica di blocco co¬ 
me s; è fatto in Italia e in 
altri paesi dell'Europa capi¬ 
talistica. Tanto è vero che. 
In questo modo abbiamo avu¬ 
to l'inflazione che continua e 
una disoccupazione che cre¬ 
sce. Oggi si registrano in Eu¬ 
ropa occidentale circa sei mi¬ 
lioni di disoccupati mentre fi¬ 
no a tre anni fa erano meno 
della metà. I! modo giusto 
per lottare contro i due fla¬ 
gelli dell'inflazione e della di¬ 
soccupazione è quello di rea¬ 
lizzare una politica di inve¬ 
stimenti che si fondi su scelte 
prioritarie e cioè che attui 
una selezione, non tanto sulla 


domanda ma sull'offerta, in¬ 
ducendo cosi anche una do¬ 
manda di beni e di servizi 
che siano socialmente più uti¬ 
li e che dal punto di vista 
dello sviluppo economico non 
rappresentino un freno alla 
crescita. 

Qual è stato il contribu¬ 
to italiano al congresso e 
specialmente il significato 
della presenza della CGIL? 
Il contributo italiano è sta¬ 
to ragguardevole e non solo 
direi, ai congresso, ma anche 
in tutte le fasi preparato¬ 
rie. Abbiamo partecipato at¬ 
tivamente ai lavori dell'ese¬ 
cutivo della CES e della com¬ 
missione pre-congressuale a 
preparare le relazioni e mo¬ 
zioni successivamente discus¬ 
se e approvate. Dico franca¬ 
mente che rapporto da noi 
dato è stato tenuto in gran 
conto. Il significato della no¬ 
stra presenza sta nel fatto 
che siamo un grande movi¬ 
mento sindacale che opera in 
Italia unitariamente e che 
unitariamente sviluppa una 
politica di difesa degli inte¬ 
ressi dei lavoratori e di ini¬ 
ziativa sulle questioni econo¬ 
mico sociali. Siamo. l’Italia, 
un paese dell'Europa occiden¬ 
tale e quindi in questo con¬ 
sesso (indipendentemente dal¬ 
le differenze sul piano ideolo¬ 
gico. di tradizioni, di storia, 
eccetera) troviamo che i no¬ 
stri problemi sono molto si¬ 
mili a quelli di fronte o: qua¬ 
li stanno 1 lavoratori inglesi, 
tedeschi, finlandesi, austria¬ 
ci e cosi via. Ecco qui una 
base per un'elaboraz.one co¬ 
mune delle prospettive e in¬ 
sieme una possibile area di 
unita d'azione a livello inter¬ 
nazionale. 

Un importante 
passo avanti 

Come può andare ulte¬ 
riormente alanti questo 
processo unitario * 

La forma essenziale è quel¬ 
la della azione. C.cè fino¬ 
ra abbiamo avuto una omo¬ 
geneizzazione e una unifica¬ 
zione abbastanza importante 
di obiettivi su scala interna¬ 
zionale che coincidono ad 
esemp o con quelli che abba¬ 
ino realizzato in Italia. S.a- 
j mo capaci di far diventare 
- queste prese di pos.zione. 

. queste sce.te politiche, mo- 
| menti di azione? Questo e il 
; punto vero. la questione non 
ì amora r..-oita I. congresso di 
■ landra rappresenta un passo 
avanti molto lungo r.-pciio al 
! passato perche unnica le po- 
j litiche Quel che resta da fa¬ 
re, cd e essenz.a'.e. e passa- 
| re dalia umficaz.or.e del'e po 
l.t.che all azione mutarla 
I coordinata Qjesto l'a'ob.amo 
' fatto sui problemi de. a liber- 
: ta sindacale in Spagna e nel- 
i -a manifestai one d. Bruxe.’.es 
| per i'occupaz.one lo scorso 
I anno. Noi italiani abbiamo 
proposto a questo congresso 
una giornata di azione unita- 
r a .n Europa in collegamen¬ 
to con la conferenza triparti¬ 
ta a giugno per i problemi 
: delloccupazone e deila lotta 
1 contro Tinfazicne. Ecco il 
I terreno su', quale la CES vin¬ 
cerà definitivamente, si af- 
! fermerà come vera e propria 
I organizzazione sindacale su- 
( perando lo stadio del movi¬ 
mento che produce documen¬ 
ti. che prende pos.z.ion;, che 
fa propaganda. 

Quale leva organizzativa 
può specialmente favorire 
questo salto di qualità del¬ 
la CES? 

Una leva è certo anche il 
funzionamento e l'efficienza 
organizzativa e politica, non 
. a lunghi intervalli ma costan¬ 


te, della stessa CES. Ma c’è 
un altro strumento sul quale 
noi abbiamo condotto una 
battaglia politica che non è 
ancora vinta: quello dei cosi 
detti segretariati di settore. 
Cioè, in sostanza, delle orga¬ 
nizzazioni di categoria a li¬ 
vello europeo. Su questo pun¬ 
to devo dire non è stata an¬ 
cora completamente vinta la 
battaglia perchè ci sono del- 
le resistenze dì tipo coiporo- 
tivo e anche delie resistenze 
di tipo discriminatorio contro 
di noi. Esistono delle posizio¬ 
ni anticomuniste che vorreb¬ 
bero ostacolare la partecipa¬ 
zione di determinate organiz¬ 
zazioni di categoria della 
CGIL all'attività delie Fede¬ 
razioni internazionali di cate¬ 
goria così come ci sono state, 
a suo tempo, resistenze all'in¬ 
gresso della CGIL nella CES. i 
Due anni fa la nostra entra¬ 
ta non fu accettata unanime¬ 
mente, fu molto contrastata. 

E oggi queste difficoltà per¬ 
sistono m vari settori. 

Hai parlato anche di re¬ 
sistenze di carattere nazio¬ 
nalistico: ih che forma si 
fanno sentire? 

Questa è una delle questio¬ 
ni più serie- Ad esempio il 
problema dello intervento 
per lo sviluppo economico 
delle aree sottosviluppate ri¬ 
guarda i paesi sviluppati del¬ 
l'Europa rispetto all'Africa. 
America latina e così via. 
Ma riguarda anche i paesi 
sviluppati dell'Europa al loro 
interno. Ebbene, noi abbiamo 
avuto una battaglia per gli 
interventi economici a soste¬ 
gno dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno d'Italia, dei nord della 
Gran Bretagna. deU’Irlandn e 
abbiamo visto opporsi a que¬ 
sta linea, o frenare la parte¬ 
cipazione delle forze capitali¬ 
stiche più avanzate e gli in¬ 
terventi pubblici dei paesi più 
sviluppati a questa politica 
degli investimenti, non solo i 
governi e il padronato ma in 
parecchi casi anche i sinda¬ 
cati. Noi favoriamo in Ital.a 
una politica di investimenti 
nel Mezzogiorno de! nostro 
paese. Ora questa omogenei¬ 
tà di atteggiamento non si ri¬ 
flette sempre a livello euro¬ 
peo. D.scor.io analogo può es¬ 
sere fatto per l'agricoltura. 
Alcun, pat-s; trovano una di¬ 
fesa delle loro condizioni di 
privilegio spesso anche nel 
movmento sindacale, anche 
quello che fa parte della CES: 
qu.nd; occorrerà in futu 
ro verif.care. attraverso una 
battaglia politica da fa¬ 
re in questa organ.zzaz.o- 
ne, la corr.spo.ndenz.t fra 
le mozioni e ie posizioni poli¬ 
tiche che oggi si assumono e 
1 fatti, t.oe gli «ttegg.amenti 
die in concreto saranno adot 
tati dal movimento s.ndaca e 
quando s: porranno de: pro¬ 
blemi di carattere economico, 
di carattere sociale ne: quali 
appunto la lolla contro 
le tendenze naz finalistiche. 
ego_st:che, di mantenimento 
dei privilegi assumeranno un 
carattere esplosivo. In quel 
momento no: verificheremo la 
validità delle scelte politiche 
che abbiamo fatto o. se pre¬ 
ferisci. la validità deli’impe* 
gno che oggi assumiamo tutti 
insieme su quest: problemi. 

il rapporto 
con i governi 

In prospettiva, come ve¬ 
di la crescita del sindaca¬ 
to e l'evoluzione del rap¬ 
porto sindacato-potere ese¬ 
cutivo. sta a livello dei go¬ 
verni nazionali che delle 
istituzioni comunitarie? 

Per quanto ci riguarda, noi 
abbiamo col potere pubblico 
nel nostro paese ormai da an¬ 


Incontro col segretario del PC cileno nel lager di Tres Alamos 

TRE ORE CON CORVALAN 

L’avvocato Guido Calvi ci parla del colloquio con il dirigente comunista svoltosi in un cor¬ 
tile del famigerato campo di concentramento alla periferia di Santiago — La dura segre¬ 
gazione, le minacce di un processo completamente illegale, i giudizi sulla situazione del Cile 


ni un rapporto che è di con¬ 
fronto. per alcuni aspetti an¬ 
che contrattuale, e io credo 
che nel complesso questo deb¬ 
ba restare. In altri paesi que¬ 
sto non c’è nel senso che i 
problemi della politica econo¬ 
mica e sociale sono rimasti 
fino a pochissimi mesi fa 
estranei alle scelte del sinda¬ 
cato che si è occupato sol¬ 
tanto di contratti, salari e 
basta. 


Le forme 
di partecipazione 

Quindi sotto questo aspetto 
noi siamo probabilmente più 
avanti di molti altri paesi. 
Abbiamo però due questioni 
sulle quali dovremmo fare dei 
passi in avanti molto impor¬ 
tanti. Una e quella della 
democratizzazione dell'econo¬ 
mia : il movimento sindacale 
in Italia ha conquistato già 
dei di: itti importanti, aree 
di influenza e diritti che 
come sindacato non pos¬ 
sono essere gestiti a lun¬ 
go termine. La politica eco¬ 
nomica di una grande im¬ 
presa, nel suo complesso, non 
può essere gestita diretta 
niente dal sindacato. Gli stru¬ 
menti della contrattazione non 
possono bastare a garantire 
ai lavoratori il controllo della 
economia delle aziende. Quin¬ 
di occorre qualche altra cosa. 
Che cosa? Consigli di gestio¬ 
ne. comitati d; impresa, grup 
pi di controllo, conferenze di 
produz.one... la questione è 
aperta. No: dovremmo in Ita¬ 
lia discuterne in modo molto 
approfondito perchè questo è 
un tema che ha delle grandi 
implicazioni sindacali ma an¬ 
che poi.fico generali. E non 
c'è dubbio che se si vuole 
realizzare una trasformazione 
nella società italiana attra¬ 
verso una crescita del pate¬ 
re dei lavoratori anche sul 
terreno economico e sociale, 
garantendo la libertà e il plu¬ 
ralismo. bisogna si indicare 
delle linee di polit'ca econo- 
m.ca. ma bisogna anche par 
tecipare dirett unente cerne 
forze del mondo de! lavoro 

In questo punto tsi chiami 
in Germania cogestione, in 
Gran Bretagna patto soc.a'e. 
in Svezza demoora: zzaz.tne 
de'.ì’ecor.om.a. o in altri mo- 
d.» c'e un problema essenz.a- 
i le su! quale dobb.amo impt- 
1 gnarc':. E - mfait. un nodo sul 
| quale se nuscrerr.o. con le 
i muse che parteciuano. a eìa- 
; borare ma pa-.iz.one. faremo 
un salto qualità:.io non so'o 
| come mov.mento s-ndacale 
■ ma conte forza opera.a ne! 

pae-e 

I/a'.tro punto sul quale do¬ 
vremo andare certamente 
avanti è quello che r guarda 
il t:t>o d. cartecipaz.cr.e che 
| assicuriamo ne! Mercato Co¬ 
mune Questa e un'Altra gras¬ 
sissima partita F.no ad oggi 
i nel'a CF.E siamo stati prati- 
! camente l'espress.one delle 
! posizioni s ndacalì dei s'nzoli 
paesi. Dobbiamo riuscire, con 
la CES ad assicurare una 
presenza che sia matr.ee di 
una ’.inea politica unitaria del 
movimento s.ndacale In que¬ 
sto d.ventiamo anche ur.a for¬ 
za aggregante di fronte a 
tutte le tendenze disgregatri¬ 
ci nazionalistiche, di divisio- 
, ne. d: rinvio, di mancata so¬ 
luzione. Se il movimento sin¬ 
dacale riesce ad affermare, 
di vclta in volta, sui grassi 
problemi delia vita economi¬ 
ca e politica della comunità, 
delle posizioni comuni diven¬ 
ta già per questo una forza 
con la quale le altre presen¬ 
ze governative e padronali 
dovranno misurarsi. 

Antonio Bronda 


Tres Alamos è un vecchio 
convento costruito nel seco 
lo scorso alla periferia dt 
Santiago, un edificio molto 
basso, circondato da un alto 
muro e sovrastato da una 
torre. Avvicinandovi!,!. ci si 
accorge che e stato trasfor¬ 
mato m carcere dalla sorte- 
glianza in cut è stretto da 
decine di agenti della poli¬ 
zia militare armati fino ai 
denti. In un piccolo cortile 
di Tres Alamos l’avvocato 
Guido Calvi ha parlato per 
tre ore con Luis Curvalun. 
« Già nel '74 e nel '75 avevo 
chiesto, a nome del collegio 
internazionale di difesa, di 
incontrare il segretario gene¬ 
rale del PC cileno. Ma il 
permesso mi fu negato. Que¬ 
sta volta non ho chiesto 
l'Autorizzazione. Mi sono pre¬ 
sentato alla poita della pri¬ 
gione e sono entrato insieme 
con 1 familiari dei detenuti ». 
Cosi Calvi inizia il racconto 
di quelle tre ore i dalle 15 
alle IH di un caldo e assoluto 
pomeriggio di marzo, alla 
fine dell'estate dell'emisfero 
meridionale >. Più succinta¬ 
mente ci aveva già informato 
per telefono da Santiago 
Icfr l'Unità del 2H marzo 
scorso). Adesso — rientralo 
a Roma dopo aver illustrato 
t risultati del suo viaggio 
agli altri avvocati del colle¬ 
gio di difesa, tru cui il diri¬ 
gente de spagnolo Ruiz Gi- 
menez, e agli organismi in¬ 
ternazionali che si occupuno 
della vicenda cilena — ha 
voluto stendere con noi, nel 
corso di un lungo colloquio, 
un rapporto più ampio. 

Corvalan era seduto su 
una panca nel cortile. Vici¬ 
ni a lui, unch’essi in attesa 
della visita dei familiari, al¬ 
tri sei detenuti di prestigio: 
José Cademarton, Jorge Mon- 
tez e Daniel Vergarli, comu¬ 
nisti. Fernando Flores del 
MAPU. Alfredo Joignunt e 
Tito Palestro. socialisti. Do¬ 
po essere stato minuziosa- 
menle perquisito al posto di 
polizia all'ingresso, fulvi e 
entrato. « Anche se non lo 
avevo conosciuto prima, ho 
subito riconosciuto Corvalan. 
Indossava un paio di panta¬ 
loni di tela azzurra, una ca¬ 
micia bianca, un golf e un 
berretto di tela sul capo. Gli 
sono andato incontro Anche 
lui mi è venuto incontro. 
Sapeva della mia presenza a 
Santiago. C'è stato un lun¬ 
ghissimo abbraccio e non 
posso nascondere che ero 
profondamente commasso nel- 
l'abbracciare quest’uomo che 
ha tanto rappresentato per il 
Cile e tanto continua a rap¬ 
presentare nella speranza 
dei cileni ». 

Cosa vi siete delti? 

« Gli ho chiesto subito del¬ 
le sue condizioni di salute, 
perché sapevo che non sono 
buone. E' afflitto da un’ulce¬ 
ra perforata, da sinusite e 
da una grave forma di ar¬ 
trite che è conseguenza dei 
maltrattamenti subiti in due 
anni e mezzo di prigionia. 
Anche alcuni suoi compagni 
di detenzione sono malati. 
Vergare è paraliz.zato nella 
parte sinistra del viso e ad 
un braccio da quando gli 
spararono un colpo di fucile 
nel lager di Davvson. Jorge 
Montez. che è stato selvag¬ 
giamente torturato con la 
corrente elettrica, soffre di 
un tumore al testicolo ed e 
stato operato dopo la mia 
partenza. Alla mia domanda, 
però. Corvalan ha risposto 
che si sentiva sufficiente¬ 
mente bene da poter mettere 
da parte questo argomento 
per parlare subito, invece, 
dei problemi del processo e 
della situazione politica in 
Cile e nel mondo ». 

Ti ha detto come vivono 
a Tres Alamos 
« Ne abbiamo parlato mol¬ 
to brevemente. I sette diri¬ 
genti di Unidad popular so¬ 
no rinchiusi in due piccole 
celle (quattro m una e tre 
in un'aitra) nella torre del¬ 
l’edificio e sono separati da¬ 
gli altri numerosi prigio¬ 
nieri ». 

I Dopo l'abbraccio con Cal- 
| li. Corvalan ha salutato la 
moglie Libi e la figlia Poi 
con gli altri sei compagni ha 
sistemato le panche m un 
angolo del cortile ed e ini¬ 
ziato il co'.loqiro. tutti seduti 
m circolo, l'uno di fronte al¬ 
l'altro. I soneg'ianti si sono 
tenuti in disparte ” 

« Abb.amo parlato, s.a pu¬ 
re a voce bissa. con assolu¬ 
ta tranquillila. Dire, che tra 
ì militar; prostra, c; fosse 
un attegg.amento d: sozge 
z.or.e nei confronti d: quest: 
uom n.. Sembravano colpii: 
dai'.a dign.ta e da. a sereni¬ 
tà con cu. ì sette dir.genti 
di Vn'dnd popu’ar. che han¬ 
no sub.io o zu. cenere d. 
ma.trattamento, sopportano 
la loro pr.g.on a Fa vera¬ 
mente impressone veder.: :n 

• cond.z.on. f.s.c'ne ca-i preca- 
I r.e e nello stesso tempo par- 
! lare con loro e scopr.re che 
! hanno mantenuto una gran- 

| de vivac.ta intellettuale c mo- 
, rale Hanno su'o.to torture 
i di stampo med.evale. ma 
! sono luci dissi m. e sereni al 
j punto d. scherzare, d. sorri- 
, dere e anche di fare alcune 

• battute d; spirito su coloro 
j che hanno accettato d: col- 
| ’.aborare con la giunta c sul- 
i la rozzezza de* militari ai 
i potere. Non deve essere fa¬ 
cile mantenere questo stato 
d'animo. Ma c: riescono. 
Corvalan, con 1 pochi l.br: 
che gli hanno consentito d; 
ricevere, stud.a. Mi ha det¬ 
to d: aver imparato il fran¬ 
cese e d; essere r.usc.to an¬ 
che a leggere alcun: testi d. 

i Gramsci ». 

Immagino che il primo ar¬ 
gomento che avete affron¬ 
tato sia stato il processo 
a Sì. abbiamo parlato dei 
vari problemi che si pongo- 
i no, potendo confrontare quel- 
| lo che noi pensiamo dal* 
i l’esterno con quello che essi 
pensano. Ci siamo trovati 
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Corvalan intervistato da un giornalista quando si trovava nel campo di concenlramenlo del¬ 
l'isola di Dawson 


pienamente d'accordo sull'esi¬ 
genza di impedire la cele¬ 
brazione del processo. Per¬ 
che m questo momento il 
Cile cont.nua a vivere in 
uno stato di illegaiità arso 
luta. Non è che ci sia uno 
stato di diritto nel quale 
vengono violate alcune re¬ 
gole. No. C'e la negazione 
assoluta del diritto Basti ri¬ 
cordare che cont.nua a per¬ 
sistere lo stato di guerra: 
anche se formalmente la de 
nommaz.one e "stato d'asse 
d,o", la sostanza non cam¬ 
bia ed è che da! giorno de! 
golpe. 1*11 settembre 197J, 
la giunta militare è impe¬ 
gnata in una guerra contro 
il popolo. Permane il copri 
fuoco dall'una e mezza d. 
notte alle cinque del matti¬ 
no e in queste ore le pol.zie 
segrete, in pari, colare la 
DINA, scorrazzano per San¬ 
tiago e le altre rata, perqui¬ 
siscono, arrestano.. Da tre 
anni i cileni vivono notti d. 
angoscia. Si può essere presi 
e scomjxirire per mesi quan 
do non per sempre, come è 
sialo pai volte denunc.ato ». 

« E’ un quadro d: illegaiità 
e d; vio.azione di ozm d.r.tto 
che rende impossib.ie conce 
pire un qua.s.a.-,: processo 
Secondo il cod.ee nnl.tare d: 
guerra, que.lo m v gore. .« 
difesa non ha la poss.bil.tà 
d: stud.ore a sulf.c.enza gl: 
att:. ne d: .ncontrare ì'.mpu- 
lato pr.ma de! d.bali.memo, 
ne di proporre testi o ron 
tro merrozare que.h d^:.•ac¬ 
cusa ; e la sentenza sarebbe 
ìnanpeilabi.e e s. baserebbe 
su ìm un.co elemento d; prò 
va. c.oe '.a confe.-,-.one re>a 
m istruttor.a Metod da San 
ta .nqu.s.z.one. quando si 
torturavano sii accusati, s: 
facevano ammettere nlcur.e 
cose e questa confessane 
equivaleva o..a condanna 
Qu.nd. pr.rr.o ob.ctt.vo .m 
ped.re il processo *. 

Ma se :I redime d: Pino- 
chet i o>‘-e ce'ebraro lo 


stento? 

« Certamente gì: imputati 
non si tirerebbero ind.etro». 

Corvalan ha ripetuto a 
Calvi alcuni giudizi contenti 
ti ih una memoria scritta 
dai sette di Tres Alamo >. Ha 
detto il segretario del PC 
elleno: < Se t : accuseranno 
di tradimento della jwtna. 
d: sedizione o di mfiitra/.one 
nelle Forze armate o di un- 
portazione illegale eli armi 
t le accuse precise non sono 
state ancora formulate, ina 
sembra che s.ano queste», re¬ 
spingeremo come calunn.Osa 
anche la pur minima insi- 
nuaz.one e se ci processeran¬ 
no r .cori eremo a tutti ì 
mezzi Iec.ti e al g.udiz.o del- 
l'opinlone pubblica naz.anale 
e .nterna/.ona.e per d.len 
dere la nostra dign.ta. la 
verità, le idee che rappresen¬ 
tiamo e . ver: interessi del 
popolo e del paese. C: tra 
sformeremo da accusati in 
acc usator:. po.ché chi ha com¬ 
messo delitti sono coloro rhe 
hanno rove.-c.ato :i governo 
dei presidente A’.iende e d.- 
strutto ia denioora/.a » 

„ Da due anni a questa 
parte — ha proseguito Cor- 
lalan — s. sono d.fiu.-e con¬ 
tinue no'.:/e secondo le qua 
li saremmo stat. processati. 
Successivamente t. sono ar¬ 
rivate not.f.ea/on: a. pro;x> 
s.to. ma non c. .-ora» mai 
stai* aiti conclus.v.. Di re¬ 
cente .1 giudice del tr.banale 
navale d: Va.para.so iene s. 
d.ce essere la sede de. prò 
cesso con. oltre a. sette d. 
Tres A.ama-, altr. He mpu 
tati: Rainirez, Sepalieda c 
Vuskoi.c* ha d.on ara'o a 
una de.ez.i7. one de.le na-tre 
mogli d: aver letto solo al 
cune pog.nt- dell'ist ruttore 
e d: non poter prendere 
qjmd. alcuna dcc*s.one. In 
a tre paro.e. la pass.b 1 *à d: 
un processo s; c trasformata 
in una forma d. tortura con 
tro d: no. e le na-tre fa 


« Tuttavia, se ci preoccupa 
la nostra condizione indivi¬ 
duale e familiare, noi credia¬ 
mo che sia nastro dovere dire 
che. assai piu che per noi. 
siamo preoceup'ati della sor¬ 
te di migliaia e migliaia di 
detenuti, deiì.i v.olazione di 
ozili diritto umano, della di¬ 
struzione delle .st.turioni re* 
pubbl.cane, dell’arb.ti *o im¬ 
perante. della mancanza di 
ozn* norma di conv.lenza de 
mocratica e delle conseguen¬ 
ze che questa situazione com¬ 
porta sulle comi ./.ohi di vita 
dei popolo adesso e in futu¬ 
ro). Fin qui le parole di 
Cori a'au, che melano una 
preoccupazione piu aeneru'.e, 
che iti ben olire la sua po 
sizione giudiziaria. Apriamo 
una parentesi per dare qual¬ 
che cenno (Ielle <■( conseguen¬ 
ze ■ di questa situaz’one sul 
punto solitile' no’et enlonn'a 
d'-oiniputi su una forza Pi¬ 
loro di tre milioni e mezzo 
di unita ni tasso di disoccu¬ 
pazione raggiunge il 70 per 
renio neT'cdiUzui. il 20 tra 
i minatori, i! HI ne! settore 
tes->’’e): de’ »v/> tondi espro- 
pr-ati rtcg’i anni di Un.dad 
popu’ar per circa dmci mi- 
lumi di ettari, ne sono stati 
iic-propr.uti 3 22à ioti il 55 
per cento del’a terr a tquella 
m-ghore ). (ompre-e le at¬ 
trezzature che da’ '70 al "73 
le cooperata e o i contadini 
nuoti propretori ami ano 
creato: 'a gran parte dì que¬ 
ste terre e ora mco'ta; mez¬ 
zo mil’one di ci’eni c emi¬ 
grato ni cerca di lavoro in 
ii'tn paesi 'atrio-americani ; 
da'. 77 al '75 il potere d'ac 
qu'sto del salario e diminui¬ 
to de' 62 per cento: i rima¬ 
tori che. ai temp' di Attende, 
guadagnai ano '.'equivalente 
di cinque do”an al Q'orno 
ora ne guadagnano uno e 
mezzo: T. salano vicdio è 
Tequiva'ente di 36 dol’ari al 
me-e. ma la gran parte dei 
lai oratori e al di sotto di 
que-ta cifra e ha un’occupa- 


Importante metodologia messa a punto a Pisa nel laboratorio del CNR 

Ricerche su mutazioni genetiche 
provocate da sostanze chimiche 


PIS\. 26 

NVI laljorator.o d. nvutage- 
nesi e differenziamento del 
CNR di Pisa, diretto dal 
professor Nicola Iaiprieno. 
profos-ore d; genetica nel 
ILiùiersiià di P.-a. da 
molti ann. impegnato nello 
stud.o delie muia7.o n: nel¬ 
l’uomo e dei composti chim.- 

c, capaci di provocare que¬ 
sti importanti effetti gene¬ 
tici. i'oqu.ro di ncercator. 
-otto la . u da del prof. An 
gelo Alile, aliandolo, docente 

d. b o.ogia molecolare nel- 
’.Vruiers.tà di P.sa, ha mes¬ 
so a punto una importante 
nietodologia nel campo della 
ge-netica, per lo studio e la 
definizione dell'attività mu¬ 
tagena di sostanze chimiche 
presenti nell'ambiente. 


S -.ora q i- -t. espcr.ment. 
-or»* -tati rcaì.7/ati soltan¬ 
to .n un laboratori >: appo- 
ne-e dal’l'n.versila d, Tok o 
ed .n un laboratori amer.- 
cr.no lell'L'nivers.ta del «Vi- 
-i.ri-n Que-.ii r.saltati per¬ 
ni ti.ino d: cono-cere, nel !a- 
boratono di P:-a, se un com- 
po-to chimioi r.tenuto iner¬ 
te etri punto d. vista della 
tos-ec tà per l’uomo, possa 
e—ere trasformato in un de¬ 
rivato capace d. provocare 
mutazioni e cancro nelle cel¬ 
lule di un animale. 

Gli esperimenti realizzati a 
Pisa sono basati sugli studi 
combinati d: alcuni componen¬ 
ti delle cellule del fegato 
animale (o anche dell'uomo) 
messi a contatto con cellule 


.e. -nab co'livate art.f.cial- 
nn nte -u ai' vengono studia- 
l gii effetti mutageni ed i 
potenz’ah «ffett. cancerogeni 
della -o- f anza. Gli studi at¬ 
tua'.:. ,n cor-o di .sviluppo a 
P -a. hanno preso :n conside¬ 
razione alcuni monomen del¬ 
le mitene p'.a-tiche, tra cui 
io st.rene ed il cloruro d. vi¬ 
ni'e. 

L'Importanza delle r.cer- 
che effettuate a Pisa nell'am- 
bito del Cons gi o nazionale 
delle ricerche deriva dal'a 
d sponibilita. a seguito di 
questi esperimenti, di metodi 
di indagine biologica per il 
rilevamento di sostanze can¬ 
cerogene ambientali, con ef¬ 
fetto mutageno sui caratteri 
genetici dell'uomo. 


zinne giornaliera, senza assi¬ 
stenza ne nulla. 

Ma torniamo a! piacesse >. 
alla possibilità che si svolga 
Quali saranno ni questo caso 
le mo-se della di testi ' 

Dice Cala: « Bisognerebbe 
lottare per farlo svolgere se 
conilo il codice militale in 
tempo d: pace, che concede 
all'imputato un margine per 
far valere le stie ragioni con 
la pa-sibilta di mostrare la 
totale mancanza di con*: 
stanza deH'i.struttori.! » 

Per sapete di più delTistiut 
tona Cala ha chiesto tt Coi 
i alan quante vo’te l’avcsseio 
interrogato II segreta) io del 
PC gli liti liso‘sto di essere 
stato miei rogato una volta 
.so’u, tri due anni e mezzo di 
detenzione, e pei mezz'ora 
Le domandi■ ritmi r(taluno 
esc’usieumente i tappar!> tra 
i purtit’ d' Uni dall p< nuior, 
Totgutiiz^iiz'oiie intana de' 
PC e i i tip moti tui 1 torr.u 
mst: e A"ende Anu'oglie do 
minute -oho state ni o'V ag’’ 
a'tri dirigenti di s nistra, do¬ 
mande giosso’a’ie attilli erso 
te cut usuaste si cacai a di 
ricostrime ima storni sai t er 
stia de' yen a no impalare 
.1 gnu!.ei istiutioii militai, 
non sembra elle siano ì insci 
ti a mettere ni-.omo neppure 
una piova stando al loro 
comportamento Non ei sono 
r.Usuti non perche non ao 
no stati abili, ma perche non 
c'eui alcuna prova da racco 
ubere Con il potere assolti 
to ohe esercita, la giunta di 
P.noehet avrebbe potuto cica 
ie qualche prova artilieiosa 
mente se solo ei losse stato 
qualche pieeo'c» episodio 
conte-labile. Invece non lian 
no travato nulla. E Tunica 
imputa/one conno Coi va Uni 
e la sua car.oa eli segretario 
del PC » 

In settembre inerì presen¬ 
tato. insieme con Ruiz Girne- 
nez, uria richiesta d' s farce- 
lozione attraverso una '.un- 
ini istanza ai giudici E' sta¬ 
ta respinta' 

< Il ricorso è stato ev.den 
temente respinto, ma penso 
che sia stato lo stesso uti.e 
perche, contenendo una ìun 
ga analisi delle v.ola/ioni 
della legalità in Cile, ha mo 
strato ai giudici o alla giunta 
militale che nel inondo c'e 
una grande attenzione e che 
gl: occhi dell'opinione pub 
b'.ica mondiale non vengono 
ma: distolti da quanto su. • 
cede laggiù. Noi, avvocati del 
collegio internazionale d; di¬ 
fesa, torneremo regolaimen 
te a Santiago dando una 
continua presenza che e.sprt 
me anche tutto l'arco delle 
forze democratiche mondali 
impegnato nell'azione di so 
Iidarietà. Corvalan, a questo 
proposito, mi ha detto di 
considerare che il nostro im 
pegno non riguarda solo lui 
ma costituisce una test imo 
n an/n nei confronti dell'inte 
ro jiopolo Cileno. E ha ag¬ 
giunto che ne traggono un 
grande incoraggiamento per 
chiudere il più rapidamente 
possibile lineila die ha del. 
mto come "una parentesi" 
nella stor.a democratica rie! 
Cile ». 

Una gran parte de! tempo 
è passata nel discutere ’e 
questioni del processo. Ma 
un'altra è stata ded’cntu afe. 
questioni po'itielle piu gene 
ridi. O'trctutto a Cu’vi Cor 
valori e gli altri sei detenuti 
hanno chiesto urTmtormaz’O 
ne su ciò che accade ne! 
mondo, poiché possono ley 
gerì solo alcuni giornali ci¬ 
leni Attraverso t/uesti Cor- 
iti’an aveta potalo ai ere 
qualche notizia de! congres 
so del PCUS a Mosca e de' 
discorso di Berlinguer. « mo 
siraodasi estremamente ut 
lento e interessato — dme 
fa'ti — olle elaborazioni elu 
emergono nei movimento 
ojiemio e a'ie pa-:/:on: di'¬ 
si stanno affermando nel!-- 
singole rea'ta na/.onali ». /.' 
disi or-o comunque e slittato 
rapidamente sul C’te 

«Dopo l'.ncontro di Tre.- 
Alamos, ho avuto un collo 
quio con un leader delia DC 
ci.ena che aveva avuto pr. 
ma e dopo :1 go'pe pa-,.z:on. 
molto ci-.t ari» .. Ebbene, ora 
ha avuto parole d. grande 
e ozio per quelle ohe ha de 
fm.to la iucid.ià e la coe¬ 
renza de!!»- pos 7.om ri; Cor 
va.an durante li governo d: 
Unuìad popu'ar Nona-tante 
le sofferenze de'.'a prigione 
la lucid.'à e la coerenza re¬ 
stano. Oggi :! g.udre.o d: Cor- 
va’an e mollo chiaro S.nte 
t./z.mdo'o. può dire che 
egli cons der: che la giunta 
m.'i/are r.esca a «opravvive 
re solo era7.e a condiziona 
men*: m'ernaz onnli. in par 
* colare le m f ‘ naz o.na’. ' 
la do! t.ca ’at naurz-r-cana 
d- Washington, po.cne al. in¬ 
terno P.noehet non può rbe 
reg.strare un'n-.-o ula man¬ 
canza d. ronsens Ques , i con¬ 
ci.7 onanient: .ntemaz.onali 
— secondo Cona'an — non 
sono asso.ut. e eterni e pas¬ 
cono permettere un r.bal'a 
mento de'la .-.tuazone. D» 
qu. la ne'e.-s.tà d; un'.nten.-i- 
i.'a7.one della sol.dar.ctà 
poi.*.ca dall'esterno con le 
forze derr.oera;.che c.’.ene e. 
a'.l'interno, di una vasta uni¬ 
ta ant:fa=o s*a e d. un largo 
fronte che sapp.a trasfor¬ 
mare il generale senso d: ri¬ 
sentimento verso :i regime 
m.'.iare .n un mov .mento d: 
lotta poi.tIca che raccolga 
tutte le esprcss.on. democra¬ 
tiche della soc .eia Vorrei ag- 
g.ungere — dee Calvi con¬ 
cludendo d suo rapporto s u'- 
l'mcontro con Cori alan — 
che questa val'l’az one sul- 
l'ind spensab.le un.’a antifa¬ 
scista per g. ungere a uno 
sbocco democratico è comune 
a tutti gli altri esponent. 
comunisti, soc.ahstt c catto 
bei che ho Incontrato in 
Cile ». 

Renzo Foa 
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PAG.4/echi e notizie 


l'Unità / martedì 27 aprile 1976 


Vivissimo interesse intemazionale attorno al nostro Paese e al PCI John Vassar House nega che i soldi delle bustarelle siano passati per le sue mani 


Mitterrand prevede in Italia 


Hanno falsificato la firma 


un voto positivo e progressista del presidente della Tezorefo? 


Le elezioni potranno avere un’influenza «sulla parte dell’Europa che ci è più vicina» — Dure 
critiche della Washington Post a Kissinger per le sue rozze intromissioni — Agnelli al Time: 
« Non farsi prendere dal panico » — Il Financial Times prevede una polarizzazione dell’elettorato 


Lo scultore americano prestanome dei fratelli Lefebvre non è mai stato interrogato dal magistrato 
Ha presentato al dott. Martella a Parigi un memoriale - Domani forse sarà interrogato dalla Inqui¬ 
rente - Nega per proteggere Antelope Cobbler? -1 milioni di dollari riscossi dalla società panamense 


Dal nostro corrispondente 

PARIGT, 20 . 

Il primo segretario del Par¬ 
tito socialista francese, Fran¬ 
cois Mitterrand, commentan¬ 
do quest'oggi li notiziario 
estero ai microfoni di « Ra¬ 
dio Europa-1 », è stato indot¬ 
to a parlare della situazione 
Italiana nella prospettiva di 
uno scioglimento delle Came¬ 
re e di elezioni anticipate. 

Per Mitterrand l'Italia è 
una componente Importante 
della politica europea e i suoi 
orientamenti — quelli che 
scaturirebbero da eventuali 
elezioni legislative anticipate 

—potrebbero avere una in¬ 
fluenza « per tutta questa par¬ 
te dell’Europa che ci è più 
vicina », cioè l'Europa medi- 
terranea. 

Dopo avere insistito sul fat¬ 
to che la situazione italiana 
è profondamente diversa da 
quella francese per moltepli¬ 
ci ragioni, 11 leader sociali¬ 
sta ha detto: « Nel nostro 
paese il partito socialista è 
la prima formazione politica 
sul piano nazionale mentre 
11 PCF, per quanto forte e 
Importante, non ha 11 posto 
che ha il partito di Berlin¬ 
guer in Italia ». 

Interrogato sul PCI Miter- 
rand ha detto in sostanza: il 
Partito comunista Italiano ha 
proposto un socialismo diver¬ 
so da tutti quelli realizzati 


fin qui nel mondo e si pre¬ 
senta come « un valore esem¬ 
plare», un fatto nuovo agli 
occhi dell'opinione italiana. 
Per contro la Democrazia cri¬ 
stiana, che nonastante tutto 
« rappresenta la destra », è 
bloccata dalle sue contraddi¬ 
zioni e si trova neH'impossi- 
bilità di controllare «la si¬ 
tuazione politica e morale del 
paese». In altre parole la 
DC ha perso, secondo Mitter¬ 
rand. la credibilità politica e 
morale che ne aveva fatto 
per lunghi anni 11 partito do¬ 
minante. 

« Se delle elezioni legislati¬ 
ve anticipate dovessero ave¬ 
re luogo in Italia — ha con¬ 
cluso Mitterrand — mi atten¬ 
do da queste elezioni una ri¬ 
sposta positiva e progressi¬ 
sta delle forze nuove del 
paese ». 

E* interessante mettere a 
confronto queste dichiarazio¬ 
ni con quelle fatte recente¬ 
mente dal presidente della 
Repubblica francese che, sen¬ 
za nominare esplicitamente 
l’Italia, aveva parlato di 
« paesi vicini » dove una po¬ 
litica di « facilità e di conces¬ 
sioni », diversa da quella 
« moderata » applicata in 
Francia, si era tradotta in 
un crollo monetario ed eco¬ 
nomico rasentante il falli¬ 
mento. 

a. p. 


Washington Post: 
«Kissinger taccia ! » 

WASHINGTON, 20 

La crisi italiana e in par¬ 
ticolare la «questione comu¬ 
nista » continuano ad essere 
fra 1 temi dominanti sulla 
stampa americana. Sulla U r a- 
shington Post il commenta¬ 
tore politico conclude oggi 
una serie di corrispondenze 
da Roma dedicate appunto 
al PCI e alla situazione ita¬ 
liana. Leit motiv dell'artico 
lo è l'inutilità e il danno del¬ 
le ingerenze americane nelle 
questioni interne italiane. 
Premesso che non esiste un 
modo sicuro per misurare la 
«sincerità » dei comunisti del¬ 
l'Europa occidentale e che la 
migliore maniera di fare po¬ 
litica consiste nel soppesare 
i rischi contro i potenziali 
vantaggi, Kraft critica la con¬ 
dotta di Kissinger (« incalza¬ 
to da Ronald Reagan e privo 
dell’appoggio della Casa Bian¬ 
ca egli ha perso la capacità 
di fare case sagaci »! e rile¬ 
va che con le sue dichiara¬ 
zioni brutali sulla eventuale 
presenza dei comunisti in 
qualche governo europeo, il 
segretario di Stato non solo 
ha offeso gli europei stessi 
ma ha anche corroborato la 
opinione che i partiti antico¬ 
munisti in Europa siano sol¬ 
tanto delle pedine nelle mani 
di Washington. 

« Quando Washington fa 
tanto fracasso — dice il com¬ 
mentatore —, si lega le ma¬ 


li convegno all'IAI 


La questione comunista 
nella realtà internazionale 


La « questione comunista » 
è stata il punto di partenza e 
il punto di arrivo del lavori 
del convegno organizzato dal¬ 
l’istituto per gli affari inter¬ 
nazionali (IAI) nel decimo an¬ 
niversario della sua fondazio¬ 
ne ad opera di Altiero Spi¬ 
nelli c al quale hanno parteci¬ 
pato numerosi studiosi e 
uomini politici italiani e di 
altri paesi tra cui Sergio Se¬ 
gre, Luigi Granelli, Giorgio 
Galli, André Fontaine, Karl 
Kaiser e così via. Il tema 
stesso del convegno — l’Italia 
e il nuovo sistema internazio¬ 
nale — suggeriva una rifles¬ 
sione per quanto passibile ap¬ 
profondita sulla collocazione 
del nostro Paese non solo co¬ 
me esso è oggi ma come po¬ 
trebbe essere domani quando 
diventasse realtà la prospetti¬ 
va di una partecipazione dei 
comunisti al governo o co¬ 
munque di una associazione 
del Partito comunista a de¬ 
cisioni. che incidano ne! pro¬ 
fondo nella situazione esisten¬ 
te. Questa riflessione si può 
dire sia stata compiuta con 
grande impegno sia attraver¬ 
so le numerose relazioni pre¬ 
sentate sia nel corso del di¬ 
battilo franco e teso che ne 
è seguito. 

I veti 

del passato 

Non abbiamo qui la pretesa 
di dar conto delle posizioni 
di ognuno. Ci limiteremo a 
segnalare alcuni dei nodi che 
sono stati affrontati e le ra¬ 
spaste spesso problematiche 
e quasi sempre interessanti 
che ne sono scaturite. Uno 
dei primi quesiti che ci si è 
pasti, ci sembra, è stato quel¬ 
lo relativo agli effetti che nel 
quadro internazionale attuale 
avrebbe la partecipazione dei 
comunisti al governo tenendo 
conto della particolare posi¬ 
zione geografica dellTta’.ia e 
del ruolo eh** r.e consegue al- 
l’ùiterno della alleanza atlan¬ 
tica: un effetto stabilizzante 
o il contrario? Le rispaste non 
sono state unìvoche. Ma dot> 
bìamo aggiunsero che non ci 
è sembrato udir riecheggia¬ 
re veti di tipo kissingeriano. 
Al contrario, tutti gli inter¬ 
venuti. o quasi tutti, pur sen¬ 
ea nascondersi la complessità 
e la novità dei problemi che 
alla alleanza atlantica vengo¬ 
no posti dalla prospettiva dì 
cui si è detto, hanno mostra¬ 
to dì non credere alla effica¬ 
cia e alla validità della pu¬ 
ra e semplice negazione. 

Ciò è importante non solo 
In riferimento a quanto hanno 
detto studiosi e uomini poe¬ 
tici italiani ma soprattutto a 
come il problema è stato af¬ 
frontato da studiosi c uomini 
politici francesi, tedescooccì- 
dentali. inglesi. E" un sinto¬ 
mo ulteriore, ci sembra, del 
fatto che nel trattare di que¬ 
sto ordine di questioni si va 
accentuando la differenza già 
emersa tra una parte dell'at¬ 
tuale gruppo dirigente ame¬ 
ricano e una parte conside¬ 
revole dei gruppi dirigenti 
europei. Si è andati, anzi, an¬ 
che più in là quando è stato 
affermato, ad esemplo, che 
opporsi alia partecipazione dei 
comunisti al governo con ar¬ 
gomenti di carattere interna¬ 
zionale equivarrebbe, di fat¬ 
to. ad accettare una sorta di 
vera e propria « sovranità li¬ 
mitata ». 

Ma se questo è stato, in 
•trio senso, il punto di par¬ 
tenza del dibattito, le que¬ 


stioni via via sollevate han¬ 
no toccato specifici temi di 
interesse non meno rilevan¬ 
te. Uno dei problemi ricor¬ 
renti è stato quello della de¬ 
finizione della realtà attuale 
della NATO: è una alleanza 
o uno strumento di egemo¬ 
nia? E' una intesa colletti¬ 
va oppure una serie di accor¬ 
di bilaterali tra Washington e 
le differenti capitali del pae¬ 
si che della alleanza fanno 
parte? In molti interventi vi 
è stata la franca ammissione 
che la NATO oggi è più uno 
strumento di egemonia che 
una alleanza, più una serie 
di accordi bilaterali che una 
intesa collettiva. 

Molto poco pertinente, an¬ 
che alla luce di questa con¬ 
statazione. ci è sembrato l'in¬ 
vito rivolto da qualcuno ai co¬ 
munisti di abbracciare senza 
alcuna riserva la « religione » 
di cui la NATO sarebbe la 
espressione. E paradossale 
addirittura è suonata l’asser¬ 
zione secondo cui la even¬ 
tuale presenza dei comunisti 
al governo dell'Italia dovreb¬ 
be essere subordinata alla so¬ 
luzione della crisi della 
NATO. 

Dobbiamo aggiungere, tut¬ 
tavia. che queste non erano 
manifestazioni di fuga dal¬ 
la realtà. Erano, piuttasto, te. 
stimonianza del travaglio at¬ 
traverso il quale si arriva o 
si cerca di arrivare a de¬ 
finire quale potrebbe essere 
il ruolo deintalia nella ri- 
sistemazione dei rapporti in¬ 
ternazionali e inter-atlantici 
m particolare qualora i co¬ 
munisti entrassero a far par¬ 
te del governo. Da parte no¬ 
stra è stato affermato prima 
di tutto che ciò che noi rap¬ 
presentiamo in una situazio¬ 
ne così drammaticamente di¬ 
sgregata come quella italiana 
costituisce il contributo mag¬ 
giore che si possa dare alla 
comunità intemazionale in ge¬ 
nerale e ai più diretti part- 
ners dei nostro Paese in par¬ 
ticolare. ET stato inoltre ri¬ 
badito che !’accettaz:one del¬ 
ia NATO non costituisce una 
sorta di « passaporto » per lo 
ingresso al governo, ma una 
scelta che parte dalla realtà. 
E - stato aggiunta infine, che 
ferma restando questa scel¬ 
ta si tratta di stabilire non 
tanto degl; ordini di priori¬ 
tà in relazione agli impegni 
che ne derivano, ma degli 
ordini d; compatibilità con lo 
stato attuale della nostra eco¬ 
nomia. 

Un tale discorso è stato. 


nella sostanza, largamente re¬ 
cepito. Si è anzi ricordato 
che nel corso della vita del¬ 
la alleanza il problema della 
ridefinizione delle sue struttu¬ 
re è stato più volte solleva¬ 
to e non si vede pertanto 
perchè una tale idea non deb¬ 
ba essere ripresa, anche a 
prescìndere dalla «questione 
comunista », visto che le cose 
non vanno come sarebbe au¬ 
spicabile che andassero. C’è 
ad esempio, il problema del 
ruolo dell'Europa occidentale 
sia nella routine della allean¬ 
za come nella gestione del¬ 
le crisi. E’ un problema che 
esiste anche al di fuori del¬ 
la «questione comunista». E’ 
evidente che se ne deve di¬ 
scutere sia pure nella posi¬ 
zione di un paese che ha scel¬ 
to di far parte della NATO 
in modo leale e completo. 

La causa 
degli squilibri 

Questo, In fondo, è stato 
uno degli aspetti più interes¬ 
santi del convegno: la con¬ 
sapevolezza, cioè, che non è 
già la « questione comunista » 
la causa degli squilibri e del¬ 
le difficoltà esistenti nella al¬ 
leanza bensì il modo come 
essa è stata gestita, i pro¬ 
blemi che essa deve affron¬ 
tare in una situazione inter¬ 
nazionale tutt'altro che chia¬ 
ra e. per quanto riguarda 
l’Italia, il modo come ì grup¬ 
pi dirigenti che guidano il 
Paese da trent'anni si sono 
collocati al suo interno. 

La « questione comunista » 
caso mai. costituisce un pro¬ 
blema aggiuntivo e in tal sen¬ 
so non ci sorprendiamo affat¬ 
to che sorgano interrogativi di 
vario genere. A tali interroga¬ 
tivi noi ci sforziamo di da¬ 
re. per quanto ci compete, 
le risposte che ci sembrano 
le più adeguate e pertinen¬ 
ti. Ma e neces.->ar:o Io sforzo 
di tutti per cercare d; risol¬ 
vere le quest.om paste dal¬ 
la definizione del ruolo del¬ 
l'Italia r.e’. sistema interna¬ 
zione .e. Il convegno del.o 
IAI ha rappresentato un pas¬ 
so rilevante in tal senso. Al¬ 
tri ne devono seguire, di più 
ampio respiro e di più for¬ 
te impegno. 


SARA' PROCESSATO OGGI A PALERMO 


E’ considerato disertore 
emigrante in Svizzera 


PALERMO. 26 
Compare domani davanti al 
tribunale militare d: Palermo, 
imputato di diserzione, un 
giovane siciliano trentunenne 
emigrato in Svizzera che ha 
perduto il diritto all'eronero 
dal .-ervizio di leva per un 
incredibile gro\ iglio di com¬ 
plicazioni burocratiche. 

Si tratta di Orazio Mazza - 
glia, originario di Ragalna. 
una piccola frazione di Paler¬ 
mo: emigrato in Svizzera cre¬ 
deva di essere in regola aven¬ 
do ottenuto la sospensione del i 


serviz.o militare in quanto re¬ 
sidente all'estero essendo or¬ 
mai trentenne ed avendo pas¬ 
sato numerosi anni fuori dai 
confini. Invece nel giugno 
scorso il giovane è dovuto 
tornare a ca.-a per assistere 
il padre gravemente amma¬ 
lato. Formandosi a Ragalna 
per 30 g.orni perdette ogni di¬ 
ritto al congedo. Tornato in 
Svizzera non trovò più lavo¬ 
ro (era in corso il referendum 
razzista di Scharzombach). 

I carabinieri l'hanno tratto 
in arresto al suo ritorno. 


ni. Facendo dell’incerta pro¬ 
spettiva dell'ingresso dei co¬ 
munisti in governi europei 
una questione cosi grossa, 
l’amministrazione Ford ren¬ 
de politicamente difficile, ad¬ 
dirittura impossibile, l'adat¬ 
tarsi con eleganza ai cam¬ 
biamenti che l comunisti al 
governo porterebbero nell’Eu¬ 
ropa occidentale ». Comunque, 
se è troppo tardi perché Kis¬ 
singer possa rimangiarsi quel 
che ha detto, d’ora in poi se 
ne stia zitto: «Sarà bene — 
dice il commentatore della 
Washington Post — che una 
volta tanto il dottor Kissin¬ 
ger chiuda la bocca e renda 
un servizio a tutti noi. non 
dicendo più nulla in pubblico 
sull’ingresso dei partiti comu 
nistl nei governi europei ». 

L’Intervista 
di Agnelli al Time 

NEW YORK. 26 

Il settimanale americano 
« Time » pubblica questa set¬ 
timana una intervista con il 
presidente uscente della Con- 
findustria italiana Giovanni 
Agnelli sulla situazione poli¬ 
tica italiana, con particolare 
riguardo alla possibilità che 
i comunisti entrino al go¬ 
verno. 

Agnelli ha detto all'intervi¬ 
statore di non essere favore¬ 
vole alla partecipazione dei 
comunisti al governo, ma ha 
aggiunto che se una eventua¬ 
lità del genere dovesse esse¬ 
re divisata gli industriali non 
dovrebbero « farsi prendere 
dai panico ». 

« Vorremmo che il partito 
comunista o i sindacati si im¬ 
pegnassero in qualche modo 
a prendere parte con i partiti 
tradizionali ad un program¬ 
ma di riforme fiscali, investi¬ 
menti per le infrastrutture, 
un maggiore impiego, e cosi 
via », ha detto il presidente 
della FIAT, aggiungendo: 
« Penso che non dovremmo 
farci prendere dal panico al 
pensiero di un’avanzata del 
comunisti. Il comportamento 
comunista dipende in larga 
misura da ciò che noi fac¬ 
ciamo. Se ci facciamo coglie¬ 
re dal panico, se gli indu¬ 
striali vengono presi dal ner¬ 
vosismo e sospendono gli in¬ 
vestimenti. se qualcuno lascia 
il Paese, è certo che la posi¬ 
zione comunista ne verrebbe 
rafforzata, poiché si darebbe 
all’opinione pubblica l'impres¬ 
sione che l’unica forza sta¬ 
bile è il partito comunista ». 

Agnelli ricorda poi agli 
americani che in Italia i co¬ 
munisti hanno rappresentato 
la sola vera opposizione al 
potere democristiano dalla fi¬ 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale ad oggi: «Questo ruolo 
all’opposizione — secondo 
Agnelli —ha reso 1 comuni¬ 
sti italiani più trattabili, di¬ 
versi, nel tentativo di prova¬ 
re che essi possono offrire 
un’alternativa accettabile in 
una società occidentale, in 
una situazione diversa da 
qualsiasi altro partito comu¬ 
nista nel mondo ». 

A giudizio del presidente 
delia FIAT gii interventi del 
segretario di Stato Kissinger 
contro !a partecipazione dei 
comunisti al governo sono 
«comprensibili», perchè gii 
USA non vogliono dare l’im¬ 
pressione di avallare un loro 
eventuale ingresso nella sfe¬ 
ra del potere: ma se i comu¬ 
nisti dovessero giungere al 
governo. — secondo Agnelli 
—gli Stati Uniti si compor¬ 
terebbero in maniera del tut¬ 
to differente. 

i 

| Financial Times: 

! «Chiusura della DC» 

I 

| LONDRA. 26 

‘ Il Financial Times torna ad 
occuparsi della situazione ita¬ 
liana con un articolo nel qua 
le afferma che « la decisione 
del partito democratico cri¬ 
stiano di trasferire in Par¬ 
lamento la crisi di governo 
con un dibattito sul.a fiducia 
dovrebbe servire a sbloccare 
il punto morto che ha para 
lizzato le istituzioni del Pae 
se sin da' .'inizio di questo 
anno ». 

i Dopo aver manifestato 1'. 

I dubb.o cne !e elezioni pos 
sano dare risultati abbastan¬ 
za chiari da permettere ad 
un nuovo governo di fron’eg 
giare In crisi econom.e.* e 
politica in cui versa il Pae 
se. il giornale sente: «E' 
comunque convinzione che :'. 
partito comunista aumenti la 
sta percentuale elettora'e 
tanto da poter diventare il 
partito di maggioranza relati¬ 
va r.e’. prossimo Parlamento 
italiano. Una cosa è certa. 

PC è riluttante a capeggiare 
una coalizione d: sinistra sul¬ 
la base d; una esigua rr.agg.o- 
ranza parlamentare ed elet- 
i torale... Per : comunisti è 
j ancora molto vivo il rdo 
; di ciò che accadde ir. c.'e 
i al regime di -Salvador Alien- 
! de. E' per questa ragione che 
,i comunisti hanno insistito per 
1 un compromesso storico con 
t democristiani e per una 
conseguente formazione d: 
una coalizione che abbracci i 
partiti dell’intero arco easti- 
tuzìonale. Una tale coalizione 
potrebbe avere un signifiea- 
j to. I democristiani, però, non 
mostrano alcun segno di ac- 
j cogliere queste aperture eo- 
j muniste ». 

I! giornale londinese consì 
dera possibile una polarizza¬ 
zione fra destra e sinistra a 
seguito delle elezioni senza 
che si crei «un’adeguata ba¬ 
se per un governo forte e ca- 
, pace ». 



Lo scultore americano John Vassar House 


Tra gli atti che la magi¬ 
stratura romana ha inviato 
alla commissione parlamen¬ 
tare inquirente per i proce¬ 
dimenti d’accusa nel dossier 
Lockheed vi è anche un me¬ 
moriale di cui finora non si 
aveva avuto notizia 

Si tratta di un documento 
scritto e firmato da John 
Vassar House lo scultore a- 
mericano che ha fatto da pre¬ 
stanome per alcune delle im¬ 
prese dei fratelli Ovidio e An¬ 
tonio Lefebvre d’Ovidio. Hou¬ 
se è stato il presidente della 
« Tezorefo » la società pana¬ 
mense che ha fatto da inter¬ 
mediaria nella ripartizione 
delle bustarelle della Lo 
ckheed: in calce ad almeno 
tre atti contenuti nel fasci¬ 
colo processuale istruito dal 
sostituto procuratore Martella 
vi è la sua firma. 

Nel dossier dì cui si è sa¬ 
puta ora l’esistenza lo scul¬ 
tore americano, ohe abita a 
Roma con la moglie e tre 
figli (si era allontanato per 
qualche tempo subito dopo 
che era scoppiato lo scanda¬ 
lo, ma aveva presto fatto ri¬ 
torno al suo attuale domici¬ 
lio al Gianieolo) sostiene in 
pratica di non aver mai appo 
sto la sua firma sotto ì do¬ 
cumenti die proverebbero il 
passaggio delle bustarelle Lo¬ 
ckheed. S<» questa versione è 
vera, e il magistrato romano 
sembra in effetti aver credu¬ 
to alla tesi di House, è chia¬ 
ro clic qualcuno ha falsifi¬ 
cato quella firma. Ma chi? 
E per quale scopo? Alla se¬ 
conda domanda è certo più 
facile rispondere clic alla pri¬ 
ma: evidentemente chi ha 
«operato» è qualcuno molto 
interessato ai miliardo delle 
tangenti, il quale non voleva 
clie House si accorgesse che 


egli era una pedina importan¬ 
te di un giro di centinaia 
di milioni. 

Chi iia. eventualmente, fal¬ 
sificato la firma? House è 
un uomo di Lefebvre, su que¬ 
sto non ci sono dubbi; egli 
ha fatto sempre quello che l 
due fratelli gli dicevano. Anzi 

10 scultore precisa che entrò 
nell’entourage del potente 
clan perché come artista a- 
veva conosciuto la prima mo¬ 
glie dì Ovidio Lefebvre, Ma¬ 
ria Nostzet, pittrice, e con 
quest’ultima aveva aperto uno 
studio. Solo in un secondo 
tempo Ovidio Lefebvre gli a- 
vrebbe chiesto di apporre una 
firma su un atto notarile «Io 
— dice House — non mi sono 
neppure reso conto di quello 
che facevo, era un piacere 
ad un conoscente ». 

Ma torniamo al memoriale. 

Di che cosa si tratti e come 
sia entrato negli atti proces¬ 
suali lo ha in sostanza rac¬ 
contato lo stesso pubblico mi¬ 
nistero Bario Martella, ieri 
mattina, ai giornalisti che gli 
chiedevano spiegazioni circa 

11 mancato arresto di House 
elle risulta essere in Italia, 
tranquillamente nella sua a- 
bitazione, mentre tutti lo cre¬ 
devano fuggito all’estero. 

Li storia è questa. Il dottor 
Martella si era recato a Pa¬ 
rigi per interrogare Roger 
Bixby Smith. Un giorno tro¬ 
vò davanti all’ufficio del ma¬ 
gistrato francese, presso il 
quale avvenivano gli interro¬ 
gatori del rappresentante del¬ 
la Lockheed in Europa, un 
uomo die dichiarò essere 
John Vassar House. 

House era stato ricercato 
nei giorni precedenti dalla 
magistratura italiana la quale 
voleva sapere alcune cose sul¬ 
la Tezorefo e sulle altre so- 


Le imprese familiari hanno invece tempo fino al 14 maggio 

ENTRO VENERDÌ LA DENUNCIA 
DEI REDDITI DELLE SOCIETÀ 

La scadenza di aprile vale anche per le società di fatto — Esclusi solo i soggetti che hanno un 
giro di affari inferiore a due milioni — Il diverso regime delle imprese autorizzate alla ammini¬ 
strazione semplificata ai fini dell’IVA — Come ottenere il riconoscimento di impresa familiare 


L'obbligo della dichiarazione dei redditi per le società, comprese 
quelle esistenti * di fatto », scade il 30 aprile. Entro venerdì è 
• quindi possibile effettuare anche I versamenti dcll’autolassazione. 
Soltanto le persone, e fra di esse I partecipanti ad una » impresa 
familiare» riconosciuta come tale, hanno tempo lino al 15 maggio (14 
aer il versamento dell'imposta tramile banca). Diamo qui di seguito 
alcune indicazioni ma consigliamo ai piccoli imprenditori di rivolgersi 
per assistenza alta Conlederazionc dcll’artigianato-CNA, Conlcscrccnti | 
ed altre organizzazioni di categoria che prestano questo servizio. , 


CHI FA LA 
DICHIARAZIONE 

Chi è obbligato alia tenuta 
di scritture contabili deve an¬ 
che fare la dichiarazione dei 
redditi, anche se nell'anno 
reddito non c'è stato. Ciò 
vuol dire che solo le picco¬ 
lissime imprese, esonerate da¬ 
gli obblighi contabili perchè 
non superano i due milioni 
di ricavi annui, sono esen¬ 
tate. Mancanza di reddito pe¬ 
rò non vuol dire perdita o 
pareggio un questi casi è 
sempre obbligatoria la dichia¬ 
razione» ma assenza di atti¬ 
vità. 

A. f.m fiscali le imprese 
si distinguono in due cate¬ 
gorie: quelle ciie debbono te¬ 
nere la contabilità e le altre, 
cui è consentita la contabi¬ 
lita semplificata, in quanto 
non superano i ICO milioni 
annui. Nelle imprese del pri¬ 
mo tipo :i reddito imponi¬ 
bile è determinato sulla base 
del conto perdite e profitti. 
Ma vi sono delie differenze 
tra conto economico ai sensi 
del codice civile e valori ri¬ 
levanti ai fin: fiscali; il di- 
churjme. comprando :ì qua¬ 
dro 740F. apporterà le vana- 
zion. necessarie. 

Le imprese a conlab;i,tà 
semplificata compilano :i qua¬ 
dro 740G, dove nporteran 
no l'insieme delie entrate e 
de: co.-.*:. Nella maggioranza 
dei ca<: i'mdicazione deiì'en- 
trata coincide con :i volume 
d: affari a*à determinato a: 
fin: de’.i'IVA. Possono esser¬ 
ci sopravvenienze att.ve per 


cessione o permuta di beni, j 
o per contributi. Non sono j 
però considerate tali i con- | 
tributi in conto esercizio cor¬ 
risposti a norma di leggi del¬ 
lo Stato o altri enti pubbli¬ 
ci. E* da notare che i ricavi 
debbono essere indicati an¬ 
che nel prospetto inserito nel¬ 
la terza pagina del modello 
generale 740. j 

LA DETRAZIONE ! 

DEI COSTI | 

E’ possibile detrarre tutti I 
i costi purché nei registri. | 
ed in più una percentuale 
forfettaria a scaglioni, riferi¬ 
ta ai ricavi, per la parte di 
spese che sfugge alla docu¬ 
mentazione. Una novità: si 
può detrarre interamente i 
costi dei beni ammorti/.zabi- 
li di valore unitario non su- ! 
periore ad un milione: si se- ! 
guono invere le regole delio ! 
ammortamento per : beni j 
strumentali di valore unita- J 
rio superiore al milione. j 

r costi sostenuti per ì beni 
impiegati nell'attività produt¬ 
tiva di servizio o commercia¬ 
le sono quell: Erettamente ! 
imputabili ai ricavi consegui- j 
ti. cioè il cotale dei costi di i 
acquisto per materie prime ! 
o merci sopportati nell'anno ; 
aumentati del valore delie r; j 
manenze o giacenze esistenti l 
alla fine dei 1374 e dim.nui- j 
i: delie r.manenze d; tal; be- j 
ni risultante a f.ne 1975. i 

L'utile o reddito imponib:- J 
le dovrà essere riportato nn j 
che nei retro dei quadro G ' 
per poter calcolare i’impo ! 


nibìle dell’imposta locale sui 
tedditi. Infatti la dichiarazio¬ 
ne è unica per le due im¬ 
poste, sul reddito e locale. 
Per l'ILOR — imposta locale 
sui redditi — è ammessa una 
deduzione pari al minimo di 
sei milioni quando l’impren¬ 
ditore svolga prevalentemen¬ 
te la sua attività nell’impre¬ 
sa Nei fatti, vi è esenzione 
dall’ILOR fino a sei milio¬ 
ni di imponibile. Altre age¬ 
volazioni o esenzioni spetta¬ 
no in relazione a particola¬ 
ri situazioni: aree depresse. 
Mezzogiorno e simili. 

CASI PARTICOLARI 

Se più componenti della fa¬ 
miglia sono titolari deli’«n- 
presa dovranno essere compì 
iati per ognuno, altrettanti 
modelli 74ÒG. Se però un 
solo membro della famiglia 
gestisce più imprese si do¬ 
vranno compilare tanti mo¬ 
delli 740G quante sono le 
imprese a contabilità sepa¬ 
rata: un solo modello se la 
contabilità è unica. Il limite 
di 100 milioni per usufruire 
deila contabilità semplificata 
è detemvnato sulla somma 
de; sìngoli redditi dell’unico 
titolare. Tutti i ricavi, costi 
eoe. sono al netto dell’IVA. 

Quando vi sono altri red¬ 
diti. saranno dichiarati nei 
quadri rispettivi. 

Se nell'anno è stata cedu¬ 
ta o liquidata l'azienda !c 
plusvalenze realizzate ed il 
compenso per ravviamento 
commerciale non entrano ne! 
rcdd.to d’impresa ma vengo¬ 
no sottoposti a tassazione 
separata. Dovranno tuttavia 
essere indicate ne: quadro 
7-50M. sezione II. Se il la¬ 
boratorio io il negozio» in 
cui s: svolge l'attività è de! 
titolare dell'impresa non v; 
occorre indicare i! fabbr.ca- 


Provocazione dopo il tragico incendio 

Appicano fuoco alla casa 
del direttore della «Cellsa» 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 26 

Un gesto irresponsabile e 
oggettivamente provocatorio è 
il grave strascico do la scia¬ 
gura avvenuta al!a zona in¬ 
dustriale di Bolzano dove. 18 
minuti dopo la mezzanotte tra 
venerdì e sabato scorsi una 
terribile esplosione ed un in¬ 
cendio d: vaste proporzioni 
hanno devastato un 'intero re 
parto della a Cellsa » (una 
fabbrica che produce panne! 
li truciolati in legno» provo¬ 
cando la morte di tre operai 
e i! ferimento d; altri quattro 
dei quali uno ustionato in ma¬ 
niera gTavc. 

Ieri sera, verso le dieci e 
un quarto, ignoti hanno da¬ 
to fuoco con cotone intriso 
di benzina, allo stuoino anti¬ 


stante la porta d .nzres.-o de', 
l'appartamento dei d.rettore 
deila «Cellsa \ i'.ngeznere 
Horst Gre!le. un tedesco d. 
Monaco di Baviera. Gl: sco¬ 
nosciuti s: .-,or.o poi dati alia 
fuga, suonando tutti i cam¬ 
panelli delled.ficio dove si 
trova .abitazione del Grolle. 

Sono stati gl: mqu.I.ni che. 
svegliati dalla scampanella¬ 
ta si sono accorti delle Barn 
me e hanno avvisato i v.gi.i 
del fuoco L'appartamento del 
direttore della « Ce.lsa » era 
in quel momento deserto. Il 
Grolle e intatti, rientrato so 
lo verso le 11 da Monaco d: 
Baviera, dove s: era recalo a 
trovare la famiglia. L'incen¬ 
dio è stato subito domato. 

Il grave fatto aveva avu¬ 
to un precedente, al quale 
per altro non è stato dato 


molto pe.-o L'altra sera tono 
stati diffusi volantini in cu: 
m m.nacciava una non me 
glio qualificata «vendetta ope¬ 
raia > da parte d: fantomat: 
ci « nude. arma;, per !a ri 
volta »: volantini rinver.ul. 
pre.-v.-o la sede del quotidia 
no «Alto Adige», m una ca¬ 
bina telefonica e da un cara 

b.niere a cui sarebbero sta 
ti consegnati da un rag rt z. 
zino. 

In mento aiie indagini av¬ 
viate per determinare le eau 
ae deila tragica esplosione del- 
l'altra notte si deve registra¬ 
re l'apertura di una inchiesta, 
per «om.cidio colposo pluri 
mo » da parte della procura 
della repubblica d: Verona 

g. f. f. 


to nel quadro B perchè in 
questo caso l’immobile non 
dà luogo a reddito separato 
ma concorre a formare quel¬ 
lo dell’impresa. Invece, gli im¬ 
mobili relativi all’impresa ma 
clic non costituiscono bene 
strumentale per l’esercizio del¬ 
la stessa devono essere indi¬ 
cati nel quadro 740B. 

L'IMPRESA FAMILIARE 

I parenti entro il terzo gra¬ 
do e gli affini entro il se¬ 
condo possono dar vita, in¬ 
sieme al titolare dell’azienda, 
alla « impresa familiare», qua¬ 
lora la partecipazione di la¬ 
voro dipendente. la forma giu¬ 
ridica o l’assunzione in par¬ 
tecipazione non configuri un 
diverso assetto. Nell’impresa 
familiare i coadiuvanti parte¬ 
cipano all'utile dell’impresa 
secondo la quantità del la¬ 
voro prestato e questo è lo 
aspetto rilevante ai fini della 
dichiarazione. La legge impo¬ 
ne due formalità prelimina¬ 
ri: ai che vpnga redatto un 
atto pubblico o una scrittu¬ 
ra privata autenticata in cui 
siano indicate ie quote d: 
partecipazione a cri i utili (l'at¬ 
to. soggetto a tassa di regi¬ 
stro di lire 5000. è valido an¬ 
ello per tì 1976 e deve essere 
redatto prima della dichia¬ 
razione i. bi una volta defi¬ 
nito l’utiie d'impresa nel qua¬ 
dro 740G deve essere redat¬ 
to anche un altro prospetto 
per c.a.-cun coiiaboratorecon- 
tenente nome e cognome, co¬ 
mune d: residenza, ammon¬ 
tare deii'uiiie. del reddito uti¬ 
le e delia quota spettante; 
ci che venga allegata alla 
dichiarazione del titolare quo¬ 
ta deli’atto da cui risulta la 
ripartizione delle quote. 

Nel quadro 740G dei tito¬ 
lare saranno detratte le quo¬ 
te imputate a, familiari sia 
a: fini dell’imposta personale 
che deil'ILOR. Suile quote 
(rrava. per una decisione ar¬ 
bitraria del ministero delie 
F.nanze. l'imposta di registro 
dello 0.50 Nei caso di mari¬ 
to e moglie la dichiarazione 
conterrà dunque i! quadro 
740G co! reddito de! mari¬ 
to e 740H col reddito della 
moglie ipiù un 2 ltro 740H se 
a! lavoro dell'impresa parte 

c, p* anche il fi zito minore». 
Nel caso invece d: padre e 
fie.io maggiorenne, o d: due 
fratelli, vi saranno due au¬ 
tonome d.rhiarazioni. una del 
titolare <740Gi e l'altra dei 
collaboratore i"40H». 

Iat deduz.on; deil’ILOR spet¬ 
tano per intero, punendo dal 
minano esente di 6 milioni, 
■su ogni quota di partecipa¬ 
zione agl, utili compresa quel¬ 
la del titolare. La deduzione 
è ammessa però soltanto se 
l'attività del contribuente e 
prcvaìentemcnie dedicata alla 
impresa. Pur trattandosi d: 
rcdd.to societario, prodotto in 
forma a->'Oc,ata. non per que 
sto l’impresa familiare e con 
figurab.le come società di fat 
to. pertanto i termini della 

d. emanazione dei titolare c 
de! collaboratori è prorogato 
a! 15 maggio (14 maggio per 
ì! versamento delia imposta 
tramite banca». 


cietà fantasma del fratelli l» 
febvre. Ma House al momen¬ 
to opportuno si era reso uccel 
di bosco. 

Perché allora presentarsi a 
Parigi? Semplice: perché 
nella capitale francese non 
poteva essere arrestato, né 
incriminato. Insomma lo scul¬ 
tore aveva deciso di « colla¬ 
borare », ma a certe condi¬ 
zioni. 

Martella una volta assicu¬ 
ratosi che in effetti aveva di 
fronte il personaggio che per 
giorni aveva fatto cercare, 
gli aveva fatto presente che a 
Parigi certo non poteva in¬ 
terrogarlo: le regole e le 
procedure giudiziarie interna¬ 
zionali segnano dei confini 
invalicabili. Martella aveva 
chiesto l’autorizzazione a sen¬ 
tire Bixby Smith e solo 
quest’ultimo poteva interroga¬ 
re. Comunque raccomandò a 
House di scrivere, se io ri¬ 
teneva opportuno, un memo¬ 
riale. 

Martella tornò in Italia 
e tra le altre carte portò an¬ 
che il memoriale di House 
che allegò al fascicolo. In 
quel dossier, come abbiamo 
detto, lo scultore sostiene che 
non sono sue le firme appo 
ste sotto gli atti dell’atfare 
Tezorelo Lockheed. 

« -Ma perché una volta tor¬ 
nato in Italia e precisati i 
ruoli e le accuse non ha adot¬ 
tato nessun provvedimento 
nei confronti di mi’. House?» 
è stato chiesto al dottor Mar¬ 
tella. La risposta è stata sem¬ 
plice e chiara: «Perché in 
coscienza ho ritenuto che egli 
dicesse la verità ». Fatto sta 
che avendo lasciato senza svi¬ 
luppi quel documento nel fa¬ 
scicolo poi passato allTnqui- 
rente si accenna solo di sfug¬ 
gita allo scultore. 

E comunque le carte poi¬ 
ché portavano l’intestazione 
« Parigi » avevano convinto 
tutti coloro che ne avevano 
preso visione successivamente 
elie House era ancora In 
Francia. 

Grande quindi è stata la 
sorpresa dei membri dell'In¬ 
quirente quando hanno appre¬ 
so che lo scultore è invece 
tranquillamente in Italia con 
la famiglia e continua a vi¬ 
vere all’indirizzo di sempre, 
ad uscire con il suo cane. 
« Vispo », un pastore belga 
nero, e a fare le sue statue 
di bronzo destinate al merca¬ 
to americano. 

Tuttavia l’avvocato di Hou¬ 
se. Paolo Roscioni, ha dichia¬ 
rato che nei documenti man¬ 
dati nllTnquirente vi è ia pro¬ 
va che lo scultore è a Roma: 
« A meno che allTnquirente 
non abbiano ancora letto bene 
tutu gli atti » — ha concluso 
il legale. 

E' chiaro comunque che nei 
prossimi giorni House sarà 
sentito dalia Inquirente (for¬ 
se anche domani): egli ha 
molte cose da dire, anche se 
sastiene di non aver mai mes¬ 
so le firme che io coinvolgo¬ 
no nella vicenda Lockheed. 
Secondo il rapporto Churcli. 
per riassumere. la « Tezore¬ 
fo ». castituita a Panama nel 
1963 ha ricevuto denaro dalla 
Lockheed in tre occasioni: 
mezzo milione di dollari nel 
giugno 1970; mezzo milione 
esattamente l’anno successi¬ 
vo: 465 mila dollari nell'otto¬ 
bre 1971 Sempre nel rapporto 
Church risulta che la firma 
di John Vassnr House fu 
apposta tre volte: la prima 
il 16 aprile 1970 nell’accct¬ 
tazione del contratto con 
la Lockheed con il quale •! 
specificava che per ogni «Her¬ 
cules » la « Tezorefo » dove¬ 
va percepire, a titolo di rom- 
missione c rimborso spese. 
104 mila dollari; la seconda" 
ii 30 settembre 1971 in un 
documento che attesta che 11 
contratto con la Lockheed è 
arrivato alla Corte dei Conti; 
la terza il 27 ottobre 1971 a 
saldo de!!e tangenti. 

Ora House dice di non aver 
preso un solo dollaro, che 
niente passò per le sue mani. 
Se ciò è vero si apre un 
nuovo capitolo oscuro nella 
vicenda. Se non vero è evi¬ 
dente che l'americano tenta 
la tecnica della bocca cucita 
per non scoprire qualcuno. E 
questo qualcuno non è certo 
tra coloro i cui nomi sono 
già agli atti. Si tratta forse 
di «Antelope Cobbler»? 

Paolo Gambescla 


Un intervento 
della Questura 
per la telefonata 
fra esponenti de 

La Questura di Roma h* 
presentato una segnalazione 
alla Procura della Repubblica 
sulla pubblicazione — e la 
diffusione v.a radio d: uno 
emitteme privata — deila 
presunta telefonata tra Fan- 
fan: e Ettore Bcrnabei. che 
sarebbe stata registrata da 
un rad.oamitore. Come e no¬ 
to « Paese Sera >. venuto in 
possesso del nastro magne¬ 
tico. Io ha pubblicato, e in 
seguito la registrazione è sta¬ 
ta mandata in onda da * Ra 
d.o Città Futura)-, un’em.t 
lente gestita da PdUP ed 
Avanguardia Operaia. 

A. magistrati toccherà de¬ 
cidere se vi sia s’ata viola 
none della legge sulla « tu 
tela della riservatezza e della 
libertà e segretezza delie co- 
munic vioni ». Nel rapporto 
della Questura viene segna¬ 
lato comunque l’episodio e 
vengono ailegati i sere - .zi d! 
« Paese Sera » e quelli de! 
giornali che hanno riferito 
dell'iniziativa di «Radio Città 
Futura». 
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E’ stato condannato a nove anni e sette mesi di reclusione per omicidio in concorso con ignoti 

Pelosi assassinò insieme con altri ^(^scrittore^ 
volontariamente Pier Paolo Pasolini venne ucciso? 


I giudici si sono convinti che il ragazzo non fu solo a colpire a morte lo scrittore quella tragica notte di sei mesi fa all'Idroscalo - Punto per punto contestate 
nella perizia della parte civile le contraddizioni di una « confessione a metà » - La tesi dell'agguato si è imposta e sarà oggetto delia nuova inchiesta 


Molti interrogativi restano ancora senza risposta - Le pri¬ 
me lacunose spiegazioni date dal giovane la notte dei 
2 novembre scorso e la ricerca di misteriosi testimoni 


Lo scrittore Pier Paolo Pa¬ 
solini è stato ucciso da Giu¬ 
seppe Pelosi in concorso con 
ignoti. Questa la sentenza del 
tribunale dei minorenni emes¬ 
sa al termine d’una lunga 
camera di consiglio con la 
quale Pelosi viene condanna¬ 
to a nove anni, sette mesi 
e 10 giorni di reclusione per 
omicidio volontario in con¬ 
corso con ignoti, atti osceni 
in luogo pubblico, e furto in 
continuazione fra di loro. 

I giudici sono quindi con¬ 
vinti che il giovane reo-con¬ 
fesso non ha detto la verità 
sul tragico omicidio di Pa¬ 
solini. La tesi dell’agguato, 
del fatto che lo scrittore sia 
stato vittima della furia omi¬ 
cida di più criminali trova 
oggi un avallo importantis¬ 
simo. La procura del tribu¬ 
nale dei minorenni dovrà ora 
riaprire l’istruttoria per sco¬ 
prire i complici di Pelosi. I 
quaranta giorni di indagini, 
stabiliti per legge in caso di 
Imputati minori, non sono 
stati sufficienti a chiarire 
completamente la dinamica 
del delitto. 

Si è celebrato cosi un pro¬ 
cesso «viziato» in partenza 
e lo stesso imputato non ha 
voluto portare in aula nuovi 
elementi chiarificatori, man¬ 
tenendo intatte le numero¬ 
se contraddizioni cui era in¬ 
corso negli interrogatori in 
carcere. D’altra parte la pe¬ 
rizia medico-legale che stabi¬ 
liva la dinamica del delitto 
e che in parte avvalorava il 
racconto di Pelosi, era crol¬ 
lata alla luce del risultati 
che erano stati elencati nel¬ 
la relazione del prof. Fausti¬ 
no Durante, consulente di 
parte civile. 

L’omicidio di Pier Paolo Pa¬ 
solini è per il PM, per i rap¬ 
presentanti della parte civile 
e per gli stessi giudici del 
tribunale ancora un «giallo» 
tutto da scoprire. 

Partiamo dal racconto del 
giovane imputato per chiari¬ 
re alcuni aspetti della vicen¬ 
da emersi durante il processo. 
« Eravamo scesi dalla mac¬ 
china — ha confessato Pe¬ 
losi — e lui pretendeva che 
accettassi le sue proposte, ma 
mi opposi. Fu allora che mi 
colpì con un pezzo di legno 
che raccolse in terra. Io ne 
presi un altro e cominciai a 
menar colpi all’impazzata, 
poi gli sferrai un calcio al 
basso ventre. Quando fu a 
terra mi resi conto che do¬ 
vevo scappare. Salii sull'auto, 
misi in moto, feci una ma¬ 
novra alla disperata per scap¬ 
par via e fu allora che deb¬ 
bo essere passato sul suo cor¬ 
po. Non volevo ucciderlo ». 

II prof. Faustino Durante 
nella sua relazione medico¬ 
legale aveva precisato inve¬ 
ce che le ferite riscontrate 
sul corpo di Pasolini non 
possono essere state prodot- 


NUORO 

Prosciolto 
carabiniere 
che uccise 
squilibrato 
armato 
di coltello 

NUORO. 26 

Il carabiniere Mario Mu¬ 
scas di 27 anni da Mogorella 
(Oristano), il quale un anno 
fa uccise un giovane pastore. 
è stato prosciolto da ogni 
accusa «per aver agito in 
stato di legittima difesa ». 
Nel corso deU’inchiesta il ca¬ 
rabiniere era stato indiziato 
del reato di eccesso colposo 
In legittima difesa. 

Il tragico fatto era accadu¬ 
to la sera del 19 aprile del¬ 
l’anno scorso ad Orane (Nuo¬ 
ro). n pastore Ciriaco Zizi 
di 32 anni orunese aveva bus¬ 
sato alla caserma dei cara¬ 
binieri chiedendo di poter en¬ 
trare: una volta nei locali 
della caserma il giovane, sof¬ 
ferente di r disturbi psi¬ 
chici. non seppe giustificare 
1 motivi della sua visita ed i 
carabinieri riuscirono a con¬ 
vincerlo ad uscire • soltanto 
dopo una ventina di minuti. 
Ciriaco Zizi si fermò però da¬ 
vanti alla caserma ed all’in¬ 
vito del carabiniere Marino 
Muscas di allontanarsi impu¬ 
gnò un coltello tentando di 
colpire ii militare. Esploso 
un primo colpo in aria a sco¬ 
po intimidatorio il Muscas. 
constatato che il pastore non 
intendeva recedere dal suo 
comportamento, sparò altri 
tre proiettili che raggiunsero 
il giovane alla gola, al volto 
e alla spalla. Ciriaco Zizi mo¬ 
ri poco dopo il ricovero in 
ospedale. Durante l’aggressio¬ 
ne il carabiniere rimase lieve¬ 
mente ferito al braccia de¬ 
atro da una coltellata. 


te da un bastone e da una 
tavoletta, come invece ha so¬ 
stenuto Pelosi. I due corpi 
contundenti erano quasi sec¬ 
chi, friabili e leggeri e non 
potevano arrecare grossi dan¬ 
ni ad un uomo robusto e vi¬ 
tale come Io scrittore. 

Ancora: sul luogo del de¬ 
litto fu trovata la camicie 
di Pasolini intrisa di san¬ 
gue ad una quindicina di me¬ 
tri da dove era stata par¬ 
cheggiata l’Alfa e tracce di 
sangue dello scrittore sono 
state riscontrate sul tetto 
della macchina. Sulla base 
sia di questa relazione e sia 
dei risultati del sopralluogo 
effettuato dal tribunale e del¬ 
la ampia documentazione fo¬ 
tografica fornita dalla poli¬ 
zia scientifica il professor 
Guido Calvi e l’avvocato Ni¬ 
no Marazzita. consulenti di 
parte civile, hanno sempre 
sostenuto, come del resto ave¬ 
va fatto il PM. che non fu 
soltanto Giuseppe Pelosi a 
colpire Pasolini ma con lui 
altri suoi complici e che 
« l'auto non è stuta spostata 
da Pelosi ma da un altro ag¬ 
gressore che Ila ideato e po¬ 
sto in essere il sormontamen- 
to del corpo di Pasolini: solo 
successivamente alla guida si 
è messo il Pelosi. Questa ri- 
costruzione è la sola — secon¬ 
do i consulenti di parte civi¬ 
le — ad offrire una giustifi¬ 
cazione credibile di molti da¬ 
ti di fatto ». 

Enumeriamo gli elementi 
portati dalla parte civile se¬ 
condo i quali tale ricostru¬ 
zione colma molte lacune, 
rendendo plausibili circostan¬ 
ze altrimenti inspiegabili. 

1) Spiega la contraddizione 
tra l'ingenuità di Pelosi e la 
idea di simulare l’investimen¬ 
to che non è affatto un'idea 
ingenua. L’auto fece una ma¬ 
novra inspiegabile passando 
su Jfee grosse buche e com¬ 
piendo una conversione as¬ 
surda prima di investire il 
corpo dello scrittore. 

2) Spiega la frase di Pe¬ 
losi laddove dice di aver 
omesso di colpire Pasolini 
perché ormai lo vedeva a ter¬ 
ra esanime e quindi lo rite¬ 
neva morto; e quindi non ha 
capito perché lo si doves¬ 
se sormontare con l’auto. 

3) Spiega la presenza di 
tracce di sangue di Pasolini 
sulla parte destra del tetto 
della macchina proprio in 
corrispondenza del limite po¬ 
steriore della portiera di de¬ 
stra perché Pelosi è entrato 
dalla parte non della guida , 
compiendo la mossa istin¬ 
tiva tipica in caso di auto 
a due portiere; con la mano 
destra ha afferrato la ma¬ 
niglia e con la sinistra spor¬ 
ca di sangue si è appoggiato 
al tetto dell'auto. 

4) Spiega l'assenza di san¬ 
gue di Pasolini all'interno 
della sua auto dato che trat¬ 
tandosi di più aggressori nes¬ 
suno di essi era seriamente 
imbrattato di sangue nean¬ 
che sulle mani, ma ne po¬ 
teva avere soltanto qualche 
traccia per aver toccato i 
corpi contundenti. 

5) Spiega infine l'assenza 
di grossi imbrattamenti di 
sangue di Pasolini sui ve¬ 
stiti di Pelosi perché nella 
dinamica di un’aggressione 
compiuta da più persone c’è 
chi sta ptù vicino, o me¬ 
glio chi vi partecipa più at¬ 
tivamente. e chi no. 

I consulenti di parte civile 
concludevano affermando ov¬ 
viamente che tali ipotesi non 
si contrappongono alla tesi 
della volontarietà dell’omici¬ 
dio. Anche se ala volontarie¬ 
tà va attribuita ad altri, pur 
tuttavia Pelosi, resta comun¬ 
que, e forse in forma più gra¬ 
ve, compartecipe e lucidamen¬ 
te cosciente dell’omicidio ». 

I giudici sono rimasti riu¬ 
niti oltre dieci ore a discu¬ 
tere: dalle nove di ieri alle 
otto di stamane. Alla fine la 
sentenza. 

Occorrerà attendere la mo¬ 
tivazione della sentenza emes¬ 
sa ieri per conoscere da 
quali elementi di prova sono 
scaturite le convinzioni cui 
sono giunti i giudici del tri¬ 
bunale dei minorenni. 

Franco Scottoni 



Giuseppe Pelosi nell'aula del tribunale in attesa della sentenza 

Nell'aula del Tribunale dei minorenni 


LACRÌME E GRIDA DEL GIOVANE 
ALLA LETTURA DELLA SENTENZA 

Battibecchi tra i familiari di Pelosi e i fotografi - il condannato resterà nella prigione di Casal del 
Marmo fino al 3 luglio, quando compirà 18 anni - Una dichiarazione dei rappresentanti di parte civile 


Non appena ha capito di 
essere stato condannato a 
nove anni e sette mesi di 
reclusione, Giuseppe Pelosi 
é scoppiato in lacrime. Il 
presidente del tribunale dei 
minori dott. Carlo Alfredo 
Moro, fratello del Presidente 
del Consiglio, aveva finito di 
leggere il dìspotivo della sen¬ 
tenza e Giuseppe Pelosi ha 
gridato: « No, no! Siete in¬ 
giusti ! ». Alle sue grida han¬ 
no fatto eco quelle della ma¬ 
dre e di altri familiari; le 
uniche persone presenti in 
aula trattandosi di un pro¬ 
cesso ad un minore e quindi 
a porte chiuse. 

L’avv. Rocco Mangia di¬ 
fensore di Pelosi ha cercato 
di calmare il suo giovane 
cliente mentre un centinaio 
di persone erano fuori ad 
attendere i protagonisti di 
questo processo. Dopo circa 
un quarto d’ora Pelosi è ap¬ 
parso all'esterno per lasciare 
il tribunale dei minorenni. 
Appariva abbattuto e aveva 
il volto rigato dalle lacrime. 

I numerasi flash dei foto¬ 
grafi e le lampade per illu¬ 
minare la scena della TV. 
hanno indispettito i parenti 
del giovane imputato ed è 
iniziato qualche vivace bat¬ 
tibecco subito sedato dai vi¬ 
gili urbani e dagli agenti di 
PS, presenti sul posto. Nel 
trambusto un cugino di Pe¬ 
losi é caduto a terra colpito 
da un calcio al basso ventre 
mentre cercava di azzuffarsi 
con i fotografi. Il padre del¬ 
l’imputato da parte sua ha 
cominciato a gridare: « Lo 
hanno condannato perchè si 
trattava di Pier Paolo Paso¬ 
lini... ». 

Cosi si è concluso il primo 
processo per l'uccisione di 
Pasolini a distanza di sei 
mesi dal vile assassinio. Giu¬ 
seppe Pelosi, rimarrà nel 
carcere minorile romano di 
Casal del Marmo fino a! 3 
luglio quando compirà 18 an¬ 
ni. poi sarà trasferito in un 
istituto di pena per maggio¬ 
renni. Il suo difensore avv. 
Rocco Mangia ha tuttavia 
annunciato il ricorso in ap- t 


pello che sarà presentato 
non appena il tribunale dei 
minorenni depositerà le mo¬ 
tivazioni della sentenza. 

I rappresentanti di parte 
civile, prof. Guido Calvi e 
avv. Nino Marazzita. malgra¬ 
do si fossero ritirati dal pro¬ 
cesso alla vigilia della sua 
conclusione presentando una 
memoria scritta, hanno vo¬ 
luto egualmente assistere al¬ 
la lettura della sentenza. Su¬ 
bito dopo hanno dichiarato: 
« La sentenza ha accolto in 
modo esemplare tutto quan¬ 
to era emerso nel corso del¬ 
l'istruttoria. Infatti con as¬ 
soluta chiarezza è apparsa 
la volontarietà dell'omicidio 
e l’intenzionalità nella sua 
esecuzione. Tuttavia ciò è 
soltanto uno degli obiettivi 
che come parte civile abbia¬ 
mo perseguito. Oltre la vo¬ 
lontarietà, abbiamo esaurien¬ 
temente provato come Pier 
Paolo Pasolini sia stato vit¬ 
tima di una proditoria ag¬ 
gressione eseguila da più per¬ 
sone, le quali sono rimaste 
finora sconosciute. Occorrerà 
attendere la pubblicazione 
della motivazione per verifi¬ 
care quanto i giudici hanno 
recepito di questa tesi. Non si 
dimentichi che la memoria 
in cui abbiamo illustrato i 
molivi del ritiro della parte 
civile si concludeva con la 
richiesta dell'apertura di un 
procedimento contro ignoti 
per concorso in omicidio, co¬ 
sa che certamente ora av¬ 
verrà ». 

La« tesi dell'agguato » che 
é prevalsa nel processo ri¬ 
tornerà ad interessare la 
magistratura con la ripresa 
delle indagini interrotte il 10 
dicembre, per scadenza dei 
termini previsti dalla legge. 
Giuseppe Pelosi sarà sotto¬ 
posto di nuovo ad altri inter¬ 
rogatori nella speranza che 
finalmente vuoti il sacco sul 
sanguinoso episodio avvenu¬ 
to la notte del 2 novembre 
all'idroscalo di Ostia, quan¬ 
do fu ucciso, Pier Paolo Pa¬ 
solini. 




/ \ x 




f. s. 


Si cercano le vittime della valanga 

Sono proseguite ieri le ricerche dei corpi della guida alpina e 
del ragazzo tedesco ancora sepolti dalla valanga staccatasi do¬ 
menica dalla Cima Vernago, nel gruppo della Palla Bianca, 
al confine con l’Austria. Ieri è stato trovato il corpo della 
sedicenne Cosima Pielstisker. poi verso le due del pomeriggio 
le ricerche delle altre due vittime sono state sospese. La co¬ 
mitiva travolta dalla valanga era composta da otto persone. 
Soio tre si sono salvate. Nella foto: un momento delle ope¬ 
razioni di ricerca. 


Qualcuno lo battezzò fretto¬ 
losamente « un delitto senza 
testimoni ». Quello sconvolgen¬ 
te 2 novembre dell’anno scor¬ 
so doveva ancora consumare 
le ultime ore. ore di sgomen¬ 
to e commozione che offusca¬ 
vano tutto. L’assassino di Pier 
Paolo Pasolini era già in car¬ 
cere. arrestato prima anco¬ 
ra della scoperta deH’omici- 
dio, nello squallido sterrato 
spazzato dal vento all’Idrosca 
lo di Ostia. Aveva confessato. 
Tutto appariva chiaro, fin 
troppo. 

In realtà non quadrava 
nulla. Non quadrava il come 
e non si capiva il perchè. 
Quella « verità » spiattellata 
al giudice tra le lacrime da 
Giuseppe Pelosi, cosi alla svol¬ 
ta, quasi con cinismo, lascia¬ 
va interdetti. Dietro un rac¬ 
conto dei fatti apparentemen¬ 
te lineare e sicuro si nascon¬ 
devano enormi lacune. Vuoti 
che sono venuti fuori ben pre¬ 
sto. E allora, dopo le prime 
ore di ottimismo degli inqui¬ 
renti che avevano raccolto la 
confessione, si è capito quan¬ 
to sarebbe stato importante 
avere dei testimoni. Poi si è 
capito anche clic i testimoni 
c’erano, ma non si è mai sa¬ 
puto chi sono. 

Alle 0.30 del 2 novembre 
almeno due delle baracche di¬ 
sposte intorno allo spiazzo do¬ 
ve Io scrittore è stato massa¬ 
crato quasi certamente era¬ 
no abitate. Tutte le altre e- 
rano deserte, e Io continue¬ 
ranno ad essere fino ai mesi 
caldi di quest’anno. Ma in 
due, non si sa quali, doveva 
esserci qualcuno che può ave¬ 
re seguito le sequenze della 
tragedia. Può avere udito il 
rombo dell’* Alfa GT » di Pa¬ 
solini che arrivava c si fer¬ 
mava. poi le grida, i passi 
di corsa sulla terra battuta, 
ancora il rombo dell'auto, in¬ 
fine la breve agonia dell’ar¬ 
tista. E ancora: può aver vi¬ 
sto in faccia i complici di 
Pino Pcòjsi, quegli «ignoti» 
di cui parla il giudice che 
ieri ha condannato il dicias¬ 
settenne. ribadendo la convin¬ 
zione elle quella notte nuli 
era solo ad uccidere Pier Pao¬ 
lo Pasolini. 

Nei giorni che seguirono al 
delitto, agenti di polizia tra¬ 
scorsero molte ore ailTdro- 
scalo. tornando più volte a 
cercare i misteriosi testimoni, 
ma nessuno si fece avanti. 
La ricostruzione dei fatti si 
fece quindi un po’ al buio, 
partendo da alcuni punti fer¬ 
mi per approdare ad un muc¬ 
chio di dubbi. 

Pier Paolo Pasolini fece 
salire Giuseppe Pelosi a bor¬ 
do della sua auto alla stazio 
ne Termini. Erano le 22.45. 
Prima di partire insieme al¬ 
lo scrittore. Pelosi tornò in¬ 
dietro e si fermò a parlare 
con i suoi amici per qualche 
minuto: primo punto oscuro. 
Poi Pasolini e Pelosi si fer¬ 
marono alla trattoria « Bion¬ 
do Tevere ». sull'Ostiense. Fu¬ 
rono visti soli. 11 ragazzo ce¬ 
nò e usci insieme allo scrit¬ 
tore. L*« Alfa GT » riparti in 
direzione di Ostia. Breve so¬ 
sta ad un distributore auto 
matico. poi i due raggiun¬ 
sero l'Idroscalo. L'ampio 
sterrato era buio, cd oscuro 
è rimasto tutto ciò che vi è 
accaduto. 

Pelosi disse di essere stato 
aggredito dallo scrittore al¬ 
lorché si rifiuto di accettare 
alcune sue richieste. * Il san¬ 
gue mi colava sul volto — 
confessò — accecato dalla 
rabbia ho incominciato a co! 
pirlo con un bastone fino a 


I quando non l'ho visto cade¬ 
re ». Ma Pasolini non morì 
per le bastonate. Il suo cuore 
si fermò quando le ruote dcl- 
l'« Alfa GT » schiacciarono il 
suo torace. « Sono corso via 
con l'auto senza capire nul 
la — disse ancora Pelosi — 
ad un tratto ho sentito un 
sobbalzo... ». 

Una versione dei fatti, que- 
l sta di Pelosi, che lascia a 
perii tanti interrogativi. In¬ 
nanzitutto: come riuscì il di¬ 
ciassettenne ad avere ragione 
di un uomo della prestanza 
fisica di Pasolini e a mas¬ 
sacrargli la testa con due ba¬ 
stoncini fragili e leggeri co¬ 
me quelli trovati vicino al 
cadavere? Come si spiega 
I poi. il ritrovamento della ea- 
. micia dello scrittore intrisa di 
sangue ad ottanta metri dal 
luogo dove giaceva il cor¬ 
po? Le numerose macchie di 
sangue fanno pensare che Pa¬ 
solini indossasse ancora l’in- 
dumcnto quando fu colpito al¬ 
la testa. Che senso aveva, 
quindi, perdere tempo a li¬ 
berarsi della camicia invece 
di fuggire? 

C’è infine il mistero più 
grosso, che è quello del mo¬ 
vente. Gli investigatori non 
hanno mai creduto che Pelosi 
colpì Pasolini per difendersi. 
Allora perché l’atroce omi¬ 
cidio? Sono state fatte tante 
ipotesi, ma nulla è stato mai 
provato. 

L'« occasionalità » del delit¬ 
to. comunque, è una tesi che 
diverrebbe assai delxile se si 
dimostrasse che Pelosi e Pa¬ 
solini si conoscevano già pri¬ 
ma del tragico incontro del 
2 novembre. Questo nessuno 
l'ha dimostrato, ma neppure 
è stato fatto il contrario. An¬ 
zi: durante l'indagine som¬ 
maria e l'istruttoria, più di 
un testimone si è fatto vivo 
dicendo agli inquirenti di a- 
vere visto in passato insieme 
a Pasolini un giovane che 
« era tutto Pelosi ». Qualcu¬ 
no ha ricordato anche l'anel¬ 
lo che portava al dito, del 
tutto simile a quello dell’im¬ 
putato. Ma anche questi te¬ 
stimoni più in là non sono 
mai andati. E così si è arri¬ 
vati alla sentenza di ieri, 
suggellata dal dubbio. 

Sergio Criscuofi 


Nell'Udinese 

Arrestati 
16 militari 
Protesta 
del PCI 

Avevano rifiutato il 
rancio - L'assurdo si* 
sterna della « decima¬ 
zione » 


Sedici soldati di leva del 
genio pionieri « Folgore », di 
stanza a Villa Vicentina (U- 
dine) sono stati arrestati e 
trasferiti al carcere di Pe¬ 
schiera. Sono stati denunciati 
dal comandante del batta¬ 
glione al Tribunale militare 
di Padova, in seguito al rifiu¬ 
to del rancio da parte di cir¬ 
ca 200 uomini di truppa. 

U grave problema è stato 
sollevato da un gruppo dì 
deputati del PCI, con una 
interrogazione al ministro 
della Difesa, nella quale gli 
si chiede se è vero che, «es¬ 
sendo risultate vane le inda¬ 
gini per la individuazione 
degli organizzatori della pro¬ 
testa collettiva, è stato adot¬ 
tato il sistema di punire una 
percentuale dei partecipanti 
scegliendoli a caso». I parla¬ 
mentari comunisti chiedono 
quindi a Forlani se ritenga 
«ove ciò risponda a verità, 
che tale criterio, oltre che 
anacronistico, sia incompati¬ 
bile con le istituzioni demo¬ 
cratiche e in contrasto con il 
comune senso della giustizia». 
A questo proposito — si rila¬ 
va nella Interrogazione — è 
significativo quanto incon¬ 
cepibile il fotto. che persino 
il geniere Angelo Bertipaga- 
ni. affetto da mal di denti 
con grave e visibile processo 
infiammatorio, risulti fra i 
prescelti per una cosiddetta 
« esemplare punizione ». 

I deputati del PCI chiedo¬ 
no poi al ministro Forlani 
quali provvedimenti intenda 
adottare, in attesa della « leg¬ 
ge di principi » e del nuovo 
Regolamento di disciplina, al¬ 
l’esame del Parlamento, e di 
codici militari adeguati alla 
Costituzione repubblicana per 
evitare condizioni di esaspe¬ 
razione e di malessere tra ì 
militari che debbono impar¬ 
tire o eseguire ordini che. in 
alcuni casi, non sono certo 
confacenti al terzo dell’arti¬ 
colo 52 della stessa carta oo- 
stituzionale, che dice: « l’or¬ 
dinamento delle forze armate 
si informa allo spirito demo¬ 
cratico della Repubblica». 


Incriminati 
altri 10 fascisi' 
di Padova 

PADOVA, 26. 

A 21 giorni dal processo con¬ 
tro i neofascisti padovani, il 
giudice istruttore dottor Pie¬ 
tro Calogero continua le in¬ 
dagini sulla ricostituzione del 
disciolto partito fascista e su¬ 
gi; attentati, le violenze, le 
imprese squadristiche verifi¬ 
catesi a Padova negli ultimi 
cinque anni. Stamane si è 
appreso che il dottor Calo¬ 
gero avrebbe inviato altre die¬ 
ci comunicazioni giudiziarie 


CITTA’ DI RIVOLI 


E’ indetto un concorso pub 
blico per titoli ed esami ad 
un posto di 

NECROFORO- OPERATORE 
(carriera operaia) 

Scadenza: ore 12 dellTl mag 
gio 1976. 

[ Per eventuali Informazioni 
rivolgersi alla Segreteria Ge- 
! nerale * Ufficio Personale. 

' 

Il Segretario Generale 

(Aimonetto dr. Michele) 

Il Sindaco 

(Donadio prof. Franco) 
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f Lucida le protesi 
> il supersgrassante 
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N —^che belli! 
...i miei capelli! 

TRICOVEL 

non è I» solila lozione, è una 
"doppia miscela'* di erbe. Fai un 
decotto e versalo tiepido sul capelli: 
Trlcovel è “vivo'', perché lo fai tu ogn 
zolla (...e per questo è cosi efilcacel) 
1 caprili diventano più folti 
e II ristagno della forfora 
scomparirà (...e sul serio!) 

Prova Trlcovel, non ti costerà 
niente: se non sarai soddisfatte, 
rispedisci la confezione 
(con II tuo indirizzo e quello della' 
farmacia dove l'hai acquistato) 
e sarai rimborsato. Più di cosila 

_ In farmachi 

I —JMBfàWMCtlfTia tra la natura ewl ! 


La requisitoria del pubblico ministero non colma le lacune ancora esistenti 

Chieste le condanne restano i misteri per Tuti e camerati 

Emersa di nuovo la volontà di chiudere un dibattimento - La vastità di un disegno eversivo • Da 25 anni per strage a un anno per detenzione di armi 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 26 

Non superare i limiti ri¬ 
stretti dei capi di imputazio¬ 
ne a carico di Mario Tuti e 
de: suoi gregari Franci, Ma- 
lentacchi. Gallastroni. Morel¬ 
li. Affattgato. Cauchi, del 
FNR. accusati di strage, rico¬ 
stituzione del partito fascista 
e detenzione di armi e esplo¬ 
sivi. Chiudere il processo senza 
eltn interrogativi. A questo 
« imperativo categorico » s'è 
attenuta anche la requisito- 
ria del PM Marra Marsili me¬ 
ticolosa e circostanziata quan¬ 
to attenta ad evitare ogni ac¬ 
cenno a finanziatori, mandan¬ 
ti, fiancheggiatori, favoreg¬ 
giatori di strane evasioni 
(Luciano Franci dal carcere 
di Ar«2zo), solide amicizie 


che hanno permesso aH'omicì- 
da Tuti di scorrazzare su e 
giù per l’Italia E --1 che gli 
scopi e interessi d'un cosi 
ristretto gruppo erano tali da 
suscitare più che un’indagine 
tanto limitata. La cellula 
(Marsìli non lo ha taciuto) si 
proponeva: «Una repubblica 
presidenziale con presidente 
eletto a suffragio universale 
con organi consultivi costitui¬ 
ti dal consiglio della rivolu¬ 
zione formato dai capi delle 
organizzazioni che avrebbero 
partecipato alla lotta rivolu¬ 
zionaria. con una camera del¬ 
le corporazioni costituita dai 
rappresentanti delle vane 
branche produttive ». 

« I mezzi predisposti dal so¬ 
lo gruppo aretino del FNR — 
ha detto ancora il PM — 
erano Ingenti... la collabo¬ 


razione con grappi consimili.. 
arrivava al punto da preor¬ 
dinare una forma di recipro¬ 
ca solidarietà, per il caso di 
mancata realizzazione dei 
programmi criminosi. Tale 
organizzazione delinquenziale 
non era dunque soltanto un 
fatto isolato.» ma basata su 
molteplici appoggi e con un 
ambito territoriale ben este¬ 
so». Detto questo non si ca¬ 
pisce davvero perché l’inchie¬ 
sta fu cosi limitata e perché 
mai gli ordini di cattura fu¬ 
rono firmati dallo stesso dot¬ 
tor Marsìli con il contagocce, 
nonostante già dalla sera del 
22 gennaio 1975.SÌ conoscessero 
tutti t nomi dei partecipanti 
alla famosa riunione tenuta 
da Mario Tuti a « La Foce », 
Analogamente rimane in- 
spiegabile perché il PM nella * 


sua requisitoria non ha fatto 
alcun accenno alla bomba 
che. come afferma Tuti nel 
memoriale, venne collocata 
alla stazione di Santa Maria 
Novella nell’agosto del 74 
In quattro udienze il PM si 
e semplicemente dimenticato 
di fare quelle domande chia¬ 
rificatrici per portare un con¬ 
tributo alia verità Nessun in¬ 
terrogativo è stato rivolto agli 
esperti sul ritrovamento 
o meno alla stazione di Fi¬ 
renze di una bomba con de¬ 
tonatore già innescato lascia 
ta tra gli scambi da un com¬ 
mando della cellula nera 
Marsìli ha concluso, co 
munque, senz’altra chiarifi¬ 
cazione presentando dieci ri¬ 
chieste di condanna: 25 an¬ 
ni per Mano Tuti; 22 anni 
per Luciano Franci; 19 anni 


per Augusto Cauchi Uatitan- i 
tei; 13 anni per Piero Ma 
iemacchu 18 anni e 3 mesi 
per Marmo Morelli: 17 anni 
per Giovanni Gallastroni: 7 
anni per Marco Affatigato 
(latitante); 3 anni per Mar¬ 
gherita Luddi; 2 anni per 
Luca Donati; un anno per 
Pietro Morelli. Tuti. Franci. 
Maientacchi, Marino Morelli. 
Gallastroni e Cauchi devono 
essere riconosciuti responsa¬ 
bili di strage, ricostituzione 
del partito fascista e di de- 
tenzione e porto abusi* o d; 
armi ed esplosivo; Affatiga- 
to per ricostituzione del par¬ 
tito fascista; Luddi per de¬ 
tenzione di armi, Pietro Mo 
relli per detenzione di armi 
e Donati per falsa testimo¬ 
nianza. 

La quarta udienza si era l 


aperta con un intervento del¬ 
l'avvocato Chinelh. il federale 
missino di Arezzo difensore 
dei terroristi, che ha rivesto 
l’acquisizione agli atti di un 
ordine del giorno del Consi¬ 
glio provinciale di Arezzo nel 
quale si fa appello alle or¬ 
ganizzazioni democratiche 
«perché ferma e decisa sia 
la vigilanza antifascista atti¬ 
va e coerente la collaborazio¬ 
ne con le forze dell'ordine ». 

Per il difensore dei terro¬ 
risti questo documento rap¬ 
presenta una interferenza del 
potere esecutivo, tale da in- 1 
fidare addirittura il processo. 

Il presidente dottor Scarfi ha 
respinto con molta calma la 
aoerrazlone. 

Giorgio Sgherri 


Bl ALCOL 

disinfettante ad alto 
potere battericida 


è in vendita in farmacia 

GOGYSpA * MLANO Gruppo 


mmi Giuseppe 

CONCESSIONARIO G.B.C. 
VIALE BARACCA, 56 • 48100 RAVENNA 

Magazzini di vendita componenti 
elettronici radio-tv - HI.FI - Autora¬ 
dio • Antifurti - Piccoli elettrodome¬ 
stici * Telecamere - Rice-trasmetti- 
tori delle migliori marche 

Prossima apertura nuovo magazzino: 

VI traversa - Zona industriale BASSETTE 

48.100 RAVENNA 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 27 aprile 1976 


I primi risultati delle assemblee nelle aziende private 


In un clima di unità e grande combattività 


I lavoratori chimici 
si pronunciano 

in favore dell’intesa 

Airunanimità hanno votato per l’accordo i dipendenti della Snia Viscosa di 
Napoli e Udine, dell’Electrocarbonium di Terni e di altri stabilimenti • Il voto 
delle maestranze di Porto Marghera • Giudizi negativi in alcune fabbriche 


TRENTAMILA IN CORTEO A BENEVENTO 
PER L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

Più salda la lotta per la « Vertenza Campania » — Contadini, operai e studenti uniti — Decine di sindaci con i gonfaloni pre¬ 
senti alla manifestazione — Garavini sottolinea l'ampiezza e la maturità del movimento — Presente una delegazione della Fiat 


t 


Bono in pieno svolgimento 
nelle aziende chimiche pri¬ 
vate le assemblee dei lavora¬ 
tori per l’esame e l'approva¬ 
zione dell’intesa per 11 nuovo 
contratto della categoria rag¬ 
giunta più di una settimana 
fa, dopo oltre sei mesi di 
trattative. Nel complesso le 
assemblee svoltesi fino ad 
ora — nonostante 1 casi di 
cui riferiamo nella corri- 
spondenza da Venezia in re¬ 
lazione al polo di Porto Mar¬ 
ghera — hanno dato, a grande 
maggioranza, parere favore¬ 
vole all’accordo. E’ sintoma¬ 
tico, del resto, che anche a 
Porto Marghera a fronte del 
voto negativo di alcune as¬ 
semblee, numerose altre si 
siano pronunciate alla qua¬ 
si unanimità per il «si». 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 26 

Continua a ritmo sei rato in 
tutte le aziende chimiche del 
polo industriale di Porto Mar¬ 
ghera il ciclo di assemblee 
per raccogliere le valutazioni 
conclusive dei lavoratori sul¬ 
la bozza di accordo contrat¬ 
tuale proposto dalla FULC. 
Va immediatamente registra¬ 
to il risultato più rilevante 
della giornata: alla Azotati 
(Industria del gruppo Monte- 
dison), dove si era riunita la 
assemblea più numerosa di 
quelle in programma oggi, i 
lavoratori hanno approvato la 
bozza contrattuale quasi al¬ 
l’unanimità: tra i circa 1500 
lavoratori che hanno alzato 
la mano sono stati contati so¬ 
lo una trentina di « no ». Ap¬ 
provazione unanime all’Azo- 
tati era stata espressa ve¬ 
nerdì dal lavoratori turnisti. 

Un altro dato importante 
riguarda il Petrolchimico: le 


Nelle assemblee svoltesi 
nella giornata di Ieri i lavo¬ 
ratori hanno espresso parere 
favorevole aH’intesa. Alla 
Snia Viscosa di Napoli (1.500 
dipendenti) l’intesa è stata 
approvata all’unanimità. Lo 
stesso è avvenuto alla Snia 
Viscosa di Udine dove lavo¬ 
rano 1.300 dipendenti. Alla 
Carlo Erba di Milano si sono 
avuti 17 no su 400 lavorato¬ 
ri. A stragrande maggioran¬ 
za l’accordo è stato approva¬ 
to dalle piccole aziende del 
Milanese. Alla Cuffaro di 
Brescia ha votato in favore 
il 45 r i dei presenti. All’Elec- 
trocarbonium di Terni inve¬ 
ce I lavoratori si sono pro¬ 
nunciati all'unanimità per 
il « si ». 


due assemblee del turnisti che 
si sono tenute sabato scorso 
ed oggi pomeriggio hanno vo 
tato per il « si », rispettiva¬ 
mente al 90 e al lOOC'o cor¬ 
reggendo sensibilmente la vo¬ 
tazione con cui i lavoratori 
giornalieri dello stesso stabili¬ 
mento avevano espresso ve¬ 
nerdì mattina parere negati¬ 
vo sulla bozza contrattuale. 

Il contratto è passato per 
votazione unanime alla Lepe- 
tit (che fa parte di una mul¬ 
tinazionale americana): 1 
«no» si sono potuti contare 
sulle dita di una mano. Nei 
pomeriggio, si è riunita l’as¬ 
semblea generale della Vetro- 
coke di Porto Marghera. ed 
anche in questo stabilimen¬ 
to la stragrande maggioran¬ 
za del lavoratori presenti (in 
tutto circa 600) ha dato man¬ 
dato alla FULC nazionale per 
la stipula del contratto: solo 
una ventina i voti negativi. 

SI al contratto, anche alla 
Fertilizzanti (un’altra fabbri- ! 


ca del gruppo Montedison) 
dove le operazioni di voto so¬ 
no durate più del previsto e 
molti « no » si sono aggiunti 
solo quando è apparsa scon¬ 
tata l’approvazione; va inol¬ 
tre annotata una discreta per¬ 
centuale di astensioni. 

Esito più incerto hanno 
avuto le votazioni che si sono 
tenute, sempre nel pomerig¬ 
gio, negli stabilimenti delia 
Mira Lanza e della Vidal. 
Alla Mira Lanza, in partico¬ 
lare, ci sono volute tre ore 
di dibattito serrato per arri¬ 
vare alla votazione conclusi¬ 
va che ha espresso, con una 
percentuale di circa il 55‘« 
il parere negativo dei giorna¬ 
lieri e dei turnisti non a ci¬ 
clo continuo. Ma, il voto più 
anomalo si è verificato alla 
Vidal dove non ha votato ol¬ 
tre il 90 dei lavoratori pre¬ 
senti e il « no » è passato con 
soli venti voti. L’andamento 
complessivo delle votazioni di 
oggi permette una prima os¬ 
servazione: dove il «si» al 
contratto è passato, ciò è av¬ 
venuto in massima parte con 
una percentuale di voti indi¬ 
scutibilmente maggioritaria, 
mentre dove la bozza con¬ 
trattuale è stata rifiutata, ciò 
si è potuto verificare o con 
una maggioranza di «no» 
molto contenuta, o in situa¬ 
zioni del tutto anomale come 
accaduto alla Vidal, o, ulti¬ 
ma circostanza verificata ieri 
nelle assemblee dove il no è 
prevalso, appoggiandosi ad 
una considerevole percentua¬ 
le di astensioni. 

Secondo elemento da consi¬ 
derare è il fatto che comples¬ 
sivamente nelle aziende del 
gruppo Montedison il contrat- 
to è stato approvato, se si 
tiene conto del discusso no 
del Petrolchimico. 

Toni Jop 


! 


Una nota del sindacato chimici 

Il valore dell’accordo 


La situazione sindacale con particolare 
riferimento alla fase conclusiva del prin¬ 
cipali contratti dell’industria e alla con¬ 
sultazione In corso fra i lavoratori chi¬ 
mici sull’ipotesi d’accordo, « anche in 
riferimento alla campagna stampa che 
intende offuscare l risultati positivi otte¬ 
nuti, con il ricorso a mistificazioni c esa¬ 
sperazioni » ò stata presa in esame dalla 
FULC (Federazione unitaria lavoratori 
chimici). In una nota diffusa nella gior¬ 
nata di Ieri la FULC sottolinea «In pri¬ 
mo luogo che le conclusioni contrattuali 
finora realizzate, e quelle che si profilano 
nel settore metalmeccanico, sostanzial¬ 
mente respingono 11 pesante tentativo 
confindustriale di realizzare, con la dram¬ 
matizzazione e la resistenza sui contrat¬ 
ti, lo svuotamento dell’Iniziativa sindaca¬ 
le sull’occupazione e la politica economi¬ 
ca e di imporre anche arretramenti sul 
punti salariali e normativi. 

«Questo è il risultato della lotta con¬ 
dotta dalle categorie e dall’intero movi¬ 
mento sindacale, reso esplicito dalla de¬ 
cisione di sciopero generale sui contratti, 
assunta dalla Federazione CGILCISL-UIL 
che ha portato la Confindustria ad ab¬ 
bandonare le chiusure pregiudiziali sulla 
parte politica dei contratti tenute per 
molti mesi, e a dare avvio ad una f-ise 
conclusiva per tutte le categorie. 

«La FULC — continua la nota — ritie¬ 
ne perciò di grande valore il fatto che le 
soluzioni contrattuali confermino l’impe¬ 
gno prioritario del sindacato sul fronte 
dell’organizzazione del lavoro e dell’inter¬ 
vento nella società, mediante l’afferma¬ 
zione di un sistema di nuovi obiettivi e 
principi sugli investimenti e l’occupazio¬ 
ne. nuove acquisizioni sul decentramento 
produttivo, la normativa degli appalti, le 
linee sulle classificazioni. Questi sono pun¬ 
ti acquisiti, che aprono al movimento una 
fase di Iniziativa più complessa e impe¬ 
gnativa, che offrono nuovi e più ampi 
spari alla contrattazione aziendale, al ruo¬ 
lo del consigli di fabbrica e dei delegati, al 
consigli di zona, al molo del sindacato nel- 
Tfcttuale momento economico e politico. 
Accanto a ciò le conclusioni contrattuai: 
presentano anche una serie dì limiti da 
considerare criticamente in rapporto alla 
gTavità della crisi economica e politica, e 
che vanno giustamente valutati alla luce 
delle conquiste contrattuali su Indicate, 


che offrono al movimento possibilità più 
avanzate. Ma sul principali problemi il 
movimento sindacale, pur con soluzioni 
che si profumo differenziate, ha respin¬ 
to l’offensivS padronale e governativa, rea¬ 
lizzando risultati a livello più alto possi¬ 
bile In questa fase. 

«Tale valutazione si estende anche al 
risultati salariali, l quali — al di là delle 
modalità di corresponsione (scagliona¬ 
menti), per le quali si delincano solu¬ 
zioni diverse nel vari contratti, corrispon¬ 
dentemente alle logiche delle singole con¬ 
trattazioni — tendono a realizzare di fatto 
soluzioni su livelli sostanzialmente omo¬ 
genei e positivi. E’ proprio questa carat¬ 
teristica di omogeneità complessiva del 
livelli salariali che segna la sconfitta del¬ 
l’attacco contro 11 salario operalo da par¬ 
te del padronato e del governo. 

«Così su altri punti, quali II pagamen¬ 
to dell’aumento salariale, sulla malattia, 
la FULC rileva che non vada affatto sot¬ 
tovalutato come la soluzione adottata nel 
contratto dei chimici abbia per prima 
realizzato il risultato politico di impedire 
che venisse istituzionalizzato il cosiddetto 
premio di presenza, come era nella vo¬ 
lontà dell’ Asschimlci e della Confin- 
dustria. 

«Tn questo senso — aggiunge la FULC 
— la conclusione del chimici pubblici e 
privati, insieme a quella degli edili, aven¬ 
do assunto il ruolo di aprire una breccia 
nel fronte confindustriale, ha offerto alle 
altre conclusioni contrattuali — fra cui 
quella dei metalmeccanici — una sponda 
politica ed un riferimento più avanzato, 
sia per avviare a conclusione II contratto, 
sia per migliorare alcuni punti comuni, 
nel quadro della sconfitta delle scelte di 
fondo della Confindustria. alla quale han¬ 
no concorso le lotte di tutte le categorie 
e dell’intero movimento sindacale». 

La FULC — conclude la nota — ritiene 
che toni esasperati e argomenti semplici¬ 
stici portano nel movimento «elementi 
di divisione e disorientamento» e li re¬ 
spinge in quanto «minano l’unità e la 
compattezza necessarie al movimento e 
ai lavoratori di tutti I settori ». E’ invece 
necessario «rilanciare e dare continuità» 
al movimento «sulle scelte economiche c 
occupazionali ». al quale « i risultati con¬ 
trattuali possono dare un nuovo contri¬ 
buto e una nuova forza positiva ». 


Dopo nove mesi di difficile negoziato 

Si sono concluse le trattative 
per la vertenza dei lapidei 

La genie dell'aria ha approvalo a stragrande maggioranza l'accordo per il contrailo 


Dopo una estenuante e dif¬ 
ficile trattativa protrattasi 
per nove mesi è staio rag¬ 
giunto l’accordo per :i nuovo 
contratto del dipendenti dal¬ 
le aziende d! «scavazione c la¬ 
vorazione dei materiali lapi¬ 
dei. II contratto che entrerà 
In vigore dal 1. aprile, inte¬ 
ressa circa 70 nula lavoratori. 

Punti salienti dei i’in tesa 
sono un aumento salariale 
di 25 mila lire (ventimila su¬ 
bito e altre cinque mila dal 
1. aprile 1977) la correspon¬ 
sione, in due rate, di un t una 
tantum» di 50 mila lire, la 
classificazione unica in sei 
categorie (una di nuova Isti¬ 
tuzione) con sei livelli retri¬ 
butivi c miglioramenti di 
carattere normativo. 

La gente dell’aria ha In¬ 
tanto approvato a stragran 
de maggioranza l'accordo con¬ 
trattuale Il 15 aprile scor¬ 
so fra la delegazione della 
Fulat (Federazione unitaria 
lavoratori degli aerotraspor¬ 
ti) e le controparti, al mini¬ 


stero del lavoro. SI chiude 
così definitivamente una ver¬ 
tenza che si è trascinata — 
per gravi respcnsab.lità del 
padronato c del governo — 
per oltre sedici mesi. 

Alle assemblee sioìtesi in 


Riunione della 
segreteria 
CGIL-CISUUIL 

Si è riunita ieri pomeriggio 
alle 17, ne!.a sede di via Si¬ 
cilia a Roma, la segreter.a 
della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

All'o.d.g. della riunione, il 
tema dell'unità sindacale. 
Nella riunione sono stati af¬ 
frontati anche i problemi ri¬ 
guardanti l’ordine pubblico 
ed il rinnovo dei contratti di 
lavoro. 


tutto il paese per discutere 
i termini dell'accordo ha 
partecipato circa I’BO per cen¬ 
to dei 25 mila addetti. Sono 
state caratterizzate — rileva 
una nota della Fulat — « da 
un serrato, maturo e appro¬ 
fondito dibattito sulla ver¬ 
tenza contrattuale, sulla si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca generale e sul collega¬ 
mento con le vicende contrat¬ 
tuali delle grandi categorie 
dell’industria ». 

I lavoratori, approvando 
l'accordo per il nuovo con¬ 
tratto, hanno sottolineato 
— rileva ancora la Fulat — 
la «necessità di mantenere 
aperta l’Iniziativa sul temi 
della ristrutturazione, il con¬ 
trollo degli investimenti e 
per una ferma e decìsa vigi¬ 
lanza sul padronato per as¬ 
sicurare 11 rispetto dell’ac¬ 
cordo ministeriale che deve 
valere per tutti 1 lavoratori 
e quindi esclude soluzioni 
settoriali sperequanti di qual¬ 
siasi natura ». 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO, 26 

11 capoluogo di una delle 
province più depresse d’Ita¬ 
lia, Benevento, ha vissuto og¬ 
gi, per la prima volta, una 
delle più forti dimostrazioni 
della volontà di progresso ci¬ 
vile ed economico che anima 
le popolazioni della Campania. 

Almeno trentamila persone, 
provenienti da tutte le zone 
interne della regione, dal Ci¬ 
lento, dall’Avellinese, dall’Ali- 
fano-Matese, da tutto il San- 
nio, hanno preso parte insie¬ 
me a folte delegazioni di edi¬ 
li, alimentaristi, braccianti di 
tutta la regione, alla mani¬ 
festazione indetta dalla fede¬ 
razione CGIL CISL-UIL in oc¬ 
casione dello sciopero gene¬ 
rale per lo sviluppo delle zone 
Interne. 

Il tempo Instabile e qual¬ 
che scroscio di pioggia non 
hanno impedito la riuscita 
della manifestazione, nè fre¬ 
nato la combattività di mi¬ 
gliaia di lavoratori, studenti, 
disoccupati, donne, pensionati. 

Una grave provocazione ha 
avuto luogo nel corso della 
notte. Alcuni individui ri¬ 
masti finora ignoti, hanno da¬ 
to fuoco ai palco eretto pef 
il comizio che è andato di¬ 
strutto. Nelle prime ore del.- 
mattino, il palco è stato su- ! 
bito ricostruito. Il gesto tep¬ 
pistico che è stato duramen¬ 
te condannato si aggiunge ad 
altre provocazioni che sono 
state effettuate in questi gior¬ 
ni per incrinare l’unità dei 
lavoratori. 

Ciò che soprattutto ha im¬ 
pressionato la città era il sen¬ 
so di unità consapevole, ma¬ 
turo che si esprimeva dalla 
manifestazione durante la 
quale si sono visti sfilare in¬ 
sieme per oltre un’ora conta¬ 
dini dell’interno e operai delle 
grandi fabbriche di Napoli, 
Caserta e Salerno con centi¬ 
naia di cartelli, bandiere, stri¬ 
scioni per rivendicare un nuo¬ 
vo sviluppo dell’agricoltura e 
dell’industria; i dipendenti del 
pubblico Impiego, del servizi, 
i tranvieri di Napoli con i 
disoccupati di Grottaminarda 
che richiedevano, insieme ad 
una delegazione di operai del¬ 
la Fiat di Torino, la costru¬ 
zione della fabbrica di auto¬ 
bus nel centro irplno e la 
realizzazione degli altri inse¬ 
diamenti industriali già pro¬ 
grammati. ! 

Una consapevolezza ed una 
volontà che, peraltro, sono 
state giustamente sottolineate 
nel comizio conclusivo da Pao¬ 
lo Sartori, segretario della 
federazione braccianti e da 
Sergio Garavini, segretario 
della federazione CGIL-CISL- 
UIL. 

Senza alcun dubbio la gior¬ 
nata di lotta che si è svolta 
oggi ha fornito una ulteriore 
prova dei passi avanti che in 
questi anni ha compiuto la 
« Vertenza Campania ». Nelle 
lotte unitarie che si sono 
svolte dall’autunno del 1972, 
quando ad Avellino veniva 
lanciata la piattaforma della 
vertenza, si è andata co¬ 
struendo con grandi sforzi, 
superando difficoltà, ritardi e 
anche Incomprensioni, una co¬ 
scienza unitaria nuova intorno 
alla proposta di rinnovamento 
e di sviluppo del sindacati. 
Certamente si tratta di una 
conquista di enorme impor¬ 
tanza se si tiene conto della 
realtà disgregata dell’abban¬ 
dono in cui da sempre sono 
state tenute le popolazioni del¬ 
la Campania, e da cui si è 
dovuti partire per arrivare 
alla possente manifestazione 
di oggi. 

Tanto più che oggi le riven¬ 
dicazioni elaborate e portate 
avanti nella lotta dànno l loro 
frutti con l’unità raggiunta 
tra lavoratori della città, del¬ 
la campagna delle zone in¬ 
terne; del Nord e del Sud. 
Non altro testimoniava la pre¬ 
senza di operai dell'Italsider. 
dell’ Italtrafo, della Angus, 
della FMI-Mecfond di Napoli, 
della Fiat di Torino, nel gran¬ 
de corteo che ha attraversato 
l’intera Benevento. Non altro 
testimoniava la presenza di 
organizzazioni democratiche, 
femminili, studentesche, delle 
forze politiche rappresentate 
dai partiti della sinistra fino 
ai liberali. Non altro cl sem¬ 
bra testimoniasse la presenza 
di sindaci e amministratori 
di diecine e diecine di co¬ 
muni di tutta la Campania. 

Abbiamo visto sfilare i gon- 
galoni di Benevento. S. Lo- 
renzello, S. Angelo a Cupolo. 
Paduli. Ginestra degli Schia- 
voni. Telese, S. Giorgio del 
Sannio. Castelvenere, Cervi- 
rara. Vitulano. Pago Vaiano. 
Montesarch'.o. Calvi. S. Marti¬ 
no Valle Caudina, Buonalber- 
go: quelli dei comuni del Ci¬ 
lento: S. Barbara, Vallo della 
Lucania. Casielnuovo. Agro 
poli. Novi Velia. Cannalonga. 
Molo e poi Bellizzi. Eboii. 
Noccra, e poi ancora quelli 
di Santa Paolina. S. Angelo 
dei Lombardi, Sperone. Baia¬ 
no. Aquilonia. Prata di Prin¬ 
cipato. Ultra. Tufo. S. Andrea 
di Gonza, S. Bartoloneo in 
Galdo. Bisaccia. Andretta. Ca- 
rlfe. DI molti che passavano 
fitti non abbiamo fatto in tem¬ 
po a prendere nota. E dietro 
ad ogni gruppo di gonfaloni 
sfilavano centinaia e centi- 
naia di cittadini, lavoratori, 
braccianti, donne. 

Su un grande striscione si 
leggeva che 1 comuni terre¬ 
motati della Val Fortore chie¬ 
dono la casa da quattordici 
anni. Su un altro si chiede¬ 
vano opere di bonifica, fo 
restazlone e sistemazione del 
suolo. Compatta la parteci¬ 
pazione di lavoratori e citta¬ 
dini del comuni del Caser¬ 
tano. 

Poco dopo le 9,30 da Piazza 


Duomo, da via Napoli e da 
Piazza Bissolati dove le dele¬ 
gazioni si erano concentrate, 
sono partiti i cortei che sono 
confluiti tutti in corso Gari¬ 
baldi per poi raggiungere la 
Immensa Piazza Risorgimen¬ 
to, dove ha avuto luogo il 
comizio. 

Dopo brevi interventi del 
segretario della Camera del 
lavoro di Benevento, D’Ago¬ 
stino, e di Rea che ha par¬ 
lato a nome della federazio¬ 
ne unitaria regionale, e di Ca¬ 
staldi del Consiglio di fabbri¬ 
ca della Fiat di Torino, Sar¬ 
tori ha rilevato che 1 successi 
delle lotte operale per 1 con¬ 
tratti, si saldano con le lotte 
necessarie per il progresso e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Garavini ha detto che l’unità 
e la forza del movimento dei 
lavoratori nella situazione di 
crisi economica e di Incer¬ 
tezza politica, è un motivo di 
fiducia nel futuro del Paese 
per superare le resistenze, per 
rafforzare la democrazia, per 
conquistare un avvenire mi¬ 
gliore soprattutto per il Mez¬ 
zogiorno e la Campania. E 
oggi la Campania rivendica 
dal governo, dalla Regione, 
dalle Partecipazioni statali, 
una diversa politica per lo 
sviluppo armonico dell’intera 
regione. 

Franco De Arcangeli 



METALMECCANICI ALLE TRATTATIVE 

nella sede detta Confindustria a Roma, per il rinnovo del contrailo di lavoro di un milione 
e duecentomila metalmeccanici delle aziende privale. NELLA FOTO: la nutrita delegazione 
della FLM mentre viene informata da un dirigente sindacale sull'andamento del negoziato 
in riunione ristretta fra le parti. 


Al servizio di una agricoltura rinnovata e potenziata 

Più forte la cooperazione contadina 
2.300 aziende con 450.000 aderenti 

Conferenza nazionale dell'ÀNCA a Firenze * 750 miliardi di giro di affari nei 1975 - La relazione di Visani • I pro¬ 
blemi dell'associazionismo, del credito e dello sviluppo dell'azienda coltivatrice - Verso la Cosfifuenfe unitaria 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 26 

Duemilfttrecento imprese, 
450 mila soci, un fatturato 
che nel 1975 ha superato i 750 
miliardi di lire: questa è la 
cooperazione agricola della 
Lega. In una parola una 
grande forza economica, so¬ 
ciale, democratica; e quel che 
più conta, in una situazione 
come l’attuale, cosi vicina al¬ 
lo sfascio, punto di riferimen¬ 
to certo per qualsiasi iniziati¬ 
va che voglia seriamente por¬ 
si l’obiettivo di cambiare le 
cose in agricoltura (e non so¬ 
lo in agricoltura). L’obiettivo 
non è facile ma nemmeno im¬ 
possibile. E per precisarlo la 
cooperazlone agricola si è 
riunita qui a Firenze, al pa¬ 
lazzo dei Congressi, in una 
conferenza nazionale tutt’altro 
che ordinaria. Sono presenti 1 
dirigenti dei macelli, cantine, 
oleifici, pastifici, consorzi di 
servizi, ecc., i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali, pro¬ 
fessionali e associative dei 
lavoratori della terra: Feder- 
braccianti, Federmezzadri, 
CGIL, Alleanza dei contadini, 
UCI, Centro delle forme asso¬ 
ciative. E ci sono anche i 
rappresentanti delle altre due 
centrali cooperative rispetti¬ 
vamente di ispirazione catto¬ 
lica e repubblicano-socialde¬ 
mocratica. Mercoledì matti¬ 
na la manifestazione sarà al¬ 
largata a tutti i presidenti 
delle cooperative aderenti e 
la conferenza si trasformerà 
in una grande assemblea con¬ 
tadina che sarà conclusa dal 
presidente della Lega, Vin¬ 
cenzo Gaietti. 

Cambiare è quindi possibi¬ 
le. Su! « come » e « per fare 
che cosa » si c soffermata 
in particolare la relazione in¬ 
troduttiva del compagno Lino 
Visani. vice presidente del- 
l’ANCA. L’obietiivo è quello 
di fare della agricoltura una 
leva fondamentale «di un 
nuovo corso dell’economia, 
per 1’ampliamento della do 
mocrazia, per un nuovo vol¬ 
to de’.lTtalia e dell'Europa: 
gli strumenti per realizzarlo 
sono lo associazionismo, la 
cooperazione e l’unità». Dopo 
aver detto che si impone una 


inversione di rotta e questa a 
sua volta ripropone l'esigen¬ 
za di un rilancio agricolo Vi¬ 
sani ha detto che la scelta 
che va operata è quella del¬ 
lo sviluppo della azienda col¬ 
tivatrice liberamente asso¬ 
ciata. Ma ciò non basta, oc¬ 
corre nello stesso tempo af¬ 
fermare un nuovo rapporto 
tra contadini e società: solo 
cosi è possibile fare giustizia 
delle fallimentari politiche — 
assistenzialistiche e ruralisti- 
chc — fin qui seguite. 

La battaglia non si com¬ 
batte solo a Roma, c’è anche 
Bruxelles. Anche la politica 
agraria comunitaria va quindi 


messa in revisione profonda, 
le sue contraddizioni sono di¬ 
ventate insopportabili. 

Visani ha quindi accennato 
ad una serie di misure ini- I 
mediate senza le quali qual- j 
siasi progetto rinnovatore non j 
avrebbe alcun senso. Esse 
possono essere cosi rias¬ 
sunte: 

1) Importazioni: misure di 
salvaguardia saranno nego¬ 
ziate a Bruxelles, inoltre lo 
ingresso delle massime quan¬ 
tità di prodotti zootecnici e 
di cereali va affidato al- 
l’AIMA (un gruppo di com¬ 
mercianti privati sta facendo » 
affari d’oro); 


I 2) Credito : Nel quadro in 
; attesa della rifui ma i lassi 
l agevolati devono essere ri¬ 
portati ni livelli precedenti, 
così come deve essere assi¬ 
curata la disponibilità di cre¬ 
dito necessario, sopratutto al¬ 
le cooperative, clienti da pri¬ 
vilegiare; 

3) Rapporto agricoltura in¬ 
dustria: Da una parte pro¬ 
grammare sulla base di piani 
precisi le produzioni zootec¬ 
niche e ortofrutticole, dall’al¬ 
tro andare ad una gestione 
unica della politica alimenta¬ 
re delle partecipazioni sta¬ 
tali: 

4) Pieno impiego delle ri¬ 
sorse: 1 contratti di colonia 
e mezzadria devono essere 
superati. le terre abbandona¬ 
te vanno assegnate ai colti¬ 
vatori singoli e associati, le 
opere irrigue devono essere 
ultimate, alle comunità mon¬ 
tane vanno definiti compiti e 
«.^.segnati strumenti di inter¬ 
vento. 

5) Prezzi: 11 CIP. cosi co- 
m’è oggi strutturato, non va: 
non c’è alcun controllo dei 
prezzi dei mezzi tecnici che 
finiscono alla agricoltura, si 
controlla però 11 latte fresco 
che è de! contadino mentre 
si lasciano completamente li¬ 
beri i latti industriali. 

Visani ha indicato inoltre 
altri due provvedimenti: «a) 
una legge quadro sulle asso¬ 
ciazioni dei produttori (il lo¬ 
ro sviluppo tleve essere visto 
In funzione della programma- 1 
zione, della regolamentazione | 
delle produzioni, della rior¬ 
ganizzazione del mercato); b) 
la riforma radicale della Fo- 
dereonsorzi e dei Consorzi 
j agrari con una legge spe- 
i cialc. 

Infine l'unità, la ripresa 
della iniziativa della Confin- 
te=a iConfeooperatiie. Confa- 
grieoltura, Federconsorzi e 
Coidirerii) è un latto negati¬ 
vo al quale bisogna risponde¬ 
re con una grande iniziativa 
unitaria. La Costituente con¬ 
tadina qumd: ri^ve andare 
a.anti e concludersi con '.a 
ni'Tlta di una nuova grande 
organizzazione. 

Romano Bonifacci 


fin breve ) 

□ CONVEGNO SULLE MALATTIE PROFESSIONALI 

Sono iniziati nel pomeriggio di ieri a Roma i lavori del 
convegno indetto dai patronati INCACGIL, INASCISL e 
ITALrUlL sulle malattie professionali. La relazione intro¬ 
duttiva su «Malattie professionali: le esigenze reali e la 
risposta governativa» è stata tenuta dal presidente del- 
1TNCA-CGJL, Doro Francisconi. Al convegno che concluderà ( 
i suoi lavori demani sono presenti dirigenti di enti previden¬ 
ziali. parlamentari, docenti universitari, studiosi, esponenti 
sindacali e de! patronati. 

□ DA VENERDÌ' AUTOSTRADE PIU' CARE 

I pedaggi autostradali aumenteranno da venerdì prossimo 
in percentuali oscillanti dan’11.43 al 24.60T (per le autostra¬ 
de private). Per quelle deliT.RI. che costituiscono il 60 per 
cento deila rete nazionale, l'aumento sarà del 15^7. Agli 
stranieri saranno concesse sensibili riduzioni. 

□ MANCANO LE SIGARETTE ITALIANE 

La segreteria nazionale del Sindacato unitario tabaccai 
iSUTl). collegato alla CGILCISL-UIL, ha denunciato in un 
comunicato stampa che scarseggiano sempre più i riforni¬ 
menti alle tabaccherie di sigarette di produzione nazionale, 
il che favorisce lo smercio di sigarette estere e quindi le 
« inu'.tinaz.onali » dei tabacco. 

□ COOPERATONE CON RDT PER LA CHIMICA 

AI ministero dc'.ie Panec«paz:oni statali si è svolta la 
terza ?c-sione del gì lippa « Industria chimica e petrolchimica j j 
crea! > net quarir-» cCii'.i accordi di cooperazionc fra Io lm- j 
prese italiane a FS. e li Repubblica Democratica Tedesca. ] 
I partecipanti hanno «d«’..ncato lo lince d: ulteriore e piu ■ 
concreta collaborazione che dovrebbero aprire nuove prò- I 
spcttive alle industrie dei due paesi)/. ! 


Contro le ^ 

inadempienze governative 

Drammatica 
protesta 
degli operai 
delle Smalterie 

Per sette ore bloccate, 
senz.a incidenti, le strade 
statali collegate con Bac- 
sano del Grappa 

GASSANO. 26 

Le strade statali che por¬ 
tano a Bassano del Grappa 
sono state bloccate oggi dal¬ 
le 10 alle 17 da eruppi di 
operai delle «Smalterie me¬ 
tallurgiche venete». U gros¬ 
so complesso ternumieccani- 
co posto in liquidazione dal 
22 dicembre scorso. La deci¬ 
sione è stata presa nelle 
mattinata nel corso di una 
assemblea generale iniziata 
alle 8 nello stabilimento oc¬ 
cupato, per sollecitare l’in¬ 
tervento della GEPI-IPO per 
la concessione della cassa in¬ 
tegrazione ai 1.300 lavorato¬ 
li che sono senza salario da 
quattro mesi. 

Sono state così bloccate le 
statali che collegano Bassa¬ 
no a Vicenza, Treviso. Pa¬ 
dova e quella della Vaisuga- 
na. La manifestazione si è 
svolta senza incidenti e il 
traffico è stato dirottato su 
arterie minori. 

La nuova manifestazione 
di protesta organizzata dai 
lavoratori delle smalterie è 
stata presa in un clima te 
so mentre venivano ancora 
una volta denunciati i rin¬ 
vìi e le indecisioni romane 
a proposito della concessione 
della cassa integrazione che 
è un indispensabile interven¬ 
to economico a sostegno di 
una situazione di sopravvi¬ 
venza. 

Venerdì scorso il prefetto 
di Vicenza, ricevendo una de 
legazione dei lavoratori al 
termine della grande mani¬ 
festazione provinciale dei 
metalmeccanici, aveva con 
fermato la legittimità della 
posizione delio Smalterie nei 
confronti dello intervento 
1PO; una decisione doveva 
essere presa a Roma quel 
pomeriggio stesso invece, an¬ 
cora una volta, c’è stato un 
rinvio. 

L'IPO è ancora orientata 
a scaricare la decisione sul 
liquidatore della fabbrica 
die. del resto, ha sempre ri¬ 
fiutato di chiedere questo in¬ 
tervento. Tutti questi rinvìi 
hanno esasperato la situu- 
7.ione. Tra l'altro a maggio 
ogni lavoratore deve restitui¬ 
re alle banche 150 mila lire 
ricevute con le fidejussione 
del Comune; una cosa assur¬ 
da se si pensa clic i 1.300 
operai hanno ricevuto in 
quattro mesi solo 350 mila 
lire. Domani intanto a Roma 
si terrà un incontro tra la 
GEPI e una rappresentanza 
sindacale e del C.d.F. per 
esaminare il progetto propa¬ 
lato dalla GEPI per le Smal¬ 
terie metallurgiche venete. 


Il 2 maggio 
sciopero nei 
ristoranti 
del gruppo SME 

L'mrontro di Ieri tra le 
«/.onde del gruppo SME Ah- 
■>ar. Motta. Alemagna setto 
re della ristorazione e ì sin 
danni di settore per il rin 
limo degli accordi aziendali 
lia avuto un esito sostanziai 
mente negativo. Le aziende 
si sono Ira l'altro rifiutate di 
sospendere. in atte.-.,» de. 
prossimi incontri. ì processi 
di ristrutturazione c le tra¬ 
sferte. 

La numerosa delegazione 
di lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso 
p-rtanto la sospensione d; 
ogni prestazione straordina 
na c delie trasferte, nonché 
4 ore «li sciopero nazionale 
da attuarsi il 2 maggio per 
gli autogrill e il 3 maggio per 
ì negozi di città. 


Le banche guadagnano dall’inflazione 


Seil'anno di crisi 1975 c'è j 
stato anche chi ha fatto affa • ' 
ri d’oro. Che il settore ban¬ 
cario, a differenza di tutti gli 
altri settori dell’economia , 
fosse andato bene lo si sape¬ 
va già. Ma scorrendo i bilanci 
di esercizio che i maggiori i- 
stituti di credilo privati han¬ 
no presentato ai propri azio¬ 
nisti ci si accorge che sono 
state oltrepassate le piu rosee 
aspettative. 

Un test condotto su di un 
campione di 12 banche di cre¬ 
dito ordinario tra le prime 10 
della classifica .Mediobanca 
mostra ad esempio che l'utile 
di esercizio del 1975 è stato di 
oltre il 20 per cento superiore 
rispetto a quello del 1974. Ma 
questo dato non rende a suffi¬ 
cienza l’idea di ciò che effet¬ 
tivamente è successo: l’utile 
lordo, quello cioè comprensivo 
deqli accantonamenti, è in¬ 
fatti aumentato tre volte di 
più dell’utile di esercizio vero 


e proprio. 

In alcuni casi ci si trora di 
fronte ad un botai i ero e pro¬ 
prio: per gli istituti che tan¬ 
no capo alVUnlmobilinre 
(Banca provinciale lombarde. 
Credito commerciale. Istituto 
bancario italiano/, finanziarie 
del gruppo Ualccmentt di Pe¬ 
tenti, l'utile netto aumenta 
tra il 20 e il 25'-. per il Banco 
.Banano si giunge al per 
la Banca d’America e d’Ita¬ 
lia l'utile aumenta di quasi il 
lOKf-'n. Ma anche l bilanci che 
registrano minori incrementi 
deqlt utili, denunciano note¬ 
volissimi incrementi det depo¬ 
siti (Banco Ambrosiano. ~3f 
per cento. Cattolica del Vene¬ 
to -»32'c. Banco di Imperia 
+28 % e +42% per i soli depo¬ 
siti a risparmio. Credito pa¬ 
vesino +29%). 

Come mai gli affari sono 
andati così bene per le ban¬ 
che? Intanto bisogna tenere 
presente che tn Italia la diffe¬ 


renza tra il saggio di interes¬ 
se che le banche pagano a 
chi dcp r ‘-:ia prc-so di loro i! 
denaro ideilo mtcre-.sc pi.-.*-.- 
vo appunto per le banche) c 
il saggio di interesse che vic- 
i.r. preteso da coloro cut il 
deraro e prestato è piu alta 
che m qualsiasi altro Pae-,e 
europeo. Se poi st considera 
l’andaniento della differenza 
tra t due tassi negli ultimi an¬ 
ni ne risulta una vera e pro¬ 
pria forbice: 3.7 punti percen¬ 
tuali di margine per le banche 
nel 1973, 6J nel 1974. oltre 6 
nel 1975 e probabilmente anco¬ 
ra di più con gli aggiusta¬ 
menti intervenuti dopo la ca¬ 
duta della lira. In secondo luo¬ 
go. oltre al margine è aumen¬ 
tato enormemente anche il 
volume assoluto del denaro 
trattato. 

Piu soldi maneggiali, quin¬ 
di, e più margine sull’tntcrme- 
diazione. Ma le banche, jf sa, 
non producono ricchezza: que• j 


' s‘o vuol dire che m qualche 
molo qualcuno nel giro fatto 
di’ denaro ti ha rvnes-o e 
qualcun altro magari ci ha 
guadagnato. 

C'è ehi giurerebbe che tutto 
sommalo, tenuto conto del rit¬ 
mo dell'inflazione, le impre¬ 
se non ci hanno perso mol¬ 
to sul denaro preso a pre¬ 
stito. Son siamo m grado 
di giudicare se effettivamen¬ 
te e stato cosi, ma e un da¬ 
to di fatto che non per tut- | 
te le imprese il tasso di in te- • 
rejic e uguale, ne tutte sono | 
indebitale allo stesso modo. 
Ad esempio secondo l'indagi¬ 
ne del Mediocredito, nel 73' le 
imprese da II a 20 addetti 
erano indebitate verso le ban¬ 
che per il 45 per cento del lo¬ 
ro patrimonio netto mentre 
quelle oltre i mille dipenden¬ 
ti lo erano per il 115 per cen¬ 
to. Se poi si tiene conto che 
queste ultime sono più favori¬ 
te delle imprese minori net 


creidtt a medio e lungo ter¬ 
mine, rovesciando il rapporto 
che c’era cinque anni prima, 
fluita evidente che tra tutti 
coloro che il denaro Io pren¬ 
dono a prestito qualcuno ha 
aiuto la meglio rispetto agli 
altri. Ancora meglio poi dei e 
essere andato per quei gruppi 
industriali il cui intreccio con 
l'attività finanziaria è inscin¬ 
dibile. 

Ben pochi hanno dubbi sul 
fatto che a rimetterci sono 
stati soprattutto i rispar¬ 
miatori. Anche qui chi ci ha 
rimesso di piu sono staff i 
piccoli. Basterà il seguente da¬ 
to■ dal 73 al ’75 i depositi nel 
complesso sono aumentati del 
4 f >%, ma quelli a risparmio, 
classico canale di utilizzazio¬ 
ne di somme talmente picco¬ 
le da non poter essere altri¬ 
menti impiegate, sono rad¬ 
doppiati, 
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IL CONVEGNO PROMOSSO DAL CENTRO 


assemb 

, ORGANISMI PUBBttd 01 ' 



Al convegno indetto dal Centro per la ri¬ 
forma dello Stato e dall’Istituto Gramsci di 
Firenze sul tema « Assemblee elettive e or¬ 
ganismi pubblici nell’economia » apertosi 
Ieri mattina nel palazzo dei congressi di Fi¬ 
renze sono presenti dirigenti di partito (so 
cialisti, comunisti e de), sindacalisti, rappre¬ 
sentanti di organismi di studio, di riviste, 
di imprese sia pubbliche che private, di or¬ 
ganizzazioni di massa, dei governi regionali. 
Per il Pei sono presenti i compagni Giorgio 
Napolitano, Alessio Pasquini, segretario re¬ 
gionale della Toscana. Ventura, segretario 
della federazione di Firenze, Cesare Lupo 
rini. Partecipano ai lavori i rappresentanti 


delle università di Cagliari, Salerno. Bari, 
Siena, Pisa, Bologna. Genova, Catania, Ve¬ 
nezia. 

I lavori, aperti dal saluto del Sindaco Elio 
Gabbuggiani e presieduti dal compagno Pie¬ 
tro Ingrao presidente del Centro, sono stati 
introdotti dalle relazioni dei professori Gian¬ 
carlo Mazzocchi. Marcello De Cecco. Maria¬ 
no D’Antonio. Paolo Barile, Luigi Berlinguer, 
Francesco Galgano. Stefano Merlini. Anto¬ 
nio Prodieri, Giorgio Ruffolo, Tiziano Treu, 
Giuliano Amato. Il dibattito proseguirà nel¬ 
la giornata di oggi. 

Nella foto: una immagine della presidenza. 


In assenza di valide misure per aiutare la ripresa produttiva 

La CEE offre nuovo prestito 
di aiuto valutario all’Italia 

Ammonterebbe ad un miliardo e mezzo di dollari - Decisa dai governatori delle 
banche centrali la non commerciabilità delle banconote da 50 e 100 mila lire 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 26 

La Comunità è disposta a 
venire incontro alla dramma¬ 
tica situazione italiana con 
altri prestiti. In particolare 
è disponibile, nel caso l’Italia 
lo chieda, un prestito a breve 
termine di 1 miliardo e mez¬ 
zo di dollari, che potrebbe e- 
ventualmente In seguito es¬ 
sere In parte consolidato. Lo 
ha comunicato oggi ai 9 mi¬ 
nistri finanziari riuniti a 
Lussemburgo il vicepresiden¬ 
te della commissione Hafer- 
kamp. Colombo ha risposto 
che il governo Italiano esa¬ 
minerà l’opportunità di inde¬ 
bitarsi ancora più pesante¬ 
mente: il nostro paese ha in¬ 
fatti già oltre 14 miliardi di 
dollari di debito. 

L’offerta comunitaria è co¬ 
munque il segno di quanto 
gravi siano le preoccupazioni 
per la situazione del nostro 
paese fra i partners della 
CEE. E non è il solo. Un’al¬ 
tra. sia pur modesta prova di 
solidarietà con la nostra mo¬ 
neta in materia di fuga dei 


Protesta a Lussemburgo 

Il cartello 
dell’acciaio 
farà 60 mila 
disoccupati ? 

LUSSEMBURGO. 26 
Oltre cinquecento rappre- 
sentanti dei lavoratori side¬ 
rurgici francesi, lussembur¬ 
ghesi e belgi, accompagnati 
dai deputati c dagli ammi¬ 
nistratori dei loro comuni, 
hanno manifestato oggi da¬ 
vanti alla sede del Consiglio 
dei ministri a Kirkberg. con¬ 
tro i piani di concentrazione 
dei gruppi europei dell’ac- 
ciaio. che comportano la per¬ 
dita di o'.tre sessaniamila po¬ 
sti di lavoro nelle regioni del¬ 
la Lorena francese, delia Vai- 
Ionia belga e del Lussem¬ 
burgo. 

Del resto, la soppressione 
massiccia di posti di lavoro 
nella siderurgia di questa re¬ 
gione, a vantaggio delle gran¬ 
di concentrazioni tedesco¬ 
olandesi. è stata conferma¬ 
ta anche recentemente nel 
documento previsiona’.e della 
commissione CEE sugli obiet¬ 
tivi generali per l'acciaio dal 
1980 al 1985- In particolare, 
sulla siderurgia europea pe¬ 
sa la recente decisione di 
creare un cartello muitinazio¬ 
nale dell’acciaio che raggrup¬ 
pa tutta la siderurgia delia 
Repubblica federale tedesca. 
’.'Arbed lussemburghese, la 
Sidmar e la società tedesco¬ 
olandese Estel. Queste aziende 
realizzano circa il cinquanta 
per cento della produzione d: 
acciaio della CEE II pencolo 
che il nuovo cartello rappre¬ 
senta per l'Europa è stato 
denunciato anche in numerose 
interrogazioni di par’amentari 
socialisti al Parlamento eu¬ 
ropeo. ed è stato ammesso 
dalla stessa commissione ese¬ 
cutiva della CEE. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di oggi, che ha porta¬ 
to forse per la prima volta 
nella storia della CEE le ban¬ 
diere rosse e le parole d’or¬ 
dine del lavoratori fin sotto 
gli ingressi del Consiglio dei 
ministri, hanno parlato i com¬ 
pagni Marcel Lcvaux denu- 
tato di Liegi. Hubsch del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista lussemburghese, e 
Roland Favaro del CC del 
PCF. 



I PER LA RIFORMA DELLO STATO E DAL GRAMSCI 


Un rigoroso controllo 
politico per una nuova 
gestione dell’economia 

Il dibattito in corso a Firenze - A scelte di sviluppo sbagliate hanno corrisposto Tesautoramento del parlamento 
e la frantumazione dell'esecutivo • Assemblee elettive e momento delle decisioni - Il valore del confronto unitario 


Lettere 
all’ Unita 


go, in mancanza di più ri¬ 
gidi controlli alle frontiere, i 
trafficanti di valuta non si 
muniscano di valigie più 
grandi, capaci di contenere 
un maggior numero di bi¬ 
glietti di piccolo taglio. 

Quanto ai ministri delle fi¬ 
nanze. riuniti per affrontare 
lo scoglio della armonizza¬ 
zione delle politiche economi¬ 
che e monetarie dei nove pae¬ 
si. sempre più profondamen¬ 
te divisi dagli squilibri provo¬ 
cati dalla crisi, si sono li¬ 
mitati ad alcune considera¬ 
zioni generali. Prima fra tutte, 
quella che non è possibile ot¬ 
tenere una maggiore coopera¬ 
zione in campo economico, se 
non si allarga all’interno dei 
singoli paesi l’area di con¬ 
senso nei confronti delle de¬ 
cisioni comunitarie. Caduta 
cioè, sotto una valanga di cri¬ 
tiche e di proteste l’idea del¬ 
le «sanzioni» contro gli Stati 
che non si adeguino alle diret¬ 
tive comuni di politica eco¬ 
nomica. si passa ora alla ri¬ 
cerca del consenso delle for¬ 
ze politiche, dei parlamenti, 
delle parti sociali. Un con¬ 
senso. va detto, che si può 
ottenere solo sulla base di 
una linea nuova che non ri¬ 
peta il fallimentare modello 
che ha portato alla crisi. 

Vera Vegetti 


capitali, è stata data dai go¬ 
vernatori delle banche cen¬ 
trali*-riuniti contemporanea¬ 
mente ai ministri. Essi hanno 
deciso che 2e banconote ita¬ 
liane da 50 e 100.000 lire non 
potranno più essere cambiate 
in nessuno dei 9 paesi della 
Comunità europea e in Au¬ 
stria per aiutare l’Italia ad 
arginare l’emorragia di valu¬ 
ta che dissangua le sue cas¬ 
se. Il risultato della misura, 
che entrerà in vigore domani, 
sarà limitato poiché i capita¬ 
li hanno altre vie, incontrol¬ 
late, per attraversare le fron¬ 
tiere. 

L’aiuto che i nostri part¬ 
ners comunitari daranno in 
questo modo alla lira italia¬ 
na, non è dunque di grande 
portata anche se non può es¬ 
sere sottovalutato come primo 
modesto segno di comprensio¬ 
ne per le drammatiche dif¬ 
ficoltà della nostra moneta, in 
mancanza di misure per il 
controllo internazionale sui 
movimenti dei capitali e le 
evasioni fiscali che vi sono 
connesse. Esso si iscrive d’al¬ 
tronde nella stessa logica del¬ 
ia recente decisione della 
Banca nazionale svizzera di 
limitare l’accettazione di va¬ 
luta italiana a ventimila fran¬ 
chi (sette milioni di lire) ogni 
tre mesi, per limitare le spin¬ 
te al rialzo del franco sviz¬ 
zero provocate da un troppo 
abbondante afflusso di mo¬ 
neta dall’Italia. La stessa pre¬ 
occupazione anima i tedeschi, 
che non vedono di buon oc¬ 
chio un incontrollato ingresso 
di valuta italiana al di so¬ 
pra di certi limiti, per la 
preoccupazione di un ecces¬ 
sivo gonfiamento del valore 
del marco. 

Va ricordato inoltre che. le¬ 
galmente. è già impossibile 
uscire daU*It3l:a con p;ù di 
trentacmqucmila lire a testa. 
La decisione di non permet¬ 
tere il cambio delle bancono¬ 
te di grosso taglio nelle ban¬ 
che europee dovrebbe rendere 
più difficile contrai venire a 
questa norma. A meno che. si 
ironizzava oggi a Ltissembur- 


in breve 


a ITALIA 5* NEL COMMERCIO CON L'URSS 

Il \icen>:r...-tro del Commercio estero Alexej Manzhulo 
scrive su <. Scvietskaja Rossia » che l’Italia è.al quinto po.-uo 
neir.ntersccmb’.o dei paesi occidentali con l’URSS avendo 
commercato per 1.4 miliardi di rubli nel 1975. Al prima 
posto la Germania occidentale con 2.8 miliardi di rubli cui 
seguon » Giappone G.9 miliardi). Finlandia (1.8 miliardi). 
Stati Uniti <1.6 miliardi). 

a PAESI ZOOTECNICI NELLA CEE 

Alìinuio d. quest’anno, secondo lenti CEE. la Fratina 
aveva 24 milioni di bovini, la Germania occidentale 14 mi¬ 
lioni. lTnghiltcrra 14 milioni e ritaha 8 milioni. Il ministro 
deU'AgricoUura. Martora, ha cercato di spiegare questa si- 
tuaz.one col tradizionale slogan dell'Italia povera di risorse 
per nsparm.arsi la fatica di una spiegazione politica. 

□ VENDITE ECCEZIONALI DI AUTO IN USA 

Nella seconda decade di apnie le vendite di automobili 
negli USA sono state di 249.441 con un incremento del 70% 
suiì'anno precedente. La sola General Motors ha venduto 
142 979 autoveicoli con un incremento dell’87%. L’auto tra¬ 
scina piu che mai l'economia mentre 30 milioni di cittadini 
USA sono privi di assistenza sanitaria garantita. 

□ INDUSTRIA SOVIETICA SUPERA PIANO 

Una idazione pubblicata dalle « Isvestia » informa che la 
produzione deli'URSS è aumentata del 5% nel primo trime¬ 
stre contro il 4 3% previsto. La redditività del lavoro è .-.alita 
do! 3.7% centro il 3.4% previsto. Il valore delle merci pro¬ 
dotte o'tre il piano è di 2.6 miliardi di dollari USA. 

□ ISVEIMER AUMENTA OPERAZIONI 

Il prendente Semidio ha presentato ieri il bilancio del- 
I’ISVKIMER da cui risulta che le operazioni svolte dallTsti- 
tuto sono aumentate m numero e volume finanziario Non 
dice, però, quale enorme divano esista fra le prestazioni e 
la domanda, potenziale ed effettiva, di finanziamento degli 
imprenditori meridionali. Semidio ha invece concluso la re¬ 
laziona con ur. comizietto sui « sassi gettati nell’ingranaggio 
del sistema ». 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 26 

« L’ingovernabilità della cri¬ 
si attuale dipende, tn grani 
parte, crediamo, anche da¬ 
gli effetti perversi del mo¬ 
dello istituzionale che ci è 
stato consegnato ». Questa 
secca battuta, che chiude una 
delle relazioni al convegno 
su « Assemblee elettive e 
gestione dell’economia », sin¬ 
tetizza, in maniera efficace, 
i processi di degenerazione 
economica e, nello stesso tem¬ 
po, istituzionali che si sono 
avuti nel nostro paese e for¬ 
nisce. implicitamente, la chia¬ 
ve di lettura più idonea del 
dibattito che si è aperto que¬ 
sta mattina al Palazzo dei 
congressi di Firenze. L’em¬ 
blematico episodio della scor¬ 
retta interferenza tra potere 
politico e gestione economi¬ 
ca. quale è stata la riconfer¬ 
ma di Petrilli al verice del- 
1TRI. assume visto in que¬ 
sta ottica, una rilevanza ed 
un significato ancora più ne¬ 
gativi e inquietanti. E’ da 
notare, ad esempio, che in 
molti dei commenti che la 
stampa ha dedicato a questo 
episodio, esso è stato visto 
per quello che realmente è; 
un atto cioè di arrogante au¬ 
todifesa di un sistema che, 
ridotto a pezzi, non ha altre 
motivazioni della sua soprav¬ 
vivenza se non, ju^ciai, la 
sopraffazione e la ™ ica di 
potere allo stato puro. Ed è 
significativo che questo atto 
sia stato visto come l’espli¬ 
cita volontà di tenere ben 
salde le mani sugli esistenti 
centri di potere, nel momen¬ 
to in cui la questione prin¬ 
cipale del dibattito politico è 
quella concreta e ravvicinata, 
di un profondo mutamento 
dell’attuale quadro politico. 

Ma se anche un episodio 
coree quello di Petrilli confer¬ 
mi la « ingovernabilità »,per 
cui appare essere questa il 
dato principale della situazio¬ 
ne attuale, la questione vera 
è come delineare le tappe, i 
momenti concreti nonché 1 
contenuti del mutamento del 
quadro politico. Il convegno 
indetto dal Centro per la ri¬ 
forma dello Stato e dalla se¬ 
zione fiorentina dell'Isti¬ 
tuto Gramsci, vuole dare un 
contributo proprio in questa 
direzione: non solo analisi, 
ma anche delineazione di al¬ 
cune proposte, pur non stret¬ 
tamente omogenee (data an¬ 
che la diversità ideale e po¬ 
litica dei relatori cattolici, so¬ 
cialisti e comunisti e dei par¬ 
tecipanti) e, innanzitutto, indi¬ 
viduazione delle linee di ten¬ 
denza che è necessario far 
emergere dalla disgregazione 
attuale per passare ad un 
nuovo modello di società. Se il 
punto di riferimento più rav¬ 
vicinato di questa iniziativa e 
di questa riflessione comune 
sembra essere — ed è — la 
grave crisi economica ed isti¬ 
tuzionale che travaglia il pae¬ 
se, pare anche di poter dire 
che il punto di riferimento 
politico (almeno per quanto 
riguarda socialisti e democri¬ 
stiani) sia la consapevolezza 
della definitiva conclusione 
storica della esperienza 
del centro sinistra, delle ana¬ 
lisi che essa presentava e 
delle proposte che ne deri¬ 
varono. Tutto ciò nel conve¬ 
gno è risultato, innanzitutto, 
dalla critica di fondo espres¬ 
sa al tipo di sviluppo che si 
è avuto nel paese, dalla ri¬ 
flessione autocritica che da 
parte socialista (Amato e 
Ruffolo) è fatta su! modo co¬ 
me il centro sinistra impostò 
la programmazione: dal pie¬ 
no recupero dell'intreccio tra 
gestione economia e delle isti¬ 
tuzioni elettive (che costitui¬ 
sce, poi. il dato peculiare di 
novità del convegno), indivi¬ 
duando nella « separazione » 
tra questi due momenti 
la fonte principale dei guasti 
che si sono operati nel paesa 
e il tratto caratteristico del 
nostro « modello istituzio¬ 
nale ». 

Qual'è dunque il giudizio 
che emerge sullo sviluppo di 
questi decenni? Mazzocchi, 
che dedica la sua attenzio¬ 
ne in particolare alle impre¬ 
se pubbliche, rileva che « la 
storia della impresa pubb'ica 
italiana è — e non poteva 
non essere — la storia del¬ 
l'evoluzione politica e quin¬ 
di delle scelte di politica eco¬ 
nomica compiute a partire 
dalla metà del '47 con la rot¬ 
tura dei governi di unità na¬ 
zionale. Credo che oggi pos¬ 
siamo essere d’accordo nel 
dire che i limiti delle scelte 
inaugurate in questo periodo 
non consistono tanto nel¬ 
la scelta di liberalizzazione 
sul piano intemazionale che 
era abbastanza obbligata, 
quanto nella "scelta liberista" 
che ha finito per consegnare 
alle forze economiche priva¬ 
te la scelta delle direttrici 
tecnologiche e settoriali del¬ 
lo sviluppo economico italia¬ 
no ». Ciò che è mancata è sta¬ 
ta una politica « costantemen¬ 
te diretta a gestire lo svi¬ 
luppo» anche perché, rileva 
ancora Mazzocchi, «spingere 
sul ritmo di accumulazione 
significa contenere l processi 
di consumo e quindi orien¬ 
tare diversamente le politi¬ 
che tributarie e retributive, 
ma ciò avrebbe richiesto un 
allargamento della base del 
consenso e quindi soluzio¬ 
ni politiche diverse alla cri¬ 
si che si manifesta alla me¬ 
tà del ’47 ». Ed oggi il re¬ 
cupero di un ruolo pienamen¬ 
te positivo della impresa pub¬ 
blica in funzione anche del¬ 
l'occupazione, non può non 


venire da un loro Impegno es¬ 
senziale in due direzioni: 
« Una decisa politica d’inno¬ 
vazione e stabilizzazione del 
nostro sistema produttivo, 
una funzione antimonopoli¬ 
stici ». 

La politica della «separa¬ 
zione ». ovverosia della nasci¬ 
ta di corpi e sistemi «se¬ 
parati » di gestione dell’eco- 
nomia (imprese pubbliche, si¬ 
stema creditizio e pubblica 
amministrazione), ha trovato 
la più piena conferma 
in quanto è successo ne! Mez¬ 
zogiorno e. per altro verso, 
nel sistema finanziario e cre¬ 
ditizio. Nel primo caso, ri¬ 
leva D’Antonio, attraverso 
strumenti « separati » quali la 
Cassa per il Mezzogiorno e 
il tipo di spesa pubblica ad 
essa collegata, « lo Stato ha 
I cercato di mantenere un rap- 
j porto di complementarietà — 
! integrazione tra le esigenze ge¬ 


nerali deìlo sviluppo capita¬ 
listico e i bisogni delle mas 
se contadine e popolari del 
Mezzogiorno ». Nel secon¬ 
do caso, nella analisi che egli 
fa dello sviluppo e della tra¬ 
sformazione della struttura fi¬ 
nanziaria, De Cecco ne met¬ 
te in risalto la caratterizza¬ 
zione «dualistica». Da un la¬ 
to vi sono enti locali, im¬ 
prese, macchine, istituti pre¬ 
videnziali ed altri enti pubbli¬ 
ci nonché le grandi imprese 
private, con un rapporto «pri¬ 
vilegiato» con il sistema ban¬ 
cario e finanziario; dall'al¬ 
tro vi sono le piccole e me 
die imprese sulle quali mag¬ 
giormente si ripercuote qual¬ 
siasi manovra di control¬ 
lo monetano e finanziano. 
Esse pagano più delle altre 
le politiche deflattive con con¬ 
seguenze sempre più nega¬ 
tive sulla loro collocazione e 
la loro attività. 


Conflittualità interna 


Il risvolto « istituzionale » di 
questi processi economici è 
la progressiva degradazione 
ed emarginazione del ruo¬ 
lo del Parlamento: lo stacco 
crescente tra centri di ge¬ 
stione deH’economia e le as¬ 
semblee elettive (acutamente 
avvertito per i rapporti tra 
imprese pubbliche e Parla¬ 
mento); la «frantumazione» 
e la « conflittualità » all'inter- 
no delle istituzioni. Emerge, 
come dato unico, dalle rela¬ 
zioni la sottolineatura del ca- 
carattere progressivamente 
« frantumato » deU'esecutivo. 
l’uso sempre più frequente 
di comitati interministe¬ 
riali per cui, sempre più im¬ 
proponibile appare la contrap¬ 
posizione della « coesione » 
dell'esecutivo e quindi della 
sua « efficienza » alla « len¬ 
tezza ». alla « analisi ». al¬ 
la « dispersione » del Parla¬ 
mento. Amalo parla di un 
«esecutivo frammentato»; 
Luigi Berlinguer denuncia la 
« costante conflittualità inter¬ 
na» al sistema istituzionale, 
in assenza di una ispirazione 
unitaria di fondo nel paese: 
Ruffolo — nella sua analisi 
sulla degenerazione della bu¬ 
rocrazia — parla di « un si¬ 
stema disgregato », esso stes¬ 
so oramai intralcio alla ul¬ 
teriore crescita e « fattore di 
involuzione ». 

Come uscirne? Non cer¬ 
to con soluzioni tecnocratiche: 
il richiamo — fatto da Mer¬ 
lini — ai fallimentari tenta¬ 
tivi del ’56 (istituzione del 
ministero delle Partecipazioni 
statali) e del ’67 (istituzione 
del ministero del bilancio e 
della economia) è servito ad 
affermare che una soluzione 
di tale genere è stata tentata 
ma il suo fallimento è stato 
già sperimentato. 

Anche il richiamo critico 


fatto da Ruffolo alle propo¬ 
sizioni del centro sinistra (con 
la « sottovalutazione dei pro¬ 
blemi istituzionali ») serve 
per arrivare alla conclusione 
che la soluzione «democra¬ 
tica » è l’unica propo¬ 
nibile 

Che cosa significa esatta¬ 
mente «soluzione democrati¬ 
ca »? Significa, come viene 
chiarito nelle relazioni, ripor¬ 
tare il governo dell'economia 
e delle imprese pubbliche al¬ 
le assemblee elettive, dal 
Parlamento a quelle locali: 
dare coesione all’esecutivo e 
reali poteri di controllo e de¬ 
cisione al Parlamento; pre¬ 
vedere strumenti parlamenta¬ 
ri di controllo validi ed ef¬ 
ficaci sul sistema delle im¬ 
prese pubbliche e sulle no¬ 
mine ai vertici degli enti di 
gestione: operare trasforma¬ 
zioni nella gestione stessa del¬ 
l’impresa (sia essa pubblica 
che privata) ;riformare pro¬ 
fondamente la struttura stata¬ 
le; riqualificare, in sostanza, 
i soggetti giuridico-politici. Al¬ 
cune ipotesi vengono delinea¬ 
te. Ruffolo propone un go¬ 
verno che sia un gruppo ri¬ 
stretto a responsabilità colle¬ 
giale. con poteri diretti per 
quanto riguarda le funzioni 
essenziali e con poteri di coor¬ 
dinamento in ministri e sotto- 
segretari responsabili delle 
amministrazioni di settore e 
delle/ agenzie centrali. Ama¬ 
to parla di un governo che 
« venga ristrutturato in mo¬ 
do da recepire e attuare in¬ 
dirizzi politici parlamentari ». 

Anche i problemi della «eco¬ 
nomicità» e della « utilità » 
nella gestione delle imprese 
pubbliche devono essere af¬ 
frontali e decisi in sede po¬ 
litica, in rapporto alle esi¬ 
genze della «utilità sociale», 
non come fatti aziendali quin- 


Analisi della crisi 
e nuove proposte 

Dall’ampio ventaglio di analisi e anche di proposte qua¬ 
le emerge dalle relazioni svolte ieri mattina da economisti 
e da costituzionalisti vengono confermate a pieno le ragio¬ 
ni che hanno portato a questo confronto unitario. E unita¬ 
rio non solo nel scino piu strettamente scientifico, in quan¬ 
to vede assieme economati c costituzionalisti: ma unitario 
innanzitutto perche, r. questo confronto sono chiamate le 
forze politiche ài diversa ispirazione, per uno sforzo che. 
al di là di una anelisi che sta registrando moltissimi punti 
di identità, seti.a a delincare gii aspetti essenziali di un 
nuovo '<modello istituzionale» e di un nuovo modo di go¬ 
vernare l'economia. Problema, questo, di grande e imme¬ 
diato rilievo r: un momento come quello attuale in cui il 
dibattito sulle prospettile del paese investe direttamente il 
nodo del mutamento de' condro politico. Dalle relazioni e 
dalle prime battute d>l dibutito si possono già enucleare al¬ 
cuni punti chiare ; la croma,aticità della crisi ed il suo ca¬ 
rattere strultu ale. t he mette ancora di più in risalto la 
vacuila teorica c la irresponsabilità politica di una linea 
econoipirc co„ie quella per-egutta ancora tn questi mesi e 
cioè puramente congiuntuialistica; i guasti che si sono ope¬ 
rati nel sis'ema tcwion./co e nelle istituzioni ancor piu a 
partire dalla sci onda mete del '60. con una accelerata evo¬ 
luzione verso una etono.r.ia t. del sussidio», incapace di cre¬ 
scere: il peso aiuto, va tulio ciò. dal modo negativo, chen- 
te’r.ie. paia, sitano, di gè.-tire sia il sistema delle imprese 
pubbliche che qi cito finanziario e creditizio: la critica alle 
scelte ed alla iocole-gin de' centro sinistra e. per l'oqgi. alte 
illusioni neo hbciiste (con la « fiducia .> nella liberta della 
impresa e del n.c-catoi. 

A questa analisi u.oii pura m alcuni casi di accenti di 
allarme e di pessimismoi si è accompagnata una interes¬ 
sante part'- di proju-s-te. tssc riguardano una nuova organiz¬ 
zazione c.cllereciitno n modo da garantire ad esso unho- 
cità di indirizzo e coerenza: la conquista di un ruoto reale 
del parlamento, m »roc.o che divenga realmente i! centro 
delle decisioni di politica economica e di indirizzo dell'eco¬ 
nomia. eoa un recupero dei poteri di indirizzo e di controllo 
sul sistema de'lc vr.pies; pubbliche: il riconoscimento al’e 
assemblee elettile ài uno spazio reale e di un peso nel go¬ 
verno dell'economia 


Scarsi affari ieri e quota alla pari 


dì, ma come aspetti sociali. 
«Il Parlamento — afferma L. 
Berlinguer — è Umico organo 
che può praticamente costitui¬ 
re la sede di un incontro e 
un consenso cosi larghi, qua¬ 
li necessitano per operazioni 
politiche», come la determi¬ 
nazione della utilità sociale, 
dei fini sociali, degli interes 
si generali ed il coordina¬ 
mento con la programmazio¬ 
ne nazionale. Ma una gestio¬ 
ne democratica della impre¬ 
sa pubblica non può limi¬ 
tarsi al ruolo per quanto pri¬ 
mario del governo e del Par 
lamento; fra ì soggetti politici 
dell'intervento — come sotto 
linea Barile -- sono necessa¬ 
riamente da annoverare 
le autonomie locali. 

Tra i punti centrali di que¬ 
sto recupero « democratico » 
della gestione dell’economia 
(assieme ad una nuova ge 
stione del credito che, come 
rileva Predieri. porti ad una 
«riapertura dei circuiti di¬ 
retti fra risparmio ed eroga¬ 
zione senza intermediazione») 
è quello di una riforma del¬ 
la impresa che, per Galgano, 
deve essere concepita « come 
momento non separalo di una 
più generale trasformazione 
democratica delle istituzioni». 
Non cogestione, dunque, ma 
una riforma dell’impresa che 
« dovrà invece consentire il 
dialogo tra organi decisio 
nati della impresa e assem¬ 
blee elettive, instaurare la 
possibilità di un permanente 
accordo fra formazione delle 
interne decisioni degli orga¬ 
ni della impresa e forma¬ 
zione della volontà delle as 
semblee elettive ».. Perciò 
continua Galgano. « la rifor¬ 
ma della impresa postula da 
un lato che il Parlamento, 
i consigli regionali, le assem¬ 
blee elettive di base siano 
investiti dei poteri di governo 
dell’economia nella rispettiva 
dimensione nazionale, regio 
naie e locale; e postula d’al¬ 
tro lato, una modificazione 
delle strutture giuridiche del¬ 
la impresa che faccia del¬ 
l'imprenditore il responsabile 
interlocutore di un dialogo de¬ 
mocratico sull'economia e sul¬ 
l’economia nazionale, come 
su quella regionale e locale ». 
Occorre perciò modificare la 
struttura e ampliare i poteri 
della Consob; il controllo de¬ 
ve essere esercitato sulla 
grande impresa senza nes¬ 
suna distinzione; il rapporto 
di servizio dell’organo di con¬ 
trollo deve essere trasferito 
dall’esecutivo alle assemblee 
elettive, le quali sono, per la 
loro rappresentatività « la 
più idonea sede entro la qua¬ 
le mediare e coordinare tra 
loro le esigenze imprendito- 
toriali e le istanze so¬ 
ciali ». Democratizzare la im¬ 
presa significa anche prescri¬ 
vere alle grandi imprese la 
formazione di programmi po¬ 
liennali di investimenti, e del¬ 
le misure di finanziamento 
nonché la preparazione di bi¬ 
lanci i quali siano in grado di 
offrire una rappresentazione 
reale della situazione 

Nel rapporto di tipo nuovo 
tra economia e potere poli¬ 
tico. va visto anche il ruo¬ 
lo che deve essere svolto dal 
sindacato ai fini del rinno¬ 
vamento istituzionale. A que¬ 
sto aspetto, cosi rilevante, 
anche della esperienza più re¬ 
cente di lotta del movimen¬ 
to. ha dedicato la sua rela¬ 
zione Treu. con alcune consi¬ 
derazioni anche critiche sulle 
insufficienze e le difficoltà fi¬ 
nora incontrate. Treu ritiene 
che finora il sindacato ha 
mostrato, nella pratica, scar¬ 
sa attenzione alle « modalità 
di organizzazione dello stato, 
specie nei suoi strumenti di 
d.retto intervento sul socia¬ 
le » e questo, secondo Treu. 
è uno degli effetti piu falli¬ 
mentari della ■< divisone dei 
compiti tra sindacato e partiti 
a lungo dominante e tuttora 
non sconfitta ». Secondo Treu 
due lince direttive sono fon¬ 
damentali per il sindacato 
(ma anche per le forze poli¬ 
tiche) nel raffronta re i prò 
b'.emi istituzionali: li \alonz- 
zare tutte le scelte politico 
istituzionali che centra 
stano la tendenza alla cor- 
porativizzazione dei centri di 
potere pubblico e che po.-so 
no favorire la apertura del¬ 
le strutture pubbl.che al con¬ 
trollo dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini; 2) privilegiare il prò 
cesso di decentramento de; 
poteri pubblici, politici ed am¬ 
ministrativi. 

Lina Tamburrino 


Calma in Borsa senza ribassisti 


MILANO, 26. 

La borsa ha chiuso oggi ai- 
la pan. in un clima assai po 
vero di affari c un'attività 
quasi nulla sul mercato co 
siddetto dei premi. E' il ca¬ 
so però di spargere lacrime, 
se la speculazione « scoperti- 
sta » (che è una componente 
della borsa, ma che non e 
tutta la borsa) si trova oggi 
nella quasi impossibilità di 
svolgere il suo «jeu de mas- 
sacre » sui titoli, di qualun¬ 
que natura essi 6iano? Pro¬ 
prio questo massacro, ha pro¬ 
vocato 1 intervento della CON¬ 
SOB. 

Oggi la «Lettera finanzia¬ 


ria » dell’» Espresso ». che ri 
ptende letteralmente alcune 
tesi di « 24 ore ». ritiene che 
la « cura CONSOB », cioè del¬ 
la frenata nbassista, abbia 
giovato, m alcuni giorni de! 
la scorsa settimana a titoli 
non mentevoli. e fra questi 
cita la «Standa». la «Carlo 
Elba » e la « Richard Ginon». 
tutte aziende, afferma, che sa- 
rebbero « in stato comatoso». 

A parte queste discutibili 
affermazioni, ciò che colpisce 
in questa nota della «Lette¬ 
ra finanziaria » è l'affermazio¬ 
ne che « nonostante tutto.. 
bisogna riconoscere che la 
speculazione ha operato Mg 


gumente dirigendosi su tito^ 
h chiaramente a! di fuori de 
eli interessi di quilsta-M in 
vesti toro sensato» E brasi 
questi speculatori messi in ca 
erigo ingiustamente dalla 
CONSOB! 

Che l'indice della borsa se 
gni un generale declino, da 
crack Sindona tn qua. ciò e 
certamente riferito all'anda 
mento della cr.si economica, 
alla recessione, specie lo scor¬ 
so anno, che ha colpito «di¬ 
versamente». ma non nella 
stessa misura, le oltre 170 so¬ 
cietà quotate ie non tutte 
meritevoli di esserlo). 


La corsa 
alla laurea 
in psicologia 

Caro direttore, 

ti scrivo a nome del com¬ 
pagni della cellula di Psico¬ 
logia di Padova. Abbiamo vi¬ 
sto con piacere come il no¬ 
stro giornale ha dedicato, in 
data 6 aprile, un articolo di 
Mario Passi sulla situazione del 
corso di laurea di Psicologia, 
sulla quale avevamo cercalo 
di richiamare l’attenzione del 
partilo già negli anni passa 
li. prima che le contraddtzio 
ni che la caratterizzano rag 
giungessero ratinale grado di 
esplosività. 

Riteniamo tuttavia che tale 
articolo avrebbe potuto esse 
re più ricco dì informazioni, 
se si fosse tenuto conto an 
che dell'esistenza della nostra 
cellula. Lo scambio di idee 
tra il corrispondente e i com¬ 
pagni. presenti attivamente 
nel corso di laurea, avrebbe 
pollilo garantire un quadro 
più completo della situazione 
— che non la sola intervista 
con uno dei direttori di Isti 
tato — permettendo di co¬ 
glierla anche attraverso l'ot¬ 
tica di chi. oltre a vivere le 
contraddizioni della compo¬ 
nente studentesca, nc cerca 
delle soluzioni che si inseri¬ 
scano nella politica generale 
del partito: si sarebbe cosi 
fornito anche un esemplo di 
come sì caratterizzi la presen¬ 
za dei comunisti a Psicologia 
e più in generale nell'Univer¬ 
sità. Inoltre, previa conoscen¬ 
za della data dì pubblicazio¬ 
ne dell’articolo, avremmo po¬ 
tuto organizzare una diffusio¬ 
ne straordinaria. 

Sollecitiamo perciò maggior 
raccordo e collaborazione tra 
compagni giornalisti e compa¬ 
gni operanti nelle varie istan¬ 
ze di partito, nella fattispe¬ 
cie sezioni e cellule universi¬ 
tarie. ai fini sia di rendere 
l’Unità uno strumento di in¬ 
tervento politico sempre piu 
incisivo, anche per quanto ri¬ 
guarda la presenza del par¬ 
tilo nelle situazioni più spe¬ 
cifiche. sia di valorizzare pie¬ 
namente il lavoro dei cornila- 
gni che operano nelle varie i- 
stanze. 

ANNALIA BERTI 
(segretaria della cellula 
di Psicologia di Padova) 

Accettiamo di buon grado 
i rilievi critici dei compagni 
della cellula di Psicologia del¬ 
l’Università di Padova. Il ser¬ 
vizio in questione era nato in 
origine dall’esigenza di forni¬ 
re ni lettori una informazio¬ 
ne sul « fenomeno » del cor¬ 
so di laurea in Psicologia che 
costituisce da soli qunttro 
anni una novità nel panora¬ 
ma delle Università italiane. 

Inevitabilmente, nell’aflron* 
tare l'argomento, oltre alla 
« informazione » si sono im¬ 
posti anche alcuni « proble¬ 
mi » connessi al corso: e nel¬ 
la loro trattazione sarebbe sta¬ 
to certo opportuno e neces¬ 
sario un confronto anche con 
i compagni della cellula. Non 
sempre tuttavia il tempo a di 
sposizione del giornalista con¬ 
sente di sviscerare un tema 
come sarebbe giusto: proba 
bilmente. sarà il caso di ri¬ 
prenderlo quanto prima sul¬ 
le nostre colonne, (m.p.) 

Confronto diretto 
sulla crisi 
dell’Alfasud 

Egregio direttore, 

con un ritardo, del quale 
mi scuso, ho letto l'articolo 
di Ennio Simeone « Alfasud: 
confronto diretto sulle origini 
della crisi ». L'articolo inizia 
con la seguente frase: a Ora 
anche I.uraghi lo ammette: gli 
impianti dell'Alfasud non sono 
immuni da errori di imposta¬ 
zione ». L’affermazione che mi 
tiene attribuita risulterebbe 
da un mio articolo pubblicato 
sul Corriere della Sera: per 
l'esattezza dell' informazione 
dei lettori, deio precisare che 
evidentemente sono stato com¬ 
pletamente frainteso. 

Io ho scritto che uno sta 
bili mento delle dimensioni, 
della novità e dell'impegno 
dcll'AUasud non poteva nasce¬ 
re perfetto. Devo confermare 
il mio parere già tante volte 
espresso che nessun « errore 
di impostazione » è stato fat¬ 
to nella costruzione di tale 
ottimo stabilimento, i cui nito¬ 
ri grandi impianti, con diri¬ 
genti cd operai da preparare, 
doverono semplicemente esse¬ 
re messi a punto con un ro¬ 
daggio da parte dei respon¬ 
sabili stessi che l'avevano pro¬ 
gettato. Come è noto, tale ro¬ 
daggio renne invece brutal¬ 
mente interrotto con l'allon¬ 
tanamento di tutta l'elevata 
direzione della società, la qua¬ 
le si era rifiutata di sotto¬ 
stare all'imposizione pseudo- 
politica di creare un nuovo 
impianto automobilistico, a 
crisi del petrolio già scoppia¬ 
ta c mentre risultava ancora 
da completare l'impianto tut¬ 
tora incompleto dell'Alfasud, 
secondo programmi di cut so¬ 
lo ora dopo troppo tempo si 
ricomincia a parlare. 

Le sarò grato se vorrà pub¬ 
blicare questa lettera e con 
l'occasione la prego di gradi¬ 
re i miei migliori saluti. 

GIUSEPPE E. LURAGHI 
(Milano) 

Non comprendiamo, franca¬ 
mente, la differenza tra ia 
espressione usata da Luraghi 
e quella usata dal nostro in¬ 
viato: dire che uno stabili¬ 
mento delle dimensioni del- 
l’Alfasud « non poteva nascere 
perfetto » non e ammettere 
che esso non è Immune da 
difetti, come peraltro t fatti 
hanno dimostrato 0 Comunque 
non ci sembra il caso di 
attardarsi in dispute termi¬ 
nologiche: specie quando Lu- 
ragbi aggiunge ciò che, giu¬ 
stamente, egli aggiunge. 


Poveri corridori 
se seguissero 
i consigli TV 

Cara Unità, 

sono rabbrividito venerdì 23 
aprile ascoltando la telecro¬ 
naca della terza tappa del 
Giro della Puglia, quando il 
solito telecronista ha detto: 
« I corridori sono disposti a 
ventaglio perchè sotfia un for¬ 
te vento contrario ». 

Basterebbe un poco di com¬ 
petenza di ciclismo: tutti san¬ 
no che quando soffia vaffo 
contrario i corridori si di¬ 
spongono in fila indiana; men¬ 
tre a ventaglio sono costret¬ 
ti a disporsi quando soffia 
vento laterale. Quando po¬ 
tremo avere alla TV un tele¬ 
cronista competente di ci¬ 
clismo 7 E pensare che la te¬ 
levisione belga ha un De 
Bruyne e quella francese uno 
Chapatte... C e da mordersi 
le dita dalla rabbia! 

ERNESTO BARTOLOTTA 
(Milano) 


Critiche alla Kai-TV 

ANTONIO ALONI (Mila¬ 
no): «Nel GR2 del mattino 
dì Pasqua. Gustavo Selva ha 
parlato dei presulii operai 
contro gli attentati nelle fab¬ 
briche. E lo ha fatto solo per 
rimproverare gli operai - e 
quindi le loro organizzazio¬ 
ni sindacali c politiche — di 
volersi sostituire alto Stato, 
alla polizia. Insornma gliene 
ha dette di tutti i colon Ep¬ 
pure nel corso detto stesso 
GR un operaio della Pirelli, 
intervistato, aveva detto che 
il presidio non aveva scopi 
di polizia, ma era un fatto 
politico, l'espressione della 
volontà politica di isolare i 
delinquenti provocatori ». 

ALDA VJGNOLI (Bologna): 
« Alla TV ci hanno chiesto 
altre mille lire per l'abbo- 
namento. ma sarebbe ma che 
dessero qualcosa anche a noi. 
Ad esempio, vorremmo sen¬ 
tire alla sera della buona mu¬ 
sica italiana, vedere un'ope¬ 
ra lirica, (instare un film che 
non sia rispolverato dagli ar¬ 
chivi perchè ormai nelle sa¬ 
le pubbliche nessuno andreb¬ 
be più a vederlo (questa dei 
film è una vera piaga, le pel¬ 
licole teletrasmesse hanno 
come minimo trent'anni). A 
mio parere, inoltre, occorre¬ 
rebbero più programmi i- 
struttivi, riservati in jxirtìco- 
lare alle nuove generazioni ». 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono: Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, die la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delie osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Sergio STELLI NI, Ferrara; 
Enrico FURLOTTI. Piacenza; 
Ezio VICENZETTO. Milano- 
Antonio OBERTI, Pietra Li¬ 
gure; Carlalberto CACCIAI.U- 
PI, Verona; Mario MONTE- 
BELLUNO, Milano; G. SOF- 
FIENTINI, Milano; Gigi 
MANTOVAN. Porto Tolle; Ro¬ 
berto SARNI, Londra; V. 
TORI.ON, Francoforte; Gaeta¬ 
no LIUZZI, Arco; C. TOR- 
GNANI, Monaco; Riccardo 
LIVERANI. Bologna; Rober¬ 
to BIRINDELLI, Livorno; 
Genoveffa TARCHIARO. A- 
cri {«Ilo presentato doman¬ 
da alla Commissione sanita¬ 
ria per gli invalidi civili di 
Bisignano e ormai da tre an¬ 
ni aspetto (li essere chiamata 
per la visita, ma invano. Pen¬ 
so a quanti come me han¬ 
no fatto domanda, magari an¬ 
che prima di me, e a quello 
che avranno passato aspet¬ 
tando per tanto tempo che 
il postino portasse la lette¬ 
ra di invito»), 

Giovanni GIRARDI, Como 
(n Reputiamo che i cattoli¬ 
ci italiani debbano organiz¬ 
zare una rappresentanza po- 
litica in alternativa alla con¬ 
servazione DC per costituire 
una forza di mutamento rea 
le capace di collaborarc sen¬ 
za inferiti pregiudizi con le 
forze laiche democratiche e 
progressiste »); Alba SPINA. 
Biella («Sono anch'io schie¬ 
rata con tutti i compagni e 
partigiani che festeggiano la 
liberazione di Luigi Podda, 
con l'auspicio che questo va¬ 
loroso ex partigiano possa 
ritornare nella sua Orgoso 
lo»); Luigino BUSETTO. Ve¬ 
nezia ir Sono un semplice 
operaio c riferendomi al bel¬ 
l'articolo di Erasmo Valente 
"Gl t scippi della musica", 
voglio anch’io esprimere là 
mia disapprovazione alla TV 
la quale permette che nei ca¬ 
roselli la famosissima V sin¬ 
fonia dt Becthoren venga ac¬ 
costata a un brodo»), 

Giovanni RAGIONIERI, del 
SFI-CGIL di S. Candido (« Si 
chiede l’estensione della leg¬ 
ge 336 a tutto il settore pri¬ 
vato e l'abolizione della sca¬ 
denza dell'art. 3 per estende¬ 
re il beneficio a tutti coloro 
che hanno sofferto le rovine 
della guerra non voluta cer¬ 
tamente dai lavoratori »); 
Phamo PENNECCHI, Chiu 
si {«Gli insistenti moniti e 
le ripetute dichiarazioni del 
segretario di Stato USA Kis- 
singer circa l'eventualità che 
i partiti comunisti dell Euro 
pa occidentale entrino a far 
parte delle nspcttirc arce go¬ 
vernative. lasciano perplessi 
anche i suoi amici italiani piu 
fedeli. D'altronde questo di¬ 
plomatico dalla faccia di 
bronzo dovrebbe riflettere se¬ 
riamente prima dt lanciare le 
sue ridicole smancerie che for¬ 
se s'illude possano aiorare ai 
partiti di centro destra del 
nostro Paese tn usta delle 
prossime elezioni »>. 

— Renato FISCIÙ di Pisa 
e Giuseppina I.AN/I di Bo¬ 
logna ci mandino il loro in¬ 
dirizzo se desiderano avere 
una risposta personale. 
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Gli avversari del supersonico anglo - francese non sono solo in USA 


l'Unità / martedì 27 aprile 1976 


Chi ha paura 
del 'Concorde"? 

I divieti di atterraggio sul suolo americano « per 
ragioni ecologiche » sembrano meno convincenti di 
quelli per ragioni di concorrenza — Ma mentre in 
Gran Bretagna le proteste sono blande, in Francia 
c’è chi parla di « assassinio » — I sindacati assu¬ 
mono la difesa del futuro aeronautico nazionale 
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L'edilizia abitativa al centro dei programmi 


Il piano della casa 
nella RDT: un grande 
investimento nazionale 

Nel quinquennio trascorso sono stati costruiti 610 mila appar¬ 
tamenti e altri 7-800 mila dovranno sorgere entro il 1980 
Nel decennio successivo la svolta dalla quantità alla qualità 



E' venuto alla luce sotto 11 
segno della discordia l’aereo 
supersonico franco-britannico 
« Concorde ». Nel 1962, insor¬ 
ge la « querelle » sul nome da 
dare al velivolo, se con dizio¬ 
ne francese o inglese, non 
avendo le due lingue una pa¬ 
rola In comune per rendere 
omaggio alla concordia tra i 
due paesi. E’ dell’anno scorso 
la disputa, tuttora accesa, eco- 
logico-gludlzlarla con le auto¬ 
rità americane per l’atterrag¬ 
gio negli Stati Uniti. Di que¬ 
sti giorni è 11 rinnovato dissi¬ 
dio tra 1 governi di Londra e 
Parigi se continuare la costru¬ 
zione dell’aereo. 

Quale sia la sorte del « Con¬ 
corde», è irreversibile il feno¬ 
meno peculiare del nostro 
tempo della.progressiva mobi¬ 
lità delle persone e delle cose, 
che si basa su due caratteri¬ 
stiche essenziali, la velocità e 
un principio euclideo: la più 
breve distanza tra due punti 
è data dalla linea retta. 

L'era supersonica segna 11 
tempo dal 1947. quando il 14 
ottobre il capitano dell’avia¬ 
zione USA, Charles Yeager, 
in California, supera il «muro 
del suono» raggiungendo la 
velocità di mach 1.06 (circa 
1.300 chilometri l’ora) con 
aviorazzo sperimentale Bell 
X-l sganciato in volo da un 
B-29. 

Nel volgere di poco tempo, 
negli anni 50, le maggiori po¬ 
tenze militari — le stesse che 
hanno vinto la seconda guer¬ 
ra mondiale — dispongono di 
aviogetti con velocità mach 2. 
Dopo l’americano Bell, arri¬ 
vano il francese Mirage, il so¬ 
vietico TU 16. l’inglese Light • 
ning. 

« Il supersonico civile — 
scrive una rivista specializza¬ 
ta — sarà appannaggio di 
quelle nazioni che hanno ac¬ 
quisito esperienza nella co¬ 
struzione di aeromobili milita¬ 
ri progettati per volare alle 
altissime velocità», cioè Fran¬ 
cia. Stati Uniti. Unione Sovie¬ 
tica, Inghilterra. 

Lo sfruttamento commer¬ 
ciale della velocità supersoni¬ 
ca riceve una spinta di forza 
dalle grandi distanze da su¬ 
perare, sia internazionali sia 
nazionali e dall’andamento 
del traffico aereo sull’Atlan¬ 
tico settentrionale. Nel 1958, 
sulla rotta Europa-Nord Ame- 
rica-Europa 1 passeggeri tra¬ 
sportati dagli aerei superano 
quelli che si servono delle 
navi: 1.193.000 contro 935.000. 
Da quell’anno gli indici di 
gradimento si spostano sensi¬ 
bilmente verso gli aeromobili 
sempre più sofisticati anche 
se a velocità subsonica, met¬ 
tendo in dubbio resistenza 
stessa dei transatlantici. Su 
quella rotta si registra 11 45 
per cento del trasporto aereo 
mondiale. Dalla quantità si 
selezionano molteplici classi 
di viaggiatori, su alcune del¬ 
le quali si fa affidamento 
per garantire l’esercizio del¬ 
le linee supersoniche. Fran¬ 
cia, Inghilterra e Stati Uni¬ 
ti puntano gli occhi sul Nord 
Atlantico quando muovono i 
primi passi verso la costruzio¬ 
ne di aerei dalla velocità 
mach 2. 


Prestigio 


Washington 864 milioni di 
dollari, 125 milioni alla 
Boeing, 200 milioni alla Ge¬ 
neral Electric. Al 24 marzo 
1971 sul «2707-300» erano ac¬ 
cese 122 opzioni da parte di 
128 compagnie aeree. 

Accantonato un piano, ne 
viene elaborato un altro. La 
McDonell Douglas porta 
avanti lo studio di un aereo 
da mach 2,2, della capacità 
di 273 passeggeri. C'è chi ve¬ 
de In quest’ultimo progetto 
la gestazione del supersonici 
della seconda generazione. 
C’è chi crede di trovare ragio¬ 
ne delle polemiche e delle 
iniziative negli Stati Uniti 
contro il « Concorde » nelle 
non tanto recondite intenzio¬ 
ni di varare a breve termine 
un « super Concorde » con la 
partecipazione statunitense, 
francese e britannica. Se co¬ 
si dovesse essere l’Italia re¬ 
sterebbe fuori della porta, 
come sempre. Non senza ma¬ 
lizia, in Francia si fa notare 


che il propulsore a reazione 
che dovrebbe equipaggiare il 
supersonico USA della Me 
Donell Douglas deriva dal- 
l'Olimpus 593 in dotazione 
del « Concorde ». 

Il volo del primo supersoni¬ 
co alimenta in Europa occi¬ 
dentale e negli Stati Uniti 
una scia di discussioni di 
ordine tecnico, economico ed 
ecologico. « Le Monde » com¬ 
menta: 11 «Concorde» fa già 
tanto rumore prima di at¬ 
terrare. 


Sperperi 


I detrattori del « Concor¬ 
de», più numerosi in Inghil¬ 
terra che in Francia, accu¬ 
sano i rispettivi governi di 
sperperare il danaro pubbli¬ 
co in una impresa di sicuro 
fallimento. Gli argomenti ad¬ 
dotti a prova delle loro af¬ 
fermazioni sono l'eccessivo 
consumo (un volo di prova di 


La sfida 
sulla velocità 



volo subsonico 


zona 

di 

quiete 


volo transonico 


Dalle sollecitazioni econo¬ 
miche, finanziarie e di appli¬ 
cazioni Industriali non va di¬ 
sgiunto lo sprone del presti¬ 
gio nazionale. 

Dopo sei anni di studi com¬ 
parati, nel 1962 l governi di 
Parigi e Londra stringono i 
tempi di realizzazione del 
«Concorde». I finanziamenti 
Impiegati ascendono a 14 mi¬ 
liardi di franchi. Occorreran¬ 
no altri lunghi anni di pro¬ 
ve, la messa in cantiere di 
sci apparecchi fra prototipi 
e di serie, 2.417 voli per com¬ 
plessive 5.300 ore. di cui 
2.000 a velocità supersonica, 
prima che il « Concorde », fa¬ 
sciato dei colori della « Air 
Franco » e della « British air- 
ways» inauguri il 21 gennaio 
di quest'anno i voli di linea 
da Parigi per Rio de Janeiro, 
da Londra per le isole Bah- 
rein. nel Golfo Persico. Dal 
9 aprile, un volo settimanale 
collega anche Parigi Caracas. 

La rivelazione viene dal¬ 
l’Unione Sovietica, il cui TU 
144 si presenta inaspettata¬ 
mente al salone aeronautico 
di Le Bourget a Parigi nei 
primi anni del TO. e sebbene 
con ritardo (si ricorda il tra¬ 
gico Incidente del giugno 1973 
sempre a Parigi) alla vigi¬ 
lia di Natale del 1975 entra 
nel circuiti commerciali in¬ 
terni sulla rotta Mosca-Alma 
Ata (capitale del Kazakh- 
stan). 

Oltre oceano, nel 1964, la 
amministrazione Kennedy dà 
il benestare al programma 
supersonico in collaborazione 
con le industrie Boeing, 
Lockheed, General Electric, 
Pratt and Whitney. Il 24 mar¬ 
zo di sette anni dopo arriva 
la doccia fredda: il Senato 
degli Stati Uniti respinge la 
richiesta di ulteriori finan¬ 
ziamenti del piano, che preve¬ 
deva la realizzazione del 
« 2707-300 » con velocità mach 
17. autonomia di 6.500 chi¬ 
lometri, da consegnare nel 
1978. 

L’abbandono del program¬ 
ma costerà al governo di 
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volo superso 


(n.p.) Dal Ir» grafici riportati possiamo renderci conto deila 
propagazione del suono nell'aria e degli eliciti delle onde sonore su 
citi le percepisce. Durante il volo subsonico, cioè a una velocita 
al dì sotto detta velocità dei suono, la perturbazione provocata dal 
rombo dell’aereo si propaga per onde sieriche, per cui la presenza 
del velivolo si avverte da notevole distanza. Analogamente può dirsi 
per il volo transonico. 

Se la velocità del mezzo è supersonica, cioè al disopra della 
velocità del suono, le onde sonore restano, per cosi dire, indietro 
rispetto all'aereo che le produce, (ormando il • cono di Mach », 
del nome del tisico tedesco che ha studiato il fenomeno. 

Con il nome dello stesso fisico si misura la velocità supersonica; 
piova ricordare che la propagazione del suono in presenza di un 
gas varia per approssimazione dai 1.100 ai 1.200 chilometri l'ora. 
Quando un servo passa dal volo subsonico a quello supersonico si 
verifica il « boom eonie », che può essere paragonato a una violenta 
esplosione. Non pochi vetri vanno in frantomi quando un Jet mili¬ 
tare in prossimità dei centri abitati supera il « muro del suono ». 

Riportiamo inoltre, i dati caratteristici più appariscenti del • Con¬ 
corde • rapportati a quelli dei supersonico sovietico TU 144 a del 
subsonico Boeing 747 (« Jumbo »). 

Apertura altra « Concorda » m 25.54 (TU 144: 28; Jumbo: 
59,44) | lunghezza totale « Concorde • m 42,10 (TU 144: 44,45-, 
Jumbo: 70,51); altezza «Concorde» m 11,58 (TU 144: 12,50; 
Jumbo: 15,31); superficie alare « Concorde » tn : 358,22 (TU 144: 
438; Jumbo: 528,15); capacità passeggeri «Concorde» n. 144 
(TU 144: 140; Jumbo: 374) j velocità di crociera e Concorde » 
km h 2.032, mach 2, o quota m 15.430 (TU 144: km/h 2.300 a 
quota m 10.000-18.000; Jumbo: km h 378 o quota m 9.150); 
autonomia » Concorde » km 4.200 (TU 144: km IJW| Jumbo: 
km 10.380). 


due ore e dieci minuti ri¬ 
chiede 35 tonnellate di car¬ 
burante), la limitata capaci¬ 
tà di trasporto e di autono¬ 
mia. i prezzi maggiorati del 
20 per cento rispetto a quelli 
di prima classe degli aeromo¬ 
bili subsonici. 

Che 11 « Concorde » sia 

comparso in un momento po¬ 
co felice è un fatto inconte¬ 
stabile. Quella che è chia¬ 
mata crisi energetica coinvol¬ 
ge due fattori negativi, il 
prezzo del kerosene salito al¬ 
le stelle, la crescita annuale 
del trafifeo aereo inferiore 
del 15 per cento dell’indice 
di incremento previsto al 
tempo in cui Parigi e Londra 
danno il via al programma. 

Il costo di esercizio sposta 
l'attenzione sul confronto tra 
1 « long bodies » e i « wide 
bodies », tra aerei a forma 
longinea. quali 1 « Concorde ». 
di limitata capienza ma ve¬ 
locissimi, e aerei a forma 
spaziosa, i secondi, quali i 
Boeing 747, noti col nome 
di «jumbo», lenti ma in gra¬ 
do di contenere passeggeri 
più del doppio dei supersoni¬ 
ci. Il « Concorde » è facile 
bersaglio anche per le attua¬ 
li possibilità di espansione 
ristrette dall'ostracismo del¬ 
le autorità americane. Della 
concorrenza si parla sommes¬ 
samente, per la disputa si 
punta sull’ecologia. 

La TWA. però, non na¬ 
sconde le preoccupazioni: sti¬ 
ma che in un anno di voli 
del « Concorde » sul Nord 
Atlantico per la gestione 
« Air France» e «British air- 
ways », essa società USA per¬ 
derebbe circa 20 milioni di 
dollari. Non dimentichiamo 
che accanto alla TWA, sulle 
stesse rotte, opera la Pan 
Am, anch'essa americana. 
Taluni osservatori non han¬ 
no dubbi che là dove «ci sa¬ 
rà un servizio supersonico, 
le compagnie americane do¬ 
vranno cedere al « Concor¬ 
de » e al TU 144 sovietico fi¬ 
no al 90 per cento della loro 
clientela di prima classe e 
il 10 per cento di quella tu¬ 
ristica ». 

Tali preoccupazioni sono 
tenute per ora lontane dal¬ 
la opposizione all’atterrag¬ 
gio dei « Concorde » negli 
Stati Uniti. Formalmente la 
amministrazione Ford è in 
regola con le leggi intema¬ 
zionali sul traffico aereo a- 
vendo autorizzato l’« Air 
France» e la «British Air¬ 
ways» a usufruire a Wa¬ 
shington dell’aeroporto di 
proprietà federale, cioè go¬ 
vernativa. A contrastare la 
decisione federale è interes¬ 
sata la Corte suprema da un 
ricorso di cittadini che abi¬ 
tano nei dintorni dell’aero¬ 
porto di Washington. Accia¬ 
rata l’autorizzazione di Wa¬ 
shington, le compagnie fran¬ 
co-inglesi danno appunta¬ 
mento al 24 maggio per la 
Inaugurazione delie tratte 
nordatlantiche. Ora, dopo 
l’Interv ento della magistra¬ 
tura; Freatorìo. 

Per il «Kennedy» di New 
York, gli stati dì New York 
e del New Jersey, che ne so¬ 
no proprietari, tagliano cor¬ 
to vietando ai «Concorde» 
di prendervi terra per sei me¬ 
si. in attesa dei risultati di 
uno studio negli aeroporti 
di Parigi e Londra. 

Rumorosità 

Sia il ricorso alla magi¬ 
stratura sia la decisione in¬ 
terstatale si basano sulle 
stesse cause: Il supersonico 
è troppo rumoroso, troppo :n- 
quinante. «L’Humanité» sen¬ 
za peli sulla lingua nota che 
proprio gii Stati Uniti par¬ 
lano di inquinamento se del 
Vietnam hanno fatto strame 
con le armi chimiche. La 
rivista americana a Time ». 
edizione europea, nel nume¬ 
ro del 26 gennaio T6 scrive 
che i costruttori del «Con¬ 
corde*. In difesa, insistono 
nel dire che «non sussiste 
una esauriente prova di c- 
saurimento di ozono di p.*i 
di quanto possano causarne 
i voli supersonici degli aere: 
militari ». Uno stud.o della 
società di ricerca aeronauti¬ 
ca di Princeton, negli USA. 
conclude che ci vorrebbero 
almeno 125 lince d; jet su¬ 
personici per produrre il p.ù 
piccolo cambiamento ncl’.’at- 
mo^fera dono un decennio d: 
controlli. La rivista conti¬ 
nua: «Gli scienziati affer¬ 
mano che ia distruzione d; 
ozono da parte delle mac¬ 
chine è compensata dalja 
produzione di nuovo ozono 
dalla luce solare c dal ful¬ 
mini. Alcuni esperti sosten- 
I gono che 1 nuovi fertilizzan¬ 
ti azotati, tanto vitali per 
lo sviluppo dell'agncoltura. 
possono costituire un p : ù 
grande pericolo per la fa¬ 
scia terrestre d'ozono. Cosi 
per il rumore, t sostenitori 
del «Concorde* affermano 
che il rombo del suoi ugelli 
è leggermente più forte di 
quello di alcuni primitivi 
707 » (aerei subsonici della 
j «Boeing»). «Time» senten¬ 
zia: vuol o non vuol, il «Con¬ 
corde» è il simbolo dell’avla- 
rione civile europea. 

In Francia, non si nascon¬ 


de la convinzione che ogni 
operazione di matrice statu¬ 
nitense — a parure dalia 
disdetta delle numerose op¬ 
zioni — tendente a bloccare 
i « Concorde » negli « han¬ 
gar ». aggiunga un tassello 
al disegno di conservare il 
primato delle compagnie 
TWA e Pan Ani e delle in¬ 
dustrie aeronautiche ameri¬ 
cane. Il quotidiano conserva¬ 
tore parigino « Le Figaro » 
del 21 gennaio '76 parla di 
« colpo basso portato al pro¬ 
getto franco-britannico» ed 
aggiunge che in materia di 
costruzioni aeronautiche co¬ 
me di trasporto aereo, l'in¬ 
fluenza degli Stati Uniti è de¬ 
terminante su molti paesi 
del mondo capitalistico. del¬ 
l’Europa occidentale specifi¬ 
catamente. 


Isolamento 


Il «Concorde» è accer¬ 
chiato dall’isolamento, se si 
escludono le tre opzioni ci¬ 
nesi. le due iraniane, le trat¬ 
tative d’acquisto con Tokio 
subordinate alla concessione 
dftll’Unione Sovietica di un 
« corridoio supersonico » sul¬ 
la Siberia per il collegamen¬ 
to Europa-Giappone. Poca 
cosa per ammortizzare gli 
ingenti capitali investiti. Le 
posizioni di Parigi e di Lon¬ 
dra contrastano di nuovo sul 
da fare; il ministro dei Tra¬ 
sporti francese all’incontro 
del 28 marzo, per evitare una 
probabile crisi dei rapporti, 
accetta la richiesta del col- 1 


lega inglese di non costruire 
un solo esemplare in più dei 
sedici preventivati; e si la¬ 
sciano con l'intento di rive¬ 
dersi dopo due mesi peìstu- 
diare la situazione. 

11 clima di incertezza — 
l’opposizione in Francia ac¬ 
cusa il governo di rinuncia 
— preoccupa i lavoratori e 
i sindacati del settore aero¬ 
nautico ed elettronico delle 
due nazioni. La difesa del 
« Concorde » ora è nelle lo 
ro mani. Si sostiene che so¬ 
no iti gioco un notevole pa¬ 
trimonio scientifico, di ricer¬ 
che e di esperienze, il lavoro 
di migliaia e migliaia di in¬ 
gegneri, tecnici e operai, il 
futuro stesso dell’industria 
francese e inglese. 

« L'Huinanité » lancia la pa¬ 
rola d'ordine che il « Con¬ 
corde » non può essere «as¬ 
sassinato» e che dire si al 
« Concorde » significa dire sì 
aìl’industria di Stato, alla 
Francia. 

Al di là del canale della 
Manica, il quotidiano libe¬ 
rale londinese « The Guar¬ 
dian » con raffinato « hu¬ 
mour» tradisce di essere di 
tutt'altro avviso e scrive che 
i! « Concorde » è l'unico dei 
tre progetti noti come «gii 
elefanti bianchi » che sia 
sopravvissuto. Gli altri due... 
accantonati a causa delle 
difficoltà economiche del 
Paese, erano il tunnel sotto 
la Manica e un « superaero- 
porto a Maplin, presso Lon¬ 
dra ». 

Nicolino Pizzuto 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, aprile 

Si è costruito molto negli 
ultimi anni nella Repubblica 
democratica tedesca. Le città 
hanno cambiato rapidamente 
aspetto, sono sorti vasti quar¬ 
tieri nuovi, altri sono stati 
rinnovati e ammodernati 
mantenendo intatte le faccin 
te solo che avessero un qual¬ 
che valore architettonico, 
una leggera patina di storia 
(si è salvato non solo il go¬ 
tico e il barocco, ma anche 
il tardo neoclassico, gli edi¬ 
fici del primo novecento). 1 
nuovi quartieri sono nella 
grande maggioranza realizzati 
con prefabbricati, buone con¬ 
cezioni urbanist iclie ma mo¬ 
notonia di linee e di pro¬ 
spettive nonostante i recenti 
tentativi di variare ì moduli 
e di introdurre un po' di mo¬ 
vimento. Ma le città, e Ber¬ 
lino in particolare, hanno 
perso il loro grigiore depri¬ 
mente. sono chiare, lumino¬ 
se: grandi spazi, parchi, giar¬ 
dini, aiuole piene di fiori già 
in questo principio di prima¬ 
vera. Anche i colori dei nuo 
vi edifici contribuiscono a fa¬ 
re le città più luminose e 
più vive. Si è costruito molto 
anche nei villaggi, nelle cani 
pagne. a dimostrare il grande 
impulso avuto dalla agricol¬ 
tura. moderni edifici realiz¬ 
zati dalle cooperative di pro¬ 
duzione o villette unifamilm- 
n realizzate dai privati. 

La politica della casa ha 
rappresentato il nocciolo del 
« programa sociale» elabora¬ 
to dall’VIII Congresso del 
Partito socialista unificato 
tedesco (SED) nel 1971, e che 
ha rappresentato una svolta 
nella vita della Repubblica 
democratica tedesca. 11 pro¬ 
gramma aveva previsto la co¬ 
struzione di 500 mila apparta¬ 
menti nel quinquennio dal 
1971 al 1975. L'obicttivo è sta¬ 
to ampiamente superato, gli 
appartamenti nuovi messi a 
disposizione delia popolazio¬ 
ne sono stati 610 mila, e in¬ 
tanto è stato elaborato un 
piano a più ampia scadenza 


che mira alla soluzione com¬ 
pleta del problema dell’abi¬ 
tazione in quanto problema 
sociale. 

li nuovo piano quinquenna¬ 
le fino al 1980, che è stato 
sottoposto alla discussione 
pubblica nel gennaio scorso e 
che sarà varato il prossimo 
mese al IX Congresso del 
SED, prevede la costruzione 
di altri 700 800 mila nuovi ap¬ 
partamenti. Già nel 1980 il 
numero degli appartamenti 
corrisponderà a quello dei 
nuclei familiari esistenti o 
die si formeranno e il prò 
blemu dell’abitazione avrà 
perso il suo carattere di acu¬ 
tezza. Il decennio successivo, 
nel quale ò prevista la co 
struzione o la modernizzazio¬ 
ne di circa tic milioni di ap¬ 
partamenti ili più grande 
progetto di investimenti fi 
noia elaborato nella RDT) 
dovrà servire a completare 
l’opera, a fornire ogni casa 
delle comodità moderne, a 
colmare le differenze ancora 
esistenti tra le diverse re¬ 
gioni del paese per quanto 
concerne l’offerta e la dispo¬ 
nibilità: Per quella data si 
ritiene che ogni cittadino del¬ 
la RDT abiterà un apparta¬ 
mento nuovo o completamen¬ 
te rinnovato. 

Attualmente il paese dispo 
ne di un appartamento ogni 
2.8 persone e la media di su¬ 
perficie abitabile è di 58 me¬ 
tri quadrati per appartamen¬ 
to. Il 45 per cento delle 
nuove abitazioni sono state 
realizzate direttamente dallo 
Stato, il 45 per cento dalle 
cooperative e il dieci per cen¬ 
to dalla iniziativa privata 
sovvenzionata con crediti e 
prestiti a lunga scadenza e 
senza interessi. 

Quando si dice che il pro¬ 
gramma per l’edilizia abitati¬ 
va rappresenta il più grande 
investimento mai fatto nella 
RDT, non ci si riferisce solo 
ai 60 miliardi di marcili (18 
mila miliardi di lire) che do¬ 
vranno essere spesi — da 
oggi al 1980 — per innalzare 
i nuovi edifici e le infrastrut¬ 
ture sociali occorrenti, ma 


anche alle spese che lo stato 
si accolla per la futura ma¬ 
nutenzione degli stabili. Gli 
affitti clic vengono fatti pa¬ 
gare agli inquilini non sono 
e non saranno infatti a li¬ 
vello di redditività; nm sa¬ 
ranno affitti sociali. Per un 
appartamento di tre locali, 
riscaldamento e spese com¬ 
presi. l’inquilino paga oggi 
(e pagava ieri poiché i fitti 
sono stabilì da 25 anni e si 
assicura rhe rimarranno sta¬ 
bili nei prossimi anni) un» 
inedia di 110 marchi al mese 
die corrispondono a un deci¬ 
mo di un salario o a un ven¬ 
tesimo di un bilancio fami¬ 
liare tenuto conto che la qua¬ 
si totalità delle donne lavo¬ 
rano e guadagnano quanto 
gli uomini. Il canone d'affit 
lo corrisponde a un terzo 
circa dei costi reali, gli al 
tri due terzi sono a carico 
del bilancio dello Stato. 

I nuovi quartieri sono sta¬ 
ti progettati e vengono rea¬ 
lizzati completi di tutte le 
infrastruture occorrenti, asili 
nido, scuole materne, scuole 
dell’obligo (la scuoia di base 
si protrae qui per dieci an¬ 
ni). centri sportivi e piscine, 
ambulatori e policlinici, cen 
tri di acquisto, case di cul¬ 
tura. giardini e parrhi. 

Già attualmente tutta una 
sene di infrastfuture, come t 
parchi gioco, gli impianti sco¬ 
lastici e prescolastici, gli im¬ 
pianti sportivi e culturali so- 
no ad altissimo livello. Si 
prenda ad esempio la scuola 
materna: in 12 mila scuole 
trascorrono la loro giornata 
700 mila bambini dai 3 ai 6 
anni, vale a dire l’83 per cen¬ 
to del totale. Di loro hanno 
cura 70 mila maestre ed assi 
stenti, con una media di die 
ei bambini a testa. Gli asili 
nido accolgono circa il 40 
per cento dei piccoli fino ai 
3 anni e attualmente gli edi¬ 
fici prescolari vengono co¬ 
struiti in modo da avere 90 
posti d’asilo nido e 180 posti 
di scuola materna, con una 
tendenza quindi ad aumenta¬ 
re i posti disponibili 

Arturo Barioli 
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pag. 9 / spettacoli - arte 


Il Sindacato I Rasse 9 nq delle coppelle musicali «LEAR» IN SCENA ALL’AQUILA I Mostre a Rom a 


musicisti 

CGIL : no ad 
Enti lirici 
privilegiati 


In merito alla crisi verifi¬ 
catasi al Teatro alla Scala 
di Milano a seguito delle di¬ 
missioni di Paolo Grassi e 
Claudio Abbado, il sindacato 
musicisti italiani-CGlL con¬ 
stata in un comunicato che: 

a) la crisi del Teatro mi¬ 
lanese rappresenta il momen¬ 
to più appariscente della ge¬ 
nerale difficoltà in cui ver¬ 
sano tutte le attività musi¬ 
cali italiane ed in modo par¬ 
ticolare gli Enti lirici: situa¬ 
zione determinatasi per la 
mancata rispondenza delle 
strutture che si riflette nella 
inadeguatezza della vigente 
normazione e per la sempre 
rinviata approvazione di una 
legge organica che definisca 
la riforma del settore secon¬ 
do gli orientamenti emersi 
dal progetti presentati dai 
vari partiti (DC PCI PSI) e 
dalle proposte elaborate dalle 
specifiche forze sindacali 
(SMI e Federazione lavora¬ 
tori dello spettacolo): 

b) tale continuo rinvio da 
parte del governo ha portato 
ad un deterioramento ed una 
confusione dei rapporti tra le 
masse lavoratrici e gli organi 
dirigenziali, sicché si assiste 
al desolante panorama di 
inaccettabili privilegi che so¬ 
no la conseguenza di una 
conduzione in certi casi ispi¬ 
rata a criteri di grandeur 
ed in altri, nncor peggio, di 
clientelismo e di demagogia. 

li SMI-CGIL ribadisce, per¬ 
tanto. nel suo comunicato, 
la improrogabile necessità 
di una riforma del settore 
che, stabilendo come punto 
Irrinunciabile il finanziamento 
e non la sovvenzione delle 
attività musicali, riconoscen¬ 
do la Regione come momento 
di promozione, aggregazione 
e coordinamento di tutte le 
forze culturali, politiche e sin¬ 
dacali, decentri tali istituzioni, 
che diventerebbero così or¬ 
ganizzazioni pubbliche di atti¬ 
vità musicali assicurando al¬ 
tresì. negli organi di gestione, 
la presenza pluralistica e de¬ 
mocratica dei rappresentanti 
delle Regioni. Province. Co¬ 
muni. delle confederazioni sin¬ 
dacali, degli operatori musi¬ 
cali. deirassociazionismo di 
base e dei sindacati dei mu¬ 
sicisti e della scuola. 

In tal quadro — continua 
11 comunicato — diventa per¬ 
ciò inaccettabile la presenza 
anche di un solo ente pri¬ 
vilegiato: l’ipotesi, poi. di una 
legge speciale per la Scala 
costituirebbe un momento di 
regressione e non di avanza¬ 
mento nell’ifer verso la ri¬ 
forma 

Il SMI-CGIL — conclude 11 
comunicato — considera il 
presente periodo di transizio¬ 
ne estremamente delicato e 
ritiene che un vuoto di ge¬ 
stione al Teatro alla Scala 
aggraverebbe ancor più l’at¬ 
tuale situazione di crisi del 
settore. 


Liturgia 
e folclore 
a Loreto 

Gli aspetti nuovi delia manifestazione - In primo 
piano un coro svedese; ma anche i compiessi ita¬ 
liani hanno conseguito una brillante affermazione 


Dal nostro inviato 

LORETO. 23 

Facciamo un bilancio del¬ 
la XVI Rassegna Internazio¬ 
nale di Cappelle musicali, 
conclusasi ieri a Loreto. Ab¬ 
biamo assistito a una delle 
migliori edizioni, non soltan¬ 
to per lo slancio complessi¬ 
vo di rinnovamento (tutti 1 
cori venivano per la prima 
volta a Loreto), ma anche 
per la qualità delle esibizio¬ 
ni. Le quali, peraltro, han¬ 
no confermato la più accor¬ 
ta apertura dei promotori 
dell’iniziativa agli aspetti 
nuovi, provenienti da una 
coralità non strettamente li¬ 
turgica. 

E ci spieghiamo. 

L’ansia rinnovatrice ha fi¬ 
nito con raccogliere, intanto, 
in modo organico, quelle esi¬ 
bizioni che in passato erano 
lasciate alla spontaneità dei 
raggruppamenti corali: cioè 
l’esecuzione di canti popolari. 

Una lunga mattinata — 
quella di sabato — è stata 
esclusivamente e «ufficial¬ 
mente » dedicata al folclo¬ 
re. Mattinata ricca, tenuto 
conto della presenza a Lore¬ 
to di ben dieci Paesi: Ita¬ 
lia, Olanda, Polonia. Svizze¬ 
ra. Germania federale, Gre¬ 
cia. Spagna. Inghilterra, Ju¬ 
goslavia e Svezia. Le esecu¬ 
zioni si sono svolte come il 
naturale, conseguente com¬ 
plemento della Rassegna. In 
piazza, nonostante 11 maltem¬ 
po, le Corali si sono alterna- 


Successo di 
Maurizio Pollini 
a Vienna 

VIENNA. 26 
Maurizio Pollini ha riscos¬ 
so ieri a Vienna, nella sala 
del « Muslkvereln », un gran¬ 
de successo con l’esecuzione 
del Concerto per l’Incorona¬ 
zione per pianoforte e orche¬ 
stra di Mozart con i « Wiener 
Philarmoniker » diretti da 
Karl Boehm. 

Oltre duemila persone — 
tra il pubblico il Presidente 
della Repubblica Kirschlaeger 
e il cancelliere Kreiski — han¬ 
no accolto con oltre dieci mi¬ 
nuti di applausi l’esecuzione 
del pianista italiano e del¬ 
l’orchestra che, sotto la dire¬ 
zione di Boehm, ha anche pre¬ 
sentato la Piccola serenata 
notturna di Mozart e la Quin¬ 
ta sin/onia di Beethoven. 


È morto Carol Reed 

La fama del regista inglese, via via commercializza¬ 
tosi, è affidata soprattutto a due film di spionaggio, 
« II terzo uomo » e « Il nostro agente all’Avana » 


‘ LONDRA. 26 
Il regista cinematografico 
Inglese Carol Reed è morto 
stanotte nella sua abitazione. 
Aveva compiuto 69 anni il 
30 dicembre scorso. 

Carol Reed raggiunse fama 
Intemazionale nel primo lu¬ 
stro del dopoguerra (ma i suo: 
esordi risalgono al 1933. men¬ 
tre del IMO è il suo primo 


Robert Show 
protagonista 
di « Abissi » 

HOLLYWOOD. 26 
Rober Shaw sarà il prota¬ 
gonista dei f.im Abissi, trat¬ 
to dal romanzo omonimo di 
Peter Bench’.ey, autore del¬ 
io Squalo 

Abissi, che sarà diretto da 
Peter Yates è incentrato sul¬ 
le vicende di una coppia a- 


| film di rilievo, E le stelle 
stanno a guardare, da Cro- 
nin): ebbe elogi forse ecces¬ 
sivi. e un premio a Venezia 
nel 1M7. per Fuggiasco, che, 
prendendo a pretesto la lot¬ 
ta dei nazionalisti irlandesi, 
raffigurava l’odissea di un 
| individuo soio. ferito, bracea- 
; to: quindi, nel 1949. si impose 
) al largo pubblico con II terzo 
t uomo, riuscito prodotto del 
i genere spionistico, tratto (co- 
i me 5! precedente e più deli- 
i cato Idolo infranto) da un ro¬ 
manzo di Graham Greene. 
Ancora a Greene il cineasta 
si sarebbe ispirato, nel 1959, 
• per II nostro agente all'Ava- 
! na. che trattava un argomen¬ 
to analogo, con ulteriore ac¬ 
centuazione ironica, e che 
rinverdì una celebrità orma: 
declinante. 

| A parte qualche più ambi- 
■ zioso tentativo (come L'av- 
! venturiero della Malesia, da 
Conrad. 1951 ». Carol Reed 
era andato infatti .-empre piu 
I commerciaiizzandosi. Basti 


m»~’cana di pescatori subac- j c.larc. tra i suo. med ocn t.- 
auei. in vacanza nel mare I to’.; dell’ultimo ventennio. 


quei, in vacanza ne. mare 
delle Bermude. che si trova 
all’improvviso coinvolta in un 
antico mistero e in un mo¬ 
derno mtr.go che sconvolge 
e terrorizza !a loro vita. La 
lavorazione del film comince- 
rà a luglio nelle Bermude. 


COMUNICATO 
OPERAZIONE A PREMI 
« PUNTI V D B » 


5i informano le raccog!itrici/ori di punti V.D.B. 
che la validità dei punti verrà a cessare in data 
31 dicembre 1976. 

Poiché l'autorizzazione ministeriale scade in pari 
data, le raccolte di punti V.D.B. saranno onorate, 
ai fini dell'ottenimento dei premi, sino al 31 di¬ 
cembre 1976. 

Pertanto tutte le raccolte che perverranno a 

« V.D.B. Milano » 

con una d3ta di timbro postale di partenza suc¬ 
cessiva al 31 dicembre 1976 saranno prive di va¬ 
lore e quindi non avranno diritto a! premio. 


te in un singolare concerto 
folclorico, suggellando rin¬ 
contro con reciproco scambio 
di doni. Non è senza signi¬ 
ficato che una Corale di Lo¬ 
reto — tutta di ragazzi — 
costituita soltanto da poche 
settimane, abbia potuto esi¬ 
birsi, fuori Rassegna, ese¬ 
guendo appunto canti popo¬ 
lari e brani con fisarmoni¬ 
che, che hanno incoraggia¬ 
to un Invito alla danza, ac¬ 
colto dal pubblico oltre che 
dai coristi di mezza Europa. 

Noi abbiamo sempre au¬ 
spicato questa unione, ora 
realizzata, del vari aspetti 
della musica — quello folclo¬ 
rico accanto a quello «col¬ 
to» — e non per puntiglio 
proporremmo adesso che i 
cori abbiano la facoltà di 
inserire, nel vari turni del¬ 
la Rassegna, almeno una 
composizione popolare. 

Inoltre, non sarebbe azzar¬ 
dato pretendere che, per 
quanto possibile, anche nel 
« classico », nel repertorio 
non popolare, ciascun rag¬ 
gruppamento presenti pagine 
polifoniche nazionali, accen¬ 
tuando una tendenza ancora 
incerta nell'affermarsl defi¬ 
nitivamente. Non dovrebbe 
succedere che gli jugoslavi 
cantino gli spintuals negro¬ 
americani, i calabresi ese¬ 
guano pagine di Brittcn, gli 
svedesi quelle di Purcell e 
gli italiani i corali di Bach 
tradotti in italiano. II con¬ 
cetto di ecumenicità non Im¬ 
plica quello di ecletticità di 
una manifestazione, e la 
Rassegna, del resto, dimo¬ 
stra largamente di voler da¬ 
re un carattere ecumenico 
all’incontro polifonico. 

Per quanto in particolare 
riguarda le singole esibizioni, 
diremo che il livello più alto 
nel repertorio moderno è 
stato raggiunto dal « Mikae- 
li Kammarkor », di Stoccol¬ 
ma (Svezia), diretto da En- 
ders Eby, che ha presentato 
pagine contemporanee: una 
Missa brevis di Larsson, un 
Motetum di Hambraeus, un 
Saul di Hovland: compo¬ 
sizioni spesso di tagliente e 
dissonante vocalità. Un ver¬ 
tice, per quanto concerne 
l’antico, si è avuto con l’« Or- 
feon Polifonico Masanasa », 
di Masanasa, diretto da Sal¬ 
vador Domenech Barrachina 
(aveva in programma anche 
pagine di Fabio Casals), che 
ha cantato per la prima vol¬ 
ta all’esterno della chiesa, cui 
sono legate, le Litanias al 
SS. Sacramento, di J. B. Co¬ 
mes, risalenti al secolo XVII. 

Gli olandesi di Breda. i po¬ 
lacchi di Danzlca. come i te¬ 
deschi di Kiel-Kroog e di 
Rothenburg sono apparsi so¬ 
lidamente impostati, mentre 
la Corale di Larissa — nuo¬ 
vissima (ha un curriculum 
di cinque concerti: i primi 
cinque) — ha puntato su pa¬ 
gine del rito ortodosso. I 
« Puerl cantores » di New- 
port (Inghilterra) hanno en¬ 
tusiasmato e, in genere, una 
brillante affermazione — ra¬ 
ramente raggiunta e sempre 
sperata in passato — han¬ 
no conseguito i cori italiani: 
quello di Ancona, diretto da 
Alessandro Ferretti, di Erba 
(Como), guidato da Glovan 
ni Meraviglia, di Latina, di 
Malo (Vicenza), Nuoro e I 
Reggio Calabria (splendido j 
complesso, diretto da Vinccn- > 
zo Barbieri). Interessanti j 
pure i complessi di Levadia j 
(Grecia), di Friburgo e di 
Zagabria (specializzatosi in 
musica giudaica, che eseeue 
nella Sinagoga della città). 

Fuori Rassegna, si è an¬ 
che avuta la tradizionale, 
ma sempre straordinaria, se¬ 
rata. con programma pale- 
striniano. delia Cappella Si¬ 
stina. diretta da Domenico ■ 
Bartoiuccl. | 

In conclusione, la Rasse¬ 
gna lauretana ha tutto per 
proseguire, per migliorare an¬ 
cora la manifestazione, per 
dimostrare ~ e questo è un 
aspetto non secondario — che, ! 
nonostante i tempi. la mu¬ 
sica non ha perduto I soste- I 
nitori più disinteressati. I I 
quali, a maegior ragione, van- j 
no sostenuti. , 



Bond ripercorre a fatica 
la strada di Shakespeare 

Il testo ha peso sufficiente a sopportare l’Impegno di uno spettacolo 
(regista Antonio Caienda) di notevole organicità e di sicuro effetto, ma 
l’ideologia che si esprime nel dramma è piuttosto confusa e velleitaria 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 26. 

Da Prato all’Aquila: da Ha- 
rold Plnter, Terra di nessuno. 
a Edward Bond, Lear. Questo 
scorcio conclusivo della sta¬ 
gione teatrale italiana si svol¬ 
ge in parte sotto il segno del¬ 
la recente drammaturgia d’ol- 
tre Manica, ricevendone c 
captandone messaggi più o 
meno cifrati. 

Certo, a. confronto con Pin- 
ter, Bond è di una chiarezza 
solare. Il suo, dice, vuol es¬ 
sere un discorso contro la 
violenza. Ed eccolo prendere 
in mano l’eccelsa opera di 
Shakespeare, riscriverla a mo¬ 
do suo. Il Lear di Bond. non 
diversamente dall'omonimo, 
regna da despota; e ha due 
figlie malvagie, che qui si 
chiamano Bodice e Fontanel¬ 
le. Ma, benché vecchio, non 
manifesta nessuna intenzione 
di mettersi a riposo. E costrui¬ 
sce, sulla pelle dei sudditi, 
una grande muraglia per pro¬ 
teggere il suo paese dai ne¬ 
mici esterni. Bodice e Fonta¬ 
nelle sposano tali nemici, i 
duchi del Nord e di Corno- 
vaglia, muovono contro il lo¬ 
ro padre, lo vincono. Lear 
trova asilo presso un giovane 
contadino, che in seguito sarà 
ucciso dalla soldataglia degli 
occupanti; la moglie del con¬ 
tadino, Cordelia, insieme con 
il suo successivo compagno, 
il Falegname, organizza la 
►guerriglia, destinata a trion¬ 
fare. Bodice e Fontanelle, che 
si erano già liberate dei loro 
inetti mariti, vengono soppres¬ 
se dal nuovo potere. Il qua¬ 
le. tuttavia, non si dimostra 
molto migliore del preceden¬ 
te: tra l’altro, ridà di piglio 
alla edificazione del gigante¬ 
sco muro. Reietti, scontenti, 
disoccupati si raccolgono at¬ 
torno a Lear (accecato, nel 
frattempo, da un medico tra¬ 
sformista. passato indenne 
per i vari regimi): egli pre¬ 
dica la compassione, e sta di¬ 
ventando dunque un pericolo. 
Lui stesso, del resto, si offre 
al sacrificio. Impugnando una 
pala e comniendo l’atto d’ini¬ 
ziare l’abbattimento della 
massiccia barriera. 


Ingoiar Bergman 
a Los Angeles 


Erasmo Valente 


LOS ANGELES. 26 
Ingmar Bergman. che — 
com’è noto — ha lasciato il 
suo paese in seguito alle per¬ 
secuzioni de! fisco svedese, è 
giunto ieri sera a Los Ange¬ 
les. dove conta di trattenersi 
almeno una settimana. 

Il regista, che non ha voiu- 
: to parlare con 1 giornalisti 
; dei suol problemi personali, 
conta di Incontrarsi con un 
noto produttore per esamina¬ 
re la possibilità di girare un 
film negii Stati Uniti. 
Quando gl: è stato chiesto 
! se avesse progetti di collabo- 
razione con Federico Feilini, 
I Bergman ha osservato che il 
! regista italiano è ancora oc- 
I cupatissimo col suo ultimo 
I enorme film, e che comunque 
! potrebbe incontrarlo in giu- 
i gno. 


Il cammino di Lear, me¬ 
diante il dolore e verso la ca¬ 
rità. non differisce di troppo, 
da Shakespeare a Bond, an¬ 
che se le sue « stazioni » non 
sono egualmente perspicue. 
Ma il commediografo inglese 
d’oggi cerca, con la sua fa¬ 
vola senza età, fitta di voluti 
anacronismi, di porre sotto 
accusa, come accennavamo, 
le tensioni aggressive tra uo¬ 
mo e uomo, prescindendo dal 
contesto storico e sociale In 
cui esse si collocano: reazione 
e rivoluzione, agli occhi di 
Bond. si assimilano, quali 
aspetti di uno stesso spietato 
rigore. 

Forse non è il caso di tallo¬ 
nare l’autore sul terreno della 
sua confusa ideologia, dove 
un sincero allarme per le sor¬ 
ti dell’umanità si mescola a 
una tarda ispirazione fra tol¬ 
stoiana e dostoievskìana. a 
una specie di cristianesimo 
problematico ed eterodosso 
(sebbene egli affermi la pro¬ 
pria estraneità alla religio¬ 
ne). Il suo «progetto» poli¬ 
tico. sostitutivo della violen¬ 
za. appare tra i più desolanti: 
«Se nessuno al mondo pa¬ 
gasse le imposte, le cose co- 
mincerebbero a cambiare» <è 
una delle sue tante dichiara¬ 
zioni). Il guaio comincia quan¬ 
do vediamo un siffatto, gene¬ 
rico solidarismo anarcoide tra¬ 
dursi in immagini teatrali: e 
la potente, complessa allego¬ 
ria shakespeariana, nella qua¬ 
le davvero tutti ci riconoscia¬ 
mo. rispecchiandovi insieme 
disperazione e speranza (sa¬ 
rà anche il ricordo sempre 
vivo dello stupendo allesti¬ 
mento di Strehler), degradar¬ 
si a pura petizione filantro¬ 
pica. 

Bond ambisce a un linguag¬ 
gio da tragedia, all’altezza 
del modello. Ma le metafore 
di Shakespeare, così ricche e 
pur comprensibili, si mutano 
qui in parabole stente ed equi¬ 
voche (non abbiamo ragione 
di dubitare della pertinenza 
dell’adattamento di Alvise 
Sapori e John Francis Lane); 
le invenzioni poetiche hanno, 
nella Ipotesi più felice, fati¬ 
cosi equivalenti: pensiamo al 
fantasma del giovane conta¬ 
dino assassinato che si ac¬ 
compagna a Lear, riunendo 
in se, in certa misura, il Mat¬ 
to e Cordelia (l’altra Corde¬ 
lia, quella ricreata da Bond. 
è una figuretta abbastanza 
rii comodo, anche se il suo 
egoismo familiare. Il suo vo¬ 
ler rinchiudere la propria ca¬ 
sa dentro un recinto, si proiet¬ 
ta poi nella ricorrente simbo¬ 
logia del muro); gli episodi 
« crudeli » recane un timbro 
di scontata provocazione, a 
uso piuttosto Interno, così co¬ 
me certe sottolineature ironi¬ 
che (Bodice e Fontanelle ne¬ 
gli atteggiamenti rituali del¬ 
la regina Elisabetta e di sua 
sorella a una qualche ceri¬ 
monia). 

Comunque, il testo ha peso 
sufficiente a sopportare l’Im¬ 
pegno d’uno spettacolo di no¬ 
tevole organicità e di sicuro 
effetto, quale è quello compo¬ 
sto da Antonio Caienda per 
lo Stabile aquilano. L'impian¬ 
to scenografico, di Mario Ce- 
roli e Gianfranco Fini, è sem¬ 
plice ed efficace: una pedana 
inclinata, cosparsa di terric¬ 
cio. che alla fine si solleverà, 
accennando l'odiosa mura¬ 


glia. Al lati, due torrette che, 
già dall'inizio, simuleranno 
un « universo concentrazio- 
nario»; una rete di grosse 
funi intrecciate significherà 
la prigione. I costumi, di Am¬ 
bra Danon, estrosi e studiati 
(dagli abiti civili alle divise 
militari) situano la vicenda 
in un vago clima « tra le due 
guerre ». con qualche riferi¬ 
mento specifico: i consorti 
delle figlie di Lear sembrano 
due damerini anglosassoni 
dell’epoca. 11 consigliere di 
Stato voltagabbana è d’un ne¬ 
ro lucido e lugubre, alla Goeb- 
bels, mentre Cordella Indos¬ 
serà una uniforme di tipo so¬ 
vietico, e il Falegname somi¬ 
glierà un poco a Lenin. Raf¬ 
finato e funzionale, in parti¬ 
colare, l’uso delle luci (Fran¬ 
co Ferrari), che ben delinca¬ 
no i diversi stati della natura 
e degli animi: asciutto il 
ritmo (magari con alcune lun¬ 
gaggini. che i tagli sul copio¬ 
ne non attenuano): equili¬ 
brata l’adozione, nelle voci e 
nei gesti, di toni ora reali¬ 
stici ora stilizzati, sino ai li¬ 
miti della caricatura, della 
macchietta: suggestivi i pas¬ 
saggi di ombre sul fondale: 
appropriati gli interventi mu¬ 
sicali. 

Un lavoro, insomma, pro¬ 
fessionisticamente impecca¬ 
bile. o quasi, anche se com¬ 
piuto su un oggetto più che 
discutibile. Al buon risultato 
della rappresentazione con¬ 
corrono i numerosi attori. 
Giampiero Fortebraccio (che 
ricorda un tantino Laurence 
Olivier nelYAmlcto ) è un Lear 
saldo, ma non privo di sfu¬ 
mature: Claudia Giannotti 
effigia con spiritoso distacco 
la cattiveria di Bodice: Igea 
Sonni si acconcia al procla¬ 
mato sadismo rii Fontanelle: 
Sergio Salvi è il giovane con¬ 
tadino. con trepida e persua¬ 
siva aderenza: Rosa Maria 
Spena è una discreta Corde¬ 
lia, Guglielmo Rotolo un at¬ 
tendibile Falegname. Ancora 
da rammentare Tullio Valli, 
Giorgio Lopez, Giuseppe Pi- 
segna (ma tutti gli altri si 
prodigano, senza risparmio 
di energie). Successo pieno e 
caldo, alla « prima » di ieri 
pomeriggio, nel Teatro Co¬ 
munale. 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: (da sini¬ 
stra) Giampiero Fortebraccio, 
Claudia Giannotti. Giorgio 
Lopez e Igea Sonni in una 
scena di a Lear» di Bond. 


La pittura 
narrativa di 
Ferroni 


Gianfranco FerrotTi - Gal¬ 
leria < Il Fante di Spa¬ 
de », via Rlpetta 254; fi¬ 
no al 27 aprile. 

Fra quelle che possono es¬ 
sere considerate le date car¬ 
dinali nella storia della pit¬ 
tura di Gianfranco Ferroni 
non c'é alcun dubbio che un 
posto di grande rilievo spet¬ 
ta alla mostra romana del 
'68: oggi, giusto a dieci an¬ 
ni di distanza, davanti a un 
lavoro ancora felicemente in 
corso, c'è da chiedersi qua¬ 
li siano le riflessioni da fa¬ 
re, o da ribadire, in margi¬ 
ne ad un’esperienza come 
questa. Pittore certamente 
dei più conseguenti nell’ambi¬ 
to di tutta quanta una ge¬ 
nerazione, Ferroni ripropo¬ 
ne un’ampia rassegna di 
quadri, la maggior parte del 
quali eseguiti nella prima 
metà degli anni '60. con 
qualche Integrazione in tem¬ 
pi più recenti (ad esempio. 
l’« Altarino» del ’72). a ri¬ 
prova di un’operosità crea¬ 
tiva ben presente sia nella 
ricerca portata avanti da 
artisti più giovani, sla nel 
dibattito critico 

Al di là, dunque, della mo¬ 
stra in questione, può in 
qualche modo essere utile 
riprendere alcuni temi-chia¬ 
ve, alcuni motivi costanti 
(con i relativi scatti e le 
relative rotture) che alme¬ 
no dalla fine degli anni ’50 
operano in profondo nella 
poetica di Ferroni. Ripercor¬ 
rendo a ritroso le tnppe di 
questa vicenda, riaffiorano 
suggestioni ricorrenti: la fi¬ 
gura della madre, il tavolo 
di lavoro e gli oggetti rela¬ 
tivi. i racconti e gli am¬ 
bienti, il giardino e gli in¬ 
terni, le situazioni e le «se¬ 
quenze», gli esterni (cioè i 
grandi alberi del ’72) e i ri¬ 
tratti. Tutti stilemi, questi, 
profondamente legati ad li¬ 
na pittura in prima istanza 
orientata verso una predi¬ 
sposizione più che altro nar¬ 
rativa (un’opera del ’65 por¬ 
ta il titolo « Racconto bio¬ 
grafico dì un paesaggio»). 

Detto questo, però, resta 
da mettere a fuoco la cifra 
di questa narratlvità. secon¬ 
do una prospettiva di lettu¬ 
ra non certo univoca, dnl 
momento che una delle ra* 
ratteristiche precipue delle 
immagini di Ferroni è pro¬ 
prio la volontà di rinviare 
al molti significati delle 
« storie » che di queste im¬ 
magini restano appunto le 
strutture portanti. Se 6 per¬ 
tanto corretta l’ipotesi di la¬ 
voro che coglie nelle opere 
recenti i risultati di una 
sempre più netta rastrema¬ 
zione figurativa (fino a par¬ 
lare di «oggettivismo neo- 
metafisico»), restano in o- 
gni modo da sottolineare an¬ 
cora una volta i continui 
rimandi ad una situazione 
più generale, ben al di fuo 
ri di un giro di frase inter¬ 
no ad una dimensione lirica 
del tutto individuale: le stan¬ 
ze abbandonate o lo studio 
deserto ci riportano sulle 
tracce di una presenza ine¬ 
quivocabile, verso l’angoscia 
e i traumi della condizione 
umana, all’interno di una so¬ 
cietà. che ben poco consente 
al mondo degli affetti. 

Tutto ciò. è bene ricor¬ 
darlo. senza nessuna compia¬ 
cenza, ben lungi da ogni pos¬ 
sibile demistificazione, caso 
mal, di tanti luoghi comuni 
c di tante possibili scappa¬ 
toie che i miti del nostro 
tempo, miti intesi in senso 
chiaramente antropologico, 
non esitano ad offrirci pres¬ 
soché senza soluzione di con¬ 
tinuità. 

Vanni Bramanti 


__Bai $ __ 

controcanale 


INSALATA DOMENICA¬ 
LE? — Fummo tra quelli che 
seguirono più da vicino, nel¬ 
l'inverno del ’62, il clamoro¬ 
so abbandono di Canzonìssi- 
ma da parte di Franca Rame 
e Dario Fo per protesta con¬ 
tro la censura bernabeiana. 
Sulle sue peripezie alla RAI- 
TV — che si conclusero con 
un veto deU’aalta direzione » 
per una scena satirica soli¬ 
dale con le lotte in corso de¬ 
gli edili romani, e. con il ri¬ 
fiuto dei due attori di conti¬ 
nuare a partecipare alla già 
famosissima sagra canora — 
Fo et raccontò, in quei gior¬ 
ni, una sapida stona di fre¬ 
netiche telefonate tra Roma 
e Milano e di correzioni del 
copione con matite rosse c 
blu clic fu pubblicata da Ri¬ 
nascita. 

Fu quello, l'episodio forse 
ptù significativo di ribellio¬ 
ne alle brutali imposizioni 
cui ricorreva la direzione di 
lìernabei, quando i normali 
Jiltri connessi all'intero pro¬ 
cesso produttivo in televisio¬ 
ne (peraltro non aneoia 
messo a punto a sufficienza) 
sembrava non bastassero. Mi¬ 
lioni di telespettatori furono 
invitati a riflettere dal bru¬ 
sco cd evidentissimo cam¬ 
biamento della serie, che po¬ 
tò contare, da quel momento 
alla fine, soltanto sui can¬ 
tanti: e questo a Franca Ra¬ 
me e a Dario Fo non fu 
più peidonato. L'accesso al 
video fu loro rigorosamente 
vietato: a loro non si potò 
più far cenno, in nessun 
modo. 

Il ritorno di Fo sul tele¬ 
schermo. nel corso dell'ulti¬ 
ma edizione dell' Altra do¬ 
menica, è sfato, dunque, un 
avvenimento: e si compren¬ 
de che Arbore, magari con 
un tono un pochino da ban¬ 
ditore. se ne sia vantato a 
nome della rete 2. Il breve 
servizio di Ruggero Miti com¬ 
prendeva una chiacchierata 
di Fo c alcuni inserti dedi¬ 
cati a scene da Non si paga, 
non si paga: ma è stata so¬ 
prattutto la capacità di Fo 
di stabilire un rapporto, tra 
l'ironico e l'affettuoso, con 
i telespettatori a dargli un 
senso. L’occasione ci sem¬ 
bra particolarmente adatta 
per rilevare come la formula 



j Trapezio, con G.na LoKobri- 
cìdà. La chtnve. con Sopiva 
Loren. ìa biografia romanza¬ 
ta di Michelangelo II tormen¬ 
to e l'estasi, e la commed.a 
musicale Oliver!. dall’O.’trer 
1 Ticist di Dickens. 


« Se io muoio, ti dispiace ?» a Roma 

Surrealismo all'ospedale 

Novità teatrale di Dada Martini presentata in « prima » nel 
popolare quartiere di Centocelle con la regia di Bruno Cirino 


ì La condizione del ma iato in 
l ospedale è servita di pretesto 
ì a Dacia Maraini per questo 
[ suo nuovo lavoro teatrale. 
Andato in scena. In « prima >, 
al Circolo culturale Centocel- 
!e con la regia di Bruno C.- 
rino. Dal popoloso quartiere 
romano Se to muoio, ti di¬ 
spiacer prenderà il via per 
una tournée sia nel decentra¬ 
mento della capitale, ria in 
altre città, tra cui Napoli. 

Condizione de! malato In 


ti d: fatto che sono ormai 
qualcosa di p.ù di una sem¬ 
plice cronaca d: g.ornaie. per 
porre sul tappeto problemi 
essenziali ed eslstenz.al:. I 
malati — dice la Maraini — 
sono degli esclus.; ma tutti 
siamo ammalati in questa so¬ 
cietà e quindi tutti siamo de¬ 
gli esclusi. Diamoci una ma¬ 
no per cambiare... 

L’operazione registica si av¬ 
vale dì p'ù moduli stilistici: 
dall'inserto cabarettistico si 


ospedale: cioè inserimento, o ; passa al « teatro documento ». 


' megl.o, mancato inser.mento 
i deìì’uomo che ha bisogno di 
j cure ne.le strutture sanitarie, 
i le cui macroscopiche defic.en 
l zc vengono qui mostrate. 

Lo spettacolo è. nelle inten¬ 
zioni deH’autrlce, del regista 
e di tutti coloro che vi pren¬ 
dono parte, un tentativo di 
fare del «teatro politico» al 
di fuori di ogni ricatto dema- 
. gogico. Si parte, c.bè, da da- 


a quello di denuncia, per 
giungere a! erotteseo. al sur¬ 
reale; si costeggia, come ab¬ 
biamo detto, l'esistenzialismo 
per concludere, poi. con un 
fma'.Sno che echeggia Brecht 
La scena è bianca e nuda: 
la popolano solo gii attori- 
malati con le loro valigette, 
veri e propri contenitori di 
oggetti di sopravvivenza, e al¬ 
cuni fantocci (i morti) che 


un’.nserviente veste per ì'u'.- 
t mo v.agg-.o- in qu‘nta, una 
Madonna attorniata da can¬ 
dele richiama alla realtà de¬ 
gli ospedali italiani mon tut¬ 
ti. «'intende). Come dire? 
Aiutati che D.o t’aiuta, e in¬ 
tanto non t: rimane che cre¬ 
pare. 

L’impegno degli interpreti è 
notevole: Bruno Cirino ha ri¬ 
tagliato per sé la parte, che 
ben gli si addice, di un ope¬ 
raio napoletano avvelenato 
dai collanti c dai lavoro a do¬ 
micilio: Roberto Bisacco in¬ 
carna felicemente il ruo'o di 
un muratore affetto da cir¬ 
rosi epatica, ma che Imputa 
la sua malattia agli incidenti 
sul lavoro; e ancora Daniela 
Nobili, Maria Letizia Compa- 
tangelo, Gian Luigi Armare- 
li e Franco Trevlsl. 

m. ac. 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


(1 noto chirurgo Prof. Marlin Lewis, del Qucen of An;el« 
Hospital dì I.<n Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per Telimi 
nazione definitiva delle emorroidi e dal 1969 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U S A., in 
Svizzera ed in Francia. Figli soggiornerà a Roma fino a' 
25 maggio e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L’intervento consiste nel congelamento delle emorroidi c 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10 15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenz.a 

Durante il «no «Aggiorno il Prof Martin Lewis farà dì 
supervisore al >>tt. P M Gauttieri. specialista in clu 
rurgia x.aico’are rioITLnuersità di Roma, che applicherò 
tl suo metodo alla Clinica Villa Tiberia, Via Rapisarda. 4u 
(Monte Sacro Alto). Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, IH, Roma 
Telefono (04) 454.97.01 - 454.42.91 - 454.94.09 » 454.71.14 


ddf’Altra domenica vada, 
più che messa a punto, ri¬ 
pensata. 

Non ha molto senso, infat¬ 
ti, mandare in onda per al¬ 
cune ore una sorta di insala¬ 
ta di sport 3 spettacolo, nel¬ 
la quale la cronaca sportiva 
trova un suo preciso respiro, 
mentre i servizietti e gli spez¬ 
zoni che vengono inseriti 
qua e là, con una certa im¬ 
pazienza, hanno l’aria di 
puri e semplici tappabuchi. 
Non importa molto che cir¬ 
coli aria di improvvisazione: 
la ((spontaneità» televisiva 
è ben altra cosa da quel che 
sembra pensare Arbore, 
quando afferma che «la ve¬ 
ra televisione è Gilda Giu¬ 
liani, che improvvisa al mi¬ 
crofono una canzone con pa¬ 
role inventate ». In verità, i 
collegamenti non sportivi 
con l'Acqua Acetosa (come, 
del resto, il colloquio con 
Villaggio allo stadio Olimpi¬ 
co l’altra domenica) rivela¬ 
vano soltanto una sconfor¬ 
tante povertà di idee e di 
spunti. 

D'altra parte, quando l'in¬ 
terferenza tchè di questo fi¬ 
nisce per trattarsi), avrebbe 
la possibilità di svilupparsi 
in nualcoia di interessante, 
la brevità del tempo e l'ete¬ 
rogeneità della cornice stra¬ 
volgono tutto. 

Si aggiunga, infine, che la 
formula semiamericana del 
programma può spingere an¬ 
che verso episodi sgradevoli. 
Domenica, ad esempio, si è 
avuto improvvisamente un 
nuovo collegamento con Mon¬ 
za e sul video sono compar¬ 
se le immagini drammatiche 
della macchina di Zamponi 
in una nuvola di fumo e del¬ 
le autoambulanze accorse. 
L’incidente, per fortuna, non 
era gravissimo: ma l’averlo 
tranquillamente scontato per 
passare ad altro, evidente¬ 
mente in omaggio alla famo¬ 
sa massima alo spettacolo 
continua», ha conferito alla 
trasmissione un certo alone 
di cinica leggerezza. E che 
Barendson e Àrbore non Vab- 
biano avvertito conferma co¬ 
me sia proprio la formula ad 
avere un effetto negativo. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA BATTAGLIA DELLA MARNA 
(1°, ore 21,55) 

La puntata delle Grandi battaglie del passato che va in 
onda stasera è dedicata alla battaglia della Marna, avvenuta 
nel 1914: tre armate tedesche entrarono in Francia, Inva 
riendo il neutrale Belgio nei primi giorni nell’agosto nel 
15)14 II comando francese continuò per due lunghe setti¬ 
mane a credere che l’invasione del Belgio fosse soltanto «una 
visita di ricognizione». Venuti a contatto i due eserciti, il 
massacro durò cinque giorni, I tedeschi alla ^lne ricevono 
l'ordine di ritirarsi e i francesi, attestati sulla Wiva del fiume, 
non li inseguono. 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

* Da uno aU’inlinito » 

BIANCONERO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMI PER | 

PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

SAPERE 

» I grandi comandanti: 
Eisenhower * 

15 MINUTI CON I FOX 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
LA REGINA DEI DIA¬ 
MANTI 

2- puntata - Regia di 
Gordon Fleming - Intcr- 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 
23; 6 Mellul.no mul.calc; 

G.30: L'.’llro tuono. 7.15: La¬ 
voro llcsh. 7.45 Icn al Par¬ 
lamento. 8,30. Le cameni de! 
mat! no: 9: Voi cd io; 10: 
Conlrosoce; 1): L'alt.o suo¬ 
no; 11.30: Programma legge¬ 
ro 12.10 Ouarto programma; 
13.20: Tulio d» Londra. 14.05: 
Orano: 15.30: Per \oi jou¬ 
li, 15,30. Fona. ragazzi; 
17.05: Il tagliacarte; 17.40: 
Fifortissimo, 18,15. Musica in; 
19.30 Concerto « via covo »: 
20.20. Ardale e ritorno. 21.15 
Rad otcùtre: 22.10 Le cenzo- 
rnssime, 23- O s gi al Paria- 
rr-.er.to 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore 6.30. 

7 33 S.33, 9 30. 10 30. 12.30, 

13.30, 15.30. 17.30. 13.30. 

19.30. 22.30; 6 I! rr.atr me¬ 
re. 7.45 B-.or.g orno con . : 

8 40. Suoni e colori deli'orch*- 
stre, 9 35: Figi o. figlio mio': 
9.55: Canzoni per t„!t ; 10.25; 


prelato da Olgl Georges- 
P col 

21,55 LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 
« La battaglia della Mar- 
na » (1914) 

22.45 TELEGIORNALE 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

TY secondo 

18,00 NOTIZIE TG - NUOVI 
ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 GRAN PREMIO DELLE 
RECIONI ORGANIZZA¬ 
TO DALL'UNITA' 

19,00 I CASI ARCHIVIATI 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 IERI E OGGI 

22.00 TG DOSSIER 

23,00 TELEGIORNALE 


Una poes a al giorno; 10.35: 
Tuli, interne, alla radio; 12.10 
Trasm ssioni regionali; 12.40: 
Allo gradimento; 13.35: Su di 
giri: 14.30 Trasm ssioni regio¬ 
nali; 15 Punto interrogativo: 
13.40. Cerarci; 17,50: Grò 
del mondo m mut.ta: 18,35: 
Radiodiicoleca; 19.55- Supera¬ 
rne: 21,30: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO-Ore: 7.30, 
14. 19. 21. 23. 7: Quotidia¬ 
na: 8,30- Concerto di apertura. 
9.30- Musiche cameristiche di 
M. Ra/el: 10.10. La settima¬ 
na di Hector Bcrlioz; 11,15- 
Arch vio dei d.sco; 12,15. Be¬ 
au,em, 13.15. Franco Aliano: 
14.25. Spazio, co.ore e poes ■ 
nella mus ca slovena d'ojgi; 
15 45- Music.sti ilei ani d'oggi; 

16.30. Speciale Tre; 16.45: Co¬ 
rre e perche; 17.10. Classe 
ini:t: 17.25: lazz oggi: 17.50; 
La stelletta; 18.10. Donne "70, 

18.30. Come mangiano gli ite- 
I ali; 19.15. Concerto delle 
se.-a, 20. Il melodramma in di- 
scoteci; 21.15: Setfe arili 
21.30: Filor-usct; 22.30: Libri 
nce.uti. 


AVVISO DI GARA 


L Az r-d? C-nsorz ale Acqua Gas d Prato (f renze) indirà lic Iazioni 
pr va re per i jeguanfi Ij.ert dj realrzztzs. in Prato, per gli .mportl 
a btse di appaio scilo rd.cat : 

a) Ccit.-uz.or.e a-alio idr.ee tra lotti L. 58 000.000 

• 58.000.000 

> 198.000.000 

b) Sostiti.t'ort rete id-ica V a Ferrucci ...» 30.000.000 

c) Tubazione radiale Via Gale antse .... » 23 000.000 

d) Tubtz one rad ale Via M.ontaiese .... * 17.000.000 

e) Tubazione radiale Via Bologna.» 15.000.000 

I) Tubaz.one rada.e V.a Zarin .» 41.090.000 

g) Tubaz or.e rad.ale Vi» Va er.t.m .... » 44 000.000 

h) Costruz.one serbilo o di sp.nta a Santa Lue a » 78.000.000 

r) Costruz one serbatoio di accumulo a 5 Lue.a » 204.000 000 

I) Col'egancnto serbate. S:nta Luca - rete . . » 30.000.000 

Per rag-iiud.ear one de. Itro-i si procederà con il ».sterna di cui 
a, art 1. lettera a), delia legge 2-2 1973. n. 14 Gl. interessati, 
con domanda ni bolo ind rizzata all'Az'enda Consorz aie Acqua Ga*. 
Via Arcivescovo Martin. 60. Prato, possono eh.edere di essere 
Invitati ala gara entro g : orni 15 (qjndici) dalla data di pubblic»- 
z one del presente «vv.so. 

IL PRESIDENTE 

DELL'AZIENDA CONSORZIALE ACQUA-GAS 
Mario Din! 


b) Sostiti.z'ore rete id-ica V a Ferrucci 

c) Tubinone radiale Via Gale anese .... 

d) Tubtz one rad ale Via M.ontaiese .... 

e) Tubazione radiale Via Bologna. 

I) Tubaz.one red'a.e V.a Zarin . 

g) Tubaz or.e rad.ale Vi» Va er.t.m . 

h) Costruz.one serbilo o di sp.nta a Santa Lue a 
i) Costruz ore serbatoio di accumulo a 5 Luna 
I) Col'egamcnto serbatoi Santa Luna - rete . 
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Votata ieri sera dal consiglio comunale 

Alla giunta la dèlega 
per riassegnare 
le aree del Laurentino 

Il provvedimento necessario dopo che il ricorso al TAR ha fatto scadere il 
termine per l'avvio dei lavori • Liberali e missini si astengono su una mozione che 
sollecita l'equo canone • Si parla del 20 giugno come data delle amministrative 


La Provincia condanna 
l'aggressione contro 
la manifestazione 
antifascista a Salerno 


La gravissima provocazione 
messa in atto l’altro giorno 
a Salerno da alcuni gruppi 
extraparlamentari sedicenti 
di sinistra, nel corso della 
celebrazione del XXXI anni¬ 
versario della Liberazione, è 
stata duramente condannata 
dal consìglio provinciale dì 
Roma. 

Sull’argomento sono inter¬ 
venuti l'assessore Bernardini 
(DC) e il compagno Tidei, 
a nome del gruppo comu¬ 
nista. 

I gravi atti compiuti l'altro 
giorno da gruppi faziosi e 
intolleranti — ha detto fra 
l’altro Tidei — dimostrano la 
volontà di alcune formazioni 
estremiste di creare un clima 
di disordine e di tensione, per 
colpire l’unità del movimento 
popolare. Simili episodi — 
ha affermato il consigliere 
comunista — dimostrano la 
esigenza di sviluppare il pro¬ 
cesso di unità di tutte le for¬ 
ze democratiche. Questa ne¬ 
cessità, d'altra parte — ha 
concluso Tidei — è stata ri¬ 
badita con forza, proprio l’al¬ 
tro giorno, dalle manifesta¬ 
zioni che si sono svolte in 
tutto il Paese, per ricordare 
la data del venticinque apri¬ 
le, che segnò la vittoria della 
lotta partigiana, e la fine del¬ 
l’oppressione nazifascista. 

Alla deplorazione espressa 
da Bernardini e Tidei si è 
Associato il presidente dell'as¬ 
semblea, La Morgia: provo¬ 
cazioni di questo genere — 
ha detto — sono inutili ten¬ 
tativi. messi in atto da fran¬ 
ge isolate, di spezzare l’unità 
antifascista che le forze de¬ 
mocratiche hanno maturato 
nel corso della resistenza. 


Convegno a Ponzano 
sui problemi 
dei trasporti 
nella zona tiberina 


Si è svolto nei giorni scor¬ 
si. nel cinema di Ponzano 
Romano, un convegno sui 
problemi dei trasporti pub¬ 
blici della zona Tiberina, 
indetto sul tema: «Mobilita¬ 
zione unitaria di tutti i cit¬ 
tadini, delle forze democra¬ 
tiche, dei Comuni per l’at¬ 
tuazione del piano regionale 
dei trasporti ». 

Ai lavori, ai quali ha pre¬ 
so parte il compagno Italo 
Maderchi. presidente della 
nuova azienda dei trasporti 
(ACOTRAL) sono intervenu¬ 
ti amministratori e rappre¬ 
sentanti dei comuni di S. Ore¬ 
ste, Nazzano, Torrita Tibe¬ 
rina, Civitella S. Paolo e 
Ponzano. Nel corso del di¬ 
battito sono stati approfon¬ 
diti i nodi del sistema del 
trasporto pubblico della zo¬ 
na, per quanto riguarda le 
necessità dei pendolari, la¬ 
voratori e studenti, e l’inseri¬ 
mento di queste necessità 
nella rete di trasporti già esi¬ 
stente, nonché i nuovi servi¬ 
zi da istituire. 

Dal dibattito è emersa con 
forza la richiesta, ribadita 
anche nell’ordine del giorno 
approvato alla fine dei lavo¬ 
ri, che si sviluppi un'inten¬ 
sa collaborazione tra enti lo¬ 
cali. ACROTAL, ANAS e fer¬ 
rovie dello Stato, per ottene¬ 
re un’efficace integrazione del 
trasporti su rotaia e su stra¬ 
da, che ne consenta la utiliz¬ 
zazione razionale a favore 
degli utenti. 

A conclusione del conve¬ 
gno i partecipanti hanno in¬ 
dicato nella stazione di Pog¬ 
gio Mirteto uno dei nodi di 
interscambio pullman-treno 
per il trasporto di pendola¬ 
ri della zona tiberina e sa¬ 
bina. 


Oggi manifestazione popolare 

Alle 17 al Pantheon 
incontro con Pajetta 
e Viviana Corvalan 


Appello della FGCI per la salvezza di Luis Cor¬ 
valan e del compagno José Weifael caduto nel¬ 
le mani dei golpisti - Ampia mobilitazione 

Una manifestazione popolare per la libertà di Luis 
Corvalan e José Weibel. si svolgerà oggi alle 17 in piazza 
del Pantheon. Parteciperanno la figlia del segretario del 
partito comunista cileno. Viviana Corvalan. e il com¬ 
pagno Oian Carlo Paietta. della Direzione del PCI. All’ 
incontro prenderà parte anche una delegazione della gio¬ 
ventù di Unidad Popular. 

La Federazione giovanile comunista romana ha lan¬ 
ciato un appello alla solidarietà internazionalista dei 
lavoratori, delle donne, degli studenti, dei giovani ro¬ 
mani, affinchè si realizzi la più ampia mobilitazione uni¬ 
taria e di massa. Specialmente ora — si legge in un co¬ 
municato — m cui la vita del compagno José Weibel. vi¬ 
cesegretario della gioventù comunista cilena, detenuto 
nelle carceri del regime di Pinochet. è minacciata dal 
grave pericolo di una esecuzione sommaria. 

Sulla sorte e sulle condizioni del compagno Weibel 
mancano ormai da giorni notizie di qualsiasi fonte. An¬ 
che il ministero degli Interni cileno si è rifiutato di for¬ 
nire ogni minima indicazione, nonostante le ripetute sol¬ 
lecitazioni provenienti da tutte le parti del mondo. Si te¬ 
me che il dirigente comunista si trovi nelle mani della 
polizia segreta, braccio armato del regime. 

La manifestazione di oggi, oltre a confermare l’impe¬ 
gno e la lotta del popolo romano a fianco della resisten¬ 
za cilena, ha lo scopo di invitare il governo ad utilizzare 
ogni mezzo, politico e diplomatico, a sua disposizione, 
perché al compagno Weibel sia garantito il diritto alla 
difesa e la pubblicità dell’eventuale processo. 

L’tmztat.va è stata preparata nei quartieri da assem¬ 
blee e manifestazioni a cui hanno preso parte centinaia 
di giovani e d: democratici. Anche nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro ampia è stata la mobilitazione e la pro¬ 
paganda per garantire la più forte partecipazione alia 
manifestazione di oggi. 


I 


Prima di passare a esami¬ 
nare e approvare un folto 
pacco di delibere — oltre 
200 — il Consiglio comunale 
ha affrontato ieri sera due 
questioni di rilevante inte¬ 
resse: la riassegnazione del¬ 
le aree a cooperative e pri¬ 
vati nei piani di zona di 
Serpentara, Laurentino e 
Spinaceto e l’esigenza di una 
normativa che introduca lo 
equo canone. 

La discussione è stata pre¬ 
ceduta dalla notizia, data dal 
prosindaco Merolli. che il Te¬ 
soro ha finalmente versato i 
fondi per gli stipendi del per¬ 
sonale capitolino e delle mu¬ 
nicipalizzate. 

Per il Laurentino, Serpen¬ 
tara e Spinacelo si trattava 
di votare la delega alla giun- 
tà perché, una volta Rasse¬ 
gnati 1 finanziamenti stata¬ 
li, provveda con urgenza a 
localizzare di nuovo — se¬ 
condo le scelte già effettua¬ 
te in passato — gli inter¬ 
venti. E la proposta, presen¬ 
tata dai compagni Buffa e 
Arata (PCI),, da Pietrini 
iPSI), Veneziani (PRI). Pa¬ 
la (PSDI) e Cabras iDC), è 
stata discussa e approvata 
ieri dall’assemblea. 

Il provvedimento si è re¬ 
so necessario dopo la nota 
vicenda originata dal ricor¬ 
so al TAR (tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale) di al¬ 
cune cooperative fasulle e- 
sciuse dai finanziamenti e 
dall’assegnazione di aree nei 
tre piani di zona interessa¬ 
ti. In seguito a ciò il TAR 
ha sospèso la delibera co¬ 
munale che fissava l’asse¬ 
gnazione dei terreni: e. di 
conseguenza, è scaduto il 
termine (29 febbraio scorso) 
imposto dalla legge quale ul¬ 
timo giorno valido per av¬ 
viare i lavori e poter quin¬ 
di fruire dei finanziamenti 
iper circa 80 miliardi, tra 
edilizia economica e coope¬ 
rativa). 

I fendi sono tornati a que¬ 
sto punto al ministero dei 
lavori pubblici che ha fatto 
conoscere la propria dispo¬ 
nibilità a riattribuirli alla 
nostra regione, per soddisfa¬ 
re anzitutto le domande pre¬ 
sentate entro il termine pre¬ 
visto dalla legge 166 del mag¬ 
gio ’75. Per garantire l’at¬ 
tuazione dei programmi si è 
reso quindi necessario de¬ 
legare alla giunta l’adozione 
di tutti 1 provvedimenti de¬ 
stinati ad assicurare agli in¬ 
terventi previsti un cammi¬ 
no agevole e spedito, in con¬ 
seguenza delle decisioni sui 
finanziamenti che prenderà 
il ministero dei lavori pub¬ 
blici. 

Una mozione a firma dei 
compagni Tozzetti, Vetere e 
Genndi (PCI), di Benzom 
(PSI), Ferranti (PRI), Meta 
(PSDI) e Cabras (DC) ha 
quindi introdotto il proble¬ 
ma dei fitti e della loro re¬ 
golamentazione. La mozio¬ 
ne. illustrata dal compagno 
Gerindi. rileva la dimensio¬ 
ne del grave problema della 
casa e le tensioni che ne 
derivano (20 mila sfratti so¬ 
no in corso mentre sono di¬ 
sponibili qualcosa come 180 
mila alloggi) e sollecita il 
Parlamento a discutere e ap¬ 
provare urgentemente la nuo¬ 
va legge sull’equo canone, 
per rispondere alle attese 
degli inquilini e dei piccoli 
proprietari. 

La mozione propone inol¬ 
tre. in attesa dei nuovi prov¬ 
vedimenti. il blocco degli 
sfratti e il conferimento ai 
Comuni di nuovi poteri per 
l’occupazione temporanea di 
alloggi sfitti. A parte l’asten¬ 
sione di liberali e missini, 
il documento ha riscosso la 
approvazione di tutti gli al¬ 
tri gruppi. 

Quanto ai lavori del con¬ 
siglio comunale, ia cui con¬ 
clusione era prevista per og¬ 
gi. sembra sicuro che si pro¬ 
lungheranno fino alla pros¬ 
sima settimana. Pare infat¬ 
ti che vi sia l’orientamento 
di far svolgere la consulta¬ 
zione amministrativa il 20 
giugno, la stessa data cioè 
in cui si terrebbero le even¬ 
tuali elezioni politiche anti¬ 
cipate. In questo caso, poi¬ 
ché la nuova legge elettora¬ 
le riduce a 35 giorni l’mter- 
t vallo tra lo scioglimento del- 
I le assemblee e il voto per 
rinnovarle, il consiglio do 
j vrebbe chiudersi il 5 mag 
• gio prossimo. 
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Fermati due studenti dopo tafferugli nell'istituto al Flaminio 

Chiuso a oltranza il «Pantaloni» 

Sparano con le pistole lanciarazzo 
contro una scuola: missino arrestato 

La squadracela in azione davanti ai Margherita di Savoia in via Cerveteri - Il fascista preso dopo 
l’assalto aveva fornito alla polizia un nome falso - La decisione di sospendere le lezioni al tecnico 
presa dal vice-preside e dal consiglio di disciplina • Devastata da teppisti l’elementare di Grottarossa 

Ancoia un assalto fascista a colpi d'arma da fuoco contro una scuola: ieri mattina un gruppo di squadristi ha esploso 
colpi di pistola, probabilmente con delle lanciarazzi, davanti all'ingresso dell'istituto magistrale Margherita di Savoia in 
via Cerveleri, all'Appio. I teppisti poi si sono dalì subilo dopo alla fuga. Poco dopo, vicino alla scuola, è sialo arrestato 

il missino Santo D’Adamo, di 22 anni, iscritto al covo di via Assai-otti, ricercato |X'r uggics-uom o reati comuni, picchiatore 
della Balduina. L’assalto è stato compiuto \er.so le H e 15 A queH’ora sostavano davanti all'istituto alcune decine Hi 
giovani, in gran parie studentesse, delle clu'-.d che avevano terminato le lezioni alle 13. Improvvisamente è sbucati) da 

piazza Re di Roma, un grup- 



Sante D'Adamo, il fascista arrestato. A DESTRA: la polizia davanti ai a Maffeo Panlaleoni », l'istituto chiuso a tempo indeterminato 


Svaligiata la cassaforte che custodiva 66 milioni delle giocate domenicali 


Rubano di notte l’incasso delle «Capannelle» 


I malviventi hanno lavorato in tutta tranquillità per oltre tre ore — Il colpo 
detta alle pulizie — Secondo la Pubblica sicurezza i ladri avrebbero agito 


scoperto ieri mattina da una ad* 
con la complicità di un basista 



A PROPOSITO DELLA GESTIONE E DELLE CANDIDATURE PER IL TEATRO DI ROMA 

Voltare la pagina della «lottizzazione» 


Il tema dei rapporti tra po- | 
litica e intellettuali, tra par¬ 
titi e cultura (comprendendo 
in questo concetto anche le 
istituzioni m cui la cultura 
si produce, sì organizza e si 
diffonde) ha suscitato negli 
ultimi tempi tutta una lette¬ 
ratura: tl 15 giugno ha dira¬ 
dato molta nebbia ed ha por¬ 
tato aria nuova m molti po¬ 
sti. E una delle osservazioni 
più ricorrenti e convinte — 
m polemica con una pratica 
e un metodo prevalenti in 
precedenza — è stata ed è la 
costatazione della necessità di 
chiudere il sistema della « lot¬ 
tizzazione » e di voltare deci- 
minante pagina. 

Che vuol dire « lottizzazio¬ 
ne »? Vuol dire un sistema di 
gestione delle istituzioni cul¬ 
turali, consensualmente deli¬ 


berato dai partiti della mag¬ 
gioranza, secondo un criterio 
di mutua delega: al tal par¬ 
tito la tale carica e dunque il 
diritto di designare ad essa 
il proprio candidato ; al tal 
altro partito un'altra carica 
e pan diritto, e via dicendo. 
Xessun confronto pubblico ha 
una pluralità di candidati pos¬ 
sibili ; nessun rapporto cor¬ 
retto con le forze culutrali 
interessate; uno schiacciante 
prevalere degli interessi inter¬ 
ni di partito sulle esigenze 
reali delle istituzioni da am¬ 
ministrare. Tutto ciò, in pa¬ 
role molto semplici, ha signi¬ 
ficato: il « potere » alla DC, 
la « cultura » al PSI, le bn- 
ciole agli altri. 

Che poi gli accordi non fos¬ 
sero facili e le istituzioni cul¬ 
turali romane stano rimaste 
te in parte siano ancora) sen¬ 
za organi statutari, senza di¬ 
rigenti e direttori artistici è 


la riprota che il sistema della 
lottizzazione e stato una del- 


ro crisi. 

Quali sono dunque le con¬ 
dizioni per farla finita con 
tutto ciò e cambiare metodo? 
Innanzi tutto occorre che 
ogni partito cessi di sentirsi 
pretendente legittimo o addi¬ 
rittura « propnetano » incon¬ 
testato di una determinata 
carica; in secondo luogo, che 
si riconoscano realmente agli 
organismi istituzionali te cioè 
ai consigli di amministrazio¬ 
ne) l'autonomia e i poteri de¬ 
finiti dagli statuti, senza pre¬ 
tendere di farne semplici cas¬ 
se di risonanza né dei partiti, 
nè dei presidenti o sovrainten- 
denti; in terzo luogo, che alle 
decisioni si arrivi attraverso 
un dibattito ampio e di me¬ 
nto attorno ad una pluralità 
di candidature, di proposte e 
di linee di politica culturale. 


Sessantasei milioni sono sfati rubali fa notte scorsa ali'ippodromo delle Capannelle da ignoti scassinatori. Gli autori del 
furto — probabilmente quattro — si sono poi dileguati senza lasciare tracce. Il «colpo» è stato effettuato nella nottata ira 
domenica e lunedi ed è stato scoperto soltanto verso le otto di ieri da una donna delle pulizie che ha subito avvertilo i 

«113». La banda, che ha agito in tutta tranquillità e con una conoscenza perfetta dell ubicazione del denaro, ha at “ v ’° 
che \enisse effettuato il normale controllo notturno dell’una e poi è entrata in azione, asportando dalla cassaforte della 

direzione, in una villetta situata alle spalle delle tribune, sessantasei milioni in contanti e in assegni. Il denaro rubato era 

l’equivalente della somma 
complessiva, incassata dai to¬ 
talizzatori e dagli allibratori 
nella giornata di domen.ra e 
di un fonda messo a disposi¬ 
zione dall’UNIRE iunione na¬ 
zionale incremento razze e- 
quine). 

A quell'ora della notte, i lo¬ 
cali della direzione sono de- 
descrti. Anche il posto di po¬ 
lizia dell’ippodromo è in ser¬ 
vizio soltanto durante le ma¬ 
nifestazioni sportive. Sul po¬ 
sto sono intervenuti ieri mat¬ 
tina gli agenti della scienti¬ 
fica che hanno effettuato 1 
rilevamenti di rito. Si spera, 
ma la cosa è alquanto im¬ 
probabile. considerata l’estre¬ 
ma perizia dimostrata dagli 
scassinatori, che abbiano 1 1 - 
sciato sul posto le loro ìm- 
I pronte digitali. 

! Comunque, a conclusione 
dei rilievi, é stato possibile | 
I ricostruire il cammino segui- 1 
| to dai ladri per portare a ter- I 
1 mine il clamoroso furto. Atti- | 
! gua alla sala corse dell’ippo- i 
! dromo, c’è una grande stan- | 
za nella quale sono sistema- j 
I ti gii uffici della «Secunty 
Market ». una società con se¬ 
de in via Arenuia e che ge¬ 
stisce alcune «casse conti¬ 
nue» per grossi enti e isti¬ 
tuti. Nella «cassa continua» 
delle Capannelle la direz.onc 
dell’ipodromo deposita via via 
le somme di denaro riscosse 
con le giocate sui cavalli e 
con i b.saetti d’ingresso. Tut- 
! ti ì lunedi mattina poi. un 
funzionario della « Securty 
Market » e un dirigente del 
complesso ipp.ro aprono la 
cassaforte e provvedono ai 
versamento m banca. 

fer: mattina, pero. la loio 
operazione non e neanche co 
minc.ata. Sul posto ì due han¬ 
no trovato gli agenti della 
squadra mob.le intervenuti 
dopo la segnalazione fatta 
dalla donna delle milizie. I 
!adn — almeno 4 hanno di¬ 
chiarato ì poliz.otti — devo 
no aver lavorato non meno di 
3 ore con un p.ede di porco 
e scalpelli hanno divelto la 
saracme^a delia sala corse e 
successivamente, con un mar 
tel.o pneumatico, hanno sfon 
dato la parete d.visor.a della 
stanza dove Ce la «eis-.t 
cont.nua Il forz.ere era an¬ 
corato ai.a parete con d. i 
grossi bulloni - metaìnc. cnc 
eli scass.naton hanno attac¬ 
cato servendoci d* martinetti 
idraulici. Staccata .a ca 5 sa 
forte dai muro hanno messo 
in funz.one la fiamma os->.- 
dr.ca fino a che Io spCccO 
strato di metallo ha ceduto. 
Con i’a.uto del p.ede d. por¬ 
co hanno aperto io sportello 
e si sono imposces-.at: de. t>5 
mil.oni. 

La polizia r.ticne che i la 
dri abbiano agito con l’aiuto 
di un basista. I malviventi in¬ 
fatti hanno sdegnato un al¬ 
tro forziere molto evidente 
che conteneva solo documen¬ 
ti di nessun valore. 


Rapinata in casa 
da quattro banditi 
che la legano 
e la imbavagliano 


Hanno fatto irruzione nel- 
l’appariamento, hanno legato 
e imbavagliato la proprieta¬ 
ria, e hanno rubato gioielli 
per 709 000 lire La rapina è 
stata compiuta ieri sera, do¬ 
po le 22, in via Alessandro 
Santini. all’Aurelio, dove al 
numero 54. risiede Silvia Tol- 
do. di 54 anni. Quattro gio¬ 
vani. armati di pistola e con 
il volto coperto da passa mon¬ 
tagna. hanno forzato la por¬ 
to d’ineresso e hanno minac- 
c.ato la donna con le armi. 
I rapinatori l’hanno poi lega¬ 
ta e hanno frugato tutta la 
cosa, in cerca d: denaro e 
oggetti preziosi Alla fine .io 
no fuggiti con pochi gio.elli 
Silvia Toldo. che si e riu¬ 
scita a liberarsi poco dopo, 
ha dato l’allarme 


petto di quattro squadristi* 
arrivati davanti alla scuola 
ì fasciati, hanno lanciato sas 
si contio il portone di in 
gie-mo e hanno esploso al 
meno quattro colpi con due 
pistole. Forse hanno usato 
delle lanciarazzi sul posto 
infatti non sono stati litio 
vati bossoli, e ì muri della 
scuola non sono rimasti scal¬ 
fiti. Subito dopo l’aggiessio 
ne 1 teppisti si sono dati 
alia fuga, correndo veiso 
piazza Tuscolo. 

Anche se, fortunatamente, 
nessuno e rimasto ferito, o 
l.i scuola non è rimasta dan 
neggiata, il vice preside, per 
precauzione, ha fatto uscire 
con mezz’ora di anticipo le 
ubine classi che avevano an 
cora lezione. 

Gli agenti del commissaria¬ 
to San Giovanni, poco dopo 
l’assalto, hanno fermato in 
piazza Tu-colo un giovane, 
clic corrispondeva albi desoli 
/ione dei piovocatori fornita 
dii un passante. Alla ridilo 
sta di documenti lo squadri 
sta ha tentato eli fuggire, 
scagliandosi contro ì pohziot 
ti. Ane.stato per oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia 
le. è stato portato al com 
miss.iriato, dove, dopo «ver 
fornito un nome (Paolo Di 
Giovanni di 25 anni) ha su 
bito aggiunto, arrogantemen 
te die er.i falso. 

Solo piu t’ardi gli inquiren 
ti hanno identificato il fasci 
sta 

* ♦ * 

Chiuso a tempo indeter¬ 
minato l’istituto tecnico com 
mereiaio Maffeo Pantaleom. 
in piazzale Flaminio. La gru 
ve decisione è stata presa dal 
vice preside, Gian Maria Nan 
ni. e dal consiglio di disci¬ 
plina. dopo che un gruppo 
di studenti aveva tentato ieri 
mattina di dar vita ad una 
assemblea non autorizzata al¬ 
l’interno della scuola. Il prò 
Tessor Nanni, mentre cerca 
va di impedire ai giovani di 
riunirsi in un’aula del Pan 
taleom sarebbe stato colpito 
- a quanto sostiene — con 
un megafono. Per questo do 
po aver consultato il con-.: 
gho di disciplina ha fatto 
intervenire la polizia, a chiù 
dere l’edificio. Due studenti. 
Emilio Leofredi di 18 anni, 
e Oreste Pinella di 20 anni, 
accusati di oltraggio e lesio¬ 
ni a pubblico ufficiale, sono 
stati arrestati. 

L’assemblea era stata In¬ 
detta in segno di protesta 
per i provvedimenti discipli 
nari minacciati nei riguardi 
rii dieci iscritti alla scuola, 
uno dei quali. Bruno Loren- 
zoni rischia di essere sospe 
so per un anno. Gli studenti 
sono sotto accusa per un gra¬ 
ve episodio di provocazione 
avvenuto, all’interno del Pan 
taleom. venerdì scorso, quan 
do quattro giovani di estro 
ma destra sono stati ìnsegir 
ti e picchiati. Medicati ir 
ospedale sono stati giudicai 
guaribili in pochi giorni. 


Devastata ieri notte, per lo 
seconda volta in pochi gior 
ni. la succursale di via Mor 
ro Reatino, del 23 circolo 
didattico, a Grottarossa. Tep 
p.*ti si sono introdotti nel 
l’edific.o hanno strappato le 
pagelle, distrutto documenti 
della segreteria, e rubato al 
cune miglia.a di lire riposi»* 
in una sor.\ ama 
Sugli atti vandalici che 
susseguono nelle scuole ro 
mane, il vice questore Posar, 
n.s; ha avuto un incontri 
.eri mattina con il provved. 
tore agli studi. Italia L> 
Caldano. 


La cassaforte dell'ippodromo delle Capannelle svaligiata l’altra notte 


ripartita 




Per questo non può non su- ' sia considerata come « prova » ,’ hda oggi, dal momento che 
sedare profonde risene la \ del riconoscimento del ruolo 1 il consiglio di ammini*trazio- 


le cause principali della lo- 1 lettera di Strehlcr al respon- j di una forza politica. 


sabilc culturale del PSI. resa 
pubblica attraverso i giorna¬ 
li. con la quale si chiede che 
il PSI rivendichi per se la di¬ 
rezione artistica del Teatro di 
Roma e che, per essa, sosten¬ 
ga la candidatura di Scaparro. 

E altrettante risene, non 
meno profonde, suscita la ri¬ 
sposta positna datagli dal j 
compagno Antonio Landolft, 
anche a nome della Federa¬ 
zione romana del PSI. 

Diciamo subito che da par¬ 
te nostra non ci sono preclu¬ 
sioni ■ non e in questione la 
persona di Scaparro, e nep¬ 
pure il diritto di un partito 
a formulare proposte; ciò che 
è in questione e il fatto che 
tale candidatura venga posta 
come condtttone per una par¬ 
tecipazione alla gestione del 
teatro ’e-che-la' sua riuscita 


i Ecco perche non si può non 
1 ribadire, con chiarezza, che 
non devono esserci, e meno 
che mai per le direzioni arti¬ 
stiche, candidature di partito 
e che quindi nessun partito [ 
deve sentirsi vincitore solo se | 
la sua candidatura è accolta i 
dagli altri: al contrario ogni 
partito deve considerare assol¬ 
to il suo compito nella misu¬ 
ra in cui partecipa — con la 
collaborazione di lutti — alla 
soluzione migliore. Con que¬ 
sto spinto e con questo inten¬ 
dimento anche noi comunisti 
abbiamo fatto pubblicamente 
le nostre proposte, pronti — 
dicemmo — anche a votare 
per soluzioni del tutto diver¬ 
se, ma non inferiori per se¬ 
rietà professionale e qualifi¬ 
cazione culturale. Tanto più 
questa posizione ci sembra va¬ 


ne de! Teatro di Roma, f:na>- 
mente costituito dopo il 15 
giugno, ha le carte in rego'a 
per assolvere ai suoi compili 
e per assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità. 

A camminare per questa 
strada. almeno nel metodo di 
formazione delle decisioni, do¬ 
rrebbe invitare proprio il mo¬ 
do con cui si e arrivati alla 
nomina del direttore artistico 
del Teatro dell'Opera in 
oqm caso per questa strada 
intendiamo muoverci con eoe 
rema e con rigore noi comu¬ 
nisti. profondamente convin¬ 
ti che e l'unica che possa 
portare ad una corretta ge¬ 
stione e ad un rinnovamento 
reale delle istituzioni cultura¬ 
li della capitale. 

Gabriele Giannantoni 


Iniziative di consultazione 
per ia formazione delle liste 

pe - oggi so~iO in prog'3mTi3 I- 

seg-cnt n * ZONA Ot/E5T 

- ATTIVI DI CIRCOSCRIZIONE XI 
a,,e 18 30 a GAR3ATELLA (C 
n.): XIII aSe 18 30 a 05TIA 
LIDO (Bonetto) ; XV alle 18.30 
a NUOVA MAGLIANA (Fredda). 
XVI ahc 18.30 a MONTEVERDE 
VECCHIO (Tegoli! - Ansj ni); 
XII donali a'e 18 30 all'EUR 
(F.-edd 3 - E? faii). XIV doman 
a 13 30 3 FIUMICINO CENTRO 
(Bonetto) ZONA SUD ATTIVI 
DI CIRCOSCRIZIONE Vili elie 13 
a TORRE NOVA (Costantini - T 
Costa): VI a.le 18 a TORP1GNAT- 
TARA (Spera - Ceic). X a'e 
13 30 a CINECITTÀ’ (Sa ragi - 
Pro et! ) FRASCATI si c 19 Con 
1 3*0 c ?t 2 d io (F Ottav aio). MA¬ 
RINO al.e 19 e** .o suoi del 
Ma- -.eie ( F:- o 0 ) 

COMITATO DIRETTIVO — li 
Fede-ai eie alle 20 co*: uà la 
r ui c'è de! Con,tato d -t’.ì.vo 
OdG » S tuai one e mi al,ve 
alla Rcg oie » (Ferra-a Majr i o) 

SECRETAR! DELLE SEZIONI 
AZIENDALI E CELLULE DI FAB¬ 
BRICA — li Fcde-ai.oic a.le 
17,30 OdG * L mpegno dei la- 
vo*atori per la d Ics3 de Ijogh. 
d, la/oro c la coir /eira c . ,e c 
dernotra* ca » (Ma* ni - V.ta c). 

• GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA a le 9 30 n sede 

GRUPPO I AVORO EDILI a.’e 
18 a ,3 seriole EUR (Co asanti) 

COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
DELLA PROPAGANDA. DELLA 
CULTURA E DELLA SCUOLA — 
Donili in Federar one alle 17,30 
O d q « Prob emi e in aiat.ve del 
par? to sull’inlormanone * Impo¬ 
stazione della campagna slampa 
1976 > (Greco - Funghi) 

• SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Domani .n Fede¬ 


rar.oie a le 17.30 alt./o cellu.e 
del pa-astato OdG « In iiit.ve 
d. lolta nell jllua e s tuai oie po 
i 1 ca » (F or.e'io) 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
scr oni della c 1*3 e della provm 
c a r,tir.no da qjesla sera presso 
i ceilr, roia i maiifesti pe* 

1. maga o 

ASSEMBLEE — FIUMICINO A- 
LE5I alle 17.30 sul demano (O. 
Mancini): PONTE MILVIO «Ila 
18 30 al c rco’o « Celder.ni » at¬ 
tivo scuola (C Morgia); TOR LU¬ 
PARA a'!e 19,30 organ zaaiione 
(Corculo): TIVOLI-EMPOLI TANA 
a!.e 18 s tuaaio-.e pol.t.ca (Forte). 

CC.DD. — BORGO PRATI a.la 
20 30. CASALOTTI a,le 20. 
ESOUILINO a'e 18 (C.olella). 
TOR SAN LORENZO a - e 18.30. 
SANTA MARINELLA ale 18 (Can- 
g ni - B pe-.-i) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — REGIONE LAZIO alle 17 
ass a STATALI (coi I compaqno 
Col). CASSA DEL MEZZOGIOR¬ 
NO a,le 16 30 il Federatone ass 
Co~gre>sua e (F or ei o). CANTIE¬ 
RE CONDOTTE ACQUA alle 12 
n;oit-o (Co'asa.ili). PR05IDER 
a'Ic 17 30 costituirne cellula e 
Osta Antica (Tuve). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — OSTERIA NUOVA 
aile 20 (II) « Il PCI c il mo- 
v mento opera o internai onale » 
(Fungh ). SERONO a le 18 (VI). 
* Conp-omcsso stor.co c alternt- 
t /a d. si sira » 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
Vili a e 16 30 a TORRE NOVA 
(V eh ) 

ZONE — « CENTRO » a TE- 
5TACCIO alle 19 segrcter.e con- 
g unte PCI FGCI (Pinna - Man¬ 
giavate?»), • TIBERINA * a FIA- 
NO alle 17 alla Casa del Popolo 
convegno di Iona sui problemi dal¬ 
la scuola OdG- • L'impegno dei 
comunisti pe* la soluzione dei pro¬ 
blemi dell» scuola ». Relatore Tul- 
I o De Mauro assessore reflonale 
all» Pubblica Istrutta 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Un’ipotesi 
di decentramento 
culturale 
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« Operazione verità »: cosa ha trovato la nuova giunta negli assessorati della Regione 

IL MALESSERE 
DIETRO LA SCRIVANIA 


di Giuseppe Bartolucci 


Sui problemi del rinnommento culturale e sulle 
numerose iniziative che sono nate e si sviluppano 
sonrattutto nelle borgate, pubblichiamo un intervento 
di Giuseppe Bartolucci, responsabile del Teatroscuola 
del Teatro di Roma. 


M I E’ CAPITATO di re- 
cento, per (lesele di 
storico, di raccogliere e di 
ripercorrere fogli e mani¬ 
festi e volantini degli anni 
del « primo » C'entoeelle, 
quando letterati come la 
Marami, attori come Chi¬ 
no, Modulino e la fabbri, 
compagnie di giovani e ope¬ 
ratori culturali ugnano as 
sieme per la composi/ione 
e per la realizzazione di un 
disegno di decentramento 
reale; con tutti gli errori di 
entusiasmo e di spontanei¬ 
tà, cioè di sopravvalutazio¬ 
ne del proprio risarcimento 
artistico e di un astratto as¬ 
sorbimento delle energie de¬ 
mocratiche. E tuttavia an¬ 
cora oggi rimane importan¬ 
te quella fatica, muovendo¬ 
si e prolungandosi attorno 
ad uno statuto clic a poco 
a poco riconsegnava l’orga¬ 
nizzazione e le decisioni al¬ 
la « base » c che via via giu¬ 
stamente metteva in rilievo 
un naturale sospetto verso 
gli « artisti ». 

Ora, la storia collettiva, 
la scrittura-lettura, degli or¬ 
dini del giorno delle com¬ 
missioni delle circoscrizioni, 
della Vili e della VII, e di 
tante altre, è sen/'nltro da 
tener presente e da racco¬ 
gliere, poiché nello spazio 
di due o tre anni (e non a 
caso attorno alla costituzio¬ 
ne dello statuto del Teatro 
di Roma, mentre si viene 
dispiegando il lavoro del co 
mitato di decentramento) 
vengono fuori testimonian¬ 
ze di rara lucidità e di im¬ 
pegno collettivo Così il con¬ 
sumo degli spettacoli viene 
abbinato alla verifica dei 
« lavori ». l’uso dell'asso- 
ciazionismo è in relazione 
alla sua finalità socializzan¬ 
te. l'ambizione di cicale dal 
« basso » è confrontata con I 
rilievi acculati delle manife- j 
stazioni, e via dicendo. 

Realismo 

Quanti sono questi ordini 
del giorno, e chi li ha stesi 
è facile indonnale* operai, 
insegnanti. Ja\oratori, stu¬ 
denti, delle circoscrizioni e 
dei comitati. Si sa anche 
la pazienza con cui quegli 
ordini del giorno vengono 
redatti collettivamente e 
senza demagogia, \ogho di 
re con senso realistico, con 
una chiara \olnntà politica; 
e si sa anche la fatica di 
sceglici e i \ocaboli. di svol¬ 
gere i pensici i, di concate¬ 
nare i ragionamenti, di j 
trarre le conclusioni, fuori 
da ogni stereotipo e,da ogni 
semplicistica rivendicazione 
T’nn simile scrittura-lcttin a 
In un certo senso è un in n- ! 
do tutto peculiare di orga¬ 
nizzare cultura, costituendo 
un esempio di ramificazio- j 
ne e di concentrazione di 
energie morali e intellettua- | 
li. alla ricerca di una pio- i 
pria identità, di un mimo , 
volto J 

Mi vengono naturali quo- I 
sto con-idor.i/ioni quando ] 
gnaulo ai tre e più anni di 
lavoro svolto comi* iesumisi- 
bile del Teatro Scuola del 
Teatro di Roma, ed a tutti j 
I tentativi di inserimento j 
nei quartini o nella perito- I 
ria. con le cu co-uu i/iom. con I 
le commissioni «cuoia e cu’.- | 
tura, con 1 com.luti di qujr- i 
fiere, con i concigli di i«’i S 
tuto. con le aggregazioni so I 


Sospese fino 
al disgelo 
le ricerche 
dei coniugi 
sul Gran Sasso 


A otto e orn. da', a c velata 
de'..a va’anjA ne .a Va o de'. 
l'Inferno - «u! v n r=»r.*e te 
ramano de'. Gran — che 

i! porno d. Pasqua trvvo-' 
i con ut. Fvh o cd F i- n 
F. orenf.no -nno -.'.a* e «o 
spe-e ’e r.re-ci.c La d'* * o 
ne uff.c. à.c c -* ìt » i ri V 
la perle:*uri d. TT'.i.o .o 
cons deraz.one del c r.ver-c 
cond.z.on. n*.i*eoro’or che c 
del pe-.ro'.o «err.*v*e p**e- r n*e 

Le ricerche r.prenderanno 
dopo d.'gc’.o p ,v.«*o ver 
so U fine d. ((.ueno o 1 .u. 
z.o d: lug.'o Xon c escluso 
che qualche sett.mona primi 
d. quella data tquando co 
munque non es s’eranno p a 
per.coli per e «quadre u 
soccorritori > venga r*preso :! 
lavoro per ev.t.are che . due 
corpi siano prodi di an ma!; 
telvatin 

Come si r.corderà, sabato 
le squadre d. socccr-n furo 

no costrette a un precipitoso 
ritorno alla ba«e dalla cadu¬ 
ta di una grossa valanga. 


fiali* da quando mettemmo 
assieme un seminario per 
animatori della durata di 
un anno — addirittura — 
agli inserimenti astratti a 
l’ietralata, qui contando so¬ 
lo sulla volontà degli ani¬ 
matoli e sulla loro capaci 
ta di lavino, senza voler rac- 
' cogliere esperienze altrui e 
' senza tener conto delle or- 
| ganizzazioni esistenti. 

I Animazione 

I 

I Adesso parlare di anima¬ 
zione è as.sai più compren¬ 
sibile, tanti sono i gruppi 
clic vi si dedicano, e tante 
sono le occasioni di espe¬ 
rienza; non c'è cattedra pe¬ 
dagogica che non tenga cor¬ 
si suirargoinento, o catte¬ 
dra teatrale elle non ne fac¬ 
cia uso * militante », forse 
con un certo divertimento 
e con un certo abuso dei 
gruppi stessi, tn verità la 
I periferia di Roma, le bor- 
! gate di Roma, come si sa, 

I sono state così fcroccmen- 
[ te segregate, ed amputate, 
dal punto di vista sociale e 
culturale, che ancor prima 
di offerte di manifestazioni 
culturali, con spettacoli ve¬ 
li e propi i. esse hanno an¬ 
zitutto bisogno di aggrega¬ 
zioni che nascano dal loro 
seno e che si esprimano 
coerentemente a ciò. 

Le notizie e le esperien¬ 
ze che ci vengono dalla Bor- 
ghesiana dove opera il Col¬ 
lettivo Giocosfera, o da Cen- 
tocelle dove opera il Collet¬ 
tivo G. per la Vili e per la 
VI Circoscrizione (ma ab¬ 
biamo gruppi anche altro¬ 
ve: alla XV, per esempio, 
verso Montecueeo e’è il 
gruppo Pretesto; e ci sono 
gruppo Celio Monti nel | 
quartiere omonimo, lo Spa¬ 
zzi Zero a Testaccio) testi¬ 
moniano da un lato l’esi¬ 
stenza di una periferia, di 
borgate in grado di gestire 
daH'interno loro i modi di 
comunicazione e gli stmnen- 
ti espressivi che i gruppi 
danno loro in mano per con¬ 
tinue informazioni, e dal- 
l’altio della nascita di una 
« scrittura collettiva » che 
rompe definitivamente gli 
schemi tradizionali dello 
state assieme e del fare cul¬ 
tura 

Altre notizie (in verità è 
un po' come stare al fron¬ 
te, ed essere informati a 
guisa di quartier generale ' 
delle situazioni e dei movi- j 
menti) ci confermano che 
la « scrittura collettiva » 
man mano che si viene con¬ 
figurando attraverso molte¬ 
plici esperienze di video¬ 
tape. di fotografia, di dram¬ 
ma! iz.zazionc. dì spettacola- 
7 ione ecc è la meno gri¬ 
data possibile (non per nul¬ 
la ai cani in di Quartucci ] 
ancora viziato di sperimen j 
tali-mo capita appunto di j 
gridare e implicitamente di 
imporre, quando spazia per 
ta Romanina) con un’accen¬ 
tuazione di rif’essività: ed 
inoltre essa è la meno tec¬ 
nica possibile (proprio per 
non es-t-re irov.ati da una 
compagnia addestrata a far 
un prodotto c quindi forte 
della sua preparazione e del 
suo insegnamento oltre che 
in grado di aver ragione e 
di scappar via) anche se co- ! 
nosco gli strumenti, per uso j 
interdisciplinare e decodifi¬ 
cante al tempo stesso 

Insonima è una • scritti!- * 
ra collettiva » in movimen- ! 
lo per vissuto e per cono- 
•scora, per memoria e per 
n:io"c- dentro le scuole, nei 
laboratori, con i bambini, 
per gli adulti, in un'enfasi 
che per fortuna si va scio¬ 
gliendo e perdendo di fron¬ 
te alle difficoltà della du¬ 
rata delle esperienze e di 1 
fronte alla tragicità implì- j 
cita delle evasioni di ge- 
st'o*ic da parte delle isti- , 
tuzioni, non abituate e an- j 
che impreparate 

Xon vog! : o insistere sulla I 
»’af>ira nuova dell’interven¬ 
to dei erunpi. sulla loro ado I 
«ione al tessuto sociale, sul- ' 
la loro qualità nv'dntrice i 
all'interno della periferia. | 
delle borgate: oer fo**tuna 
non si va alla ricerca di no 
stalgie e nemmeno però si 
coci per competitivita, non 
ci si privilegia e non ci si 
p^rdo insomma; o ciò che 
conta, a mio parere, è il 
confronto con le Istituzioni, 
non soltanto da parte di que- ! 
sti gruppi, ma di quelle ag¬ 
gregazioni. per la prima vol¬ 
ta intrapreso alla pari, ge¬ 
stito democraticamente, uni¬ 
tariamente, sulle situazioni 
in svolgimento, attraverso 
condizioni del mutamento, 
sia culturale che politico, fi¬ 
nalmente. 
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La condizione degli impiegati negli uffici della Pisana - I guasti prodotti 
da sei anni di governo clientelare - A colloquio con i dipendenti 
L’80 per cento del personale opera senza incarichi precisi - Crediti per 
- oltre 4 miliardi e mezzo che rischiano di non essere mai recuperati 
« Occorre riqualificare il lavoro, per ricreare un senso di fiducia verso 
ristituzione » - Uno stato d’animo di attesa e disponibilità 
verso la nuova amministrazione - La questione deH’assenteismo 
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Povero ceto medio impiega¬ 
tizio Si a spinti a difniirto 
tosi, ascoltandone la dcscitzto 
ne -.< in diretta » nei corridoi 
e negli uffici della Regione 
Lazio, con la ciancica mimi 1 t 
dell'ineluttabile slittamento di 
una categoria dall'aspirazione 
al lavoro <t all'arte del Ini eie 
co » Nessuna intenzione -'a 
parte nostra, di calciti e la 
mano o di esagerare la i 
funzione (magari aiesse tio 
tato una realtà più positi! u. 
la giunta PCI PSD Piuttosto, 
lasciando la parola agli un 
piegati, gitasi tutti di alta 
orientamenti politici (non dia 
ma i loro nomi, perché prefe 
riscatto rosi, ma sono testi¬ 
moni attendibili e « veri *• il 
(•lanista che si attiene seni 
pre ai fatti, non avrebbe del 
resto né tanta fantasia ne in 


re. rettificai e. spiegare an 
! cara 

j Si tratta dt accertare insie 
me (piali sono e fin dote si 
estendono i -t mah della Re 
geme» per poterli debellai e 
con unn sfuizo che -- non il 
| Indiamoci può essere solo 
| collettivo, ("e un czio d’ori 
gaie, da £u\ disi end ma a 
pioggia dienti ed errai i: è 
quello (e la PC non ci ai 
elisi di essere noiosi, se bop 
pe volte siamo costretti a in 
dii alitarlo) del sistemo di po 
tere e della spai tizzone del 
potere che ha sempre prcial 
so su tutto sulla funzionalità 
j degli istituti, sugli interessi 
j dei cittadini, sulla s'essa con 
I dizione umana degli impiegati. 
i perfino su quella dei « rac 
! comandati di ferro » 
i .1 risultati ’ Be', fatei i rac 


teresse a inventare una (osi ] contale anche voi qua! è sta 


vasta gamma ih fatti e stati 
d'animo), chiediamo nvhret 
tornente ad altri di interrali 


ta, giorno per giorno, la i ita 
(belio le seni ame ((piando 
ci sono) Il I’ aprile del 7 1 


< * 


Protestano per le condizioni igieniche 
nella scuola elementare di Massimina 


Mamme, maestre e alunni della scuola 
elementare Massimina. al 13’ chilometro 
dell'Aurelia, hanno protestato ieri contro 
le condizioni estremamente precarie del¬ 
l'istituto e hanno sollecitato internanti 
urgenti delle autorità comunali per il 
pronto avvio dei lavori di manutenzione 
ormai ìrrimandabili. Ieri mattina, all'Ini¬ 
zio delle lezioni, le aule (che sono rica¬ 
vate in un edificio privato e adattate a 
uso scolastico) erano invase dall'acqua e 
dai liquami. La pioggia caduta abbondan¬ 
temente durante le giornate di sabato e 
domenica aveva in pratica reso inagibile 


il complesso elementare. Considerata fin- 
sostenibilità della situazione ed esaspera- 
te per le lungaggini burocratiche (gli in¬ 
terventi erano stati richiesi' molti mesi 
fa) numerose madri hanno inscenato una 
manifestazione di protesta all'esterno del¬ 
l'istituto, alla quale hanno aderito anche 
le insegnanti della Massimina. Oggi una 
delegazione di genitori si incontrerà con 
ì dirigenti della II Ripartizione Demanio 
e Patrimonio a lungotevere de’ Cenci. 
NELLA FOTO: un aspetto della protesta 
di genitori e alunni nella elementare 
Massimina 


Anche se la prognosi resta ancora riservata 

Migliora il bambino 
! dopo il trapianto 
del midollo osseo 

I san tari della terza clinica medica del Policlinico, dove 
I due set*.mane fa e .stato eseguito un trapianto d, m.do'lo 
o^teo. hanno rotto il risei ho diffondendo un comunicato. Tia 
' le righe del freddo bollettino c’e piu di qualche speianza. 
| Angelo Meli, il bambino di nove anni sottoposto all’eccezio 
• naie intervento, sta lentamente migliorando. Il midollo ti i- 
t piantato per combattere la leucemia .sembra stia per attec 
chire. e finora non ci «ono state gravi manifestazioni di 
rigetto 

Ecco il comumc.i'o* «Le condizioni cliniche del bambino 
Angelo Meli non presentano variazioni significa*ìve. Persiste 
una notevole difficoltà a''a alimentazione per via orale a 
causa della piesenza d; Amili della mucosa della bocca S. 
sono verzicate modeste manifestazioni emorragiche, curate 
con infusioni di piasti ine. L’esame del «angue periferico e eie’, 
i m,dolio o«seo mostra qualche segno di attività prolifera*..a 
, cellulare, r.fenb.le con ogni probabilità aH’attecchimento de 
j m.dolio trapiantato. Da prognosi permane riservata )>. 

' Il bambino soffre per le ustioni alla bocca e quindi g’. 

, vengono somm.n.strati cibi non solidi, come frullati di frat'.i 
I e gelati E' stato fatto notare che sono da r:'ener->i m )’,to 
I positivi i segni di attività proliferativi cellulare perche 
i questo potrebbe significare che il midollo trapiantato co 
l mmcia a sortire il pi imo effetto desiderato dai medici, quello 
! cioè di «attecchire». 


Come al quartiere Talenti è stato accolto l'arrivo del gran premio della Liberazione 

«Una giornata di sport vissuta 
nella partecipazione popolare» 

Organizzate dai cittadini gare podistiche e per cicloamatori - « Tutti vincitori » nella competizione dei più piccini - Pannelli, mo¬ 
stre e discussioni sui temi: Resistenza, donna, antifascismo - « Un modo sereno e diverso per ricordare una data importante » 


Dovevano organizzare bar , 
rivo del XXXI Gran Premio 
della Liberaz.one. Ne hann » | 
fatto un’occasione per un'm- t 
tera pomata di sport, d. cu!- j 
tura, di pohi.ca. di partecipa [ 
zione popolare Cosi i con-.- j 
uberi della IV circoscrizione, 
ì respon-,ab'b dell' \rn l'isp j 
della zona. ì membri dei co 
untati di quartiere, i compa ! 
fini delle sezioni del partito, i 
da Tufello a Valmelaina a ! 
Monte sacro, hanno voluto <e - 
lebrarc. domenica .se or «a. la j 
ncorrenza del 2Ó aprile > 

I*a mattina, alle nove, «ono ! 
stati i p cco'. ss mi. gli « e«or | 
dienti i. a dare il via alle gè '• 
re. Eran > molti, moltissim.. j 
una novantina alla partenza, j 
c tutti, o quas., «ono arma.! , 
al traguardo, dopo 1 lOO m | 
tri di corsa Bamb.nc e barn j 
b*n: sui ebrei anm m sono in 
pegnati con foga, ma senza 
troppo badare al a ciassifu i 
finale Giu«epoe C'ttarim*. uno 
dei nò p’ccob (7 anni o cui 
di li) è armato -'ventino . 
come ha detto sorr dente il 
padre, e sembrava molto sod 
d-sfatto del multato 

Che l’ag mismo. in s,«n i 
stret’o. non fo«so troppi di 
casa a piazza Pr moli tal qu 
Itero Talenti) dove «i è svol'a 
la manifestazione, lo «i è ca 
pito sub to dopi I-a conci i 
sione della corsa riservata ai 
ragazzi dai H ai 18 anni na 
visto, infatti, due « pr mi » po 
sti Franco Morelli c Mauro 
Visaegio hanno voluto tacila 
re il traeuardo insieme « S a 
mo amici » hanno spiccato, e 
hanno preteso dal siud.ee di 
para, che voleva ad ogni co¬ 
sto stilare un ordine d'armo 
più preciso, di essere procla¬ 
mati entrambi vincitori 
La gara dei meno giovani, 

1 cosidetti e amatori ». è stata 
piu selettiva. Non tutti, infat- 



Una grande folla a Montesacro ha accollo gli atleti che hanro dato vita al XXXI gran premio della Liberazione. 


— dice un giovane dirigente 
~ - ci siamo trasferiti alla Re 
gione più o meno in tremila. 


menticatn che questa è una 
sf z uff (irci che deve pur esse 
ir opeiatira (Ih uffici van 


un esci cito eterogeneo piove | no o ululati, bisogna stabilire 


I niente da ministeri, affiti co 
I munah e proi un tali, consor 
I ci di bonìfica, di pesca, O.Y- 
| RI, F.\PÌ. poi enti disciolti. 
j mutue II mm passaggio dal 
j Ministero — spiega questo de- 
| hi so fautore ilei decentrameli 
| lo dello Stato - era stata una 
! m cita volontaria, in quanto 
cicdei o nell'istituto regiona¬ 
le, e nella possibilità di una 
organizzazione del Incoio mio 
ra. attraverso d metodo col¬ 
legiale. rehtiiinazione della j 
(iosa alla coi ricini. Vaiti j 
i ita di gruppo. Ma con il lem 
po mi sono accorto che non 
basta urta legge (guella re 
gioitale del 7.1) a creare l'or 
dina mento degli uffici se poi 
non si definiscono i respon 
i saltili degli uffici stessi c dei | 
j settori, e le mansioni pre 
I else dì ogni impiegato 
| Vi sono state a suo tempo 
1 nomine ufficiose, mai diteti 
j tote ufficiali, legate agli ni 
tcrcssi, diciamo anche solo 
! politici, dei tari assessori — 

| così prosegue il racconto — 
con conseguenze i eminente 
drammatiche Le nomine so 
no state infatti disconosciute 
I dal personale « e quindi que 
j sti disgtaziati si sono ritro¬ 
vati se non del tutto soli, qua 
} si Da qui j la paralisi del 
lavoro al (entro, mentre in 
I vece hanno continuato a futi 
| zumare gli uffici periferici. 
j .. Paralisi al centro *. o 11 ero 1 
I attinta limitata a piccoli grup 
| pi o a singoli Interi istillino 
I mi * piccolo gruppo », alcuni 
■ funzionari della ragioneria, un 
! seri iz'o - s/ueqouo — clic ha 
- enormi compiti di controllo 
! ( < e ì controlli non piacciono 
j rilPamrnimstrazumc » Sem- 
: lire'.” Sonidono e iispoiu/ono* 

1 ispessiti), dull'esame delle 
I dehbere ai mandali di paga- 
I mento, al risemino coulobde 
! sugli uffici pcufcnii fino al , 
l rendiconto finale C’è un'unica < 
I ragioneria al centro per tutti | 
{/h (tssc.ssi/ruh. (Riunii dipcn 
| denti crede che abbia’’ -- c la 
! domanda molta all'intei vi- 
! statore - Pentisci \ F. di questi 
(inaliti ragionieri" cOtto in tul- 
I to - c la notizia — tanto e re 
I ro che ne avevamo chiesti Cfl 
dagli enti disnodi, ma ce ne I 
hanno concessi .solo due ». j 
| Qual è tn genere l'atteg | 
I giumento dci/li impiegati ter¬ 
so la nuora giunta" * Di he > 
rwvo'a atte"a — rispondono J 
i nostri interlocutori — e an- 
I che di una certa curiosità, in 
una città scettica come Ro 
ma. (loie "tutti fanno gli im¬ 
piegati" Prima si sopera che 
era a-secondato il non lavoro 
I adesso non ci aspettiamo mi 
| racnh. perir una buona din ! 
| genzn ». [ 

I Con un (nnzionar'o che è 
| iscritto al PDl’P affrontiamo 
i il tema eie! « clientelismo che | 
; ha gonfiato gli uffici e che | 
i ha portato all'emarginazione I 
| anche di impiegati ap/>arte- ' 
nenU alia stesso parte p éi- 
| tini rcsjrorisabdc del gonfia 
I mento ». Prima infatti — egli 
J 'p/eqo — gli as e s ori ac 
j cen’rai mio perdonale nella se 
j grefer-a po ■/ ni Im-c ondo g’i 
, offri esclusi o adibiti a la ’ 


t. hanno r»t*o alla fat ca u 
ini p-. m>**-,» d qja-i ó ibi» 
iTitlr. i mezzo Ma c'e «tato 
i li . Ih iu’-c in ilto attarda! >. 
ha voluto tintinnar» lo sp » 
i* c ivK ludi re 1 1 pn staz on . 
Bruno Ri-uzi, 27 ami . ha cor 
«o prole .munti «aio, p *r. io 
t.1 a'tri erano già arrivali da 
tfinpo Non ha dt «.stilo nean 
(he d: fronte «di unico sn 
«< o d piogg.n ili tutta la g o 
nata I.a sua generosità è «ta 
ta premiata, e non solo eia’ 
l'appìaii'O degli amici rimasti 
ad atte nderlo. ma anche da 


j o_>n parte: ii> m*e ne ha r < c- 
i v..*o u .o ^c.-o >;,*!: o’fcr ; 
I da u./m-r ri- iata_or.<*. 


i Roma e«t «ai nroblem de.’i 
! cioraia. «ni! i s*o-ia d Hi Re « 

| «*t nza. « ilio Io**a al fa«< i«m » 


rrnciH.i. eoi-g* «ri -lei 
il .~p citili Vv cirio-i r.z mv, 
al tcrmiP' a mm _ M-nota 


} i or» margina!, 

! 

I Impegno 

| lì suo ragionamento ì q ,e 

■ sto■ oggi r ntc un fossato Ira 
j ’l p-r-'.iMV pillili izzati e 
( coni itilo < aelt'in.preoi stori- 
. ni » eiV/'i Regione, e gucho 
! poco pohta -rroio o * addirti 

I furo iKififTizzoto m senso vi 
1 ter-o *. • e in giuba rir-re a 
j far impegnare il jier'-onole al 

■ mass -no al di la delle eh 

l chette no’ tiene, uc.'.’o .sfrnf- 
I tura ammini 'rc'iro hurocra 
i ti a per \i dupixtrc *d sen- 
| so di democrazia nel lai oro r. 
i {r>tra offrire una prospettilo 
j i alida per tuffi invece di 
. pupo zzi manovrati, lai orato- 
J ri ascoltati c rispettati, c 
j 'teme ai cittadini Questo gì > 

I ione funz.onani/ ritiene che 
| g.i aiti \r/hhci compiliti su 
j luto dalla giunta s-ano in que 
j sto direzi me. nella direzione 
giusta (Anrhp ter grog! e 
I re le Cs ger.'* r Ir proposte 


il ruolo team o - incalza, in 
una spnie di sfogo hheiaìo 
rio — e 'oper collocale l'un 
nm qiusfo al posto giusto, lo 
ari orato o foie Vai locato, |l 
tei nin> o fare il tecnico 
F' urgente quindi a suo 
funere ni edere -ile pagelle » 
det singoli e provvedere ad 
una i oline azione cidci/iinta 
pei ciascuno La gente di 
sposta o collaborore eV. i or 
rebhe poro i entre in ufficio 
con un Ini ino che gratifichi, 
clic sui oufoi eahzzazione. m 
vere di fi orare una reiètti ih 
* frizioni, fi astrazioni, airi 
ìnnento. tutto ciò che è nega 
zioue dell'uonw » \ Se cfh 

elenco vuol dire Hiziniiahtà — 
continua il nostro non più ri 
lattante interlocutore con un 
sillogismo clic ;torto o una 
paradossale ma illuminante 
definizione — quindi giusta 
collocazione, quindi operati 
vità. ebbene albo a la Reg.o 
ne non es.ste ». 


Segno nuovo 


I Dopo d linguaggio quasi da 
psicanalisti (Lustrazioni, ahc 
| nazione ecc). spunta in que 
.ste fèto coni ci suzioni ani he 
il gergo interno (un altro ino 
do dt trottare gli stessi firn 
blenii) fili imbucati: sono gh 
| impiegati che -j nella confu 
sione hanno cacato ih salire 
in ; irestupo, in renltà sraden 
do nel lai oro > (ih zi lantom. 
ovvero quelli che « si omini 
pie ano nel fai ore altrui» I 
F.into/zi i fantasmi «he si 
nggiran o in uffici ai quali non 
è stata data tuia struttura de 
finitila. •e senza questa os 
satin a, alla Regione chi ha 
lavorato lo ha folto solo per 
elezione, per .spinto di sacri 
fino, per buona mlontà 
; Lo .scandalo ilei fondi non 
, utilizzati — spiega un giovane 
I non r linimento « — dipende 
dalla man‘una che non è in 
moto penile non imo. Allo, a 
j m .sono listi alcuni nuclei la 
i orare alla disperata, c altri 
fiasseqqiare e lamentai si Lo 
stato d'animo i er.so la nuora 
| giunta’’ Di aspettata a. di di 
| spoinbihtà di molti (anche 
I quelli clic non hanno mai fat 
| to india) il dare una mano 
i per rimettere appunto m ino 
to la macchina, c. dall'altra 
j parte, di scetticismo di alni 
I ni (e sono quelli che « l'or 
rebbero continuare a passcg 
giare») i he ripetono l'eterna 
litania * tanto i edrrte che 
non eamb'a nulla ». 

.Altro linguaggio è quello 
strettamente tecnico ninnimi 
I strati! o c avrebbe bis,,gnn d* 
i un vocabolario a porte (o di 
liti traduttore) Alcuni unpie 
goti dell'assessorato sanila 
I s>t tizio contenzioso (che poi 
I vuoi dire occuparsi di contro 
J verste amministrative ). sp*r- 
. gmio con appassionala porte 
cipazuvic tutti i dettatili del 
loro lai oro. 1 tempi sono -tref 
fi — do ouo — perché trattai 
mo pratu he soggette a pre 
rrrione ’! i he i noi diri• s ,,'di 
I in fumo '«• non si conclude 
entro due anni per quelle c > 

> ih. rnt io un anno }>er il 
fienale I miliardi e (ihft mi 
I iioin all’anno: c la cifra che 
j la Regione dot rebhe risciò 
tire ; pr ir prestar oru o <je 
j dahere alle t ittime di me 
| denti, liti ree. 

In fretta. Iv orina fare n 
fretta - dicono gh inpn’qa 
fi - anche perché le prati 
che so no accumulate a mi 
qliaia Otto /ersone sono po 
che per uri ufficio cosi deh 
calo, (e-corre aumentare l’or 

• game o — r la richieda 

t dobbiamo e-sere in grado d’ 

I fare finalmente dei controlli 
! sul seno P gusto di lai /rare 
in funz’ me di un uverc'sr 
, comune, che in una parte dei 
( funzionari rem è mai i entità 
| a mancare, .sembra oggi ac 
crescersi per le pos.sibihfò 

• aperte dalla volontà politico. 

! già espressa in azioni, della 

• nuovo — us-amo l'ultimo dei 
lo,q mogi o-colfof* — d ri 

gt I1Z 1 

(dolio fino concludi) o. f rr 
ora. con i.n funzionano ap 


del per-o’.a’e. del re to. la j fxirtcncnlc al PRL Vi 


organi**/.!/: vt ih»! 


P' a '.ra _ -e-nota i Giunto si orienta a fare, m 
v,«to ima cnat«i tra ! ai sindacati, i ere e prò 


«ivciab. di « ii_ ih i-tt ,d ra 
i.*i modo .me tu* q>u~*.> d ma 
r fi «tare *ì ex» - d- **. > e hi v . 
'orna di par* u *i ir--, di c > 
siri,.re forni • n • d. v ‘a 
as«os lata. 

F. di qm-t e di altri timi 
si è cL'ius-o »• pirlalo. tra ] 
una gara t uno sguardo ai j 
pannelli delle mo-tre allestii*- , 
dai comp.ign, dalie sez oni del i 
partito, dal comitato di qua**- 


un in<itte«o riconoscimrnto II | tiere eh Monti* .uro Alto, dal 


«no de» imo od . ultimo po«to 
era. infatti, ’n pena «zona 
med.agl.e » 

In venta, di premi ce ne 
sono stati proprio tanti, quasi 


stNIX Mentre tre tt levisor., 

.n angoli d.vir«i dilla piazza, 
trasmettevan.» i «invizi regi- | 
strati dai g.ovam di i « col', t- i 
tivo audiovis.va» della zona 


I„t mali nata «i è c.nc'-i-i 
, co*-, la Cara d-\ c.c 1 nm iter . 
. un * as-agg’o » .n ,a*te« i u '. 
l'.arr vo ds-1 Gran Poni o. *, ■! 
pr mo pomeriggio E la e,n.i 
e cre-c.uta di numero oropr i 
;n co re .d* a/a d' qa* «'o av v ' 

! nim- nto Ma poi non se n l- 
1 p.ù andata Ha assistito a tut 
> ti la L.nea pr»m»a/«ne. a’.'e 
! finali ri,, toraci d* c.ah o. eh* 
I m «volgevano sui campi viu- 
i pi. è nma«ta a disunire, a 
I parlare, ad ascoltare mu«ca, 
j fino a tarda «era. 

, « .Siamo stanchi, ma «ndd. 

s/atii — ha dato Tarcisio 


I d orgai-’z/.itor ir» g ud.ci 
d cara e *ra . ' I fo- " — ou 
che oggi lo sp ,rì popolar'* -*i 
1 e rìinosfra'o ronostnv'e le 
di ff me ita ir cui •* costretto ad 
operare, ’n firme,' / in-o f,- 
tuibde j/cr miri orare la /pia 
htà drlla i ita j. » F.' «rat / un 
modo forerò e d.ier o — la 
agg.unto un'anz e a - gn ira 
i — sc r .o «* 'p n n terni » ad Un 
I trnpf/. per ricordare una da 
) fa imporfni.V » l n giuri.zio 
clie non «i può non condivi¬ 
dere. 

i Alberto Cortese 


pr t c c>”fcrcìi;c di pfodu r «<*nc ì i 
Adesst a ro'.P/qui r m un { 
funzionano di ruolo, d- gra j 
do direttilo, che pur diffidati j 
do dcl'a fx>ht'ca e anche dei < 
giornalisti, e f/ur riluttante al- i 
l'idea di un parere non n- 
«rri nto. infine si lascia per¬ 
suadere a esprimere il suo 
vanto di v'sla Cosi come stnn 
no le cose — egli sost ene —- 
la Regione non può prendere 
il i olo, decollare, jierché qui 
ha aiuto il predominio solo 
« la politica » (quale jxihtica? 
Risponde, precisando: politica 
in senso deteriore) e si è di- I 


nssrssornfi dorè «i è giunti 
ad un assenteismo — dice — 
del .10 fO per renio («so no 
dati certissimi *). per di pi* i 
con punte del CO 70 per ecn 
to di un dnerso tip) di a s 
.senteismn, cioè le presenze 
passa e in ufficio equivalenti 
al non fare assolutamente 
niente Non chiedo bacchette 
magiche alla giunta — con¬ 
clude il nostro interlocutore - 
ma di bruciare i tempi, di 
fare in fretta, sempre più m 
fretta, di fronte a un mec 
cam.smo così deteriorato, per 
imprimere a fondo il segno 
di una rotta diversa. 

Luisa Melograni 
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Successo dei candidati unitari nella consultazione per rinnovare i consigli di amministrazione 


Affermazione delle liste di sinistra 

i 

alle elezioni nelle università agrarie 

Conquistata la maggioranza nei centri di Campagnano, Valmontone, Capena, Castel Madama - Nettamente battute la DC e la Col¬ 
diretti - Rinviato il confronto elettorale a Castelnuovo di Porto - Una vittoria che segna una fase nuova nella gestione degli enti 


Dopo le centinaia di iniziative di domenica 

Assemblee antifasciste 
nelle scuole per 
celebrare la Liberazione 

Incontri al « Tasso », al « Manara » e al « Giulio 
Cesare » - Affollate manifestazioni in piazza Ca¬ 
duti della Montagnola e al quartiere Cavalleggeri 

Dopo le centinalu di manifestazioni, di assemblee an¬ 
tifasciste di incontri popolari per ricordare il XXXI an¬ 
niversario della Liberazione, che si sono svolte nei gior¬ 
ni scorsi, in città, in provincia e nella regione, prose¬ 
guono nelle scuole le iniziative per celebrare il 23 aprile. 

Stamane al liceo Tasso in via Sicilia alle 10 è stata 
Indetta una assemblea aperta cui parteciperà Antonio 
Roaslo, a nome deH’ANPI. Sabato, alla media Tasso era 
stata inaugurata una mostra antifascista dedicata alla 
Resistenza, allestita dagli alunni. 

Un’altra assemblea aperta è stata promossa, per sta¬ 
mani, al classico Manara. a Monteverde. All’incontro in¬ 
terverrà, la compagna Anita Pasquali. Al Giulio Cesare, 
In corso Trieste, prenderà la parola invece Carla Cap¬ 
poni, medaglia d’oro della Resistenza. 

Domenica scorsa in piazza Caduti della Montagnola, 
nel corso di una manifestazione cui hanno partecipato 
Ferruccio Parri. Antonello Trombadori e Mario Zagari. 
è stata ricordata la battaglia del settembre del ‘43 con¬ 
tro i nazi fascisti. All’incontro lia presenziato anche una 
rappresentanza dei Granatieri di Sardegna, il corpo che 
partecipò al combattimento insieme ai cittadini. 

Un’altra iniziativa si è svolta a Cavalleggeri, promos¬ 
sa dal Comitato di quartiere: centinaia di persone si so¬ 
no riunite in piazza Santa Maria delle Fornaci, dove 
hanno preso la parola consiglieri della XVIII circoscri¬ 
zione. e rappresentanti delle sezioni dei partiti demo¬ 
cratici. 


Si dovranno accertare abusi spesso segnalati 

Per le « auto di Stato » 
inchiesta della Procura 

Il procedimento è stato affidato dal dirigente del¬ 
l'ufficio dotf. Siotto al sostituto procuratore Scorza 


Un’indagine sugli abusi nel- 
l’utilizzazione delle auto di 
servizio in dotazione ai mini¬ 
steri, agli enti pubblici, alle 
amministrazioni, è stata aper¬ 
ta ieri dalla Procura di Ro¬ 
ma. L’inchiesta è stata affi¬ 
data dal Procuratore capo 
Siotto al sostituito Francesco 
Sforza che l’ha già avviata. 

Il lavoro del magistrato ri¬ 
guarderà l’intero meccani- 
nismo di assegnazione delle 
auto di « servizio di stato >, 
che spesso vengono utilizzate, 
per scopi diversi da quelli 
previsti dalla legge: « per il 
funzionamento dei servizi 
tecnici, quando i medesimi 
non possono essere disimpe¬ 
gnati con altri mezzi di tra¬ 
sporto più economici ». Al con¬ 
trario. le vetture vengono usa¬ 
te non di rado — come in al¬ 
cuni casi è stato segnalato — 


|)er soddisfare esigenze per¬ 
sonali. o solo per accompa¬ 
gnare un funzionario da ca¬ 
sa in ufficio, o addirittura 
per scorrazzarne la moglie in 
giro per la città. 

Le « auto di Stato » sono 
divise in due categorie: alla 
prima appartengono quelle 
di rappresentanza che do¬ 
vrebbero essere assegnate 
ad personam solo per il pe- 
rà/lo della carica soltanto ai 
ministri, ai sottosegretari, a 
numerosi funzionari, agli alti 
graduati dell’esercito, ai pre 
fetti di città con più tli 200 
mila abitanti. La seconda ca¬ 
tegoria comprende invece le 
auto assegnate ai ministeri, 
alle amministrazioni comuna¬ 
li, alle aziende municipaliz¬ 
zate. agli enti di stato, da 
usare soltanto per « servizi 
tecnici ». 


La Regione ha preparato un piano d’intervento 


Si sono concluse, con una eccezionale affermazione delle liste di sinistra, le elezioni per 
Il rinnovo del consigli di amministrazione in quattro < università agrarie » della provincia. 

I centri nei quali si è votato l'altro giorno sono Campagnano, Valmontone, Capena e Castel 

Madama. Il successo delle liste sostenute dai partiti di sinistra. dall’Alleanza contadini c da 
altre associazioni democratiche di categoria, è stato ovunque nettissimo. In tutti e quattro 
I centri la competizione elettorale vedeva fronteggiarsi due 'schieramenti: quello di sinistra 

(che presentava un program¬ 
ma basato sulla proposta di 
sviluppo dell’associazione e 
della cooperazione» e quello 
sastenuto dalla Democrazia 
cristiana e dalla Coldiretti. j 
Il risultato elettorale ha di- ! 
mostrato la volontà della 
grande maggioranza dei con¬ 
tadini e degli allevatori di 
mutare indirizzo nella gestio¬ 
ne degli enti agricoli, avvian¬ 
do un’opera di risanamento 
e di rilancio della zootecnìa i 
e della agricoltura. 

Nel dettaglio i risultati, uf¬ 
ficialmente proclamati ieri 
sera, sono stati i seguenti: a 
Castel Madama la lista uni¬ 
taria ha ottenuto 1.500 voti 
mentre la lista della Coldi¬ 
retti appoggiata dalla DC ha 
avuto 1244 suffragi: a Vai- 
montone 237 voti alla lista 
unitaria e 126 all’altra; a Cam¬ 
pagnano sono stati 380 i voti 
andati alla lista unitaria e 67 
quelli attribuiti all’altro schie¬ 
ramento: a Capena 115 voti, 
contro 75. hanno ottenuto i 
candidati dell’unità contadi¬ 
na. A Castelnuovo di Porto 
invece le elezioni sono state 
rinviate. 

La tornata elettorale del¬ 
l'altro giorno — altre se ne 
svolgeranno nelle prossime 
settimane per rinnovare i con¬ 
sigli di amministrazione di 
tutte le università — segna 
l'avvìo di una fase nuova nel¬ 
la gestione di enti che. in pro¬ 
vincia di Roma, amministra¬ 
no un patrimonio agricolo no¬ 
tevole. che è stato fino ad og¬ 
gi male utilizzato, o addirit¬ 
tura lasciato in uno stato di 
totale abbandono. 

Le università agrarie nella 
sola provincia di Roma sono 
35. le aree che amministrano 
si estendono per oltre 35.00f) 
ettari ed i contadini che le 
utilizzano in qualità di utenti 
sono alcune migliaia. 

Negli ultimi anni molti enti 
sono rimasti privi di consigli 
di amministrazione, perché, 
alla scadenza del mandato, la 
prefettura prima, e poi la Re¬ 
gione, non hanno firmato il 
decreto di convocazione delle 
elezioni. Di conseguenza le 
università erano gestite da 
commissari straordinari. Nel¬ 
le settimane scorse la Regio¬ 
ne ha firmato l’ordine di con¬ 
vocazione delle consultazioni 
in tutti 1 centri. Il 9 maggio 
si svolgerà la prossima tor¬ 
nata elettorale — che inte¬ 
ressa 5 centri: Bracciano. Co¬ 
lonna. Gallicano. Manziana e 
Palestrina —. Il 26 maggio 
saranno chiamati alle urne 
gli utenti delle restanti uni 
versità. 


Una dichiarazione del presidente provinciale dell’Alleanza contadini 

«Ha vinto la politica dell’unità» 


Sul voto di domenica per il rinnovo dei 
consigli di amministrazione di quattro uni¬ 
versità agrarie il compagno Aldo Settimi, 
presidente dell'Alleanza contadini provin 
ciale. ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« I risultati delle elezioni dimostrano la 
grande forza delle liste di unità contadina. 
E’ stata ancora una volta sconfitta, come 
già nelle precedenti consultazioni di Cesano 
e Riano, la politica di chiusura portata 
avanti dalla Federazione dei coltivatori di¬ 
retti che in nessun caso ha voluto aderire 
alla formazione di liste unitarie. Vittoriosa 
è stata la politica dell’unità e. in un mo¬ 
mento difficile per la vita economica del 
Paese e soprattutto per l'agricoltura, vitto¬ 
riosa è stata la linea che vede le università 
agrarie ed i terreni collettivi di uso civico 
come elemento importante per una effettiva 
programmazione zonale e per ottenere un 


più elevato reddito contadino ed una mag¬ 
giore produzione agricola. Dalle università 
agrarie può venire una valida indicazione 
per una nuova polìtica agricola che veda 
coltivatori e utenti protagonisti di questo 
rinnovamento ». 

« In una gestione basata sulla partecipa¬ 
zione. sull'unità e sul consenso — ha con¬ 
cluso Settimi — l’Alleanza contadini si impe¬ 
gna allo sviluppo delle forme associative e 
cooperative per un razionale sfruttamento 
delle risorse e per acquisire al coltivatore 
un più adeguato potere contrattuale contro 
la politica di rapina dei redditi contadini 
esercitata dai monopoli. Nelle prossime set¬ 
timane si voterà in altre università agrarie, 
l’Alleanza contadini ancora una volta solle¬ 
cita la Coldiretti a presentare liste e pro¬ 
grammi unitari ». 


Il Comune e i sindacati mobilitati per migliorare i trasporti pubblici 

Ad Aprilia ogni giorno. 5.000 operai 
in auto per raggiungere il lavoro 

Difficile la situazione del traffico nelle strade su cui sì riversa ii notevole 
movimento pendolare - « Le industrie debbono contribuire alla creazione 
di un servizio comunale efficiente » - Allo studio un piano di intervento 


Il problema del trasporto 
pubblico per i lavoratori e i 
cittadini di Aprilia è al cen¬ 
tro di numerose iniziative 
dell’amministrazione comuna¬ 
le e del consiglio sindacale 
di zona. Sul territorio di 
questo comune (circa 18.000 
ettari, pari per estenzione 
quasi a quello di Milano) vi 
è infatti, un forte movimen¬ 
to quotidiano di lavoratori 
pendolari. In particolare, se¬ 
condo uno studio analitico 
della associazione industriali 
di Latina, circa 5.000 operai 
(il 53',< della forza lavoro di 
Aprilia) si devono spostare 
tutti i giorni. Gravi sono i 
disagi per coloro che debbo¬ 
no raggiungere le zone più 
lontane (Cisterna e monti 
Lepini ecc.) scarsamente col¬ 
legate. 

Finora alcune industrie tra 
le più grandi di Aprilia (Ya- 
ie. Abbott. Massei-Ferguson ) 
hanno provveduto con pul- 
manti privati al trasporto 
dei lavoratori. Ma l’impresa 
! è dispendiosa soprattutto 
l perché gli automezzi restano 


inutilizzati per quasi tutto il 
giorno. Proprio per questo 1* 
associazione industriali tem¬ 
po addietro si era detta di¬ 
sposta a versare i 250 milioni 
(a tanto ammonterebbe la 
spesa annua delle aziende) 
aH’amministrazione di Apri¬ 
lia per gestire direttamente 
il trasporto dei lavoratori. 
Ma ad oggi ancora nulla è 
stato fatto. 

E’ per questo che il consi¬ 
glio di zona unitario di A 
prilia, ha deciso di intensifi¬ 
care l’iniziativa di lotta nei 
confronti del padronato per 
arrivare ad una seria tratta¬ 
tiva che definisca la reale 
volontà per un proprio con¬ 
tributo economico da versa¬ 
re all’ente locale. «NelVim¬ 
mediato — spiega il compa¬ 
gno Bonanni. segretario del 
consiglio di zona — occorre 
puntare ad un coordinamen¬ 
to tra i vari consigli di fab¬ 
brica per esaminare possibi¬ 
li integrazioni degli accordi 
esistenti. Quindi, per ora, an¬ 
cora trasporto privato ma V 
amministrazione comunale 
dovrà al più presto attuare 


l'azienda tnunicipaltzzata dei 
trasporti ». 

Come si sta muovendo il 
Comune di Aprilia per rispon¬ 
de a questa esigenza? « L'am¬ 
ministrazione — spiega il vi- 
cesindaco compagno Severin 
— si è formalmente impegna¬ 
ta a convocare al più presto 
gli industriali e le varie dit¬ 
te appaltatrici di trasporti 
per esaminare un primo pia¬ 
no di intervento immediato ». 

Il trasporto com’è ora or¬ 
ganizzato ad Aprilia rappre¬ 
senta un enorme spreco di 
risorse e inoltre aggrava no¬ 
tevolmente il problema del 
traffico. 

Nel settore del trasporto 
scolastico (che serve oltre 
3.000 studenti) ritroviamo gli 
stessi problemi. Attualmente 
la gestione è in mano a 4 
ditte private per un totale 
di 13 pulmann. La spesa com¬ 
plessiva a carico del Comu¬ 
ne di Aprilia è di 85 milio¬ 
ni per i 9 mesi dei periodo 
scolastico. 

g. r. 


L'INIZIATIVA PROMOSSA DALLA VI CIRCOSCRIZIONE 


Questionario sull’occupazione femminile 

A Villa Gordiani la maggior parte delle donne « ca salinghe per forza »: non trovano un impiego o non 
riescono a conciliarlo con le necessità familiari- Nel la zona un solo asilo nido - La piaga del lavoro nero 


Le conclusioni del congresso 
regionale tenutosi a Rieti 

Ancora inutilizzati 
oltre 5 miliardi 
destinati alle 
comunità montane 

Il ritardo è dovuto alla lentezza con cui si definisce 
l'assetto delle 17 comunità operanti nel Lazio - Una 
deve essere ancora insediata, cinque non hanno 
eletto la giunta e il presidente - La XVII non ha nep¬ 
pure lo statuto - Le responsabilità politiche della DC 


casseforti 


Il problema dell’occupazio¬ 
ne femminile, la condizione 
delle lavoratrici, ie cause del- 


Maria Baroni della presiden¬ 
za provinciale delle ACLI. 
Nella circoscrizione — che 


I confezioni. « Lavoriamo tutto 
; il giorno senza contratto — 


l’emarginazione delle donne | comprende in larga misura i ha detto Vera Paolini. nel suo 


Oltre 60 mila in città 
drogati e alcolizzati 

Il ruolo cMle unità locali per la cura e il recupero 
dei tossicomani - Specializzazione del personale 

Tossicomania ed alcolismo, ! mani che sarà varato nei 
fenomeni di emarginazione 


dall'attività produttiva: questi 
i temi al centro di un conve¬ 
gno svoltosi ieri su iniziativa 
del consiglio della VI Circo- 
scrizione. Vi ha partecipato 
un foltissimo pubblico di don¬ 
ne. di ragazze e di lavorato 
ri: sono intervenuti, tra gli 
altri. Angelo Brienza aggiun- 


quartieri Tiburtino. Prene.sL- 
no-Labicano. Tuscolano e Col¬ 
latino — c'è una grossa ca¬ 
renza di servizi e strutture so 
ciali: su una popolazione di 
185 mila abitanti, un solo asi¬ 
lo nido è in funzione, e nelle 
scuole elementari e medie i 
[ doppi e tripli turni sono una 
to del sindaco. Maria Loche | regola. La maggior parte dei- 


sociale, nei confronti dei qua¬ 
li si è rivelata perdente ogni 
risposta puramente repressi¬ 
va, vanno affrontati con una 
iniziativa di vasto respiro 
sociale. Per questo la Regio¬ 
ne sta impostando una nuo¬ 
va politica di prevenzione, 
cura e recupero. 

Basandosi sulle disposizio¬ 
ni contenute nella legge vo¬ 
tata dal Parlamento alla fi¬ 
ne del 1975. è stato messo 
a punto — come ha precisa¬ 
to ieri l’assessore alla sanità 
compagno Ranalli — un p:a- 
no di assistenza ai tossico- 


consigliere circoscrizionale del 
PCI. Franca Prisco della se¬ 
greteria della federazione co¬ 


le donne sono quindi costrette 
a rimanere a casa per badare 
ai figli, o ad accettare il la- 


Alle 10 all’università 
incontro antifascista 
nell’anniversario della 
morte di Paolo Rossi 

Oggi, con una assemblea 
unitaria, gli studenti dell’unì- 
versità ricordano il decimo 
anniversario della morte di 
Paolo Rossi, il giovane mili¬ 
tante socialista che nell’apri¬ 
le del '66 rimase vittima del¬ 
le violenze scatenate nell'ate¬ 
neo dalle squadracce fasciste. 

All’incontro — che ha ini¬ 
zio alle 10 — partecipano per 
il PCI il compagno Giannan- 
tonl, Ciechitto per il PSI. 
Crucianelli per il PDUP e 
Foreolini per «avanguardia 
«persia». 


prossimi g:orm. 

Elaborato con la collabora- I 
zione di un comitato di e- 
j sperti coordinato dal compa¬ 
gno Luigi Cancrini. psichia¬ 
tra e consigliere regionale, il 
piano si propone di offrire 
strumenti nuovi di interven¬ 
to. prima di tutto ai medici 
ed agli operatori sanitari che 
affrontano il problema. 

Altro impegno di cui si fa 
carico il piano regionale, è 
quello di sottrarre agli ospe¬ 
dali psichiatrici e al’.e clini¬ 
che private gli affetti da tos¬ 
sicomania. per impostare il 
problema della cura e del 
recupero attraverso l’utiliz¬ 
zazione delle strutture ospe¬ 
daliere comuni; gli ambula¬ 
tori. i centri di igiene men¬ 
tale, i due centri antidroga 
del Comune e dell’Universi¬ 
tà. i centri antiveleni del 
Policlinico e del Gemelli, il 
centro di rianimazione del 
S. Camillo. 

Il piano mira a suscitare 
un ampio tessuto di iniziati- j 
ve decentrate che facilitino 
la partecipazione e l'inter¬ 
vento delle unità sanitarie | 
locali, unico strumento que¬ 
sto. per effettuare interventi 
puntuali ed efficaci. 

Le dimensioni della tossi¬ 
comania. da droga o da al¬ 
cool. sono ormai preoccupan¬ 
ti anche dal punto di vista I 
numerico: i dati fomiti dal 
compagno Cancrini ne offro- ‘ 
no una testimonianza ciò- i 
quente: a Roma l tossicoma- | 
ni sono calcolati tra i 5 e j 
i 10 mila: gli alcoolizzali da 
50 a 60 mila. I 


munista. Tea Mancini dell’e- j voro a domicilio, che nella zo- i cento impiegate e il 30 per 
secutivo provinciale deU'UDI. J na è particolarmente diffuso. | cento collaboratrici domesti- 


soprattutto nel settore delle j che. Alla domanda: * Perché 

non lavori ». il 3 per cento 
hanno risposto di aver prefe¬ 
rito (molte spinte dal mari¬ 
to) rimanere ad accudire la 
casa. 11 97 per cento sono in 
vece delle * casalinghe per 
forza ». che non trovano la¬ 
voro o che. in mancanza di 
servizi sociali, non riuscireb¬ 
bero a conciliare l’attività la¬ 
vorativa con le necessità fa 
miliari. 

Al termine dell’incontro è 
stato deciso di estendere a 
tutta la circoscrizione l’inda 
gine. per contribuire anche al¬ 
l’inchiesta promossa su questi 
temi dalla Regione Lazio. 


intervento — e con una bassa ■ 
retribuzione: e svolgiamo an- ; 
die le mansioni domestiche ». ' 
Sulla condizione femminile 
a Villa Gordiani è stato di¬ 
stribuito un questionario al 
quale hanno risposto per il 
momento 300 donne, dai 25 ai 
35 anni. Di queste il 70 per 
cento sono casalinghe e quel 
le che lavorano sono per il 50 
per cento commesse, il 20 per 



IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 


Le conclusioni del congres¬ 
so regionale dei comuni e 
delle comunità montane — 
svoltosi a Rieti nei giorni 
scorsi — possono rappresen¬ 
tare la premessa per un in¬ 
cisivo rilancio dell'UNCEM 
(l’associazione dei comuni 
montani) e per un costrut¬ 
tivo rapporto con il consiglio 
e con la giunta regionali. 

Tra le forze politiche de¬ 
mocratiche (PCI, DC. PSI. 
PRI, PSDI) è stata raggiun¬ 
ta un’intesa per una gestio¬ 
ne unitaria della associazio¬ 
ne che pone fine a dannose 
esclusioni. In passato i « no » 
della DC avevano fortemen¬ 
te condizionato la stessa cre¬ 
dibilità dell’UNCEM. limitan¬ 
done l’influenza e l’iniziativa. 

La volontà di collaborazio¬ 
ne con la Regione è stata 
unanime: il presidente, pro¬ 
fessor Antonini, ha parlato 
di « dialogo necessario » per 
porre realmente le comunità 
montane nelle condizioni dì 
contribuire ad un diverso svi¬ 
luppo del Lazio e al supera¬ 
mento dei più vistosi squi¬ 
libri. 

L'intervento della compa¬ 
gna Colombini, assessore re¬ 
gionale agli Enti loculi, (che 
ha sottolineato l’esigenza di 
una « azione comune ». la vo¬ 
lontà di trasferire, con le de¬ 
leghe, poteri e mezzi, ai co¬ 
muni e alle comunità, la di¬ 
sponibilità ad istituire il «fon¬ 
do regionale per la monta¬ 
gna » e a prevedere, nelle 
singole leggi della Regione, 
una quota di finanziamenti 
da riservare alle zone mon¬ 
tane» è stato accolto con 
molto favore, a riprova del 
clima costruttivo che ha ca¬ 
ratterizzato il congresso. 

Il lavoro da compiere è an¬ 
cora molto. A tre anni dalla 
legge regionale che ha isti¬ 
tuito le 17 comunità monta¬ 
ne del Lazio traggruppano 
234 comuni sui 374, esisten¬ 
ti nella regione) il quadro 
che emerge è tutt’altro che 
positivo: una comunità —- la 
XI — deve essere ancora in¬ 
sediata. perchè il comune di 
Roma non ha eletto i propri 
rappresentanti, 5 devono eleg¬ 
gere gli organi dirigenti, la 
XVII non ha lo statuto. Co¬ 
sì. uno strumento nuovo, che 
potrebbe già incidere sul¬ 
l’assetto economico e socia¬ 
le nel Lazio, è largamente 
inoperante. Restano in tal 
modo sulla carta la stragran¬ 
de maggioranza dei 5 miliar¬ 
di e 660 milioni che sono 
stati stanziati dal Consiglio 
regionale per piani di primo 
intervento o per realizare 
opere pubbliche che rispondo¬ 
no ad esigenze di più Co¬ 
muni per le quali già esiste 
una progettazione esecutiva o 
che siano iniziate, ma non 
completate. 

Le cause dei ritardi sono 
essenzialmente politiche. Da 
parte di alcuni partiti, so¬ 
prattutto la DC. infatti, le 
comunità montane sono sta¬ 
te viste, fino a questo mo¬ 
mento. come l’occasione, sia 
per nuove spartizioni di po¬ 
sti. che per la conquista di 
centri di potere. 

Non vi è dubbio che l’in¬ 
tesa unitaria raggiunta al 
congresso possa rappresenta¬ 
re una spinta al superamento 
di vecchi metodi e. quindi, 
contribuire al rapido avvio 
di tutte le comunità mon¬ 
tane. 

Esse, comunque, anche quel¬ 
le in grado di operare, incon¬ 
trano notevole difficoltà. Si 
pone, ad esempio, la questio¬ 
ne del personale e dei tecni¬ 
ci. Le comunità per poter 
operare autonomamente, han¬ 
no bisogno di un minimo di 
« apparato ». ma è impropo¬ 
nibile pensare ad una ulte¬ 
riore dilatazione della spesa 
pubblica. La legge regionale 
afferma perciò che il perso¬ 
nale è costituito da funzio¬ 
nari comandati dalla Regio¬ 
ne. dagli Enti locali. daii'En- 
te di sviluppo e dai consorzi 
di bonifica. E qui ie resisten¬ 
ze da vincere sono notevoli. 

Le amministrazioni provin¬ 
ciali. intanto, potrebbero su¬ 
bito mettere a disposizione 
personale, tecnici e uffici, con¬ 
tribuendo. così, ad una loro 
diversa caratterizzazione che 
ne valorizzi la funzione poli¬ 
tica e rappresentativa. 

Nel Lazio, come nel resto 
dei Paese, i probiemi dei ter¬ 
ritori montani - si ha di¬ 
minuzione di abitanti in 11 
comunità e. :n 4. '.'aumento 
non supera le 2000 persone 
in 10 anni — sono la conse¬ 
guenza dei-assurdo meccani¬ 
smo di sviluppo economico e 
soc:aie e sarebbe errato, per¬ 
tanto. creare illusioni. Non 
esiste possibilità d: una pro¬ 
grammazione regionale «au¬ 
tarchica » che possa, cioè, 
prescindere da un indirizzo 
nazionale d; programmazio 
ne. Ognuno, però, deve fare 
•a sua parto e non si può 
aggiungere inefficienza ad 
inefficienza. 

L’azione coordinata deiia 
Regione, delie comunità mon¬ 
tane e degli enti locali e 
momento decisivo, non solo 
per conseguire alcuni risu! 
tati immediati, ma anche per 
influire sulle scelte e sugi: 
orientamenti nazionali. Ed è 
questo, ci sembra, il risulta¬ 
to p.u significativo emerso 
da’, congresso di Rieti. 

Oreste Massolo 


i -- 
i 


Scoperte 
tre bische 
clandestine : 
3 arresti 


Sono andati a colpo sicuro 
gli uomini della squadra mo¬ 
bile che l'altra notte hanno 
fatlo irruzione in tre appar¬ 
tamenti della città scoprendo 
altrettante bische clandestine. 
Erano tutte in quartieri di¬ 
versi: a Centocelle. in via Fe¬ 
derico Delphino, al Tuscola¬ 
no, in via Poggi D’Oro, e a 
San Basilio, in via Pilotirano 
21. Quando gli agenti sono 
entrati hanno trovato tutto 
ciò che si aspettavano: tavoli 
da gioco, fiches. maziz di car¬ 
te. alcune roulette, e. natu¬ 
ralmente, danaro contante. I 
soldi sequestrati sono oltre 
tre milioni di lire. 

Nel corso dell’operazione so¬ 
no stati arrestati tre pregiu¬ 
dicati sorpresi a giocare d’ 
azzardo ed altre tre persone 
sono state denunciate a piede 
libero. Gli arrestati sono: 
Sandro Giordani, 44 anni. 
Giancarlo Pizzuti. 27 anni, e 
Italo Belli, 35 anni. Il primo, 
coinvolto nelle indagini sul 
rapimento D’Alessio e sospet¬ 
tato in un primo momento di 
essere uno dei rapitori, e- 
ra stato destinato dal magi¬ 
strato al soggiorno obbligato 
ma non ha mai raggiunto la 
località assegnatagli. Pizzuti, 
a sua volta, era inseguito da 
un ordine di cattura per ten¬ 
tativo di omicidio a scopo di 
rapina. Il Belli, infine, era ri¬ 
cercato per furto. 

I tre pregiudicati sono stati 
sorpresi nella bisca clande¬ 
stina di San Basilio, la prima 
dove la polizia ha fatto irru¬ 
zione. Le altre due bische so¬ 
no state scoperte subito do¬ 
po. mentre erano affollate da 
decine di giocatori. 



INTEROFFICE 


mobili per ufficio 


ROMA 


VIA CAVOUR 144 


Tel. 47.81.49 - 48.64.20 


piscolapumucìt; 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - LOCALI 


Vendesi negozio Tuscolano 
mq. 120 complessivi. Telefo¬ 
nare 84.44.452 ore 10-12 17-20. 


ROMA 

Via S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 

(all'altezza del 149 
di Via Gregorio VII) 
Vasto parcheggio 


STRALCIO LISTINO APRILE 1976 


Cucine componibili 


Pensile 2 sportelli 
Base 2 sportelli 2 
cassetti 

Scolapiatti cm. 80 
Tavolo 120 x 60 
Tavolo rotondo 
Sedia 


Rustico 


LIRE 
19.700 i 

27.900 
24.800 

20.900 

27.900 
5.600 


LIRE 


— Credenza : base 3 
ante c cass. alzata 
c vetri 

— Tavolo 120 x 80 

— Sedia 

Mobili letto 

— Mod. «Capri»: let¬ 
to orientabile c al¬ 
zata libreria 

— Mod. «L 22»; Iet¬ 
to girevole c/alza¬ 
la libreria 

— Mod. «Toy» c ro¬ 
telle 

— Mod. (N, 4»: let¬ 

to sing. con ribal¬ 
ta libreria • 4 

cassetti 

Armadi guardaroba 


214.300 

53.900 

16.300 


LIRE 


84.700 


79.500 


44.900 


133.300 


LIRE j 

3 ante c sopra j 

• Pai. 163.200 1 

5 ante d stagione i - 

«Pat» 258.300 1 

3 ante SS «Ani!» 117.600 

4 ante d stagione i 

«Anit» 249.300 I 

3 ante SS «Euro» 108.300 

5 ante d stagione J ' 

«Euro» 294.700 i 

4 ante d s c letto 299.300 | 

5 ante d stagione 
provenzale 

6 ante d stag. mi¬ 
sto antichizzato 


LIRE 

— Mod. « Domus » 

con antinc rever- 
sib.: n. 4 clementi 
- tavolo - II. 4 se¬ 
die 400.000 

— Mod. «A-74» in 
frassino: n. 3 cle¬ 
menti alti - tavolo 

all. - n. 4 serie 586.200 

— Mod. «Class, tra¬ 
dizionale»; cristal¬ 
liera 5 a - tavolo 

all. - n. 4 serie 543.600 

Camere da letto 

LIRE 

—- Mod. «Euro»: 5 
ante c s - letto 
con conten. - co¬ 
modini e conio 458.700 

— Mod. «Cinzia» in 
palis.: armadio 6 
ante d s con spec¬ 
chi - gruppo toilet¬ 
te - comò-angolo - 
letto con conteni¬ 
tore angolo - co¬ 
modini - poltronci¬ 
na - radio-sveglia 877.200 

— Mod. « Classico » 

noce: tamburato 

internam. cd ester¬ 
namente in noce - 
masselli in ramino 936.900 

Librerie - scrivanie 

LIRE 


Libreria rip oni e 
sportelli 
Libreria 
ribalta 
Scrivania 
Scrivania 
Scrivania 


ripiani e 

Bamby 
3 cass. 
6 cass. 


319.700 

540.300 


Soggiorni 


Mod «Capri» tin¬ 
ta tutto paiis o 
con antine sabbia: 

4 elementi - tavolo 
aliung. - 4 sedie 339.800 
Mod. «Torino» 
noce: n. 4 ele¬ 
menti - tavolo all. 
n. 4 sed.e 549.300 


Scala casalinga 5 
gradini 

Scala casalinga 6 
gradini 
• — Tavolo stiro Lu.sa 
. — Servizio bagno n. 
LIRE ] 9 pezzi 

I — Armad.o bagno c 
1 specchio o 2 
! — Letto a castello 
c scalcila 
— Rete 

— Materasso a molle 
— Armad o ferro ver¬ 
me.aio a ij3co. 
181 x 60 x 40 


56.600 

71.900 
24.200 

39.400 

55.900 

LIRE 

4.900 

5.900 
6.800 

17.350 

10.300 

34.000 

11.400 

13.900 


28.900 


INGRESSI - SALOTTI 


DIPINTI 


SOGGIORNO JOTA 


1 nfH 


Componibile, eseguito in melaminico rosso palis¬ 
sandro. 

Elemento con ante L 75.400 - Bar L 125.600 - Porta 
TV L. 75.400 - Vetrina L. 87.900 - Terminate L 86.500 - 
Divisorio per angolo L. 10.500 - Tavolo tondo allun¬ 
gabile L 62.800 - Sedia imbottita L. 11.900 - Radio 
da incorporare L. 30.700. 


Cenlri di vendi!» in Italia: BARI - BERGAMO - BOLOGNA 
BREMBATE • BRESCIA • CREMA - FOGGIA - GENOVA - IM¬ 
PERIA • MILANO • MONZA - NAPOLI - NOVARA • PAVIA • 
ROMA - SALERNO - TARANTO - TORINO. 

VENDITE RATEALI 


I 
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La manifestazione sarà conclusa da un comizio con Storti e Canullo 

Per il Primo maggio 
corteo dal Golosseo 
a piazza S. Giovanni 

Il tradizionale appuntamento indetto per le 9 * Occupala a Mentana la cli¬ 
nica per handicappali « Villa azzurra » contro la smobilitazione c i licenziamenti 


Come ogni anno 1 lavorato¬ 
ri e 1 democratici romani 
per il Primo maggio si rac¬ 
coglieranno a piazza S. Gio¬ 
vanni. 11 comizio sarà prece¬ 
duto da un corteo, che par¬ 
tirà da piazza del Colosseo 
dove il concentramento è 
stato fissato per le 9. A San 
Giovanni prenderà la parola 
Bruno Storti, segretario na¬ 
zionale della Federazione 
unitaria CGIL CISLUIL; la 
manifestazione sarà presie¬ 
duta da Leo Canullo, segre¬ 
tario della Federazione pro¬ 
vinciale unitaria. 

Al centro della manifesta¬ 
zione saranno 1 gravi proble¬ 
mi dell’occupazione e della 
difficile crisi economica che 
ha investito il Paese, le ver¬ 
tenze contrattuali appena 
concluse o ancora in corso, 
la lotta contro ogni provoca¬ 
zione per il mantenimento di 
un clima di convivenza ci¬ 
vile e democratica in un mo¬ 
mento complesso e delicato 
come questo. Un Primo mag¬ 
gio di festa quindi ma an¬ 
che di lotta che vedrà mo¬ 
bilitato in maniera massic¬ 
cia l’Intero movimento dei 
lavoratori romani. 

In vista della manifesta¬ 
zione. nelle fabbriche, nei 
cantieri e nei luoghi di lavo¬ 
ro sono in programma in 
questi giorni numerose ini¬ 
ziative e assemblee, che in 
diversi casi coincidono con 
i dibattiti già in calendario 
per la discussione dei con¬ 
tratti degli edili e dei chimi¬ 
ci e con l’occupazione sim¬ 
bolica, decisa per 11 29, di tut¬ 
ti gli stabilimenti metalmec¬ 
canici. Per il 28, alle 17,30. 
presso il salone della Came¬ 
ra del lavoro. In via Buonar¬ 
roti 51, è stato Indetto un 
attivo straordinario di tutte 
le categorie per la prepara¬ 
zione e l’organizzazione del¬ 
la festa dei lavoratori. 

VILLA AZZURRA — E’ 

«tato occupato, contro la mi¬ 
naccia di chiusura, l’Istituto 
di assistenza per handicap- 
pati « Villa azzurra » di Men¬ 
tana. Già da una settimana 
l’intero personale, oltre 80 
lavoratori, è in stato di agi- 
. tazlone per respingere la 
decisione della direzione di 
andare alla smobilitazione 
della clinica e all’allontana- 
mento di tutti i ragazzi assi¬ 
stiti. Dopo un’assemblea con 
1 genitori dei ricoverati i 
lavoratori hanno deciso di 
occupare ora la struttura 
contro quelle che vengono 
definite, in un comunicato 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, «le manovre ricattatorie 
del padrone contro le fami¬ 
glie degli handicappati e i 
lavoratori ». 

Tutti i dipendenti dell’isti¬ 
tuto partecipano all’occupa¬ 
zione a turno nelle ore in cui 


non sono in servizio mentre 
l’attività della clinica si svol¬ 
ge regolarmente. Con la smo¬ 
bilitazione della casa di cura 
il proprietario ha deciso an¬ 
che il licenziamento di tutto 
il personale, compreso quel¬ 
lo sanitario, ed ha invitato 
1 genitori degli assistiti a 
trovare una nuova «sistema¬ 
zione» per 1 ragazzi. 

In una lettera inviata alle 
famiglie il proprietario ha 
anche prospettato la possi¬ 
bilità di trasferire 1 ragazzi 
in altre strutture che si tro¬ 


vano fuori dalla regione a 
centinaia di chilometri di 
distanza dai luoghi di resi¬ 
denza degli assistiti. A soste¬ 
gno della lotta dei dipen¬ 
denti di « Villa azzurra » si 
sono già schierati i consigli 
comunali di Mentana e di 
Monterotondo. Le due am¬ 
ministrazioni assieme all'as¬ 
sessore regionale alla sanità, 
compagno Ranalll, hanno de¬ 
ciso di chiedere l’intervento 
del ministero della Sanità 
per impedire la smobilitazio¬ 
ne dell'istituto. 


La protesta continua da una settimana 

Incidenti per la serrata 
dei macellai a Frosinone 

Costrette a chiudere cooperative che non hanno 
aderito alla protesta — Minacciati pesanti rincari 


La serrata delle macellerie 
private, in corso da circa u- 
na settimana in provincia di 
Frosinone. oltre ad aver pro¬ 
vocato seri disagi nella popo¬ 
lazione, è all’origine di gravi 
incidenti che si sono verifi¬ 
cati presso le cooperative so¬ 
ciali che non hanno aderito 
alla protesta. A Ripi, Veroll 
e Pontecorvo. i proprietari 

rpiccola~ì 
\ cronaca j 

Nozze d’oro 

I compagni Secchi Tomma¬ 
so e Iolanda De Dominicis 
della sezione di Albano L. 
hanno festeggiato nei giorni 
scorsi il 50° anniversario del 
loro matrimonio. Alla cop¬ 
pia gli auguri della sezione 
e dell’Unità. 

• • • 

I compagni Giuseppina e 
Giovambattista Saputo han¬ 
no festeggiato nei giorni scor¬ 
si i cìnquatn’annl di ma¬ 
trimonio. - Alla coppia gli 
affettuosi auguri dei compa¬ 
gni di Roccagorga (Latina), 
e dell’Unità. 

Sottoscrizione 

II compagno Aldo Cadala- 
notte e 1 familiari, a trenta 
giorni dalla scomparsa del 
loro carissimo congiunto, 
Otello, lo ricordano ai com¬ 
pagni di Ostia Nuova. Per 
l’occasione sottoscrivono 20 
mila lire per l’Unità. 


delle macellerie, costituitisi In 
vere e proprie « squadre ». 
hanno picchettato le macelle¬ 
rie sociali costringendo la for¬ 
za pubblica ad intervenire 
per tutelare l'incolumità dei 
gestori delle cooperative. 

A Casisno. una cooperativa 
è stata costretta a chiudere 
con la forza: a Frosinone, ie¬ 
ri, con azioni intimidatorie, 
si è imposto il ritiro della 
carne in vendita nei banchi 
dei supermercati « Standa ». 
Dal canto loro. Alleanza dei 
contadini e Coldiretti hanno 
denunciato gli attacchi contro 
ie sette cooperative sociali e- 
sistenti nella provincia, diret¬ 
ti ad impedire — informa un 
comunicato — la macellazione 
e la vendita di carne a prez¬ 
zi ancora accessibili a larghi 
strati di consumatori. 

La decisione della serrata è 
stata presa dai proprietari 
privati dei macelli perchè — 
a loro giudizio — l’attuale li- 
vellodi mercato non consenti¬ 
rebbe più di coprire i costi 
per l’acquisto del bestiame e 
per le spese di esercizio. In 
base a questa giustificazione 
i macellai rivendicano una ri¬ 
valutazione per i vari tagli di 
carne, da un minimo di 3600 
lire a un massimo di 5200 lire 
il kg., con un aumento netto 
di mille lire il kg. Il pesante 
rincaro, dopo quello del pa¬ 
ne — avvenuto nel giorni 
scorsi in seguito alla serrata 
dei panificatori — viene cosi 
a minacciare ulteriormente il 
livello dei consumi delle po¬ 
pola izoni ciociare, già seria¬ 
mente colpite dalla crisi eco¬ 
nomica. 

m. f. 


Durante le vacanze pasquali 

Medaglie e pettorale 
d’oro rubati in casa 
del Cardinal Philippe 

Entrati nella casa del cardinale con chiavi 
false, t ladri hanno razziato tutti gli oggetti 
di valore, e non hanno risparmiato neanche 
un prezioso pettorale con crocifisso d’oro: 
vittima dei « topi d’appartamento » è rima¬ 
sto il porporato francese Paul Philippe, che 
abita in un palazzo della Santa Sède, in 
via dell’Erba, una traversa di via delia 
Conciliazione. 

Il furto è avvenuto durante le ferie pa¬ 
squali. quando 11 cardinale che è prefetto 
della congregazione delle chiese orientali, 
si trovava fuori Roma per un periodo di 
vacanze. E’ stato scoperto però solo ieri. 
«1 suo rientro. I ladri si sono impadroniti 
fra l’altro di numerose monete e medaglie 
d’oro, per un valore che non è stato possibile 
accertare. Le indagini sono svolte dall'ufficio 
di vigilanza del Vaticano. 


Oggi ì funerali dei due giovani 

Conclusa l’autopsia 
di Sabina: un colpo 
di doppietta in bocca 


Un colpo di doppietta in bocca ha stron¬ 
cato la vita di Sabina Pauselli. la giovane 
uccisa venerdì scorso a Fiumicino dal fidan¬ 
zato. Carlo Rossi, che subito dopo si è suici¬ 
dato con la stessa arma. L’autopsia della 
salma della ragazza, completata ieri, ha 
permesso di stabilire che il proiettile non 
è entrato dalla nuca, come appariva in un 
primo momento, bensì dalla bocca. 

Il risultato dell’esame atoptleo compiuto 
dal professor Marchiori. dell’istituto di me¬ 
dicina legale, fa cosi completa luce su! 
tragico episodio. Carlo Rossi ha tolto la 
vita alla ragazza con cui era da tempo fidan¬ 
zato e che temeva volesse abbandonarlo, 
quindi si è puntato il fucile alla tempia 
e ha sparato. I funerali dei due giovani si 
svolgeranno separatamente oggi. 


appunti 


OGGI 

Il sale i3-ge a le 5.19 e tra- 
rrciTS all* 19.24. La djr3!» da', 
giamo « d. quatto*:) t. o:« c t n- 
que nT-vjfi 

TEMPERATURE 

Ne.'is s o.-ajta d, ie.'i si sarto 
reg'it.-atc la segje-t. temperatjre: 
ROMA NORD: min'ma 5. rnasi- 
raa 15: FIUMICINO: m'n'ma 6. 
massima 14; EUR: rr.A'ni 5. mas- 
s ma 14; ClAMPiNO: minima 5. 
mass ma 14. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubb co di ex.e.*;snza: 
113. Po. i o 4SSS Ca-aS ri or': 
6770. Po.i.a sr-adila: 556665. 
Soccerso ACI. 116 V.g.ii d«: fuo¬ 
co. 44444. V.g : orbar) 67S0741. 
Premo soccorso autoambuiaue 
CRI: 555665. Guardia mtd ca per¬ 
manente Osoeda' R'un t.: Po’ c:i- 
n'co 4950703. San Cam .lo 5S 7 0: 
SanfEugt.n'o 595S03; Sin F'i'ooo 
Neri 335351 : San G.o.ann 
7573241: San Cacano 6S302I; 
Santo Spirito 6540323. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acllia; Svampa, via Cito Sani- 
chi 117. Ardcatino: Caravaggio dii 
Dr. P.erg'orgio Coll, v.a Monta¬ 
gna 42. Beccai - Suburbio Aurelio: 
C'cfii. via E. Bon far’ 12a-12b. 
Borgo * Aurelio : Morsami, pazza 
P o XI 30. Casalbertone: Stacch.. 
via C. Ricotti 42. Centocelle • Pre- 
neitino Alto: SorS'ni. v.a dei Ca¬ 
stani 16S fa.ng. pia dai Gtran.); 
Marchetti, p azza da. M'rt> 1. Ms- 
r'nì. via Tor de' S:h avi 231. Della 
Vittoria: Fetta-eppa. v a Pauiucci 
de' CalboI 10. Esquilino: De Luca. 
Via Cavour 2; Ferrovieri, gs.ltr.a d. 
- basta Stallone Termini (fino alla 
or* 24). Eur a Cccchlgnala: lmbes : , 
viale Europa 78 Fiumicino! Ce¬ 
dola, via Torre Clement na 122. 
Clanicolcnta: Cardinale, p za S. Go- 
oonni di Dio 14: Salvatore, via Bra¬ 
vati* 82. Monta Sacrai Severi, via 


Gargano 48. Monte Verde Vecchio: 
Mariani, vi a G. Carini 44. Monti: 
P.rim, via Nazionale 228. Momen¬ 
tino: Angallr.'. p za Massa Car¬ 
rara 10: S C 3 -I 0 . v.la Prov.nc» 66. 
Ostie Udo: Cavalieri, v.a P.etro 
Rosa 42. Ostiense: Ferreria, c.r.ne 
Ost.ense 259 Parioli: Tre Madon¬ 
ne. v. Barfoian. 5. Ponto Milvio: 
Spidazzi. pazza!* Ponte Milvia 19. 
Portonaccio: Bon.nsegna. va de 
Clun acer.sì 20. Portuense: Criopa 
Ivana, via G. Cardano 62; Po*- 
tuense. v. Portuense 425. Prati - 
Trionfale: Gufo Cesare. v.Ie Giu- 
I o Cesare 211: Poce Tucc . v. Co a 
di R.tnzo 213: F orangeio Frat¬ 
tura. >'» C prò 42; Pe-etti. p.za R - 
lo.-glmenfo 44. Predellino - Ubi¬ 
cano - Torpignattara: F cretti, v a 
V. Ca-a.ns'.:; 45 Prìmava'le - Subur¬ 
bio Aurelio: Sfar ,i . P azza Capis¬ 
ce a'ro 7 Quadrerò - Cinecittà: Co- 
pece . v. Tuscoiana 300. C'ec'ttà. 
vi Tjsco'na 927. Quarticciolo: 
P eco’:, piazzate Oua-t'ccio'o 11 
Regola • Campiteli! • Colonna : Lan¬ 
ce!!, corso V. Emanuele 174-176. 
Salario: P.azza Quadrata, v ie Re- 
g na Margherita 63. Sallustiano - 
Castro Pretorio - Ludovici: P mesi, 
v 1 V E. O.-'ando 92; Inte-naz'o- 
na!e. p za Barberini 49 Testaccio - 
San Saba: Cestii, vl3 P rem de Ce- 
s*'a 45. Tor di Outnto - Vigna Clara: 
G-zna. •. '» Gsiiani 11. Trastevere: 
S. Agata, p.za Sonn'no 13. Trevi - 
Campo Marzio - Colonna: Gar.nel, 
p za S. 5 Ivestre 31. Trieste: Clara, 
va Rarcan'ca 2-4. mg v.Ie L bi» 
225 227: W.M. corso Trieste 167. 
Tuscolano - Appio Latino: Ragusi. 
pia Rasusa 14; Fab ani, via Appi* 
Nuova 53. 


TUFELLO 


Qjesta sera. a!'a ore 21, nei 
locati della saz'ont Tufello dal 
PCI, v.a Capraia 72. si terrà un 
d but to sulla condiziona femmi¬ 
nile. Parteciperanno Angele Trlvul- 
zlo per II PCI, Adrian* 9!ch per 
il PRI. Donata Francescito per II 
movimento femminista. 


FIUMICINO 

Oggi a » ore 19.30 na. locali 
delia Coni asarccnt. d. F.amena, 
v'a Temp o delta Fortuna, st te-ra 
un ri.batt.to sui problemi del caro¬ 
vita e sulla situazione econome». 
Interverranno il senatore Otivio 
Mane n. e il compagno Merla Mam- 

BORGHESIANA 

Oggi, a.'ie 10. al mercato d Bo-- 
ghes.ana si terra un incontro un.- 
iar.o sui consultori firn l ari. Pa-- 
teciperanno raggiunto de! sindaco 
detrVIII C rcoscrlzlone. il compa¬ 
gno Costa e I' nd penderne Bruno. 

LADISPCLI 

Al centro sot'a.e comj.-.a'e d 
Lad'sso'.. ogg. a'Ie 10. s terra 
un d bui,io sul tema «Costituente 
ed ord.oe democrat co» L’inz ati.» 
e promossa da. Comune. F.rtec - 
pera il compagno Lorenzo Sot s. 

CIVITAVECCHIA 

Questo pomerigg o. afe or* 17. 
neti* sa.a da. Consono portut.e 
si ferri uo’issemblt» un.tarla per 
discutere de! regolamento d. aopi - 
celione del decentramento im.m.n,- 
stratlvo. AH’inlz.itivi hanno ade- 
r.to tutte le forze poiit.che demo¬ 
cratiche. i s’ndacati e le organizza¬ 
zioni sociali. 

C.i.D.I. 

Nei locali d via G. anbatt.it* 
Vico 20. oggi ali* or* 17, avr* 
luogo un Incontro con ù maestro 
Boris Porena su! linguagg’o mus.- 
cate. L’incontro è stato organ zino 
da! gruooa di lavoro sulla scuo'a 
d'mfanz.a del Centro di In.z.stiva 
democratica dag’i insegnai:.. 

ITALIA-URSS 

Domani 3 .!• ora 19 presso la 
sede dell'Associazione Itel.e-URSS. 
piazza Campielli 2, avrà luogo uri 
pomeriggio ded cito al poeta Eie- 
nin. Nel cono della minifattaziona 
verranno letti brani deila sue opere 
• testi critici. 


; ; JENUFA E • 

FORZA DEL DESTINO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Mercoledì 28. alle ore 21, In 
abb. alle seconde, replica al Tea¬ 
tro dell'Opera « Jenufa » di Leos 
Janacek (rappr. n. 59) concerta¬ 
la * dirette dal maestro Lovro von 
Materie. Interpreti principali: Rad- 
mila Smiljanlc, Giorgia Ctacarevich. 
Anna Di Stasio, Gino Sinimberghi, 
Ruggero Orofino, Silvano Verlin- 
gh.eri. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato martedì 4 maggio alle ore 
21 in abb. alla terze. Domenica 
2 maggio, alle or* 17, In abb. 
alle diurne andrà in scena « La for¬ 
za del destino » di G. Verdi con¬ 
certata e diretta dal maestro Otta¬ 
vio Ziino. La recita in abbona¬ 
mento olle prime avrà invece luo¬ 
go mercoledì 5 «Ile ore 21. 

CONCERTI 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
- Tel, 360.17.02) 

Ali* or* 21, ultime replica del 
ciclo: « Il pianismo dell’ultimo 
Beethoven > affidato al pianista 
olandese Willem Brons. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15 lem.: « Pazienze 
signor Rossi », di Cristiano Cen¬ 
si. Riduzioni: ARCl-ENAL-Stu- 
denti. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15, il Teatro 
Popolar* di Roma pres.: ■ Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via 5. Ste¬ 
lano dal Cicco 16 • T. 688569) 
Alle 21 fam.: « Uomo e sotto¬ 
suolo », di G. Albertezzi (da 
Dostojeskij-Cemisewskij). Regia 
di Giorgio Albertezzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomantana, 11 
• Tel. 893.906) 

Alle ore 21, il Teatro Stabi¬ 
le di Bolzano pres.: « Fuente- 
ovejuni », di Lope De Vega. 
Regia di A. Fersen. Prezzo unico 

L, 1.200. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Via Muzio Scovo¬ 
li, 101 - Tel. 780.302) 

Alle ore 21: ■ Rosa Luxem- 

burg » di V. Saggi e L. Squar- 
zina. Prod. Teatro di Genova. 
Prezzo unico: L. 1.200. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
ti. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30 fam.: « Le farse 
romane » con il complesso ed 
elaborazioni musicali di Aldo 
Saitto. Regia dell’Autore. 
TEATRO BELLI (Piazze S. Apol¬ 
lonia, n. 11 - Tel. 589.48.75) 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro Arte e Studio pres.: « Un 
■more di tipo normale » di Auro 
Franzoni, Regia di Gianroberto 
Cavalli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala B - Alle 23 anteprima, il 
Gruppo Teatro Incontro pres.: 
« La doppia Incostanza ■ di Ma- 
rivaux. Trad. Mario Moretti. Ra¬ 
gia di Augusto Zucchi. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.61) 
Domani alle 21,15, cab. politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Realizzazione di Gian¬ 
carlo Trovato. Prenotazioni dal¬ 
le 15 alle 20,30. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparia. 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30. la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe¬ 
ranza in un tempo » di Giaco¬ 
mo Ricci. Regia dell'Autore. 
(Ultima settimana). 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 

M. Mlnghetti 1 • T. 679.45.85) 
Alle ore 21 fam., N. Gazzolo, 
P. Quattrini, presentano: « Chi 
ruba un pleda A fortunato In 
■mora », di Dado Fo. Regia 


schermi e ribalte - 


■mora », di Dado 
di Arturo Corsoi 
Et SATIRI (PiaA di 


DEI SATIRI (Piada di Grottapin- 
ta, 19 - Tel. 656.35.52) 

Alle ore 21.15, la San Cer¬ 
to di Roma pres.: « L'uomo di 
sabbia » di R. Reim. Regia di 
Tino Brass. 

E.T.I.- TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle 21. Prima. G.S.T. pres.: 
« Otello » di Shakespeare. Re¬ 
gia di Gabriele Lavia. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,15. la Comp. 
de' Servi pres.: « Filumen» Mar- 
turano », di É. De Filippo. Re¬ 
gia di F. Ambroglinì. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ora 21,15, la Compagnia 

« Le parola a la cose » presenta.- 
« E... con» Balzac » regia di 
Lucia Poli. 

Alle ore 22,30, la Compagnia 

« Il Fantasma dell’Opera » pres.: 
e Chi? Dio? La poesia? Miste¬ 
riosamente... ». Regia di D. San- 
nini. 

ALBERGHINO 

Alle ore 21,30. « L’Aananima 

G.R. di Bari pr.: « La bbedda 
chambagni ». 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 

- Tel. 315.373-354.366) 

All* ore 21,30, la Compagnia 

LICAI pres.: ■ L’Invito per 11 
te », di Antonello Riva. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melii¬ 
ni, 33-A) 

Alle ore 21.30, il G. R. T. 
la « Linea d'Ombra » presenta: 

• Sogni e contraddizioni » di An¬ 
giola Janlgro, dalla vita e l'ope¬ 
ra di Cesare Pavese. 

99 CHIMERAE LABORATORIO 
(Via degli Scipioni 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Alte ore 18: « Ricerche avanza¬ 
ta sull'espressione psicofisica » 
coinvolgimento totale provocato 
da Lorenzo Ostuni. Iscrizioni 
continue per tutti. 

TEATRO OE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • 5. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.03) 

Alle ore 21,30: « Riccar¬ 

do III: identificazione inter¬ 
rotta » d. e con S. Saltarelli da 
W. Shakespea-e. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tio- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 

Alt* ore 21.15. la Cooperatila 
« li Politecnico • Teatro • pres.: 

• Strasse - la lotta per il sol¬ 
do • ca Bertott Brecnt. r duz.one 
e regia di G.aa Certo Sammar- 
tar.o. 

TEATRO 23 (Via G. Femn 1-A 

- Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 

Atte ere 21.30: « Dialoghi 

spiritosi con partner* brillanti », 
di 1. Tard eu. Rcg.a di Bruno 
Boschetti. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vìa Galvani - Testaccio) 

Alle 21. la Cocperet va Teatrate 
Spazipzero pres : » La singoiar 
tenzone -. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie- 
ni. 3 - Tel. 585.107) 

Alt* ore 21,33. la Coopera¬ 
tiva Teatrale Ma;ako-.vsxij pre¬ 
senta. « Il deposilo mondia¬ 
le - filiale portoghese », d A. 
Cuffir.i e L. Meidplesi. Reg a 
d. L. Meidolesi. 

BEAT *72 (Via G. Beili, 72) 

Ai* ore 21. la Gaia Scien¬ 
za pres.: « La rivolta degli og¬ 
getti ■ di Maiakpwskii Regia di 
G Barbar 10 Corsetti. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo MicuccJ 30 • Bor¬ 
gata Romania», 12- Km. dalla 
Tuscoiana) 

In preparazicnt di * Festa », 30 
g.orni di « interventi teatrali » 
insieme ai cittadini della zona 
a sud di Roma dall'1 al 30 
giugno. Quarta parte: «I c t- 
ladini dentro al Pr.mo Maggio 
1976 » realizzato di Cem'on * 
da gruppi di c.'tfad ni dt Roma¬ 
nia, Morena, Pente Lineri. Gre¬ 
gna e Cinecittà. Dalle ore 15 
ai.e 20 « Interventi teatrali di 
casegg.ato, di strada, al compa¬ 
io di quart ere e al centro cul¬ 
turale ». 

INCONTRO (Via delta Scala. 67 

• Tel. 589.51.72) 

Alle ora 21,45. Alchà Nani 
in: e A solo danzante », di 

Doriino Modenini. Prenotaz'onl 

dell* 19 In poi. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO- - _____ : : 

• a Fuenteovejuna > di Lope de Vega (Espero) 

• 1 Rosa Luxemburg * di Faggi e Squartine (Trlanon) 

• c Strasse a da Brecht (Politecnico) 

CINEMA ___ 

4 «Quanto ò bello tu murlre aeelso » (Alcyone) 

4 «Illuminazione» (Archimede) 

4 «1 ragazzi irresistibili ■ (Holiday, Airone) 

4 « Marcia trionfale » (Golden, Rltz) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Fiammetta) 
4 « Cadaveri eccellenti » (Esperia) 

4 « Adele H. una storia d'amore » (Gioiello) 

4 « La guerra dei bottoni » (Rex) 

4 «Nashville» (Radio City) 

4 « Il gattopardo» (Quirinale) 

4 «I giustizieri del West» (Palazzo) 

4*11 gigante » (Induno) 

4 «Fifa 0 arena» (Acllia, Nevada) 

4 « L’Amerikano » (Avorio) 

4 «Vogliamo I colonnelli» (Nuovo Olimpia) 

4 « Miseria t nobiltà » (Cristallo) 

4 « L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze di 
Natalo » (Planetario) 

4 «I racconti di Canterbury» (Rialto) 

4 «I soliti ignoti» (N.D. Olimpia) 

4 «Nessuno 0 tutti» (Il Collettivo) 

4 «Vita di OHaru, donna galante» (Circolo del cinema 
S. Lorenzo) 

4 « Medea » e « Porcile » (Filmstudlo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo: M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. . 


SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Vi» G. Rho, 4) 

Domani elle 21 il Centro 1 Ar¬ 
te-Spettacolo pres.: ■ Loro del¬ 
la prova generale » 2 tempi di 
Claudio Oldani. Regia dell’Auto¬ 
re. Nov. assoluta. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: < Hermann, an¬ 

ni 30 a Berlino ». Regia di 
G. Sepe. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle ore 21,30, il Gruppo « Al¬ 
tro » pres.: « Zaum » struttu¬ 
ra-azione teatrale. Ingresso e 
prenotazione presso le librerie 
Fletrinclti o il Teatro dopo le 
ore 20. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22: « Dal canzoniere 
Pisano al Teatro politico » reci¬ 
tal di Piero Nissim. 

MUSIC -INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30 trio del piani¬ 
sta Nino De Rosa. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
> La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. 
PIPER (Via ragliamento 9) 

Alle 20,30 musica spettacolo. 
Alle 22,30 e 0,30, G. Bor- 
nigia pres.: « Spettacolo mera¬ 
vigliosa » con Feldas e II Bal¬ 
letto Monna Lisa. Alte ora 2, 
vedettes della Strip Tesse. 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67} 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta c Fabio 
Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Il compromesso stitico » e 

• A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle ore 21,30, recital musicale 
con « Stephen » e le sue ultimis¬ 
sime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
speraa, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L’erba voglio.» 

• l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

BELAVI' (Via Taro. 28-A • Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: ■ Hostess caba¬ 
ret!!! ». Alle ore 21, Hclga Pao¬ 
li: « Hostess cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Alle ore 22 complesso sud ame¬ 
ricano Pucarà. Dakar folklore sud 
americano. 

5UBURRA JAZZ (Vie del Capoc¬ 
ci n. 14) 

Domani alle ore 21,30, Martin 
Joseph e Eugenio Colombo. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle 20.30, laboratorio di ana¬ 
lisi delle dinamiche di gruppo. 

COLLETTIVO < G » - SEZIONE | 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campineto 27 - T. 763.093) 
Alle ore 17-20, il Canzoniere 
del Lazio. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.5. (Viale delle Medaglie 
d’Oro, 49 • Tel. 383.729) 

Sono aperte ie domtnde di 
amm'ssione all'anno accademico 
1976-77. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

- TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Demani alfa ora 17 scuola Col¬ 
lodi. enimezione con gli inse¬ 
gnanti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

A:e ore 19. se.m.r.ario d.na- 

m. ca di gruppo per animatori: 
« Le costruì.on. e la tona del¬ 
le cose *. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Luriapork permanente di Roma. 
Aperto 'ut:. 1 g.orni. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLU8 D'ESSAI 

(R poso) 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 

n. 56) 

Ali* 29-21.30-23: e Nessuno o 
tutti », d. Bel.occh.p. Petragiia, 
Agosti t Rulli. 

CIRCOLO OEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

m Vita di O-Haru. donna galan¬ 
te ». 

POLITECNICO CINEMA 

Ali* 19-21-23. Le Comune pres : 
« Il Far.lani rapito ». 


POLITECNICO CINEMA 

DARIO FO 

IN. 

Il Fanfoni rapito 


FILMSTUDIO 

Studio 1 - All* 17-21. omag¬ 
gio a P.P. Pasci ni.- e Medea ». 
Al.e 19-23: » Porcile ». 

Studio 2 - Alle 16 18.15 20.30- 
22.45: e fi genio della rapina » 
con Warran Beatty. 

CINE CLUB TEVERE 
* La Jena ». 


MONTESACRO ALTO 

Alle 20,40-22,30: e La vllleg- 
giatura ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Sala A: Alle 19-21-23: « Mea 
West, l'M no Angel ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI • Via G. Papa 
Tel. 731.33.08 L. 800 

L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo - C - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Cha cosa dici a una signora nu¬ 
da? - Rivista di spogliarello 
TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 
Spettacolo Teatrale 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
AIRONE - Via Udla 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Quanto è bello lu murire acciso, 
con S. Satta Flores - DR 
ALFIERI - Via Reperti 

Tel. 290251 L. 1.100 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AMBASSAOE - V. Accademia Agiati 
TeL 5408901 L. 1.900 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA - V. Natala del Grende 5 
Tel. 5816168 L 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES - Viale Adriatico 21 

Tel. 890947 L 1.200 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

APPIO - Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875567 L. 1.200 

Illuminazione, con K. Zanussi 
DR 

ARISTON - Vie Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2-000 

Scandalo, con L. GastonI 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - VI» Flaminia 37 
Tel. 3603546 L, 2.1 CO 

Kobra, con S. Martin - A 
ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 5115105 U 2-000 

5andoken 1* parte, con K. Sedi 
A 

ASTRA • Viale Jonlo 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sandokan 1* parte, con K. Badi 
A 

ATLANTIC • Via Tuscoiana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

Il soldato di ventura, con 8. 
Spencer - A 

AUREO - Via Vigna Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

Il soldato di venture, con B. 
Spencer - A 

AUSONIA • Vie Padova 92 

Tal. 426160 L. 1.2CO 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

AVENTINO - V. Piramide Cesti» 15 
TeL 572137 L. 1.200 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

BALDUINA - P-zza Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 

Fantasia - DA 

BARBERINI - P.zza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 
BELSITO - P.te Medaglia d'oro 
Tel. 340B87 L. 1.300 

Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stami» 7 
TeL 426700 L. 2.000 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Mcrvlana 244 
Tel. 73525S L- 1.500 2.000 
Squadra anliscippo, con T. Mi- 
firn - A (VM 14) 

CAPITOL - Via Sacconi 39 

TeL 393280 L. 1.800 

Il seconda tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 
CAPRANICA - P-zza Capranica 
TeL §792465 L. 1.600 

Una squillo scomoda per l'ispet¬ 

tore Newman, con K. Black 
OR (VM 18) 

CAPRANICHETTA - P.zz» Monteci¬ 
torio 

Tei. 6*6957 U 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Uumen • DR 

COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 350584 L. 2.100 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.SO0 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

DIANA Via Appia Nuova 427 
Tel. 780146 L- 900 

Le maliziose, con J. Reyr.»-d 
S (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Catllina 52S 
TeL 273207 L. 1.000-1.200 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

EDEN - P-zza Cole di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

EMBASSY Via Stoppini 7 
Tel. 870245 L, 2^00 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con O. Bowie • DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita 29 
Tel. 8S77I9 

L'uccello tutto nero, con S. Se¬ 
gai - SA 

ETOILE - P.zza in L oc ina 

TeL 687556 L. 2,500 

Il mio uomo à un selvaggic. 
con K. Deneuve - 5 

ETRURIA - Via Usala 1874 
Tel. 89*1078 

Lebbre di lurido blu, con L. Ce¬ 
stoni • DR (VM 18) 


EURCINE • Vie Llszt 22 

Tel. 5910966 L. 2.100 

Stufi storia di trullo e di Im¬ 

broglioni, con A. Celentano • C 
EUROPA • Corsa d’itali» 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Bimbi - DA 1 

FIAMMA - Via Bissolati 47 
- Tel. 4751100 U 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) h. 16.30-22,15 
FIAMMETTA • Via San Nlcotb 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Villa Trastevere 246-c 

Tel. 582848 L. 1.200 

Squadia antiscippo, con T. M.- 
lian • A (VM 14) 

GIARDINO • P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

S.P.Y.S., con E. Gould - SA 
GIOIELLO - Vìa Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1,500 

Adele H una storia d’amore, con 
I. Adjanl - DR 
GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Bambi - DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

KING • Via Fogliano 7 

TeL 8319541 L. 2.100 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) h. 16.30-22,15 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

II gigante, con J. Dean • DR 
LE GINESTRE • Casalpalocco 

Tel. 6093638 L. 1.500 

Emmanuelle nera, con Emanuellc 
S (VM 18) 

LUXOR • Via Forte Braachl 150 
Tel. 6720352 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - VI* Appi* Nuova 
Tel. 786086 L 2.100 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

Agente 007: una cascala di dia¬ 
manti, con S. Ccnnery - A 
MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

Culastriscie nobile veneziano, 
con M. Mastroianni - S 
METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 

Tel. 6090243 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

METROPOLITAN - Vie del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 

Bluff storia di truffe e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
MIGNON - Vie Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

Totò Fabrlzi e I giovani d'oggi 
C 

MODERNETTA - P.zz* della Re¬ 
pubblica 

TeL 460285 L. 2.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

MODERNO - P.zza della Repub¬ 
blica 

TeL 460285 U 2.100 

Il letto In piazza, con R. Mon- 

tagnani - C (VM18) 

NEW YORK - Via della Cava 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA • Via Niobe 30 
Tel. 6111663 

Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - Vi» M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

OLIMPICO - Pxza G. Fabriano 
Tel. 3962635 L. 1.300 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

PALAZZO - P.zza dal Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

PARIS - Via Magnagrecla 112 
Tel. 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. GastonI 
DR (VM 18) 

PASQUINO - Pota 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 5803622 L. 1.000 

The professional (I Professioni¬ 
sti) v;ith B. Lancaster - A 
PREMESTE • Via A. da Giustino 
Tel- 290177 L. 1.000-1.200 
Squadra antiscippo, con T. MI- 
lian - A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - VI* Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

Mare blu morte bianca - DO 
QUIRINALE Via Noaionala 20 
Tal. 462653 L. 2.000 

fi gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA • Via Mlnghattl 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 

Kitty Tippel, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

RADIO CITY . Via XX Settembre 
Tel. 464103 t, 1.600 

Nashville, di R. Altman - 5A 
REALE - P-zza Sennino 

Tel. 5810234 L. 2.300 

Salon Kitty, con I. Thulin 
DR {VM 18) 

REX • Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

La guerra dei bottoni • SA 
RITZ - V.Ie Somali» 107 

Tel. 837481 U 1.900 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
Tal. 460883 L. 2.500 

L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowell DR (VM 18) 

ROUGE ET MOIRE - Via Salaria 
Tel. 864305 L. 2.500 

Salon Kitty. con I. Thulii 
DR (VM 18) 

ROXY • Via Luciani 52 

Tel. 870504 L. 2.100 

Sandokan 1> parte, con K. Bedi 
A 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Tal. 7574549 L. 2.300 

L’Italia s'è retta, con E. Man- 
Issano - C 

SAVOIA • Vi» Bergamo 75 
Tel. 861159 L 2.100 

Bluff storia di truffe e di im¬ 

broglioni. con A. Celentano • C 
SISTINA - Via Sistina 129 

Tel. 4756841 L. 2.S00 

Apache, con C Polis 
DR (VM 14) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienro 
TeL 351581 L. 1.000 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre¬ 
ti* 48 

TeL 485498 L. 2.500 

Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin • OR 


TIFFANY • Via JL Depreda ' 
TeL 462390 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR (VM 14) 

TREVI - Via S. Vincenzo 3 

Tel. 689619 L. 1.600 j 

Camp 7 lager femminile, con 
' J. Btiss • DR (VM 18) 
TRIOMPHB • P.zze Anni ball ano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Luna di miele tn Ire, con R. 
Pozzetto - C 

ULISSE - Via Tlburtlna 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza Jaclnl 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Bambi • DA 

VITTORIA • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571357 L. 1.700 

Agente 007: una cascata di dia¬ 

manti, con S. Connery - A 

SECONDE VISION) 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

La segretaria, con O. Muti - S 
ACIDA 

Fila e arena, con Totò - C 
ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

La tela del ragno, con G. Johns 
G 

ALASKA > Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Solo rosso, con C. Bronson - A 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

AMBASCIATORI • VI» Monte¬ 
bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

II prigioniero della seconda stra¬ 

da, con J. Lemmon - SA 

AN1ENE - Piazza Semplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Il club del piacere, con P. Gasle 
SA (VM 18) 

APOLLO • Via Calroll 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Chicago anni 30: via col piom¬ 
bo, con J. Palance - A 
AQUILA • Via L'Aquila 74 

Tel. 754951 L. 600 

Ken il duro del Kung Fu 
ARALDO • Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

Le schiave dell'Isola del piacere, 
con S. leonine - DR (VM 18) 

ARGO - Via Tiburtlna 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Nevada Smith, con 5. McQueen 
A (VM 14) 

ARIEL • Via Monteverdo 48 

Tel. 530.521 L. 600 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

La tela del ragno, con G. Johns 
G 

AURORA • Via Flaminia 520 
TeL 393.269 L. 500 

Il caso Drabble, con M. Coinè 
G 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 550 

L’amcrikano. con J. Montand 
DR (VM 14) 

BOITO • Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Porgi l'altra guancia, con B. 

Spencer - A 

BRASIL - Vio O. M. Corbino 23 
Tel. 552.350 L- 500 

Ricatto alla mala, con K. Matden 
A (VM 14) 

BRISTOL • Via Tuscoiana 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Là dove non balte II sole, con L. 
Van Clecf - A 

BROADWAY • Via del Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 600 

Club del piacere, con P. Gaste 
5A (VM 18) 

CAS5IO > Vie Cessi» 694 

L. 600 

Totò imperatore di Capri, con 
Totò - C 

CLODIO - Via Rlboty 24 

Tel. 359.56.57 I» 700 

Uomini e squali - DO 
COLORAOO - Via Clemente III 28 
TeL 627.96.06 L. 600 

Occhio alla vedova, con Y. Len 
SA 

COLOSSEO • Via Capo d'Afrlca 7 
Tel. 736255 L. SOO 

Totò: gli onorevoli, con Totò 
C 

CORALLO • Piazza Orla 6 

Tel. 254524 t- 500 

La terrilicante notte del demo¬ 
nio 

CRISTALLO - Vie Ouatlro Can¬ 
toni 52 

Tel. 481336 L 500 

Miseria e nobiltà, con S. Lo- 
ren - C 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Requiem per un commissario di 
polizia, con R. Hossein 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 500 

_ Appuntamento con l'assassino, 
con J- L. Trintignant 
DR (VM 14) 

DIAMANTE • Via Prenastina 230 
Tel. 295.606 L 600 

Remo e Romolo storia d) due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

DORIA - Via A. Dori» 52 

Tel. 317.400 1» 600 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 ' 

Tel. 334.905 L. 600 

Attenzione arrivano le svedesi 
tutto sasso 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. SOI.06.52 

La lena dati* zanne d'acciaio, 
con Ch.n Lou - A 
ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Cadaveri eccellenti, con L Ven¬ 
tura - DR 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

Tcztro Roma 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Prigioniero della seconda strada, 
cqn J. Lemmsn - SA 
FARO • Via del Trullo 330 

Tel. 523.07.90 U SOO 

El Zorro la belva del Cotorado 
GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Il vizio di famiglia, con E. Fe¬ 
rretti - S (VM 18) 


HARLEM • Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 L. SOO 

Manzù 

HOLLYWOOD • Via del Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

IMPERO • Via Acqua Bulllcanto 
. Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Rosemary's Baby, con M. Far- 
row - DR (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelll 24 
Tel. 552344 L. 600 

Corri uomo corri, con T. Miliari 
A 

MACRYS • Via Banllvogllo 2 
Tel. 622.28.25 , L- 800 

II cervello dei morti viventi 
MADISON • Via G. Chlabrera 121 

Tel. 512.69.26 L. 800 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Redlord - DR 

NEVADA • Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Tolò fila e arena, con Totò - C 
NIAGARA • Via P. Malli 10 
Tel. 627.32.47 L. 300 

Causa di divorzio, con 5. Bergar 
SA 

NUOVO • Via Asclanghl 10 
Tel. 588.116 L. 600 

II vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radtcota- 
nl 240 L. 500 

Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti - SA (VM 18) 
NUOVO OLIMPYA • Vie S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 - Tel. 6790695 
L. 650 

Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tognaizl - SA 

PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Calore, con J. Dallesandro 
SA (VM 18) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

L'ultimo giorno di scuola prime 
della vacanze di Natale, con L. 
Capolicchio - DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.01.36 

La modella, con J. C. Britly 
C (VM 18) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Furia nera - A 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - Via S. Saba 24 
Tel. 570827 L. SOO 

Serpìco, con A. Pacino - DR 
SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede 50 

Tel. 679.47.53 L. 400 

Detecilve’s story, con P. New¬ 
man - G 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

L'avventuriero del 7 mari, con 
R. Harmstorf * A 
VERSANO - Piazza Verbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 300 

A pugni nudi 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

La cernerle», con D. Giordano 
C (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588225 L. 500 

Tolò Story - C 

DON BOSCO - Via Rubilo Valerlo 
Tel. 740158 L. 250-300 

Anno 2670: ultimo arto, con 
R. McDowall - A 
LIBIA 

La battaglia di Rio della Piala, 
con P. Finch - DR 
NUOVO DONNA OLIMPIA • Vìa 
Abbate Ugone 3 
TeL 530.646 L. 300-350 

I soliti Ignoti, con V. Cissman 
C 

ORIONE - Via Tortona 5 

Tel. 776.960 L. 400 

' Vivo quanto basi» per ammaz¬ 
zarti, con G. Ford - A 
TIZIANO - Via G. Reni 2 
TeL 392.777 

Silvestro gallo maldestro - DA' 
TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 353198 L. 300-400 

L’odissea del Neptune nell’Impe¬ 
ro sommerso, con B. Cenare 
A 


ACIDA 

DEL MARE (Acllia) 
tonelli 

TeL 605.01.07 
(Non pervenuto) 


- Via An- 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Quando Marte urlò dalle tomba, 
con A. Gade - G (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Kobra, con S. Merlin - A 


CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL, AGIS: Alba, America. 
Archimede, Argo, Ariel, Auguslus. 
Aureo, Astoria, Avorio, Balduina. 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capilo), Colorado, Cledio, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Dori*. Due Allori, Eden. Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday. Hollywood, Ma]estlc, Ne¬ 
vada, New York, Nuovo, Golden. 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reale, Rea, Rial¬ 
to, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trlanon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti. 
Beai 72, Belli, Carlino. Centrate. 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muee, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesi o. 


AVVISI SANITARI 
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| Studio e Gabinetto Medico per l« 
I diagnosi * cure dell* « sole » dietim- 
j (ioni a debolezze sessuali di origfst* 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « escluslvement* » 
alia sessuologia (neurasrenf* sessuali, 
deficienze tenuità endocrine, sterilirà, 
rapidità, emotività, deficienza virò*, 
impotenza) Innesti in loco. 
ROMA - Vis Viminale, 3B 
(Termini, di front* Teatro dell'Osa a) 
Consultarior.i: ore 8-13 * 14-lB 
j Tel. 47.51.n0/47.56.9B0 
! (Non ti curano veneree, pelle OOC.) 
! Per informazioni gratuite scriver* 
A. Com. Roma 15019 - 22-11-1*56 


ARTE - STILE - QUALITÀ’ 



00055 LADISPOL1 
VIA DI PALO 
<*06/90.55.257 


ARTIGIAN 

MOBILI 

TOSCANA 

di MARIS - FIASCHI 

CLASSICO - RUSTICO 
MODERNO 
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Lo ho deciso il presidente Lenzini 


La Lazio deferirà 
Chinaglia alla Lega 

Ma in tasca Giorgione ha un contratto di trasferimento ai Cosmos firmato dal presidente 
biancazzurro - Un sanzione disciplinare potrebbe impedirgli di giocare nel campionato Usa 


Nella tarda serata di do¬ 
menica Giorgio Chinaglia ha 
lasciato Roma con un aereo- 
taxi che da Ciampino lo ha 
portato a Parigi. Dalla capi¬ 
tale francese il giocatore è 
ripartito per New York do¬ 
ve è giunto in serata. 

L'attaccante laziale ha co¬ 
sì abbandonato definitiva¬ 
mente la sua squadra e l'Ita¬ 
lia per raggiungere la fami¬ 
glia e il Cosmos per entrare 
a far parte, appena possibi¬ 
le, della squadra americana. 
A New York gli sono state 
riservate cordiali accoglien¬ 
ze ma i suoi nuovi sosteni¬ 
tori, probabilmente, non si 
rendono conto di quanto in¬ 
garbugliata si presenti la si¬ 
tuazione di Long John. In¬ 
tanto la Lazio, anche per cau¬ 
telarsi di fronte all’art. 60, 
comma 5, del regolamento 
del settore professionisti che 
impone alle squadre di schie¬ 
rare sempre la migliore for¬ 
mazione possibile, deferirà 
Chinaglia alla Lega per ina¬ 
dempienza contrattuale e 
quindi chiederà la risoluzio¬ 
ne del contratto economico 
per la corrente stagione. E la 
denuncia potrebbe far scat¬ 
tare, oltre alle naturali san¬ 
zioni di ordine economico, 
una squalifica al giocatore 
valida per ogni federazione 
affiliata alla FIFA. 

E' vero che la Lazio, già 
vincolata da un contratto con 
il Cosmos cercherà di non 
rompere i rapporti con i di¬ 
rigenti americani onde assi¬ 
curarsi il conguaglio (40 mi¬ 
lioni e non 125 come era sta¬ 
to detto prima > che atten¬ 
de dagli americani ma è 
altrettanto vero che vuoi la 
Lega, vuoi la Federazione 
possono intervenire d’autorità 
con pesanti provvedimenti (la 
squalifica) che potrebbero im¬ 
pedire a Chinaglia di pren¬ 
dere parte al campionato sta¬ 
tunitense. 

A questo riguardo c’è da ri¬ 
levare che l’art. 36 (doveri 
dei tesserati) parla chiaro. Al 
comma 2 si dice testualmen¬ 
te: <1 tesserati professioni¬ 
sti devono fissare il loro do¬ 
micilio nel luogo indicato dal¬ 
la Società. Senza l’autorizza¬ 
zione della società i tessera¬ 
ti non potranno allontanarsi, 
neppure temporaneamente, 
dal comune di residenza». 

Chinaglia, a differenza del¬ 
lo scorso anno, è partito per 
VAmerica con un contratto del 
Cosmos, debitamente contro- 
firmato da Umberto Lenzini. 
Può quindi trasferire il suo 
cartellino alla società ameri¬ 
cana. Ma essersene andato a 
tre giornate dalla fine del 
campionato lo espone egual¬ 
mente ai rigori della legge 
calcistica italiana, che van¬ 
no dalla semplice ammonizio¬ 
ne o deplorazione sino al ri¬ 
tiro definitivo della tessera. 

Ora si tratterà di vedere 
quali saranno le reazioni del¬ 
la Lazio (a prescindere dal¬ 
l’obbligato deferimento del 
giocatore alla Lega) e del¬ 
l’organizzazione calcistica. Di 
tali reazioni e delle possibili 
sanzioni Chinaglia sembra non 
aver tenuto conto. «Ho par¬ 
lato per telefono col presi¬ 
dente — ha dichiarato il gio¬ 
catore — e gli ho detto che 
sarei partito dopo Lazio-To- 
rino. fi mio dovere l'ho fat¬ 
to. Ora ho sólo il desiderio di 
riabbracciare la mia fami¬ 
glia*. 

Chinaglia ha davvero uno 
strano senso degli impegni. 
Per lui tutti i problemi si 
sono risolti, avvertendo, o 
meglio, dicendo con una te¬ 
lefonata a Lenzini delle sue 
intenzioni, infisciandose del¬ 
la mancata autorizzazione 
del presidente. 

E* troppo facile venirne 
fuori in questa maniera. Non 
mettiamo in dubbio U parti¬ 
colare momento che il gioca¬ 
tore stava attraversando da 
tempo, possiamo comprende¬ 
re U suo stato d'animo, ma 
di fronte a certi impegni, che 
oltretutto gli sono stati pa¬ 
gati alquanto profumatamen¬ 
te (90 milioni, sema contare 
I premi partita) non possono 
essere sufficienti a giustifi¬ 
care la sua azione. 

Tl suo è stato uno schiaffo 
in faccia a tutti, a comincia¬ 
re dai tifosi, che sempre 

10 hanno acclamato anche 
quando doveva essere preso 
ad agrumate; lo è stato ver¬ 
so la società, che si trova 
con un piede già in B; verso 

11 tecnico, che lo ha sempre 
aiutato, anche quando aveva 
torto marcio e i compagni di 
squadra. Ma del resto il 
giorno del suo ritorno in Ita¬ 
lia ad agosto eravamo stati 
ottimi profeti, nel considera¬ 
re il suo ritorno il principio 
della fine della Lazio. 

E cosi è stalo, poiché alla 
squadra non ha dato nessun 
apporto, ma ha rigenerato 
soltanto quel clima confusio¬ 
nale. che con la sua parten¬ 
za per gli USA era stato fi¬ 
nalmente bandito. 

Ad ogni buon conto la La¬ 
zio può raggiungere l’obiet¬ 
tivo della salvezza con o 
senza il suo centrattacco. 
Le sarà sufficiente gioca¬ 
re le ultime tre partite 
con la stessa volontà e la 
stessa decisione dimostrate 
domenica aliOlimpico , 


- ^ colpi d’incontro \ - 

La partenza 
del Patriarca 


Al Viminale hanno pas¬ 
sato ore d'inferno. Asser¬ 
ragliato fin dall’alba nel 
suo ufficio, Cossiga — uno 
che da quando ha letto 
sul giornale di essere di¬ 
ventato nottetempo mini¬ 
stro dell’Interno scorre 
ogni mattina con trepida¬ 
zione i necrologi per assi¬ 
curarsi di essere in buona 
salute — aveva confidato 
ai suol collaboratori di te¬ 
mere improvvise e inaudi¬ 
te esplosioni di collera po¬ 
polare per la partenza di 
Chinaglia. Subito dopo si 
era immerso nella lettura 
dei dispacci delle « volan¬ 
ti » e degli uomini-civetta 
opportunamente disposti 
sugli alberi dell'autostrada 
per ri umici no. Quindi, ri¬ 
cevute questore Macera 
e il rag. Perletti — tecni¬ 
co delle comunicazioni — 
si era congiuntamente ri¬ 
tenuto di dover intercetta¬ 
re le telefonate di Lenzi¬ 
ni: ma, a causa dei con¬ 
fusi gorgoglìi di sottofon¬ 
do, sul nastro risultava 
percettibile una sola pa¬ 
rola e peraltro incerta; 
secondo il Perletti, infatti, 
si trattava di money (de¬ 
naro) mentre a detta del 
questore non si poteva e- 
scindere che fosse mon- 
key (scimmia). 

1 tentativi di decifrazio¬ 
ne venivano comunque 
frustrati dall’arrivo di uno 
scalmanato anarchico in¬ 
dividualista (identificato 
per il capo dell'antiterro- 
smo Santillo) il quale ri¬ 
velava al ministro che a- 
genti infiltrati nelle file 
romaniste avevano sventa¬ 
to il piano di alcuni fa¬ 
cinorosi, tendente a me¬ 
scolarsi con i laziali per 
ottenere il rientro di Chi¬ 
naglia asserendo che il 
suddetto ritorno avrebbe 
sicuramente spedito i 
biancoazzurri in serie B. 

Sontanto a mezzogiorno 
le nubi si sono diradate. 
E’ risultato, infatti, a 
quel punto che i laziali 
— lungi dall'abbandonarsi 
all’isterismo e alla dispe¬ 
razione — affrontavano 
leoninamente l’evento, e 
anzi passavano decisamen¬ 
te al contrattacco, arric¬ 
ciando il naso e rivelando 
con toni di disgusto che 
« in fondo, quello 11, non 
mi è mai piaciuto», rozzo, 
senza stile, brutalone, un 
bisonte insomma... si ca¬ 
pisce che lo fischiavano— 
vuoi mettere con Ferrari, 
che sembra Carla Frec¬ 
ci».? ». A questo punto an¬ 
che al Viminale è tornata 
la quiete; ed è stato così 
finalmente possibile disim¬ 
pagliare il dottor D'Ama¬ 


to, del disciolto ufficio 
« affari riservati », che 
per precauzione era pron¬ 
to ad sartie esposto sul 
balcone, naturalmente ca¬ 
muffato da Long John. 

• e • 

Il generale disinteresse 
per la partenza di China¬ 
glia non ci esime, tutta¬ 
via, dal sentirci partico¬ 
larmente turbati dal solen¬ 
ne rimprovero lanciato da 
Beppe Viola alla « Dome¬ 
nica sportiva»: la colpa 
— ha singhiozzato — è an¬ 
che del calcio italiano che 
non ha fatto nulla per 
trattenerlo. E già. Difatti 
anche un nostro amico 
cinquantenne, anchilosato, 
senza una lira e oltretut- 



CHINAGLIA 


to ciccione, continua a 
chiedersi perchè la moglie 
lo ha lasciato per uno di 
trentanni, ricco sfondato, 
belloccio e studioso del 
Kama-sutra. La dispera¬ 
zione lo porta a porsi di¬ 
sastrosi interrogativi: la 
forza della ragione lo 
tranquillizza e lo spinge a 
trionfanti sicurezze: non 
ho fatto nulla per tratte¬ 
nerla. 

Allo stesso modo può 
dirsi di Chinaglia, che tut¬ 
to ha dato e nulla ha avu¬ 
to. A cominciare dalla sua 
dolcezza e dal suo mite 
carattere, cosi simile al 
Patriarca di Garcia Mar- 
quez che quando chiedeva 
l’ora si sentiva prudente¬ 
mente rispondere: quella 
che lei preferisce, signor 
generale. Per continuare 
con il suo atteggiamento 
schivo, riservato, alieno 
dalla pubblicità, incuran¬ 
te di pretori che volevano 
tacciarlo di speculazioni 
edilizie, di frequentatori di 
night’s che tentavano di 
vendicare pestaggi nottur¬ 
ni, di allenatori infidi che 
gli rinfacciavano supposti 
bagordi, di screanzati col¬ 
leghi calciatori che sul 
campo pretendevano di es¬ 
sere trattati alla pari. 

E per finire con il suo 
comprovato disinteresse 
per le questioni economi¬ 
che. le monetine, gli as¬ 
segni: è vero, in Italia 
avrà guadagnato seicento- 
milioni, netti di tasse; il 
Cosmo's lo ha allettato 
con cento milioni in valu¬ 
ta pregiata; ma tutti san¬ 
no che soltanto il gol lo 
rendeva felice tant’è che 
potendo scegliere fra i dol¬ 
lari e il gol annullato di 
Michelottl avrebbe senza 
altro scelto quest’ultimo. 
Ma si sa che l’arbitro di 
Parma è incorruttibile, e 
quindi Giorgione non ha 
avuto scelta: tenersi il 
malloppo e sbrigarsi allo 
aereoporto per cancellare 
al piu presto l’orribile ri¬ 
cordo della rete annullata. 

Eh, sì. Viola ha ragione: 
cosa avremo fatto in tutti 
questi anni per continua¬ 
re a meritarcelo? E l’Ame¬ 
rica, poi, questa terra po¬ 
polata da gente rude e da 
Sonnenfeldt incustoditi, sa¬ 
rà realmente in grado di 
capirlo? Comunque, nien¬ 
te paura. Dovesse soffrire 
di un attacco di nostalgia, 
c’è sempre l’Avvocato in 
grado di richiamarlo del¬ 
le nostre parti, facendo 
leva sui suoi istinti mi¬ 
gliori. 

OUt 


€ RO DELLE REGIONI 
per il G f*. Brooklyn 


UNA GRANDE FOLLA ATTORNO ALLA NOSTRA CORSA 


Barone s’impone in volata 

all’olandese Koot a Tarquinia 

Al terzo posto, a 15”, Sgalbazzi - Quarto Porrini a 36” — Nel prologo a cronometro di Ladispoli vittoria dell’Olanda sull’Italia B 


Da uno dei nostri inviati 

TARQUINIA, 26 

II sipario s’è alzato, il «Gi¬ 
ro delle regioni » con tredici 
formazioni, con tanti ragazzi 
che parlano lingue diverse, 
ma tutti uniti da un obiet¬ 
tivo comune, da un fatto 
agonistico di risonanza mon¬ 
diale. è già in pieno svolgi¬ 
mento. Lasciateci dire che in 
questa carovana i! vostro 
cronista ritrova il ciclismo 
di tempi lontani, il ciclismo 
con pochi calcoli e molto 
slancio. E' un tuffo di giovi¬ 
nezza, un bagno salutare, un 
modo per aggiornarsi su co¬ 
se importanti, dunque, accan¬ 
toniamo Merckx e occupiamo¬ 
ci di Carmelo Barone e com¬ 
pagnia. Barone è un sicilia¬ 
no trapiantato in Toscana, un 
elemento che va per la mag¬ 
giore in campo nazionale. Un 
olandese gli stava a ruota 
nello strappo conclusivo, ma 
l’azzurro ha vinto in carroz¬ 
za. ha vinto la tappa ed è 
in testa alla classifica: po¬ 
trebbe essere un primato 
provvisorio, la schiera dei 
rivali è numerosa e qualifi¬ 
cata, ma intanto Carmelo si 
è lasciato alle spalle Szur- 
kowski. il polacco che ha 
indossato due volte la ma¬ 
glia iridata, che detiene il 
primato della Corsa della 
Pace (quattro successi) e 
che ha per traguardo l'allo¬ 
ro olimpico. 

Gli italiani hanno comin¬ 
ciato bene, a voce alta, alla 
garibaldina. Sgalbazzi è ter¬ 
zo. Porrini quarto. Prandi 
sesto, e davanti a queste pa¬ 
gelle alcuni sì meravigliano, 
parlano di una giornata di 
grazia, dubitano per l’avve¬ 
nire. mentre altri appaiono 
fiduciosi, sicuri della forza 
della squadra A e della squa¬ 
dra B. Certo, l’Italia dispo¬ 
ne di due complessi, e ciò 
rappresenta un vantaggio. 
L'ordine come potete imma¬ 
ginare, è di non farsi la 
guerra, di pedalare in ami¬ 
cizia. Vedremo. 

La nostra gara aveva rot¬ 
to i nastri a Ladispoli con 
un breve carosello fra le 
vie cittadine. Si pensava ad 
una affermazione dei ragaz¬ 
zi di Gregori, dei passisti in 
predicato per la cento chilo¬ 
metri di Montreal, ma gli 
olandesi (più svelti, più acro¬ 
bati nel prendere le curve) 
hanno raccolto i primi applau¬ 
si. Poi abbiamo raggiunto 



L'arrivo vittorioso dell'Olanda nella «crono» di Ladispoli e quello di Barone a Tarquinia (a destra) 


Tarquinia con la miccia sem¬ 
pre accesa. Una serie di 
azioni tambureggiatiti, un pe¬ 
dalare veloce, un susseguirsi 
di allunghi, di attacchi, di 
sparate. Tarquinia era in fe¬ 
sta, e tredici fuggitivi af¬ 
frontavano i tre giri del cir¬ 
cuito nel folclore locale. Sfi¬ 
lavano le « Majorettes », sof¬ 
fiavano nei tromboni i com¬ 
ponenti della banda musica¬ 
le. e intanto si aveva notizia 
del capitombolo di Griffiths 
che privava gli inglesi del 
loro capitano. Le tredici « le¬ 
pri » vantavano un margine 
decisivo, i cacciatori erano 
fuori tiro, si faceva il nome 
di Szurkowski come probabi¬ 
le vincitore, e invece la fol¬ 
la assisterva ad un arrivo 
frazionalo. Ingobbito sul ma¬ 
nubrio, Carmelo Barone an¬ 
ticipava nettamente Koot e 
gioiva alzando le braccia ver¬ 
so un cielo burrascoso. Il po¬ 
meriggio era freddino, ma 
Carmelo aveva addosso il ca¬ 
lore del trionfo. 

Gino Sala 


Oggi la Tarquinia-Foligno 
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# Il profilo aitimefrico della seconda tappa del Giro delie 
Regioni che si corra oggi da Tarquinia a Foligno (km. 1(7). 
La partenza da Tarquinia sarà data alle ore '3,30 da piazza 
Matteotti (il ritrovo è fissato per le 12,30) e l'arrivo a Foligno 
i previsto per le 17,30 in viale Roma. La premiazione è fis¬ 
sata per le ore 21 a Palazzo Trinci. Manifestazioni collaterali 
alla corsa avranno luogo a Foligno (iniziative folcloristiche 
e culturali e dibattito sullo sport) e a Nocera Umbra con 
festeggiamenti alia stampa e alfa carovana dei c girini » 


La volata-scudetto potrebbe trasformarsi in un convulso arrancare 

H Torino è apparso un po’ logoro 
ma la Juventus è proprio a terra 

I due punti di vantaggio e il calendario costituiscono comunque per i granata ben più di un’ipo¬ 
teca - Ressa per il posto Uefa e gran bagarre per la salvezza - La Roma dei giovani si è fatta valere 


II film della corsa 


Praticamente è fatta. Lo 
scudetto al Torino non do¬ 
vrebbe sfuggir più. Con due 
punti di vantaggio suH’ormal 
rassegnatissima Juve e un 
calendario tutto In discesa da¬ 
vanti non ha adesso da teme¬ 
re che IL- finimondo. Ma 
quanti brividi, quale tormento 
in quei dannatissimi 90* dei* 
l'Olimpico: Ad un certo punto 
era sembrato perfino crollar 
tutto, e l’ombra del « cugini », 
ai quali era temporaneamen¬ 
te riuscito l'aggangio, era tor¬ 
nata di nuovo a pesare come 
un incubo. La Lazio, contro 
ogni pronostico, e dunque con¬ 
tro ogni attesa, imperversava, 
la sconfitta era ormai ben 
più che uno spettro, la pro¬ 
spettiva immediata era che 
lo scudetto fosse di bel nuovo 
da giocare. Poi, invece, 11 col¬ 
po fortunato, uno di quelli che 
giusto contraddistinguono le 
annate-si. e subito il pomerig¬ 
gio da nero fuliggine si tra¬ 
sformava nel più bel roseo 
che si possa Immaginare. In¬ 
dubbiamente non si vince un 
campionato senza una dose 
di buona sorte che, di tanto 
in tanto, appoggi e Ìntegri }e 
virtù proprie, l’importante è 
propiziarsela, e dimostrare, 
quanto meno, di meritarcela. 
E non c’è dubbio, a tal pro¬ 
posito, che il Torino se l’è 
abbondantemente meritata. 
Perché suo è stato sicura¬ 
mente fin qui li football mi¬ 
gliore, suol gli schemi e lo 
spirito nuovo di giovarlo, suoi 


] l'equilibrio più stabile, la per¬ 
fetta tenuta alia distanza, la 
grinta, la carica, la volontà 
d’arrivare. Adesso magari 
cosi domenica all’Olimpico e 
parso di capire, lo smalto 
non è più quello delie occa¬ 
sioni migliori, la ruggine vie¬ 
ne qua e là in superficie, 
l’ansia dei vicino traguardo 
produce qualche danno, ma 
se il Torino, per dirla in bre¬ 
ve, è stanco, gii avversari 
suol son « cotti ». E allora 
due punti di vantaggio diven¬ 
tano un abisso a tre sole 
giornate dalla fine e con due 
comode, tra l’altro, partite 
casalinghe. 

La Juve nel frattempo, per 
sperare almeno di riagguan- 
tarlo, dovrebbe vincere a Bo¬ 
logna e Perugia e battere in 
casa la «disperata» Sampdo 
ria. E può, per non fare che il 
primo esempio, la Juve at¬ 
tuale vincere a Bologna? Se 
nemmeno, la scorsa domeni¬ 
ca. da quegli insperati venti 
minuti In cui s’è virtualmente 
affiancata in clas&lfcia al To¬ 
ro ha saputo trarre l’entu¬ 
siasmo sufficiente a condurre 
vittoriosamente In porto il 
match con una non davvero 
irresistibile Roma, come pen¬ 
sare che quell’entusiasmo 
possa reperirlo adesso che la 
situazione s'è ulteriormente 
peggiorata e lo scudetto di 
molto allontanato. 

Abbiamo detto Roma non 
Irresistibile. Ma dobbiamo su- 


■ bito aggiungere che la cotnpa- 
! gine giallorossa (priva di Con- 
! ti. Prati, Boni, Spadoni e Mo- 
| rini) ha mostrato un gruppo 
di giovani essai in gamba (a 
cominciare dal lungo portiere 
Meo la) e si è permesso il 
lusso di fallire eoo Petrini 
alcune occasioni d’oro, un 
Pe tri rii che se avesse segna¬ 
to in questo campionato la 
metà dei gol che si è man¬ 
giato avrebbe dato alla sua 
squadra un bel mucchietto di 
punti in più. 

Ormai per la Juventus non 
pare esserci più scampo, la 
rassegnazione è generale, se 
persino Zoff, da qualche tem¬ 
po, non riesce più a trovare 
rindispensabìle concentrazio¬ 
ne, la disorganizzazione lam¬ 
pante. In casa bianconera, 
per quanti sforzi si facciano 
per puntellare e nascondere le 
crepe, l’equilibrio deU'edlficio 
da un po' è compromesso; la 
situazione è palesemente sfug¬ 
gita di mano al buon Parola, 
e perfino Boniperti, se è vero, 
come non ci dovrebbero esse¬ 
re dubbi, che è lui a far le 
formazioni, non deve aver 
più, a questo punto, le idee 
molto chiare. 

Cose come quelle che si 
sono ultimamente lette sul 
rapporti fra giocatori e alle¬ 
natore e dei giocatori tra lo¬ 
ro, non sembrano davvero le 
più adatte a portare serenità 
neirambiente, volontà ed en¬ 
tusiasmo nel gioco, credibilità 
In certi propositi. Forse, al¬ 


l'attuale stato della situazio¬ 
ne, piu che lo psicologo serve 
davvero il chirurgo, serve 
I cioè pensare sin da adesso al 
; dopo: se il ciclo delia compa¬ 
gine che si usa definire «di 
I Allodi» è insomma, cerne pa- 
I re, finito, meglio impostame 
l senza indugi e senza pietismi 
un'altra ovviamente salvando, 
di quella. U salvabile. Non sa¬ 
rà focile. 

Ormai praticamente risolta 
la faccenda che riguarda lo 
scudetto, il campionato vivrà 
invece giornate ancora inten¬ 
se per quelle che riguardano i 
posti Uefa e la retrocessione. 
Nel primo caso, ormai vir¬ 
tualmente ai sicuro il Milan 
(con Rivera impertemto. per 
inciso, a sfogliar la marghe¬ 
rita del gioco-non gioco) tutto 
può ancora succedere. L’Inter 
ha infatti affiancato in clas¬ 
sifica li Napoli, battuto a Bo¬ 
logna, e lo stesso Bologna 
preme, carico di speranze e 
di giustificate ambizioni, men¬ 
tre U Cesena non è ancora 
fuori dal gioco, e 11 Perugia 
nemmeno. Certo, a questo 
punto, se si esclude magari 
il Bologna, nessuno sembra 
aver più molto da spendere, e 
non si possono dunque pre¬ 
vedere scintille. Ma almeno, 
non sarà, è augurabile, lo 
squallido tran-tran. 

Per quanto concerne la lot¬ 
ta per la salvezza si prospet¬ 
tano Invece ferri roventi. Vir¬ 
tualmente spacciato U Caglia- t 


i ri, ben cinque squadre sono 
ancora in sofferenza. Di que¬ 
ste, a star meglio è ovvia¬ 
mente il Verona che è :n 
i cima ai gruppetto, anche se il 
suo calendario (Torino in ca¬ 
sa, Como e Fiorentina in tra¬ 
sferta) è tutt’aitro che age¬ 
vole. A star peggio è la La¬ 
zio, che deve giocare a Fi¬ 
renze, ricevere il Milan e re¬ 
carsi. per il gran finale, a 
Como. E a Como quel giorno, 
ci si può scommettere, farà 
caldo. 

Come se non bastasse la 
precaria situazione in clas¬ 
sifica. ed aggravare ulterior¬ 
mente la posizione dei bian- 
cazzurri. c’è una situazione 
interna davvero precaria. Chi¬ 
naglia se n’è fuggito precipito¬ 
samente. ET stato di parola. 
Evidentemente non gii era più 
possibile proseguire con il 
pensiero insistentemente ri¬ 
volto alla famiglia, oltreocea¬ 
no. La società, indiziata di il¬ 
lecito sportivo, praticamente 
latita. Solo Lovati continua a 
rilasciare dichiarazioni. 

In un simile «bailamme», 
persino Maestrelli. solitamen¬ 
te serafico, dà evidenti segni 
di nervosismo. Le critiche ri¬ 
volte alla sua persona lo han¬ 
no indispettito. Sarà diffi¬ 
cile dunque, in condizioni 
siffatte, attraccare senza dan¬ 
ni al porto delia salvezza. Ma 
qui appunto, se c'è, la Lazio 
deve battere I! colpo. 


Bruno Paniera 


Da uno dei nostri inviati 

TARQUINIA, 26 

Carmelo Barone, siciliano 
trapiantato in Toscana, 20 
anni appena compiuti, ha 
vìnto la prima tappa del Gi¬ 
ro delle Regioni ed è leader 
della classifica. Ha battuto 
con una lunga volata l’olan¬ 
dese Koot: i due erano riu¬ 
sciti a staccare gli altri un¬ 
dici compagni di fuga all’ini¬ 
zio dell’ultimo dei tre giri 
delia Traversa, un circuito 
di 13 km intorno all’antica 
città etrusca. 

A 300 metri dall’arrivo, po¬ 
sto In cima ad una salita di 
circa un chilometro, l’azzur¬ 
ro della formazione B ha 
allungato: l’olandese non è 
riuscito a mantenere la sua 
ruota e cosi Barone ha con¬ 
quistato con 5” di vantag¬ 
gio la sua terza vittoria di 
quest’anno. A 15” è giunto 
Sgalbazzi e a 36” Porrini che 
ha preceduto il gruppo 

Il prologo del «Giro», la cro¬ 
nometro a squadre su cir¬ 
cuito di 5 km disputata 
nella mattinata a Ladispo¬ 
li, aveva visto la vittoria 
dell’Olanda, che ha precedu¬ 
to di 1” la formazione B 
dell’Italia e di poco più di 
2” la Polonia. La prima ma¬ 
glia blu a strisce bianche e 
rosse del Gran Premio Broo¬ 
klyn è stata pertanto conse¬ 
gnata da Rodoni a Gerar- 
dus Van Gerwen, un cuo¬ 
co di 23 anni di Holland, 
che ha già collezionato quat¬ 
tro vittorie (di cui una con¬ 
tro il tempo) recentemente 
in Francia- E’ un passista 
scalatore, che si adatta be¬ 
ne anche alle gare a cro¬ 
nometro: ha preceduto di 
qualche metro i compagni 
di squadra Van Der Kruys. 
Van Leeuvven e Mutsaars, 
che hanno coperto il per¬ 
corso alla media di quasi 
47 kmh. 

Dopo la premiazione (so¬ 
no state distribuite coppe e 
targhe a tutte le squadre 
in gara) e dopo un interval¬ 
lo per il pranzo la carovana 
si è mossa da Piazza della 
Vittoria per Tarquinia, sot¬ 
to un cielo che minacciava 
pioggia. 

Hanno preso il via 74 dei 
78 iscritti: all’ultimo mo¬ 
mento hanno dato forfait 
due jugoslavi, un bulgaro 
ed un rappresentante della 
RDT. 

La prima fuga nasce sul¬ 
la saliti na che porta a Cer- 
veteri, dopo 6 km, dove cade 
lo jugoslavo Gobo: dal grup¬ 
po evadono l’inglese Carburi, 
l’olandese Van Gerwen. i ce¬ 
coslovacchi Moravec e Bar- 
tonicek. il polacco Raczko- 
wski, j sovietici Sukov e Ti- 
shkov. il cubano Vasquez, il 
tedesco Winkler e l'italiano 
Berto, ma il loro tentativo 
dura meno di 7 km. Mentre 
le prime gocce di pioggia 
i bagnano la carovana Clau¬ 
dio Corti fora e Colorii si 
ferma ad aspettarlo- rien¬ 
trano insieme nel grappo. 

A Bracciano, sotto lo stri- 
! scione del primo traguardo 
j volante, passa il polacco Bo 
niecki. davanti ai sovietici 
Lev Likaciov e Goubaidul- 
lin. 

La classifica, grazie agii 
abbuoni d: 5” al primo, 3” 
al secondo e 1” a! terzo, as¬ 
sume una temporanea fisio¬ 
nomia. 

E riceve uno scossone an¬ 
che la corsa: sullo slancio 
per la volata prendono il 
largo Frei. Conti. Velikov, 
Buchacek. Bomecki. Carburi. 
Van Gerwen. Van Leeuwen, 
Goubaidullm, e Daniel Ert- 
veld, che in breve accumu¬ 
lano un vantaggio di 35”. 
Boniecki fora e viene rias¬ 
sorbito mentre Goubaidullin 
passa in testa a Canale Mon- 
terano, il « centro rosso » 
che aveva ospitato la squa¬ 
dra deH'URSS tre anni or 
sono in vista del Gran Pre¬ 
mio della Liberazione. 

Ai piedi della salita della 
Tolta, quando toma a splen¬ 
dere un pallido sole, sui fug¬ 
gitivi si porta il tedesco 
Winkler, mentre dal gruppo 
tenta di evadere Sgalbazzi. 
Lungo i 5 km che portano 
in vetta si accende la ba¬ 
garre: scatta Carburi e pro¬ 


voca la selezione: l’italiano 
Corti è l’unico pronto a ri¬ 
spondere: il Gran Premio 
della montagna è appan¬ 
naggio dell’inglese, che pas¬ 
sa davanti all’azzurro. 

A 20” giunge Nickson e poi 
la fila del gruppo, che ave¬ 
va raggiunto la pattuglia 
dei fuggitivi, sorpresa dallo 
scatto dei due battistrada. 

A Civitavecchia Franco 
Conti conquista i 5” del tra¬ 
guardo volante ma il grup¬ 
po recupera e a 10 chilome¬ 
tri da Tarquinia avviene il 
ricongiungimento. 

Subito tenta di partire in 
contropiede l’olandese Koot: 
un terzetto — composto da 
Barone. Loder e Mutsaars ri¬ 
portano sotto il gruppo. 

Ma gli olandesi sono de¬ 
cisi a recitare un ruolo di 
protagonisti: Van Gerwen. 
Mutsaars e lo stesso Koot 
provocano una altra fuga in¬ 
sieme con Boenisch, Szurko- 
ivski, Goudaidullin, Porrini, 
Barone e Loder. 

Gli inglesi si lasciano sor¬ 
prendere e non riescono ad 
inserirsi nella fuga giusta 
e all’ingresso della città per¬ 
dono Griffith: il capitano dei 
britannici resta coinvolto in 
una caduta e riporta la frat¬ 
tura della clavicola destra 
rendendo necessario il suo ri¬ 
covero in ospedale. 


II traguardo volante di Tar¬ 
quinia è vinto da Boenisch 
davanti a Szurkowski e Gou¬ 
baidullin. Al primo dei tre 
passaggi davanti al traguar¬ 
do, Sgalbazzi e Henry Wan- 
denbrànde, rientrati sui fug 
gitivi con Prandi e Fiei, pas¬ 
sano con lieve vantaggio. Al¬ 
la seconda tornata davanti 
ai 13 fuggitivi è Goubaidul 
lin con un vantaggio di 
l'4Q” sul resto del gruppo. 
Al terzo passaggio la fuga 
decisiva che ha portato Car¬ 
lo Barone alla vittoria. 

Un’enorme folla ha fatto 
ala al passaggio dei corri¬ 
dori nel Circuito della Tra¬ 
versa. a Tarquinia, che ha 
concluso la prima tappa del 
Giro delle Regioni. 

Il presidente del Consiglio 
regionale del Lazio. Roberto 
Palleschi, ha consegnato la 
maglia di leader della clas¬ 
sifica al vincitore della tap¬ 
pa Carmelo Barone. Sul po¬ 
dio erano presenti l’assesso¬ 
re regionale Guido Varlese. 
il sindaco di Tarquinia Lui¬ 
gi Daca. gli assessori comuna¬ 
li Roberto Meraviglia e Lam¬ 
berto Cappelletti e il presi¬ 
dente dell’Università agraria. 
Boreili. In serata nell’aula dei 
consiglio comunale si è svolta 
la premiazione. 

Marco Dani 


Gran Premio 



COSI' IL PROLOGO A CRONOMETRO A LADISPOLI 

1) Olanda: Km. 5 in 6’23”5, I chia a 13”3; 7) RDT a 15 ”; 
media Km. 46.935 ; 2) Italia | 8) Cuba e Svizzera a 17”; io) 
B a 1”; 3) Polonia a 2"3; 4) | Italia A a 17”2; 11) Belgio • 
URSS a 10”6; 5) Gran Bre- | 20”; 12) Bulgaria a 30”; 13) 
tagna a 10”9; 6) Cecoslovac- j Jugoslavia a 44”1. 

L'ORDINE D'ARRIVO A TARQUINIA 

1) Barone Carmelo (Italia B) , men (Ol) a 51”; 13) Fretz 


(Svi) a 51”; 14) Nickson 

(Gran Bretagna) a 1*16”; 15) 
Vandenbrande J. (B.) a 121”. 


La giuria ha escluso dall'ordi- 
he d’arrivo Slauta (URSS) p«r 
traino dietro mezzo motorizzato 
(nonostante la notificazione di 
espulsione ricevuta in gara) c pe¬ 
nalizzato di 30” per slancio da 
mezzo motorizzato Ma>ko\vski 
(Poi). Vel-ko (Bui). Frei (Svi.), 
Bomecki (Poi.). 


che copre i Km. 142 in 3.40'45” 

(media Km. 38395); 2) Koot 
(Ol) a 5”; 3) Sgabbazzi (Ita¬ 
lia A) a 15”; 4) Porrini (Ita¬ 
lia B) a 36”; 5) Vandenbran¬ 
de H. (Bel) a 36"; 6) Prandi 
(Italia A) a 36”; 7) Szurkow¬ 
ski (Poi.) a 40”; 8) Loder 
(Svi) a 43”; 9) Boenisch 
(RDT) a 48”; 10) Mutsaars 
(Ol) a 48”; 11) Goubaidullin 
(URSS) a 51"; 12) Van Ger- 

CLASSIFICA GENERALE CLASSIFICHE SPECIALI 

1) Barone Carmelo (Ita¬ 
lia B) 3h 40’ 30”; 2) Koot (O- 
landa) a 10”; 3) Sgalbazzi 
(Italia A) a 25”; 4) Porrini 
(Italia B). Vandenbrande H. 

(Belgio), Prandi (Italia A) 
a 51”; 7) Szurkowski (Polo¬ 
nia) a 52”; 8) Schmeisser 
(RDT) a 55”; 9) Loder (Sviz¬ 
zera) a 58”; 10) Mutsaars (O- 
landa) a 103”; 11) Goubai¬ 
dullin (URSS) a 104”; 12) 

Van Gerwen (Olanda) a l’06” 
a pari merito con Frei (Sviz¬ 
zera); 14) Nickson (Gran 
Bretagna) a V28”; 15) Con¬ 
ti (Italia A) a V31”: 16) Van¬ 
denbrande J.P. (Belgio) a 
1‘32”. 
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1. Conti (Italia A) punti 18: 
?. Carburi (Gran Bretagna) 
punti 27. 



1 ) Carbutt p. 5; 2) Conti 4; 
i 3) Nickson 3; 4) Vandenbran- 
! de J.P. 2; 5) Vasquez 1. 


In TV il Giro 
delle Regioni 
(ore 18,30) 



r»>H 



La Televisione trasmet¬ 
terà ogni sera alle 18,30 
nelle rubriche del TG-2 le 
fasi del Giro delle Regio¬ 
ni - Gran Premio Brooklyn. 
Ieri sera nella stessa ru¬ 
brica sono state proiettate 
le immagini del Gran Pre¬ 
mio della Liberazione. 


fS, SAVI EMO 


1. Olanda 11h 0349”; 

2. Italia A 11h 0417”; 

3. Italia 8 Uh 06’12”. 







CRONO PUST 


U J 


1) Boniecki, Conti, 
nisch p. 5; 2) Likaciov 
butt. Szurkowski p. 
Goubaidullin p. 2; 4) B< 


Trofeo 


i 1) Carburi p. 11; 2) 

| p. 8; 3) Goubaidullin b 
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Fredde 1 accoglienze al segretario di Stato americano in Africa : 

a Kissinger rispettate 
deirONU alla Rhodesia 

I leaders africani denunciano la contraddizione tra le parole e la politica degli USA — Il responsabile della diplomazia 
americana illustrerà la «nuova» politica degli Stati Uniti verso l’Africa — Un tentativo di dividere I patrioti rhodesiani 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


La DC 


LUSAKA, 20 { 
Il segretario di Stato ame- j 
rlcano Kissinger è giunto og- ] 
gi a Lusaka dove domani 
pronuncerà l’annunciato di¬ 
scorso per illustrare la nuo¬ 
va politica americana verso 
l’Africa, — in verità va det¬ 
to che le dichiarazioni fatte 
in questa prima parte del 
viaggio non lasciano preve¬ 
dere molte novità. Anche a 
Lusaka, terza tappa del suo 
viaggio nel continente nero, 
Kissinger è stato accolto con 
diffidenza e le sue afferma¬ 
zioni circa la necessità di una 
ripresa del colloqui tra il go¬ 
verno razzista rhodesiano e i 
movimenti di liberazione sono 
state respinte, come non rea¬ 
listiche, dallo stesso presiden¬ 
te zamblano Kenneth Kaun- 
da. Il presidente Kaunda ha 
infatti affermato che è ormai 
troppo tardi per risolvere 11 
problema rhodesiano per vie 
pacifiche. I negoziati, ha det¬ 
to, sono durati dieci anni e 
non hanno portato a nessun 
successo. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano aveva lasciato stama¬ 
ne Dar es Salaam, capita¬ 
le della Tanzania, dove l'ac¬ 
coglienza era stata altrettan¬ 
to. se non più, diffidente e 
fredda. Il Daily News, orga¬ 
no del governo tanzaniano, 
aveva commentato Ieri la vi¬ 
sita precisando che i leaders 
tanzaniani sperano di convin¬ 
cere Kissinger del fatto che 
Washington ha tenuto nel pas¬ 
sato un atteggiamento non 
realista schierandosi con gli 
oppressori dell’Africa. « Negli 
ultimi 20 anni — aveva infat¬ 
ti scritto il giornale *— quan¬ 
do i popoli africani si sono 
battuti in varie forme per li¬ 
berarsi dalla dominazione 
straniera, gli Stati Uniti han¬ 
no consistentemente e persi¬ 
stentemente sostenuto gli op¬ 
pressori dell’Africa». Queste 
affermazioni sono state ripe¬ 
tute anche dallo stesso presi¬ 
dente Nyerere il quale du¬ 
rante un incontro con la 
stampa, presente Kissinger, 
ha chiesto agii Stati Uniti di 
comprendere che l’appoggio 
della Tanzania e degli altri 
paesi africani della regione 
al movimenti di liberazione è 
fondamentale e non deve es J 
sere confuso con una rivali¬ 
tà di blocchi. «Noi non 
ci battiamo — ha detto Nye¬ 
rere — nè per la Cina nè 
per la Russia, nè per Cuba. 
Ci battiamo per l’Africa. E 
vogliamo che gli Stati Uniti 
lo comprendano». Interroga¬ 
to sui progressi registrati du¬ 
rante i colloqui con Kissin- 
ger. Nyerere ha risposto: 
v Gli Stati Uniti affermano di 
voler appoggiare i movimen¬ 
ti di liberazione. Perfetto è 
ciò che chiediamo loro. Resta 
ora da vedere quale azione 
essi possano intraprendere 
per aiutare l’avvento al pote¬ 
re della maggioranza ». 

Per quanto riguarda l'assi¬ 
stenza che Washington po¬ 
trebbe dare ai movimenti di 
liberazione dell’Africa austra¬ 
le o le pressioni che potreb¬ 
be esercitare sui regimi mi¬ 
noritari di Pretoria e di Sa- 
lisbury. Nyerere ha fatto ri¬ 
ferimento alla continua vio¬ 
lazione americana delle san¬ 
zioni proclamate dall'ONU e 
ha detto che «esiste già ina 
serie di sanzioni economiche 
decise dalle Nazioni Unite. 
Ogni membro dell’ONU do 
vrebbe applicarle. Noi vor¬ 
remmo che gli Stati Uniti lo 
facessero pienamente e ces¬ 
sassero, per esempio, le loro 
importazioni di cromo rhode¬ 
siano ». 

Nyerere come Kaunda. ha 
detto che « la guerra è ini¬ 
ziata e ormai non si può p*ù 
evitare ». solo un governo del¬ 
la maggioranza nera, ha ag¬ 
giunto, può porvi fine. K:s- 
singer per parte sua ha di¬ 
chiarato che i colloqui con 
Nyerere sono stati « i piu 
istruttivi che abbia mai avu¬ 
to con uno statista ». 

In una dichiarazione fatta 
poco prima di lasciare il Ke- 
ma per la Tanzania, Kissin- 
ger aveva dichiarato che lo 
«doto americano alla creazio¬ 
ne di regimi di maggioranza 
africana nella parte meridio¬ 
nale del continente, non sa¬ 
rà un aiuto militare. « Gli 
Stati Uniti — aveva detto — 
non prevedono di fornire aiu¬ 
to militare sotto ogni forma 
ai movimenti nazionalisti del¬ 
l’Africa. Ma gli Stati Uniti 
hanno deciso di sostenere il 
principio del governo della 
maggioranza e useranno tutta 
la loro influenza politica ed 
economica per la realizzazio¬ 
ne di questo obiettivo». Suc¬ 
cessivamente però, durante il 
volo per Dar ES Salaam. lo 
stesso Kissinger ha radical¬ 
mente modificato il senso del¬ 
la dichiarazione affermando 
che gli USA potrebbero rie¬ 
saminare tale posizione qua¬ 
lora si ripetesse l’esperienza 
angolana. c:oe se il mov.men 
to di liberazione si dividesse 
m due fazioni rivali ed una 
di queste ricevesse consisten¬ 
ti aiuti dai paesi socialisti. 
In questo caso, ha detto, gl 
Stati Unni prenderebbero m 
esame la possibilità di forni¬ 
re aiuti militari all’altra fa¬ 
zione. In sostanza gii USA, 
come scrive il Guardian «so¬ 
no pronti a rischiare uno 
scontro di grandi potenze nel¬ 
la crisi rhodesiana se l’Unio¬ 
ne Sovietica fornirà un mas¬ 
siccio aiuto militare ad uno 
dei movimenti guerriglieri ». 

Come st vede niente di nuo¬ 
vo rispetto alle posizioni ame 
ncane del recente passato e 
•Ilo stesso ruolo giocato In 
Angola. 



BEIRUT — Un miliziano del fronte islamo-progressista monta la guardia all'imbocco della 
centrale piazza Riad El Solh, davanti ad un cartello su cui è scritto: « Attenzione - peri¬ 
colo di morie - non avventurarsi lungo la via del Ministero delle finanze ». La strada in que¬ 
stione Infatti, è sotto il tiro del cecchini falangisti appostati al di là della piazza. E' questa 
una scena tipica della guerra civile a Beirut, dove il fuoco dei « franchi tiralori » falangìsli 
— Intesi solo a provocare paura e tensione — ha già causato centinaia di vittime, prevalen¬ 
temente fra la popolazione civile inerme 


Arrestati 
50 militanti 
dell'ANC 
sudafricano 

CITTA’ DEL CAPO. 26 
La polizia del regime raz¬ 
zista sudafricano ha annun¬ 
ciato di avere arrestato nei 
giorni scorsi una cinquantina 
di militanti dell’African Na¬ 
tional Congress. il movimen¬ 
to di liberazione sudafrica¬ 
no che combatte nella clan¬ 
destinità contro il regime mi¬ 
noritario bianco. Secondo le 
notizie fornite dal ministro 
della polizia James Kruger 
si tratta di dirigenti del mo¬ 
vimento Impegnati nel reclu¬ 
tamento e nell’addestramen¬ 
to del guerriglieri. Kruger ha 
detto che con questa opera¬ 
zione repressiva è stata scom¬ 
paginata la organizzazione 
guerrigliera dell’ANC, ma ha 
anche ammesso di non aver¬ 
la distrutta. 

Secondo notizie di stampa 
gli africani che raggiungo¬ 
no le file dell’ANC verreb¬ 
bero fatti espatriare attra¬ 
verso il Swazlland e il Mo¬ 
zambico per raggiungere la 
Tanzania dove avverrebbe 
l’addestramento. Sempre Kru¬ 
ger ha annunciato che gh 
arrestati saranno giudica¬ 
ti dalla magistratura il piu 
presto possibile. Se cosi fos¬ 
se si tratterebbe di un pro¬ 
cesso clamoroso, ma la preoc¬ 
cupazione per la sorte dei 
patrioti arrestati è grande. 


Una dichiarazione di Farouk el Khaddumi a Tokio 

L’OLP ACCUSA GLI STATI UNITI 
DI SOFFIARE SUL FUOCO IN UBANO 

La CIA fornisce armi per impedire un accordo - Sadai afferma che la Cina ha mostralo « grande compren¬ 
sione » per l'Egitto • Secondo giornali israeliani, possibile un vertice Ford-Assad - Diminuiti gli scontri a Beirut 


BEIRUT, 20 

Farouk el Khaddumi, capo 
del dipartimento politico del- 
l’OLP, ha accusato oggi gli 
Stati Uniti di fomentare e 
prolungare la guerra civile in 
Libano. Khaddumi, che 6l tro¬ 
va a Tokio e parlava ai gior¬ 
nalisti della stampa estera 
in Giappone, ha detto che 
« gli agenti delia CIA forni¬ 
scono armi alle parti in lot¬ 
ta nel tentativo di prolunga¬ 
re il conflitto. Gh USA non 
vogliono — egli ha oggiunto 
— che si svolgano negoziati 
e invece di raffreddare la 
situazione la infiammano». 
La crisi libanese, ha detto 
ancora l’esponente palestine¬ 
se, è parte integrante della 
più generale situazione me¬ 
diorientale; tale situazione è 
resa oggi pericolosa da un 
lato dalla diplomazia kissin- 
geriana e dall’altro dalla non¬ 
volontà americana di convo¬ 
care la conferenza di Gine¬ 
vra. In altri termini — ha 
affermato Khaddumi — la po¬ 
litica americana nel Medio 
Oriente rischia di provocare 
una nuova guerra. In questo 
ambito. Khaddumi ha anche 
accusato gli USA — e speci¬ 
ficatamente la ex amministra¬ 
zione Nixon — di aver for¬ 
nito nel 1973 bombe nucleari 
a Israele: «queste bombe — 


ha esclamato — dovrebbero 
essere ritirate dal Medio 
Oriente ». 

Della situazione nel suo 
complesso si è occupato ieri 
sera anche il presidente egi¬ 
ziano Sadat. il quale ha detto 
che il suo Paese porrà uffi¬ 
cialmente fine allo stato di 
belligeranza con Israele se 
potrà essere raggiunta nella 
regione una pace permanente 
e garantita: elementi essen¬ 
ziali di tale pace dovranno 
essere — secondo Sadat — 
il ritiro di Israele da tutti 1 
territori arabi occupati nel 
1967 e la creazione di uno 
Stato palestinese, il quale 
— egli ha sottolineato — co¬ 
stituisce « la chiave ad una 
pace permanente e alla solu¬ 
zione che noi cerchiamo ». 
Circa la delimitazione geo¬ 
grafica dello Stato palestine¬ 
se. Sadat ha detto che spet¬ 
ta ai palestinesi stessi nego¬ 
zila e decidere In propo¬ 
sito. « ma nella mia opinio¬ 
ne, la riva occidentale del 
j Giordano e la zona di Gaza, 
unite da un corridoio » sono 
preferibili. In questa prospet¬ 
tiva, Sadat ritiene che « il 
passo p:u importante » sia la 
convocazione delia conferen- 
; za di Ginevra, con la parte- 
l cipazione de’.l’OLP su « un 
I p.ede di eguaglianza con le 


altre parti». 

Sadat si è occupato anche 
dei rapporti URSS-Cina. in 
relazione al recentissimo 
viaggio a Pechino del vice- 
presidente Mubarak, affer¬ 
mando che i dirigenti cinesi 
« hanno mostrato grande com¬ 
prensione » per la decisione 
egiziana di revocare il trat¬ 
tato di amicizia con l’URSS; 
ma, ha aggiunto. l’Egitto 
« non sta affatto cercando 
l’ostilità con l’URSS ». A sua 
volta II vicepresidente Mu¬ 
barak, al suo rientro da Pe¬ 
chino, ha detto che la Cina 
diventerà il maggior fornito¬ 
re di armi dell’Egitto: « la 
Cina non ha Dromesso soltan¬ 
to di fornirci ciò di cui ab¬ 
biamo* bisogno senza farcelo 
pagare, ma si è offerta di 
assisterci per quei tipi di ar¬ 
mi che noi consideriamo vita¬ 
li per l’Egitto e per le nazio¬ 
ni arabe ». 

Sempre per quanto riguar¬ 
da gli sviluppi delia situa¬ 
zione mediorientale, c’è da 
segnalare una indiscrezione 
del quotidiano israeliano Haa- 
retz . secondo il quale il se¬ 
natore americano Jacob Ja- 
vits. nel corso della sua re¬ 
cente visita in Israele, avreb¬ 
be preannunciato come non 
solo possibile, ma anche pros¬ 
simo, un incontro al vertice 


j tra Ford e il presidente si¬ 
riano Hafez el Assad. Javits 
ha affermato, secondo //aa- 
refz, che Assad. fino a poco 
tempo fa ostile a un simile 
incontro, sarebbe ora favo¬ 
revolmente disposto, in se¬ 
guito al notevole migliora¬ 
mento dei rapporti fra i due 
Paesi in connessione con la 
crisi libanese e con II ruolo 
svoltovi dalla Siria, più volte 
definito « costruttivo » a Wa¬ 
shington. 

A Beirut intanto mentre 
continuano, sia pure ad un 
ritmo minore, gii scontri e 
le sparatorie (ieri si sono 
avuti 17 morti e 44 feriti, 
cui bisogna aggiungere il rin¬ 
venimento di 31 cadaveri di 
assassinati) ci si preoccupa 
di predisporre misure di si¬ 
curezza che consentano al più 
presto la convocazione del 
parlamento per eleggere il 
successore di Frangie. li pre¬ 
sidente del Parlamento Ka- 
mel el Assad è in partenza 
per Damasco 

La data per la sessione del¬ 
l’Assemblea sara fissata for- 
! se domani, non appena Ka- 
I mel el Assad S3rà tornato 
I da Damasco: essa dovrebbe 
j comunque non essere poste 
I riore al 2 maggio, giorno In 
cui scade il mandato dell'at¬ 
tuale parlamento. 


Contestando la versione ufficiale del « suicidio » 

La famiglia del giornalista trucidato 
cita in giudizio il regime brasiliano 

Le torture inflitte a Vladimir Herzog documentate da un compagno di cella 


RIO DE JANEIRO. 26. 

La vedova e i Egli del gior¬ 
nalista brasiliano Vladimir 
Herzog hanno iniziato una 
azione legale presso i tribu¬ 
nali civili di San Pao’o Es¬ 
si mirano, riferisce IIP3. a 
ottenere un verdetto di « re- 
ìrxmsabihtà » nei confronti 
dello Stato, per i danni mo 
ra i e materiali salmi per 
i'.mpng.onamento illegale del 
loro congiunto, che culminò 
con la sua morte in seguito 
alle torture inflittegli. 

La detenzione di Herzog eb¬ 
be luogo neH’ottobre '75. Con¬ 
vocato dagli organi di poli¬ 
zia, che volevano indagare 
sui suoi presunti vincoli 
con il Partito comunista 
(clandestino), il g.ornalista 
si presento al «dipartimento 
di operaz.onl interne » — or¬ 
gano di polizia del secondo 
corpo dell'esercito — a San 
Paolo Poche ore dopo, era 
morto Secondo l'intormazio- 
ne ufficiale in seguito con¬ 
fermata da una ìnch.esta mi¬ 
litare, Vlad.mir Herzog m .-a- 
rebbe suicidato impiccando¬ 
si con la cintura. 


: Negazione giudiziaria inl- 

' ziata ora. la famiglia conte¬ 
sta tale versione, sostenendo 
i propri argomenti con le 
dichiarazioni di un altro gior¬ 
nalista. Rodolfo Konder. che 
' era stato detenuto assieme a 
Herzog. In un documento in¬ 
dirizzato ai tribunale militare. 
K nder riferisce con tutti ì 
particolari le torture subite 
dal collega 

Recentemente, il giud.ee 
militare di San Paolo ha re 
spinto la richiesta di una 
nuova indagine che avevano 
fatto sia ì familiari sia il sinda¬ 
cato dei giornalisti. Ora, con 
la riapertura dei caso nel¬ 
l'ambito della giustizia civile, 
t familiari di Herzog spera¬ 
no che le circostanze della 
morte del loro congiunto ven¬ 
gano finalmente chiarite. 

La famiglia ha dichiarato 
che non mira a far pagare 
un indennizzo allo Stato, ma 
che desidera soltanto una di¬ 
chiarazione di responsabilità, 
per la detenzione illega'e. per 
le torture e per la morte di 
1 V.adimir Herzog. 


Pubblicato il rapporto 
del Senato sulla CIA 


WASHINGTON. 26 

La commissione senatoria¬ 
le d'inchiesta sulla CIA ha 
concluso oggi i suo: lavori, du¬ 
rati 15 me.-.i. con la pubbli¬ 
cazione di un rapporto nel 
quale, dopo aver sottolineato 
« gli importanti contributi » 
dati da tali servizi alla sicu¬ 
rezza degli USA. critica il 
fatto che abbiano fatto 
ricorso ad operazioni clande¬ 
stine m maniera «eccessiva » 
e « talvolta controproducen¬ 
te ». 

Il presidente della commis¬ 
sione sen. Church, ha detto 
che. come conseguenza del 
comportamento della CIA. gli 
USA «hanno finito per esse¬ 
re identificati con gii interes¬ 
si dei vecchio ordine, anziché 
con le aspirazioni del nuovo ». 


Il rapporto e un volume di 
65l pagine interamente dedi¬ 
cato agli aspetti di carattere 
militare ed esteri delle atti¬ 
vità spionistiche. Esso richia¬ 
ma in parte quello pubblica¬ 
to sul medesimo argomento, 
mesi or sono, dalla commis¬ 
sione d'inchiesta della came¬ 
ra, presieduta da Otis Pike, 
ma e di carattere prevalen¬ 
temente teorico 
Non contiene « rivelazioni » 
sensazionali, ne descrive ope¬ 
razioni particolari con ia mi¬ 
nuzia dei dettagli che caratte¬ 
rizzò invece il rapporto della 
Camera. Cita i fatti solo con 
riferimenti superficiali e in 
maniera generica, a titolo d: 
i esempi ai fine di suffragare 
1 alcune proposte di riforma. 


bilaterali con un incontro a 
sei »,, ma questa proposta è 
stata respinta dalla Direzio¬ 
ne democristiana, « che ha de¬ 
ciso di andare al confronto 
parlamentare, confronto che 
comporta anche l’intervento di 
forze politiche che non fanno 
parte dell'arco costituzionale: 
cioè significa il rifiuto pregni 
diziale di un patto politico e 
programmatico a sei: l'unica 
conseguenza democratica che 
si dece trarre è il ricorso al¬ 
le urne ». 

Nella DC, il voto di sabato 
scorso non ha placato tutte 
le tensioni che si erano espres¬ 
se nel corso della riunione 
di Direzione. Continuano gli 
incontri tra capi-corrente del 
fronte avverso a Zaccagnini; 
e non è da escludere qual¬ 
che nuovo tentativo di intor¬ 
bidare le acque. 

Il Popolo, intanto, pubbli¬ 
cherà oggi un editoriale di 
tono difensivo, assai debole 
e imbarazzato. Rispondendo 
a chi ha giudicato « lardil o » 
il ricorso al dibattito parla¬ 
mentare, il giornale de scri¬ 
ve: « Possiamo convenire sul 
fatto che sarebbe stata au¬ 
spicabile un'intesa preventi¬ 
va tra i partiti, la quale eli¬ 
minasse gran parte dei ri¬ 
schi tuttora esistenti: ma 
non si può richiamare questo 
aspetto senza precisare qua li 
dovrebbero essere i termini 
di una intesa del genere ». 
Strana giustificazione del ri¬ 
fiuto non motivato opposto 
dalla DC, tra l’altro, alla 
proposta comunista per una 
intesa di fine legislatura, 
proposta che era stata avan¬ 
zata con grande chiarezza, 
sia per quanto riguarda le 
sue caratteristiche, sia per 
quanto riguarda i contenuti 
programmatici. La proposta 
di un incontro a sei, secondo 
Il Popolo, sarebbe stata « lar¬ 
gamente pregiudicata ». « e 

ni buona parte vanificata », 
dal fatto che sarebbe stato 
dichiarato che un incontro 
del genere sarebbe stato uti¬ 
le per « ratificare il ricono¬ 
scimento pregiudiziale di una 
nuova maggioranza politica, 
una maggioranza di emergen¬ 
za che andasse dai liberali 
ai comunisti ». Il giornale de 
non spiega, però, chi abbia 
mai posto la questione in que¬ 
sti termini. E del resto non 
c'è molto da spiegare: il ri¬ 
fiuto di una intesa è venuto 
dalla DC. 

Portogallo 

ghese è quindi più modesto 
(59c) del previsto e in ogni 
caso non si sono avverate le 
previsioni che ancora ieri i 
leader sia del PPD che del 
CDS facevano mano a mano 
che giungevano i dati parzia¬ 
li dal nord, che era e resta 
la loro roccaforte: quella di 
essere alla soglia di una mag¬ 
gioranza assoluta. 

Soddisfazione quindi negli 
ambienti della sinistra. Una 
soddisfazione tuttavia che non 
trova ancora unanimi i pro¬ 
tagonisti, non tanto nella va¬ 
lutazione del voto (sia Soares 
che Cunhal questa notte si 
sono rallegrati vicendevol- 
ì mente dei risultati ottenuti 
dai rispettivi partiti) quanto 
sull’uso che di questo voto ia 
sinistra può e dovrebbe fare 
per renderlo fruttifero agli ef¬ 
fetti di una politica unitaria, 
la sola capace di portare il 
Portogallo fuori dell’inipasse 
e di avviarlo senza paure e 
pericoli di ritorno indietro 
sulla via della democrazia e 
de! progresso. 

Dalle prime dichiarazioni 
dei segretari generali dei di¬ 
versi partiti si scorgono già 
alcune difficoltà: il Partito so¬ 
cialista insiste (e oggi non 
ha nemmeno più ragioni elet¬ 
toralistiche che Io giustifichi¬ 
no) sulla questione delle non 
alleanze (né a destra né col 
PCP): il PPD rispolvera la 
«paura del comuniSmo» con¬ 
trapponendo la proposta di 
una maggioranza «schiaccian¬ 
te » PS PPD; i comunisti han¬ 
no ribadito la posizione, 
espressa pnma del voto, di 
non apposolare una politica 
di cui non si sia partecipi a 
tutti gli effetti. 

Soares. nella conferenza 
I stampa tenuta questa notte 
J nella Fondazione Galbelkian 
ha ribadito che ì socialisti po¬ 
trebbero comunque fare un 
i governo monocolore. D. un bi¬ 
nomio con i comunisti « non 
se ne paria ». Ha rispolverato 
a questo proposito le due ac¬ 
cuse di «golpismo» e ie « in- 
j sufficienti garanzie dei comu- 
j n:st: per il rispetto delia de- 
I mocrazia ». Quanto al CDS e 
al PPD ha detto che questi 
due pari ti hanno una posi¬ 
zione che è antagonista ri¬ 
spetto alla via scelta dal Por¬ 
togallo e non vede quindi ’.e 
ragioni per fare una coah- 
z.one. 

Cunhal dal canto suo .-o^t.e- 
! ne che un governo di soli so 
! cialisti in base all'odierno n- 
I sultato elettorale non e pos 
, sibile. Sottolinea che il voto 
» ha espresso una maggioranza 
., di sinistra e che 6e si vuole 
j rispettare la volontà degli elet¬ 
tori e tener conto della real¬ 
ta che costituisce il partito 
comunista « il quale si è con¬ 
fermato ovunque partito de; 
lavoratori-. vedendo premia¬ 
ta la «d.ffic.le e tenace lot¬ 
ta centro la reaz.one ». la so¬ 
la cor.d.z.or.e possibile e quel- 
J la PS PC. Ma. aggiunge Cu- 
, nhal « il PCP non è un parti¬ 
to che appoggia la pol.t ca d; 
altri partiti E' un part.to che 
appoggia una politica che .-ia 
anche la sua. Eco significa 
arrivare ad un accordo di ca¬ 
rattere politico». Ossia, dice 
il leader comunista, fare una 
maggioranza con il PC vuol 
dire intendersi con esso. 

La situazione polit.ca resta 
dunque d.fficile e il periodo 
di transizione per la forma¬ 
zione del primo governo non 
provvisorio del puere s: ;n- 
treccerà con la complicata 
scelta del candidato alla pre¬ 
sidenza delia Repubblica, la 
cui elezione è prevista entro 
ì prossimi sessanta giorni. Sa¬ 
ranno due mesi « caldi » poi¬ 
ché alle incertezze e alle re¬ 
more che i socialisti mani- 
l festano fin d’ora nel dec.derc 


come e con chi governare il 
paese, fanno riscontro 1 con¬ 
trasti e 1 dissidi che paiono 
esistere in • seno alla gerar¬ 
chia militare che compone il 
Consiglio della Rivoluzione 
sulla scelta di un candidato 
che deve essere militare e che 
dovrebbe istituzionalmente 
garantire la tendenza manife¬ 
statasi con il voto. 

Non mancano alla leader¬ 
ship militare, frantumatasi in 
varie tendenze, spesso aspra¬ 
mente contrapposte dopo gli 
avvenimenti dell’agosto e dei 
novembre scorsi, personalità 
moderate disposte ad appog¬ 
giare se non un'inversione di 
tendenza certamente un tipo 
di coalizione governativa die 
non sarebbe in grado di ga¬ 
rantire, senza rotture e senza 
nuovi sussulti, l’evolversi del¬ 
la società portoghese. Si è vi¬ 
sto in questi ultimi mesi e 
nella campagna elettorale co¬ 
me all'anelito di riscatto e di 
giustizia sociale, alla corag¬ 
giosa difesa delie conquiste 
del 25 aprile si siano contrap¬ 
posti i partiti come li PPD 
e il CDS, espressione di una 
borghesia gretta e conserva¬ 
trice nemmeno capace di pro¬ 
porre un programma moder¬ 
no con cui confrontarsi con 
le forze del lavoro nell’ambi¬ 
to di una carta costituzionale 
che pur non nega all’mlzld- 
tiva privata e alla capacità 
imprenditoriale possibilità di 
sviluppo in una società che 
si vuole « pluralista, progre¬ 
dita e giusta ». 

Sembra evidente che questi 
partiti si danno già da fare 
per trovare in seno alle ior- 
ze armate il loro uomo forte. 
Fino ad ora a quel che si :>a, 
!a leadership militare non ha 
trovato per la presidenza del¬ 
la repubblica un candidato 
che sia gradito a tutte le ten¬ 
denze, ma già si fanno 1 no¬ 
mi di vari personaggi che in 
un recente passato non hanno 
nascosto le loio simpatìe ver¬ 
so ì partiti di destra. Il co¬ 
mandante della regione mili¬ 
tare nord, generale Pires Ve- 
loso ad e.-empio. il quale an¬ 
cora qualche giorno la pre¬ 
dicava «l’ordine» contro «i 
partiti che stanno rovinando 
il paese»; o l’attuale Pruno 
ministro ammiraglio Pinheuo 
de Azevedo il cui atteggia¬ 
mento politico, in molte deli¬ 
cate circostanze non e stato 
certamente alieno da mani¬ 
festazioni di autoritarismo. 

Non è del resto un caso 
che il segretario del partilo 
comunista Cunhal abbia de¬ 
finito stamane il periodo di 
Interregno tra la formazione 
del nuovo governo e l'elezio¬ 
ne del presidente un mo 
mento « molto delicato «. Egli 
ha detto che non si debbono 
creare motivi di destabilizza¬ 
zione; al contrario si deve 
tendere alla massima stabili¬ 
tà la quale può essere faci¬ 
litata dalla esclusione per ora 
di un rimpasto governativo, 
anche se questo potrebbe ri¬ 
velarsi opportuno sulla base 
del voto di ieri, per dare al¬ 
le sinistre e soprattutto ai 
comunisti vincenti il mag¬ 
gior peso che loro spetta. 

Una prima sommaria ana¬ 
lisi del voto comunista rispec¬ 
chia infatti una avanzata co¬ 
stante soprattutto laddove si 
sono fatte delle case a Livo¬ 
re dei lavoratori. C’e una cre¬ 
scita omogenea non solo ul 
sud agricolo e rosso dove i co¬ 
munisti sono stati alla testa 
del movimento per la riforma 
agraria, ma anche nelle zo¬ 
ne agrario-industriali del 
centro nord e persino in al¬ 
cuni distretti del nord dove 
l'aggressività e la violenza 
delle destre aveva re.->o prati¬ 
camente impossibile ai comu¬ 
nisti di condurre liberamen¬ 
te la loro campagna eletto¬ 
rale. Un elettorato quindi che 
si è rivelato stabile e com¬ 
patto. Il Movimento demo¬ 
cratico popolare, che non si 
è presentato alle elez.oni io 
scorso anno aveva ottenuto il 
4 ' r dei voti- esso ha invitato 
quest'anno a votare per il 
PC o per il PS 

I socialisti hanno perduto 
significativamente voti nel 
sud, nei grassi centri rurali 
di Beja. E\ora e Setubal. E 
quindi non hanno pagato sol¬ 
tanto la «restituzione» del 
voto di destra ottenuto certa¬ 
mente lo scorso anno dagil e- 
letiori potenziali del CDS e 
del PPD, ma senza dubbio an¬ 
che l’atteggiamento ambiguo 
e spesso cr.tico verso la ri¬ 
forma agraria. Una pascio¬ 
ne ispirata dalla destra di 
questo partito che non aveva 
j r-spurmiato anche attacchi a- 
port: al.o stesso ministro so¬ 
na..sta deli'agr. coltura Lo¬ 
pez Carda-o, md.cato addi¬ 
rittura come «un infiltrato 
comunista ». 

Anche la DC che per il goi- 
pismo sp.nol’.sta de! suo fon¬ 
datore Sanchez O.-or.o era 
stata esclusa l'anno scorso 
dalla competizione elettorale, 
ha fatto un grosso buco nel¬ 
l'acqua riscuotendo appena lo 
0.5'"c dei voti. 

Fra i gruppetti, solo la 
UPD ha raggiunto con 1I.6V 
il quorum per eleggere un de¬ 
putato. gli altri hanno conge¬ 
lato e disperso attorno a paro¬ 
le d'ordine pseudo-r.\o.uz.one- 
r.e il voto di un 3 C - circa del¬ 
l'elettorato. inutile az'i effet 
ti parlamentari. 

Lockheed 

r: istruttori ascoltando l'espo¬ 
nente di una società fanta¬ 
sma destinatana d' cospicui 
fmanziament. Lockheed. 

Rimane in p.edi .1 d.scor¬ 
so sui tempi e su metodi d: 
lavoro do.ì Inqu.ren'e. In 
proposito, .1 pres.dente Ca¬ 
stelli ha rilasciato d:ch:ara- 
z.on: che o'frono a’cuni 
spunti non tu'*, rasscuran- 
Va’.-' .a pena, anzitutto, 
registrare la r.^po^ta che 
ozi: ha dato quando gh e 
stato chiesto eh. avrebbe fat¬ 
to av- : re da! segreto ru‘.to¬ 
ro .a «soffiata» su'a fac¬ 
cenda «antelop-'v Cantelli 
esclude che a par.are .-inno 
stati i cinque fjnz.onari, te¬ 


li Segretario Nizionaie, la 
Segreter.a, 13 D.rczione, il 
Comitato Centrale della 
FGSI a dieci anni dalla vile 
a zgressione. compara nel- 
l'Univers.tà dog.: Studi di 
Roma, onorano 1 * memora 
del compagno 

PAOLO ROSSI 

giovane mutante socialista 
assassinato dagl; squadrasti 
fascisti. 
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stringendo il sospetto ai ven¬ 
ti membri della commissio¬ 
ne, poi ha aggiunto: « C’era 
stata • una proposta comuni¬ 
sta per informare l’opinione 
pubblica, liberamente, sui la¬ 
vori dello commissione. Ma 
non legherei questa inizia¬ 
tiva alla propagazione clan¬ 
destina delle notile». 

A parte il fatto che. con 
tali parole, il Castelli « lega » 
la proposte comunista al dub¬ 
bio sulla propagazione delle 
voci, si deve precisare che 
la richiesta del PCI, appro¬ 
vata anche da altri gruppi, 
non riguardava certo la pub¬ 
blica lettura di documenti 
segreti, ma gli atti propri 
deila commissione ed in 
particolare la audizione del¬ 
ia testimonianza dell’espo¬ 
nente della « Ikaria » Melka. 
Quella richiesta inoltre ven¬ 
ne avanzata prima che l com¬ 
missari fossero portati a co¬ 
noscenza dei documenti pro¬ 
venienti dagli Stati Uniti. 
Dunque, il furbesco riferi¬ 
mento dell’on. Castelli è in¬ 
consistente. 

Un altro punto delicato 
delle sue dichiarazioni è quel¬ 
lo in cui. mettendo !e mani 
avanti, egli prospetta diffi¬ 
colta da parte degli Stati 
Uniti: «gli americani allun¬ 
gano ì tempi»; «finora alle 
nostre richieste è stata data 
parziale soddisfazione, non 
dimentichiamo che questa 
sembra essere la regola ame¬ 
ricana ». Perche il presiden¬ 
te dell’Inquitente ritiene di 
date per scontate difficoltà 
de! genere propilei mentre è 
m coiso una missione mini¬ 
steriale negli Stati Uniti al¬ 
lo scopo di ottenere il mas¬ 
simo di cooperaz.ione? 

Castelli ha anche pensato 
d: imbarcarsi in ipotesi ri¬ 
guardanti il futuro del pro¬ 
cedimento. Ha fatto due pre- 
visioni: la puma, che emer¬ 
ga una convinzione unanime 
sulla innocenza dei due mi¬ 
nistri imputati e sull’inesi¬ 
stenza di altre responsabili¬ 
tà. In questo caso la casa 
si chiuderebbe in tempo uti¬ 
le anche per eventuali ele¬ 
zioni anticipate. La seconda 
previsione e che si trovino 
dei colpevoli. In questo caso 
!a conclusione del procedi¬ 
mento non potrebbe che es¬ 
sere rimessa alla commissio¬ 
ne che uscirà dal nuovo Par¬ 
lamento. Castelli dice di non 
sapere se si faranno le ele¬ 
zioni anticipate, ma affer¬ 
ma: «Sarebbe un'ipotesi de¬ 
leteria per le istituzioni con¬ 
durre una campagna eletto¬ 
rale in una situazione di dub¬ 
bio su questioni che investo¬ 
no la credibilità dell’intera 
classe politica ». 

Questa 1 rase può far sor¬ 
gere interrogativi. A parte li 
riferimento arbitrario alla 
«intera classe politica», vie¬ 
ne da chiedersi quale sia 
l'auspicio del presidente del¬ 
l’Inquirente. Quello, ad esem¬ 
pio. di « chiudere » in ogni 
caso la faccenda se dovesse¬ 
ro essere sciolte le Camere 
anzitempo? Non sarebbe sta¬ 
to più pnidente ad afferma¬ 
re che l’importante è che 
l'Inquirente continui tenace¬ 
mente e seriamente il suo la¬ 
voro. senza subordinare que¬ 
sto intendimento a circostan¬ 
ze esterne? 

Nelle prossime settimane la 
questione Lockheed dovrà la¬ 
sciar pasto, nei lavori del¬ 
l’Inquirente. ad altri due 
scandali - quello delle busta¬ 
relle dei petroller’ e quello 
degli appalti ANAS. Per la 
prima questione saranno de¬ 
positati a giorni le proposte 
di ordinanza a cui seguirà 
una seduta della commissio¬ 
ne per ascoltare gli avvocati 
degii imputati. E il tutto po¬ 
trà essere concluso nel giro 
di poco tempo Per l’ANAS. 
invece, lo stato dell’inchiesta 
non appare avanzato e do¬ 
vranno essere prese decisio¬ 
ni per l’acquisizione di ma¬ 
teriali di prova. 

Si apprende, intanto, che 
il senatore Frank Church ha 
dichiarato ieri, a Washing¬ 
ton. di aver consegnato al di¬ 
partimento di Stato tutto il 
materiale non pubblicato, 
raccolto dalla sua sottocom- 
in.ssione sulle multinazionali 
e riguardante le tangenti ver¬ 
sate a funzionari di governi e 
ad altre persone in Italia. 
Giappone. Spagna. Grecia. 
Turchia e Olanda Church ha 
aggiunto che i dati riguar¬ 
danti le «bustarelle» versa¬ 
te dalla Lockheed in Belgio 
c in Colombia saranno conse¬ 
gnati nei prossimi giorni. 

Metalmeccanici 

tratto: una posizione quindi 
questa della Federmeccanica 
che tende a far arretrare 
una conquista già realizzata. 
Per l'applicazione delle 39 
ore alle « lavorazioni a cal¬ 
do » si registra una chiu¬ 
sura delia delegazione pa¬ 
dronale. Uno spiraglio sem¬ 
bra essersi aperto — do- 
I po le numerose e affnn- 
| nose riunioni a delega¬ 
zioni ristrette svoltesi per 
j tutta la g.omata — sulla 
j mezz'ora per i lavoratori tur- 
' nisti. Restano da discutere 
> pero, su questo punto, le 
I questioni dei tempi di ap- 
i plicazione (la Federmecca¬ 


nica chiede la data più lon¬ 
tana possibile, al limite del¬ 
la scadenza del contratto) e 
i modi dell'applicazione stessa. 

Inaccettabile è la richiesta 
delia Federmeccanica relati¬ 
va al blocco delle contratta¬ 
zione articolata. 

Per lo • straordinario ci 
sono ancora posizioni di¬ 
stanti ma, comunque, supe¬ 
rabili. La serie di riunioni co¬ 
minciate ieri mattina è termi¬ 
nata a tarda sera. Nel po¬ 
meriggio, sempre alla Con- 
findustria, sono ripresi an¬ 
che i colloqui fra l’FLM e 
la Confapl per il contratto 
del metalmeccanici delle pic¬ 
cole e medie aziende, men¬ 
tre oggi riprende la trat¬ 
tativa con l’Intersind. 

Veniamo alla cronaca di 
questo quarto giorno conse¬ 
cutivo di trattative che si 
svolgono alla Confindustrla 
tra FLM e Federmeccanica. 

L’intensa giornata era co¬ 
minciata poco prima delle 10 
con la riunione fra le dele¬ 
gazioni ristrette. All’ordine 
del giorno le questioni del¬ 
l'orario di lavoro. E’ chiaro 
a tutti che la giornata è im¬ 
portante, se non decisiva, 
ai fini di una rapida e po¬ 
sitiva conclusione del con¬ 
tratto dei metalmeccanici 
privati. 

La trattativa rientra nel 
vivo delle questioni dopo un 
giorno e mezzo (sabato e la 
mattinata di domenica) di 
faticosi negoziati su un pro¬ 
blema sollevato dal padro¬ 
nato: l’assenteismo nelle fab¬ 
briche. La vicenda — come 
è noto al nostri lettori — 
si è conclusa positivamente. 
Un altro scoglio era stato 
superato. 

Torniamo al resoconto det¬ 
tagliato della giornata. La 
delegazione delia FLM è al 
completo: c’è un intrecciarsi 
di dialoghi, sì infittiscono l 
colloqui telefonici con le fab¬ 
briche e con le organizza¬ 
zioni territoriali. Si prepara 
la giornata di lotta del 29 e 
si studiano 1 metodi migliori 
perchè giovedì diventi una 
grande giornata di mobilita¬ 
zione non solo dentro le fab¬ 
briche ma perchè venga in¬ 
vestito il territorio. Dal pa¬ 
lazzo della Confindustrla al- 
l’EUR si chiede ai Consigli 
di fabbrica e alle organizza¬ 
zioni provinciali la « tempe¬ 
ratura » nelle aziende; si 
danno e si ricevono informa- 
zioni. 

Alle 11.30 dalla sala H (è 
la stanza dove si svolgono 
le trattative fra le due de¬ 
legazioni) esce Gianni Bon 

— segretario nazionale della 
FLM e portavoce ufficiale 
dell'organizzazione —. Si di¬ 
rige verso la sala A. dove 
attendono i delegati. C’è l’as 
semblea. I delegati vengono 
informati della situazione 
Si è a un punto critico. Per 
il pomeriggio è convocata la 
assemblea generale per de 
cidere le forme e 1 tempi 
della lotta delle prossime 
giornate. Subito dopo Bon 
convoca 1 giornalisti. Sembra 
reale il rischio di un blocco 
della trattativa o di un suo 
arenarsi sui problemi del 
l’orarlo di lavoro. 

La delegazione della Fe- 
dermeccanica vuol sentire 
gli industriali siderurgici pel¬ 
le 39 ore: sono attesi per il 
pomeriggio. 

Sono le 13: comincia una 
riunione ai massimi livelli 
(la FLM è rappresentata dai 
segretari generali Trentln. 
Bentivogli e Benvenuto). - 

Alle 14.30 una sospensione 
e alle 15.30 la ripresa. Alio 
17 si tiene l’assemblea ge 
nerale dei delegati per deci¬ 
dere sulle forme e ì tempi 
di lotta. I delegati alle 17,30 
approvano un comunicato 
nel quale si afferma che: 
« Le forti resistenze che la 
Federmeccanica ripropone 
nel corso della trattativa im¬ 
pongono un’intensificazione 
della lotta in tutte le fab 
briche, sia private che pub 
bllche». Tale intensificazio 
ne dovrà realizzarsi — come 
previsto dal Consiglio gene¬ 
rale della FLM che si e te¬ 
nuto nella settimana scorsa 

— con l’articolazione degli 
scioperi, blocchi delle porti¬ 
nerie e delle merci e l'oc¬ 
cupazione simbolica delle fab 
briche da organizzare per il 
29 aprile. In pratica ne! 
corso di questa settimana 
verranno effettuate minimo 
dieci ore di sciopero. Una 
parte di queste dieci ore (mi¬ 
nimo quattro ore) viene uti¬ 
lizzata per assicurare la 
massima presenza dei lavo 
ratori m fabbrica il giorno 
29. L’assemblea ha anche 
deciso l’intensificazione delle 
iniziative decise per la ma¬ 
nifestazione del 7 maegio. Il 
comunicato della FLM ter¬ 
mina invitando « i lavoratori 
e i consigli di fabbrica a 
valutare l’andamento delle 

i trattative esclusivamente sui 
I la base dei comunicati emes¬ 
si di volta in volta dalia 
| delegazione presente alla 
| trattativa. Pertanto, è im- 
j portante in questa fase del- 
i la trattativa valutare con 
j acutezza ogni altro genere di 
! informazione proveniente da 

I altre parti ». 

Le trattative sono pro»p 
guite fino alla tarda serata 
d: ien. per poi venir agg.or- 
' nate a questa mattina 
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In Angola una delegazione comunista 

Il PCI e il MPLA 
solidali con 
i patrioti africani 


Dal 20 al 2-1 aprile '76. 
au invito del MPLA. ha 
soggiornato in Angola 
una delegazione del PCI 
diretta dal compagno 
Tullio Vecchietti, della 
Direzione e composta 
dai compagni Giuseppe 
D'Alema, del CC e vice¬ 
presidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera. An¬ 
tonio Rubbi, del CC e 
vice-responsabile della Se¬ 
zione esteri, Piergiorgio 
Bcttarelli, deputato al 
parlamento. Dopo diversi 
colloqui con dirigenti del 
MPLA e del governo del¬ 
la R.P.A., la delegazione 
del PCI, a conclusione 
della sua visita, si è in¬ 
contrata con il Presiden¬ 
te Agostinho Neto assie¬ 
me all’Ufficio politico del 
MPLA. Al termine delle 
conversazioni, che si so¬ 
no svolte in un clima di 
fraterna amicizia, la de¬ 
legazione del PCI e l’Uf¬ 
ficio politico del MPLA 
hanno emesso il seguen¬ 
te comunicato: 

« Il Partito comunista 
italiano esprime il suo vi¬ 
vo apprezzamento al po¬ 
polo angolano e alla sua 
forza dirigente, il MPLA, 
per la vittoria conseguita 
contro le forze dell’oppres¬ 
sione coloniale, del neoco¬ 
lonialismo e del razzismo, 
per la completa liberazio¬ 
ne e indipendenza del pae¬ 
se e rinnova la sua soli¬ 
darietà ai combattenti an¬ 
golani nella nuova fase 
di ricostruzione nazionale 
e di consolidamento della 
nuova Repubblica angola¬ 
na sulla base del potere 
popolare. 

Il MPLA esprime il pro¬ 


prio riconoscimento per il 
sostegno che in tutti que¬ 
sti anni il PCI e le for¬ 
ze democratiche italiane, 
hanno dato alla lotta per 
la liberazione e l’indi¬ 
pendenza del popolo an¬ 
golano, per la creazione 
in Africa di Stati vera¬ 
mente indipendenti e so¬ 
vrani. 

Il PCI e il MPLA con¬ 
siderano che sia oggi in¬ 
teresse primario dei due 
popoli intensificare ed 
estendere le relazioni po¬ 
litiche, economiche, cultu¬ 
rali ed in ogni altro cam¬ 
po. da cui possa derivare 
un vantaggio per entram¬ 
bi i paesi e un contribu¬ 
to allo stabilimento di 
nuove relazioni internazio¬ 
nali fondate sui principii 
della distensione, della 
indipendenza e della egua¬ 
glianza. 

Il PCI e il MPLA espri¬ 
mono la loro solidarietà 
operante ai popoli della 
Namibia, dello Zimbabwe 
(Rhodesia). dell’Africa 
del Sud e a tutti i popoli 
in lotta per la libertà e 
l’indipendenza ». 

La delegazione del PCI 
ha consegnato al presiden¬ 
te Neto un messaggio del 
segretario generale Enri¬ 
co Berlinguer e rivolto 
l’invito ad inviare una de¬ 
legazione del MPLA in 
Italia, ospite del Partito 
comunista italiano. L'Uf¬ 
ficio politico del MPLA ha 
accettato l’invito e il pre¬ 
sidente Neto, a nome del 
MPLA, ha incaricato la 
delegazione del PCI di 
consegnare un suo mes¬ 
saggio al compagno Ber¬ 
linguer. 


Tornando sui problemi dell'infernazionalismo 


Ceausescu sottolinea 
il diritto dei popoli 
alla loro indipendenza 

« Chi non lotta per riscattarsi dalla schiavi¬ 
tù merita solo indignazione e disprezzo», 
ha detto il presidente romeno citando Lenin 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 26 

Corretto contenuto dell’in- 
temazionalismo proletario nel¬ 
la fase storica attuale e di¬ 
ritto alla sovranità ed Indi¬ 
pendenza nazionale hanno 
avuto larga trattazione ne! 
discorso pronunziato oggi, in 
apertura del congresso del¬ 
l’Unione generale dei sinda¬ 
cati di Romania, dal segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista rumeno e presidente 
della Repubblica. Ceausescu. 

Secondo il presidente ru¬ 
meno, il processo di sviluppo 
libero ed Ìndipendente dei po¬ 
poli viene sottoposto, con 
maggiore intensità negli ulti¬ 
mi tempi, a pesanti attacchi 
di forze retrive che « tentano 
di accreditare la tesi secondo 
cui la nazione, l’indipendenza 
nazionale, sono categorie so¬ 
ciali sorpassate, non corri¬ 
spondenti all'attuale stadio di 
sviluppo, in cui l’umanità sa¬ 
rebbe entrata nell’epoca de¬ 
gli organismi sopranazionali. 
Sul piano filosofico e teorico 
*i tenta di convincere i po¬ 
poli a rinunziare alla propria 
indipendenza e sovranità, o 
anche a chiederne una parte, 
lasciando il proprio avvenire 
nelle mani degli organismi 
■ovranazionali, i quali, di fat- 


A Mosca 
il ministro 
egiziano del 
commercio 

MOSCA. 26. 

Si apprende da fonte bene 
informata che il ministro del 
commercio egiziano. Zakariah 
Tewfik Abdel Fattah, è giun¬ 
to a Mosca. 

Durante la visita, già rin¬ 
viata due volte dall’inizio del¬ 
l’anno. il ministro egiziano 
dovrebbe firmare il protocol¬ 
lo di scambio commerciale 
tra i due paesi per l'anno in 
corso. L’accordo, per un to¬ 
tale di 420 milioni di sterli¬ 
ne egiziane, è stato parafato 
al Cairo nel dicembre scor¬ 
sa Le stesse fonti aggiungo¬ 
no che Tewfik Abdel Fattah 
dovrebbe anche avere « uno 
scambio di opinioni » con di¬ 
rigenti sovietici in merito 
ad un protocollo di accordo 
commerciale a lungo termi¬ 
ne tra 1 due paesi per il pe¬ 
riodo 1977 1980 o 1981. 

Il ministro egiziano è sta¬ 
to accolto all'aeroporto da 
Ivan Grisciò, vice-ministro del 
commercio estero so vieti ca 
che ha parafato per l’URSS 
il protocollo per il 1976 al 
Cairo lo scorso dicembre. La 
visita di Abdel Fattah è la 
■ina compiuta a Mosca da 
mi ministro egiziano da 
quando II presidente Sadat 
ha abrogato, il mese scorso, 
U trattato quindicennale di 
anicizia e cooperazione 


to, altro non rappresentano 
che una forma nuova della 
politica di dominazione e di 
sopraffazione ». « Non possia¬ 
mo passare sotto silenzio» — 
continua Ceausescu — «che 
negli ultimi tempi il ruolo 
della nazione, i princìpi della 
indipendenza e della sovra¬ 
nità nazionale, sono sottova¬ 
lutati, se non chiaramente 
negati, anche da posizioni 
marxiste-leniniste ». Il presi¬ 
dente rumeno ha quindi svi¬ 
luppato una dura polemica 
con « alcuni filasofi, teorici ». 
che. partendo dalia concezio¬ 
ne dell’internazionalismo pro¬ 
letario, sostengono che « l’ar- 
fermazione dei principi di 
uguaglianza e indipendenza 
rappresenta un pericolo per 
la lotta rivoluzionaria e sono 
incompatibili con l’intemazio- 
nalismo rivoluzionario ». 

Marx, Engels e Lenin han¬ 
no posto grande attenzione 
ai problemi della nazione, del¬ 
la lotta per la sua indipen¬ 
denza. Ignorarne la salva- 
guardia, accettare la viola¬ 
zione della sovranità nazio¬ 
nale; significa, in definitiva, 
«abdicare ai princìpi rivolu¬ 
zionari del marxismo-lenini¬ 
smo. delia missione affidata 
dalla stona ai comunisti, per 
scivolare sulla china del co¬ 
smopolitismo e dei nichilismo 
nazionale». Citando Lenin li 
presidente Ceausescu ha affer¬ 
mato: « Nessuno è responsa¬ 
bile di esser nato schiavo, 
ma lo schiavo che non aspi¬ 
ra alia propria libertà e inol¬ 
tre giustifica la sua schiavitù 
addirittura abbellendola... un 
simile schiavo è un servo abo¬ 
minevole che suscita un le¬ 
gittimo sentimento di repul¬ 
sione. di indignazione e di 
disprezzo. E* difficile trovare 
altre parole più plastiche e 
meglio adeguate di queste usa- ! 
te da Lenin per caratteriz¬ 
zare il profilo di coloro che 
rinnegano il proprio popolo 
e che sono disposti a sacriti- j 
care l’indipendenza ». , 

Avviandosi alla conclusione 
di questa parte del suo di¬ 
scorso il presidente rumeno 
ha affermato che sottovaluta¬ 
re la causa della sovranità 
del popoli è prova di incom¬ 
prensione delle realtà del 
mondo contemporaneo, dove 
« le nazioni di recente forma¬ 
zione sono assetate di indi- 
pendenza e desiderano viver¬ 
la pienamente, consapevoli 
che il consolidamento di que¬ 
sta grande conquista richie¬ 
de lotte dure e un lungo pe¬ 
riodo di tempo». Sulla base 
di questa realtà « la forza 
deirintemazionalismo, della 
solidarietà intemazionale, di¬ 
pende essenzialmente dalla 
forza della classe operala di 
ogni paese, dall’autorità e 
dalla fiducia di cui assieme 
al suo partito gode tra 11 pro¬ 
prio popolo, e non dalia ri¬ 
nuncia e dal sacrificio degli 
interessi nazionali, in nome 
di tesi e principi che sono 
In flagrante contraddizione 
con le esigenze obiettive del¬ 
la vita, con lo stesso svilup¬ 
po storico». 

Lorenzo MaugeH 


Un grave lutto per il PCUS, per lo Stato e per le forze armate 


Mentre si avvicina la data del Primo Maggio 


È morto il maresciallo Grecko 
ministro della dif esa sovietico 


Il governo spagnolo tenta 
di intimidire i lavoratori 
con arresti e provocazioni 


Figlio di contadini, era entrato a sedici anni nell'Armata rossa, che avrebbe vittorio¬ 
samente guidato nel Caucaso — La sua attività politica — I funerali sulla Piazza rossa 


A San Sebastian arrestato un dirigente sindacale - Pesante condanna chiesta per un 
giornalista • Giovane basco gravemente ferito dalia Guardia civil presso Pamplona 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

Andrej Antonovic Grecko, 
maresciallo dell’Unione sovie¬ 
tica, membro dell’Ufficio po¬ 
litico del PCUS e ministro 
della Difesa, è morto oggi a 
Mosca improvvisamente, al¬ 
l’età di settantadue anni, 
stroncato da un infarto. Il 
necrologio ufficiale — che ap¬ 
parirà domattina su tutta la 
stampa sovietica — sarà fir¬ 
mato dai dirigenti del partito, 
dello Stato e dell’esercito. I 
funerali si svolgeranno nei 
prossimi giorni, in forma so¬ 
lenne. nella Piazza Rossa. 

Figlio di contadini ucraini, 
della regione di Rostov. Grec¬ 
ko era entrato giovanissimo 
nelle file dell’Armata rossa: 
nel 1919, all’età di sedici anni, 
era già nella « prima armata 
a cavallo ». 

Nel corso delle battaglie 
contro i « bianchi » il gio¬ 
vane soldato Grecko si distin¬ 
se particolarmente e venne 
inviato all'accademia di caval¬ 
leria, che terminò nel ’26. Or¬ 
mai militare di carriera — 
la sua iscrizione al partito 
è del 1928 — continuò gli 
studi laureandosi nel ’41 pres¬ 
so la scuola di guerra 
« Frunze ». 

Subito dopo, al fronte, fu 
messo al comando della 34* : 
divisione di cavalleria nelle j 
regioni del sud del paese. Nel- ‘ 


l’aprile del '42. nominato co¬ 
mandante della 12. armata, 
fu impegnato nei combatti¬ 
menti nella regione del Don- 
bass e del Caucaso setten¬ 
trionale. Al comando della 
47. armata fu impegnato nella 
dura battaglia di Novoras- 
sijsk, dove le truppe sovie¬ 
tiche inflissero gravi colpi ai 
nazisti. 

Successivamente, dopo ave¬ 
re guidato l’avanzata della 
56. armata su Kerch, in Cri¬ 
mea, diresse le operazioni per 
la liberazione delia penisola 
di Tama nel Mar d’Azov. Pas¬ 
sò poi al fronte ucraino im¬ 
pegnandosi nelle operazioni 
per liberare Kiev. 

Dopo la fine della guerra, 
fu nominato comandante mi¬ 
litare dell’Ucraina e poi re¬ 
sponsabile delle truppe sovie¬ 
tiche di stanza in Germania. 
Passato a dirigere a livello 
pansovietico !e truppe terre¬ 
stri nel 1958. fu eletto vice 
ministro della Difesa e, suc¬ 
cessivamente, fu nominato co¬ 
mandante supremo delle forze 
armate del Patto di Varsavia. 
Nel 1967, dopo la morte del 
maresciallo Malinovski, fu 
chiamato a dirigere il mini¬ 
stero della Difesa dell’URSS. 
Nell’aprile del 1973. nel corso 
di una riunione del CC, fu 
eletto membro dell’Ufficio po¬ 
litico del PCUS, insieme con 
Gromiko e Andrqpov. 

A Mosca — ricordando la 



Una recente immagine del maresciallo Andrei Grecko 


sua attività alla direzione de! i 
ministero — si rileva che ne- j 
gli ultimi anni aveva svilup- I 
pato particolarmente l'attivi¬ 
tà politica in seno all’eser¬ 
cito: numerose sono state, 
in questi ultimi tempi, le con¬ 
ferenze pansovietiche dei se¬ 
gretari politici delle varie uni¬ 
tà militari. 

A capo di una speciale se- ' 
zione dell’Istituto di storia | 
militare presso il comando su- j 
premo, Grecko si era impe- , 


gnato anche in un'attività di 
ricerca storica e militare. Nei 
suol ultimi libri «La battaglia 
per il Caucaso » e «Attra¬ 
verso i Carpazi », aveva af¬ 
frontato alcuni dei maggiori 
temi delle battaglie della se¬ 
conda guerra mondiale; temi 
che aveva sviluppato In un’al¬ 
tra opera uscita recentemen¬ 
te e intitolata « Le forze ar¬ 
mate dello Stato sovietico», i 

Carlo Benedetti ! 


MADRID, 20 

Nel quadro della campagna 
di repressione e di provoca¬ 
zioni (sia dirette sia attra¬ 
verso la diffusione di false 
notizie su presunti piani di 
agitazioni decisi « dai « comu¬ 
nisti ») che le autorità spa¬ 
gnole stanno mettendo in at¬ 
to per prevenire ogni possi¬ 
bile manifestazione popolare 
ed operaia in occasione del 
Primo Maggio, si colloca an¬ 
che l'arresto del sindacalista 
Felix Perez, dirigente delle 
Commissioni Operaie della 
fabbrica Michelin di San Se¬ 
bastiano. Il Perez è stato 
bloccato dalla polizia mentre 
si recava in fabbrica per una 
riunione legata alla lotta in 
atto ormai da mesi nell’azien¬ 
da. L'arresto di Felix Perez 
ha suscitato sdegno e prote¬ 
sta non solo fra i lavoratori 
della Michelin spagnola ma 
anche, a quel che si appren¬ 
de, nelle altre filiali dell’im¬ 
presa. A Roma in particola¬ 
re, i lavoratori della Miche- 
lin-Italia, tramite le organiz¬ 
zazioni sindacali, hanno chie¬ 
sto alla direzione di interve¬ 
nire per ottenere il rilascio 
del sindacalista. 

Oggi stesso, il clima re¬ 
pressivo si è espresso anche 
nella pesante condanna ri¬ 
chiesta dal procuratore mi¬ 
litare per il giornalista Ro¬ 
drigo Vasquez Prada, sotto¬ 


posto a processo sotto l’accu¬ 
sa di « mancata collaborazio¬ 
ne con la giustizia». Il caso è 
veramente esemplare. Il Va- 
sques Prada aveva assistito in 
gennaio, insieme ad altri cin¬ 
que giornalisti, spagnoli e 
non. ad una conferenza stam¬ 
pa di tre membri della «Unio¬ 
ne militare democratica » e 
ne aveva pubblicato un bre¬ 
ve resoconto sul giornale per 
cui lavora, il Nuovo Diario. 

Il 10 febbraio, il giornalista 
veniva convocato dal magi¬ 
strato militare, che gli inti¬ 
mava di comunicare i nomi 
delle persone che ave¬ 
vano partecipato alla confe¬ 
renza stampa. Al rifiuto di 
Vasquez Prada. motivato dal 
diritto al segreto professio 
naie (sancito nello statuto del¬ 
l’Associazione della stampa di 
Madrid, della cui giunta di 
retriva egli è membro), il 
giudice lo ha rinviato a giu¬ 
dizio. 

Il caso di Prada è divenuto 
subito un caso nazionale: nu- j 
merosi ordini professionali, a 
cominciare da quelli dei gior¬ 
nalisti e degli avvocati, hanno 
preso le sue difese, e a Bar¬ 
cellona si sono avute anche 
manifestazioni di piazza di j 
giornalisti in difesa del se¬ 
greto professionale. Ora. il 
procuratore militare ha chie¬ 
sto per Prada. in fase istrut- | 
toria, la condanna a quattro . 


' mesi di carcere e 50 mila 
pesetas di multa: una con¬ 
danna giudicata pesante e vo¬ 
lutamente intimidatoria per la 
categoria. « In una fase come 
quella attuale — hanno detto 
fonti giornalistiche spagnole 
— in cui si pretende di in¬ 
staurare la democrazia In 
Spagna, il processo con¬ 
tro Vasquez Prada e una 6ua 
eventuale quanto probabile 
condanna costituiscono un pe¬ 
ricolosissimo precedente ». 
j Ieri intanto nella regione 
basca si è avuto uno scontro 
' a fuoco tra presunti esponenti 
dell’ETA e un pattuglia del¬ 
la Guardia civil. Un giovane 
di 18 anni, identificato per 
Ignazio Hernandez de Lasa. 
ò stato gravemente ferito ed è 
ora piantonato all’ospedale di 
San Sebastiano. Il giovane fa¬ 
ceva parte di un gruppo di 
quattro uomini che, secondo 
quanto sostiene la polizia, cer¬ 
cavano di « infiltrarsi » dalla 
Francia a nord di Pamplona. 

Per quanto riguarda 1 ba¬ 
schi protagonisti dell’evasione 
in massa dal carcere di Se¬ 
govia, il 5 aprile scorso, ei 
è appreso che gii ultimi quat¬ 
tro esponenti del gruppo in li¬ 
bertà (uno era stato ucciso 
dalla polizia e gli altri erano 
stati catturati) sono riusciti 
a passare il confine e 6i tro¬ 
vano al sicuro in una località 
della regione basca francese. 


al carovita 


La tua spesa senza aumenti 

In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 

Per tutte le voci della tua spesa troverai 

un prodotto a prezzo invariato fino al 3 luglio 

e lo troverai facilmente 

seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 




,0^ 




260 


latte Parmalat 
a lunga 
conservazione 
It. 1 


320 


bistecca surgelata 
Arena qr. 85 


340 


pasta di semola 
Kg. 1 


155 

290 

320 


margarina Reai 

gr. 200 


cotoletta alla 
milanese 
surgelata Arena 

gr. 90 

riso originario 
gr.950 


pomodori pelati 
gr. 400 


4 g M f olio d’oliva 

Agricoop It. 1 


135 

195 

645 

395 


dove il pieno costa meno 


390 


fagioli borlotti 
gr. 400 


carne in scatola 
Montana 

tipo Export gr. 95 

caffè Caramba 

busta gr. 200 


biscotti Mellin 
gr. 225 


succhi di frutta 
gusti assortiti 

gr. 120 

vino da pasto 

IL 2 


dado Brone 
saporito 6 cubetti 


315 

795 

440 

330 


tonno all’olio 
d'oliva Paimera 

gr. 95 

biscotti 
ciambelline e 
stelline Kg. 1 

omogeneizzati 
carne Buffoni 

gr. 120 

confetture di frulla 
gusti assortiti 

gr. 400 



detersivo Scala 
per piatti ai limona 

gr. 900 4 


240 


Cafinda Extra 


795 


cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 


Milano 

piazza Angilberto I! 

viale Famagosta 

via Farinì (ang. viale Stelvio) 

corso Lodi (ang. viale Brenta} 

via Lorenteggio (affiliato GS) 

via Medeghino 

via Vincenzo Monti 

viale Monza 

via Rismondo (Saggio) 

viale S. Gimignano 

piazzale Siena 

via Spinoza (piazza Piola) 

viale Fulvio Testi 

viale Abruzzi (affiliato GS) 


Bologna 

via Arno 
via Don Sturzo 

Bresso 

via V. Veneto (ang. D. Mìnzoni) 

Ciniseno 
viale Fulvio Testi 
Corbetta 
via Ceri ani 

Monza 

via Arrigo Boito 

Piacenza 

via Dante 

S. GfoHano M. 

piazza Italia 

VizzoieP. 

via Emilia, km. 312 


Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bovisio M., Brescia, 
Busto A., Casatpalocco, 

Colte!erro, Como, Cremona, 
Frascati, Galiarate, Luino, Napoli, 
Novara, Olginate, Osio Sotto, 
Ostia Udo, Pavia, Roma, 
Saranno, Varese, Vigevano 



carta igienica 
6 rotoli 


345 


alcool denaturato 

cc. 750 




saponetta Cadum 
formato bagno 


© 


grand! parcheggi riservati 


545 


dentifricio Squibb 
formato famiglia 


.e sempre, 
un fustino 
di gran marca 
sotto 

le 3900 lire 


i 

i 


\ 


* 
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Approvato il documento del gruppo tecnico 


PER IL PIANO 
INTERCOMUNALE 
SI PASSA ORA 
ALLA SECONDA FASE 

Priorità alla sistemazione e allo sta¬ 
tuto del costituendo consorzio 
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Ieri sera nella sede di via 
Masacclo è tornato a riunirsi 
11 comitato di coordinamento 
del Piano intercomunale fio¬ 
rentino eletto dall’assemblea 
dei slndaci il quale ha votato 
alla unanimità il documento 
con il quale si approvano le 
proposte del gruppo dei tecni¬ 
ci già discusse dal comitato 
stesso. Con questo atto si pas¬ 
sa quindi all'avvio della se¬ 
conda fase della pianificazio¬ 
ne intercomunale. 

Ovviamente questo docu¬ 
mento potrà essere esamina¬ 
to e discusso dai singoli con¬ 
sigli comunali che fanno par¬ 
te del PIF. Nel documento 
si sottolinea fra le altre cose 
come la costituzione del con¬ 
sorzio è una condizione in¬ 
indispensabile per dotare il 
PIF di una adeguata strut¬ 
tura tecnico operativa che co¬ 
stituisca uno strumento effi¬ 
cace di pianificazione al ser¬ 
vizio dei comuni. Gli obiettivi 
contenuti nel documento e 
proposti dal gruppo tecnico 
riguardano la integrazione il 
riequilibrio della continuità 
territoriale, il mantenimento 
del livello della popolazione 
fiorentina, la riqualificazione 
degli insediamenti produttivi 
nella piana centrale. A con¬ 
clusione della seconda fase 
dei lavori il gruppo tecnico 
presenterà le proposte per gli 
interventi urbanistici ed ag¬ 
gregati (viabilità, acqua, ver¬ 
de, attrezzature pubbliche), la 
proposta di sintesi come sche¬ 
ma di assetto globale del ter¬ 
ritorio; le proposte relative 
agli interventi campione e re¬ 
lative ad una normativa uni¬ 
forme per gli strumenti ur¬ 
banistici comunali. Tuttavia 
nel quadro della seconda fase 
la priorità sarà data a due 
questioni più urgenti: alla si¬ 
stemazione dell’area centrale, 
ai piani delle zone residen¬ 
ziali pubbliche, al coordina¬ 
mento con i comuni che han¬ 
no in corso la revisione de¬ 
gli strumenti urbanistici e al¬ 
la grande viabilità e all'as¬ 
setto ferroviario. 

A questo riguardo si terrà 
, tra pochi giorni un Incontro 
con i rappresentanti del co¬ 
mune di Sesto, dell'Universi- 
»tà e di Firenze per la que¬ 
stione universitaria e nella 
•prossima riunione del comi¬ 
tato sarà discussa — sulla 
base di una istruttoria del 
gruppo tecnico — la questione 
inerente la sistemazione del¬ 
l’area centrale (alla quale è 
legato appunto il problema 
del centro direzionale fioren¬ 
tino), nella stessa riunione si 
avvierà la discussione sulla 
bozza di statuto per il costi¬ 
tuendo consorzio. Il documen¬ 
to approvato sarà reso noto a 
giorni 

CONSIGLIO COMUNALE — 

Settimana intensa, quella in 
corso, per la giunta e per il 
consiglio comunale. Per gio 
vedi prossimo è convocato il 
consiglio comunale: la seduta 
durerà l’intera giornata (ini¬ 
zierà alle 10 e riprenderà alle 
16). per affrontare una serie 
di questioni iscritte aH’ordme 
del giorno, tra cui quelle ine¬ 
renti la nomina dei rappre¬ 
sentanti del comune nella Fio¬ 
rentina Gas, gli interventi per 
favorire l’accesso al credito 
alle piccole e medie industrie 
per l'esportazione e la pro¬ 
duttività, il problema della 
acquisizione del teatro Goldo¬ 
ni. mozioni, interpellanze e 
delibero. Come è già stato 
preannunciato, il Consiglio 
tornerà a riunirsi (mattina e 
sera) venerdì 7 maggio e poi 
ancora il 12 ed il 14 In quelle 
sedute saranno affrontate al¬ 
tre importanti questioni: il 
Consiglio sarà chiamato ad 
esprimere un parere sulla leg¬ 
ge 332 per la riforma dello 
Stato e affronterà la proble¬ 
matica inerente l'istituzione 
dei consigli di quartiere. 

Proprio in questa stessa set¬ 
timana la commissione con¬ 
siliare sta completando le 
consultazioni sulle bozze di 
regolamento e sulla zonizza¬ 
zione: le proposte definitive 
saranno rimesse al Consi elio. 
ET probabile che nell'autunno 
la popolazione fiorentina pos¬ 
sa essere chiamata ad elegge¬ 
re questi organismi di parte¬ 
cipazione popolare. 

CONFERENZA STAMPA 
DEL SINDACO — Per doma¬ 
ni inoltre, il sindaco ed il 
vicesindaco terranno una con¬ 
ferenza stampa in occasione 
della presentazione del primo 
«Quaderno» deH'amministra- 
zione comunale, relativo al bi¬ 
lancio ed al programma di 
attività in corso da parte 
della giunta. 

METANO — Gli assessori 
all'urbanistica. Marmo Bian¬ 
co. allo sviluppo economico 
Luciano Ariani e alla po’izìa 
Mauro Sbordoni, informano 
che è crmai avviato a solu¬ 
zione l'annoso problema del 
trasferimento da via di Novoìi 
degli impiantì SNAM per la 
distribuzione del gas-metano 
per automazione. Come è no¬ 
to, tali impianti interessano 
circa tremila tra autotraspor¬ 
tatori e tassisti oltre a nu¬ 
merosissimi utenti privati del¬ 
la città e del comprensorio. 

Il Comune per non far man¬ 
care tale indispensabile servi¬ 
zio ha dovuto più volte inter¬ 
venire con provvedimenti di 
• nquUlilone dell'area attuai- 


I mente occupata dalla SNAM 
e che era stata ceduta ad al¬ 
tri per programmi edificato¬ 
ri. L’amministrazione comu¬ 
nale predispose, a suo tempo, 
variante di PRG per desti¬ 
nare a nuova sede degli im¬ 
pianti predetti un’area in via 
Gondilagi. Approvata tale va¬ 
riante dalla Regione, nei gior¬ 
ni scorsi è stata rilasciata al¬ 
la SNAM la licenza edilizia, 
che consente l’immediato ini¬ 
zio dei lavori per il trasferi¬ 
mento da via di Novoli. 

Nel frattempo la requisizio¬ 
ne dell’area di Novoli è stata 
prorogata al 14 ottobre 1976, 
come termine entro il quale 
dovrà essere realizzata e resa 
funzionante la nuova stazione 
di distribuzione del gas-me¬ 
tano. 



Lavoratori, esponenti politici e sindacali durante l'assemblea alla Saivo 


Assemblea di lavoratori, forze politiche e sindacali all'interno della fabbrica 

Saivo: confronto aperto 
sullo sviluppo aziendale 

Tre richieste di fondo che riguardano l'ampliamento della gamma produttiva, l'incre¬ 
mento dell'occupazione, la costruzione di un nuovo stabilimento — Numerosi interventi 

« Gli operai della SAIVO gli elementi prioritari su cui- 

sono passati da 700 a 360. deve incentrarsi l’azione sin- . Il • 

perchè?», «SAIVO. molti di- dacale per giungere ad una Kll dUtOtraSDOrtatON SOlleCltOnO 

igenti e poche direttive »: que- qualificazione produttiva e al- «wivi i aunwbiiw w 

sti alcuni dei cartelli posti l’aumento dei posti di lavoro. ■ ■ «l .. I II • 

sulla cancellata della fabbri- . L’impegno degli Enti Loca- fo fogge per il Settore delfo fìierCI 
ca di Castello che annuncia- li — hanno detto il compa- 34* ■ 

Viinn nrvprtn Np!. crnr» Arinni n pnmii. 


« Gli operai della SAIVO 
sono passati da 700 a 360. 
perchè? », « SAIVO, molti di¬ 
rigenti e poche direttive »: que¬ 
sti alcuni dei cartelli posti 
sulla cancellata della fabbri¬ 
ca di Castello che annuncia¬ 
vano l’assemblea aperta. Nel¬ 
la mensa aziendale le mae¬ 
stranze in tuta si sono di¬ 
sposte tra i tavoli accanto 
ai rappresentanti degli Enti 
Locali, delle forze politiche, 
dei sindacati e dei consigli 
di fabbrica. Aprendo l’assem¬ 
blea un rappresentante del 
consiglio di fabbrica ha ri¬ 
percorso le tappe fondamen¬ 
tali della battaglia condotta 
dar lavoratori per la difesa 
dei posti di lavoro e per gli 
investimenti. 

Una azienda, la SAIVO, che 
sino al 1959 ha mantenuto 
i suoi caratteri semi-artigia¬ 
nali, ner passare quindi ad 
un assetto tipicamente indu¬ 
striale. E’ in quegli anni che 
si attuano investimenti nel 
settore cavo-meccanico con la 
installazione di una linea di 
produzione a bicchieri ed una 
a calici, mentre si vende il 
reparto smalti assieme ad 
una grossa fetta di terreno. 
Tutte le altre attività veni¬ 
vano cessate ad esclusione 
della produzione di articolf 
da bagno e in vetro pressa¬ 
to. Nel '70 poi le maestran¬ 
ze si oppongono alla prospet¬ 
tata fusione della SAIVO con 
la Vetreria Firenza della Mon- 
tedison. 

Un altro atto di ridimen¬ 
sionamento viene compiuto 
nel ’73 con la chiusura del 
reparto vetro pressato ed ar¬ 
ticoli da bagno. I lavoratori 
portano avanti scioperi arti¬ 
colati ner sei mesi contro que¬ 
sta decisione che però non 
rientra. I 350 milioni, inve- 

• stiri nel "69. si rivelano un 
fallimento. I livelli occupa- 

! zionali calano da 420 a 370 
j dipendenti. Lo scorso anno 
la quasi totalità delia pro- 
{ duzione viene bloccata e, an- 
I che se per breve tempo, si 
j ferma di conseguenza l'unico 
; forno rimasto. 

Questa breve cronistoria di¬ 
mostra il costante declassa¬ 
mento voluto dalla direzione 
aziendale e alimentato dalle 
Partecipazioni Statali (a cui 
appartiene la SAIVO assie¬ 
me alla SIV e alla Vetro- 
coke. tutte operanti nel set- 
] tore vetro). Di qui la pro- 
! posta, avanzata da; lavorato¬ 
ri delia SAIVO. che le tre 
aziende siano riunite m un 
j unico ente per la formazio- 
| ne di uno specifico gruppo 
I per il vetro. Programmazio¬ 
ne. coordinamento, ricerca, svi- 
i lupp: ed impegni del vetro 
! in tutti ì settori: questi i 
| eomp.ii che dovrebbe assol- 

• vere il gruppo per fare svol- 
1 vere alle Partecipazioni Sta¬ 
tali un ruolo di promozione 
e di stimolo. Gli obiettivi 
prioritari per i dipendenti 
della SAIVO riguardano an¬ 
che la richiesta di un incon¬ 
tro co! Ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali (questo in¬ 
contro è stato recentemente 
rifiutato dallo stesso mini- 
stroi. Inoltre si chiede per 
la fabbrica di Castello l'am- 

! pliamepto della gamma delle 
! attività produttive, l’aumen.- 

• to dei livelli occupazionali, 
la costituzione di un nuovo 
stab.limento nel comprenso¬ 
rio ficrentino. 

I numerosi intervenuti han¬ 
no posto l'accento sulla ra¬ 
zionalità e l'utilità delle pro¬ 
poste sindacali. La necessità 
di andare al più presto ad 
un incontro ministeriale, ri¬ 
chiamata dall'intervento del 
compagno Ferracci, segreta¬ 
rio deila Federazione sociali¬ 
sta. è stata sottolineata anche 
da Carletti. della DC, il qua¬ 
le ha anche esplicitamente 
criticato il modo di operare 
delle Partecipazioni Statali. La 
sceltA compiuta per l’allarga- 
mento della base produttiva 
è, come ha sottolineato 11 
compagno Biechi, della Fe¬ 
derazione comunista, uno de¬ 


gli elementi prioritari su cui 
deve incentrarsi l’azione sin¬ 
dacale per giungere ad una 
qualificazione produttiva e al¬ 
l’aumento dei posti di lavoro. 

L’impegno degli Enti Loca¬ 
li — hanno detto il compa¬ 
gno Ariani, assessore comu¬ 
nale e il compagno Nicci, as¬ 
sessore provinciale — sarà 
rivolto particolarmente alla 
vertenza SAIVO in conside¬ 
razione anche dei problemi 
più generali che affronta, ri¬ 
guardanti appunto le Parte¬ 
cipazioni Statali. La battaglia 
condotta dalle forze demo¬ 
cratiche in parlamento per un 
diverso ruolo delle Partecipa¬ 
zioni Statali — ha afferma¬ 
to il compagno on. Niccoli 
— trova una giusta continui¬ 
tà nella impostazione ai lot¬ 
ta propria dei lavoratori del¬ 
la SAIVO. 

Lazzeri, della Federazione 
unitaria, e Minucci, della 
FULC nazionale e Ferrari, del¬ 
la FULC provinciale, hanno 
confermato l’esigenza di da¬ 
re vita ad un unico ente di 
gestione per le fabbriche del 
vetro gestite con partecipa¬ 
zione di capitale pubblico. 


La legge che disciplina la 
portata e la dimensione de¬ 
gli automezzi per il trasporto 
industriale si trova da qual¬ 
che giorno alla Commissio¬ 
ne Trasporti del Senato in 
attesa del voto definitivo. La 
approvazione è molto attesa 
tra gli undicimila lavorato¬ 
ri toscani che operano nel 
settore e che si sono fatti 
promotori di numerose ini¬ 
ziative perchè il Parlamento 
intervenisse con una nuova 
normativa nel trasporto mer¬ 
ci. Nei giorni scorsi la leg¬ 
ge è stata approvata dalla 
Commissione Trasporti del¬ 
la Camera anche per la pres¬ 
sione esercitata dai parla¬ 
mentari toscani e dall’Auto- 
mobil club di Firenze. Si 
tratta ora di accorciare i 
tempi, di evitare ingiustifica¬ 
ti ritardi e di dare l'assen¬ 
so definitivo 


Non è stato più vista da venerdì scorso 

Scompare una donna 
a San Piero a Sieve 

t 

E’ sofferente di un forte esaurimento nervoso — Anche 
lo scorso anno si era allontanata dalla sua abitazione 


Sono ormai tre giorni che 
una donna è scomparsa dalla 
propria abitazione di San Pie¬ 
tro a Sieve. Si tratta della 
casalinga Anna Cosi, 41 an¬ 
ni abitante in piazza Colon¬ 
na 3. La donna, che sembra 
soffra di un forte esaurimen¬ 
to nervoso si sarebbe allon¬ 
tanata da cosa venerdì scorso 
e da allora non ha più dato 
alcuna notizia di sé. L'allar¬ 
me è stato dato dal fratello 
della donna che abita nello 
stesso appartamento di piaz¬ 
za colonna. Subito dopo ca¬ 
rabinieri e volontari del po¬ 
sto hanno incominciato una 
vasta battuta nei campi e nei 
boschi che circondano San 
P.etro a Sieve. 

Il primo luogo ad essere se¬ 
tacciato è stato una vecchia 
fortezza che si trova al margi¬ 
ni del paese. Già lo scorso 
anno infatti Anna Cosi, in 
preda ad una crisi di nervi, 
s: era allontanata da casa ed 
era stata ritrovata dopo mol¬ 
te ore in uno dei sotterranei 
della fortezza. La donna ave¬ 
va dichiarato di essere stata 
spinta in quel luogo dal pro¬ 
prio istinto. Le ricerche per¬ 
tanto sono partite proprio da 
qui. Purtroppo però ogni sfor¬ 
zo è stato vano. Nella fortez¬ 
za non è stata trovata alcuna 
traccia della Cosi. I carabi¬ 
nieri hanno quindi cercato 
di ricostruire gli ultimi mo¬ 
vimenti della donna prima 
della scomparsa, ma è stato 
estremamente difficile e le 
poche notizie raccolte sono 
troppo vaghe per avvalorare 
una qualche ipotesi. 

Gli unici particolari in pos¬ 
sesso degli inquirenti riguar¬ 
dano io carattenstiche so¬ 
matiche di Anna Cosi ed il 
suo abbigliamento. La Cosi è 
una donna alta, capelli lun¬ 
ghi, bruni, magra e ha al 
braccio una borsa di plastica 
scura. Alle ricerche parteci¬ 
po no anche numerosi volon¬ 
tari che stanno setacciando 
tutti i luoghi in cui la donna 
potrebbe essersi nascosta. 

Per ora non viene scarta¬ 
ta alcuna ‘poteaL 


Assemblea della sezione foscana 
di Medicina democratica 


Si è tenuta alla SMS di 
Rifredi. l'assemblea della se¬ 
zione toscana di Medicina 
democratica, il cui convegno 
nazionale si terrà a Bolo¬ 
gna il 15 e 16 maggio. Alla 
riunione erano state invitate 
forze politiche, sindacali e so¬ 
ciali. In un suo comunicato 
Medicina democratica dichia¬ 
ra di fondarsi su una linea 
politica che «individua ne! 
sistema capitalistico di orga¬ 
nizzazione della produzione 
e della società il massimo 
fattore di nocività e ne! cor¬ 
rotto ed inefficiente regime 
democristiano in declino il 
maggiore ostacolo da rimu:> 
vere per il raggiungimento 
di un sistema riformato di 
sicurezza sociale, e indivìdua 
nell’autogestione della salu- 


Scatta il 28 maggio l'operazione «vacanze» promossa dal Comune 


Mare,, montagna, collina 

e terme per 1300 aaziani 

Il programma illustrato dall'assessore all'Assistenza Anna Bucciarelli - Più che raddop¬ 
piati i soggiorni rispetto allo scorso anno - La maggior parte degli anziani saranno ospiti 
dì alberghi - I nuovi criteri della sicurezza sociale -1 contatti con i sindacati dei pensionati 


Saranno 1300 gli anziani che la prossima estate potranno usufruire delle vacanze orga¬ 
nizzate dalla amministrazione comunale 713 in più rispetto allo scorso anno quando al mare 
ed in montagna con il Comune ci andarono in 587. Si estende il servizio ed anche la possi¬ 
bilità di scelta: oltre al mare ed ai monti gli anziani — a seconda delle loro necessità — 
avranno a disposizione anche vacanze in collina ed alle terme. Lo ha annunciato ieri mat¬ 
tina Tassessore all'assistenza Anna Buceiareli nel corso di una conferenza stampa convo¬ 
cata per illustrare il prò- --— , 

«ramina delle « vacanze an- riguarda l'organizzazione del- finanziario degli interessati 


La nuova regolamentazione 
de! trasporto merci è impor¬ 
tante perchè dovrebbe rego¬ 
lare in termini pratici l’eser¬ 
cizio delia attività 
Tali esigenze erano del re¬ 
sto state fatte presenti dalle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria degli autotrasporta¬ 
tori (che, unitamente ai rap¬ 
presentanti della Regione, fan¬ 
no parte della Commissione 
trasporto merci dell’Automo- 
bil club di Firenze) nell’in¬ 
contro avuto recentemente 
proprio presso la sede del- 
i'Automobil club di Firenze, 
per iniziativa del suo presi¬ 
dente prof. Ugo Zìiletti, con 
i parlamentari toscani mem¬ 
bri della Commissione tra¬ 
sporti della Camera, il demo- 
cristiano Sergio Pezzati ed i 
comunisti Ciacci e Niccoli. 



SEZIONE LAVORATORI . 
DELLA MUSICA 

Si svolge oggi e domani 
nella sala del circolo lavo¬ 
ratori di Porta al Prato il 
congresso della sezione del 
PCI dei lavoratori della mu¬ 
sica. Concluderà il compagno 
Stefano Ba ssi, del Comitato 
federale. 

CONFERENZA 
DEI COMUNISTI 
DELLA CASSA 
DI RISPARMIO 

Oggi alle 21 nei locali del¬ 
la sezione del PCI. «O. Cec- 
chi » (via della Porcellana 
n. 45) è convocata la con¬ 
ferenza di organizzazione 
dei comunisti della Cassa di 
Risparmio di Firenze per la 
costituiiane dell* cellula. 


te l'elemento fondamentale 
della prevenzione sanitaria». 
Il dibattito non sembra aver 
tenuto conto dei processi po¬ 
sitivi che. a livello parla¬ 
mentare e regionale, si sono 
sviluppati in questi ultimi 
anni in campo socio sanitario, 
proprio per l'azione e la 
pressione che le forze stori¬ 
che della sinistra italiana, col¬ 
legate alle lotte unitarie dei 
lavoratori, hanno saputo eser- 
c.tare. 

Questi processi sono rias¬ 
sumigli nel fatto che a livel¬ 
lo nazionale, si e vista ini¬ 
ziare per la prima volta nel 
Parlamento una discussione 
su un progetto di legge per 
i'istituzione del servizio sani¬ 
tario nazionale per il quale 
si sono verificate larghe con¬ 
vergenze di forze democrati¬ 
che e popolari, condizione in¬ 
dispensabile per avviare pro¬ 
fondi processi d; riforma in 
modo non velleità no ma. rea¬ 
lizzando la più larga base di 
consenso a livello regionale 
con l'applicazione del piano 
ospedaliero e lattivazione del 
processo di costituzione de: 
consorzi socio sanitari, si 
stanno mettendo in moto mec¬ 
canismi che permetteranno 
da un lato d: coliegare l'ospe¬ 
dale alle esigenze di salute e, 
dail’altro. di ricomporre il 
massimo di globalità e di urn- 
tarietà possibile 

Attraverso questi meccani¬ 
smi, l’autogestione delia sa¬ 
lute non si esprimerà m un 
atteggiamento voiontansttco 
nel quale esaurire ogni im¬ 
pegno politico, quasi che evo¬ 
care ritualmente questo con¬ 
cetto serva a risolvere tutti i 
problemi, ma rafforzando il 
ruolo degli enti locali, si ef¬ 
fettuerà attraverso di essi 
una ridistribuzione dei poteri 
dallo Stato 


gramma delle « vacanze an¬ 
ziani » di quest'anno. 

I soggiorni marini saranno 
di due tipi: nella colonia co 
munale di Marina di Pisa ed 
in alberghi di Viareggio. Lido 
di Camaiore. Marina di Pie¬ 
trasanta. A Marina ci an¬ 
dranno in 300, divisi in turili 
di 16-17 giorni (come lo scor 
so anno). 11 primo turno par¬ 
tirà il 28 maggio. Seguiran¬ 
no poi altri tre fino al 30 
luglio. Sosta di un mese (in 
agosto la colonia di Marina 
di Pisa è occupata dai ra¬ 
gazzi spastici) e poi il 4 set¬ 
tembre partirà l'uUimo turno 
che resterà fino al 20 settem¬ 
bre. Negli alberghi invece sa¬ 
ranno ospitati per 15 giorni 
(come Io scorso anno) in cin¬ 
que turni 700 anziani: i sog¬ 
giorni inizieranno il 7 giugno, 
saranno sospesi in luglio e 
per una larga parte di ago¬ 
sto. riprenderanno alla fine ili 
agosto e si concluderanno in 
settembre. Lo scorso anno 
usufruirono delle vacanze in 
albergo solo 147 anziani. Ora 
sono quasi quintuplicati. 

Veniamo alla montagna. Lfj^ 
località prescelte sono tre. 
Piancastagnaio (Siena). Pian 
degli Ontani (Pistoia), Falto- 
na di Talla (Arezzo). Anche 
qui gli anziani (160 contro i 
107 dello scorso anno) sog¬ 
giorneranno in alberghi per 15 
giorni. E' previsto un solo 
turno: l’ultima quindicina di 
giugno a Piancastagnaio. l'ul¬ 
tima settimana di giugno e 
la prima di luglio a Pian de¬ 
gli Ontani, la prima quindi¬ 
cina di luglio a Faltona. 

Ed ora le novità: le vacan¬ 
ze in collina (per chi non 
può sopportare l'altitudine o 
l'aria marina) e quelle alle 
terme (per chi ha problemi 
particolari di salute). Monti- 
ciano è la località collinare 
prescelta. Si trova fra i bo¬ 
schi a metà strada Tra Sie¬ 
na e Grosseto. Sono stati fis¬ 
sali sei turni (dal 15 giugno 
al 14 settembre) per 90 an¬ 
ziani. I soggiorni termali si 
svolgeranno a Montecatini dal 
’5 al 30 giugno. Sono dispo¬ 
nibili 50 posti. Durante le va¬ 
canze in collina, ai monti ed 
alle terme gli anziani saran¬ 
no ospiti di alberghi. 

L’amministrazione comuna¬ 
le spenderà quest’anno 150 
milioni, più del doppio (65 
milioni) dello scorso anno. A 
proposito del tipo di ospitali¬ 
tà offerto quest’anno dal Co¬ 
mune va rilevato che i sog¬ 
giorni in albergo sono di gran 
lunga superiori a quelli in co¬ 
lonia con gestione diretta da 
parte della amministrazione. 
Oltre a questo particolare 
(che non è fatto di poco conto 
in quanto offre agli anfani 
vacanze di qualità diversa) 
ed alla maggiore possibilità 
di scelta (collina e terme) 
si deve sottolineare un altro 
dato, forse il più significativo 
del « programma » comunale 
e cioè l'aumento del numero 
dei partecipanti ai soggiorni. 

b’ : ncremento degli anziani 
eoe u- ifruiranno delle vacan 
ze costituisce — come ha ri¬ 
levato l’assessore Bucciarel¬ 
li — e va considerato come 
premessa di una più vigore 
sa futura azione sociale che 
consenta l’estensione delle 
vacanze senza distinzione d> 
settore sociale o condizione 
economica. E' intenzione del¬ 
la Amministrazione comu¬ 
nale — e lo ha ripetuto ieri 
mattina l'assessore Buccia¬ 
relli — superare progressiva¬ 
mente i criteri puramente as¬ 
sistenziali per procedere in¬ 
vece lungo la strada della 
piena attuazione della sicu¬ 
rezza sociale. Il Comune met¬ 
terà a disposizione dei citta¬ 
dini dei senizi sociali e non 
si limiterà a fornire della 
semplice assistenza. E que¬ 
sto. nel caso specifico, è quel¬ 
lo che vogliono anche gli an¬ 
ziani: in questo senso si so¬ 
no espressi chiaramente • sin¬ 
dacati dei pensionati con cui 
l'Amministrazione comu-ale 
ha stabilito rapporti di cilla- 
borazione anche per quanto 


Dibattito 
sul fascismo 
al circolo 
« B. Giugni » 

Oze: alle 21. presso i: cir¬ 
colo ARCI intitolato a B. 
Giugni (via Boccacc.o, 38) 
avrà luogo un dibattito sul te¬ 
ma: «Violenza fascista ien 
ed oggi ». Parteciperanno S. 
Ungherelli. Ivan Tognarini, 
G. Cioni. Verrà inoltre pre¬ 
sentata una serie di diaposi¬ 
tive comprendenti immagini e 
documenti sul tema in que¬ 
stione. 


le vacanze. Gli anziani non 
saranno infatti, lasciati in ba¬ 
lìa di sé stessi durante i sog 
giorni estivi: saranno divisi 
per gruppi (preferibilmente 
provenienti dallo stesso quar¬ 
tiere) ed accompagnati da 
animatori segnalati dalla 
scuola di servizio sociale e 
dalla scuola per la formazio¬ 
ne degli educatori di comu¬ 
nità, Contatti sono stati presi 
anche con le organizzazioni 
del tempo libero. 

La scelta degli anziani sarà 
effettuata applicando i criteri 
già adottati in passato: sa¬ 
ranno perciò favoriti gli an 
ziani in condizioni di assisti- 
hilità (a Firenze gli anziani 
sono circa 95 mila ed il Co- 


finanziario degli interessati 
attraverso il pagamento di 
una modesta quota di parte¬ 
cipazione: 1000 lire giorna¬ 
liere per chi ha un reddito 
mensile fino a 70 mila lire 
(escluso l’affitto) e 2000 lire 
per i redditi superiori alle 
100 mila lire. 

Nel corso della conferenza 
stampa l’assessore Aunghine- 
ciarelli. dopo aver affoòroato 
che l’esperienza delle « va 
canze anziani * va collegata 
alla politica socio sanitaria 
che l’Amministrazione intuì- 
de attuare nei confronti degli 
anziani nell’ambito dei con 
sorzi socio sanitari, ha assi¬ 
curato che nei casi in cui si 
renderà necessario per moti¬ 
vi di salute il soggiorno di 


Stamani 
consiglio 
provinciale 
della CdL 
con Scheda 



ninne ne assiste circa 2!i K)) { alcuni anziani potrà essere 


quelli che fruiscono di pen¬ 
sioni sociali, di pensioni mi¬ 
nime, o di invalidità. Pensio¬ 
nati le cui condizioni dì vita 
sano caratter/.zato da isola¬ 
mento. pensionati che hanno 
svolto lavori stressanti o in 
ambienti malsani o sottoposti 
al rischio di malattie profes¬ 
sionali. 

La stragrande maggioranza 
degli anziani andranno in va¬ 
canza a carico totale del Co¬ 
nnine, tuttavia in considera¬ 
zione del fatto che sono molti 
di più gli anziani che potran¬ 
no godere dei soggiorni e che 
potranno goderne anche co¬ 
loro che hanno redditi più ele¬ 
vati di quelli minimi fissati, 
l'Amministrazione comunale 
ha previsto anche il concorso 


esteso. Non sarà invece este¬ 
so momentaneamente in ma¬ 
niera indiscriminata poiché si 
dovrebbe drasticamente ri 
durre il numero degli anziani 
che godono del servizio: an¬ 
che i sindacati dei pensiona¬ 
ti. interpellati si sono dichia¬ 
rati favorevoli allo allarga¬ 
mento del servizio e questa è 
la strada seguita anche da 
altre amministrazioni cori» 
nati. 

Ultima notizia: le domande 
per partecipare alle vacanze 
gli anziani potranno pre¬ 
sentarle nei dieci centri so¬ 
ciali comunali della città. Si 
tratta solo di riempire un mo¬ 
dulo. 

c. d'i. 


! Questa mattina alle ore 
I 9 presso la SMS di Rifre¬ 
di si terrà il consiglio 
provinciale della Camera 
confederale del Lavoro, 
allargato alle segreterie 
dei sindacati provinciali 
e allo Camere del lavoro 
di zona. 

Il compagno Novello 
Pallanti, segretario gene¬ 
rale della Camera del la¬ 
voro. terrà la relazione in¬ 
troduttiva sul seguente 
, tema: « I lavori del co¬ 
mitato direttivo unitario 
della Federazione nazio- i 
' nate CGIL-CISL-UIL. lo j 
sviluppo dell'iniziativa sin- j 
; dacale nella provincia di 
j Firenze ». j 

I Le conclusioni saranno 1 
svolte da Rinaldo Scheda, 1 
segretario confederale del¬ 
la CGIL. NELLA FOTO: 
Rinaldo Scheda 


Durante lo sciopero di quattro ore 

Giovedì i metalmeccanici 
presidieranno le fabbriche 

Per il rinnovo del contratto di lavoro — Occupazione simbo¬ 
lica nelle maggiori aziende — Le richieste per gli investimenti 


Giovedì 29 aprile si svolge 
uno sciopero di 4 ore dei la¬ 
voratori metalmeccanici, sul¬ 
la base delle decisioni prese 
dalla FLM nazionale nel qua¬ 
dro della vertenza per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Nelle maggiori aziende del 
la provincia lo sciopero verrà 
attuato in modo tale da reo 
dere possibile l'occupazione 
simbolica delle fabbriche, con 
la rotazione dei lavoratori nei 
presìdi dei cancelli e delle por¬ 
tinerie, in tutte le altre azien 
de i consigli di fabbrica deci¬ 
deranno le modalità di svol¬ 
gimento dello sciopero, tenen¬ 
do a realizzare nel modo più 
ampio forme di presenza dei 
lavoratori sui cancelli. 


Con questa giornata di lot 
ta. che si svolgerà in tutto il 
territorio nazionale, i metal¬ 
meccanici intendono imprime¬ 
re una spinta decisiva per una 
sollecita conclusione delle trat¬ 
tative. per forzare le resisten¬ 
ze che il padronato frappone, 
anche in questa fase di stret¬ 
ta. ad un esito della vertenza 
contrattuale, die completi i ri¬ 
sultati già ottenuti sulle ri¬ 
chieste relative ai poteri di 
controllo sugli investimenti e 
sulla occupazione. Un momen¬ 
to reale di difesa delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori, 
che salvaguardi e consolidi i 
diritti acquisiti in questi anni 
dal movimento sindacale. 


Scioperi 
articolati 
dei ferrovieri 

La Federazione comparti- 
mentale SFI-CGJL. SAUFI- 
CISL, SIUF-UIL ha procla¬ 
mato lo sciopero di tutto il 
personale ferroviario delle sta¬ 
zioni e delle fermate compar¬ 
timentali F.S. di Firenze per 
il giorno 29 dalle ore 9 alle 
11. Nei giorni 28 e 29 azioni 
di lotta sono previste anche 
a Grosseto. 

A Firenze il personale di 
macchina del deposito loco¬ 
motive sciopererà sabato 1 e 
domenica 2. 


Per peculato e truffa 


CHIESTI 12 ANNI DAL P.M. 
AL PROCESSO DEI CLINICI 

La parte civile: un rimborso di trentasette milioni 
di lire — La sentenza è prevista per giovedì prossimo 


Giornata importante ieri al 
processo ai clinici universitari 
che s: svolge di fronte alla 
seconda sezione de! tribunale. 

E stata la volta della par¬ 
te civile e del pubblico mi¬ 
nistero dottor Vigna il quale 
ha chiesto le seguenti condan¬ 
ne: 4 anni e 1 mese di re¬ 
clusione per il professor An¬ 
tonio Morelli, direttore dello 
istituto di medicina del Lavo¬ 
ro. 2 anni e 3 mesi per il 
professor Marcello Focosi, di¬ 
rettore della clinica oculisti¬ 
ca. 2 anni ed 1 mese per il 
professor Bruno Simonetta, 
direttore deila clinica otorino- 
iaringoiatrica, 1 anno e 5 me¬ 
si per il professor Paolo Pier- 
leoni. « aiuto » del direttore 
della clinica odontoiatrica. 
Per gli altri quattro impu¬ 
tati minori accusati d» falsa 
testimonianza ì! PM ha chie¬ 
sto l'assoluzione in quanto 
hanno ritrattato le loro dichia¬ 
razioni nel corso della prima 
udienza. 

Per i maggiori imputati c'è 
l'accusa di peculato e di falso 
ideologico. Il dottor Vigna ha 
sostenuto nella propria requi¬ 
sitoria protrattasi per oltre 
tre ore. che il professor Mo 
relli nella sua qualità di di¬ 
rettore della clinica del lavo¬ 
ro ha attestato falsamente 
di aver tenuto negli anni ac¬ 
cademici 1968-69 e 1969-70 ri¬ 
spettivamente 30 e 31 lezioni, 
mentre in eLetti come è stato 
dimostrato nel corso del di- 
battimento il loro numero è 
di poco superiore alla decina. 
II PM ha chiesto che gli im¬ 
putati venissero condannati 


anche per i reati di tentata 
truffa éd omissione di atti di 
ufficio. li primo reato si con¬ 
figura in quanto i «quattro» 
baroni avrebbero percepito 
daH'università dei compensi 
superiori al’.e loro spettanze 
e l'altro poiché essi non han¬ 
no tenuto le lezioni dovute. 

Prima che prendesse la pa¬ 
iola il dottor Vigna era stata 
ia volta della parte civile, 
rappresentata da un avvocato 
dell'avvocatura di Stato, i! 
quale difende e'.: interessi dei- 


l’ente universitario fiorentino. 
La parte civile, chiedendo la 
condanna di tutti gli imputati 
per i reati loro ascritti ha 
chiesto che il professor Ma 
reìli fosse condannato al ri¬ 
sarcimento di circa 35 milio¬ 
ni di lire ed il professor Si¬ 
monetta per 2 milioni di lire. 
A larda sera infine sono inl- 
z.atc le arringhe dei di¬ 
fensori 

La sentenza e prevista per 
ia giornata di giovedì prae- 
s.rno. 


Continuo lo protesta 
del detenuto alle Murate 


Continua la propria rivolta 
solitar.a :! detenuto che do¬ 
menica pomer.gg.o è salito 
sul davanzale di una finestra 
interna de! carcere delie Mu 
rate per protestare contro !a 
condanna inf.ittagh alcun: 

e, orni or sono dai mag.str»ti 

f. orent.n, 

Giovanni Ciane.o!o. questo 
.! suo nome, 30 anni. res.den¬ 
te a Certa’.do in via Monte¬ 
bello risponde negai.vamente 
ad ogni invito rivoltogli sia 
dalle guardie di custodia che 
dal magistrato. Egli continua 
a sostenere la iniquità dei tre 
anni e tre mesi di reclusione in¬ 
flittigli dieci giorni fa dal tri¬ 
bunale per tentato omicidio 
nei confronti della moglie. 
Neppure l’Intervento della so¬ 


rella de! Cianciolo, la quale 
ha parlato a lungo con il fra¬ 
tello e valso a convincerlo a 
desstere dalla sua inutile 
az.one 

Il detenuto continua a chie¬ 
dere l'.ntervento del proprio 
avvocato o d, un rr,va;.strato 
e rii vedere la moglie ed II 
fizl.o Però sembra non sap¬ 
pia dec.dersi su c.ò che vuo¬ 
le veramente. 

Continua a dire: «Sono vit¬ 
tima di una ing.ustizia ». Gli 
altri detenuti per ora non 
sembrano interessarsi alla sua 
rivolta. La situazione all’m- 
temo del carcere di via Ghi¬ 
bellina appare tranquilla. 

Comunque alcune auto di 
PS stazionano in permanen¬ 
za di fronte al carcere 
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Con assemblee unitarie e cortei 

Celebrato solennemente 
in tutta la Toscana 
il XXXI della Liberazione 

? / * ' ' * ' » • . * • . - t * \ i ' 

La manifestazione di Firenze, a Palazzo Vecchio, con gli interventi di 
Gabbuggiani, Aquirre e Boldrini — Le iniziative nelle altre province 


Con il voto del PCI e del PSI 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Pisa 

La DC si astiene sulla parie contabile del documento programmatico - Una vasta 
consultazione di base - Cinque settori prioritari di intervento - La scelta dei 
dipartimenti di lavoro - Contraddizioni ed incertezze della Democrazia cristiana 


Grave voltafaccia della FAITA toscana 

Posti ridotti per i soci 
campeggiatori delPARCI 

ENARS-ACLI ed ENDAS 

Offerte solo 300 piazzole per roulolles e posti tenda invece delle 2000 concor¬ 
date negli ultimi anni • Duro comunicato delle associazioni ricreative democratiche 
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Con una significativa ma¬ 
nifestazione Firenze demo 
cratlca ed antifascista, città 
medaglia d’oro alia Resisten¬ 
za ha celebrato il 25 aprile. 
Nel salone del Cinquecento 
di Palazzo Vecchio sono con¬ 
venuti numerasi cittadini, 
rappresentanti della Regio¬ 
ne, del Comune, degli Enti 
locali, delle forze politiche 
democratiche, parlamentari, 
delle associazioni partigiane e 
combattentistiche, autorità ci¬ 
vili e militari, dei corpi del- 
l’esercito. 

Per primo ha preso la pa¬ 
rola 11 sindaco di Firenze, 
compagno Elio Gabbuggiani, 
che ha ricordato il contributo 
della città alla lotta di Li¬ 
berazione. E’ quindi interve¬ 
nuto padre Ignacio Aquirre. 
del gruppo di Coordinamento 
democratico dell'opposizione 
spagnola. L'orazione ufficia¬ 
le è stata tenuta dal compa¬ 
gno Arrigo Boldrini. medaglia 
d’oro alla Resistenza, vice pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati. Erano presenti fra gli 
altri, la compagna Loretta 
Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale, il vice 
presidente della Giunta re¬ 
gionale. compagno Gianfran¬ 
co Bartolin! ed il presidente 
della Provincia. Franco Ravà. 

Il sindacp c\i_ Firep/.y è U}-1 
ter-vft ratto 1 lori' ViOatUlià -all 
unft 'martifestazitìne presso il 
servizio materiale e trazione 
delle ferrovie dello stato, nel 
corso della quale hanno pre¬ 
so la parola Rino Romagnoli 
e Podino Camposano, diret¬ 
tore del servizio materiale e 
trazione. La manifestazione 
per celebrare il 31. anniver¬ 
sario della Liberazione è sta¬ 
ta organizzata dai consigli 
delegati del servizio M.T., dal 
controllo viaggiatori e baga¬ 
gli. dall'uflicio lavori, dalla 
divisione contabilità prodotti, 
dall'ufficio ragioneria. La ma¬ 
nifestazione s: c tenuta nel 
cortile dei locali del viale 
Spartaco Lavugnmi. Intanto 
domenica mattina, presso il 
circolo ricreativo Lippi, do¬ 
po la proiezione del film 
« La quinta offensiva >' il com¬ 
pagno Gianfranco Benvenu¬ 
ti della divisione « Potente > 
si è incontrato con un grup¬ 
po di giovani del rione. 


LUCCA 

Nel quadro delle Iniziative 
a ricordo del 31. anniversario 
della Liberazione, il comita¬ 
to provinciale antifascista ha 
organizzato per oggi, alle 17, 
prèsso la sede dell’Ammini¬ 
strazione provinciale, una ta¬ 
vola rotonda sul tema e Spa¬ 
gna oggi ». Partecipano Virgi¬ 
lio Baccalini, Marco Calamai. 
Emilio Gabagli. Massimo Ol¬ 
mi. Domenica scorsa, sempre 
presso la Provincia di Lucca, 
ha avuto luogo una riunione 
del comitato provinciale un 
tifasclsta per ricordare lo sto¬ 
rico evento di trentun’anni fa. 

PISA 

In occasione dell’anniversa¬ 
rio della Liberazione dome¬ 
nica a Pisa delegazioni com¬ 
poste da rappresentanti del¬ 
l’Amministrazione comunale, 
dei consigli di quartiere, dei 
partiti politici democratici si 
sono recate, seguendo due dif¬ 
ferenti itinerari, da palazzo 
Gambacorti sui diversi luoghi 
dove sorgono lapidi in memo¬ 
ria dei caduti. 

MASSA CARRARA 

La inan.festazione organiz¬ 
zata dalla Provincia di Mas¬ 
sa Carrara per commemora¬ 
re il 25 aprile si è svolta sa¬ 
bato 24 ad.- Aulla, con'una 
manifestazione pubblica ’ al¬ 
la quale è intervenuta Loret¬ 
ta Montemaggi. presidente 
del Consiglio regionale to¬ 
scano. 

AREZZO 

Domenica mattina dal co¬ 
mune dì Arezzo sono partite 
delle delegazioni che si sono 
recate a depositare delle co¬ 
rone ai cippi dei caduti par¬ 
tigiani. E' stata celebrata 
inoltre una messa in onore 
dei caduti al cimitero citta¬ 
dino. Numerose altre celebra¬ 
zioni hanno avuto luogo per 
tutto il fine settimana nel¬ 
la provincia di Arezzo. 

! PISTOIA 

Anche a Pistoia domenica 
mattina si è svolta una ce¬ 
rimonia commemorativa con 
la deposizione di corone al 
monumento ai caduti. Sono 
stati inoltre organizzati in¬ 




contri con gli studenti e gii 
insegnanti delle scuole supe¬ 
riori e con l’università, or¬ 
ganizzati in collaborazione 
con la Regione Toscana. Nel¬ 
la mattinata di domenica nu¬ 
merase le manifestazioni nel¬ 
la montagna pistoiese. A Bia- 
giom. è stato ricordato l'ecci¬ 
dio di 11 cittadini da parte 
dei nazifascisti. E’ stato reso 
omaggio al cippo in onore di 
Salvo D'Acquisto di S. Mar¬ 
cello e il Consiglio comunale 
di questa località ha tenuto 
una seduta straordin’aria do¬ 
ve ò stato insignito deila cit¬ 
tadinanza onoraria Fernando 
Borghesi « Nando <>, coman¬ 
dante de’la brigata « Bozzi ». 

GROSSETO 

Nell'unità del suo popolo 
tutta la Maremma ha celebra¬ 
to domenica il 31. anniversa¬ 
rio della Liberazione. A Gros¬ 
seto si è svolta una manife¬ 
stazione provinciale con la 
partecipazione di sindaci. rap 
presentanti delle associazioni 
partigiane. e combattentisti¬ 
che. parlamentari, dirigenti 
politici e autorità civili e mi¬ 
litari. Dopo la deposizione di 
corone di alloro al monumen¬ 
to de: caduti, ed un -corteo 
per le vie del centro cittadi¬ 
no -;la manifestazione si è 
conclusa In piazza-Dante con 
un comizio di Carla Capno 
ni. medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza. Altre manifestazio¬ 
ni unitarie si sono svolte a 
Bagno di Gavorrano. a Ci- 
mgiano. al Frassine dove, or¬ 
ganizzata dal Comune di Mon 
terotondo marittimo, si è 
svolta una commemorazione 
dei 5 patrioti trucidati dai 
nazifascisti al «Pozzo albi- 
zi ». Alia manifestazione era¬ 
no presenti i rappresentanti 
di tutti i Comuni delie col¬ 
line metallifere, di P : ombino. 
Cainpiglia e Suvereto. 

Nella foto: Il compagno Bol¬ 
drini i Bulow », mentre pro¬ 
nuncia il suo discorso al Co¬ 
mune per il XXXI della Li¬ 
berazione. Al suo fianco il 
sindaco di Firenze, compagno 
Elio Gabbuggiani e padre 
Aquirre, del Coordinamento 
democratico spagnolo 


PISA. 29 

Il Consiglio provinciale di 
Pisa ha approvato stamatti¬ 
na il bilancio di previsione 
per il 1976. Hanno votato a 
favore il PCI e 11 PSI che 
costituiscono la maggioran¬ 
za; la DC si è astenuta sulla 
parte contabile del documen¬ 
to programmatico mentre ha 
votato contro sulla relazione 
politica amministrativa che 
l'accompagna. Contrario, sia 
alla parte politica che a quel¬ 
la contabile, l'unico rappre¬ 
sentante del MSI. 

Alla votazione sul bilancio 
si è arrivati al termine di 
un’ampia consultazione che 
ha interessato centinaia di 
cittadini di tutto il Pisano, 
numerose categorie economi¬ 
che e sociali, i sindacati, al¬ 
cune forze democratiche e 
che ha coinvolto il Consiglio 
In tre sedute. 

Al termine dell’ampia con¬ 
sultazione la maggioranza 
ha provveduto ad accogliere 
quegli orientamenti e quel¬ 
le indicazioni costruttive ve¬ 
nute da più parti ed a rie- 
laborare quindi la relazio¬ 
ne. Questa — come ha detto 
il presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale, Gioiello Or¬ 
sini — si articola in cinque 
settori. Una parte generale 
nella quale si valuta l’anda¬ 
mento della consultazione e 
si prende in considerazione 
il problema dell’organizzazio¬ 
ne dell'ente: una sezione ri¬ 
guardante gli affari economi¬ 
ci (attività di programmazio¬ 
ne. credito, agricoltura, ar¬ 
tigianato e minori imprese, 
attivjtà commerciali, turismo 
ed industria alberghiera), 
una per l'assetto del territo 
rio (viabilità, traffico o tra¬ 
sporti), una per la sicurezza 
sociale (igiene e sanità, assi¬ 
stenza psichiatrica, agli an¬ 
ziani. handicappati e ciechi, 
infanzia ed età evolutiva): 
l'ultima sezione riguarda la 
istruzione e il tempo libero 
(edilizia scolastica, diritto 
allo studio, formazione pro¬ 
fessionale. attività cultura¬ 
li. centro studi Maccarrone, 
sport). 

L’orientamento della mag¬ 
gioranza è quello di organiz¬ 
zare la vita amministrativa 
dell’ente per dipartimenti di 
lavoro. Sostanzialmente con¬ 
traddittoria la posizione della 
DC affidata a numerosi in¬ 
terventi (hanno parlato Be- 
cherini. Masi e Doveri). Da 
una parte la DC critica l'im¬ 
postazione generale della 
maggioranza, dall'altra è in¬ 
capace di avanzare proposte 
concrete, suggerimenti, vali¬ 
de indicazioni di intervento. 
E ad avanzare proposte con¬ 
crete senza formulare giudi¬ 
zi affrettati o ad assumere 
posizioni preconcette, la DC e 
stata invitata in tutti gli in¬ 
terventi dei compagni socia¬ 
listi e comunisti. 

Il capogruppo comunista 
Vicgi. nel suo intervento, ha 
detto apertamente che la 
maggioranza sarebbe stata 
anche disposta ad accogliere 
ogni contributo sulle misure 
concrete che fosse pervenuto 
dai banchi della minoranza. 

Il vicepresidente deil’Am- 
minis: razione provinciale. 
Meschini, ha invitato la DC 
ad indicare con chiarezza se 
le scelte effettuate sono ra¬ 
gionevoli o no. se si muovo¬ 
no nella direzione giusta, se 


riescono ad affrontare posi¬ 
tivamente la gravità della si¬ 
tuazione attuale. 

« La DC — ha detto Mo- 
schlnl — non può trincerar¬ 
si dietro fumose dichiarazio¬ 
ni complessive e generiche 
che non prendono in conside¬ 
razione i molti aspetti con¬ 
creti di cui si compone il bi¬ 
lancio ». Ed in effetti, pur al¬ 
l’interno di una impostazione 
che la necessità delle cose fa 
essere rigida, per il bilancio 
della provincia di Pisa si in¬ 
dicano settori prioritari di 
intervento, si fanno delle scel¬ 
te precise. «Privilegiare i set¬ 
tori deH’agrieoltura. della 
scuola, dei lavori pubblici si¬ 
gnifica effettuare scelte con¬ 
crete» — ha detto l'assessore 
Puccini. « E’ su queste che 
sarebbe necessario che la DC 


si confrontasse concreta¬ 
mente ». 

L’assessore Coco ha messo 
in evidenza un altro non tra¬ 
scurabile aspetto di contrad¬ 
dizione emerso dalie posizio¬ 
ni che la DC ha assunto in 
questa discussione sul bilan¬ 
cio. La DC, durante la lun¬ 
ga consultazione fra le popo¬ 
lazioni pisane e nel lavoro 
delle commissioni, ha trovato 
molti punti di contatto con 
la maggioranza ed una con¬ 
vergenza su scelte concrete 
di valore generale. In aula è 
mancata la logica conclusio¬ 
ne di questi atteggiamenti. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche gli assessori Fran- 
ceschini. Baldinotti, Vaglini, 
Motta. 


Per quest'anno saranno 
disponibili per 1 campeg¬ 
giatori affiliati all’AHCI- 
UISP • ENARS-ACLI • 
ENDAS. meno piazzole per 
rouiottes e posti tenda a 
prezzo concordato. 

Infatti la Faita toscana 
dopo una serie di ritardi, 
rinvìi e cavilli procedura¬ 
li, con un atto inspiegabiie 
e ingiustificato ha prima 
firmato un accordo con le 
associazioni e quindi ha 
offerto la disponibilità so¬ 
lo per 300 piazzole rispet¬ 
to alle 2000 000001 x 1816 ne¬ 
gli anni precedenti. 

Questo atteggiamento ri¬ 
sulta Ingiustificato pro¬ 
prio per i precedenti ac¬ 
cordi intercorsi. Proprio 
in un momento in cui la 
situazione economica si 


sta aggravando e si pone 
in discussione la possibili¬ 
tà delle vacanze per mi¬ 
gliaia di famiglie di la¬ 
voratori. la FAITA non 
esita a decidere una ridu¬ 
zione dei posti, non rico¬ 
noscendo dunque più la 
larga rappresentatività so¬ 
ciale di migliaia di cit 
ladini e soci campeggia¬ 
tori (ielle tre società. 

L’ARCI UISP • ENARS- 
ACLI - ENDAS In un co 
inimicato denunciano la 
grave decisione e il prò 
vocatorìo atteggiamento 
della FAITA, emerso in 
modo cosi scoperto sin 
daH'mizio della trattativa 
e frutto della mancata vo¬ 
lontà politica al rispetto 
dell'accordo procedente¬ 
mente stipulato. Nello e- 


sprimere la p.ù ferma 
protesta lo tre associazio¬ 
ni, a nome dei propri so¬ 
ci. si r.vo'gono alla Regio¬ 
ne. a: Comuni, per solleci¬ 
tare la continuazione e il 
l>otonziamento del loro in¬ 
tervento nella programma- 
z.one e contrizione di nuo¬ 
ve strutture di turismo ai- 
l'uriu apetta a piopneià 
pubblica, gestito social¬ 
mente e tali da permette¬ 
re, attraverso una adegua¬ 
ta legis’azione. il r equill- 
brio Ira miei vento pub¬ 
blico e privato, el'miunn- 
do riseti: speculativi e ren¬ 
dendo tali strutture sem¬ 
pre più adeguate qualita¬ 
tivamente e quantitativa¬ 
mente alle es.gonze del 
lavoratori. 


Attuata dal sindaco e sostenuta dal Consiglio comunale 

Requisizione per la ICIM di Montammo 

Per la fabbrica si aprono prospettive di ripresa - Come si è giunti all'atto compiuto dal compagno Raffaelli * Rias¬ 
sunzione immediata di 60 dipendenti - Il problema della riconversione produttiva - Il giudizio delle maestranze 


Ritrovato 
il fucile 
usato per 
ronijcidio 
di Grosseto 

GROSSETO. 26 
Il fucile a canne mozze, che 
sulla base della confessione 
de! Vanni Frane! è stato usa¬ 
to da Alberto Lanzellottl per 
uccidere l'operaio Achilie 
Marcucci. nella superstrada 
Grosseto-Siena è stato rnro- 
vato a Venturina. L'arma tro¬ 
vata dall'operaio Renato De 
Vito in località «Palmentel- 
io » davanti al ristorante 
« Iicdo e Iarda ». è quello de¬ 
scritto dal Frane: nel corso 
della eonlessione 
* La diversità del luogo del 
ritrovamento, a Venturina e 
non negli strapiombi che co¬ 
steggiano il passo dei Romi¬ 
to, è accertato essere dovuta 
al fatto che la sera deH’oini- 
cidio al chilometro 251 della 
statale Aureiia r.ma.->e inter¬ 
rotto dalle 20 sino alla mat¬ 
tina successiva a causa di 
un incidente stradale che 
coinvolse tre auto e due au¬ 
totreni. L'ipotesi più credibi¬ 
le e fondata che viene fatta 
negli ambienti inquirenti è 
quella che il Frane: e il Lan 
gellotti vedendo la polizia fa¬ 
re i rilevamenti suH'inclden- 
te si disfecero dell'arma get¬ 
tandola nella fossa dove poi 
è stata rin’racc.ata. Dopo 
aver chiarito la dinamica del¬ 
l'incidente e individuato gii 
assassini dei Marcucci. elle 
autorità inquirenti rimane 
ora il compito di stabilire il 
movente di questo efferato 
delitto. 


Riguardo a una clausola speciale j Denunciati per uno sciopero nel 70 


Camaiore: scorrettezze de 
sul «piano del commercio» 

Repentino cambiamento di decisione 
dopo mia lunga e unitaria discussione 


Pistoia: oggi il processo 
contro 59 vigili urbani 

A giudizio anche 3 sindacalisti - Una nota della FLEL che fa ap¬ 
pello per respingere ogni attacco contro il diritto di sciopero 


VIAREGGIO. 26 

l'n grave atteggiamento 
e stato nwinM dalla Demo 
crazia Cristiana al Comune di 
Camaiore. Da trm)>o si sta 
lavorando per preparare il 
«piano di sviluppo e adegua¬ 
mento commerginle * de! Co¬ 
mune. Dopo un'ampia di^us- 
sione ed un d.battito impe¬ 
gnato e serio si è giunti al¬ 
la stesura del piano con il 
consenso e l'adesione di tutti 
i gruppi consiliari. Il fatto 
strano, che non ha mancato 
di creare dubbi cd interroga¬ 
tivi tra i cittadini c tra le 
stesse forze politiche è il re¬ 
pentino mutamento della po¬ 
sizione delia DC. 

Nel « piano di adeguamen¬ 
to e di sviluppo commercia¬ 
le * ora prevista una clauso¬ 
la, accettata in un primo mo¬ 
mento anche dal gruppo de¬ 
mocristiano, che poneva il di¬ 
vieto a società e gruppi com¬ 
merciali esterni di partecipa¬ 
zione al mercato cittadino. 

La società « Italmarkct » ha 
protestato immediatamente 
per il tipo d'accordo raggiun¬ 
to proponendo una modifica 
al piano. Da modif.ca riguar¬ 
dava la soppressione della 
clausola sopì addetta. Il grup¬ 
po de. con un grave atto, 
ha rivisto la posizione pre¬ 
cedentemente presa. Infatti, 
durante il dibattito conclusi¬ 
vo, che avrebbe dovuto por¬ 
tare alla approvazione del 
piano, i democristiani — che 
hanno la maggioranza in Con- 
riglio comunale — hanno im¬ 


porto la soppressione della 
clausola. 

Dopo pochi giorni si è riu¬ 
nito il Consiglio di frazione 
di I.ido di Camaiore per di¬ 
scutere la posizione emersa 
in Consiglio comunale e per 
esaminare integralmente tut¬ 
ta la questione relativa al 
piano. Tutti i consiglieri di 
frazione, compresi i canto 
cristiani, si sono schierati di 
accordo per il reinserimento 
della sudd-. tta clausola e su 
un’altra proposta fatta dai 
consiglieri di frazione comu 
nisti: cioè quella del control¬ 
lo. da parie de; commercian¬ 
ti unitamente al Consiglio di 
zona, sui prezzi del mercato 
locale. E' stata quindi deci¬ 
sa a conclusione della seduta 
del Consiglio di frazione la 
convocazione di una asscm 
blea pubblica 

I Consiglieri d; fraz.one del¬ 
la DC hanno moditicato ulte¬ 
riormente la loro posizione cd 
osteggiato le proposte unita¬ 
rie emerse nella riunione pre¬ 
cedente. I cittadini, soprat¬ 
tutto i comm orna nti, presen¬ 
ti in numero notevole alla 
riunione hanno respinto la po 
sizione negativa e Patteggia 
mento dei democristiani. Gli 
stessi de sono ancora forte¬ 
mente divisi e sono entrati 
in polemica tra loro. Quando 
si è trattato di votare, la 
stragrande maggioranza ha 
accettato !e proposte del Con¬ 
siglio di frazion., 

n. v. 


PISTOIA. 26 

5i) vigili urbani pistoiesi e 
tre sindacalisti saranno pro¬ 
cessati domani, martedì, dal 
Tribunale di Pistoia per aver 
partecipato nell'aprile del 1970 
ad uno sciopero nazionale dei 
dipendenti dogli enti locali 
per ottenere il conseguimento 
dell'accordo sul riassetto. La 
imputazione venne da una 


denuncia del giudice Calama¬ 
ri di Firenze. In un processo 
analogo, tenuto a Prato nel 
*74 la stessa denuncia fu cor¬ 
re tta. in quanto anche i ma¬ 
gistrati si trovarono a dover 
attuare uno sciopero, jtc’tar.- 
to l'interpretazione deil’ar'i 
colo 330 e 110 del codice pe¬ 
nale per s abbandono collet¬ 
tivo del servizio» fu re.un 


Si riprende una iniziativa del passato 

Un nuovo giornale 
del partito: 

«Cortona democratica» 


CORTONA. 26 
Riprendendo una iniziati¬ 
va di alcuni anni fa il co 
mutato comunale dei PCI d. 
Cortona ha dato vita a un 
nuovo giornale: «Cortona 
democratica ». bollettino in¬ 
terno del partito. 11 giornale 
secondo la volontà dei pro¬ 
motori e dei realizzatori in¬ 
tende rappresentare un pun¬ 
to di riferimento per il dibat¬ 
tito sui problemi della vita 
economica, culturale e socia¬ 
le di un partito cresciuto in 
peso elettorale, in forza orga¬ 
nizzativa e nell’impegno nel¬ 
le autonomie locali. 


Monogame sia un giornale 
fatto dai comunisti per i co 
munisti. «Cortona democra- 
t.ca » non ha voluto chiuder¬ 
si su se stesso e ha cercato 
di coinvolgere nelì'impegno 
redazionale e politico forze e 
personalità estranee, almeno 
formalmente, alla vita orga¬ 
nizzativa de! PCI. Tra gli 
scopi del giornale vi è quello 
di far giungere le indicazioni 
politiche del partito a quegli 
iscritti che per motivi geogra¬ 
fici. o per altri motivi, non 
possono usufruire, ogni gior¬ 
no, della stampa del partito. 


ta ed accolta invece quelli 
della Corte costituzionale c.ie 
dichiara legittimo lo sciopero 
die abbia un carattere pre¬ 
valentemente economico. Alla 
assoluzione dei 74 vigili del 
Comune di Prato segui quel¬ 
la dei 217 di Firenze c dei 
W di Pisa oltre a quelli di 
Arezzo. 

La ELEI- p.-t.ile-e in vista 
di questo pr»xe~so ha prc-, > 
decisamente posiziono ai fa 
vore de: vigili urbani v ri, i 
tre sindacalisti ricordine;.» ..he 
in occasione dello sci veri 
furono assicurati i servizi es 
senziali (come da dispssizio- 
ni delle organizzazioni s r.rfa- 
cali nazionali) e che nessun 
fatto di turbamen’o delia v i 
ta cittadina si verificò »n quel¬ 
la occasione. Dipi aver sot¬ 
tolineato che la concezione 
della «legittimità deilo scio¬ 
pero» si è andata c-dcnri-'ri¬ 
do no: tempi e che la Corte 
Costituzionale ha appunto di¬ 
chiarato leciti.mo lo seiope- 
ro avente carattere prevaVn 
temente economico, m auspi¬ 
ca che sulla base delle altre 
sentenze emerso in p~oe- c si 
similari in diverse nro. nce 
toscane, i vigili urbani e sin¬ 
dacalisti di Pistoia, vengano 
prosciolti dalle imputazi ni. 
Viene rivolto un appello ai 
cittadini e ai lavoratori p: 
stoiesi a solidarizzare e re¬ 
spingere ogn: attacco al di¬ 
ritto di sciopero per tutti i 
lavoratori, diritto sancito chia¬ 
ramente dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. 


SIENA. 26 

Dopo 82 giorni di occupa¬ 
zione ieri mali.mi c'e stato 
l'ultnno atto della lunga ver¬ 
tenza dei lavoratoli della 
ICIM di Monlaìcino. Con una 
ordinanza del .-.indaco ilei Co¬ 
mune. compagno Ilio Raffael¬ 
li. discussa e sostenuta al- 
l'unaniinità dal Consiglio co¬ 
munale. lo stabilimento e sta¬ 
to requisito dalle autorità 
municipali. Le trattative con 
la precedente società, rappre¬ 
sentata dall'indimtriale Ve¬ 
ronese Pellegrini si sono are¬ 
nate a causa delle assurde 
richieste degli imprenditori. 

Come è noto, infatti, Pel¬ 
legrini era disposto a pren¬ 
dere la direzione della ICIM 
soltanto a determinate con¬ 
dizioni: stabilimento vuoto 
con nessuna garanzia di man¬ 
tenere. in un futuro più o 
meno immediato. i: posto di 
lavoro ai 115 lavoratori. Nel- 
l’uUima*riunione allunino 
provinciale del lavoro di Sie¬ 
na. nel quale doveva avve¬ 
nire un incontro decisivo per 
la sorte della fabbrica tes¬ 
sile, gii imprenditori non si 
sono presentati alla convoca¬ 
zione del prefetto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

La fabbrica passera in ma¬ 
lto ad un mdustr.ale di Em¬ 
poli. che gin da tempo con 
incontri ufficiosi avuti con 
il sindaco di Montalcino. ave¬ 
va espresso la propria opi¬ 
nione in senso positivo a 
prendere ie redini della ICIM. 
In base a queste prime trat¬ 
tative. die lasciano ìntr.ivve- 
dere una soluzione positiva 
deila lunea vertenza, il sin¬ 
daco. con l'appoggio di tutte 
le forze poi.:ielle democrati¬ 
che locali, ha posto sotto re¬ 
quisizione la fabbrica. L'atto 
ufficiale, notificato al signor 
Mattioli, amministratore uni¬ 
co della ICIM per conto del¬ 
ia vecchia società, servirà per 
poter consegnare nei prossi¬ 
mi giorni l'azienda al signor 
Pugliese che sarà ovviamen¬ 
te tenuto a curare ed osser¬ 
vare ti mantenimento del- 
l'inimobiic e degli altri tie¬ 
ni soggetti a requisizione. 

Nel corso de! lungo periodo 
di occupazione, i dipendenti 
dell'azienda si sono ridenti 
da 115 a circa 80, 60 dei qua¬ 
li. secondo le cond.zioni e ie 
assicurazioni date dal nuo¬ 
vo imprenditore saranno mes 
si in cassa integrazione con 
prospettive di riassunzione a 
medio e lungo termine, li 
passaggio delie consegne dal¬ 
la vecchia società al nuovo 
imprenditore comporterà an¬ 
che dei cambiamenti 

La ICIM. che naturalmen¬ 
te cambierà anche nome, non 
produrrà più pantaloni ed al¬ 
tri generi di abbigliamento, 
ma avrà una produzione più 
specifica e qualificata rem 
pre nel settore de; manu¬ 
fatti. e ciò che conta, pro¬ 
durrà in proprio e non p.ù 
per conto terzi. 

« Gii impianti della fabbri 
ca — dice neo proprie'a rio 
— dovr inno sub.re una p.ir- 
7 aie r.drtrturaz.or.e. con ia 
aggiunta d: nuovi march.na 
r: e con ia sostituz.one d. 
a'.tr; per permettere :I nuovo 
tipo d; lavoro >. 

I dipenderci delia ICIM ap 
paiono soddisfatti della solu¬ 
zione delia vertenza, fra po¬ 
chi giorni, terminate le pra¬ 
tiche d: ufficio, con la r: 
pre=a ri'*! lavoro nello «*a- 
b '.-.merco vedranno f.nal- 
men*e concret.zzarsi si. ob¬ 
iettivi che sono stati a.la 
base de.limz.ativa e della 
lotta imitar.a nel terr.tor.o 
d; tutto il comune d. Mon 
'alc.no e d: tura la Va’. 
DArb.a. 

Manrico Pelosi 


S> 7 maggio la conferenza: 
sull'occupazione a Pisa j 

PISA. J-ì j 

li' stata defili.t.vamrnte 
f_ss.it.» per venerdì 7 tr.ajg.o 
la data per lo svolgimento 
della conferenza .-u!l'occupa 
z one nella provine.a di P..->a. 
La mamfestaz.one si svolgerà 
ai Teatro Verdi di P.s.v Ini¬ 
zierà alle 9 della mattina e 
si protrarrà nell'intera g.or- 
natn. I lavori saranno con¬ 
clusi da Pierre Camiti, se¬ 
gretari della Federazione na¬ 
zionale CGILrCISL-UH* 
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Una recente manifestazione dei lavoratori della ICIM per la difesa del posto di lavoro 

Assurda decisione contro il sindaco comunista di Orbetello 

Rinviato a giudizio per aver 
sgomberato edifici inabitabili 

Le famiglie sono state trasferite in appartamenti sfitti provvisoriamente requi¬ 
siti — Il Consiglio comunale esprime piena solidarietà al compagno Wongher 


ORBETELLO. 26 

Con una grave decisione 
il compagno Piero Wongher. 
sindaco di Orbetello. e at.it o 
rinviato a giudizio per abuso 
in uff.c.o continuato. L’.n.- 
zi.it. va della mag.str.itrara la 
segu.to alla ..-trutior.a a 
porta sulla base delì'accu.-a 
(il falso idco.osjico per fatti 
r.salcnti alla primavera està 
te del '74 Sulla base di due 
relazion.. ami del Gemo Civ.- 
!e d; G:o-.-.eto che dirh arava 
p?r.colanti (or. px-.-.b.htà d. 
crollo g'i edifKi comuna ; 
dell'ex r.i.-errr.a Umberto Pr. 
mo e il vecchio Tribunale 
ad.bito ad ab.taz.oite. l'altra 
dell'uff.c.a’e s.mitar.o rie: Co 
mime e del meri.co provine:.»- 
.e che g.adicav.mo gl: stes-i 
fabbr.ea': mabiTab.li p"r r» 
2 o:n .g.cnico-sarrtar.e. il 
compieno Woneher. con una- 
n.me approva/.one del Consi- 
e.:o comunale, dava m./io al 
lo sgombero dei due edifici 
con una sistemazione delie fa 
mizlie m appurtamerc; ;n 
qua-ias. modo repenb.li. 

Questo at'o de! sindaco, oc 
corre ribad.r.o, è venuto an¬ 
che in < on.-egueuza de. ripe¬ 
tuti rirh.am; del.a Prefettura 
dt Grosseto < he soilec.tava 
;'Amm:n.straz.one comunale 
a risolvere i i s.tuaz.onr- del.e 
famiglie abitanti n-i d ie sta 
b... fatiscenti. D.nanz. al.a 
comp.es'.ti del pron.ema. del¬ 
le 50 iòni ghe. ic.rea 150 per¬ 
sone» per la carenza di afv 
parlamenti in grado d. si-te- 
mare tutti ; nude: familiari. 
.1 compagno Wongher proce¬ 
deva alla emis-ione di ordi¬ 
nanze di requisizione provvi¬ 
soria d: appartamenti sfitti. 
Frattanto, mentre il sindaco 
svolgeva la sua azione civi¬ 
ca, la prefettura ordinava u- 
na nuova perizia sui due sta¬ 
bili da parte dei vigili del fuo¬ 
co. Una relazione, quesfulti- 


ma. cue ntir non nascondi'.! 
do il grave .-*a!o d: degrada 
/.ione dei due .stabili e.-c.ride¬ 
va -p rò ii.i ;»er:enlo mane- 
ri. ,ro 

E’ a que.-to punto che la so¬ 
cietà privata Stil-c.isU di Coi- 
Sett. e Rospi d; G.asaro, r.- 
tenc ndosi lo-pit.» daiì'ordi- 
n.ur/.i d. requ.sizione c.T.iisi 
(iti s,nriaro. inv.ava un c-spo- 
s'o ali.» Procura della Re- 
pibbi.ca d. Grrcsaoto. bloccan¬ 
do cosi se pur pirz.almente 
...z.one intrapresa. Con que¬ 
sto .rto s: pone ora un fre¬ 
no al'a r.soluzione di un pro- 
brma cotis derato unanime- 
merce la « vergogna di Orbe- 
tei.o e Infatti, sono ben von 
t anni che tra le forze polm¬ 
one. sindaca i c tu'ti ; c.tta- 
d.n: d: Orly fei.o ,-i discuto : i 
modo serio e unitario per ria 
re soluz one a! problema de.la 
casa. 

150 persane, uomini, donne, 
vecchi c bambini per rr.an- 
lar./a d ; un ro-u fonti..rra-nt »- 
le sor..zio soc.a.e erano co¬ 
stretti a vivere in ver> e prò 
P". tuguri < aratfer.7zati dal¬ 
la mancanza dei piu elemen 
tir: servìzi In questo modo 
e inser.ta l'.mz. r.va 
del sindaco, delia giunt i e 
dell'intero Consivl.o tornili» 
le. Una situaz.one non certa 
mente facile da sanare ma 
che un attento esame del.» 
reaie situazione di (.use d - 
spnmbih dava la possibilità 
d. iniziare gradualmente i; 
; rasfer»mento de.ie farti.zi.e 
mandandole a vivere m am 
b.enti p.u sani. E il reperi¬ 
mento degh appartamenti c 
avvenuto m modo serio 

Infatti, occorre sot'ol.nca- 
re-che grazue al contributo di 
diverse centinaia di milioni 
erogati dalla Regione e dal¬ 
lo Stato, saranno tra breve 
disponibili alloggi popolari 


p r essere a. «r gnit; ad tir» 
vintimi d: ta.n.«bara:» i 
te- A i.i.e >rnpo io d-"'.»- 
(.-se e aliene (ic'o in-' 2u fi 
iJl.zi.e Ms'.-ma'e ili ap:»i:t i 
m , 'nt! re'; ìis.t: st min» pa¬ 
gando nomi irniente il cano 
ne di a!:.ito a. prop.v ta*. 
<o.-i c-ime de. ri.-to f.toil.'o 
al momento cl»-.la loro .-.s'cmi- 
z.or.e. Su qu-.to re roteerà, 
sul! t b:-e di p.u r» » .pn.rin. 
leg.'time par ia .-.ilu'e dei cit- 
t.»(l ni. <ii«- irò».-vano r.s">n- 
tro di colera 

thè imperi».r-.iva ne...» pruni 
vera es'ate '74 a Na:>o.. si 'Ta 
ma-si l .n.r ,»t.v i pil.t.ra di 
ainp.o (ouien ì •> .oe.ale dei 
compagno W»<nzm r. 

Un .-ito e un -. d-. is.on« co 
r.»_gio a '• .si.'.17.o.-a mente 
toeletta quel.» ..iti «prosa d»I- 
,.» Amai n strazi co.riur.a 
le < !:e la MaZa-tratura ad- ò 
.-o cerca d. <o.rr.. :,»re su a 
1»»-»;■ di un t.- po. \» ti. ti*. « un 
presa eri/./ i. Nel < e a tempo, 
.n attesa d» un prò» cs.-o di 
pruno guido e prevenendo 1’ 
.mzati.a dell» P.cfe'turi, 
clic sulla ha.»: (Ella in.vu.a- 
z.one di r. iv.o a g.ud.« .o rio- 
vreobe ,-os.p-r.dere il .-.nd.mo 
dalie sue funz.oni. il compa¬ 
gno Wongher, con un .co 
pontino qu.ì’ificanto che va 
ad cuore delia .rivestitura ri- 
cevut » dai c.ttad.n: e da. C<>o- 
nrl.o romana’e. è .«uta-o 
rp-'-o dalia tur.ca. 

Il Cous.zlio comunale di 
Orbetello. r.un.'o i questa 
mattina nello e.-pr.rnere p.e- 
nu rolicliric-tà al compagno 
Wongher e nel r.baci.re la va 
Itd.rà degli atti comprati uu 
f pica che la Magistratura 
giunga a dare una soluzione 
pDsit.va c sollecita ai fatti in 
esame affinrhé il sindaco pos¬ 
sa easere re.ntegrato nel plt- 
no delle sue funzioni. 

Paolo Ziviani 
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PAGJ2 firenze-toscana _ 

Monte Amiata - L’attività agricola si va lentamente « consumando » 

* i 

Il disastro delle terre abbandonate 

In dieci anni la popolazione contadina è calata del 50% - Dove vanno i giovani che lasciano la terra - Il problema 
dei servizi sociali e delle infrastrutture civili - Il contributo della Regione - Interessanti esperienze di cooperazione 


1 T Unità / martedì 27 aprile 1976 


Il significato del convegno economico 

Insieme gli artigiani 
fiorentini discutono 
sui temi della crisi 

Un nuovo modo di affrontare i problemi comuni - Le con¬ 
clusioni saranno illustrate in un prossimo documento 


MONTE AMIATA. 26 

« Ma non parliamo solo del¬ 
le miniere — dice Alvaro 
Giannelll, sindaco comunista 
di Calsteldelpiano — perchè 
sull’Amiata anche l’agricoltu¬ 
ra va in malora ed è un pro¬ 
blema grosso che non deve 
essere sottovalutato ». Il 1 c 
chiamo è assai opportuno 
e ci sollecita a considerare 
un fenomeno gravissimo di 
abbandono e di degradazion *. 
Meno traumatico della crisi 
mineraria, ma altrettanto ine¬ 
sorabile è il collasso che da 
anni va letteralmente consu¬ 
mando l’attività e le risorse 
agricole di tutta la montagna 
amiatina. 

Le cifre parlano un linguag¬ 
gio inequivocabile: in dieci 
anni la popolazione contadina 
è calata di oltre il 50 per 
cento (10 mila occupati nel 
’61 e solo 5 mila alle soglie 
è più accentuata nei comuni 
del versante senese che non 
In quelli del Grossetano, ma 
comune è la tendenza ad una 
inarrestabile degradazione. 
Questi dati non sono solo ma¬ 
teria di studio per economisti; 
per ogni famiglia che abban¬ 
dona, per ogni giovane che 
decide di lasciare, c’è un po¬ 
dere che va in rovina, campi 
che restano incoltivati, terre 
senza futuro produttivo, 
degli anni ’70). La flessione 
Basta risalire le rampe del¬ 
la collina e della montagna 
per ripercorrere l’itinerario 
dell'abbandono e basta osser¬ 
vare quanti anziani contadini 
« bivaccano » davanti alle o- 
sterie dei piccoli paesi per 
avere l’esatta immagine del¬ 
l'invecchiamento progressivo 
della popolazione. La doman¬ 
da: dove vanno quelli che 
abbandonano la terra? ha 
mille risposte. Dall’esodo del¬ 
l’agricoltura proviene la gran 
parte dei disoccupati e di 
sottoccupati. Predominano 
operai generici, sprovvisti di 
ogni qualificazione, portati a 
vivere olla giornata con im¬ 
pieghi precari e discontinui; 
molti passano al settore ter¬ 
ziario che in queste condi¬ 
zioni diventa attività di rifu¬ 
gio obbligato; moltissimi al- 


Regione: 
incontro 
per la 
conferenza 
sull'agricoltura 


Che dimensioni assume. 
In Toscana, il fenomeno 
delle terre incolte o mal¬ 
coltivate, quali problemi 
pone e quali provvedimen¬ 
ti sollecita? Per una più 
approfondita conoscenza 
di questo problema la 
Regione Toscana ha pro¬ 
mosso una indagine, alla 
quale daranno un con¬ 
tributo essenziale le Am¬ 
ministrazioni provinciali e 
comunali e le comunità 
chiamate a condurla in 
prima persona. 

Il problema è stato di¬ 
scusso in un incontro svol¬ 
tosi presso 11 dipartimen¬ 
to Agricoltura e Foreste 
della Regione con gli as¬ 
sessori provinciali del set¬ 
tore. L’obiettivo della in¬ 
dagine — ha spiegato l’as¬ 
sessore regionale Anseimo 
Pucci neH’introdurre la di¬ 
scussione — è quello della 
messa a coltura di que¬ 
ste terre. A ciò dovranno 
essere sollecitati ed anche 
aiutati gli stessi proprie¬ 
tari. Ove questo impegno 
non sia possibile ottenere, 
si dovranno applicare le 
procedure previste dalla 
legge sulle terre incolte. 

Altro tema in discussio¬ 
ne ha riguardato la pre¬ 
parazione e Io svolgimen¬ 
to della II conferenza re¬ 
gionale deH’agricoìtura per 
la quale si è sollecitato il 
contributo di iniziativa po¬ 
litica delle province. At¬ 
tualmente il comitato tec¬ 
nico scientifico sta elabo¬ 
rando le bozze del docu¬ 
mento sui temi della con¬ 
ferenza che ha come o- 
bìettivo la formulazione 
delle « linee programma¬ 
tiche per lo sviluppo agri¬ 
colo e forestale in To¬ 
scana ». Appena tale do¬ 
cumento sarà pronto — 
ha detto Pucci — occor¬ 
rerà avviare la discussio¬ 
ne su tutto il territorio 
regionale. 

Tutti gli assessori pro¬ 
vinciali presenti hanno e- 
spresso sostanziale accor¬ 
do con le proposte avan¬ 
zate da Pucci assicurando 
l’impegno delle rispettive 
Amministrazioni per l’in¬ 
dagine sulle terre incol¬ 
te, che si pone come uno 
degli aspetti qualificanti 
dell'attività della pubblica 
amministrazione e che do¬ 
vrà avere una parte im¬ 
portante anche nello svol¬ 
gimento della II confe¬ 
renza agraria. 

Rifacendosi anche alla 
esperienza della preceden¬ 
te conferenza gli assesso¬ 
ri provinciali hanno con¬ 
fermato la validità delle 
scelte della Regione e s: 
sono Impegnati a promuo¬ 
vere le iniziative necessa¬ 
rie ad assicurare la par¬ 
tecipazione attiva di enti 
locali, sindacati, organiz¬ 
zazioni di categoria, forze 
politiche e sociali allo 
svolgimento della seconda 
conferenza regionale dell* 
agricoltura e alla formu¬ 
lazione delle linee pro- 

K aromatiche per lo svi- 
ppo agricolo e forestale. 


tri sono ormai emigrati, come 
dalle zone più misere del sud. 

L’obiettivo oggi è quello di 
ricondurre sulla terra gran 
parte delle forze disperse e 
per questo è necessaria una 
opera di recupero delle stesse 
condizioni di vita nelle cam¬ 
pagne insieme alla elabora¬ 
zione di validi progetti di svi¬ 
luppo. Non si parte da zero: 
sostituendosi alio Stato, l’atti¬ 
vità della Regione, in rap¬ 
porto di collaborazione con 
gli enti locali, ha consentito 
in questi anni di erogare al¬ 
cuni servizi essenziali (tra cui 
l’assistenza farmaceutica) e 
di realizzare una serie di altri 
interventi per il credito. M 
finanziamento di opere di ci¬ 
viltà e di strutture eseguite 
da cooperative e da coltiva¬ 
tori diretti. 

Questo provvidenziale e cer¬ 
to gravoso impegno ha prov¬ 
veduto a tamponare gli ef¬ 
fetti più disgreganti della cri¬ 
si. Oggi la situazione dei ser¬ 
vizi appare notevolmente di¬ 
versificata da zona a zona. 

L’acqua è disponibile in tut¬ 
to il comprensorio, l’elettri¬ 
cità non arriva ancora nei 
territori più interni, ma è in 
fase di realizzazione un pro¬ 
getto importante di elettrifi¬ 
cazione che consentirà di ser¬ 
vire 122 poderi tra le località 
di Montenero e Porrona, sul 
versante grossetano. La via¬ 
bilità appare discreta grazie 
soprattutto alle realizzazioni 
di consorzi di strade vicinali 
che operano a diretto con¬ 
tatto con le esigenze della 
popolazione. 

Questo fiorire di iniziative 
affidate al sacrificio e alla 
j buona volontà degli enti lo- 
| cali non risolve certamente 
il problema di fondo; è so 
prattutto indispensabile la 
realizzazione di tutta una se 
rie di impianti e di opere 
produttive, tese a determi¬ 
nare il rilancio delle zone 
ancora coltivate e il recupero 
produttivo dei terreni abban¬ 
donati. 

Tutto è ancora da fare In 
questa direzione. Il quadro 
complessivo dell’assetto agri¬ 
colo dell’intera zona ci pre¬ 
senta infatti anche nei terri¬ 
tori di buona prodtttività 
(quelli più a valle, dove ha 
operato la riforma stralcio) 
una assoluta carenza di strut¬ 
ture di trasformazione che 
non siano il semplice imma¬ 
gazzinamento dei cereali. 

Un capitolo a sé — e certo 
assai drammatico — è infine 
rappresentato dal ridimensio¬ 
namento del patrimonio zoo¬ 
tecnico. Questa risorsa sem¬ 
bra addirittura in via di esau¬ 
rimento. Gran parte dei con¬ 
tadini è stata costretta a ven¬ 
dere le « bestie » e le stalle 
dei poderi sono oggi vuote. 
Resta ancora consistente il 
patrimonio ovino che — a 
dimostrazione dell'importanza 
di questa risorsa — ha dato 
incentivo alla realizzazione di 
caseifici organizzati su basì 
private o associative. 

Ma quale è la strada per 
lo sviluppo? Lo chiediamo al 
compagno Marcello Ramac- 
ciotti. segretario del comitato 
di zona del PCI del versante 
grossetano. « Per la parte al¬ 
ta della montagna — afferma 
Ramacciotti — si tratta in¬ 
tanto di procedere al recu¬ 
pero produttivo delle terre 
abbandonate. « Diverse mi¬ 
gliaia di ettari, in parte ex 
proprietà delle compagnie mi¬ 
nerarie. attendono da anni 
uno sfruttamento non improv¬ 
visato, legato alla eventuale 
vocazione colturale, organiz¬ 
zato su basi di moderno as¬ 
sociazionismo. 

« Problemi diversi si pre¬ 
sentano nelle zona a valle, 
dove si impone la vertica¬ 
lizzazione del processo pro¬ 
duttivo. la realizzazione di 
strutture di trasformazione ef¬ 
ficaci. Anche in questo caso 
si dovrà puntare su uno svi¬ 
luppo delle forme associative 
che possono riuscire là dove 
hanno fallito le iniziative in¬ 
dividuali o — peggio — dove 
ha costituito impedimento 
grave la proprietà assenteista 
imprevidente c irresponsa¬ 
bile ». 

Le forze che si battono per 
Io sviluppo dell'economia e 
dell'agricoltura amiatina in¬ 
dividuano neil'assoeiazionismo 
e nelle esperienze cooperativo 
gli strumenti più efficaci di 
riforma. Proprio di una ri¬ 
forma ha bisogno infatti la 
comunità deil'Amiata e la 
cooperativa potrebbe qualifi¬ 
carsi come fattore decisivo 
per la riumficaz.onc della pie 
co’a e frastagliata proprietà 
contadina con l'obiettivo del 
| recupero produttivo de; ter¬ 
reni incolti e ma’.co’.tivali. Al¬ 
cune esperienze di questo tipo 
sono già in atto e rappre¬ 
sentano « la grande speran¬ 
za » deil'Amiata. A Castella- 
nezz-ara la cooperativa (che 
raggrupDa circa 100 soci' è 
nata in seguito alle tndica- 


Ricordo del compagno 
Armando Puttini 

PIANCASTAGNAIO. 26 
Ricorre oggi l'anniversario 
della morte del compagno 
Armando Puttmi. nota e sti¬ 
mata figura di militante co¬ 
munista. Per onorarne la me¬ 
moria i familiari hanno sotto- 
scritto 10 mila lire per il no¬ 
stro giornale. 

• • • 

Nel primo anniversario del¬ 
la morte del compagno Balilla 
Colombi, la moglie e i figli, 
lo ricordano sottoscrivendo 
L. 30.000 per il nostro giornale. 


zionì di un progetto scaturito 
dalla conferenza di zona del¬ 
l'agricoltura. il quale indivi¬ 
duava 600 ettari di terreno 
abbandonati e la possibilità 
di realizzarvi un’azienda zoo¬ 
tecnica. 

Il lavoro svolto ha accertato 
la disponibilità di decine di 
piccoli proprietari per rea¬ 
lizzare un accorpamento ter¬ 
ritoriale di oltre 300 ettari. 
In questo periodo la coope¬ 
rativa sta avviando un rap¬ 
porto con gli usi civici di 
Selvena, con l'obiettivo di ge¬ 
stire anche quei terreni. Un 
progetto specifico presentato 
alla Regione, attende l’appro¬ 
vazione della Giunta. 

Altre esperienze cooperative 
sono avviate nel comune di 
Castiglion d’Orcia. come pure 
esistono esperienze interes¬ 
santi di caseifici, stalle, ed al¬ 
tre strutture su basi associa¬ 
tive. Al di là dei molti pro¬ 
blemi e anche di errori e 
perplessità, resta il fatto che 
questi processi rappresentano 
oggi « una risposta concreta » 
alla crisi dell'agricoltura a- 
miatina. Una risposta — sia 
detto per inciso — che si è 
attesa per anni e inutilmente 
da parte dei poteri statali. 
Esistono dunque le energie 
— forti, decise — per una 
ripresa. L’abbandono, che tan¬ 
to duramente ha provato que¬ 
sta terra, non piega la volon¬ 
tà di riscatto e l'iniziativa co¬ 
raggiosa delle sue popolazioni. 


Flavio Fusi 



Un aspetto dell'abbandono delle campagne nella zona del monte Amiata 


Importante presenza alla tradizionale manifestazione di Genova 

I prodotti della Toscana 
alla mostra Euroflora ’76 

Saranno esposte 25 specie di fiori per un totale di 60.000 steli — La Toscana al secondo posto nella 
produzione nazionale — L’attività concentrata soprattutto in Versilia — Lo sviluppo del settore 

VIAREGGIO. 20 

• « Attualmente ‘ T gscana la floricoltura è presente concretamente in 8 delle nove province, con la sola esclusione di 
Siena. I comprensori piti Importanti sono: la Versilia, la Piana di Lucca e la Valdinievole, dove è concentrato oltre t '80 % 
della floricoltura toscana ». Queste sono le parole pronunciate dall'assessore alla agricoltura, il compagno Pucci, nella 

conferenza stampa tenuta nei giurili scorsi in occasione della partecipazione della Regione alla mostra « Euroflora ». Non ci 
vogliono molti dati per dimostrare quanto detto dall'assessore Pucci, basti il fatto che la produzione floricola della Toscana 
occupa il secondo posto nella produzione nazionale per importanza, volume, qualità ed assortimento e che. ancora, dei 321 
miliardi e 466 milioni di PLV 
agricola della regione ben 19 

miliardi e 437 milioni, pari ~~ ~ , 

al 6,04" o, sono rappresentati 


dalle produzioni floricole. 
Questo dato si riferisce al 
1973. Oggi secondo stime at¬ 
tendibili per l'espansione 
delle coltivazioni e per l’au¬ 
mento generale dei prezzi, la 
produzione floricola toscana, 
per fiore reciso, sembra av¬ 
viata verso il traguardo dei 
40 miliardi. 

Tre elementi vanno valutati 
concretamente: il primo e il 
notevole sviluppo avuto dai 
settore floricolo in Toscana 
ed in Versilia in questi ul 
timi anni: il secondo è il 
rapporto ciie esiste tra p.o 
duzione floricola e le corren¬ 
ti di esportazione verso i pae¬ 
si europei, soprattutto ve; so 
la Germania Federale e ver¬ 
so la Svizzera. l'Austria, la 
Svezi'a. la Jugoslavia: il terzo 
riguarda alcuni pericoli, no¬ 
nostante il comparto non :*b 
b:a accusato segni tangibili 
di cedimento che iniziano ad 
alzarsi all’orizzonte. A que¬ 
st'ultimo proposito «ccorre 
riferirci a! Regolamento CEE 
n. 3279 75 che rappresenta di 
fatto una completa liberaliz¬ 
zazione dell'importazione dei 
paesi terzi nei confronti dei 
quali si ritengono insutficien- 
ti ed inadeguate le misure di 
salvaguardia che sono state 
approvate. Una prima ed im¬ 
portante risposta a tali peri¬ 
coli è venuta direttamente 
dai produttori attraverso le 
sviluppo ulteriore dell'a.sso 
ciazionismo 

Anche in Versilia molta 
strada c stata fatta :n que¬ 
sta direzione! Dobbiamo in¬ 
fatti ricordare il contributo 
clic allo .sviluppo del settore 
c venuto dalia Cooperativa 
Fior Export, dal « Conso-zio 
flor.coltori delia Vers.lia » e 
dall'«Unione provinciale fio 
r,eo;:ori>. E per questo .m 
portante sarà la presenza — 
come e stato detto nella con¬ 
ferenza stampa de'.r.vssessore 
Pucci alla mostra de'.l'E iro- 
flora ~6 che e in svolgimen¬ 
to a Genova e s: concluderà 
il 2 maggio. 

La Regione Toscana vi par¬ 
teciperà con ie associazioni 
dei floricoltori toscane occu¬ 
pando un'area di oltre mille 
metri quadrati di cui circa 
750 di superficie espositiva. 
Saranno presentate 25 specie 
di fiori recisi per un totale 
di 60 nula steli, numerosi i-. 
mi vasi di piante ornamen 
tali verdi e fiorite tra cui 
un'azalea di 120 anni. Pro 
prio m questo quadro e do 
po le recenti affermazioni 
ottenute alle mostre intema¬ 
zionali di Amburgo. Vienna 
c Gand. i floricoltori viareg 
gim e versdiesi partecipe¬ 
ranno all'Euroflora *76. 

Nel quadro del comitato or¬ 
ganizzatore promosso dalia 
Regione, due dirigenti delle 
associazioni floricole, il dot¬ 
tor Famzza della « Coopera¬ 
tiva flor-export» e Alfredo 
Gon del « Consorzio regio¬ 
nale floricoltori toscani », cu¬ 
reranno a Genova l'esposi¬ 
zione della produzione locale. 


Nella basilica romanica di S. Alessandro 


A FIESOLE UNA MOSTRA 
SULL’OPERA DI MICHELUCCI 
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Venerai 30 aprile alle ore 17 s: inaugura 
a K.e'Ole una mostra dedicata all'opera 
d. G.osanni M.c'nelucc.. famoso architetto 
cne no. comune d: Fiesole fra l'altro 
opera e ns.ede. La mostra è allestita 
nella basilica romanica d: S. Aiessand.o. 
recentemente restaurata, ed è intitolata 
emblema:.cainente appunto «La c.ttà d. 
M.c'nelucc: 

Saranno esposti documenti e r.proda- 
z.on, de'.i’att.vità del maestro, fra cu. d. 
segn . progetti, plastici e pannelli foto- 
graf.c. R.cordiamo fra l'altro la ricostru 
zione della zona del Pome Vecch.o dopo 
le d.struzion; de'l’ultima guerra, la borsa 
merci di Pistoia, il palazzo delle Nuove 
Poste d. Firenze, la not.ssima chiesa del 
l'autostrada del sole, fino al recentissimo 
progetto per il monumento osservatorio 
in onore di Michelangelo sulle Alpi Apua¬ 
ne. che tante discussioni ha provocato 
sulla stampa italiana negli ultimi tempi, 
a testimonianza della vitalità del pur an¬ 
ziano architetto. 


Le test.mon.anze coprono .1 per.odo che 
va da! a f.ne della guerra ad ogg,. ma va 
r.cordato che la fama d. M.rheiucci era 
anche precedente. Ezl. fu .nfati. una 
delle poche voc. nob.h anche durante *1 
fascismo per.odo notoriamente ser*ile e 
p.attamente monumentale. A Firenze, co 
me è noto. l'esterno de..a staz.one docu 
menta dell'attiV.ta ancne d. que.l'eoo:.t 
Il Comune d. F.e.->ole contr.biiisce cosi a 
rendere un doveroso omage.o ad uno de. 
propri massimi conc.ttadin;, ma nel.o 
stesso tempo offre l’occa.sione per appro 
fondire i analisi e lo stud.o del 1.lignag¬ 
gio architettonico sviluppatosi .n Tosca 
na ima dalla Toscana all'Italia .mera » 
da! secondo dopoguerra ad ogg.. propr.o 
attraverso la presentaz.one d. opere e 
mergcnti. non solo in senso artiSt.co, qua¬ 
li sono quelle di uno de; maggior, espo¬ 
nenti del movimento moderno. 

Nella foto: La chiesa sull'aufosole del- 
l'architetto Michelacci 


Nido Vitelli 


Gli oltre trecentocinquan- 
ta artigiani di Firenze e del¬ 
la provincia, convenuti al Pa¬ 
lazzo degli Affari per seguire 
i lavori del convegno econo¬ 
mico della categoria, hanno 
potuto cogliere con soddisfa¬ 
zione tutti gli elementi di 
novità che questa occasione 
ha offerto e non solo agli ope¬ 
ratori del settore. L’incontro 
è stato organizzato congiun¬ 
tamente dall ’ « Artigianato 
Fiorentino» e daU’« Associa¬ 
zione degli Artigiani»; al ta¬ 
volo della presidenza 11 dot¬ 
tor Martelli Calvelli, presiden¬ 
te deir« Artigianato Fiorenti¬ 
no», Piero Cheli, presidente 
dell’» Associazione degli Arti¬ 
giani » e i due segretari Fa¬ 
brizio Fantini e Oliviero Car¬ 
dinali. 

Insieme le due associazioni 
si sono riunite per analizzare, 
discutere e indicare delle pro¬ 
poste sui temi più generali 
dell’attuale crisi economica e 
in particolare sui problemi e 
sulle pressanti difficoltà che 
stanno di fronte a questi la¬ 
voratori autonomi. Questa ci 
pare in sostanza la maggio¬ 
re novità, l’aspetto peculiare 
che ha segnato questa inizia¬ 
tiva e ci pare giusto sottoli¬ 
nearlo proprio perché ha in¬ 
dicato validamente alla cate¬ 
goria tutto un modo nuovo e 
uno spirito diverso per col 
laborare ed affrontare insie¬ 
me i problemi comuni. 

La cosa non è di poco con¬ 
to; basti pensare che fino a 
poco tempo fa le due orga¬ 
nizzazioni portavano avanti 
le loro analisi e le loro pro¬ 
poste in maniera separata, 
con scarsi momenti di con¬ 
fronto e di elaborazione co¬ 
mune. li convegno, non cre¬ 
diamo sia azzardato poterlo 
affermare, ha segnato un 
nuovo corso, uno stile di la 
voro che mettendo da parte 
vecchie contrapposizioni, vuo 
le affrontare ì problemi reali, 
per ì quali tutti gli artigiani 
attendono una risposta rapi¬ 
da ed efficace. « Avere mo¬ 
menti di iniziativa e di colla¬ 
borazione comune -- come ha 
affermato Martelli Calvelli 
nella sua introduzione — non 
vuol dire confondere o an¬ 
nullare le caratteristiche e le 
autonomie che sono proprie 
di ogni organizzazione». E 
a simile constatazione è giun¬ 
to Piero Cheli, quando in 
chiusura si è assunto il com¬ 
pito di abbozzare le prime 
conclusioni dei lavori. 

Ciò dimostra che sulle co¬ 
se da fare, sui problemi co¬ 
muni alla categoria, e sulle 
iniziative che si rendono ne¬ 
cessarie per cerrare di risol¬ 
verli è possibile trovare punti 
di contatto, momenti impor¬ 
tanti di confronto e di propo 
sta costruttiva. Di fronte al¬ 
la gravita della crisi non vtile 
rinchiudersi ognuno nel pro¬ 
prio orticello: ma uscirne e 
trovare insieme le vie e i mo¬ 
di per superare gli ostacoli. 
Una occasione da non perde 
re allora, questa del conve¬ 
gno. 

La relazone introduttiva ha 
messo in evidenza i punti no¬ 
dali die caratterizzano la 
vita delle aziende artigiane, 
le loro difficoltà attuali. Nel¬ 
la regione operano 110 mila 
imprese e circa 40 nula nel¬ 
la provincia di Firenze. Que 
sta componente fondamenta¬ 
le dell'economia, si è detto, 
e stata troppo di frequente 
trascurata dai pubblici pote¬ 
ri: è soprattutto per questo 
quindi che la categoria deve 
elaborare delle proposte in 
comune e presentarle con 
maggiore forza al governo e 
agii organismi preposti ad in¬ 
tervenire ili questo settore. 
Tra ì problemi maggiori che 
assillano la categoria vi sono 
quelli del credito, di una leg- 
ge quadro, della ristruttura¬ 
zione e del sostegno alle for¬ 
me consortili; questi d'altra 
parte sono ì contenuti delle 
linee programmatiche porta¬ 
te avanti dalie due associa¬ 
zioni. 

Una legue quadro che sosti- 
tui-ca !a attuale 860 si rende 
ormai necessaria per una nu 
uliore lutei.; e una migliore 
promozione della categoria. 
Certo che .1 problema del fi¬ 
nanziamento e quindi l'acces 
so al denaro, insieme alia 
continua lievitazione delle 
materie prime rosi uniscono 
le preoccupa/.on: piu assillati 
t. per le impreso artigiane. 
Da qui la richiesi.i di credi', 
agevolati da parte de'i'Arti- 
giancass.a ette permetta la ri- 
ronverv.one e 1; ristruttura 
z.one e che d.Iu.-.ra :! per.odo 
ci. ammortamento d. indeb: 
lamento delle a/.ende 

I! dottor Marte'.ii Calceli. 
>. e ^offerma'o anche su. te 
ni. dell'agg.orna mento terno 
’.nz co. dei, ' organiz/az.one 
comrrerc ale d^'-a raz.or.a 
i.7 7 -»7-one d"gi: .n-ediamenti 
° de”e fn-.m*- coll'Or*. I. Te 
m. ch« hanno t•‘ovato uni 
analisi demagliata ne. nume 
ro-i c *-;:nioIanti intersent. 
degl. arme.an. 

p.ero Che'. . noi e s-je con 
ciu- oni. dono aserc r.pun 
f.talizzato gl. appetti toccati 
.n anertun de', convegno e 
',]' d.batti'o ho indicato a! 
rum min’! s.im f rat ivi su: 
quali le du^ a^-or a z oili de 
vano puntare pe 1 " il futuro 
Uno d. oue>t: è lo sv.luppo 
de ’.'associaz.on.smo eronom.- 
co fra le unnre=e ar'.gane e 
!e forme confort.!: oer ar 
ott.s.re un maee.ore pe-^o nel¬ 
le Droduzioni e ne! mercato 

L'ascoe a7.on.smo In pero 
bisogno d. !egg. e prevved. 
menti che eli diano il giusto 
collocamento g.ur.d.co e la 
eius'a imDor’Anz.i economi 
ca Valide sono a tale prò 
posilo le leee. che la Regio 
ne In emanato nella sua pr, 
ma legislatura 

Un documento che le due 
associazioni Dresenteranno in 
una prossima conferenza 
stampa, farà proprie le con 
clusioni, le proporne e tutti 
i punti p.ù significativi del 
convegno. 

Luciano Imbascìati 


Alla conferenza di zona 

Nel Mugello i fatti 
confermano lo sviluppo 
del processo unitario 

Il saluto dei rappresentanti della DC e del 
PSI - A Scarperia nuove prospettive dì in¬ 
tesa nei comuni e nella comunità montana 


Le trasformazioni economi¬ 
che e sociali intervenute in 
questi ultimi anni nella zona; 
gli sviluppi dei processi uni¬ 
tari clic hanno trovato riscon¬ 
tro nel recente accordo poli 
tico-programmatico fra comu¬ 
nisti, socialisti e democristiani 
nella comunità montana; il 
programma di riforma e di 
riorganizzazione statuale della 
Regione Toscana e i compiti 
che ne derivano per gli enti 
locali; l’adeguamento degli 
strumenti e del lavoro del 
partito in questa nuova reai 
tà; la crisi drammatica che 
attraversa il paese: questi 
sono stati i tenti discussi dai 
comunisti del Mugello nella 
conferenza di zona in tre 
giorni di serrato dibattito. 

Da segnalare l’intervento 
del segretario di zona della 
DC. Tredici. Egli partendo 
dall'accordo raggiunto fra i 
partiti democratici per la co¬ 
munità montana, ha sottoli¬ 
nealo la necessità di svilup¬ 
pare le convergenze e le in¬ 
tese unitarie per superare la 
crisi mettendo in risalto i 
nuovi atteggiamenti del con¬ 
fronto che la Democrazia cri¬ 
stiana ha assunto nel Mu¬ 
gello. 

Serrato e vitale, come si 
è detto è stato il dibattito. 
Il compagno Cipriani, segre¬ 
tario di zona del PCI nel ri¬ 
confermare la scelta irrever¬ 
sibile deH’iinità a sinistra e 
della projjosta per una intesa 
fra le forze democratiche ha 
detto, fra l’altro, che ormai 
anche l'es|K*rien/a del cen¬ 
tro sinistra a Scarperia è da 
ritenersi conclusa 

La relazione del segretario 
di zona, compagno Muzio Ce¬ 
sari. che è partita dall'esame 
della situazione politica e dal¬ 
l'atteggiamento ilei partiti si 
è incentrata sulla crisi del¬ 
l'agricoltura. Nei Mugello la 
popolazione agricola è passa¬ 
la dal '62 al lfi’ >• e la popo¬ 
lazione è diminuita del 20% 
negli ultimi 20 anni. Anche 
la produzione zootecnica e vi¬ 
nicola è ridotta a meno della 
metà e la politica comunita¬ 
ria ha influenzato e influenza 
tuttora la ripresa produttiva 
nei settori agricoli chiave. 
Anche le lodevoli iniziative 
portate avanti dalla comuni¬ 
tà montana e dalia Regione 
nel .lettore agricolo — attra¬ 
verso i piani predisposti dal¬ 
la conferenza agraria zonale 
e dai piani di sviluppo per 
il recujxTo delle terre in¬ 
volte e lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia. per le pstrutturazioni 
e le r.conversioni necessarie 

- incontrano numerose dif¬ 
ficoltà a concretizzarsi per 
i ritardi e le inefficienze del¬ 
la politica governativa m 
questo settore, il provvedi¬ 
mento per la trasformazione 
della mezzadria in affitto che 
è ancora d sotteso por il Mu¬ 
gello — ove esistono ancora 
oltre mille mezzadri — po- 
trehlie costituire l'elemento 
per utilizzare le capacità pro- 
fes-uonah e imprenditoriali di 
que-la categoria nella dire¬ 
zione e ne llo sviluppo d: una 
agra olt ora basata sull'asso 
nozionismo c la coopcrazio¬ 
ne. Questo co-.tituirebbe una 
base essenziale per il raffor 
/amento delle co*>perati\e esi¬ 
stenti conte la CA1M. la stal¬ 
la -vociale, il frantoio sociale. 

Comunque i programmi — 
ha prosegu.to Cesari — c gli 
oh citivi che ci proponiamo 
vanno oltre le finalità stret¬ 
tamente produttive por inve¬ 
stire i problemi dcirassetto 


del territorio, della difesa 
del suolo, della utilizza/io 
ne delle risorse idriche. Pro 
blemi questi che non potrai) 
no essere risolti soltanto con 
i buoni programmi della co 
munita montana o con la vo 
lontà dell'associazionismo con 
tadino ma che richiedono 
una vasta mobilitazione e 
l'impegno di tutte le forze po 
litiche e sindacali coinvolge!! 
do, |x'r le dimensioni che as 
sumono. lo stesso Comune di 
Firenze e la Regione Toscana 

Lo stesso deve essere dot 
to per il problema dei tra 
sporti e per la ricostruzione 
della ferrovia faentina. 

Il compagno Rolando Men 
si. presidente della comunità 
montana, lui messo in rilie 
vo come l’accordo raggiunto 
dalle forze (Hilitiche per una 
direzione della comunità co 
stituisca la prova migliore del 
lavoro unitario svolto nella 
zona, affermando inoltre, a 
dimostrazione della validità e 
della serietà dell'accordo 
stesso, che le trattative # le 
discussioni fra le varie dele¬ 
gazioni di partito siano state 
lunghe, perchè i problemi e il 
modo come affrontarti nel 
Mugello sono complessi: 

Oggi — ha concluso il eom 
pagno Mcnsi — possiamo 
guardare con fiducia al lavo 
ro che ci attende jicrchè si è 
fatto chiarezza sul program 
ma e si è manifestata una 
precisa volontà ixilitica un: 
taria da parte dei comunisti, 
dei socialisti c dei democri 
Stillili. 

Il compagno Siro Cocchi 
della segreteria regionale de! 
partito, in conclusione ha ri 
chiamato i temi della crisi 
politica nazionale, ha parla 
to del disegno regionalistico 
e del rapporto Rcgione-com 
prensorio e sulla necessità d. 
operare una svolta nel fare 
politica v della funzione e il 
ruolo diverso che vengono ad 
assumere i comitati rii zona 
del partito in questa nuova 
realtà. 

La prossima istituzione dei 
comprensori e il completa¬ 
mento del processo di delega 
agli enti locali portato avan 
ti dalla Regione — ha detto 
fra l'altro il compagno Coc 
chi —- costituiscono una vera 
e propria riforma statuale, 
di rapporti fra gli attuali li¬ 
velli istituzionali, e un modo 
nuovo di organizzazione civi¬ 
le e sociale, ponendo grossi 
compiti di riorganizzazione e 
«li ristrutturazione ai Comuni 
l>or superare dei ritardi pa 
ralizzanti. Ma tutto questo — 
ha proseguito ancora il com 
pagno Cocchi — esige una ve 
rifica «Iella funzione, «ledo 
stesso ruolo, del modo di la 
vorare «k*I comitato di zona 
«lei partito che non può es 
sere quello che «'• stato fino 
ra. Vi «'• la necessità di fare 
un salio di qualità e colI«K*a 
re la struttura di zona e in 
seguito comprensoriale in una 
funz’onc di maggiore elabn 
razione e di direzione politica 
rispetto all'attività di <y»or 
d.namento che ha avuto fino 
ari oggi, stabilenfio am^jo un 
necessario rapporto con le 
strutture regionali. 

Nel «libatelo sono interve 
miti inoltre i compagni D'Aga 
zio. Gramigni. Cassigoli. Bor 
sotti. Baldini. Ricci. Vigianl. 
Colimi. Cartacei. Margheri. 
Bambh I^scialfari. Gaspar- 
rim. Belli. Vannini. La Roe 
ca. Nencini. Braschi. Aiazzf. 
Lu.gi Baggiani. Luciano Ba<- 
g ani. Teatini. 


Nuovo comitato di controllo 
insediato a Grosseto 


GROSSETO. 26 

S v uw riiato a Grosseto ,1 
nuovo Com.tato Regionale di 
Controllo. Prevalente è stato 
«letto il tompagno Esuperan- 
zio Pelhttt. Gli altri membri 
effettivi sono Alberto Baraz 
zuoli del PSI. Hubert Corsi 
della DC. il dottor Marino 
C ampi, nominato dal com 
missario di governo e Piero 
Bartalena. Membri supp’en 
ti sono Roberto Ferretti edl 
PdL'P. Filippo Bulesta del 
PSDI. Rau Balducct e Umbcr 
to Minnucci. 

Nel lasciare 1',ricarico il 
Pr« salente uscente avvocato 
Francesco Chioc«on ;n una 
conferenza stampa ha deli¬ 


neato le linee di attivata svol¬ 
te dal Comitato di Controllo 
nel corso del passato quin¬ 
quennio. Circa 200 sedute al¬ 
l'anno pari a 28 258 atti ammi¬ 
nistrativi esaminati. Una 
grande moie di lavoro riguar- 
«lante la valutazione e appro 
\ azione di delibere concer¬ 
nenti 28 comuni. 5 enti ospe¬ 
dalieri e lt)8 consorzi e enti 
vari. 

Tra i problemi di maggior 
rilievo ai centro dell’attività 
sono stati quelli della valori^ 
zazione dei consigli comunali 
nel quadro dell’affermazione 
dello stato delle autonomie, e 
diritto al lavoro e rispetto 
dello statuto dei lavoratori. 
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Concluso il ciclo « Musica e società » all'Andrea del Sarto 



/ 


I caratteri rituali della tradizione musicale occidentale rivivono con il 
« Gruppo operativo di Pesaro » — « In Contro » di Arrigo Benvenuti 

1 * > ’ • I ■ - / . 
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f lo sport" - ) 

ARCI-Pesca 


Quaranta squadre, tra 
cut diverse mugeilane co¬ 
me quelle di Pelago, Bar¬ 
berino di Mugello, Londa, 
ecc., hanno preso parte al 
raduno di pesca indetto 
dall’Arcl-pesca provinciale 
fiorentino ed organizzato 
dall’B.P.8. Potente- 
Come al solito, la pesca 
è stata esercitata lungo 
l'Arno sla nel tratto fio¬ 
rentino come nella diga di 
Levane: questa volta han¬ 
no avuto ragione gli albo- 
relllstl de « Le nuove len¬ 
ze » con la squadra com¬ 
posta da Giorgi, Muller, 
Giaccherlnl e Masi che, in 
tre ore, hanno totalizzato 
25.000 punti. La manifesta¬ 
zione ha avuto uno svolgi¬ 
mento regolare anche se 
ostacolata dal tempo pes¬ 
simo e tutto si è concluso 
con la seguente graduato¬ 
ria: 1) Nuove lenze punti 
25 345; 2) Club sportivo Fi¬ 
renze p. 19.205 ; 3) Lenza 
Barberinese p. 18.185; 4) 
Pescasport Sorelli p. 17.560; 
5) U.C. Caracciolo Triple 
Fish p. 16.830; 6) Andrea 
del Sarto p. 15 600 ; 7) 

Gruppo sportivo Quarac- 


chi p. 15.020: 8) Dopolavo¬ 
ro ferroviario di Firenze 
p. 12.455; 9) Lenza Bagno 
a Ripoli p. 12 385; 10) Bar 
Marco p. 11.320. La pre¬ 
miazione avrà luogo pres¬ 
so la società organizzatri¬ 
ce alle ore 21 di martedì 
4 maggio. 

L’ARCI-UISP di Barbe¬ 
rino di Mugello ricorda 
che il 2 maggio farà svol¬ 
gere un raduno di pesca 
a squadre intitolato « 2. 
Trofeo dei lavoratori - 1. 
Trofeo A.P.S. Barberine¬ 
se», valido per la classiti- 
ca del « Trofeo B. Sasi ». 
Le iscrizioni dovranno es¬ 
sere dirette o presso l’or¬ 
ganizzazione o presso la 
sede provinciale dell'Arci- 
pesca, via Ponte alle Mos¬ 
se 61, Firenze. Tutti 1 con¬ 
correnti dovranno trovar¬ 
si alle ore 5 alla sede del 
circolo ricreativo «Bonci¬ 
nelli » via di Ripoli 200, 
Firenze, mentre tutte le 
operazioni di peso e di 
classifica avranno luogo 
in Barberino dove, marte¬ 
dì. 11 maggio, alle ore 21 
verrà effettuata la conse¬ 
gna dei premi in palio. 


Trofeo « Chianti Putto >» 


Il «Trofeo Chianti Put¬ 
to » organizzato dal grup¬ 
po sportivo Le Torri di 
Firenze, ha visto il con¬ 
corso di 400 pescasportivi 
in rappresentanza di una 
cinquantina di società di 
tutta la Toscana ed anche 
una di Bologna. La mas¬ 
siccia partecipazione era 
derivata oltre che dalla 
popolarità della manife¬ 
stazione, anche per la gra¬ 
duatoria valida anche per 
le classifiche del «Trofeo 
Pegaso » e del « Giglio 
d’oro », due concorsi di 
grosse prestigio. La com¬ 
petizione. svoltasi in Arno, 
nel tratto scorrente fra Le 
Sieci e Firenze, ha com¬ 
pletamente soddisfatto sia 
sotto l'aspetto organizza¬ 
tivo sia per quanto con¬ 
cerne le catture che pos¬ 
sono considerarsi abbon¬ 
danti nonostante la mat¬ 
tinata piuttosto fredda e 
plpvigginpsa. 

..T/mto il raduno che tut- 1 
tè le ofeeraziotii di elas- 
6 ifièa e la consegna di un 
sostanzioso monte premi, 
hanno avuto luogo alla se¬ 
de dell'organizzazione e la 
vittoria è stata appannag¬ 
gio della « Lenza Alber- 
ghese » che ha superato 
l'« AJP.O. Rondinella Fly» 
per cui le due società si 


trovano al primo posto, a 
pari merito, nella classifi¬ 
ca del « Pegaso » avendo 
entrambe realizzato un 
primo ed un secondo posto 
nelle due gare fino ad ora 
disputate valide per detto 
concorso. La classifica: 1) 
Lenza Alberghese (Lucia¬ 
no Arinci, Olindo Toci, 
G. Franco Maltagliati e 
Luciano Lunardinl) pena¬ 
lità 7; 2) A.P.O. Rondinel¬ 
la Fly (Franco Filindassl, 
Paolo Manetti. Paolo Pan- 
tarotto e Massimo Cam- 
paioli) p. 9; 3) A.P.P.S. Pi¬ 
stoia (Aldo Nannetti, 
Giancarlo Sforzi, Grazia¬ 
no Tondini e Carlo Baldi¬ 
ni p. 10 (1-1-3 5); 4) Poli¬ 
sportiva Oltrarno p. 10 
(1-1-4-4); 5) Casa del popo¬ 
lo Rufina p. 10 (2-2-3-3) 
p. 4.321; 6) Lenza Lucche¬ 
se Maver p. 10 (2-2-3-3) 
p. 4 085 ; 7) Dopolavoro fer¬ 
roviario Pontassieve p. Il 
(1-1-4 5); 8) Guido Giunti 
di Prato p. Il (2-23-4); 9) 
U.C. Bandino p. 11 (2-2-3-4) 
p. 2.442; 10) Canne Rosso- 
blu Bologna p. 12 (1-2-3 6) 
p. 4.821; 11) Lenza Monta- 
catinese p. 12 (1-2-3-6) p. 
4.728; 12) A.P.D. Rapala p. 
12 (1-3-4-4); 13) Club Spor¬ 
tivo Firenze p. 13; 14) U.C. 
Boccaccio p. 14; 15) U.C. 
Bellariva p. 15 (1-1-4-9). 


Rinviato rincontro internazionale 


L’incontro di pesca fra 
le rappresentative dell’Ita¬ 
lia, Francia e Belgio, che 
avrebbe dovuto svolgersi 
il 1. maggio nel laghetto 
di Laminari (Lucca) ed il 


2 maggio in Arno in loca¬ 
lità Compiobbi per ragio¬ 
ni organizzative, è stato 
rinviato al prossimo set¬ 
tembre. 


Prossime gare 


Sabato 1. maggio, a Lon¬ 
da. nei torrenti Rincine e 
Moscia e nel laghetto di 
Londa, si svolgerà una ga¬ 
ra di pesca alla trota a 
carattere nazionale con la 
partecipazione di 224 con¬ 
correnti. Il raduno è fis¬ 
sato alle ore 5,30 nella 
piazza del paese. La ma¬ 
nifestazione, giunta all’ot¬ 
tava edizione, ha sempre 
ottenuto 11 più lusinghiero 
successo e tutto lascia 
prevedere che l’avvenimen¬ 
to si ripeta. 

Sempre sabato 1. mag¬ 
gio nel tratto del fiume 
Serchio compreso fra le 
località Monte S. Qulrico- 
Avane. per l’organizzazio¬ 
ne dell'S.PS. Badia Foz- 
zeveri, si svolgerà il «Tro¬ 
feo Amazzini » la cui clas¬ 
sifica è valida anche per 
il « Trofeo Et runa ». Il ra¬ 
duno è fissato per le ore 
5 in località Badia Poz¬ 


zeveri. 

Domenica 2 maggio nel 
tratto d'Arno aretino ri¬ 
servato alle gare la socie¬ 
tà B.F.B. di Arezzo farà 
effettuare una gara di pe¬ 
sca a carattere nazionale 
valida anche per il «Tro¬ 
feo Chimera» ed il «Tro¬ 
feo Centro Sud ». Le iscri¬ 
zioni sono ancora aperte 
e vanno dirette all'orga¬ 
nizzazione, via Pier Della 
Francesca 2. Arezzo. Il ra¬ 
duno è fissato per le ore 
5.30 del 2 maggio presso il 
ristorante « Da Pippo in 
Pontlcino ». 

Infine segnaliamo che 
l'A.L.A.P. di Lucca che, 
quest’anno, non farà di¬ 
sputare il «Gran premio 
Serchlo» per tale motivo 
sollecita tutte le società 
a non inviare adesioni per 
quella gara onde evitare 
inutili spese. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Speculisi» 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protali Baso m Impianto Int ra orni a (In aoatltwcleaa M protesi am¬ 
bili) - Pro mi estetici* In porxelleneoro. 

Esami approfonditi dalla arcata dentarla con nuova radiografi - # 
panoramiche - Cura dalla paradantoal (danti vacillanti). 

Interventi sncha In annettala t a na r a l a la raparti appoaitamnata apn- 
diHìmtk 
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CERTALDO 
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IL 

TEMPIO 

DELLA 

MUSICA 


TUTTI I GIORNI FESTIVI -DANZE 
ore 16 • ore 21,30 con i 
MIGLIORI COMPLESSI 


Il « Gruppo operativo musi¬ 
cale di Pesaro », nell'incontro 
che ha chiuso il ciclo « Mu¬ 
sica e Società » all’Andrea Del 
Sarto, ha messo in evidenza i 
rapporti che intercorrono fra 
« espressione corporea e quel¬ 
la più propriamente musica¬ 
le ». In sostanza, come ha 
Indicato con puntuale effica¬ 
cia il semiologo Gino Stefani 
nei suoi interventi esplica¬ 
tivi, si tratta di dilatare il 
momento dell'ascolto pura¬ 
mente uditivo prendendo co¬ 
scienza della dimensione del 
corpo. La proposta, quindi, 
è quella di proiettare l’espe¬ 
rienza corporea nell’ascolto 
(« ascoltare con il corpo »), 
in modo da recuperare il sin¬ 
cronismo ritmico motorio del 
codice popolare, che consente 
una partecipazione più com¬ 
pleta al momento strettamen¬ 
te musicale. Questo metodo 
interpretativo, d’altronde, al 
di là di ogni esperienza peda¬ 
gogico didattica, non compor¬ 
ta l’improvvisazione di bal¬ 
letti aleatori nelle sale da 
concerto, ma il recupero, in¬ 
sieme alle dimensioni dello 
spazio, di quelle dell’elemento 
sonoro, in modo da formare, 
come è stato osservato, una 
grammatica coreutico - musi¬ 
cale, che identifichi certe pro- 
1 prietà di volume, di massa 
e di variazione dinamica del¬ 
l’attività corporea, con quelle 
dell'evento più propriamente 
uditivo. 

Si pensi, a questo propo¬ 
sito. a civiltà diverse dalla 
nostra, dove la danza è di¬ 
ventata un fenomeno sociale, 
senza peraltro dimenticare 
che anche nella tradizione 
culturale occidentale la mu¬ 
sica conserva caratteri squisi¬ 
tamente rituali, propri del 
corteggiamento, dello spetta¬ 
colo e dell'esibizione virtuo¬ 
sistica, che, se si escludono 
certi autori contemporanei, 
sono più o meno rintraccia¬ 
bili in ogni produzione arti¬ 
stica. 

li chitarrista Alfonso Bor¬ 
ghese, ad esempio, ha propo¬ 
sto, con la versatilità che 
ci è nota, una « Danza pa¬ 
raguaiana » di Barrie3. « Ho- 
menaje. pour le tombeau de 
Claude Debussy » di De Falla 
e una « Tarantella » di Ca- 
stelnuovo Tedesco, che rap¬ 
presentano una forma di me¬ 
diazione sobrio ed essenziale 
tra il compositore e il pa¬ 
trimonio popolare; mentre le 
« Due mazurche op. 36 n. 2 
e op. f>8 n. 2 * e una « Po¬ 
lacca in la beni. magg. ope¬ 
ra 53 » di Chopin, interpretate 
con eccezionale musicalità dal 
pianista Giovanni Cannassi e 
i « Valzer op. 39 » per piano¬ 
forte a quattro mani di 
Brahms. eseguiti dallo stesso 
Cannassi con la collabora¬ 
zione di Nicola Jannucci. rap¬ 
presentano la mediazione più 
colta delle « scuole nazionali». 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma. invece, il violoncel¬ 
lista Aldo D’Amico ha ese¬ 
guito, con singolare rigore, 
la « Suite n. 2 in re minore » 
di Bach, mentre i « Cinque 
pezzi * di Strawinsky sono 
stati realizzati dallo stesso 
duo pianistico. 

• • « 

L’ « In Contro » di Arrigo 
Benvenuti, azione scenicocine- 
matografica presentata al 
Rondò di Bacco, potrebbe es¬ 
sere definita emblematica¬ 
mente dalle stesse citazioni 
che figuravano in un foglio 
distribuito in sala, dove fra 
l’altro, si leggeva: « Ho sem¬ 
pre scritto mirando al bello e 
non al vero ». Lo spettacolo, 
dunque, contestando delibera¬ 
tamente qualsiasi concetto di 
arte non compiaciuta di se 
stessa, si configurava sotto 
una luce puramente formale 
che, nonostante alcuni mo¬ 
menti di autentico « divertis- 
sement » (si pensi all’entrata 
in scena dello stesso compo¬ 
sitore in veste di spettatore), 
rivelava qua e là un certo 
manierismo nel riproporre 
moduli cari, forse, alla cul¬ 
tura delle avanguardie fran¬ 
cesi tra le due guerre. 

Le proposte di Benvenuti, 
inoltre, oltre ad appar.re for¬ 
se un po’ dotate, ci sono 
sembrate viziate da un me¬ 
todo aprioristico che è arri 
tato al punto di rifiutare ogni 
•c banale rapporto della "spie¬ 
gazione” dell’opera ». e a di- , 
chiarare, contemporaneamen- , 
te. che * l'artista crea l'opera 
per la gente e per se », quan¬ 
do l’azione scenica sembrava 
proporre, invece, stati d’ani¬ 
mo assolutamente personali e 
difficilmente penetrabili. 

L’impianto sonoro, che si 
intercalava a quello cinema¬ 
tografico. diretto dallo stesso 
musicista in collaborazione 
con Luigi Salvagmni. si av- 
\ aleva di un complesso di 
strumenti a percussioni e del¬ 
la \oce solista di Liliana Poli, 
che, sotto la guida del mae¬ 
stro Massimo Bemart, sem¬ 
bravano proiettarsi, con tecni¬ 
ca puntillistica, su uno sfon¬ 
do monocorde rappresentato 
di elaborazioni elettroniche, 
realizzate con l’aiuto di Pie¬ 
tro Grossi. 

Lo spettacolo ha trovato, 
comunque, un vasto consenso 
da parte del pubblico. 

Mauro Conti i 


I saggi 
degli allievi 
del «Mascagni» 





SI svolgono in questi giorni 
a Livorno 1 20 saggi di stu¬ 
dio di fine corso degli allièvi 
dell'istituto di musica «Ma¬ 
scagni ». Da oggi a venerdì 
30 aprile i saggi si svolgeran¬ 
no presso 11 circolo del lavo¬ 
ratori portuali alle 21,15. Da 
martedì 4 maggio a sabato 
8 maggio i saggi verranno 
presentati presso la Casa del 
popolo «Shangai», sempre al¬ 
le 21,15. Da martedì 11 mag¬ 
gio a venerdì 14 maggio alle 
21,15 l’esibizione del giovani 
allievi dell’Istituto « Masca¬ 
gni » si svolgerà presso il ci¬ 
nema « Coteto ». , 

Le ultime giornate del sag¬ 
gi dell'anno scolastico ’75-'76 
si svolgeranno presso il circo¬ 
lo ARCI « La rosa » da mar¬ 
tedì 18 maggio a lunedi 24 
maggio sempre alle 21. L’Ini¬ 
ziativa di quest’anno si collo¬ 
ca dopo una serie di mani¬ 
festazioni di successo che 
hanno visto l'orchestra del 
« Mascagni » uscire dalle mu¬ 
ra consacrate della scuola. 
Ecco perché anche 1 saggi 
quest’anno vanno a raggiun¬ 
gere ambienti ove il consumo 
di musica non è abituale. 

L'ingresso è gratuito. 



« CACCIA A NERONE ». AL TEATRO-CIRCO 


i Caccia a Nerone» di Gianni Rodari sarà 
rappresentato da oggi al primo maggio al 
Teatro-Circo di Campo di Marte dalla com¬ 
pagnia « I teatranti ». 

Si tratta di una favola comica a metà 
strada fra farsa e fantascienza in cui è pre¬ 
so di mira il mondo della pubblicità. Un 
agente pubblicitario deve reclamizzare una 
marca di stufe e chiede aiuto ad uno scien¬ 
ziato che ha inventato una sedia del tem¬ 
po; con questa macchina verrà rapito dal¬ 


l'antica Roma Nerone In persona perché 
proclami la superiorità delle stufe in que¬ 
stiona. Sono incaricati della missione Pulci¬ 
nella e Colombina. 

< Caccia a Nerone » viene rappresentato a 
conclusione dell’attività di aprile del Teatro- 
Circo che ha riscosso già ampi consensi: fi¬ 
no al 30 aprile gli spettacoli si svolgeranno 
la mattina alle 10 per le scuole elementari; 
Il 1. maggio per il pubblico. Nella foto: Pul¬ 
cinella nella favola comica di Gianni Rodari. 


Con il patrocinio del Comune 

Prato: una serie 
di iniziative 
per il tempo libero 

, Le manifestazioni promosse dal quartiere 7 


E’ Iniziata nel giorni scor¬ 
si la programmazione di ini¬ 
ziative culturali e sportive 
promossa dalla commissione 
cultura e sport del quartiere 
n. 7 di Prato. Questi inter¬ 
venti sul territorio, che si 
protrarranno sino al 30 giu¬ 
gno, sono stati definiti con 
il contributo dei circoli AR- 
CI-UISP, MCL, CSI e col pa¬ 
trocinio della amministrazio¬ 
ne comunale 

Questo è il programma: 
giovedì 29 aprile alle ore 
21 30 tavola rotonda « Legge 
sull'aborto » al circolo Q 
Martini di Maliseti. Venerdì 
30 aprile alle ore 21 30 parte¬ 
cipazione alla Maggiolata che 
si svolgerà nelle piazze del 
centro storico a Prato. Dome¬ 
nica 2 maggio ore 9, corea 
podistica di quartiere: gio¬ 
vedì 6 maggio alle ore 21 30 
audiovisivi sulla caccia al cir¬ 
colo Grassi di Narnali Dome¬ 
nica 9 maggio ore 10 al cine¬ 
ma di Narnali proiezione del 
film per ragazzi «Torta in 
cielo ». Martedì 11 maggio ore 
21 gare di ping-pong al circo¬ 
lo « Il focolare » di Malise- 
ti. Giovedì 13 maggio ore 
16 30 dibattito sul tema « Inse¬ 
gnamento sessuale nelle scuo¬ 
le » nel locali della scuola 


elementare di Maliseti. Vener¬ 
dì 14 maggio ore 21 Rober¬ 
to Benigni presenta lo spetta¬ 
colo «Cloni Mario» al circo- - 
lo «La libertà» di Viaccia. 

Domenica 16, ore 8.30, cam¬ 
minata popolare e visita al 
centro di scienze naturali di 
Galcetl; mercoledì 19 maggio 
ore 21 esibizione di pallavo¬ 
lo al circolo Marplnl di Ma¬ 
liseti. Domenica 23 maggio 
ore 6 partenza per Verona 
(gita turistica di quartiere). - 
Mercoledì 26 maggio ore 21 
audiovisivi « Radio e tv libo- . 
re » al circolo « La libertà » • 
di Viaccia. Venerdì 28 maggio > 
ore 21 esibizione di pattinag¬ 
gio artistico al circolo Gras¬ 
si di Narnali. Sabato 29 ore ■ 
21 in piazza della Chiesa a 
Narnali il gruppo 15 giugno • 
presenta canzoni popolari. 
Martedì 1. giugno ore 21 di¬ 
batti^ su «Decentramento > 
dello Stato » nei locali del 
consiglio di quartiere V 

Giovedì 3 giugno ore 21 
spettacolo del gruppo di Can¬ 
to progressivo al circolo «La 
libertà» di Viaccia. Sabato 5 
giugno ore 15 animazione 1 
sportiva per ragazzi al campo r 
sportivo di Viaccia. Domeni¬ 
ca 13 giugno, ore 8, 2. prò- » 
va regionale cicloturistica. 



. TEATRI , 


TEATRO OELL’ORIUOLO . , , 

Via Oriuolo, 31 - TeL 27.055 
Giovedì, or# 21.15, la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze » presenta: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 
(Valida le riduzioni) 


ARCI-UISP A.R.T.E.B. 

VII Rassegna Regionale dei Gruppi Teatrali di 
Base. Centro Teatrale * Affratellamento », Via 
G.P. Orsini 73. Teatro Uno Firenze: Avanti c'è 
posto, ispirato a « Sorveglianza speciale » di 
J. Genet. Regia del Collettivo Teatro Uno. 


TEATRO CIRCO al Campo di Marte 

(vicino piscina Costoll) 

Teatro regionale toscano. Spazio teatro ragazzi. 
Ore 10 (per le scuole), I Teatrini: Caccia a 
Nerone, di Gianni Rodari. Regia di A. Bolognesi. 

TEATRO S.M.S. RIFREOI 

Via Vittorio Emanuele, 303 (Rlfredi) 

Humor side presenta « I Giancattivi » (Athina 
Cenci, Alessandro Benvenuti, Franco Di Franee- 
scantonio) in Nova volta su dieci -r una. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani * Tel. 287.834 
Finalmente sut grande schermo e magnifici 
colori la versione cinematografica della bomba 
dell'anno: Sandokan 1* parte. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carole Andrò, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
(15,30, 17,50, 20,10, 22.30). 


ARLECCHINO 

Vià del Bàtdi* TeL 284432 • ° ' 

Claudine Beccane, vincitrice dello « Zig 1 zig 
d'oro » al festival del film erotico di Parigi in: 
Inhibition. Technicolor con Claudine Beccarie, 
Ivan Rassimov, llona Staller, Cesare Barro, Adol¬ 
fo Caruso, Mattia Machiavelli. (Rigarosamente 
VM 18). (15.30, 17,25, 19,05, 20,45, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272-320 
La piu clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate in un divertentissimo film di Steno: 
L’Italia s’à rotta. A colorì con Dalila Di Lazzaro, 
Duilio Del Prete, Mario Carotenuto, Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri. (15, 
17. 18,45, 20,30, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 
(Ap. 15,30) 

Dopo lo stop dalla magistratura riesplode in¬ 
tegro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. VM 18. 
(16. 18.15, 20,30, 22,45). 

EDISON 

P.za della Repubblica * Tel. 23.110 
(Ap. 15.30). Il secondo, tragico megadircrtimenlo 
del secolo: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucia¬ 
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Roder. (15,40, 18, 20 20 

22.40). Rid. AGIS. 


EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 

Il film vincitore ai 5 premi Oscar e di 6 
Globi d’Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo dì Milos Forma tu A colori con Jack Nichol- 
son, Louise Fletcher. William Redheid. (VM 14). 
(15,30, 17,50. 20,10, 22,35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 275.112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 
soli con il vostro sfrenato divertimento 
Bluff, stona di truffa a imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano. Anthony Quinn, 
Capucinc. (15,30, 17,50, 20,15. 22 40) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663411 - 
Un classico dì Walt Disney, un film indimentica¬ 
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni: Barabi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura bis. 

2245)* D ' Sney ' ° S ' 30 ’ ,7 - 20 ' ,9 - 10 - 
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Via Cavour • TeL 275454 
Al cinema Modernissimo l’atteso r.tomo dei 
L arancia meccanica, di Stanley Kubrick 
Malcon Mac Oowelf. Patrick Magea. Technii 
VM 18. (15, 17.35. 19,50, 22,30). 


ODEON 

Via dei Sassetti - TeL 24.068 
La piu raffinata casa di p.acera al servi- 
iio della piu mostruosa rela di spionaas-o del 
8 * eh. Salon Kitty, di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger. Ingr.d Tftul.n. Teresa Ani 
Savoy. (VM 18). E’ sospesa la validità delle 
fessere e dei biglietti omaggio ( 15 , 25 , 17 50 
20.05. 22,30). R.d. AGIS. 


PRINCIPE 

Via Cavour . TeL 575491 
* Eccez.onale Prima » 

Una stona vera, realmente accaduta che potreb¬ 
be ripetersi Sveiat i retroscena per mante¬ 
ner» il controllo delle attivila med che I baroni 
detta medicina. Technicolor eoi M.chel Piccoli. 
Gerard Depardieu. Jane Birkm, Manna Viady, 
Char.es Vanel. (VM 14). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 
Un consiglio: non vi fidata di nessuno, perché 
n'ente è come vi appare e nessuno è quello che 
sembra. La United Artist presenta a colori il 
capolavoro di aziona a di suspence pieno di 
colpi di scena: le non credo a nessuno. Con 
Charles Bronson, fili freland. Richard Crema 
Ben Johnson. (15.30. 17,15. 19, 20,30, 22,45)! 

VERDI 

Via uni bellina • TeL 296.242 
« Grande Prima » 

Il p.u grande spettacolo avventuroso de' no¬ 
stro tempo. Una eccezion# e canea di fuspenia 
che vi terra col fiato ,n go.a. un imponanta 
« 9 .H 10 » d avventure che vi aftasanera col 
suo tinaie travolgente: Hmdenburg. Tecnmco o- 
PanaviS.on con George C. Scott, Anre oancro-t, 
Gigi Young. William Atherton. Charles Durning 
Regia di Robert Wise. Vedere dall'inizio. (1S.3U, 
17.45. 20.15, 22,45). 
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ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113. • TeL 222488 

Un film di Lu i Malia; Luna nata. Colori. VM 

14. (U.S 22,49), 


("schermi è ribalte ~) 


KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
L. 500 

(Ap. 15,15). Momenti di informazione cinema¬ 
tografica. Robert Bresson: Un condannato a 
morte o fuggito, con Francis Leterrier, Roland 
Monod. (Fr. 1956). (15,30, 17,30, 20.30, 

22.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tei. 23482 
Per un cinema migliora. Un grand» film dal¬ 
l'inizio alla fine: Marcia trionfale, di M. Belloc¬ 
chio. Technicolor. Con Franco Nero, Miou, Miou, 
Michele Placido. VM 18. (15,30, 17,50, 20,10, 
22,35). 


ADRIANO 

Via Romagnosi - TeL 483 607 
Tre uomini in un'isola con una donna che do¬ 
vrebbe appartenere ad uno solo: Foxtrot. A co¬ 
lori con Peter O’Toole, Charlotte Rampling, 
Max Von Sydow. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel- 663.945 . , 

In 2. vismtìe assoluto. Fantascienza o ' terrore, 
un binomio di sicuro successo: Bug insetto di • 
fuoco. Technicolor con Bradford Milliman. VM 14. 
(U.s. 22,45). 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzani - Tei. 452496 Bus 282 
Il prete sposalo. Technicolor con Landò Buz- 
zanca, Rossana Podestà. Un divertente film. 
(VM 14). 

ALDEBARAN 

Via Baracca • TeL 410.007 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di William Graham. 

A colori con Cliff Polis, Xochile, Harry Dean 
Stanton. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - TeL 282.137 

Cheyenne il figlio del serpente. Colori con John 
Mitchell, Brigitte Krause. 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). In edizione integrala il capolavoro super- 
sexcroticoscolastico. Carmen Villani, magnifica 
supplente, sesso tanto e studio niente: La sup¬ 
plente. Colori con Carmen Villani, Carlo Giuffrè, 
Dayle Haddon. VM 18. (15, 17, 19. 20,45. 

22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - TeL 68 10450 
(Ap. 15). Un giallo fantascientifico: II mista- , 
rioso caso di Peter Proud, con Michael Serra- 
zin. Jennifer O'Nei! VM 14. (U s. 22,15). 


CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Le scatenate avventure d. tre simpaticissimi irre¬ 
sistibili contrabband.en durante il proibizionismo: 
In 3 sut Lucky Lady. A colorì con Gene Hack- 
man, Liza Mmnetlì, Buri Reynolds 

COLUMBIA • 

Via Faenza - TeL 212.178 
Finalmente anche le donne possono comprarselo. 
Erotico, divertente, sexy: Il club del piacer», con 
Philippe Gasle, Mal.sa Longo. Regia di J. Fran¬ 
co se Da/y. Techn,color. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - TeL 225443 

Tra canaglie per l’inferno. Technicolor con An¬ 
tony Ghidra, Peter Bflphet. Un eccezionale film 
di guerra. 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tei. 296.822 
Dissequestrato, finalmente anche e Firenze In 
edizione integrale un film clamoroso: Camp 7, 
lager femminile. Le SS erano di un sadismo ses¬ 
suale inaudito, la tragedia e gli orrori di un'epoca. 
Una stor.a vera che tutti devono vedere. Techni- 
co or. Con Jonathan B-Iss, Maria Aase, Roda 
• Spa.ru (R garosamente VM 18). 

FIAMMA 

V.a Facjno'.t; - Tel. 50.401 
Proseguimento pr.ma r.s one assoluta Richtrd 
D Zar.jcx • David Brown, realizzatori delio 
Squaio adesso vi presentano il sibilo aggh,*;- 
ciaite del Kobra, il lum piu emozionante de'io 
Squaio, p.u terrorizzante de L'esorcista, il f.lm 
p u scioccante deg.i Ultimi 10 anni. Allo scopo di 
non interrompere l'eccez,anale suspence del film, 
e stato eum nato l intervallo tra il primo » il 
; secondo tempo. Data la drammaticità dcli’ag- 
gh.accianta Insala si sconsglia di accedere in saia > 
negli ultimi qj nd ci minuti. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL J60440 
Nel massimo splendore del cinema italiano l'ope¬ 
ra gemale piu acc'amata di Luchino Viscont.: 
Morte a Venezia. Technicolor con Dirk Bogarde, 

5 Ivana Mangano. (15, 17,30, 20,20, 22.40). 
Rid. AGIS. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15). Il piu bel film dell'anno Una stor.a 
d'amore beh.ssima. eroi ca, sconvo'ganta. Sweet 
love (Dolce amore), con Bcba Loncar, Jean Mi¬ 
re Paliardy, Chantal A-ondel Technicolor. (VM 
13 anni). 

FLORA SALONE 

Piazza Daimazia - TeL 470 191 
(Ap 15). Il ko'ossal di tutti i tempi: Sansone 
e Dalila. Cinemascope Technicolor coi Victor 
Mature, Hedy Ltmarr. E’ un f.lm per tutti. 

FULGOR 

Via M. FTnlguerra - TeL 270.117 

(Ap. 15,30). Due ore di risata con l'allegra 
brigata senza macch'a • senza paura- Il soldato 
di ventura, di Pasquale Fasta Campanile. Techni¬ 
color con Bjd Spencer, Philippe Leroy, Oreste 
Lionello o tanti altri frandi attori. ( 13,45, 18, 
20,1 S, 22,30). . _ 


GOLDONI 

Via de’ Serragli • TeL 222 437 
Debutto del comicissimo: Aldo Tarantino nella 
favolosa rivista « Che curve ragazzi a con la 
splendida vedette Caroiin Clayre, con Irasema 
Dear, Silvana Arteh, Dedè Fiorelli, Olii Itreb. 
Martine Posch, Debora Mascis e l’attrazione 
« Duo Cariocas ». Film- La polizia chieda aiuto. 
Technicolor. (Rigorosamente VM 18). Orario 
rivista: 16,55 - 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
i Soldato blu »: Apache, di William Graham. A 
colori con Cliif Potts, Xochiti Harry, Dean 
Stanton. (Rid. AGIS). 

I ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 nntim.) 

Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi IO anni: Una donna 
chiamata moglie, di Jan Troell. A colori con 
Gene Hackman, Llv Ullmann. 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366 808 
(Ap. 15,30) 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
in due. soltanto Renato "Pozzetto poteva pro¬ 
porvi una Luna di mieta in tra. A color! con 
Renato Pozzetto, 5tefania Casini, Cochi Ponzoni. 
(15,55, 18.05, 20.15, 22,25). Rid. AGIS. 

MARCONI 

Viale Giannottl - TeL 680.644 
(Ap. 15,30). Il kolossal di tutti i tempi: Sansone 
o Dalila. Panavision Technicolor con Victor Ma¬ 
ture. Hedy Lamarr. E’ un film per tutti. (U.s. 
22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori * TeL 270.170 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). L’ultimo trionfo della splendida 
odierna cinematografia americana, Marlowe, il 
bersaglio perforilo dalla malavita, Heten, una 
femmina straordinaria, appassionante e perversa 
nel più awicente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli Raymond Clandler. 
Eastmancolor. Marlowe il poliziotto privato. (15, 
17. 19. 20.45, 22,45). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo • T. 675.930 
(Ap. 15,30). Sandokan alla riscossa. Cinema¬ 
scope Technicolor con Ray Danton, Franca Bet¬ 
tola, Guy Madison. E’ un film per tutti. (U.s. 
22,30). Rid. AGIS. 

PUCCINI 

P.za Puccini - TeL 32 067 - Bus 17 

Attenti al bullone, d: Alberto Bevilacqua con 
Nino Manfredi, Mariangela Melato, Eli Wallach. 
Colon. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 5(L913 

Un eccezionale film western: I magnifici sette. 
Technicolor con Yul Brynner, Steve Me Quenn, 
Charles Bronson Per lutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Tel. 226.196 
L SCO 

(Ap 15). Personale di Luis Buhucl. Solo Oggi, 
un film affascinante per il mistero che lo per¬ 
vade: L’angelo sterminatore (1962), con Silvia 
Pinal, C Break Fotog-alia Gabriele Figuero*. 
(U S. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagninl - TeL 480 879 

Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello a tanti 
altri grandi attori. Un grand» spettacolo par tutti. 


ARCOBALENO < 

RIPOSO '' ’ ’ 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 

Appuntamento con Totò: Tototamn, di Maria 
Mattoli con Marylin Bulerd. Come si può vara¬ 
mente ridere al cinema. • 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 , 

Fantascienza e avventura si fondono in questo 
appassionante spettacolo di superba grandiosità: 
Catastrofe. Cinemascope Technicolor con Robert 
Rochen, Alan Kaberny, Barbara Harmans. E’ un 
film per tutti. (U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

Antonion 1 , Fetiini. Visconti: La dolco vita, di 
Fellini. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). 2001> odissea nello spazio, con 
Keri Keir Dullea. 

CINEMA UNIONE (Il Girono) 

Ero, aono, sarò. (Ingresso libero). I 

GIGLIO (Galluzzo) • TeL 289.493 

(Ore 20,30). Un iilm di E. Wallach: Alluma 

a Scollami Yard... 6 omicidi senza assassino. 

(VM 14). ...... 

LA RINASCENTE * .... 

Cascine del Riccio r 

RIPOSO 

’ 5 ’ ’ ■ i 

MODERNO (ARCI Tavarnuzzo) 

Vln Ciihii.'.-I - I *-• •« 

(Inizio 20,30). Totò nella fossa dal leoni (due 
cuori tra le belve), di G. Simonelli. (It. 1943). 

(U.s. 22,30). 

8.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 ì 

(Ora 20,30). Chinatown, di Roman PolanskI 
con Faye Dunaway. Jack Nicholson. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA , 

TeL 2011.118 , 

Momenti di informazione cinematografica. Val- 
low Submarine, di G. Benning. (GB 1969). 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 • Bus 28 

L. 500 

(Ore 20,30 - 22,30). Ultimo cinema americano. , 
La conversazione, di F. Coppola con G. Hackman, 

J. Cazaie. (USA 1973). 

MANZONI (Seandicci) 

Un film drammatico pieno di suspense: Bay 
Bon II vendicatore. A colori. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
Teatro) TeL 640-207 
L 500 - 350 

(Ore 21,30). La marzuka dal barone dalla 
santa e del fico fioron«. con Ugo Tognazzl a 
Paolo Villaggio. ... 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 

Piazza Repubblica . TeL 640063 
(Ore 21,30). Tra squali tigre a desparadoe 
(riprese subacquee degli assalti dei pescicant). , 
VM 14. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

L. 400 

(Ap. ore 19). I sovversivi, di P. e V. Tevieni. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOONI 

(Campo di Marte) 

Tutti I giorni 2 spettacoli: ora 16.15 a 21,18. 
Visita allo Zoo dalla ora 10 alla 15. ( P renota» 
aloni tal. 50,587). Bua: 17 • 20. 


Rubrica a cura delta SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze * Via MertetR, S , 

Tel. 217.171-211.M* 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PKlMt SISIUNI 
GOLDONI: C.nema va-.e:a 
GRANDE: Bull 

GRAN GUARDIA: Arancia mecca¬ 
nica (VM 18) 

METROPOLITAN: L’Italia si i rotta 
MODERNO: Luna di miele In tre 
LAZZERI: Sandokan prima parte 
ODEON: Ci rivedremo all'inferno 
4 MORI: Uno sparo in fabbrica 
SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Kim Sun 
ARLECCHINO: L'uitmo trans del¬ 
la notte - La vanessa dalla sii 
bruciate (VM 18) 

AURORA: la terra dimenticata 
dal tempo 

JOLLY: Lo spaventapasseri (VM 
14 anni) 

SORGENTI: Tra/olti da jn -so! to 
destino 

SAN MARCO: Ca-ar.bp J f 'otto 

tUtt' 1 b'l'3 

AREZZO 

CORSO- K'tty l ppei 
ODEON: Don Milani 
POLITEAMA: Cadaveri ecce lenti 
SUPERCINEMA: lo non credo a 
nessuno 

TRIONFO: Marcia trionfate (VM 
18 anni) 

APOLLO ( Potano): nuova pro¬ 
gramma 

DANTE (SiBM»st<te)i La poll¬ 
aioli* fa cardar* (VM 11) 


! COLIE VAL D'ELSA j 

I TEATRO DEL POPOLO: Roma a j 
mano armst» (VM 14) 

I S. AGOSTINO: Dai sb.rro - Frau 
| Marlene (VM 14) 

^toPOLI 

CRISTALLO: Il drittone 
EXCELSIOR: L’ItiIIa sì è rotta 
PERLA: Il kobra 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

EDELWEISS: La ragazza di Pigili» 
SMERALDO: Yessong 

GROSSETO 

ASTRA: Vogliamo i co.’onne.ii 

EUROPA: Il comune sanso del 
pudore 

MARRACCINI: Bluff, storia dì truf¬ 
fe e di imbrogli 

MODERNO: Appuntamento con 
l'assassino 

ODEON: L’uomo che cadde sulla 
Terra 

SPLENDORI Scandalo 

AULLA 

NUVO: Baby killer 
ITALIA: riposa 


POGGI BONS» 

POLITEAMA: Sandokan 

CERTALDO 

BOCCACCIO: L'ingenua 
MODERNO: Li su potente 

PISA ! 

ARISTON: Il secondo tragico Plo¬ 
toni 1 

ASTRA: L’Italia «I « rotta 
LANTERI: Per qualche dollaro hi , 
più 

MIGNON: Violinista sul tatto I 

ITALIA: La moglie vergine 
NUOVO: Los Angeles 
ODEON: Luna di miele In tra 
ARISTON (San Giuliano Terra#): - 

L'im co del padrone J 

MODERNO (San Clonano a Sol- 
timo): Bersaglio di notta 

PONTEDERA 

ITALIA; Scindilo i 

ROMA: Il g ardmo dall'Eden , 

MASSIMO: L'uomo che cadde sul¬ 
la Terra 

SIENA 

MODERNO: Dracula cerca sangue , 
di una vergine 

TEATRO IMPERO: Africa violante , 
METROPOLITAN: La laureante 
ODEON: Luna di miai* In tra 
ROMANO: La lotta non è finite i 
SMERALDO: Aggettivo team tei 
collettivo famràlotoB 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 . 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


TUnitA / martedì 27 aprila 1976 


E' scattato ieri l'aumento dei prezzi 


Il corpo recuperato dopo due ore di scavi 


illltllllllllltlllllllllllllllllltllllllltllllllllllltllllllilliitiiiiitiiiiiii 


Il pane a 370 lire 

Quello di qualità inferiore a 250 — Le ragioni dei panificatori 
La grave responsabilità dell'AlMA e delle autorità di governo 
Un diritto dei consumatori che non tutti conoscono e fanno valere 


Afragola: cortile sprofonda 

t _ • 

e muore sepolto un muratore 

Stava riempiendo una voragine apertasi qualche giorno fa - Un suo aiutante si era allon¬ 
tanato dal luogo dell'incidente un attimo prima - La vittima lascia la moglie e quattro figli 


SUPERMERCATI 

ARREDAMENTO 


Celebrazioni 
della Resistenza: 
oggi il compagno 
Mario Palermo 
parla a Magistero 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni per la celebrazione 
del 31. anniversario della Re¬ 
sistenza e della Liberazione 
organizzate presso il Magi¬ 
stero, il compagno Sen. Ma¬ 
rio Palermo interviene que¬ 
sta mattina con una confe¬ 
renza su « cultura e fasci¬ 
smo » alle ore 10 nell’aula 
magna dell’edificio di Suor 
Orsola. Per domani matti¬ 
na è previsti! una tavola 
rotonda su « cultura e neo¬ 
fascismo » cui intervengono 
rappresentanti di Magistra¬ 
tura democratica, deU’UDI 
e del Cogidas. 

Alle 10. al liceo Vittorio 
Emanuele, si svolgerà una 
manifestazione unitaria; or¬ 
ganizzata dal Consiglio di 
fabbrica della Magnaghi, al¬ 
le 15,30, proiezione e dibat¬ 
tito sulla resistenza. 

Anche a VILLARICCA si 
sono svolte le celebrazioni 
del 25 aprile con l’inaugu¬ 
razione di una mostra do¬ 
cumentaria sulla Resistenza 
realizzata con i disegni dei 
ragazzi della scuola media 
« Negri ». 

A GASANDRINO la cele¬ 
brazione del 25 aprile è sta¬ 
ta fatta dal compagno Pie¬ 
tro Valenza, membro del Co¬ 
mitato centrale e responsa¬ 
bile della Commissione stam¬ 
pa e propaganda. Per tutta 
la giornata è stata esposta 
una mostra antifascista. 


Consiglio comunale 

Relazione 
di Cali sulla 
situazione 
sanitaria 


Il Consiglio comunale si è 
occupato ieri sera nella pri¬ 
ma parte del dibattito della 
situazione igienico sanitaria 
della città. L'assessore pro¬ 
fessor Antonino Cali ha ri¬ 
sposto alle numerose inter¬ 
rogazioni ed interpellanze 
pervenute su questo proble¬ 
ma ed ha chiarito alcuni 
punti oltre a tracciare un 
ampio quadro della condi¬ 
zione della città. Per quan¬ 
to riguarda l'impennata dei 
dati statistici relativi alle 
malattie infettive il profes¬ 
sor Cali ha fatto notare che 
essa è dovuta probabilmen¬ 
te anche ad altri fattori. 
Esiste cioè un reale aumen 
, o dell’epatite virale ma il 
glasso aumento del dato sta- 
■ stico è certamente dovuto 
.il fatto che sono aumenta¬ 
te le denuncie di questa ma¬ 
lattia da parte dei medici. 

Si nota, infatti, che il nu¬ 
mero di casi di epatite di¬ 
venta imponente in ottobre 
con 156 segnalazioni ed au¬ 
menta fino a febbraio con 
209: ad ottobre, questo non 
bisogna dimenticarlo, c'è sta¬ 
ta repidemia di salmonello- 
si. che ha indotto molti me¬ 
dici a rinunciare alla pra¬ 
tica costante di non denun¬ 
ciare le malattie infettive. 
La conferma viene anche dal¬ 
l’apparizione di un dato re¬ 
lativo ai casi di isolamento 
domiciliare che in ottobre . 
sono 41. numero più o me¬ 
no pari a quanti ne erano 
stati denunciati nei nove me¬ 
si precedenti, inoltre. h*a chia¬ 
rito Cali, le ampie iniziative 
di depistage promosse dal¬ 
l'amministrazione comunale 
hanno permesso di scoprire 
fra la popolazione scolasti¬ 
ca portatori sani e altri ca 
si patologici. Ma. ha conclu¬ 
so Cali, parlando dell’epati¬ 
te virale, del tifo, della sal- 
monellosi. questi non sono 
che l sintomi esteriori del¬ 
le vere malattie di Napoli 
che sono invece il saccheg¬ 
gio brigantesco nel settore 
edilizio, le fogne scoperte, 
la mancanza di verde, di 


Da ieri mattina il pane di 
tipo doppio 00 , quello più ven¬ 
duto, anzi l’unico che si tovi 
in molte panetterie napoleta¬ 
ne, è balzato da 300 a 370 
lire al chilo. Un aumento no¬ 
tevole che, del resto, era pre¬ 
vedibile. L’aumento dell’altro 
tipo di pane, quello definito di 
« maggior consumo » e « cal¬ 
mierato », deciso circa un me¬ 
se fa dal comitato provinciale 
prezzi, ha fatto da innesco, 
come già denunciammo allo¬ 
ra, per un rincaro a catena 
e rii lessi anche sul pane di 
migliore qualità che. in pra¬ 
tica. è quello maggiormente 
consumato. Da ieri, quindi, i 
nuovi prezzi sono questi: pane 
di farina tipo 0 lire 250 («cal¬ 
mierato»); pane di farina di 
tipo oo 370 lire (a mercato 
libero). 

Le ragioni dei panificatori 
ce le ha spiegate ancora una 
volta il vicepresidente della 
ASCOM Gennaro Sansone: il 
notevole aumento dei casti, 
in particolare della farina, e 
la necessità di rifarsi per il 
prezzo del pane calmierato, 
sul quale, a detta dei panili- 
catori, si perderebbero 30 lire 
al chilo. Il fatto grave è che 
difficilmente si trova in pa¬ 
netteria il pane calmierato e 
si è allora costretti ad acqui¬ 
stare quello a 370 lire. E' 
quindi il caso di ripetere ai 
consumatori che vogliono di¬ 
fendersi che. non trovando il 
pane « calmierato ». la legge 
dà il diritto di chiedere quello 
di tipo superiore al prezzo 
del «calmierato». Un diritto 
che non tutti conoscono e che 
non fanno valere. 

Il nodo, comunque, non è nel¬ 
l'atteggiamento dei panitica- 
tori solamente. Lo stesso San¬ 
sone afferma che in questo 
grave momento non sarebbe 
stato proprio il caso di au¬ 
mentare il prezzo del pane. 
Lo si sarebbe potuto evitare 
se l'AlMA. l’ente pubblico che 
sarebbe preposto ad interve¬ 
nire a favore dei produttori 
e dei consumatori a seconda 
delle circostanze, lavorasse in 
questa direzione, invece di 
comportarsi, a volte, con i 
criteri dei privati; è il caso 
del parmigiano acquistato a 
prezzo inferiore a quello di 
mercato e poi rivenduto al¬ 
l’asta, cioè al miglior offe¬ 
rente. 

Un duro attacco l’ASCOM 
Io fa anche all’autorità di go 
verno ed alla sua politica 
economica che. oltre a tanti 
altri prodotti, esporta anche il 
nostro grano e si è poi co¬ 
stretti a ricomprarlo a prezzi 
superiori. La stessa AIMA. in 
buona parte, è la responsabile 
dell’aumento e dell’assenza 
del pane calmierato sul mer¬ 
cato: innanzitutto perché non 
interviene con castanza a for¬ 
nire la farina per il panecal- 
mierato 


MARIONETTE ALLA 
• CITTA’ DEL SOLE » 

Alla Città del sole (via 
Kerbaker. 46) alle ore 16 
il Teatrino Gruppo Vetre 
ria del doposcuola Don 
Milani darà lo spettacolo 
di marionette: « La colla¬ 
na d’oro ». 


Due voragini dovute a fognoli privati lesionati 

Il Comune inizia stamane 
i lavori a Montecalvario 

Immediate iniziative per l'assistenza ai 260 sinistrati — Chiesto il fitto 
dei locali del Centro per l'emigrazione e la requisizione di case IACP 
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Tragica morte di un mura¬ 
tore di 44 anni ieri mattina 
ad Afragola. Stava facendo 
dei lavori nel cortile dello 
stabile n. 17 in via deUVvquila 
quando improvvisamente è 
stato inghiottito da una vora¬ 
gine. Immediatamente sono 
accorsi alcuni inquilini che vi¬ 
sta la gravità dell’incidente 
hanno chiesto l’intervento dei 
vigili del fuoco. 

I lavori di scavo sono du¬ 
rati circa due ore; poi i vi¬ 
gili hanno estratto dal terre¬ 
no il corpo esanime di Gen- i 
naro Balsamo. j 

Al momento del recupero 
! della salma grande è stata 
i la commozione dei numerosi 
presenti: fino aU'uitimo si è 
. sperato ohe il Balsamo riu¬ 
scisse a salvarsi. Con la vii- | 
tinta era anche un suo aiu- j 
tante, il sedicenne Antonio 
Venick. Fortunatamente si 
era allontanato un attimo pri- 
1 ma del tragico incidente: il 
1 Balsamo gli aveva chiesto di 
| procurargli una torcia elet¬ 
trica ed alcuni altri attrezzi 
' necessari per continuare ì la- 
1 voti. 

I li Balsamo stava riempien¬ 
do una voragine che si era 
1 aperta appunto nel cortile del 
palazzo. Il lavoro gli era sta- 
j to commissionato alcuni gior¬ 
ni fa dai 20 inquilini dello 
j stabile. Giorni addietro, in- 
| fatti, i vigili del fuoco, dopo 
! un sopralluogo ordinarono i 
i lavori di rafforzamento del 
l terreno. 

• fi Balsamo aveva già coni- 
! pletato i lavori di puntella- } 

! mento e stava riempiendo il ; 
i fosso. E’ stato a questo punto j 
I che ha chiesto al suo aiutati- 
| te altri attrezzi per continua- j 
i re i lavori. Voleva anche una i 


timo si è sperato che il Bai 
samo potesse aver trovato r. 
paro in una caverna dell.» 
cantina. 

11 suo cadavere è stato dis 
sepolto poco dopo mezzogior¬ 
no. ì carabinieri lo hanno 
piantonato finché, dopo l’arri 
vo del magistrato, è stato n 
mosso e trasportato nella sala 
mortuaria del locale cimitero I 
a disposizione deH’autorita » 
giudiziaria. 

Il Balsamo, che abitava pc • 
co distante dal luogo dell’in 
ridente, in via dell'Aquila 4. 
lascia la moglie Lucia Russo 
di 38 anni e quattro figli. Gio 
vanni di 10 anni. Giuseppe di 
8 . Celeste di 7 e Michele 
di sei. 


Conferenza 
occupazione : 
incontro per 
la nuova data 

Il presidente della giunta 
regionale. Nicola Mancino, 
ha chiesto al presidente del 
Consiglio regionale la minio 
ne della conferenza dei ca 
pigruppo, per concordare la 
data di ripresa dell’attività 
consiliare. 

Intanto, il presidente Man 
cino ha indetto. i>er le orc¬ 
io di giovedì 29 aprile pros 
simo. una riunione dei presi¬ 
denti dei gruppi consiliari 
regionali dell'arco costituzio¬ 
nale e delle organizzazioni 
sindacali, per concordare Ut 
nuova data della conferenza 
regionale sulla occupazione. 
Analoga iniziativa è stata 
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NAPOLI 

V. Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 

V. F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 
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SOGGIORNI MODERNI 

LIME 

« ELLE 545 • In pa issai» 
d-o e sabbia o tutto 
noce composto da t-e 
cementi tavoo e 4 
sedie 299.700 

• VIENNA * In noce o 
pa'issandro composto 
da 4 e'Bmenu. tavo o 

e 4 sedie 405.200 

• FLORANCE 612 . In no- 

ce composto da 4 e'e- 
meiiti, tavolo e 4 se¬ 
die con tetto 589 30L 

• DINO 434 - composto 
ua angolo bar. vetrina, 
e'emento TV con ra¬ 
dio. tavolo e 4 sed e 

m noce o palissandro 677.000 

Mogissimi altri modelli In as 

sorlimento 


VARIE 

Pouff trasferii, a Ietto L. 2 2 600 

Sca'ette per casa a partire da 
L. 4 900 

Sed e In melavo con scocca In 
naj’or, L 9 900 

lampade da terra e pa-tlre da 
L. 59 900 

Specchiere classiche e moderne 
da L. 14 500 

Quadri moderni a partire da 
L. 5 500 

lavo'o ua stiro da L. 7 600 


Mille altri articoli per la Vostra 
rasa a pretti Imbattibili. 


SOGGIORNO JOTA 


■” • ferri 


torcia elettrica per controlla J presa dal vicepresidente della 
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re che il terreno fosse ben j 
j assestato anche negli angoli, t 
: la voragine che doveva rico 
| prire era profonda circa 10 
i metri. Appena il Venick si è 
! allontanato c’è stata la trn- 
! gedia. ; 

; Sotto al cortile ci sono le 
i cantine, il terreno non hit rei- 
I to e la voragine si è riaperta 
i inghiottendo il muratore. 

! Il Balsamo è rimasto sepol¬ 
to per più di due ore a quat- j 
tro metri di profondità. A j 
nulla è servita la febbrile ope- | 
ra dei vigili del fuoco ac- | 
corsi da Napoli. Fino all’ul* i 


giunta il socialista Acocella. 
con una ietterà a Mancino. 


Licenziato 

operaio 

per rappresaglia 

Rappresaglia padronale al¬ 
la Bellini di Sant’Egidio Mon¬ 
tealpino con il licenziamento 
di un operaio accusato dal 
padrone di averlo offeso con 
gesti e con parole. 
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La vicenda delle 260 perso¬ 
ne — circa 50 famiglie — 
che hanno dovuto abbando¬ 
nare in fretta le loro case 
domenica mattina per il dis¬ 
sesto di un grosso stabile nei 
« quartieri » di Montecalvario 
non si svolgerà come è sem¬ 
pre accaduto ai senzatetto 
napoletani: già da ieri, infat¬ 
ti. l’assessorato ai Lavori 
Pubblici ha stabilito di far 
eseguire al proprio ufficio 
tecnico i primi lavori di ras¬ 
sicurazione. mentre l’assesso¬ 
re all’Assistenza ha chiesto il 
fìtto immediato dei locali- 
dormitorio del centro emigra¬ 
zione a via Marina e nel con¬ 
tempo. ha predisposto un pia¬ 
no con IACP e Prefettura 
per la requisizione degli al¬ 
loggi resi liberi da assegna¬ 
tari delle cooperative Gescal. 


Una denuncia dei Consigli di fabbrica ISI e INRF 

Impedire speculazioni 
sull’area ex Merrell 

L'incontro con l'assessore Corace - Impegno della 
amministrazione comunale per l'avvio della ricerca 


Per quanto riguarda Tassi- " “ 

stenza immediata il Comune m 

sU-s^iTS to urUmeXfo L'annuale assemblea per approvare il bilancio H camere da uno moderne camere da «no classiche 

sussidio alle famiglie e per ________* *____ _ ™ - ,,BF 

una assistenza sanitaria agli 
invalidi. I senzatetto sono at¬ 
tualmente ospiti della scuola ■ * ■ ■ ■ 

•=~s= Isveimer: poco alle imprese 

ta per i bambini fino a tre j ■ ■ 

anni, presso l'attiguo asilo ni- i _ 

do. mentre grazie anche al ; I■ ■ JN __ Il _ „ 

sr-ss» medie, molto a quelle grosse 

famiglie i locali della mensa | 7 ■ 

scolastica. ! 

I sopralluoghi tecnici delle j La relazione di Servidio — La parte del leone nei finanziamenti 
sicurezza, iniziati già domeni ! fatta dalrindustria chimica — Per Ventriglia i mali del paese 
messo* d? r s S tabiiire a ?he sotto ! sono da individuarsi nella scala mobile e negli aumenti salariali 

Io stabile con ingressi da Vi- j 
co Montecalvario 4, vico , 

Giardinetto 57 e via De Deo | Serv:dio non si smentisce | si. le mani avanti, affermali- ; delle operazioni fino a 1.500 
28 si sono verificate due am- i mai. Il re Mida dc’.Tefficien- do che «è appena un artifì- j milioni castituisce il 30', cir- 


Componibile, eseguito in melaminico rosso palis¬ 
sandro. 

Elemento con ante L 75.400 - Bar L. 125.500 - Porta 
TV L. 75.400 - Velrìna L. 87.900 -Terminale L. 86.500 - 
Divisorio per angolo L. 10.500 - Tavolo tondo allun¬ 
gabile L. 62.800 - Sedia imbottita L. 11.900 - Ràdio 
da incorporare L. 30.700. 


• GARDEN . in palissan¬ 
dro o frassino laccato 
b’eu notte con giro 

letto e pouff 098.100 

• MARINA 468 » In noce 
o palissandro con giro 

letto lampade e poufl 650.900 

• SILVANA 486 . In noce 

o palissandro con giro 
letto, ango'o pouff e 
specchi esterni 950.800 

A'I'I modelli in assortimento 
realiwati in legno frassino ria 
turala e laccati. 


650.900 


950.800 


• COMPOSE" 76 ■ arma¬ 

dio 5 ante d.a. lac¬ 
cato veneziano. letto 
in ottone aatinato, tru¬ 
meau con ribalta stile 
maggiolino, due como- 
drnl e poltrona Inta¬ 
rlata 925 800 

• ELISIR 486 . realizzata 

In noce armadio 6'a 
da. specchi esterni, 
comò. Ietto, comodini 
savonarole 1.128.500 

Mogissimi altri modelli a par- 

P-e da L 445.400. 


CAMERA SILVYE 

L. 565.800 


pie voragini, una di sei me- tismo ha voluto ancora una 
tri per quattro, l’altra di volta impartire una lezione, 
quattro metri di profondità a L'annuale assemblea deli’I- 
ridovso di due pilastri. Dalla | sveimer anziché svolgersi, co- 
verifica dei manufatti fogna- ì File è sempre avvenuto, nella 
ri pubblici e privati, è cmer- ! sede deii’Istuuto. se tenuta 
so che sono questi ultimi ad I neì salone dei congressi, a.- 
essere dissestati, mentre le i l® Mastra d Oltremare. Sul.o 
fognature pubbliche sono in j sfondo del tendagg.o az/ur- 
normale condizione , ro risaltava .a .-ciitta « Mes¬ 


clo polemico tentare di smi- i ca del credito accordato, con- 


nu:re questi dati obiettando 
; che l’insieme degli importi 


IL PARTITO 


Ieri mattina gli assessori 


j zogiorno: una .-.fida di fichi- j 
i eia ». E sapete quale sarebbe. I 


I Consigli di fabbrica del¬ 
l’Istituto sieroterapico ita¬ 
liano (ex Richardson e Mer- 
rel) e dell’INRF (Istituto na¬ 
zionale ricerche farmacolo¬ 
giche) si sono incontrati ie¬ 
ri con il compagno sociali 
sta Fausto Corace. assesso¬ 
re comunale all’Urbanistica. 


Convocato 
il Consiglio 
provinciale 


I II Consiglio provinciale di 
j Napoli è convocato per pio 
' vedi 29 aprile alle ore 18 
> nell’aula di Santa Maria La 
• Nova per la ratifica di de- I 


esprimendogli le loro più vi¬ 
ve preoccupazioni per la de¬ 
stinazione dell'area di via 
Pietro Castellino, già sede 
della « Richardson e Mer- 
rel ». 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori hanno insistito sui se¬ 
guenti aspetti: il costo del¬ 
la cassa integrazione, che è 
di 153 milioni al mese, non 
comporta al momento nes¬ 
suna utilizzazione dei ricer¬ 
catori su validi programmi 
e quindi grava improdutti¬ 
vamente sulla collettività: i i 
laboratori di ricerca di via i 
Pietro Cateìlino sono inuti- j 
lizzati e ne! frattempo TISI I 
si adopera per un rapido tra- 1 
sferimento delie attrezzature ! 
di prcduz.one allo stabilimen- | 
to di S. Antimo; nello smem- | 
bramento della ex Morrei m j 
due tronconi non è stata j 
attribuita alla nuova socie- 


Di Donalo ai Lavori Pubb.i- i secon{ j 0 Servai io. la «sfida 
ci ed Emma Maida all Assi- i q; fiducia »? L'aumento dei- 


stenza. presente il consigliere j 
del PCI Di Meo. che si era ; 
in precedenza incontrato con • 
i sinistrati, hanno stabilito di j 


!e richieste di finanziamento 
cui ha cornspasto — manco 
a dirlo — un aumento dei 
finanziamenti deliberati sia 


attuare gli interventi di ri- i pe r numero i - 245» sia per 


spettila competenza. Alla dii- | 
ta di manutenzione «Come- j 
co», è stata data disposizione ! 
di iniziare immediatamente i ! 
lavori di riparazione dei fo- ; 
gnoii privati salvo poi a ri- i 
valersi delle spese nei con- | 
fronti dei proprietari privati j 
«seguendo la procedura «so j 
Iita ». si sarebbero dovute fa- ; 
re ordinanze, diffide varie, e \ 
attendere che i privati prov- i 


| ASSEMBLEA 

i In Federazione, ore 18 
| seinblea dei comunisti dipen- 
I denti dal Comune di Napoli 
! con Impegno e Valenzi. 

! SITUAZIONE POLITICA 

j Assemblea alla Curie!, ore 
! 19.30 con Cerron:. 

I 

ì TRASPORTI 


strutture assistenziali e so- | libere di giunta e per la ap 
ciali. La terapia su queste provazione del nuovo rego 
vere malattie richiede i’im- j lamento delle Commissioni 
pegno e lo sforzo di tutti. . consiliari permaenti. 


vedano, chissà quando». I '.a- S ioni d - 
von inizieranno questa ma* ! . Q com j 
lina stessa, mentre saran- j ^ 3 -’ 

no attuati i provvedimenti j ’ ’ ~ 

per assicurare l'ospitalità al- ! * 

le famiglie senzatetto e quin- | ’ . " 

di la ripresa dell'attività sco- ’ 
lastica alla « PaisieKo ». 1 


| importo complessivo » - 274.8 ! AsaemKcd ai; . s Cunei, ore 
i miliardi). ; J930 CQn Cerron; . 

j Nei .-ettoro fondamentale | 
i di att.vità deillstituto. quei- . 

. io di credilo industriale, so- j TRASPORTI 
j no stati concessi 551 finan- j in Federazione, ore 17.30 

/•.ameni; per un importo con- ; riunione del gruppo Lavoro 
piessivo di 414 2 miliardi. 1 con D'Angelo e Marzano. 

1 opera/.on. de. berate per la ! 

! classe di importo risultano j 
j cosi sudchv.se 16!» per li- ! ATTIVI 

! nanz:amenti fino a IO») m.- j A Meta di Sorrento, ore 19. 


uro «con un :n.cor- 


; to oomp'e.vs.vo di 10 5 nn..ar- j 
i d;t; 325 per li.unz..»ni-.ri.. { 
j compresi tra cento m.iion; c 
j un m:'..ardo e mezzo iper j 
. un importo d 112 :n.'..a.d.i; | 
1 57 -per finanztam.*.;;. s-ape . 


I ATTIVI 

j A Meta di Sorrento, ore 19. 
! attivo sul festival de'.TUn.ia 
j e bilancio sezionale con Gua- 
! r:no. 

j A C.uvano ore 19.30. attivo 
! sul festiva! deii'Umtà e b.- 
! ianc.o scziona.e ron Coisti. 

• MATERIALE PER 


1 tà di ricerca nessuna strut- las^tca a.la « t'atsiei.o ». - - , j 

tura, ma solo ;! carico di | NELLA FOTO: Uno degli in- 1 F; ori a, mi .a.do e m-.zzo d. i 
381 lavoratori: ne’le more t creasi, transennati, dello sta- ; * ire «o ton* 


niMMIMIIIMIM 


informazioni SiP 


1 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP ricorda agli utenti appartenenti al distretto di 
Napoli aventi le seguenti numerazioni: 

da 200000 a 699999 
da 1111000 a 1133999 

che sta per scadere iì termine di pagamento della bol¬ 
letta del 2° trimestre 1976 ed invita quanti non avessero 
ancora provveduto ad effettuare il versamento della bol¬ 
letta onde evitare l’applicazione delle penalità previste 
per i casi di ritardato pagamento. 


L 


Società Italiana per l EsercizioTelefonico 




di una localizzazione defi j bi!e di. 
nitiva e pertanto mdispen : rio. do 
sabile che l'area d: via Ca- ! mune 
stellino, che tra l'altro di.-po I parazic 
ne della più importante b.- ^-fi e h a 
I b’.ioteca scientifica nel cam- trazion 
I po delle scienze b.omediche | 
esistente .n Napoli, venga ( - 

! usata immediatamente a sco- j 
j pi d: ricerca sia in campo 
! farmacologico, che m campo j 
i socio sanitario e d; interven l 
! to sul territorio. 1 

I L'assessore Corace. preso | 
j atto di tali dichiarazioni, ha 
] riaffermato che l'ammini- j jl Gl( 
strazione comunale impedirà 
in ogni modo per l’area di „ 

via Castellino soluzioni di Onoma 

edilizia abitativa o residen- Valeria 

ziale. NUOVI 

L’area m questione può e DELL^ 

deve essere utilizzata a fi- li co ' 
ni di ricerca oppure, come barn c 

già affermato anche dall'as- coraam 

sessorc all’Istruzione, prof. le dell; 

Gentile, a scopo di attrezza- Napoli, 

ture scolastiche e di uso pub- do per 

blico. direzioi 

L’assessore ha comunque eleo sp 

ribadito il suo impegno per- tana, 

che. in assenza di altre so- U co 
I Igieni Por l’avvio delle at- ionaIe 

tivita di ricerca. 1INFR pos- ri 
sa immediatamente utilizza- , n 
re le attuali attrezaature ; 

scientifiche ed il complesso *; r 
| di via Pietro Castellino per ! DUiaria 
le attività connesse ai prò- J LUTTI 


bi!e dissestato a Montecalva- • p!e«s:vo d; 2 jI.. m.l.ard. d: 


no. dove già stamane il Co j --re». II presiden'. de.. I.-vei- 
mune insierà i lavori di r; ! mer si rende conto che que- 
oarazior.e dei fognoli nrivati | at: dati s; prestano a una 


che hanno provocato ’.e infil¬ 
trazioni e le voragini. 


pr.ma critica e r.e..a sua re- 


laz.one mette, come suo", dir- i mazzio. 


IL 1. MAGGIO ( 

I compagni delie sez.an. d. i 
citta e d. provincia sono vi- ' 
vamente pregati d; recar.-,: 
presso la Federazione per ri¬ 
tirare materiale per :i primo 


PICCOLA CRONACA 


I IL GIORNO ; anni 

Oggi martedì 27 aprile 1976. j ror 
Onomastico: Ida (domani 
Valeria». ! 

NUOVO COMANDANTE 
DELLA * TRIBUTARIA • E’ d 

Il colonnello Giuseppe Giu Corrad 
Iiani che dal gennaio 15 ha delia 
comandato il nucleo regiona- In que 
le della polizia tributaria di ie gmn 
Napoli, ha lasciato il cornali- ( p.ù p: 
do per assumere a Roma la j comun 
direzione dell’istituendo nu- ! r;el ». c 
eleo speciale di polizia valu- » TUnnà 
tana. 

Il comando del nucleo re FARM 
gionale della polizia tributa Zona 

ria sarà assunto dal tenente Dar 
colonnello Carlo Censano, ,j urri 2 
proveniente dalla polizia tri- 
butaria di Genova. un- A» 


anni Vadano alla famizi a i a Carbonara 83: Staz._ Cen- 
del compagno D’ Avido le con i trale Corso A. Lucci 5: via 
doglianze de; compazni delia ! S. Paolo 20; Stella S. Carlo 
sezione di ra«e puntellate t- ! Arena, via Fona 201. via Ma- 
deìla redaz.one deh'Unità. J terdei 72. corso Garibaldi 218; 

I Colli Aminei, Cobi Aminei 


E’ deceduto .1 romp-irno 
Corrado De F. -pp.-. ix.dre 
delia compagna Sanane. 

In questo momento di do.ore 
ie «.ungano .e e.-,pre->s.on. de. 
p.ù profondo cordo/.:o de. 


249; Vomero Arenella. via 

M. P.scicelh 138. piazza Leo 
nardo 28. via L Giordano 144. 
via Merimni 33. via Simone 
Martini 80. via D. Fontana 37; 

Fuorigrotta-Cotroneo. piazza 


comun.=ti dei.a sez.one «Cu Marcantonio Colonna 31 ; SÌoc- 
r;el ». de.ia f-edera/.one e de.- | cavo, via E porri eo 154; Secon- 
ì Unità. digliano-Miano. corso Secon- 

digliano 174. Bagnoli, via L. | 

FARMACIE NOTTURNE 1w '“ ^ j 

Zona Montecalvario. piaz- Longo o_. Pogigoreale. \ia N. 
za Dante 71: Chiaia. via Car- Poggtoreale 4oB; S. G.ov a 
ducei 21, Riviera di Chiaia 77, X e .* ” onte . “Ci Granili oo. 
via Mergellina 148. via Tasso Posillipo, via Manzoni lai; j 

109; Avvocata, via Museo 45; Barra, corso Sirena 79; Pi*ci- , 

Mercato-Pendino, via Duomo nola-Chiaiano-Marinella. via , 


grammi di ricerca scientifi- J E’ morto il compagno Lu¬ 
ca della nuova società. 1 ciano D’Avino; aveva solo 38 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Montecalvario. piaz¬ 
za Dante 71; Chiaia. via Car¬ 
ducci 21, Riviera di Chiaia 77, 
via Mergellina 148. via Tasso 
109; Avvocata, via Museo 45; 
Mercato-Pendino, via Duomo 
357; piazza Garibaldi 11; San 


; tro il 70'. riferito alle ope- 
! razioni di importo superiore)'. 

| « Artificio polem.co » o no. 

| è un dato di fatto che i fi 
j nanziamenti fino a 100 nu- 
i boni hanno impegnato ap 
j pena dieci miliardi e mezzo 

■ contro ì 291.7 per ì finanzia- 
| menti supcr.ori al miliardo 
i e mezzo. Quindi non conviti- 
j ce nessuno l’affermazione di 
, Scrvidio di una p.ù favore- 
: vole dispas.zione verso la pie- 
I cola e media industria. Ma 
j se andiamo po; a r.flettere 

sui settori maggiormente rap 
i presentati ne! complesso de 
gli investimenti compiuti, ri- 
! caviamo aitr. elementi per 
! confutare i’assunto di Ser 
! vidto Per importo è. .nfatti. 
t ’.a chimica rhe f.» la parti- 
dei leone con :! 20,9'. de! 
complesso: seguono !e indù 
strie meta!iurg:che con i! 

! 19.5',; !e mdustr.e produ’.tri 
I c; di march.nano con ii 12 
j per cento: ìe aùmfiitar: con 
j il 10.1 ', ; quelle per materia 
I !i da costruzione con .8.9', . 

, l’industria tessi.e (or. il 4.5', 

| S: .n:u:.-ce abaistaii/» age 

■ voimente thè ; maggiori fi 

i nan/.amen:. sono andati .» 

! mdustr.e. come qu.-!'.a eh. 
j mira, che ?. sa sono ad alt .s 
j .-«uno tasso d. .nvesilmente 
, per addetto e qu.ndi quest. 

I finanziamenti non hanno a 
j vuto tutta l’mc.denza posi*. .- 
i va che Servidto vorrebbi- di 
re a intendere sul.’occup.» 
zior.e. 

Cifre a parte — d. p-r .-e 
comunque abbastanza 
qucnti su.'.’nnpastaz.one de..» 
politica cred.iiz.a de.I.-vv.- 
rr.er — vanno so-toinea*. 
alcuni pass. delie con.-.de.a 
ziom conc’.us.ve de! pres.deii 
te dei'.Tst. luto d: eredito. C. 
ha particolarmente colpito .. 
suo r.fer.mento a! « model.o 
di Hong Kong » che verreb 
be evid-ntemi nte app'..ca*-> 
al nostro paese. Questo me 
de’.o per intendere, e que'.ai 
del'.'.ntensa produttiv.ta co: 
basso ca-to de!..» manodop- 
ra, ovvero de!.o sfruttamento 
de. lavoratori Non da mer. 
e stato prof. Ventri/:..« 
d.rettore generale de! in n 
; stero de'. Tc-.-oro. per i! qua. 

I tutti : ma'.) den'Itaiia so.i 
da attr.buire essenz.a'.mer.- 
a!'.a scala mob..e e agi: a. 
menti sa.ar.a'.i che contr 
bj-s-cono a far accrescere . 
l.quid.ta e qu.ndi non fa: 
no comprendere alia mcd.. 
degli italiani che bi.-.ogn. 
stringere !a c.nto’.a. Seconda 
Ventrigha ;1 potere d'acqui 
sto de: salari e degli stipen¬ 
di è quasi rimasto immutato 1 
perché c'è il recupero attra- ! 








In tinta noce nazionale semilucida. Composta da 
armadio € ante e 3 cassetti alla base, letto- matri¬ 
moniale, 2 comodini a 3 cassetti, comò con spec¬ 
chiera, poltroncina in colore bianco. 

Nella versione con armadio 6 ante doppia stagiona 
L. 643.400. 


ARMADI DOPPIA STAGIONE SALOTTI 


■ PATRIZIA • 2 are lae 
calo 11B.600 

PROVENZALE 437 . 4 
arce noue o accaio 240.600 
VANNJ 647 . 5 ante 
d s con casse» e-a 
esre.—a .n frass.no n a- 
tu-a e o acca'o 412.500 

j": i modelli saio d.spoi b i 
di due a sei ante 


- MESSINA . d.va-o el¬ 
io e due polt-one ZIS.500 

• S 125 • diva-'o letto e 

due PO Irone 411JOO 

• COMPONIBILE 604 . 

4 po'trone e tavo.ino 

accia o e c-ista'.o 771 500 

Mo l.ssimi a tri mode'll in «s- 
son mento con 'etto s ngo’o. 
mat'.mona s e 5 eme'"a-e co» 
**.-.'fe e sce'ta 


PIÙ + PIÙ - TUTTO 


S 


L__ ££_ 

10 . ' 





Elementi in legno laccati bianchi a supercomponibi- 
lità per ottenere qualsiasi ambientazione per ogni lo¬ 
cale. Disponibili anche elementi precomposti in fras¬ 
sino naturale, laccato bianco, testa di moro o nero. 
Elemento a 3 lati: cm. 37 x 38,2 x 35.2 L. 3.900 - Ripia¬ 
no cm. 37 x 37 x 1.8 L 1.300 - Zoccolo cm. 37 x37 x 6,8 
L. 2.800 - Elemento a 3 lati: cm, 72^x382x352 
L. 6.500 - Ripiano cm. 72,2 x 37x12 i- 2200 - Zoc¬ 
colo cm. 72,2x37x 6.8 L. «200. 


Centri di vendita in Italia: 

BARI - BERGAMO BOLOGNA BREMBATE BRESCIA 
CREMA - FOGGIA GENOVA ’MPERIA MILANO 

MONZA NAPOLI NOVARA PAVIA ROMA 

SALERNO - TARANTO TORINO Vendite rateali 


Lortnio-Vicaria. via S. Giov. i vinciale 18. 


Napoli 25; Pianura, via Pro- » verso contingenza e aumenti 


! salar.aìi. 
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1 V Unità / martedì 27 aprile 1976 



_ PAG, il / nopoli-Campania 

Dal convegno degli amministratori rnnfprAti72 

UNA PROPOSTA DI SVILUPPO ™«. PC ‘ 
PER LA VALLE DELL’UFITA 


L’agricoltura asse centrale del progetto - li settore che va privilegiato è quello delia zootecnia 
Creare nuovi strumenti di partecipazione - Un comitato di coordinamento fra i Comuni delia zona 


Una giornata eccezionale per il capoluogo del Sannio 

Tutta Benevento si è stretta 
intorno ai lavoratori in lotta 

Larga presenza di operai napoletani, del Salernitano, di Caserta e dei brac¬ 
cianti dell’Irpinia - Partecipazione delle donne - Grande entusiasmo popolare 


ZIONE 

TROLL.es 


BENEVENTO. 26 

Difficilmente dimenticherà questa giornata, chi ha partecipato alla grande manifestazione 
di lotta per lo sviluppo delle zone interne che si è svolta questa mattina a Benevento. Le 
centinaia di bandiere, delle organizzazioni sindacali, di quelle contadine, dei partiti politici, 
i gonfaloni dei Comuni, l'eccezionale partecipazione di cittadini e lavoratori hanno testimo¬ 
niato dell'unità e della volontà di lotta di masse sempre più ampie di operai, contadini, di 
disoccupati di Benevento e di tutta la Campania. Più di trentamila manifestanti che sfilano 
per le strade di una città 

che ne conta sessantamila ^ 
non sono certo cosa da poco. £% 

Ma soprattutto la «qualità» ». f-f | V L §£ { §J -JEk r 

della manifestazione, la sua I M I MA* II# « . * r ™ ' 9 

combattività ha profonda- f i » ? T 

mente colpito i cittadini di ♦ ^ 

Benevento. Per la prima voi- s f A’ 1 I Ila % * T ~ 

ta i braccianti, i contadini, /^k fi II |-^ r / I 1LJB |FM 

1 commercianti del Sannio i ' li % . f ™ **** 

non si sono sentiti soli a \*** - * ; ’ 

manifestare, come tante voi- a» ** m, - < » "X f " I . 

te è successo in passato. Con Si P I! ! U fi j A *L# L» t** la# 

loro c'erano gli operai della , f f V W 

Angus, dell’Italtrafo, della , , - ; 

FMI-Mecfond di Napoli, i . „ - 

tranvieri, gli edili e gli elet- . < < . ^ « 3 ^*» | |k | 

trici, pure provenienti dal I $ V à (f 1 i jt%Jf 1 

capoluogo regionale insieme 1 fl| % M \ | I |f| | 

ai lavoratori dell'Italsider e Sii iJ % M - fe § | j| | | 

poi gli alimentaristi di Noce- 1 '$ 1 % k ® •• f I 

ra, • i chimici di Caserta. 1 I f 5 pt*’ 9> W * t * 

braccianti dell’Irpinia. E c’e- ' % ... . • , ■ . • - . ■ 

rano i gonfaloni di decine e , , ' " / 

decine di Comuni dellTrpinia . , 

e del Sannio, a testimonian- ' . / ' 

741 di una solidarietà che tro- ' 

va radici m una condizione > . . 

di profondo disagio e di di* ; " . 

lotta dei lavoratori del Nord |h I WÈ Wr 

conducono qui lavoratori, 

braccianti, contadini -Ì 

Eccezionale anche la prc- I É tf É i 

senza delle donne. Cosa mal H| 3j 

successa prima, non si sono 

modo attivo, con una coni- t 

battività clic non ha prece- ^ 

denti. C’erano in piazza Ri- 

sorgimento due donne di una ^ 

con gli ’ occhi di se- I" 4 M 
guirc attentamente le donne L tSjÌÌm[§M8^ 

sctoni c i lavoratori dei con- - I m fe A ì ' * ^ 

sigli di fabbrica che le prc- BgM V 

cedevano. L’espressione del I J *“* 

to e contento. un po’ 

la testimonianza di quello 4 

che la nostra città ha vissu- ^1 

to oggi. v I 

due momenti Bl 1 

deila eccezionale giornata di 
lotta di ieri a Benevento. 


TACCUINO CULTURALE 


AVELLINO, 26 
Si è tenuto nel cinema «Bel¬ 
vedere» di Frigento gremito 
di amministratori, il convegno 
dei comuni della Valle del- 
l’Ufita e dell'Alta Irplnia sul 
tema: « Il ruolo degli enti lo¬ 
cali nella lotta per lo svi¬ 
luppo delle zone interne ». La 
relazione è stata fatta dal 
compagno Antonio Gioino. as¬ 
sessore comunista di Lioni, 
mentre le conclusioni so 
no state tratte dal compagno 
Giovanni Acocella, consiglie¬ 
re regionale del PSI. Nel di¬ 
battito — al quale ben 
12 amministratori preno¬ 
tatisi per intervenire hanno 
dovuto rinunciare per consen¬ 
tire la chiusura del lavori in 
serata — sono intervenuti il 
compagno Pascucci, capo¬ 
gruppo della minoranza al co¬ 
mune di Frigento, il compa¬ 
gno Giella, il sindaco DC di 
Vallesaccarda, Pagliarulo, il 
compagno Giorgio Gabriele, 
sindaco comunista di S. An¬ 
drea di Conza, il compagno 
Donatiello. vicesindaco sociali¬ 
sta di Avellino, ti de Spìrito, 
presidente della Comunità 
montana dell'Alta Irpinia, il 
compagno Giovanni Perrot- 
ta. consigliere regionale 
Il problema attuale, soprat¬ 
tutto nelle zone interne — co¬ 
me è emerso con forza dalia 
relazione di Gioino e dal di¬ 
battito — è quello di creare 
nuovi strumenti di effettiva 
partecipazione delle popola¬ 
zioni nel quadro del tessuto 
Istituzionale della Regione. In 


Per l’Alta Irpinia e In Valle 
dell'Ufita la realizzazione di 
queste idee è una condizione 
di fondo perché esse possano 
esprimere, in termini di cre¬ 
scita economica e civile, cioè 
di effettiva rinascita, tutto il 
potenziale delle proprie risor¬ 
se economiche ed umane, 
dando così anche un contri¬ 
buto positivo a far uscire dal¬ 
la crisi il nostro paese. A 
tal riguardo, bisogna denun¬ 
ciare come vada contro gli 
interessi più vitali di queste 
zone dell'entroterra meridio¬ 
nale non solo la polìtica in 
sede nazionale, ma anche in 
sede locale della DC (b fin 
troppo risaputo l’esempio dei 
monocolori nelle comunità 
dell’Alta Irpinia e della Val- j 
le dell'Ufita e le varie giunte 1 
di centrodestra o con qualun¬ 
quisti). 

Alia politica de di divi¬ 
sione, le sinistre iPCI e PSI) 
oppongono una proposta or¬ 
ganica di sviluppo, frutto di 
una lunga elaborazione e di 
dure lotte. Tale proposta — 
superando le contrapposizio¬ 
ni. sorpassate e pericolose, 
tra zone interne e fascia co¬ 
stiera — nasce da una vi¬ 
sione unitaria della regione 
da realizzare in un progetto 
di pianificazione regionale che 
individui ruolo e funzione per 
ogni zona ed indichi una vtra 
e propria geografia dello svi¬ 
luppo regionale. 

E' evidente che l'agrirol- 
tura — al di fuori di ogni 1 
mito « ruralistico » dev’esse- | 


proposta è quella di andare ; FIAT a Grottaminarda. ma 
alla scelta di aree adeguate, i anche ceti la creazione di un 
superfici adatte ad ospitare j fitto tessuto di aziende indu- 


capi di bestiame, dotate di 
tutti i requisiti per svo’gere 
un’attività del genere con par¬ 
ticolare riguardo all'approv- 
vigionametuo idrico. Non è 
questo un discorso astratto, 
se solo si pensa che gli stu¬ 
di della Cassa del Mezzogior¬ 
no hanno giudicato i terreni 
dell’Alta Irpinia e della Val¬ 
le dell'Ufita «eccellenti e pro¬ 
duttivi » per lo sviluppo del¬ 
la zootecnia. 

Questo discorse si collega 
a quello dell'industnalizzazio- 
ne da realizzarsi non solo con 
interventi del tipo di quello 


striali di trasformazione del 
prodotti agricoli. Ecco perché 
sono necessari: un progetto 
regionale per le zone inter¬ 
ne. e lo sblocco della spesa 
pubblica. 

11 convegno si è concluso 
con la formazione di un Co¬ 
mitato di coordinamento delle 
amministrazioni, il quale por¬ 
terà avanti la lotta per gli 
obiettivi individuati e stabi¬ 
lirà contatti di lavoro con la 
Regione e la Cassa del Mez¬ 
zogiorno. 

Gino Anzalone 


NOCERA, 26 

Aperta la crisi al Comu 
ne di Nocera Inferiore, la di¬ 
scussione è stata rinviata al 
Consiglio comunale del 7 mag¬ 
gio convocato appositamente 
per il dibattito tra i grup¬ 
pi consiliari. Intanto dome¬ 
nica mattina il gruppo comu¬ 
nista e la segreteria cittadi¬ 
na hanno tenuto una affolla¬ 
ta conferenza stampa sul pro¬ 
blema. Alla rela7.1one intro¬ 
duttiva del capogruppo, com¬ 
pagno Volino, hanno fatto se¬ 
guito numerosi interventi tm 
i quali quelli dell’assessore so¬ 
cialista Maccauro. delibasse*- 
sore socialdemocratico Stan- 
zione, deli-assessore Torre 
(Psi), e dell'ex sindaco Bar¬ 
ba rulo. ora indipendente, e 
dell’indipendente Angrìsant il 
quale ha affermato che è ne¬ 
cessaria la partecipazione di¬ 
retta dei comunisti in giunta. 


Oggi assemblea aperta alla Pennitalia 


Per il latte alla 
soda interrogato 
in carcere 
il presidente 
della LARI 

AVELLINO. 26 
Il pretore dott. Mario Bru¬ 
no ha interrogato oggi, pres¬ 
so ie carceri giudiziarie di 
Avellino, il dottor Basilio 
Mazzoccola, amministratore 
unico e rappresentante lega¬ 
le della LARI di Atripalda 
(Latterie Riunite Irpine). 

Giunge cosi ad una prima 
conclusione la lunga e labo¬ 
riosa indagine sulle sofisti¬ 
cazioni nel settore lattiero 
caseario 


quest'ambito si colloca pure ; re considerato il settore base 


l'elaborazione della politi¬ 
ca delle deleghe agli enti lo¬ 
cali, la quale deve promuove¬ 
re lo sviluppo delle autono¬ 
mie, permettendo un più im¬ 
mediato controllo delie as¬ 
semblee elettive sulle funzioni 
amministrative ed una più 
ampia partecipazione dei cit¬ 
tadini e dei loro organismi 
rappresentativi aH'ammini- 
strazione della regione; 

Nell’organizzazione dell’as¬ 
setto istituzionale della Re¬ 
gione, le comunità montane 
ed, eventualmente, 1 «Comi¬ 
tati comprensoriali » costitui¬ 
scono lo strumento in grado 
di coordinare e ricondurre ad 
unità, in un disegno generale 
di programmazione compren- 
soriale. l'attività degli enti 
locali e di tutti gli altri en¬ 
ti. 


nel progetto di sviluppo. Co¬ 
me? la risposta del conve¬ 
gno è che si debba partire 
non dalle aziende ma dal 
territorio, individuando cioè 
aree, zone dove è possibile 
sperimentare ed andare avan¬ 
ti. di puntare subito su tutta 
una rete di piccole aziende 
contadine. A questo riguarda 
è essenziale l'azione dei co¬ 
muni tendente da una parte 
alla realizzazione di piani ur¬ 
banistici per le campagne (re¬ 
te elettrica, creazione di un 
moderno sistema di servi¬ 
zi, ecc.), dall’altro alla valo¬ 
rizzazione delle piccole azien¬ 
de. ricercando forme di incen- 



Siamane — con inizio alle ore 11 — si 
svolgerà una assemblea aperta alla Penni¬ 
talia di Salerno, con l'intervento del com¬ 
pegno Sergio Garavlni, della segreteria na¬ 
zionale della CGIL. 

Al centro del dibattito sarà la risposta 
della classe operaia salernitana alle mano¬ 
vre del padronato contro I livelli occupa¬ 
zionali ed il destino produttivo della città 
Ieri, intanto, come diciamo più ampia- 


tivazione e promuovendo la I mente in altra parte del giornale. I lavora- 


cooperazione. 

Naturalmente 11 settore che 
va privilegiato è rappresen¬ 
tato dalla zootecnia. Giusta 


tori deli’ldeal Standard, della Pennitalia e 
della Landys e Gyr hanno dato vita ad 
una riuscita assemblea antifascista. 

Nel corso dell'assemblea hanno preso la 


parola Caiella, del Consiglio di fabbrica 
dell'ldeal Standard, Carla Capponi, meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, e Claudio Mili¬ 
te. segretario della CGIL. Erano anche pre¬ 
senti Franco Fichera, segretario della Fede¬ 
razione salernitana del PCI assieme al com¬ 
pagno on. Gaetano Di Marino a ai com¬ 
pagni Mandia e Aplcella, della segretaria 
della Federazione. 

Alla presidenza hanno preso posto anche 
Il compagno Argentino, segretario del chi¬ 
mici CGIL e rappresentanti del Consigli di 
fabbrica della Pennitalia, della Landys e 
delia D'Agostino. 

NELLA FOTO: un momento dell’assemblea 


SCHERMI E RIBALTE 




» : ? 




MOSTRE 


TEATRO 


G. GORGONI 
ALLA GALLERIA 
TRISORIO 

G:anfranco Gorgoni è 
un fotografo che collabora 
con Time, Life. L'Espres¬ 
so. Data, Artforum, Fla- 
shart ecc. Per Time ha 
eseguito dei servizi sul 
Cile e su Cuba. Attual¬ 
mente sta pubblicando, 
sempre per questa rivi¬ 
sta. un servizio sul PCI- 
Alla mostra da Trisorìo 
espone una serie di foto¬ 
grafie. in cui riprende 1 
momenti più salienti del¬ 
le « azioni » dei maggiori 
artisti di fama mondiale; 
da Bc.vus a Sol Lewitt. 
da Mano Mera a Robert 
Morris, da De Maria a 
Nauman. Ma le serie pm 
suggestive sono le riprese 
degù interventi sul terri¬ 
torio: nel Lago Salato, 
di Robert Smithson. e nel 
deserto del Nevada di Mi¬ 
chael Heizcr. Le 


DIBATTITI 


LA STAMPA 

NEL MEZZOGIORNO 

Domani alle ore 17,30, 
nell’Aula Magna del li¬ 
ceo ginnasio « Sannazaro » 
(via G. Puccini, 3) avrà 
luogo, a cura del Consi¬ 
glio deiristituto, una tavo¬ 
la rotonda sul tema: 
« Mezzogiorno e crisi del¬ 
l’informazione ». , , 

Relatori saranno i pro¬ 
fessori Pasquale Coppola, 
Giovanni Bechelloni. Tul¬ 
lio Tcntori ' dellTstltuto 
Universitario Orientale. 


« PADRONE E SOTTO » 
AL S. FERDINANDO 

Continua al S. Ferdi¬ 
nando la rassegna sul 
« Nuovo teatro a Napoli ». 
Venerdì la Cooperativa Li¬ 
bera Scena Ensemble ha 
presentato « Padrone e 
sotto», una riduzione del 
teatro brechtiano « Il si¬ 
gnor Puntila e il suo ser¬ 
vo Matti ». E* questa una 
opera scritta in Finlandia 
fra il ’40 e il *41. che. at¬ 
traverso la storia di un 
ricco commerciante di 
legname perennemente 
ubriaco, del suo astuto 
servo Matti che alla fine 
sta per sposare sua fi¬ 
glia Èva. tende a smasche¬ 
rare uno degli aspetti del 
capitalismo: I’impossibt- 

lità. fra le classi, di in¬ 
contrarsi anche solo sul 
terreno umano, sia pure 
quello del gioco. 

La riduzione teatrale 
operata dalla regia di 
Gennaro Vitiello si svolge 
su due livelli: quello del¬ 
lo slittamento del testo 
letterario brechtiano su 
una ricomposizione lin¬ 
guistica ■ presa nell’area 
dialettale napoletana e 
specificamente nel verna¬ 
colo dell’entroterra: e 
quello. Invece, che riguar¬ 
da l’articolazione scènica 
e gestuale, il confronto e 
la interpretazione dello 
stramamento brechtiano 
dell'attore, riverificato di¬ 
rettamente nella natura 
grottesca dell’opera, su 
una Identificazione di ti¬ 
pologie recitative assunte 
nell’area della farsa e del 
teatro dialettale. 


Benché nella recitazio¬ 
ne tutti gli attori abbiano 
mostrato notevole intelli¬ 
genza e capacità — e m 
particolare Enzo Saio- 
mone, nella parte del pa¬ 
drone. ci abbia dato una 
prova della sua non co¬ 
mune maturità e liberta 
nella recitazione — non 
si può parlare di un rie¬ 
pilogo e di una strumen¬ 
tazione recitativa che 
riassumono i temi e i mo¬ 
duli della commedia del-, 
l'arte. Piuttosto si tratta 
di una forma gestuale as¬ 
sunta nella decomposiz.o- 
ne del teatro naturali¬ 
stico borghese, nelle g.tes. 
nella trovata c nell’am- 
mlccamcnto burlesco, una 
decomposizione assunta 
appunto a un livello che 
è popolaresco urbano, o 
che c di quelle fasce d: 
emarginazione su cui vi¬ 
ve la scena teatrale del- 
rcntroterra. Ciò probabil¬ 
mente è avvenuto per 
uno slittamento dei si¬ 
gnificati storicooritici del 
testo brechtiano, dovuto 
alla trasposizione dialet¬ 
tale. strutturalmente in¬ 
capace, a nostro avviso, di 
riaprire nel linguaggio le 
tensioni critiche, e didat¬ 
tiche. per una trasforma¬ 
zione del reale. Una 
operazione, insomma, che 
si attesta su una ridu¬ 
zione vernacolare che. se 
facilita la eestuahtà co¬ 
me forma scenica e spet¬ 
tacolare. sottrae tuttavia 
molto alla costruzione 
complessiva e didattica del 
testo, alla funzione cri¬ 
tica e dialettica del tea¬ 
tro brechtiano. (C. F.) 


TEATRI 

CILEA (Vi* S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 

Giovedì alle ore 21.15. Edmonda 
Aldini e Paolo Ferrari presenta¬ 
no: « Appuntamento con la signo¬ 
rina Celeste • di S. Cappelli. 
DUEMILA (Via dalla Gatto • Te¬ 
lefono 294.074) j 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: • A legge ». 
MARGHERITA (Galleria Umberto I I 

• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: fpcttacoll di 
Strip Tea»*. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Giovedì alle ore 21.15. lohnny 
Dorelli. Paolo Panelli e Bice Va¬ 
lori pres.: * Aggiungi un posto 
a tavola ■ di Garinci e Giovan- 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 

Ouesla sera alle ore 18: « Barbie¬ 
re di Siviglia > di G. Rossini. 
SANCARLUCCIO (Via dei Mille 

• Tel. 405.000) 

Ouesla sera alle ore 21. la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. j 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- j 
tono 444.500) 

La Lega Nazionale delle Coopera* 
live e Mutue propone stasera al¬ 
le ore 16 animazione: « Spetta¬ 
colo di marionette ». Ore 21 il 
Centro Teatro Sud in: « Quanto 
costa il ferro? ». I 

‘ Teatro SAN FERDINANDO ' ; 

Tel. 44.45.00 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano ! 

Ore 16: ; 

Spettacolo di marionttte ' 

Ore 21.15: ; 

Centro teatro sud in I 

QUANTO COSTA IL FERRO? 

i Posto unico L. 200 1 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesla sera alle ore 21.15, la 
Compagnia Stab.ie napo'etana or.: 
« Don Pasca' fa acqua *a pippa • 
di Gaetano Di Ma o. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

’ CINETECA ALTRO (Via Pcrt'Alba 
n. 30) 

Per la personale d. Michael Cur- 

t.z «La leggenda di Robin Hood» 
(USA 1938, vers. it ). Ore IS 
20 - 22 . 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Adele H. una storia d'amore, con 
J. Adjaru - DR 

MAXIMUM (Via Eleni. 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

i Morto a Venezia, con D Bogarde 

: or 

; NO (Via S. Caterina da Siena, S3 
- Tel. 415.371) 

! « Mean Streets » di Martin Scor- 

! tese. 

j NUOVO (Via Montecatvarìo. 16 
, - Tel. 412.410) 

1 Cuore di cane, con C Ponzoni 
OR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta 5. al Vomero) 

A e ore 18.30 - 20 30 - 22.30. 
« Zardoz » C. 1. Boorman. 

! CIRCOLI ARCI 

{ ARCI AFRAGOLA (Via Settem¬ 
brini. 9) 

Giovedì nel c rema Umberto: 
■ Portiere di notte • di L. Ca- 
vim. 

ARCI CAIVANO 

Questa sera da,le ore 15.30 alle 
21,30, nel c.r.ema Santa Cate¬ 
rina: « Il potere » di A. Treni. 
ARCI RIONE ALTO (Terza Ira- 
vena Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
j Paladino, 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutta le sere dalle ore 
1 19 alle 24. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Luna di miele in tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 

AMBASCIATORI (Via Criapt, 33 

- Tel. 683.128) 

Inhibiiion 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

• Tel. 416.731) 

Bambi - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Sandokan 1» parie, con K. Sedi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela- 
tono 444.700) 

Bambi - DA 

CORSO (Corsp Meridionale) 

Ci rivedremo all'inferno 
DELLE PALME (V.lo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Il secondo tragico Fantozzi 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. N.cholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

L'Italia s’è rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483) 

Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te¬ 
lefono 418.680) 

Ci rivedremo all'Interno 
ODEON (Pzza Piedigrotla 12 - Te¬ 
lefono 683.360) 

I tre della squadra speciale 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

II secondo tragico Fantozzi 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Se mi arrabbio spacco lutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Sansone e Dalila, con V. Matu-e 
SM 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

• Tel. 377.583) 

Il letto in piazza 

ADRIANO (Via Montaoliveto, 12 

- Tel. 313.00S) 

Il soldato dì ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764S 

Profonda gola di Madame d’O 
ARISTON (Via Morgbtn, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La valle dell'Eden, con ). Dean 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

L'uomo ebe volle farsi re, con S. 
Connery - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Ancora una volta a Venezia 
DIANA (Via Loca Giordano * Te¬ 
lefono 377.527) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A • 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

• Tel. 293.423) 

Un gioco estremamente pericola¬ 
to. con B. Raynoldt 
DR (VM 14) 


GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Una Magnum spedai per 
Tony Slitta, con 5. Whiiman 
G (VM 14) 

Sala B: Il soldato di ventura, 
con B. Spencer - A 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Profonda gola di Madame d’O 
PLAZA (Vin Kerbakcr, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Totò il turco napoletano • C 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

La moglie vergine, con E. Fenech 
S (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Amore grande amore libero 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 

La supplente, con C Villani 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Roma a mano annata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

BELLINI (Via 8ellini > Telefo¬ 
no 341.222) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

La giustizia privala di un cittadi¬ 
no onesto, con E. Borgnine 
DR (VM 14) 

CAPITDL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Milano il clan dei calabresi, Con 

A. Sabato - DR (VM 18) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Kun-Fu l’invincibile, con Tarn 
Shing - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Donna sopra femmina solfo, con 

B. Bouchct - A (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Flesch Gordon, con J. Williams 
SA (VM 18) 

FELIX (Via Sanità - Telefo¬ 
no 445.000) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro - DR (VM 18) 


QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.952) 

Il boss, con H. Silva 
G (VM 18) 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

La liceale, con G. Guido 
5 (VM 18) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
- Pisciteli* - Tel. 470.60.48) 
Soldato blu. con C. Bergen 
DR (VM 14) 


TERME (Via di Pozzuoli - Bagna 
li - Tel. 760.17.10) 

Carnalità, con E. Schurar 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

I due gladiatori 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Profezia di un delitto, con F. Ne 
ro - DR (VM 14) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ ì 

• ■ Masaniello a di Porta • Pugliese (Tenda a piazza ! 
del Mercato) 

• ■ Quanto costa il ferro? > (S. Ferdinando) 

• ■ Campania Felix » (S. Ferdinando ore 21,15) < 


CINEMA 


OGGI in esclusiva al ... 

2 settimana ai 

pi ODIA 1 

ULUIlIfl I successo al cinema 

Un grande film d azione 

“"Jr,™*, ! ARCOBALENO 


a Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

■ Cuore di canea (Nuovo) 

■ La valle dell’Eden a (Ariston) 

• Cadaveri eccellenti» (Royal e Plaza) 

« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Modernis¬ 
simo) 

■ Adele H. una storia d'amore» (Embassy) 

«Mean streets» (No) 

[ « I, potere » (Arci Calvano) 

■ Sugarland Express» (La Perla) 

I *11 dittatore dello stato Ubero di Bananas» (lt«|- 
napoli) 

j « Soldato blu » (Selis) j 


OGGI al PLAZA 

L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA > TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità f martedì 27 aprile 1976 


Investimenti, occupazione, riforma del settore al centro dello sciopero regionale 


Problemi e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese / 1 


COMPATTA MANIFESTAZIONE Dalla tutela del territorio una spinta 
ARTIGIANA IERI AD ANCONA decisiva allo sviluppo delle campagne 


Per la prima volta hanno lottato uniti gli artigiani ad erenli alta CNA e alla CGA — Un lunghissimo cor¬ 
teo si è snodato per le vie della città — L'adesione dei Comuni — Rappresentanti delle due Confedera¬ 
zioni si sono incontrati con il presidente della Giunta regionale, Gatti, e con il vice presidente Massi 


Il 78,9% dell'Intero suolo provinciale è costituito da terreni soggetti ad erosioni: tale processo di degradazione comporta costi spaventosi 
alla collettività, sia per l'impoverimento del terreno vegetale che per la manutenzione di opere pubbliche • Vanno estese le zone irrigate 


ANCONA, 26 

Un grande fatto di demo¬ 
crazia, una convinta risposta 
unitaria alla crisi: lo scio¬ 
pero regionale degli artigiani, 
indetto unitariamente dalla 
Confederazione nazionale del- 
l'artigiunato (CNA) e dalla 
Confederazione generale del- 
l’artigianato (CGA). ha se¬ 
gnato un’importantissima fa¬ 
se di crescita del generale 
movimento dei lavoratori 
marchigiani. Gli artigiani del¬ 
le Marche (45 mila aziende 
circa, con oltre 150 mila ad¬ 
detti) sono scesi in lotta que¬ 
sta mattina per rivendicare 
non solo una nuova politica 
per il settore, ma investimen¬ 
ti, occupazione, uno sviluppo 
economico diverso, capace di 
valorizzare l’enorme potenzia¬ 
le produttivo artigianale, uno 
sviluppo basato sul rilancio 
della piccola e media im¬ 
presa. 

Per la prima volta le as¬ 
sociazioni artigiane hanno lot¬ 
tato compatte, unite hanno 
portato in piazza e discusso 
con i cittadini (al lunghis¬ 
simo corteo facevano ala de¬ 
cine di artigiani che distri¬ 
buivano volantini, fermandosi 
a discutere con la gente) le 
loro esigenze e le loro riven¬ 
dicazioni. e cioè la forma¬ 
zione e Io sviluppo dei con¬ 
sorzi tra le imprese artigiane, 
la riqualificazione delle forze 
nel quadro di un progressivo 
inserimento dei giovani, la 
disponibilità di aree per nuovi 
insediamenti produttivi desti¬ 
nati alle piccole imprese, la 
programmazione ’ dell’ inter¬ 
vento attraverso una propo 
sta di legge concordata con 
le organizzazioni sindacali. 

Alla manifestazione regio¬ 
nale hanno aderito numerosi 
comuni delle Marche, presenti 
con folte delegazioni di am¬ 
ministratori alla sfilata per 
le vie del centro di Ancona. 
Fra gli altri, presenti i gon¬ 
faloni di Fano. Pesaro. Anco¬ 
na. Fabriano. Senigallia. Ser¬ 
ra dei Conti. Monteearotto, 
Porto S. Giorgio, Monterado, 
Urbino, Sassoferrato. Castel- 
fidardo, Falconara, Chiaraval- 
le ed altri. In piazza Roma 
ha preso la parola, per por¬ 
gere il saluto e la solida¬ 
rietà della neo eletta giunta 
comunale, il sindaco di An¬ 
cona Guido Monina. 

Anche la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha espresso la pro¬ 
pria adesione e solidarietà: in 
un documento letto questa 
mattina, la Federazione sin¬ 
dacale prende atto con sod¬ 
disfazione della sostanziale 
convergenza di obiettivi fra il 
movimento degli artigiani e 
quello degli altri lavoratori. 

Dopo Libero Lucconi, che 
ha preso la parola a nome 
della commissione regionale 
artigianato, è stata la volta 
del segretario regionale della 
CNA Uliano Giannini. « E’ un 
grande giorno — ha detto 
Giannini — per l’artigiannto 
marchigiano. Finalmente CNA 
e CGA. i maggiori sindacati 
artigiani, hanno raggiunto una 
importante unità sulla piatta¬ 
forma da sottoporre alla Re¬ 
gione Marche. In giugno ter¬ 
remo in proposito un conve¬ 
gno regionale ad Ancona ». 

« L’artigianato che rifiuta 
ogni funzione subalterna — ha 
detto ancora Giannini — non 
può sopportare posizioni cor¬ 
porative. Per questo è ne¬ 
cessario sgomberare il cam¬ 
po da ogni demagogia e sor* 
porativismo. non più in sin¬ 
tonia con i compiti che stan¬ 
no oggi di fronte agli arti¬ 
giani e al loro movimento 
unitario». 

Ha partecipato al comizio 
anche il senatore Rodolfo 
Tambroni. segretario regiona¬ 
le della CGA. 


Alla vigilia della manife¬ 
stazione una delegazione del¬ 
le Federazioni regionali della 
CNA e della CGIA. nel qua¬ 
dro delle iniziative prese a so¬ 
stegno della piattaforma ri¬ 
vendicativa. si sono incontra¬ 
te presso la sede della Re¬ 
gione con il presidente della 
Giunta, on. Ciaffi. e con il 
vicepresidente Emilio Massi. 

Nel corso del colloquio è 
stata ribadita l'importanza 
del ruolo dell'artigianato nel- 
l'economia marchigiana. I 
rappresentanti della Giunta 
regionale marchigiana han¬ 
no affermato piena disponi¬ 
bilità ad agire per rafforzare 
tale funzione. 

La discussione si è. quindi. 
Incentrata sulla problematica 
del eredita 

Ciaffi e Massi hanno annun¬ 
ciato che il Consiglio Regio¬ 
nale discuterà entro brevissi¬ 
mo tempo la proposta di leg¬ 
ge. già approvata dalla Giun¬ 
ta. che porta da 200 a 500 
milioni il contributo sugli in¬ 
teressi delle cooperative arti¬ 
giane di garanzia (ciò per¬ 
metterà di portare il limite 
massimo delle operazioni da 
3 milioni a 3 milioni e mez¬ 
zo). 

La Regione inoltre si ado¬ 
pererà presso gli Istituti di 
credito per facilitazioni cir¬ 
ca le garanzie reali connes¬ 
se alle erogazioni creditizie. 

Altra proposta della Regio¬ 
ne: l’avvio di un piano per 
le aree destinate ad insedia¬ 
menti artigianali, da concor¬ 
dare con i Comuni, le Comu¬ 
nità Montane i comprensori. 
Per tale iniziativa è previsto 
uno stanziamento di bilancio 
di due miliardi. 

La delegazione delle asso¬ 
ciazioni artigiane (guidate da 
Palmini per la CNA e dal 
sen. Tambroni per la CGIA) 
ha annunciato la convocazio¬ 
ne di un convegno regionale 
unitario di categoria con il 
quale si Intende puntualizza¬ 
re agli organi della Regia 
me ed alle forze politiche una 
proposta di legislatura. 



ANCONA - Successo della manifestazione del PCI con il compagno Galluzzi 

Una giunta al servizio della città 


ANCONA. 26 

Cittadini e compagni di Ancona hanno 
dato vita sabato ad una forte manifesta¬ 
zione popolare, nel corso della quale ha 
preso la parola il compagno Carlo Galluzzi. 
della direzione del PCI. La manifestazione 
era stata organizzata dalla Federazione co¬ 
munista anconitana (all’appuntamento in 
piazza Roma hanno risposto tanti giovani) 
per salutare l’insediamento della nuova giun¬ 
ta unitaria di emergenza al Palazzo del Po¬ 
polo, e per puntualizzare le proposte del 
nostro Partito nel delicatissimo momento 
politico die viviamo. 

Su! palco, accanto al compagno Galluzzi. 
anche il presidente del Consiglio regionale 
compagno Bastianelli, il segretario regionale 
del PCI, Claudio Verdini, il segretario della 
Federazione Paolo Guerrini, il vice presi¬ 
dente della Provincia Cavatassi. assessori e 
consiglieri comunali e provinciali. 


Ha preso la parola, prima di Galluzzi. che 
si è diffuso particolarmente sulla situazione 
nazionale, il compagno Mariano Guzzim. del¬ 
la segreteria della Federazione. «Quanti no¬ 
mi ha questa giunta di Ancona? — ha detto 
Guzzim in polemica con la stampa locale e 
con i suoi scoperti ispiratori, che in questi 
giorni hanno tempestato di appellativi stru¬ 
mentali e pesanti la nuova coalizione —. 
Guardiamo al suo atto di nascita, e cioè 
all'accordo politico fra PCI. PS1 e PRI che 
l'ha formata e che la caratterizza. 

E‘ una logica miope ed autolesionista, quel¬ 
la che distorce il vero. Non è una giunta 
di piena intesa — ha detto ed ha ripreso i 
motivi dell’autoesclusione della DC — non e 
d sinistra. Ma una giunta unitaria d’emer¬ 
genza, antifascista, che si basa su una chia¬ 
ra concordia di intenti per risolvere i pro¬ 
blemi della città ». 


Diamo l'avvio, con questo 
primo articolo, ad una in¬ 
chiesta su alcuni temi di 
agricoltura. Un prezioso 
apporto cl è stato assicu¬ 
rato dall'assessore all’agri¬ 
coltura della Provincia di 
Pesaro e Urbino, compa¬ 
gno Umberto Bernardini. 

PESARO. 26 

Le piogge deli’mverno ap 
pena trascorso hanno lascia¬ 
to segni vistosi nella viabi¬ 
lità provinciale e caudato dan¬ 
no e pericoli per numerosi 
centri abitati. Ma se questo 
è l'aspetto più appariscente 
della degradazione del nostro 
territorio, ne esiste un altro 
altrettanto se non più grave: 
il deterioramento della con¬ 
dizione della nostra agricol¬ 
tura connesso alla disgrega¬ 
zione del territori agricolo, 
con gravi eflctti di impoveri¬ 
mento delle suscettibilità pro¬ 
duttive, soprattutto nelle zone 
montane e di alta collina. 

Quali le cause di questa 
condizione, estesa purtroppo 
in gran parte della provincia 
di Pesaro e Urbino? Innan¬ 
zitutto il forte esodo di po¬ 
polazione agricola che ha vi¬ 
sto diminuire il «presidio» 
essenziale a difesa del terri¬ 
torio: la presenza dell'uomo. 
I dati di questa « fuga » so¬ 
no drammatici: li ha elen¬ 
cati qualche mese fa an¬ 
che il quotidiano della DC, 
che si è limitato ad una nu¬ 
da elencazione di numeri, 
senza commento. Ma in quei 
numeri sta l'atto di accusa 
contro una politica fallimen¬ 
tare, la cui responsabilità ri¬ 
cade totalmente su chi ha di¬ 
retto i governi e le scelte 
agrarie degli ultimi decenni, 
la Democrazia cristiana, per 
l'appunto. 

Dall'abbandono delle terre 
è conseguito lo sviluppo del¬ 
le colture estensive e del- 
l’« incolto ». con la conseguen¬ 
za dello sregolamento del de¬ 
flusso delle acque. 

Altro motivo della « fragi¬ 
lità » del territorio è da ri¬ 
cercarsi nella composizione 


Precisate dalla V Commissione consiliare data e modalità dell'assise 

Indetta per il 7 e 8 maggio 
la conferenza universitaria 

Gli obiettivi dell'iniziativa promossa dalla Regione — L'esigenza di conoscere a fondo la realtà universi¬ 
taria marchigiana e i suoi problemi specifici — Il rapporto con le forze politiche, sociali e sindacali 


Episodio di intolleranza in una scuola elementare 

Il Cogidas di Senigallia protesta 
per le denunce contro 14 genitori 

SENIGALLIA. 26 

Non tutti nella scuola anno rinunciato all’autorita¬ 
rismo ed alla intimidazione: ad esempio a Vallone di 
Senigallia alcune maestre (confortate dal direttore di¬ 
dattico) hanno addirittura denunciato all'autorità giu¬ 
diziaria alcuni genitori « rei » di aver ritirato i propri 
figli dalla locale scuola elementare durante la giornata 
di sciopero generale del mese scorso. 

I firmatari della incredibile denuncia, invitati dal Co¬ 
gidas a partecipare ad un incontro chiarificatore con 1 
genitori non si sono presentati. 

« La scelta fatta dalle firmatarie della denuncia — 
rileva lo stesso Cogidas — e dal direttore didattico, che 
l’ha presentata, contrasta con il principio di collabora 
zione fra scuola e famiglia, che si vuole realizzare e 
secondo il quale si sarebbe dovuto esaminare i fatti 
e discuterne nell'ambito degli organi collegiali previsti 
dai decreti delegati ». 

Dell’episodio d’intolleranza si è occupato anche il 
Consiglio comunale di Senigallia, che ha criticato il 
comportamento dei direttore didattico della scuoia di 
Vallone. 

Il compagno Sergio Anseimi. assessore alla P.I.. 
convocherà a Vallone un'assemblea di genitori ed .n-e 
gnanti. nella speranza che questi ultimi si decidano ad 
accogliere l’invito ad una serena discussione. 


ANCONA. 26. 

La V commissione consilia¬ 
re (presidente Mombello) riu¬ 
nitasi alla presenza dell'as¬ 
sessore alla F.I. Grifantmi ha 
confermato la data e le moda¬ 
lità di svolgimento della con¬ 
ferenza regionale sui proble¬ 
mi dell'Università. L'iniziati¬ 
va avrà pertanto luogo secon¬ 
do il seguente calendario: 

Venerdì 7 maggio alle ore 
16, presso la Loggia dei .Mer¬ 
canti di Ancona, si terrà la 
Tavola Rotonda sul tema: 
< Impegno delle forze politiche 
democratiche per la riforma 
dcH’L’nii ersità ». Prenderanno 
parte qualificati esponenti dei 
partiti politici democratici. 

Sabato 8 maggio alle ore 0 
avrà inizio la conferenza re 
gionale su: « II ruolo dell'Uni¬ 
versità nello sviluppo delie 
Marche ». 

L'iniziativa promossa dalla 
Regione Marche assume una 
particolare rilevanza anche in 
relazione alla crisi che colpi¬ 
sce il Paese e al ruolo della 
scuola c dell'università in par¬ 
ticolare in questo delicato mo¬ 
mento della vita italiana. 


FERMO - Il ciclo si apre con «Scene da un matrimonio» di Bergman 

Inizia oggi la Rassegna del cinema 


FERMO, 26 

Domani, martedì, prende iì 
via la Rassegna cinematogra¬ 
fica fermana 1976 con un ci¬ 
clo di proiezioni intitolato: 
« Per un cinema migliore ». 
L'iniziativa è partita da'ti'Am¬ 
ministrazione comunale e ve¬ 
de come organizzatori le la 
cali sezmm dei Cineforum e 
dei Cìrcoli del Cinema; ca 
me collaboratori figurano an¬ 
che l’Ente Teatrale di Fer¬ 
mo e Circondario e l'Azien¬ 
da di Turismo e Soggiorno. 

Il ciclo si apre a’. Teatro 
dell'Aquila con •< Scene da un 
matrimonio» di Bergman; 
nei martedì successivi segui¬ 
ranno: « C'era una volta un 
merlo canterino » del russo 
Ioscliam: « Il sospetto d: 
Francesco Maselli »; «Quan¬ 
to è bello lu murire accisu » 
di Lorenzini: e si concluderà 
il 25 maggio con « Illumina¬ 
zione », del polacco Zanussi. 

L’obiettivo di questo ciclo 
— per la cui realizzazione va 
riconosc.uta la collaborazione 
offerta dairitainoleggio — è 
quello di aprire un discorso 
nuovo sulla politica culturale 


fermana. I fiims presentati 
sono legati dal tenue filo del¬ 
la loro intrinseca qualità, ma 
debbono consentire di inte¬ 
ressare gii studenti e la po¬ 
polazione fermana ad un nuo 
vo programma d: attività che 
coprirà l'arco di 12 mesi e 
che proporrà notevoli centri 
di interesse politico e cultu 
raie. Sono previste infatti set¬ 
timane dedicate ai fiims nuo¬ 
vi di Venezia e di Pesaro: 
mi ciclo di cineforum idi 25 
fiims» dedicato alla società 
italiana attraverso il cinema, 
dal fascismo ad oggi: un al¬ 
tro ciclo di 25 fiims. sotto la 
formula del cinema d'essai 
sarà dedicato al « bicentena¬ 
rio» americano e presenterà, 
accanto a personali di alcun: 
maestri, le opere piti intere» 
.-Tinti de; z evi'• ..., 

l'ultima generazione. 

Un altro ciclo, a 16 mm.. 
sarà invece dedicato, a par¬ 
tire dalia prossima estate, ai 
quartieri: in collaborazione 
con le consulte c stata ap¬ 
prontata una serie di 8 fiims. 
saranno proiettati di sera in 
sera nei vari quartieri. 


Accanto alle attività d: 
proiezione sono previsti nume¬ 
rosi seminari e tavo'.e roton¬ 
de: due oul ciclo « La soc:e- 
tà italiana e il cinema» (con 
politici, economisti e giorna¬ 
listi». uno sul «bicentenario» 
(con pol.tici e giornalisti), 
nonché una serie d: incontri- 
seminario con operatori cul¬ 
turali e pedagogisti su', rap^ 
porto « aud'.ovisivaseuola «. 
Da questo punto di vista sa¬ 
rà particolarmente curato il 
collegamento con i consigli 
d: istituto delle scuole supe 
non. 

Ovviamente questo pra 
gramma copre solo il settore 
cinema e tutta la pol.tica cul¬ 
turale che i'Ammimstrazione 
comunale intende coordinare 
a livello cittadino, in colla¬ 
borazione con tutti gli orga¬ 
nismi esistenti. Proprio per 
ciò ci si avvia alia costitu¬ 
zione di una consulta della 
cultura, da cui si formeranno 
tre commissioni tccnicoope 
rative che gestiranno le scel¬ 
te nel campo deile bibliote¬ 
che. del cinema teatro e del¬ 
lo sport. 


La disoccupazione intellet¬ 
tuale. che sta raggiungendo li¬ 
velli drammatici, il crescen¬ 
te scollamento tra scuola e so¬ 
cietà. la mancanza della ricer¬ 
ca e della programmazione so¬ 
no fatti reali ciie nella loro 
amara concretezza non ri¬ 
chiedono alcun commento. E’ 
chiaro quindi che nel momen¬ 
to in cui si riafferma la ne¬ 
cessità di un nuovo e diver¬ 
so tipo di sviluppo per il no¬ 
stro Paese il problema della 
riforma dell'università e del¬ 
la scuola più in generale as¬ 
sume un’importanza priori¬ 
taria. 

Come è stato fatto rilevare 
nella fase preparatoria, la 
conferenza sull'università non 
costituisce un adempimento 
formale ma una concreta pro¬ 
posta di intervento per far 
esercitare alla Regione un 
ruolo attivo e qualificante in 
questo settore, portando un 
contributo effettivo al grande 
dibattito nazionale sui temi 
della riforma della scuola e 
dell'università. 

Gli obbiettii i di fondo che 
tale iniziativa si propone par¬ 
tono innanzitutto da una esi¬ 
genza conoscitiva della realtà 
universitaria marchigiana e 
èdei suoi problemi specifici. 
L'azione regionale dovrà quin¬ 
di tendere in primo luogo a! 
la difesa e al potenziamento 
dogli istituti universitari esi¬ 
stenti. razionalizzando l'at 
tuale sviluppo universitario al 
fine di evitare le macroscopi 
che distorsioni provocate da 
una crescita disordinata. Ciò 
può essere possibile soltan 
to con l'avvio di una rigora 
sa politica di programmazio¬ 
ne 

E' chiaro quindi che una ri¬ 
qualificazione dell’universiià 
marchigiana non può non pas¬ 
sare attraverso un costante 
rapporto con le forze politi¬ 
che. sociali e sindacali, con 
la stessa Regione e con gli 
enti locali. La conferenza 
marchigiana, che ha già su 
sciato vivo interesse negl: 
ambenti universitari marchi 
giani. si pone quindi come 
qualificante momento di di¬ 
scussione al auale dovranno 
prender parte tutte le compv 
nenti peptiche e sociali deità 
realtà marchigiana. 

Si sente sempre più l’esi¬ 
genza di far uscire le nostre 
università dall'attuale stato 
di asfissia economica e cul¬ 
turale. I-a conferenza regio¬ 
nale può rappresentare un 
nn'mo importante passo per 
far siolecrc un nuovo ruolo 
alle università della nostra 
regione. 


del patrimonio forestale: esso 
ricopre circa 54 mila ettari 
• il 19 per cento del territo¬ 
rio provinciale» ed è quasi 
totalmente (per 1*80 per cen¬ 
to) costituito da boschi ce¬ 
dui semplici degradati quali 
cespugliato e ceppale e il ri¬ 
manente da aree già coltiva¬ 
te prevalentemente a grano 
e foraggio, con conseguente 
facile credibilità del terreno 
vegetale. Il risultato è che 
il 78.9 per cento dell’intero 
suolo provinciale è costituito 
da terreni erodibih e semiero 
dibili. Ciò significa che il no¬ 
stro territorio per oltre i due 
terzi è sottoposto a processi d: 
piofondo dissesto fisico am¬ 
bientale. 

A sostegno ulteriore della 
stretta connessione fra degra¬ 
dazione del territorio e assen¬ 
za della superficie boschiva, 
.-.tanno gli indici di erosione 
rilevanti nei bacini dei tre 
fiumi più importanti: lungo 
il Foglia in un anno per ogni 
Kmq vengono asportati 959 
metri cubi di materiale, la 
copertura t»o.-,ehiva è del 13 
per cento; lungo il Marecchia 
732 metri cubi, copertura bo¬ 
schiva 19 per cento; lungo il 
Metauro 502 metri cubi, la 
copertura boschiva è del 26 
per cento. 

Il processo di degradaztone 
del tei ritono comporta costi 
spaventosi alla collettività, 
.v.a per l'impoverimento del 
terreno vegetale, che per la 
manutenzione di opere pub 
bliche: in un anno, su i 1.300 
Kmq del territorio provincia¬ 
le si sono avute ben 137 fra¬ 
ne. di cui 9 di notevole en 
tità e 4 interessanti centri 
abitati. Il fenomeno presenta 
segni di ultenoie aggrava¬ 
mento. 

La salvaguardia del terri¬ 
torio richiede dunque una or 
ganica politica di sviluppo 
dciragricoltura. Questo prò 
blema si affronta con diver¬ 
si interventi: potenziando le 
risorse idriche e usandole cor¬ 
rettamente nei vari settori 
(irriguo, industriale, potabi¬ 
le». e operando investimenti 
nel comparto, tali da con¬ 
sentire riflessi immediati sul 
reddito contadino e sull’oc¬ 
cupazione. 

Estendere le zone irrigate 
vuol dire sviluppo immedia¬ 
to della produzione ortofrutti¬ 
cola (largamente presente nel 
Fanese), bieticola e foragge¬ 
ra. Nella provincia di Pesaro 
e Urbino sono soltanto 1.000 
gli ettari — nel territorio del 
comprensorio pesarese e in 
piccole aree lungo la vallata 
del Metauro — adeguatamen¬ 
te irrigati. Un piano per l'ir¬ 
rigazione consente la crea¬ 
zione di invasi idrici con con¬ 
seguente uso plurimo delle 
acque, effetti positivi sull’am¬ 
biente e riflessi sul tempo 
libero e sul turismo. 

Per procedere ad un gene¬ 
rale assestamento idrogeolo¬ 
gico del territorio uno sforzo 
particolare deve essere indi¬ 
rizzato verso uno sviluppo ra¬ 
zionale del patrimonio boschi¬ 
vo. A due principi dovrebbero 
richiamarsi le scelte di una 
azione di rimboschimento. 

Evitare di mettere a di¬ 
mora essenze estranee al lo¬ 
ro ambiente naturale; dove 
non si è tenuto presente que 
sto principio i risultati sono 
stati fallimentari. 

Evitare la collocazione di 
nuovi impianti di rimboschi¬ 
mento in terreni collinari o 
anche montani, che si presti¬ 
no ad una diversa utilizza¬ 
zione (prato pascolo) e porli 
invece a difesa di fiumi e 
fossi o per imbrigliare ter¬ 
reni soggetti a movimenti fra¬ 
nasi (calanchi argillosi ». Nel 
primo caso andrebbero bene 
pioppi e noci, nell'altro tutta 
una serie di piante (lecci, 
castagni selvatici, cerri. fag 
gi» che possono anche esse¬ 
re utilizzate a fini produt¬ 
tivi. 

I vari criteri a cui si è 
ricondotta la politica d; fo¬ 
restazione hanno, il più delle 
volte, sortito effetti negativi. 
Per l’assenza di un program¬ 
ma organico non s: è opera 
to prioritariamente, come s; 
doveva, sui terreni soggetti 


a forte erosione, ma si è sod¬ 
disfatta senza alcuna logica 
la richiesta spontanea prove¬ 
niente da più parti. 

I! ricorso esteso di messa 
a dimora di conlfere, in par¬ 
ticolare nei nuovi impianti, 
non ha prodotto effetti posi 
tivi: tale tipo di bosco con¬ 
tribuisce all’aumento di aci¬ 
dità del terreno, impendendo 

10 sviluppo del prato; un sot¬ 
tile strato di aghi a lenta 
putrescenza impermeabilizza 

11 suolo e causa scorrimento 
rapido delle acque con evi¬ 
denti effetti erasivi 

Una pioposta per lo svi 
luppo deila forestazione deve 
porre necessariamente m pri¬ 
mo piano il recupero e il ri¬ 
sanamento dei baschi cedui 
esistenti, dei quali va favori¬ 
to io sviluppo e la trasforma¬ 
zione in boschi di alto fu¬ 
sto; questo permette di po 
ter disporre immediatamente 
di pascoli all'interno del bo¬ 
sco utilizzabili per gli impian¬ 
ti zootecnici allo stato brado 
ed in prospettiva per lo sfrut¬ 
tamento del legname a fini 
industriali. 

Altro elemento da Inserire 
ne! discorso de! risanamento 
de! suolo è lo sviluppo del 
prato pascolo, specialmente 
in terreni incolti e in vaste 
aree collinari e montane, che 
consentirebbe lo svilupix» di 
una zootecnia integrata bra- 
dostalliva. Non richiede in¬ 
vestimenti e manutenzione di 
grande rilievo, e la creazio¬ 
ne di pascoli perenni con la 
presenza di un capillare tip- 
parato radicale faciliterebbe 
l’infiltrazione dell’acqua prò 
leggendo cosi il terreno dal- 
l’erasione. 

L'alta percentuale di mano- 
doperà da utilizzare nell’am¬ 
bito della spesa per gli inter¬ 
venti in direzione di Irriga¬ 
zione. forestazione, prato pa¬ 
scolo consente lavoro, occu¬ 
pazione e integrazione del 
reddito contadino: la strada 
da battere per porre le basi 
di una moderna agricoltura. 

g. m. 



Due aspetti della manifestazione per il 25 Aprile svoltasi 
domenica mattina ad Ancona al cinema a Goldoni » 


Nel corso di una manifestazione promossa dal Comune e dal Comitato antifasciste 

Pesaro: ricordato Gobetti 
in occasione del 25 aprile 

il saluto del sindaco, compagno Marcello Stefanini - Valerio Zanone, segretario 
nazionale del PLI, ha sottolinealo l'esigenza di garantire l'unità antifascista 
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La rievocazione della figu¬ 
ra di Piero Gobetti, intran¬ 
sigente e coraggiaso opposi¬ 
tore antifascista, propugnato 
re di una rivoli zione del libe¬ 
ralismo e d: una collaborazio¬ 
ne con i partiti del movimen¬ 
to operaio (lavorò come re¬ 
dattore. chiama'o da Gram¬ 
sci. al l'Ordine nuovo, fu edi¬ 
tore e direttore della Rivolu¬ 
zione liberale, giornale sop¬ 
presso dal prefetto di Torino 
nel 1925. qualche mese più 
tardi Gobetti mori e.->u!e. a 
soli 25 anni, in Francia, prò 
vaio per la violenza subita in 
Italia dalle squadracce fa 
sciste) è stata al centro del¬ 
la celebrazione unitaria del 
31° anniversario della Libera¬ 
zione. promossa dal comune 
di Pesaro e da! comitato an¬ 
tifascista. 

In un breve saluto il sin¬ 
daco di Pesaro, compagno 
Marcello Stefanini — pr.ma 
di dare la parola all’oratore 
ufficiale il segretario nazio¬ 
nale del PLI Valerio Zanone 
— ha individuato nella data 
del 25 aprile una occasione di 
riflessione, per comprendere, 
ha detto, la storia del nostro 
oaese: i'orig.ne della venten¬ 
nale dittatura fascista, 1 ma 


di in cui fu combattuta, gli 
errori che si commisero, i 
tanti «perché» di cui oggi 
aspettano una rispasta : gio¬ 
vani e che moiri vecchi anti¬ 
fascisti. giovani di spirito, 
cominciano coraggiosamente 
a dare. 

Conoscere f. pensiero, la 
vita di Piero Gobetti — ha 
proseguito Stefanini — è co¬ 
noscere un « pezzo » d; que¬ 
sta nostra storia, del patri¬ 
monio che abbiamo «dentro» 
non svelato in noi. nei gruppi 
sociali in cui viviamo. 

Gobetti e Gramsci, entram 
b; nella Torino degli ann: 
20 . moderna, industriale, a 
contatto con un «sociale» e 
con il fuoco di queli anni ro 
venti, con la Tonno operaia 
c delia « rivoluzione liberale ». 
E' proprio da questa lotta pa¬ 
gata con il sucnf.oio delia 
vita che Si è avviato quei 
lungo processo che ha porta¬ 
to ;1 nastro paese a riconqui¬ 
stare la libertà e che oggi 
lo può aiutare ad uscire dal 
la cr.si profonda che Io in¬ 
veste 

Vaier.o Zanone ha ricorda 
to : «destini paralleli » di 
Piero Gobetti e Giovanni A 
mendola. ncanruendo le vi¬ 
cende storiche e poetiche 


che li videro accomunati nel 
medesimo sacrificio. 

La liberazione di cui ogg 
celebriamo l'«i:in:ver.->ar.o — 
ha detto fra l’altro Zanone — 
fu quella di forze politiche 
diverse die tuttavia seppero 
riconoscere in Amendo!» e 
Gobetti una superiore testi 
momanza di intransigenza li¬ 
berale. Se le forze democra 
t.che, che furono concord: 
nella lotta antifascista, sa¬ 
ranno capaci di confrontarsi 
nel rispetto delle differenze c 
nella chiarezza delle posi 
z.iom reciproche, senza smar¬ 
rire il senso della libertà, sa 
rà passib.Ie uscire dalla cr. 
s: e dal turbamento esistent 
nel paese ». 


Sabato a Colbordolo 
manifestazione 
del PCI con Reichlin 
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Sabato 1. maggio a Colbor¬ 
dolo (Pesaro), manifestazione 
provinciale del PCI con Rei¬ 
chlin (ore 16) sui problemi 
dello sviluppo economico, del 
lavoro, dell'agricoltura. 


L'angolo dello sport 

La violenza viaggia ora per lettera 

Una missiva anonima, recapitata ai dirigenti dei Perugia, informava che alcuni tifosi ascolani, nel caso di una 
sconfitta della loro squadra, avrebbero bersagliato i loro beniamini con pezzi di piombo • Non è accaduto nulla 


Dopo i recenti tatti registrati su: 
campi di calcio nette settimane scor¬ 
se. che hanno registrato il lancio di 
oggetti, di petardi sul campo. c'eia 
da appettarsi un seguito. Cera da 
asjmttarselo non solo per una certa 
/orma di cattivo conformismo o per 
moda, quanto perche una legge co'i 
a un:qua ha dato la falsa impressione 
agl, sportivi che nelle partite meri 
minate fJurentus-Tonno. Fiorentina- 
Corno f le questioni « scudetto » e « re- 
t T oressione » fossero piu decise dagli 
spalti e dai teppisti che non dai gio¬ 
catori sul campo di gioco. 

1/appendice a questi incresciosi fat¬ 
ti che poco hanno a che vedere con 
lo s/iort. si e avuta domenica a Pe 
mata prima della partita tra la for¬ 
mazione locale e VAscolt. Che cosa era 
successo ■* t dirigenti perugini aveva¬ 
no presentato riserva scritta all'arbi¬ 
tro circa l'esito della gara per even¬ 
tuali incidenti che avrebbero potuto 
verificarsi durante l'incontro. I diri¬ 
genti umbri erano stati spinti a tale 
cautelativa misura in seguito ad una 
lettera anonima ricevuta durante la 
settimana antecedente allo scontro. 
La missiva informata in particolare 


che alcuni tifoni ascolani, semmai la 
partita si fosse messa male per la lo 
ro squadra, avrebbero bersagliato i lo¬ 
ro beniamini con pezzi di piombo 
lanciati con delle rudimentali fionde. 

Dj,ante l'incontro per fortuna non 
e si i cesso nulla di spiaceiole e di m 
ir immobile, i ■< giocatori-bersaglio ■> 
non sono stati colpiti ne da bulloni 
ri: acciaio nc da razzi infuocati. Im 
lettela delatnce a quanto pare reste 
ni immerga in un profondo mistero, 
e }orse la icntà rimarra un segreto 
noi i facilmente scopribile. C'e da au¬ 
gurarsi soltanto che in altre eventua¬ 
lità del genere l'allenatore faccia te- 
st’Tc ai propri giocatori sopra gli in- 
dur:cnti sportivi dei giubbetti protet 
Dm che li riparino dai colpi e dalle 
t.oi.ante dei cecchini nascosti m tri¬ 
ti :na. 

m • m 

Sor, capita a tutti i giocatori di 
cah-’o di passare nel giro di una mez¬ 
z'ma dal campo di gioco alla camera 
di sicurezza della caserma dei Cam¬ 
bili,eri. F.' successo a Ripe — un cen¬ 
tro deU'cntroterra semgalliese — du¬ 
rante una partita tra due formazioni 
loculi, ad un giovane giocatore della 


'quadra di casa. Tutto per colpa di 
una espulsione decretata dall'arbitro 
e non accettata dall'atleta che ha rea¬ 
gito alla decisione scagliando contro 
il direttore di gara un violento e pre¬ 
ciso cazzotto al riso. L'arbitro san¬ 
guinante e dolorante per la ferita ri¬ 
parlata ha sospeso l'incontro e nella 
confusione generale sono intervenuti 
i c srobintcri che hanno fermato u 
s manesco » giocatore accompagnando- 
'n noi m caserma 

Lo stato di fermo si c prolungato 
fi-r tutta la giornata domenicale e il 

otalorc sembra sia stato denuncia¬ 
to tiall'arbitro in seguito alle lesioni 
iiportate da quest'ultimo. 

Per il violento giocatore la carrie¬ 
ra, come si può immaginare, è prati- 
turente finita, a meno che nell'even- 
ti'Z'.ità del suo arresto non si dedichi 
ri’ suo sport preferito nel cortile del 
correre. Ma non e detto che non pos¬ 
si dedicarsi, forse con maggior fortu¬ 
na, a discipline sportive più adatte g> 
suoi mezzi e alla sua «classe»... Che 
so, pugilato, lotta greco-romana o for¬ 
se, e va cosi di moda, al karaté. 

Emme 
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al piano edilizio 
dell’Università' 

L'Amministrazione comunale ritiene assolutamente inac¬ 
cettabile l'isolamento dell'ateneo dal contesto territoriale 


fattivo regionale del PCI ad Assisi 

I comunisti ribadiscono 
la linea dell’intèsa 
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L’Amministrazione comuna¬ 
le di Perugia ha inviato a 
tutti i membri del consiglio 
di Amministrazione dell’Uni¬ 
versità un documento relati¬ 
vo al piano edilìzio plurien¬ 
nale universitario in discus¬ 
sione domani al consiglio 
stesso. Ricordiamo che vener¬ 
dì scorso una seduta della 
« consulta comunale sui prò 
bleml dei servizi universita¬ 
ri » è stata dedicata all’esa¬ 
me del piano edilizio univer¬ 
sitario attraverso le valuta¬ 
zioni portate dai numerosi 
partecipanti: r Regione. Pro¬ 
vincia, Ospedale regionale. 
CGIL, CISL, UIL, organizza¬ 
zioni studentesche, partiti 
politici (PCI. DC. PSI. PSDI, 
PRI), Facoltà Universitarie, 
Ordini ' professionali degli 
Architetti, degli Ingegneri e 
dei Geometri, Consigli di 
Quartiere. -•« 

L’Amministrazione comuna¬ 
le nel documento inviato ai 
membri del consiglio di Am¬ 
ministrazione dell’Università 
mentre ribadisce che « non 
è più assolutamente accet¬ 
tabile l’ipotesi che l’Univer¬ 
sità continui ad essere un 
organismo operante secondo 
equilibri e logiche interni, 
afferma, anche in relazione 
alle recenti prese di posi¬ 
zione del Rettore, che « l’au¬ 
tonomia universitaria non 
può più essere ulteriormente 
accampata a pretesto per 
continuare una prassi auto¬ 
cratica, che esclude nella so¬ 
stanza il confronto con gli 
Enti democratici e con le 
esigenze di sviluppo, per ten¬ 
tare invece di utilizzare gli 
Enti stessi in modo strumen¬ 
tale 

II giudizio dcH’Amministra- 
zione comunale in merito al 
piano edilizio pluriennale 
universitario è sostanzial¬ 
mente di dissenso per vari 
motivi: informazione del pia¬ 
no « essenzialmente ad esi¬ 
genze settorialmente imposte 
da alcune facoltà senza por¬ 
si l’obiettivo globale della 
problematica didattica e di 
ricerca » anche in relazione 
al livello cui è giunto il di¬ 
battito sulla riforma univer¬ 
sitaria — mancanza della 
enunciazione di priorità di 
investimento — insufficienza 
(meno del 10 n ,'o) della previ¬ 
sione relativa alle opere per 
i servizi assistenziali (edili¬ 


zia residenziale e mense) — 
indicazioni di nuovi investi¬ 
menti in zone difficilmente 
conciliabili con le necessità 
della città e della Regione — 
carenza di proposte per ciò 
che attiene alle attrezzature 
scientifiche ed agli arreda¬ 
menti, per i quali la legge 
prevede invece possibilità di 
investimenti. 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale ha inteso quindi avan¬ 
zare al Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell'Università ed 
al senato accademico (che si 
riunisce oggi) alcune propo¬ 
ste che « contribuiscano a fa¬ 
re del piano un documento 
più rispondente alle reali esi¬ 
genze e sul quale continua¬ 
re un’approfondita discussio¬ 
ne per ulteriori migliora¬ 
menti ». • 

Le proposte contenute nel 
documento possono essere 
sintetizzate in quattro punti: 
'1) avviare a compimento 
tutte le numerose opere già 
avviate e finanziate solo in 
parte. Per tale complesso di 
interventi è prevista una spe¬ 
sa di 6 miliardi. Giungere nel 
contempo ad » un definitivo 
chiarimento sulla destinazio¬ 
ne (in alcuni casi non comu¬ 
nicata) delle stesse. 

2) Incremento adeguato de¬ 
gli investimenti per edilizia 
residenziale ed assistenzia¬ 
le. In particolare incremen¬ 
to dei fondi per la nuova 
mensa di via Pascoli, realiz 
zazione di una nuova mensa 
e di insediamenti residenzia¬ 
li in via Enrico dal Pozzo 
utilizzando terreno, strutture 
e progetti messi a disposizio¬ 
ne daH'Amministrazione Pro¬ 
vinciale, inserimento nel 
piano edilizio universitario di 
un centro sociale da realiz¬ 
zare nei locali dell'ex matta¬ 
toio di via Pascoli (sono già 
stati stipulati a questo pro¬ 
posito accordi tra Comune e 
Opera universitaria). 

3) Ridimensionamento del¬ 
la previsione di spesa per 
gli impianti sportivi ricon¬ 
ducendoli ad esigenze di 
quartiere per la zona Peru¬ 
gia Sud-Est e nel contempo 
eventuale utilizzazione di 
fondi del CONI per eventua¬ 
li strutture di interesse ge¬ 
nerale (piscina olimpica 
ecc.) nella zona di Pian di 
Massiano. 

4) Formulare le richieste 
di nuovi insediamenti 


Si mira a coinvolgere gli altri partili in un impegno concreto verso la soluzione dei 
problemi politici, economici e sociali dell'Umbria • Presenti oltre mille dirigenti 
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Una lettura in chiave um¬ 
bra in cui operare da parte 
dei comunisti per superare il 
grave momento politico ed 
economico: questo è stato il 
nodo principale sciolto dal 
convegno dei quadri comuni¬ 
sti dell'Umbria — ne erano 
presenti circa mille — che si 
è svolto sabato scorso ad As¬ 
sisi nella grande sala della 
Pro Civitate Christiana. 

■ Il nodo delle elezioni poli¬ 
tiche anticipate non è stato 
sciolto anche se l’ipotesi rien¬ 
tra già nell’ordine delle con¬ 
crete passibilità. 

I comunisti umbri avrebbe¬ 
ro potuto perciò benissimo 
rinviare il convegno, per tro¬ 
vare nell’appuntamento, che 
si erano dati, l'occasione per 
il lancio ufficiale della cam¬ 
pagna elettorale. Non l'han¬ 
no fatto e questo non è ter. 1 


to senza significato in una 
Regione in cui per di più i 
comunisti sono forza di go¬ 
verno e • non solo forza di 
opposizione. La ragione sta 
tutta dentro aH'atteggiamen- 
to con cui i comunisti si so¬ 
no posti e continuano a por¬ 
si di fronte allo svolgersi 
della crisi politica. 

« A prescindere dal fatto 
che le elezioni ci siano o non 
ci siano»; (hanno ripetuto 
quasi tutti i compagni inter¬ 
venuti nel dibattito) occorre 
passare ad analizzàre propo¬ 
ste concrete che consentano 
a livello regionale di avvia¬ 
re processi unitari fra le 
forze politiche, da realizzar¬ 
si nello sforzo di trovare 
risposte ai tanti problemi del¬ 
la società regionale. 

E cosi è emersa l'Immagi¬ 
ne di un partito sereno che 
sa guardare, prima ancora 


L’INTERVENTO 
DI CHIAROMONTE 

Prendendo la parola all’attivo regionale del dirigenti 
comunisti. Il compagno Chiaromonte, della segreteria na¬ 
zionale, ha sottolineato l'eccezionaiità e la gravità della 
situazione nella quale l'unico elemento di certezza è 
stato rappresentata dalla fermezza con cui il partito 
comunista si è sforzato di mantenere saldo 11 congiun¬ 
gimento fra l'analisi della situazione e le soluzioni ne¬ 
cessarie per superare la crisi. Se questo non fosse stato, 
ha detto Chiaromonte, tutte le vicende degli ultimi giorni 
si ridurrebbero a pure schermaglie tattiche, per far 
ricadere sugli altri la responsabilità dello scioglimento 
aniteipato delle Camere. 

Abbiamo invece mantenuto fermo uno dei tratti ca¬ 
ratteristici del nostro partito, il badare, al di sopra 
degli interessi particolari, agli interessi del regime de¬ 
mocratico e del paese nel suo complesso. 

Chiaromonte ha ripercorso le vicende degli ultimi 
giorni, partendo dalla considerazione che, a poco tempo 
di distanza dal congresso democristiano, si sono verifi¬ 
cati, e per lo scatenarsi della controffensiva delle forze 
più conservatrici della OC ma anche per le incertezze e 
le contraddizioni della linea che è uscita vincente dal 
congresso democristiano, una serie di fatti che sono 
andati nel segno opposto delle conclusioni del con¬ 
gresso stesso (l’emendamento Piccoli all'articolo due, la 
elezione di Panfani, per ultimo la riconferma di Petrilli 
alla presidenza dell*IRI). 

Rispetto a questo, la nostra proposta di una intesa 
fra le forze democratiche per il fine legislatura ha rac¬ 
colto un consenso che ha lasciato la Democrazia Cri¬ 
stiana isolata. 

La validità di questa nostra impostazione, ha aggiun¬ 
to Chiaromonte, ci spinge a mantenere, qualunque siano 
gli sviluppi futuri della situazione, al centro nella nostra 
iniziativa politica la questione della intesa e della colla¬ 
borazione fra le forze popolari. 


Grandi manifestazioni di massa in tutte le città umbre 


In migliaia ricordano il 25 Aprile 

Giornata antimperialista a Terni con i partigiani jugoslavi e francesi - Scoperta una lapide a Nocera 
Umbra in memoria dei caduti della Resistenza - Altre iniziative a Perugia, Gubbio, Bastia, Foligno 
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Tutta l'Umbria ha celebra¬ 
to ieri, con grandi manifesta¬ 
zioni di massa, la ricorren¬ 
za del 25 aprile. 

Il trentunesimo anniversa¬ 
rio della liberazione cadeva 
in un momento particolar¬ 
mente delicato e difficile per 
il paese e l'appello all’unità 
c all'impegno congiunto delle 
forze democratiche, che è ve¬ 
nuto da tutte le manifestazio¬ 
ni. non è stato retorico ma 
ha rappresentato una indica¬ 
zione di estrema attualità. 

A Terni, il corteo che ha 
attraversato le vie della cit¬ 
tà per deporre corone al mo¬ 
numento ai caduti e alle la¬ 
pidi che ricordano ì martìri 
delia Resistenza, si è conclu¬ 
so con una vibrante manife¬ 
stazione anti imperialista du¬ 
rante la quale hanno parlato 
o’.tre che Ottaviani. consiglie¬ 
re regionale. Dominici presi¬ 
dente della Provincia. Mariot- 
ti. segretario provinciale del¬ 
la DC. nonché rappresentanti 
delle brigate partigiane jugo¬ 
slave e francese, esponenti 
delle forze di liberazione c 
dei movimenti della Resisten¬ 
za di Spagna. Sud Africa c 
Cile. 

Anche a Xoccra Umbra. 
nella mattinata, sono state de 
poste corone in memoria dei 
combattenti partigiani ed è 
stata scoperta una lapide. Ne! 
pomeriggio si è svolta la ter¬ 
za edizione della « Marcia del¬ 
la Resistenza», organizzata 
dali’ANPI. a conclusione dei¬ 
la quale, rrel'a piazza princi¬ 
pale di Nocera. si è svolta 
la celebrazione ufficiale. Han¬ 
no parlato il sindaco Ruggi¬ 
ti. Vinti dcll’ANPI provincia¬ 
le e Formica, ex partigiano 
della brigata Garibaldi. 

A Perugia, a Borgo XX 
Giugno le autorità cittadine 
hanno deposto una corona al¬ 
la lapide che ricorda i parti¬ 
giani fucilati dai nazi fasci¬ 
sti. Altre corone sono state 
deposte sulle tombe dei ca¬ 
duti nella lotta d: liberazione. 

A Gubbio si à riunito in 
seduta straordina'-a il Consi¬ 
glio comunale, durante il qua¬ 
le hanno preso la parola 5 
rappresentanti di tutte le for¬ 
zo politiche democratiche. 

.4 Bastia Umbra si è colta 
l'occasione del 25 aprile per 
inaugurare il primo centro 
sociale realizzato dal Comune 
per gli abitanti del quartiere 
S. Lucìa. 

.4 Foligno, nella mattinata, 
una corona è stata dcoosta 
al monumento ai caduti di 
guerra in piazza della Re¬ 
pubblica, nel pomeriggio si 
è svolto un incontro, promos¬ 
so dal sindaco Rldolfi. con le 
autorità civili, religiosi c mi¬ 
litari. 


CASTELLO - Assemblea di tutti i consigli di fabbrica 

■ ’i 

Una ferma volontà unitaria 
nella lotta contro la crisi 
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Come era facilmente preve¬ 
dibile. la vicenda della Ren- 
zacci è stata al centro del 
dibattito nell’assemblea del 
consigli di fabbrica della zona 
tenutasi nei giorni scorsi a 
Città di Castello. 

Una assemblea nutrita e 
combattiva come poche al¬ 
tre, attesa per la verifica 
sulle vertenze in corso alla 
Renzaccl e in altre aziende 
e per la puntualizzazione sul¬ 
le ulteriori iniziative da in¬ 
traprendere. 

L'assemblea è servita an¬ 
che ad evidenziare con ehia 
rezza, e dalla viva voce degii 
operai, che la relativa tran¬ 
quillità riscontrata finora nel¬ 
la zona, quasi che si potesse 
essere immuni dai riflessi ne¬ 
gativi delia crisi, si profila 
meno solida dì quanto poteva 
sembrare. Un riferimento e- 
splicilo è stato fatto proprio 
ad alcune aziende che nel 
corso delle ultime settimane 
sono state al centro di vi¬ 
cende in qualche modo emble¬ 
matiche. Tra queste: la Sao- 
Gas, la Sle. la Biagìoni. la 
stessa Rer.zacci. 

Per la prima sembra che 
ci si avvìi ad una soluzione 
positiva dopo un lungo pe¬ 
riodo di Cassa integrazione 
che ha creato, e tuttora crea, 
non pochi disazi e preoccu¬ 
pazioni per le maestranze. 

Per gli altri casi, come per 
alcuni ancora, forse meno cla¬ 
morosi. al'e prime avvisaglie 
di difficoltà si è subito ten¬ 
tato. e anche in modo mal¬ 
destro. di far pagare agli 
operai errori non loro. 

Valga per tutti la vicenda 
delia Biagìoni dove posarne 
è stato il ricatto elle ope¬ 
raio mediante accordi cane¬ 
stro che tendono ad annullare 
le conquiste tanto sofferte m 
un'azienda dove non è un 
ricordo lontano il salario di 
350 lire ai giorno e il decollo 
deìl’azienda. nel periodo del 
a boom », con i corsi finan¬ 
ziati dal ministero del Lavoro. 

Per la Renzacci. in parti¬ 
colare. parlando con gli ope¬ 
rai emerge chiara la loro de¬ 
terminazione di condurre a- 
vanti la mobilitazione interna 
che ha portato a brevi ma 


Incisivi scioperi articolati per 
reparto, cosa che ha spinto 
i dirigenti deH’azienda. as¬ 
sente comunque Renzacci. a 
Milano per la Fiera, a ricer¬ 
care un primo incontro che 
ha confermato la contraddit¬ 
torietà della linea portata 
avanti dall'azienda di fronte 
alia serietà della posizione 
degli operai e delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 


Si attende il rientro di Ren¬ 
zacci. e il primo incontro fis¬ 
sato per domani, per verifi¬ 
care se verrà confermata o 
meno la volontà di procedere 
mediante il ricatto e l'azione 
punitiva — così e stata de¬ 
finita — nel tentativo di ri¬ 
cacciare indietro il movimen¬ 
to dei lavoratori. 

Giuliano Gìombini 


L'autostrada Perugia-Bettolle 


Appaltato il tratto 
Prepo-S. Faustino 
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La lunga storia del raccor¬ 
do autostradale Pcrug.a-Bet- 
toìle sembra avviarsi rapida¬ 
mente ad una positiva con¬ 
clusione. 

Dopo la notizia dei giorni 
scorsi riguardante l'appalto 
dei lavori nel tratto Madon- 
t na A'.ta-Eliera. registriamo 
oggi quella deH’appalto espe 
rito il 23 aprile scorso per il 
tratto PrcpoS. Faustino 
I La notizia è stata fatta per¬ 
venire al Sindaco Perori 
dal Direttore Generale del- 
TA-NAS.. Massimo Perotti. 
che neU’occacione ha anche 
! comunicato "importo per que 
sti lavori, previsto per lire 8 
miliardi e 823 milioni 
Con quest'ultimo appalto 
si sono ormai avviate le prò 
cedure per la realizzazione 
dell'intera Variante di Perù 
g.a, cosa rhe — si legge nel 
comunicato diramato dal’.'Uf- 
j ficio Stamoa dell’Amm nistra- 
i zione Comunale — fa ben 
sperare per «'.'immediato ini¬ 
zio dei lavori, nonché per 
un loro rapido completamen¬ 
to. di modo che al piu presto 
si possano realizzare volumi 
di tràffico tollerabili dalia 
viabilità comunale». 

Si tratta di un'opera la cui 
realizzazione si attende da 
tempo ormai immemorabile 
(era stato assicurato il com¬ 
pletamento del raccordo con¬ 
temporaneamente alla messa 
in esercizio dell’Autostrada 


del Sole) e per mandare avan¬ 
ti la quale sono state invece 
necessarie ripetute mobilita 
z:on; popolari e ininterrotte 
sollecitazioni da parte degli 
Enti locali dell'Umbria. 


Trepiedi 
segretario 
nazionale FIST 

Lo sostituisce Francesconi al¬ 
la segreteria regionale CGIL 
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I Goruno Francesconi è il 
nuovo segretario regionale 
della CGIL umbra m sosti¬ 
tuzione del compagno Quinti¬ 
no Trepiedi chiamato a Ro- 
* ma per ricoprire l'incarico di 
segretario nazionale della 
FIST u! sindacato dei tra¬ 
sporti delia CGIL*. 

La nomina è avvenuta og¬ 
gi nel corso della riunione. 
s\ oliasi a Perugia, del comi¬ 
tato regionale della CGIL che 
ha provveduto anche alla ele¬ 
zione della nuova segreteria 
provinciale. Oltre a Goriano 
Francesconi. Imo a ieri segre¬ 
tario provinciale della CGIL 
ternana, fanno parte del mas¬ 
simo organismo dirigente del¬ 
la CGIL in Umbria: Barata- 
ni. Guidobaldi, Brutti, Pera 
ri. Milardi. 


che ai suoi destini elettorali, 
ai problemi del Paese e che 
proprio per questo continua 
a proporre l’intesa unitaria 
senza attardarsi in bizanti¬ 
nismi di schieramento, in ma¬ 
novre puramente tattiche. 

« Il punto fondamentale — 
aveva detto Galli nella sua 
relazione introduttiva — è 
quello di estendere ad ogni 
livello le intese e le collabo- 
razioni tra le forze demo 
cratiche. E il progetto colise, 
guente che i comunisti lan 
ciano alla società regionale è 
quello di arrivare anche nel 
breve periodo ad un allarga¬ 
mento dell'assetto polìtico di 
direzione degli enti locali, 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni nel tentativo di realiz¬ 
zare un movimento politico 
unitario che punti con for¬ 
za alla rinascita deH'Umbriu 
e alla mobilitazione rapida di 
tutte le energie materiali e 
culturali. 

« Intorno alle assemblee 
elettive — proseguiva — vi è 
tutto un blocco sociale che 
guarda con attenzione alle 
indicazioni delle forze di si¬ 
nistra e alla battaglia in atto 
per mutare la politica eco¬ 
nomica e sociale ». 

Il significato è chiaro: 1 
comunisti non « smobilitano ». 
rispetto alla loro funzione 
di governo in Umbria, in oc¬ 
casione delia campagna elet¬ 
torale, mirano anzi al coin¬ 
volgimento delle altre forze 
politiche per impegnarle nel¬ 
la soluzione dei problemi. 
Cercano di fare in Umbria 
quello che non è avvenuto a 
livello nazionale e che ha 
portato ad affiancare alla 
crisi economica la crisi po¬ 
litica per l’attardarsi pervi¬ 
cace della DC in una visio¬ 
ne chiusa, esclusivistica del 
potere. 

Su questo piano si sono 
mossi tutti gli interventi da 
quello di Vinci Grossi, pre¬ 
sidente della Provincia, che 
ha indicato nella soluzione 
dei problemi comprensoriali 
momenti di aggregazione po¬ 
litica e sociale da perseguire 
anche nei prossimi giorni, a 
quello di Provantini che ha 
indicato una serie di misure 
che il sistema delie autono¬ 
mie locali umbre sono in gra¬ 
do di prendere subito per 
fronteggiare i contraccolpi di 
una crisi che in Umbria, co¬ 
munque. fino ad ora, sono 
stati evitati nei loro risvolti 
drammatici, a quelli di Sta- 
blum ed Elnn che, affrontan¬ 
do ì problemi dell’economia 
ternana, hanno indicato la 
necessità di rimuovere il qua¬ 
dro politico nazionale che im¬ 
pedisce di dare risposte ai 
problemi vitali quali quelli 
connessi ai Piano Energetico 
chimico e siderurgico, non. 
ché a quello alimentare e tes¬ 
sile, problemi sui quali é sta¬ 
ta ricordata la positiva espe¬ 
rienza delle conferenze di pro¬ 
duzione della « Terni » e del¬ 
la Perugina. 

Su questo terreno è passi¬ 
bile imporre un dibattito elet¬ 
torale — lo hanno rilevato 
Stablum. nella sua relazio¬ 
ne, ma anche Gambuti, Ros¬ 
si. Maschiella — che non 
deve trasformarsi per la DC 
in occasione per evitare ì 
problemi, nascondendoli die¬ 
tro il terrorismo ideologico 
in una sorta di referendum 
sul si o il no ai comunisti al 
governo. 

A proposito dei temi emer¬ 
genti nelle posizioni degli al¬ 
tri partiti si è fatto notare 
come, questa proposta unita¬ 
ria dei comunisti per la solu¬ 
zione dei problemi, si muove 
su un terreno che già in Um¬ 
bria ha saputo evitare di re¬ 
stringere tuttn ad uno scon- 
tro PCf-DC e che ha già coin- 
voKo le altre forze politiche. 

E l’immagine del nostro 
partito come partito di go¬ 
verno la si può ricavare già 
om. come ha ricordato Ciuf- 
f:m. da come dirigiamo là do¬ 
ve governiamo Comuni. Pro¬ 
vincie e Regioni. 

I! compagno Conti, conclu¬ 
dendo i lavori, ha ricordato 
come quando si decise di te¬ 
nere l'assemblea regionale di 
Assisi non si immaginava di ! 
doverla svolgere ir. un mo¬ 
mento ancora pieno di jnco 
gnite e di incertezza per la 
crisi politica del Paese. 

« La DC in questi giorni — 
ha detto — oscilla tra diver¬ 
se scelte, puramente tattiche, 
per conquistare posizioni 
vantaggiose per la campagna 
elettorale. Ma questi sono eie 
menti di dettaglio, la respon- 
sab.iità primaria di questo 
partito sta nel non aver 
accettato le possibilità concre¬ 
te offerte dal PCI di evitare 
lo scontro delle eiezioni. Ora 
c. sono trema anni da cam¬ 
biare. le elezioni sono impor¬ 
tanti e possono essere uno 
strumento di questo camb.a- 
mento, ma c'c un processo 
politico p.ù lungo nel qua 
!e occorre essere presenti in J 
modo sempre più intenso. 

Il compagno Conti ha sot¬ 
tolineato per ciò che la pre¬ 
senza dei comunisti umbri 
deve essere particolarmente 
attenta e sempre più qualifi¬ 
cata. prima di tutto all'inter¬ 
no delie pubbliche ammini- 
s*raz..oni e poi nelle zone 
marginali della regione, do¬ 
ve il partito è ancora de¬ 
bole. e infine nei settori nuo¬ 
vi de’.'e forze sociali che cer¬ 
cano un rapporto con noi. 

Conti ha concluso esortan¬ 
do i compagni ad impegnarsi 
per conseguire — nell'even¬ 
tualità che ci siano le elezio¬ 
ni — un nuovo successo de! 
PCI sconf.ggendo forze mo 
derate che anche dentro la 
DC tentano la strada della 
rivincita per riconquistare 
posizioni di privilegio, con¬ 
sentendo cosi un'intesa delie 
forze democratiche che valo¬ 
rizzi il ruolo delle componen¬ 
ti popolari del Paese ». 


Gi. Pa. 


Oggi la classica organizzata dall'« Unità » fa tappa a Foligno 

Il caloroso saluto dell'Umbria 
alla corsa più bella deiranno 

La carovana giungerà da Tarquinia dopo 160 chilometri di gara - Dichiarazione dei com¬ 
pagni Pietro Conti, presidente della Giunta regionale, e Giovanni Perari, sindaco di Perugia 


PERUGIA. 26 
Questa mattina ha preso il 
via da Ladispoli il primo « Gi¬ 
ro delle Regioni»; manifesta¬ 
zione a carattere internazio¬ 
nale organizzata dal nostro 
giornale per il 25 Aprile. La 
competizione ciclistica avrà 
come scenario la nostra re¬ 
gione per ben due giorni. Do¬ 
mani. seconda tappa, parten¬ 
za da Tarquinia e dopo 160 
km. arrivo a Foligno. Il 28 
la partenza avverrà dal no¬ 
stro capoluogo e la tappa ter¬ 
minerà a Montevarchi. Le 
località umbre toccate ed im¬ 
pegnate in una serie dì ma¬ 
nifestazioni collaterali di ri¬ 
levanza sociale, folkloristica 
e sportive di massa saranno: 
Numi. Terni. Valico della 
Somma. Spoleto. Trevi. Fo'i- 
gno. Nocera Umbra. Perugia. 
Magione, Passignano sul Tra¬ 
simeno. 

Sull’importante manifesta¬ 
zione i) compagno Pietro Con¬ 
ti. presidente e membro del 
Comitato d’onore della ma 
nifestazione ci ha dichiarato: 

« Il primo Giro delle Regio¬ 
ni, corsa ciclistica per squa 
dre nazionali, costituisce sen¬ 
za dubbio un nuovo contri¬ 
buto all'approfondimento del¬ 
l’amicizia e della collaborazio¬ 
ne fra i popoli, allo sviluppo 
della solidarietà internazio¬ 
nale. Il fatto che atleti di tre 
continenti si affrontino sulle 
nostre strade e fra la nostra 
gente costituisce un avveni¬ 
mento di vivo interesse non 



solo sportivo, ma anche un in¬ 
teresse per le masse dei cit¬ 
tadini, di giovani ed anziani 
che di questa manifestazione 
non sono solo interessantissi¬ 
mi spettatori, ma protagoni¬ 
sti essenziali. 11 percorso um¬ 
bro che è un magnifico "ta¬ 
glio" della nostra regione, sa¬ 
rà percorso dai colori di 15 
nazioni; quei giovani per mol¬ 
ti sconosciuti e dai nomi dif¬ 
ficili, sentiranno sicuramente 
più il calore umano, lo spiri¬ 
to fraterno delia nostra gen¬ 
te. E rimarranno ricordi e 
conoscenze nuove, crescerà la 
convinzione che non è diffi¬ 
cile "superare" le frontiere, 
che è possibile vivere insie¬ 
me. gareggiare, confrontarsi, 
costruire un mondo migliore. 
Ritengo doveroso salutare gli 
atleti che saranno ospiti del¬ 
l'Umbria e ringraziare i pro¬ 
motori di questa manifesta- 


Evanescente esibizione del Perugia 

UEFA addio? 

L'Àscoli ha perso una buona occasione per accaparrarsi 
2 punti d'oro - Bruita batiula d'arresto per la Ternana 


PERUGIA. 26 

Siamo alle ultime battute 
del campionato ed il Peru¬ 
gia. pago dei risultati otte¬ 
nuti fino ad ora. decide di 
andare in ferie con anticipo. 
Anche ieri infatti di fronte 
ad un Ascoli, che merita, al¬ 
ia grande, i 21 punti in clas¬ 
sifica. si è dimostrato lento 
scombussolato, senza idee. 

E’ venuto fuori un pareg¬ 
gio, specchio fedele della par¬ 
tita. che non ha trovato vin¬ 
citori perché nessuna delle 
due squadre scese in campo 
meritava la vittoria. Una par¬ 
tita. insomma, da fine sta¬ 
gione. 

Ma se è comprensibile il 
rilassamento dei Perugia che 
oramai ha raggiunto più di 
quanto si prefiggeva, non si 
capisce il comportamento dei 
marchigiani che in piena « ba¬ 
garre» retrocessione non han¬ 
no trovato ia concentraz.one 
necessaria per piegare un eva¬ 
nescente Perugia. 

Il Perugia dopo il rugato 
di Roma ivittori.» aTO.imp; 
co a spese degli uomini d: 
Liedhoim) ha perso il ban¬ 
dolo del proprio gicco. Pec¬ 
cato perché sta perdendo an¬ 
che la possib.iità di qualifi¬ 
carsi per la coppa UEFA, tre 
punti or-» !a dividono dal 
Bologna che è sesta in classi¬ 
fica e tre lunghezze in tre 
partite da giocare c: sem¬ 
brano irrecuperabili per il 
Perugia attuale. 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: C: '.Y?S-emo * , :'inf*r.-.o 

PAVONE: Il secondo trag eo Fan 
terzi 

LILLI: Blutt 

LUX: Chi ha risto " fj-.t'S? 

MODERNISSIMO: F.e-.s> 
MIGNON: Ou3lcur.o vo'o sjl n do 
dei cuculo 

TERNI 

LUX: Luna nera 

PIEMONTE: Et mour.r de desir 
FIAMMA: La Signora Orme d col¬ 
pisce ancora 

MODERNISSIMO: Rc.zzlo.-e ,n:,ma 
POI ITEAMA: Cinema e «anela 

PRIMAVERA: Serpco 
VERDI: La o-ca 

FOLIGNO 

ASTRA: Profonda gola madam: O' 

VITTORIA: Il cob-a 

GUBBIO 

ITALIA: Rollerball 

SPOLETO 

MODERNO: Come tanno bene que. 
fluochiru 

TODI 

COMUNALE) Flash Gordon 


Rimane aperto, di contro, 
il discorso della simbolica co¬ 
rona delia Provincie. Anche 
la squadra romagnola del Ce¬ 
sena sembra aver fuso le pro¬ 
prie bronzine, dopo la batosta 
subita a Firenze a un solo 
punto di vantaggio sulla com¬ 
pagine di Castagner. 

Il filo d'Arianna per ritro 
vare il gioco d'un tempo sa¬ 
rebbe quello d’immettere nel¬ 
la formazione forze nuove, co¬ 
me i giovani Goretti. dall'Oro 
Stefanelli che ridarebbero 
vita ah'orgamsmo d'un Pe¬ 
rugia oramai troppo stanco. 
• * • 

Scende la notte sul « Libe 
rati >. Fabbri conosce il vol¬ 
to della sua prima sconfitta 
interna dai momento che ha 
preso le redini della pattuglia 
rossoverde. Una sconfitta non 
preventivabile da nessun cri¬ 
tico della «pelota». 

Ti arriva a Terni un Cata¬ 
nia con l'acqua alla gola, che 
respira n fatica nelle sabbie 
mobili della retrocessione e 
trova l'acuto della grande 
squadra vincendo ia sua pri¬ 
ma par:.la m trasferta, sot¬ 
to lo sguardo incredulo degli 
sportivi umbri. 

Tutto farebbe credere che 
una sberla dei genere can¬ 
celli d'un colpo, quanto di 
buono ha fatto finora la squa¬ 
dra della città deli'acciaio. 
Ma non è cosi e Fabbri, da 
quel gran tecnico preparato 
che è. io sa bene. 

Il calcio è forse :! più af- 
f»s:.nante sport del mondo 
proprio per la razione che 
1» certezza non esisto. La 
classifica ancora non piange 
per ia Ternana che dopo due 
sconfitte consecutive è an¬ 
cora distanziai-» di tre soli 
punti dalla terza poltrona. 

Con otto partite ancora da 
giocare, la meta della promo¬ 
ne e sempre razg.ungibile e 
con un timon.ere come Fab- 
br.. si s-» f.n da ora. che le 
due sconfitte non taglieran¬ 
no ie gambe al morale dei 
e.ocatori umbri. 

Un morale che il tecnico 
romagnolo saprà r.costru.re 
.n questi g.orni che sepa 
rano la squadra dal prossimo 
confronto d: camoionato. 

L» Ternana farà vis;t9 a! 
Pescara e questa volta dovrà 
tirare fuori gli artigli da cor¬ 
sara per dimostrare che nul¬ 
la è perduto. 

Trami poi. finalmente s: 
spera che sara in campo e 
tutti sanno quanto serve al 
gioco di Fabbri Io sfortunato 
ed ottimo giocatore rosso¬ 
verde. 


zione. convinto non solo del 
successo, ma della sua cresci¬ 
ta nei prossimi anni ». 

Il sindaco di Perugia il com¬ 
pagno Giovanni Pei ari o ha 
detto: «L’iniziativa del vostro 
giornale di organizzare il Gi¬ 
ro delle Regioni che toccheià 
per la prima volta in una 
cotsa a tappe l'Umbria e al 
quale partecipano squadra 
dilettanti di varie nazioni .d 
annuncia come una pagina 
molto importante e non solo 
per lo sport: in primo luo¬ 
go perchè ha inizio il gior¬ 
no dopo il 25 aprile, una da¬ 
ta di grande significato sto 
rico e politico perche segnò 
la vittoria dei popoli liberi e 
democratici sulle barbarie na- 
zi-fascista: in secondo luogo 
perché contribuisce al proces¬ 
so conoscitivo delle nostre ter¬ 
re e delle nostre popolazioni, 
stimolando e approfondendo 


quei rapporti di amicizia che 
sono indispensabili nel pro¬ 
cesso di distenzione e di pa¬ 
ce nel mondo. 

Vorrei fare un’altra consi¬ 
derazione, più volte parlando 
del "fenomeno sportivo" che 
è diventato un grosso prob.e- 
ma sociale che coinvolge stra¬ 
ti sempre più ampi di citta¬ 
dini, si è sollecitata la neces¬ 
sità di una riforma e delia 
modifica degli enti e delle 
istituzioni nazionali che ope¬ 
rano in maniera anacronisti¬ 
ca in virtù di deleghe e di 
leggi fasciste, per affidare «al¬ 
lo Stato, alle Regioni, agli 
Enti locali, alle forze delio 
associazionismo democratico 
compiti di programmazione e 
di promozione dello sport, la 
grave carenza di impianti nel 
nastro paese, intesi a favo¬ 
rire la partecipazione di mas 
sa dei cittadini, è a tutti no¬ 
ta e il nostro comune pur nei 
limiti legislativi e finanziari 
che tutti sappiamo ha cerca 
rato e cerca di portare avanti 
iniziative valide teso ad assi¬ 
curare alla nastra comunità 
il diritto ad una pratica spor¬ 
tiva. 

In questo auspicio e con 
questo impegno, elle deve 
coinvolgere in uno sforzo uni¬ 
tario tutte le forze democra¬ 
tiche. auguro alla vostra ma¬ 
nifestazione il più vivo suc¬ 
cesso ». 

Guglielmo Mazzetti 
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TARQUINIA 

VT 
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0 

13,30 

242 

Monte Romano 

9 

14 

14 

13,51 

300 

Vetralla 

9 

16 

30 

14,15 

350 

Viterbo - TV 

9 

12,7 

42,7 

14,34 

441 

Bagnaia 

9 

6 

48,7 

14,41 

509 

Soriano C. 

9 

11,6 

60,3 

15,00 

305 

Bassano Teverina 

9 

10,7 

71 

15,15 

100 

Orte 

9 

8,6 

79,6 

15,29 

244 

Narni 

TR 

18 

97,6 

15,50 

130 

Terni - TV 

9 

11,7 

109,3 

16,08 

646 

Valido della Somma 






GPM 

PG 

19 

128,3 

16,36 

453 

Spoleto - TV 

9 

10,3 

138,6 

16,51 

213 

Trevi bivio 

9 

16 

154,6 

17,15 

235 

FOLIGNO 

9 

12,8 

167,4 

17,35 


COMITATO D'ONORE 

FOLIGNO 

Antonio Ridolfi (Sindaco) 

Massimo Sanlopaolo (Assessore allo sport) 

Giovanni Greco (Presidente Azienda di soggiorno) 
Giuseppe Tardocchi (Direttore Azienda di soggiorno) 
Amilcare Ottavio (Presidente Pro Loco) 

Giuseppe Salari (Presidente Giostra Quintana) 

PERUGIA 

Fabio Fiorelli (Presidente del Consiglio Regionale del¬ 
l'Umbria) 

Pietro Conti (Presidente della Giunta Regionale) 

Alberto Provantini (Assessore Regionale al Turismo) 
Roberto Abbondanza (Assessore Regionale allo Sport) 
Vinci Grossi (Presidente della Provincia) 

Giovanni Perari (Sindaco) 

Mario Siila Baioni (Assessore alio sport del Comune) 
Paolo Menichetti (Vice Sindaco) 

Saverio Ripadimeana (Presidente Azienda di soggiorno) 
Franco Ruggieri (Segretario provinciale ARCI-UÌSP) 
Mario Marcantonia (Presidente provinciale U1SP) 
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Convegno del PCI a Partanna dopo il varo della nuòva legge 

NEL BELICE LA LOTTA CONTINUA 

Bisogna adesso individuare e colpire i responsabili degii sprechi e delle ruberie - Gli interventi dei compagni ino Vizzini, Pio La Torre e del sin¬ 
daco di Santa Ninfa, Vito Bellafiore - La commissione parlamentare d’inchiesta deve mettersi subito al lavoro - Manifestazione a Enna con Cicchetto 
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PALERMO - 20 lavoratori non sono utilizzati 

SIP: appalti d’oro 

In caso di guasti si preferisce ricorrere ad una ditta privata che esige per 
ogni intervento, pesanti balzelli - Gravi ritardi nelle riparazioni dei cavi 


‘ PALERMO. 26 
Appalti d’oro alla Azienda 
telefoni di Stato di Palermo 
e di Agrigento. Venti lavora¬ 
tori che potrebbero svolgere 
essi il lavoro che viene dato 
in appalto hanno protestato 
per il loro forzato immobili¬ 
smo, denunciando Inutili 
sprechi. E' venuto alla luce 
che in Sicilia si potrebbe già 
da 11 anni attuare una espe¬ 
rienza avanzata di gestione 
diretta della manutenzione 
dei cavi che collegano tele- 


tulta a titolo sperimentale 
qualche anno fa, pronta al- 
l’oecorrenza. ma una ditta 
appaltatrice, la SIRTI (So¬ 
cietà reti telefoniche interur¬ 
bane) privata, che fa valere 
le sue pretese in termini di 
pesanti balzelli per ogni ope¬ 
razione condotta a termine. 

La situaz.one è simile in 
tutto il paese. Ma la ditfe- 
ren/a in Sicilia è che accan¬ 
to alle squadre della ditta 
appaltarice. quelle « speri¬ 
mentali » dell'azienda di sta- 


fonicamente i principali cen- i t o rimangono inutilizzate. In 


tri della Sicilia e l’isola e 
11 nord Africa, ma che per 
resposanbalità che stanno sul 
filo del codice penale qual¬ 
cuno ha rinunciato a questo 
risparmio. 

Cosa accade quando si re¬ 
gistra un guasto alle comu¬ 
nicazioni telefoniche? Ad in¬ 
tervenire in Sicilia non so¬ 
no i dipendenti della ASST, 
che pure avrebbero una squa¬ 
dra di intervento diretta isti* 


Sicilia, infatti, venne tenta¬ 
ta tempo fa una esperienza 
di gestione diretta di questi 
lavori, ma gli interessi che 
si celano dietro gli appalti 
sono cosi grossi da aver im¬ 
pedito che tale scelta si fa¬ 
cesse strada. Risultato: venti 
operai dell’azienda della se¬ 
de di Palermo rimangono inu- 
tilizzatii con grande danno 
per gli utenti, tanto in ter¬ 
mini di costi, quanto in ter¬ 


mini di efficienza degli im¬ 
pianti. 

I lavoratori illustrano un 
esempio recente delle conse¬ 
guenze di questa situazione: 
l’il febbraio scorso un grave 
guasto ha interessato i cavi 
che collegano Palermo ai 
centri del Trapanese, sulla 
linea Palermo-Alcamo. 11 fat¬ 
to venne segnalato alle 9 del 
mattino. Benché una squadra 
dell'azienda fosse disponibile 
ad intervenire, si preferì af¬ 
fidare il lavoro alla ditta ap- 
paltatrice. sicché solo alle 17, 
otto ore dopo la segnalazio¬ 
ne le comunicazioni vennero 
ripristinate. Si tratta solo di 
un esempio. E' questa l'espe¬ 
rienza di ogni giorno, denun¬ 
ciano i lavoratori, che affer¬ 
mano che è molto grave che 
compiti di estrema delicatez¬ 
za siano affidati ad una dit¬ 
ta privata, che ne trae in 
campio un profitto di circa 
dieci milioni al mese. 


Attivo dei coltivatori diretti siciliani 


Applicare le leggi 

I miliardi stanziati dall’ARS vanno spesi tempestivamente 
e bene - Intervento del compagno Pancrazio De Pasquale 


TRAPANI, 26 

Nella Valle del Belice a Par¬ 
tanna, dove particolarmente 
combattiva ò stata la lotta dei 
terremotati, ieri in un conve¬ 
gno -organizzato dal Partito 
comunista italiano è stata pre¬ 
sentata la nuova legge sulla 
ricostruzione conquistata a Ro¬ 
ma ed è stato annunciato che 
la battaglia continuerà perché 
i colpevoli degli sprechi e dei¬ 
le ruberie vengano individua¬ 
ti e processati. 

E' toccato al compagno Ino 
Vizzini, della segreteria regio¬ 
nale, del Partito, spiegare pun¬ 
to per punto la nuova legge 
frutto, ha detto, della lotta te¬ 
nace delle po|X)lazioni, dei sin¬ 
dacati, delle amministrazioni 
comunali, del Partito comu¬ 
nista italiano. 

Si è trattato — ha aggiun¬ 
to il compagno Vizzini — 
di una vasta mobilitazione che 
ha conosciuto momenti di 
grande partecipazione e di 
tensione e che ha saputo in¬ 
trecciarsi con lina ricca ini¬ 
ziativa politica nel Parlamen¬ 
to e nel Paese. Esprimendo 
il giudizio positivo sulla legge 
strappata da pochi giorni, leg¬ 
ge che assegna ai paesi anco¬ 
ra macerie, ben 310 miliardi 
[)er fare case e urbanizzazio¬ 
ni e servizi civili e sociali, 
il compagno Vizzini ha detto 
che è stata battuta la posizio¬ 
ne negativa del governo e so¬ 
prattutto le iniziative di quel¬ 
la mostruosa macchina specu¬ 
lativa che è cresciuta sul ter¬ 
remoto. 

Il punto qualificante di que¬ 
sta legge è il decentramento 


del potere in modo corrotto | tati per l’applicazione corret- 
e clientelare ». ] ta della legge. Se si vuole 

Il compagno La Torre ha ] che questi obiettivi vengano 


poi chiesto che la eommis 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta si metta subito al lavoro 
per individuare e condanna¬ 
re i colpevoli della specula 
/.ione. 

Col controllo pollare del- I 
la nuova legge — ha concluso ! 
il compagno La Torre -- hi I 


raggiunti, alle prossime sca¬ 
denze elettorali si dovrà da¬ 
re alla Sicilia un governo che 
risponda all'unità di base del¬ 
le masse, superando la con¬ 
traddizione di fondo con lo 
esecutivo, tale da renderlo e- 
spressione di quella volontà 
di rinascita democratica che 


sogna evitare che il cittadino si ; va ava, di nella Valle del Be- 
senta gratificato della casa. ' 


egli stesso deve essere proto 
gollista con la commissione 
consiliare che dovrà stabilire 
i criteri per finanziare la ri- 
costruzione. Non basta la fi 
ciucia, occorre la organizza/io 
ne |K'rmanente dei terremo- 


Assemblea 
di agenti 
di polizia 
a L’Aquila 


ENNA, 26 

Un cinema pieno in ogni 
ordine di fila, una forte pre¬ 
senza di giovani, la parteci¬ 
pazione del sindaco de. Lau¬ 
dani. e dei compagni sociali¬ 
sti: questo l’ambito politico 
in cui si è svolta domenica a 
Centuripe l'Iniziativa presa 
dal Partito, per illustrare il 
progi anima elettorale per le 
regionali, cui ha partecipato 
il compagno Achille Cicchet¬ 
to. segretario regionale del 
PCI. 

La recente intesa program¬ 
matica raggiunta a Centuri¬ 
pe tra la DC. il PSI e il no 
stro partito, dopo la crisi del 
centrosinistra, ha dato signi¬ 
ficato e pregnanza alla pro¬ 
posta politica avanzata dai 
comunisti, di unità delle for¬ 
ze popolari e democratiche 
per iar uscire la Sicilia e il 



Battaglia per il verde a Pescara 


ai comuni, il controllo popo- della segreteria nazionale del 
lare. Protagonisti della rico- la Federazione CGIL-CISL 


I ‘ÀOtTTT A 97 u*uwt«iu UHI 

sindacale *CGILCISLU°IL ! e U 'demoeì!uiche 

= ,eg 28 .», or.» “Sm' lc “ 

motel Gran Panorama de i £ nolitieu. 

L^ i rl, ,u ^- ,,ass pm I I! dibattito, aperto da una 
h ì.n 0 ‘(trtaie dei dipenden- : relazione del compagno Sta- 

fi-.n-f Mo,- 01 r e . ^ Pohzia I tello. segretario della - sezio- 
liana pei discutere ì proble- i ne registrato la parteoi- 
mi sociali ed economici della | pa/!one e la serietà degli 
categoria e pei defiline lina j esponenti politici nel conlron- 
linea di impostazione snida- : t Q con ; e proposte dei comu¬ 
nale valida per tutti i dipen- j nisti. Significativo il discorso 

t * ei . 111 a , sul nazi ° - | del sindaco de. Laudani, ciie 

naie che provinciale. | ha riconosciuto nel PCI una 

Alla riunione parteciperai!- I delle forze più sane e conso¬ 
no esponenti dei Comitato e j guenti nel portare avanti la 
della segreteria nazionale del- linea dell’unità delle masse 


PALERMO, 26 

Realizzata nelle leggi vara¬ 
te dall’Assemblea regionale 
la centralità agricola degli 
interventi della Regione nel¬ 
l’economia. ora si tratta di 
applicare concretamente que¬ 
ste indicazioni, realizzando 
innanzitutto le leggi appro¬ 
vate dall’ARS e proseguendo 
su questa linea nel corso 
dell’ottava legislatura. E' 
questa la sostanza della pre¬ 
sa di posizione dei contadini 
aderenti alla Alleanza colti¬ 
vatori siciliani, riunitisi a 
Palermo nei giorni scorsi in 
un grande attivo regionale 
presieduto dal presidente na¬ 
zionale dell'organizzazione, 
compagno on. Attilio Espo¬ 
sto. 

Nella settima legislatura 
465 miliardi sono stati desti¬ 
nati all’agricoltura per lo 
sfruttamento delle risorse 
del territorio ed il rilancio 
dell’economia: 126 per l’irri¬ 
gazione. 100 per il rimboschi¬ 
mento e la difesa del suolo. 


81 per l’agrumeto. 158 per la | nativa ». Ora si tratta di ap- 
carne. i cereali, le serre, le « plicarle e — come ha rile¬ 
viti e le colture arboree, j vato intervenendo al conve- 
L’attivo ha fatto il bilancio gno in rappresentanza del 
di queste realizzazioni, frutto comitato regionale siciliano 
di una fase intensissima di del PCI. ii compagno on. 
lotte, portate avanti dal mo- Pancrazio De Pasquale, pre- 
vimento contadino in Sicilia sidente del gruppo comuni¬ 
cali grosse manifestazioni po- sta dell’ARS — una nuova 
polari ed unitarie che hanno i politica agraria non può esse- 
avuto al loro centro la ri- 1 re gestita dalle vecchie forze 


vendicazione di interventi ! politiche nè può rimanere af- 


organici della Regione per 
l'agricoltura La centralità 
agraria realizzata in Sicilia 
— si è rilevato nel corso del¬ 
l'assemblea — costituisce una 
indicazione valida per tutto 
il paese, in quanto si fa sem¬ 
pre piu gravoso il deficit 
dell'Italia con l'estero per i 
prodotti alimentari. 

L’assemblea dell’Alleanza 
ha rilevato come le « buone 
leggi » realizzate nel corso 
della settima legislatura sia¬ 
no state fatte « tutte con 
una maggioranza diversa e 
più ampia da quella gover- 


fidata alla vecchia macchina 
burocratico - amministrativa. 
Essa infatti si è inceppata -- 
come ha denunciato nella re¬ 
lazione Salvatore Amico, vice 
presidente dell’Alleanza — 
nella fase della realizzazione 
concreta della legge agrumico¬ 
la. L’Alleanza ha denunciato 
i gravi ritardi nella realizza¬ 
zione delle provvidenze previ¬ 
ste dal provvedimento sul¬ 
l’agrumeto. L’ESA e gli ispet¬ 
torati agrari, intanto, devono 
ancora pagare i contributi ar¬ 
retrati per il grano, l'olio e 1 
macchinari agricoli. 


Una nobile lettera alla segreteria regionale del PCI 

Il compagno Di Benedetto lascia 
la carica di sindaco a Raffadali 

« E' giusto, dopo 20 anni, che altre energie giovani vengano a interpre¬ 
tare c portare a giusta soluzione le aspirazioni e le speranze dei concittadini » 


struzione debbono essere i 
terremotati che deblxmo eser¬ 
citare una funzione di dire¬ 
zione democratica- Nasceran¬ 
no nella valle le commissio¬ 
ni comunali presiedute dai 
sindaci. E* questo un fatto di 
grande rilievo politico che rap¬ 
presenta una concreta vitto¬ 
ria nella lotta contro la com¬ 
plessa macchina burocratica 
che è res|K)nsabile degli spre¬ 
chi. « Qccorre lina inchiesta 
parlamentare — ha detto in¬ 
fine Vizzini — una inchiesta 
per accertare tutte le respon¬ 
sabilità. Noi insisteremo per¬ 
ché l’inchiesta sia fatta, e dob¬ 
biamo contribuire con denun¬ 
ce pubbliche per mettere in 
moto il meccanismo delle in¬ 
dagini ». 

Il sindaco di Santa Ninfa, 
compagno Vito Bellafiore. ha 
sostenuto che la forza di que¬ 
sta lotta emblematica della 
gente del Belice sta nella unità 
e nel senso di responsabili¬ 
tà delle popolazioni che otto 
anni dojx> il terremoto non so¬ 
no stanche e che ora inizia¬ 
no la parte più difficile che 
responsabilizza tutti in pri¬ 
ma persona. 

11 compagno deputato Vin¬ 
cenzo Miceli, ha aggiunto che 
è stato battuto il disegno di 
Gullotti clic voleva concede¬ 
re tutti i finanziamenti ad 
una grande impresa escluden¬ 
do ancora dal processo di ri- 
{ costruzione i giovani, i conti 


U1L e il direttore della rivi¬ 
sta «Ordine pubblico» Fran¬ 
co Fedeli. 


popolari del nostro paese. I 
lavori sono stati conclusi, co¬ 
me dicevamo, dal compagno 
Achille Occhetto. 
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li verde pubblico è tuttora un argo¬ 
mento all'ordine del giorno a Pescara 
ed è anche uno degli obiettivi intorno al 
quale sta crescendo la mobilitazione e 
l'unità di strati sempre più vasti di cit¬ 
tadini. 

Il discorso si sta ponendo in questi 
giorni per l'ex « caserma Cocco », una 
area di circa 4 ettari un tempo caserma 
dei vìgili del fuoco, ora spazio libero e 
incolto. Tre anni fa l'area fu al centro di 
una grossa battaglia, portata avanti dai 
cittadini del luogo e dal PCI, per impe¬ 
dire che venisse adibita a deposito di 
autobus del servizio trasporti urbani. In 
quella occasione l'area fu recintata. 

La battaglia per conservare le ultime 


zone di verde fu condotta dai cittadini , 
con fermezza anche perchè la licenza per 
ubicarvi il deposito era irregolare, visto , 
che il Prg prevedeva già di destinare 
l'area a verde attrezzato. Sono passati ; 
quasi 3 anni da allora e l'ex caserma j 
Cocco è ancora recintata, senza che l'am- 1 
ministrazione comunale si decida a tra¬ 
sformarla in verde pubblico o a costruir¬ 
vi scuole e asili-nido. Gli abitanti del 
quartiere n. 4 per ribadire la necessità 
di una soluzione rapida e positiva nella 
questione hanno invitato i bambini — ve- , 
nerdi e sabato — a dipingere il muro che 
chiude l'ex caserma Cocco. Ieri si è svol¬ 
ta —- infine — un'assemblea alla quale 
sono invitate tutte le forze democratiche 
e culturali. NELLA FOTO: l'area dell'ex 
caserma Cocco. 


PORTO EMPEDOCLE - La lotta operaia ha impedito la chiusura dello stabilimento 

SI LAVORA ANCORA ALLA MONTEDISON 


Gli operai si sono presentati ieri mattina regolarmente in fabbrica — Più tardi l'azienda ha comunicatoci 
aver rinviato la cessazione dell'attività produttiva — V asta solidarietà — Dichiarazione del compagno Spataro 


Conferenza 
del PCI 
sulla crisi 
al Comune 
di Cagliari 


! Nostro servizio i dello stabilimento aU’agricol- 

porto KMPFnnrt v 96 I tura af?rigentina e sfc'l'an». 
j FURIO EMPEDOCLE. 26 come unico, serio cd organico 

. ka lunga lotta dei lavora- ; indirizzo produttivo deH'azien- 
i tori della Montedicon di I or- \ da. Di fronte alla pervicace 
I to Empedocle ha impedito che volontà dei dirigenti della 
; | °*K' si serrassero i battenti ! Montedison non ei sono più 
. «i* 11 ® stabilimento. Momenti j margini , K . r az j OI ,i dilatorie, 

i di tensione si sono avuti quan- : n £ (X . r atteggiamenti ipocriti 
; do gli operai, compatti, si so- j c demagogici, nè tanto meno 
no presentati dinanzi ai can- j j K . r atteggiamenti paternali 
celli della fabbrica. Nessuno | t . cliente-lari del resto 

si e fatto loro innanzi per im- j miseramente falliti. 


i CAGLIARI, 26. 

Al line di favorire il più | 
ampio confronto sull'attuale si- 
| Illazione politica cd ammini- 
i strativa della città di Cagliari, 

' e per sollevare un'adeguata ini- ’ 
ziativa attorno ai problemi di 1 
maggiore urgenza, il gruppo co- t 
! monista ai Consiglio comunale 
si è reso promotore di una 
1 conicrenza-dibaltito sul tema: j 
1 « L'unità delle forze dcmocra- 

i fiche condizione per il supera¬ 
mento della crisi in cui versa ! 


All'Università di Messina 


PALERMO. 26 \ miniera di zolfo. Vidi per la ! nedetto -- perché nel Partito 
Con una nobile lettera in- i Prima volta ragazzi della mia ) comunista è difficile invec- 
viata alla segreteria regionale ! eta tutti coperti di polvere j chiare. Arrivato al giorno d’ 
siciliana del PCI. il coinpa- ! uscire dalle viscere delia ter- j oggi è nel senso della fiducia 
gno sen. Salvatore Di Bene- f ra con ,e spalle rotte sot’o il e della certezza verso quanto 
detto, ha annunciato la sua carico di enormi zolle di ter- di forte e di nuovo lievita e 
Intenzione * di rassegnare il ' rA zolfifera. Era uno spetta- si esprime nella vita aprire 
mandato di sindaco di Raffa- ! colo terribile come un deliro, ogni spazio alle generazioni 
dali (Agrigento) da lui dote- Mia madre poggiò fortemeu- che generosamente nella lot- 
nuto da oltre 20 anni, per a f- 1 te la sua mano sulla mia ta per il rinnovamento della 
fidarlo ai giovani, allo scopi j spalla e disse parole che mi nostra società del nostro j:ar- 


nedetto -- perché nel Partito | 
comunista è difficile invec- I 
chiare. Arrivato al giorno d' | 
oggi è nel senso della fiducia i 
e della certezza verso quanto 1 
di forte e di nuovo lievita e ! 


nuto da oltre 20 anni, per af- , 
fidarlo ai giovani, allo scopi j 
di garantire che i processi ; 
positivi intrapresi in questi ; 
anni con i’ammmistrazionc i 
di sinistra «continuino c non -, 
si arrestino mai e che a que- ! 
su processi partecipi creati- . 
va meni e il maggior numero | 
di energie giovani ». I 


ta per il rinnovamento della 
nostra società del nostro j:ar- 


a erompa gna reno per tutta la i tito avanzano. Per questo — 
vita : « fai presto a crescere ! conclude Di Benedetto — do- 


. clini, le donne della vallata, j i il capoluogo della regione auto- 

Per la prima volta invece in . noma »- ; 

| Italia, con la legge approva- ; I 

j ta si ottiene il contributo del ! I lorze politiche democratiche e i 

1 cento per cento, per la rico I : ,e organizzazioni sindacali c di 

I - truzionc della prima unita | ( aprile alle ore 18 nel salone 

, abitativa. L'obiettivo nella vai I deii'Enaic Hotel. i 

I lata è di andare ad un incon- I * E ' nostro parere — ha di* t 

,_,_, _ . ! 1 chiarate il compagno Licio i 

tro tra le tante cooperative j Alzcni — che la gravità del ] 

, edilizie di abitazione por prò j momento e la stessa eventualità • 

■ grammare la ricostruzione nei | di un dcorso anticipalo alle : 

i „ . urne, non possano c non deb- 

; prossimi mesi. « Occorre dun- bano Mlere di frcno airinIr ,. j 

j qUC superare — ha detto nel- j presa di un serio ed avanzalo j 

le conclusioni il compagno I i programma di intervento tale j 

! . _ ... ! i da consentire, nel quadro della i 

| Pio Torre. resjXìnsnbil? I ] politica regionale di program- 

' della commissione meridioni- I mozione c attraverso l’utilizza- 1 

! le del Partito comunista — ! i Iion * *\ dei mp “' d " ! 

, quella contraddizione tra mo | j so dì sviluppo economico c so- * 


‘ pedirne l'ingresso. Gli operai 

• hanno regolarmente timbrato ! 

• il cartellino recandosi ai ri- 
‘ spettivi po^ti di lavoro. Da 
1 fuori diversi parenti erano in 

ansiosa attesa. 

| Ciancila, responsabile del 
, ! Consiglio di fabbrica, ci ha i 
i j confermato poi che la direzio 
i | ne della Montedison ha deciso 
[ j di rinviare la chiusura dello 
| stabilimento di fertilizzanti, 
j Non si sa quanto durerà que¬ 
sto r.nvio. Potrà essere breve 
I oppure di lunga durata. E' ! 
! chiaro a tutti che gii operai j 
i | della Montedison non sono | 
I ! soli. Accanto a loro c'è una j 
I j intera provincia, la giunta \ 


Bisogna passare ad una de 
fisa azione di lotta che vede 
imjjegnate le maestranze cd 
assieme a loro le forze |M)li 
tiehe democratiche, i sindaca¬ 
ti. i sindaci. le organizzazio¬ 
ni professionali dell'agricoltu¬ 
ra gl; studenti è le fxijxila- 
zioni. facendo cioè acquisire 
a questa battaglia i caratteri 
di una vertenza eh tutto il po 


Un seminario di studi 
su vicende monetarie 
e crisi del Mezzogiorno 

Domani una lezione del compagno Peggio 


MESSINA. 26 
I più attuali temi della cri¬ 
si economica in cui versa il 
Paese, le vicende monetarie 
e gli as|)ctti ancora più parti 
colari della crisi che ha col 
pito il Mezzogiorno saranno 


polo agrigentino, non come ! al centro di un’interessante ; rimanenti lezioni saran 

puro fatto di solidarietà, ma i iniziativa della facoltà di J n<l «.volte dal prof. Martino 
come effettivo sostegno ad ; scienze fjohtiche dell'univer , deH'umversità di Mes-m<i (la 


studi di (Mihtiea economica 
(CESPE) del PCI che avrò 
per tema z la cr; a ccononucn 
in Italia: problemi e prosjx't 
t:ve ». Un'altra lezione sarà 
tenuta dali'on. I.andolfi della 
direzione nazionale del PSI 
1^- rimanenti lezioni saran 
no svolte dal prof. Martino 


una lotta che è di tutti i la 
voratori della nostra prò 
vincia ». 


, sita di Messina la cui « sc- 
1 /ione economica ed analisi del 
i territorio » ha organizzato un 


e fai giustizia di questo ». 
Cercai di far presto a cre¬ 


scere. Mi sentii comunista .v , sono nato e che rappresenta 

sti processi partecipi creati- . 16 anni nella solitudine di un un incrollabile baluardo del 

vamente il maggior numero | paese periferico che Engels nostro partito ritengo mio do¬ 
di energie giovani». l aveva genialmente individua- vere r i ie a itro energie giova¬ 
li Ero appena ragazzo — ri- ! to * ra quelli del socialismo n j vengano ad interpretare e 

corda il compagno Di Bene- 1 spontaneo in Sicilia ». portare a giusta soluzione le 

detto — quando mia madre | Sono invecchiato tardi — j aspirazioni e le speranze dei 

mi condusse a visitare una l continua il compagno Di Be- ; miei concittadini ». 


po aver amministrato per j vimento unitario ai oase e un 
tanti anni questo paese dove j esecutivo nazionale che r.nn 


sono nato e che rappresenta | è stato espressione dcH'uniti 
un incrollabile baluardo del ‘ delle popolazione! e delle for- 
nostro partito ritengo mio do- ( 7e democratiche del Belico. 


vimento unitario di base c un ! 1 «i»tc «on-ctio dalia più im- 

esecutivo nazionale che r.on | ’ pi * partecipatone democratica 

... | • c popolare. Per questi molivi, 

C Stato espressione rlcll uni! ì . i attorno ai problemi enunciati 
delle popolazione! C delle for- j | da, l» conlerema-dibattito pro- 

™ fini D„i;„ . ' mossa dal nostro partito per 


vere che altre energie giova¬ 
ni vengano ad interpreta.e e 
portare a giusta soluzione le 


! 1/ amministrazione pubbli- 

! oa in questi anni ha gestito i 
| ireeentocinquania miliardi già 
. spesi all'insegna della logica 


i , martedì prossimo, chiediamo il , j nan/i alla compattezza degli 

! ' mnlrihiitn rii tutti» I* Iftrsn rie. I 1 1 


I Itvvtimu II «UHI L t Mila i . , ' 

intera provincia. la giunta | a ^P ata ro e mdi-pen j 

provinciale, le amministrazio- i sa ^ i c c ^ e a t Regione mter^ ■ 

j ni di sinistra dell’Agrigentino. ! ' cn " a con i 

; le forze sindacali, culturali. ! Nl, q prestigio <■ della sua auto i 

professionali | rita con proposte alternative, i 

Cì d.ce Gaetano De Grego ì opportunamente concordate j 

r:o capogruppo consiliare co . tan 1 sin( hieat!. per imped.re < 

ì monista di Porlo Empedocle: j 4 K ‘ M . realizzi n disegno li ; 

| « Si sta sviluppando un gran j 'luidazionista d. Cefis e s, ; 

ì rie movimento d; lotta a so i s . a va ? uar di la scultura prò ( 

i stegno dei lavoratori dello ! rluttiva C'-onzia.e per lo j 

! staìnhmento Abrasa*. Il rm- ! ‘“Pi” ec onomico a. Porto Km • 

• vio pjò significare tante cose: t P-'^ -c‘c aell intera provincia. • 

! un ripensamento di Cefi.* di Zeno Silea . 


seminario di studi. 

L'iniziativa che si rivolge, 
in particolare, oltre che agli 
studenti, «àgli operatori socia 
li. comincia domani martedì 
e si articola in una serie di 
lezioni dibattito fino al 30 apri 
ìe. Ijc relazioni saranno te¬ 
nute da docenti universitari 
esperti in economia e da espi 
nenti politici. 

Tra queste una kz.one sarà 
svolta mercoledì dal compì 
gno on. Eugenio Peggio, -i 
gretar.o generale del Centro 


1 crisi economica e il si -teina 
monetario internazionale), 
i dal prof. Imbrumi di Salerno 
j (Crisi economica, mercato del 
I lavoro od emigrazione), da! 
j prof. Tarante!!! rii Milano (Cr. 

•' si economica *• rel.izioni in 
dustriah nei paesi capitali 
stici). dalla prof. Di Leo 
(Crisi economica nei pae-i del 
lesti, dal prof. D'Aponte di 
. Salerno (Aspetti Jerritoria’] 

I della cr;-' economica e del 
I Mezzogornoi. e inf.nc dal 
j prof. Donolo di S derno (Cri 
ì -i economici «■ derogazione 
[ sociale nel Mezzogiorno). 


contributo di tutte le torze de «iperai. la pre.-a di pos:z one 

[Teocratiche, aulonom:stiche. po- ! , . , l . . . I _ 

po!ari , i di tutte le forze democratiene j 

j deii'.ntcra provincia, ma può j ( 

--! significare pure una manovra j . 

| dilatoria concordata magari | 

—-j strumentalmente a livello ! ’ 

I mmi-ierialo in attesa che pas- ] , 

• t s no le elezioni. Noi invitiamo i ! 

■CUpCZIOFlG j i lavoratori, le masse popola- j . 

_ ! ri alia vigilanza e a continua j ! 

1 re la 'otta fine he non verran j * 

• • j | no precise r.'po-ie pos’tive ». | ' 

ÌIQ1 II^QtQÌ 11 -'cgretar.o provinciale:; 
§ g ^ M del Partito comunista Italia j 

I no. AgO'tmo Spataro. c. ha . 

| detto: c La per- -tenie po-i . 
.. J,,.. r_!|;_' z:one dei rapprese manti della 1 

:edura fallimentare? j Monted,-on. nbad.ta recente I ; 

i niente nel corso dell'incontro j 
giunta regionale di Basilica I < on i sindacati e il Cons.guo j ; 
\errasiro e 1 assessore reno- ( j, f a hbr:ea. (irci la vaìd.ià 

" al * a ‘ v ? ro - ta de: co'iddetto nrogetto d: r. j 

dia re come far fronie a! voi- * v i 

tafaccia deU'Orinoco. : '‘Cutiuraziore poa-ettor.a’e , 

Nell’incontro di stamane j de.io st.«b..imt nto di Porto hai • 
con i sindacati e il Consiglio i ix-doeie c quinci, la nus-a m j 
di fabbrica della Chimica Me- i <a-sa mtegraz.one delie mae | ; 
ridionale. il presidente Verrà j ,-iranze. r.coaferma ie gravi | 
stro e 1 assessore Viti hanno j preoccup.tz oni niitn’o .n que ! j 

riferito che il prob.ema ver* | vll u ;f mi nies> dalie forze (x> ! 

ra risolto attraverso la Dro- i , , . ’ 

cedura del fallimento nei ’ :<H ' <a ' e i 

confronti deH’Ormoco per la , °ì^ rai cmjx-dixiiini. 

Chimica Mer.dional. : li recente convegno :nriet ! 


Dai 450 lavoratori della Chimica Meridionale di Tito in lotta per l'occupazione 

Anche ieri presidiata la Regione Basilicata 

L'Orìnoco non intende cedere gii impianti alia liquichimica - Una soluzione attraverso la procedura fallimentare? 

Dal nostro corrisnondente ! 1 padroni della Chimica : la Chimica Meridionale e la j tualistica e previdenziale. ] giunta regionale di Basilica 
l/ai nuaiiu vuriiapu uc (azienda facente l L.oinrhimira con l'interv-'.i- Dichiarazion'. ufficiai: re Verrastro e rezio- 


“ j Meridionale (azienda facente j L.quichirmca con l'intervc.v 

POTENZA, 26 | capo aH’Onnoco. gr. ,,po pri- j to dellTsveimer e della Re- 

I 450 operai della Chimica ' vato collegato alie multina- i gione Basilicata, per giunge- 


Meridionale di Tito stamane 
hanno sostato di nuovo da¬ 
vanti ai cancelli del palazzo 
della giunta regionale in at¬ 
tesa dell'esito deH’incontro 
tra il Consiglio di fabbrica 
e i dirigenti sindacali con il 


zionali) dopo aver condotto 
al dissesto l'azienda e ''Cr¬ 
eato di continuare ad utiliz¬ 
zarne le difficoltà alio sco 
po speculativo di ottenere 
ulteriori contributi e finan 
ziamenti pubblici, sono stati 


re ad un concordato definì- 1 marzo scorso, davano per av- 
tivo e quindi al concreto pas- [ venuto raccordo tra Chimi- 
saggio di gestione dell'un- J ca Meridionale e Liquichimi- 


Dichiarazion: ufficiali, re T Verrastro e l'as c es-ore reno¬ 
se nella conferenza regionale i naie al Lavoro Viti per -tu 
sull'occupazione del 25 26 • diare come far fronte ai vol- 
marzo scorso, davano per av- j lafaccia dell'Orinoco. 
venuto raccordo tra Chimi- • Nell’incontro di stamane 


presidente della giunta Ver- j costretti, dalla lotta degli 
rastro e l’assessore al Lavo- } operai e delle popolazioni del¬ 
io Viti. Dopo il voltafaccia j la zona, ad accettare di irat 
dell’Orinoco, che non ha più i tare la cessione dell'azienda 
inteso ratificare il concorda- ; alla Liquichimica. 


pianto alla Liquichimica. 

I lavoratori hanno conti¬ 
nuato a presidiare la fab 
brica. a premere per la sua 
ripresa produttiva, anche ;ier 
impedire il deterioramento 
degli impianti, a spingere 
per la conclusione positiva 
delle trattative sul passaggio 


I ca. Si affermava anche che 
j quanto prima \i sarebbe sta- 
! to il passaggio concreto del- 
j la gestione a quest’ultima. 
I Nella settimana scorsa c’è 
* stata invece la notizia che il 
Cons;gì;o d; amministrazio 
< ne deirOnnoeo. riunito a Mi- 
1 lano, non solo si è rifiutato 


to preventivo per il passag- 1 A garanzia deirop- azione, j di gestione deH’azienda. La i di ratificare l'accordo, ma ha 


gio della gestione della Chi- j con l'intervento c'Il’Isvci- 
mica Meridionale alla I.iquì- | mcr — ente fmanz. :ore — 


cassa integrazione per ì la ! chiamato in causa lT.sveimer. 


chimica, il pericolo della oi- 
9ccupazione è ritornato a 
«ravare sugli operai, costret¬ 
ti ad una dura lotta da più 
di un anno per la difesa del 
posto di lavoro. Ricostruia¬ 
mo per sommi capì i fatti. 


si è pervenuti alla ammini¬ 
strazione controllata, regime 
attualmente in atto con un 
commissario giudiziale del 
tribunale di Potenza. Nel 
frattempo sono continuate le 


voratori, in atto da '.unno 
tempo, scade a giugno pros¬ 
simo. Se non dovessero inco¬ 
ra riprendere il lavoro, si t r o- 
verebbero letteralmente di 
soccupati, senza ii salario ri¬ 
dotto della cassa integrazio- 


trattative tra 1 padroni del- I ne e senza l’assistenza mu- 


accusandola di favorire nei 
finanziamenti la Liquiclu- 
mica. 

Venerdì scorso vi è stato 
un incontro a Napoli tra 
risveimer. il comissario giu¬ 
diziale della Chimica Meri¬ 
dionale e il presidente della 


ridionale. il precidente Verrà 
stro e l'assessore Viti hanno 
riferito che il problema ver¬ 
rà risolto attraverso la prò 
cedura del fallimento nei 
confronti de’.l'Orinoco per la 
Chimica Meridionale. 

Nel frattempo si sta ce r 
cando in tutti i modi di otte¬ 
nere garanzie per la f fida 
mento della gestione della 
fabbrica alla Liquichimica 
perché intanto possa essere 
ripresa Fattività produttiva e 
garantita l’occupazione degli 
operai. 

Francesco Turro 


to daì, amm.nisira/:onc prò I 
linciale d. s.mstra ha re-p n 
to unitariamente e con fer¬ 
mezza i propositi, perlomeno 
poco chiari, della 'ocietà Mon 
tedi'On c riproposto con forza 
la necessità di lottare uniti 
per Ja salvaguardia dei lii ol¬ 
ii occupazionali e )1 collega- 
! mento dell'attività produttiva 


OHM 


A letamo affermato, co¬ 
me cosa paradossale, che 
le condizioni delVospeda’e 
civile di Capitari erano 
conosciute fin nei lonta¬ 
ni paesi scandinavi: una 
lettera spedita da LudviKa 
iSiciai ci dimostra filan¬ 
to grande sia questa no¬ 
stra vergogna cittadina se 
la fama e realmente giun¬ 
ta anche in quei lontani 
paesi. 

Un emigrato .-ardo, 
Ignazio Fann:. ha sr-ntto 
alllf nita per raccontare 
l'umiliazione e la rahb a 
proiate neTapprendere 
dai giornali «i edesi le no¬ 
tizie re'.atne al nosocomio 
cagliaritano lì suo scora¬ 
mento e la sua condan¬ 
na sarebbero -tati senz'al¬ 
tro piu duri se atesse a- 
vuto modo di leggere l'in¬ 
chiesta compiuta da Cor¬ 
rado Grandetto su."o Sta 
to del'n clinica ostetrica 
e ginecologica • ■> L'unione 
sarda». 11 -IH aprila. F.' 
.un resoconto preciso, dal 
quale emerge con vigore 
l'elenco dei vecchi e dei 
nuovi mah: il sovraffolla¬ 
mento, la precarietà del¬ 
le condizioni igieniche, la 
fatiscenza dei locali, la 


Se questo è un uomo 


mancanza di attrezzature 
adeguate, la carenza de 1 
personale, i gravi limiti 
di una gestione da tempo 
immemorabile affidala ad 
un presidente ni democri¬ 
stiano rag. Biroccini, la 
cui incapacità di ammini 
strare la cosa pubblica è 
pari soltanto all'ardore 
profuso nella battaglia 
contro il dii orz o. 

Il quadro e completo e 
dettagliato in ogni sua 
parte, ma su un punto spe¬ 
cifico ci preme ora richia¬ 
mare l’attenzione perche 
pienamente concordianin 
con Grandesso quando di¬ 
ce che le ricoverate sono 
« costrette praticamente a 
rinunciare alla loro digni¬ 
tà umana... La degenza 
nei lunghi corridoi. su r lc 
brande allineale in fila 
indiana, oltre alla man 
canza di un'adeguata as¬ 
sistenza igicnicfrsanttana, 
implica infatti l'obbhgn di 
eliminare ogni pudore, la 
necessità di esporre allo 
sguardo di chiunque pas 
si con fretta imbarazzata 
la vistone della propria 
sofferenza. 

E’ un'umanità dolente, 
quella che popola i corri¬ 


doi dell'ospedale ernie di 
Cagliari, offesa non solo 
dai patimenti delle infer¬ 
mità, ma anche e soprat¬ 
tutto rìal'i'ann’entamento 
del senso di rispetto dovu¬ 
to alla dignità dell'uomo. 
Questa drammatica realtà 
viene denunciata puntual¬ 
mente dal nostro giornale 
da oltre un quarto ri: se¬ 
colo. Che oggi tenga lista 
nella sua terribile luce dal¬ 
la grande stampi di infor- 
muzione. e un fatto che 
dimostra amp.amento il 
cam mino percorso dai 
giornalisti .solani sulla 
i :a della giusta e corret¬ 
ta informazione 

I.a denuncia e calzante, 
e non deve fermarsi qui. 
Dei e continuare perche i 
rrsponsabvi siano puniti 
come meritano. Di tanto 
sono stati rapaci quanti, 
da trent'anni non tanno 
che presieder Comitati et- 
in. pronti a rmnoiare , in 
ogni occasione, la batta¬ 
glia anticomunista in di¬ 
fesa di quest'ordine di co¬ 
se. 

Averli sempre avuti co¬ 
me nemici e, per noi co¬ 
munisti, il più grandt 
onore. 
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Per l'occupazione e lo sviluppo 

OGGI IN LOTTA 
21 COMUNI 


. 1 


.i 


DELL’OGUASTRA 

La manifestazione centrale si svolgerà a Tortoli * Il compagno Mura, della CdL r 
illustra i molivi della grande mobilitazione popolare • Cinque nodi da sciogliere 


Dal nostro corrispondente 

NUORO, 26 

Mentre fervono gli ultimi preparativi in 
tutta l'isola in vista della conferenza re¬ 
gionale per lo sviluppo e l’occupazione, 
promossa dall'Assemblea sarda nei giorni 
28, 29 e 30 aprile al Fort Village di Santa 
Margherita di Pula con la partecipazione 
di oltre 700 rappresentanti degli enti lo¬ 
cali, dal slndacl, amministratori comu¬ 
nali e provinciali (e 300 invitati in rap¬ 
presentanza di tutte le forze sociali) do¬ 
mani martedì ben 21 Comuni dell’Oglia- 
stra scenderanno in lotta. - 

I due avvenimenti saranno strettamen¬ 
te legati: alla conferenza per l’occupa- 
«ione e lo sviluppo si dovrà prendere in 
esame il programma triennale, che è il 
primo atto di attuazione della legge 268; 
in Ogliastra lo sciopero generale Indetto 
dalla Federazione unitaria COIL-CI8L- 
UIL ha come tema lo sviluppo diffuso 
ed equilibrato della zona, nell'ambito del¬ 
la programmazione democratica regiona¬ 
le. Operai, contadini, pastori, studenti, 
donne daranno vita ad una grande mani- 
festazlone centrale a Tortoli nel corso 
della quale parlerà il compagno Villlo 
Atzorl, segretario regionale della CGIL. 
Degli obiettivi al ■ centro della giornata 
di lotta abbiamo parlato col compagno 
Peppino Mura, responsabile di zona della 
Camera del lavoro. 

« Noi riteniamo che, per perseguire lo 
obiettivo della piena occupazione, sla ne¬ 
cessario — ha detto 11 compagno Mura — 
intervenire in maniera organica nel set¬ 
tore agropastorale, nella forestazione, nel 
turismo, nei trasporti e nei servizi sociali. 
La trasformazione dell’agricoltura può av¬ 
venire prima di tutto risolvendo il pro¬ 
blema dell’irrigazione e di un più razio¬ 
nale utilizzo delle acque. In questo caso 
una funzione promozionale nella ricon¬ 
versione culturale deve essere affidata 
•He organizzazioni cooperative già esi¬ 
stenti (cantine, caseifici, ortofrutticole). 

Per quanto riguarda la pastorizia — 
continua il compagno Mura — occorre 
individuare subito i comprensori agro-pa¬ 


storali affinché si proceda alla realizza¬ 
zione di allevamenti moderni e razionali 
dotati di stalle, foraggere, macchinari, 
eccetera ». 

La particolare conformazione del ter¬ 
ritorio ogllastrlno non consente dovun¬ 
que interventi per trasformazioni agrarie 
e pastorali. I sindacati propongono dei 
progetti organici di forestazione per l’uti¬ 
lizzo di questi territori con una duplice 
funzione: occupatlva e industriale, in re¬ 
lazione anche al fabbisogno di materie 
prime della cartiera di Arbetax. 

« Un altro settore trainante per l’econo- 
mia ogllastrlna — sostiene il compagno 
V Mura — è il turismo. Noi chiediamo la 
valorizzazione della vocazione turistica 
della zona attraverso la creazione di In¬ 
frastrutture che, oltre a realizzare un 
turismo di massa, diventino servizi per¬ 
manenti per le popolazioni locali. Infine 
va affrontata con forza la questione dei 
collegamenti, sla con la definizione del 
progetto della superstrada Cagilarl-Bal- 
lao-Lanusel-Nuoro, sia con l’allargamento 
della Orientale sarda. Cosi come occorre 
— conclude il compagno Mura — un 
potenziamento del servizi sociali esistenti: 
ospedali, asili, scuole». 

Per l’immediato, la piattaforma sinda¬ 
cale chiede: 

0 il comprensorio di Ogliastra, che deve 
restare unico ed iniziare subito a fun¬ 
zionare; 

0 il completamento della strada Villa- 
grande-Tortoli; 

0 un collegamento marittimo trisetti¬ 
manale con il continente; 

A l'istituzione di un poliambulatorio a 
Tortoli; 

0 la costruzione della diga sul Rio 
Pardu. 

E’ soprattutto necessario — verrà riba¬ 
dito con forza nella manifestazione di do¬ 
mani a Tortoli — che l'agricoltura e la 
pastorizia diventino settori trainanti di 
una nuova economia ogllastrlna trasfor¬ 
mata e riconvertita. 

Benedetto Barrami 


La svolta è possibile 
con un governo nuovo 


T A CONFERENZA regio - 
naie per lo sviluppo e 
la occupazione inizierà do¬ 
mani i suoi lavori per per¬ 
mettere al rappresentanti 
degli enti locali, degli or¬ 
ganismi compreiisoriali e 
delle forze sociali e sinda¬ 
cali di esaminare il pro¬ 
gramma a medio termine 
elaborato dal Comitato di 
programmazione. Non si 
dovrà discutere su un do¬ 
cumento rigido e definiti¬ 
vo, ma su una bozza che 
potrà e dovrà essere mo¬ 
dificata, ampliata ed ar¬ 
ricchita nei suoi contenu¬ 
ti e nelle sue proposte. 

Dopo la conferenza, il 
Comitato per la program¬ 
mazione rivedrà il docu¬ 
mento e lo modificherà se¬ 
condo l suggerimenti, le 
proposte, i rilievi emersi 
dal dibattilo. Spetterà poi 
al Consiglio Regionale 
Sardo approvare in via 
definitiva il programma. 

Bastano questi dati di 
carattere tecnico ad indi¬ 
care gli ■ elementi nuovi 
che fanno diverso il nuo¬ 
vo piano da quello che 
venne elaborato in Sarde¬ 
gna nel 1962. Emerge in¬ 
nanzitutto un elemento 
centrale: il carattere de¬ 
mocratico, autonomistico 
di questo piano, fondato 
sulla ampia partecipazio¬ 
ne delle comunità locali, 
dei comprensori, delle for¬ 
ze politiche, sociali, sinda¬ 
cali. 

Nel 1962 il programma 
dodecennale venne elabo¬ 
rato ed attuato al di fuo¬ 
ri della Regione, senza al¬ 
cuna partecipazione dell * 
istituto autonomistico e 
delle forze democratiche. 
Fu fatto dalla Cassa del 
Mezzogiorno, da alcuni 
importanti istituti di cre¬ 
dito nazionali e regionali , 
e da gruppi capitalistici. 
Le troppe parole contenu¬ 
te in quel documento let¬ 
terario e velleitario, for¬ 
se non servivano ad altro 
se non a coprire un pre¬ 
ciso disegno nato fuori 
della Regione, diretto ad 
avviare un tipo dt svilup¬ 
po finalizzato ad una in¬ 
discriminata industrializza¬ 
zione petrolchimica. Tut¬ 
to questo non attenua pe¬ 
rò le responsabilità della 
classe dirigente sarda ed 
in particolare della DC, 
che quel piano accettaro¬ 
no, fecero proprio e di cui 
si assunsero la paternità. 

L'attuate programma a 
medio termine è stalo in¬ 
vece elaborato, in questa 
prima bozza, dal Comita¬ 
to di programmazione che 
comprende i rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti demo¬ 
cratici e autonomistici e 
dei sindacati unitari. Ha 
il suo presupposto nella 
istituzione, già avviata, de¬ 
gli organismi comprendo- 
riali che rappresentano la 
prima r era riforma de¬ 
mocratica della struttura 
regionale. Questi nuovi or¬ 
ganismi partecipano alla 
preparazione del program¬ 
ma regionale, elaborano c 
attuano un piano com- 
prensorialc, esercitano i 
poteri e le funzioni ad 
essi delegati dalla Regio¬ 
ne. 

Il programma non è 
stato elaborato al vertice 
da alcuni tecnocrati, e 
non si propone di dirige¬ 
re con ordini amminIssa¬ 
tivi il processo economi¬ 
co della Sardegna. Non 


riteniamo, infatti, che il 
piano possa ridursi in re¬ 
sa al privatismo e alle 
forze spontanee del mer¬ 
cato. ma crediamo che 
debba avere una dimen¬ 
sione democratica che ten¬ 
da a garantire la rappre¬ 
sentanza di tutte le com¬ 
ponenti della società sar¬ 
da, senza cancellare al 
suo interno momenti di 
autonoma scelta dell'indi¬ 
viduo. della impresa, del 
gruppo. Non è quindi un 
programma rigido e defi¬ 
nito una volta per sempre, 
ma un programma che de¬ 
ve essere verificato ogni 
anno sia nei confronti del 
mutamenti della situazio¬ 
ne economica, sia nei con¬ 
fronti delle scelte, delle 
decisioni delle comunità 
locali. degli organismi 
comprensoriali e delle for¬ 
ze vive dell'isola. 

Si tratta allora di un 
programma perfetto ed ac- 
' cettabile in tutti i suoi 
-, * punti dalla classe operaia 
~ e dalle masse popolari del- 
w la Sardegna? Non credo 
1 che questo possa dirsi sia 
l dal punto di vista tecnico 
e tanto meno da quello 
politico. Certo il program¬ 
ma segue fedelmente le di¬ 
lettile indicate dal Consi¬ 
glio regionale e fa pro¬ 
prie le scelte contenute 
nella legge 266 cd avanza¬ 
te più volte dal partiti di 
sinistra, innanzitutto dal 
Partito comunista: rifor¬ 
ma del settore agro pasto¬ 
rale; ruolo centrale dell' 
agricoltura ; sviluppo del¬ 
la piccola e media indu¬ 
stria e di quella ad alto 
potenziale di lavoro: e- 
spanslone del settore mi- 
nerario-metallurgico verso 
la costruzione dt una ba¬ 
se di trasformazione e 
verticalizzazione dei me¬ 
talli non ferrosi; scelte in 
direzione dei beni e ser¬ 
vizi di uso collettivo . 

Nel programma vi sono 
inoltre alcuni punti nuovi 
che non possono non tro¬ 
vare l’assenso delle for¬ 
ze democratiche e auto¬ 
nomistiche. Innanzitutto 
la scelta come obiettivo 
prioritario della occupa¬ 
zione. di cui vengono in¬ 
dicati per la prima volta, 
al di là delle cifre illuso¬ 
rie delle rivelazioni ISTAT. 
le effettive e drammati¬ 
che dimensioni. Vi sono 
circa ISO mila sardi, uo¬ 
mini e donne, che sono di¬ 
sponibili per un lavoro, e 
a questo obiettivo dece es¬ 
sere teso tutto il piano. 
Anche il programma che 
tiene annunciato per r 
ari -amento dei giovani a! 
lavoro, non può non tro¬ 
vare l'assenso delle forze 
di sinistra e del PCI che 
già in questo senso aveva 
presentato le sue precise 
proposte al Consigli re¬ 
gionale. 

Dobbiamo però dire che, 
pur considerando il pro¬ 
gramma come una base 
positiva e unitaria per la 
discussione, c i proponia¬ 
mo di avanzare proposte 
di modifiche e migliora¬ 
menti nel corso della Con¬ 
ferenza regionale e poi 
nel dibattito consiliare. 

SI deve ora passare su¬ 
bito dalla fase delle elabo- 
raz'oni c discussioni a 
quella della attuazione. Il 
problema che si pone quin¬ 
di è di chi deve gestire il 
piano, di chi deve realiz¬ 


zarlo. In sostanza il di¬ 
scorso cade sulla giunta, 
sul governo della Regione, 
e perciò sugli organi che 
devono attuare il program¬ 
ma. 

Nessuno può nasconder¬ 
si le difficoltà gravi che 
devono essere superate, 
le tensioni acute che a- 
gitano la società sarda, la 
esasperazione che muove 
tanta parte delle popola¬ 
zioni. Ben diversa è la 
situazione economica at¬ 
tuale da quella in cui vi¬ 
de la luce nel 1962 il pri¬ 
mo piano di rinascita. 

Il Paese, e in misura an¬ 
cora piti acuta la Sarde¬ 
gna, sono travagliati dal¬ 
la più difficile e profonda 
crisi che si sia verificata 
dall'ultima guerra ad og¬ 
gi: crisi non solo econo¬ 
mica. ma anche politica 
e morale. 

Occorre una giunta che 
si fondi sulla partecipa¬ 
zione dei partiti autono¬ 
mistici, senza pregiudizia¬ 
le alcuna, per poter orien¬ 
tare e dirigere il proces¬ 
so economico in un mo¬ 
mento, per tanti aspetti, 
drammatico. Una giunta 
cioè che esprima le mas¬ 
se popolari sarde e la 
classe operaia, che tante 
prove ha già dato de’la 
sua forza, unità e matu¬ 
rità. 

Non potrebbe certo at¬ 
tuare il programma a me¬ 
dio termine non dico Tat¬ 
uiate giunta, la cui ina¬ 
deguatezza appare sempre 
più chiaramente, ma nes¬ 
suna giunta che volesse 
escludere importanti ed 
impegnate forze autonomi¬ 
stiche. 

Attuare il piano vuoi 
dire avviare un modo nuo¬ 
vo di governare, ponendo 
fine al sottogoverno, al 
clientelismo, alla lottizza¬ 
zione del potere. Vuol di¬ 
re affrontare subito il 
problema degli enti, pro¬ 
cedendo allo scioglimento 
di quelli che si sono di¬ 
mostrati dannosi e su¬ 
perflui. e procedendo al¬ 
la riforma ed al rinnova¬ 
mento di quelli che deb¬ 
bono essere conserrati. 

Deve essere chiaro a tut¬ 
ti che la programmazione 
non sarà un processo tran¬ 
quillo e indolore. Occorre 
creare un clima politico 
nuovo, promuovere la par¬ 
tecipazione di tutti i cit¬ 
tadini a questo processo, 
cd è necessaria una giun¬ 
ta che abbia la capacità 
di governare e l'autorità 
per farlo, basata su un 
largo consenso delle mas¬ 
se popolari. Si pone in 
sostanza l'esigenza di por. 
lare avanti, anche attra¬ 
verso la lotta popolare, il 
processo di unità autono¬ 
mistica che ha segnato un 
primo importante momen¬ 
to nella intesa dei par¬ 
titi democratici. 

L’obiettivo — la cui esi¬ 
genza è posta dalla stes¬ 
sa drammatica situazione 
economica e sociale — è 
quello di operare una svol¬ 
ta politica in Sardegna: 
svolta che potrà essere av¬ 
viata solo da un governo 
regionale nuoro. serio, im¬ 
pegnalo democraticamen¬ 
te. fondato sulla intesa e 
sulla partecipazione di 
tutti i partiti popolari e 
autonomistici 

Luigi Pirastu 


25 aprile di lotta in tutto il Sud 




Una veduta parziale della grande folla che ha preso parte domenica, dopo aver allraversaio in corteo le strade di Cagliari, al comizio conclusivo nel piazzale della SEM-Mollni, la fabbrica 
da circa sei mesi occupata dagli operai per impedirne lo smnnfellamenlo; a destra: il pubblico di giovani che si è radunato a Palermo per II concerto degli Inti immani 


Grandi manifestazioni unitarie, con la 
partecipazione di partigiani, lavoratori, don¬ 
ne e giovani, hanno caratterizzato domenica 
25 aprile la commemorazione del 31. anni¬ 
versario della liberazione nazionale dal nazi¬ 
fascismo in tutto il Mezzogiorno. 

A FOGGIA è stata inaugurata una strada 
che la città ha dedicato a Luigi Pinto, una 
delle vittime della strage fascista di Brescia. 

A POTENZA la manifestazione celebrativa 
del 25 aprile, promossa dalla Regione Basi¬ 
licata, ha visto la partecipazione di delega¬ 
zioni, capeggiate dai sindaci, di tutti i Co¬ 
muni lucani con i gonfaloni. Nel corso della 
commemorazione hanno parlato il professor 
Francesco Nitri, il presidente della giunta 
regionale, Verrastro, e il presidente del Con¬ 
siglio regionale. Bardi. 

A PESCARA corone di fiori sono state de¬ 
poste dinanzi al cippo dedicato ai martiri 
antifascisti abruzzesi. 

Forte corteo a LECCE dove alla comme¬ 
morazione ufficiale nel teatro Politeama han¬ 
no partecipato rappresentanti della Regio¬ 
ne Puglia. 

Ad ISERNIA la manifestazione è stata pro¬ 
mossa dalla giunta comunale con l’adesione 
delle forze politiche democratiche. 


A L’AQUILA in piazza del Duomo hanno 
commemorato il 25 aprile il sindaco, l’on. Lo- 
pardi, per il PSDI. il compagno Ferrauto 
per il PSI, il consigliere regionale Faleonio 
della DC e il compagno Alvaro lovannitt; 
segretario della Federazione del PCI. 

Successivamente autorità comunali, rap¬ 
presentanti dei partiti democratici e nume¬ 
rosi cittadini si sono recati a depoi re corone 
di alioro alla lapide dei nove martiri di 
L’Aquila, ai caduti nel bombardamento del- 
l’8 settembre 1913 alla Siemens (all’epoca 
Officine carte valori), e ai piedi del muro 
delle « casermette » ove vennero barbaramen¬ 
te fucilati dai nazisti nove giovani partigiani 
aquilani. 

Nel pomeriggio corone dì alloro sono state 
deposte ad ONNA, alla lapide dei trucidati 
dai tedeschi, e a FILETTO, ai cippo che 
rammenta i sedici martiri fucilar! dai nazisti 

CAGLIARI — Migliaia e migliaia di ope- 
jni, impiegati, studenti, professionisti, tec¬ 
nici, donne hanno partecipato alla manife¬ 
stazione del 25 aprile promossa a Cagliari 
dal Comitato antifascista formato da tutti i 
partiti dell’arco costituzionale e dalla Fede¬ 
razione unitaria CGILCISL-UIL. Alla testa 
del lungo corteo, che da piazza Garibaldi ha 
attraversato il centro cittadino, erano il sin¬ 


daco socialista di Cagliari compagno Salva¬ 
tore Ferrara, il segretario regionale del PCI 
compagno Mario Bir’ardi. il segretario della 
Federazione comunista compagno Licio At- 
zeni, il vice presidente dell’Associazione stam¬ 
pa sarda dott. Gaetano Ribichesu, il segre- 
tario regionale della CGIL compagno Vilio 
Atzori, il segretario della Federazione sarda 
CGILCISL-UIL compagno Giorgio Macciot- 
tu. il dott. Del Rio per la DC; seguiva una 
folta rappresentanza delle associazioni fem¬ 
minili con un grande striscione: «Ieri e og¬ 
gi: no al fascismo». 

Il XXXI anniversario della Liberazione è 
stato celebrato con altri grandi manifesta¬ 
zioni unitarie a Sassari, Nuoro, Carboma. 
Iglesias, Alghero, Ozieri, Ittiri e decine di 
altri comuni isolani. 

BARI — Un lungo corteo ha attraversato 
ieri le principali vie di Bari in occasione 
del 31. anniversario della Liberazione. Nu¬ 
merosa la partecipazione dei giovani e dei 
lavoratori delle fabbriche in lotta. Presenti 
delegazioni dei partiti dell’arco costituziona¬ 
le. Il corteo era aperto dagli stendardi della 
città di Bari, della Provincia e dei Comuni 
dell‘entroterra. A chiusura della manifesta¬ 
zione, nel teatro Petruzzellis, hanno preso 
la parola rappresentanti dei movimenti anti¬ 


fascisti e delle assemblee elettivi. Ha aperto 
l’assemblea Aramis Guelfi. dell’ANPI provin¬ 
ciale: quindi hanno preso la parola l’eitv. 
Ventola, sindaco di Bari, il compagno "St¬ 
inco, vice presidente dell’Assemblea regiona¬ 
le. l’avv. Mastroleo, vice-presidente della Pro- 
vinciti e Giulio Mazzon dell’ANFI nazionale. 
Dopo la manifestazione unitaria, organizzata 
dal Senato accademico, si è tenuta nell’aula 
magna dell’università, una commemorazione 
della figura e dell’opera di Giovanni Amen¬ 
dola. Erano presenti all'iniziativa le maggiori 
autorità civili e militari della città. Presenti 
anche i figli di Giovanni Amendola. Pietro 
e Ada. Il discorso commemorativo è stato 
tenuto dal rettore dell’università dì Bari, 
prof. Quagliariello. 

PALERMO — Migliaia e migliala dì gio¬ 
vani si sono raccolti sabato 24 aprile a Mes 
siila e domenica 25 attorno al gruppo musi¬ 
cale cileno degli Inti Illimani per due con¬ 
certi-meeting organizzati dall'ARCl-UISP per 
l'anniversario della Liberazione. Malgrado 11 
tempo inclemente, grossa è stata l.a parte¬ 
cipazione di giovani ai due recital. A Comìso 
(Ragusa) la manifestazione per il 31. anni¬ 
versario della Liberazione ha coinciso con 
l’inaugurazione di un grande monumento al¬ 
ia Resistenza, 


Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno /Sassari 

Medici fatti su misura 

Negli ultimi anni la facoltà di Medicina ha registratoli maggiore incremento di iscrizioni nella speranza 
che potesse offrire garanzie di occupazione — Ma ne escono laureati la cui preparazione è slegata dalle 
esigenze dell’isola e risponde, invece, solamente agli interessi dei proprietari delle cliniche private 
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I Ire grafici offrono un quadro riepilogativo degli iscritti all'un versila di Sassari; si notano 
le significative variazioni, registrate facoltà pzr facoltà negli ultimi anni. I dati sono aggior-, 
nati all'anno accademico 1973-1974 j 
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Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 26 

La facoltà di Medicina è 
senza dubbio quella sulla qua¬ 
le si è riversato in questi ul- 
t;mi anni, il maggior nume¬ 
ro di studenti. Allettati da 
una prospettiva professiona¬ 
le di risotto, molti giovani 
hanno scelto questo tipo di 
studi che a Sassari gode di 
particolari tradizioni accade¬ 
miche e baronali. Attorno a 
queste facoltà hanno ruotato 
per anni gii interessi delie 
cliniche, anzi può affermar¬ 
si che i! rapporto università- 
territorio si sia esaurito nel 
capoìuogo semplicemente su 
questo terreno. Merito indub¬ 
biamente delle varie giunte 
comunali e provinciali diret¬ 
te dalla DC. la cui lungimi¬ 
ranza è sempre stata f.naliz- 
zata alla creazione e al con¬ 
solidamento della i lonza ma¬ 
nna » nei vari consigli di am- 
minist razione d el l’Un : vers.t à 
e dei suoi ospedal: Per :! re- 


Accordo tra PCI, DC, PSI, PdUP per l'importante centro del Gargano 

INTESA^ UNITARIA PER SANNICANDRO 


FOGGIA. 26 
In via di soluzione ia crisi 
che investe il Comune di San- 
meandro Garganico. un im¬ 
portante centro de! Gargano. 
I part.ti democratici presenti 
in Consiglio comunale (DC. 
PCI, PSI. PDl'P) hanno rag¬ 
giunto un accordo col quale 
sottolineano l'esigenza di ar¬ 
rivare quanto prima alla ela¬ 
borazione di un programma 
comune e alla rielaborazione 
del bilancio di previsione per 
il 1976. L’accordo prevede an¬ 
che un impegno serio per il 
nuovo modo di gestione am¬ 


ministrativa che dovrà artico¬ 
larsi in commissioni conri- 
I.ari. affiancate da comitati 
paritetici dei partiti che han¬ 
no raggiunto l'accordo. 

La nuova maggioranza può 
contare su 25 voti su 30. L'm 
tesa raggiunta apre mdubb.a 
mente prospettive nuove per 
Sannicandro Garganico. ia 
cui economia risente notevol¬ 
mente della grave crisi che 
investe il paese. Infatti, nu¬ 
merosi sono i problemi sui 
quali la nuova maggioranza 
dovrà lavorare con serietà 
' di intenti e con speditezza. 


problemi che vanno dall'agri- 
co’.tiira ai servizi, alio opere 
pubbliche, al problema della 
ca*a, aH'ap;K>rto che biso 
gnerà dare in sode di comu¬ 
nità montana del Gargano 
perché si incomincino ad af¬ 
frontare i problemi dell'inte¬ 
ro promontorio. 

Xell’accordo programmatico 
un posto di rilievo troverà 
anche la grave e tormentata 
questione della fondazione 
Zaccagnino, che deve essere 
risolta con urgenza al fine di 
evitare che l’immenso patri¬ 


monio possa u.ter.ormente 
frantumarsi con notevole dan 
no per l'economia del paese. 

II PCI si è riservato di sot¬ 
toporre le l.noc programma 
tiche dell'intesa in un am 
pio d.battito che dovrà invc 
stire le cellule, gli abitanti 
dei rioni e tutte !e forze so 
ciali del paese. 

Intanto, il consiglio comu¬ 
nale, su proposta della DC, 
del PCI. del PSI e del PDUP 
si riunirà il 3 maggio prossi¬ 
mo, riunione che dovrà con¬ 
sentire ai partiti di definire 
l’accordo. 


sto la mancanza di interven¬ 
ti è pressoché assoluta. La 
facoltà di Medicina ha indub¬ 
biamente fatto importanti e 
ragguardevoli passi m avanti 
sul terreno del potenziamento 
deile strutture ospedaliere, vi¬ 
ste come servizio di pubblica 
utilità, ma esse rimangono 
finalizzate ad una logica di 
formazione professionale e 
scientifica del medico, appar¬ 
tenente oramai ai passato. 

Nel 1968 gii .scritti alla fa¬ 
coltà di Medicina di Sassari 
erano appena 387: sono d.ve¬ 
nuti 567 nel 1970. poco più di 
mille del '70 e sono attualmen¬ 
te circa 2000. I rapporti tra 
strutture didattiche e scien 
tifiche da una parte e del 
numero d: studenti dall’altra 
sono rimasti quelli d: una vol¬ 
ta. I medici che vengono sfor¬ 
nati ogni anno rispondono 
alla medesima logica. « La ri¬ 
cerca scientifica è fortemen¬ 
te limitata — afferma il com¬ 
pagno prof. Antonello Ma'.a- 
vasi. docente nella facoltà 
sassarese — in quanto rimane 
essenzialmente legata alla at- 
tiv.tà esplicabile nelle clini¬ 
che tradizionali. Manca c.oè 
al nuovo med.co la conoscen¬ 
za del momento d: prevenzio 
ne Tipetto a que.lo curai.vo. 
Si ha in definitiva una me 
dic.r.a non inser.ia alla real¬ 
tà sociale, in cu: l’operatore 
sanitar.o dovrà ag.re. I.e 
strutture universitari sorte 
per la formazione di un me 
dico di tipo generico, sono d: 
per sé inadeguate ad accoglie¬ 
re tanti studenti e quindi una 
domanda di qualificazione 
profess.onale adeguata alia 
società che cambia ». 

Il disagio maggiore lo av¬ 
vertono si: stessi studenti 
particolarmente nei primi an¬ 
ni di corso, nei quali accan¬ 
to alla logica rigidamente 
selettiva, emerge la mancan¬ 
za di un organico rapporto 
tra strutture e allievi. «Que¬ 
sti limiti seppure in misura 
meno drammatica assumono 
il loro peso anche negli ulti¬ 
mi anni di corso (quelli fon¬ 
damentali ai fini della for¬ 
mazione professionale) quan¬ 


do ad esempio su duecento 
studenti solamente un quar¬ 
to di essi può accedere al tra¬ 
dizionale periodo di " inter¬ 
nato " in clinica ». A dirci 
queste cose sono I compagni 
Mario Pala. Maria Ruiu e 
Francesco Tramaioni rispet 
riveniente iscritti al IV e V 
anno di corso. La cellula co¬ 
munità in questa facoltà ha 
saputo sviluppare una vivace 
attività di sensibilizzazione 
dez’.i studenti sui temi delia 
ricerca e delia riforma sani¬ 
taria. Sebbene qui come nel 
resto delle facoltà dell'ateneo 
sassarese il primo approccio 
avvenga su problemi di carat¬ 
tere materiale come quelli 
della mensa e deglt assegni di 
studio, ’.'miz.ativa sul piano 
dej contenuti preminente¬ 
mente seientif.ci è più age¬ 
vole in quanto è più elevato 
il tasso di frequenza 
In questa facoltà come al¬ 
trove : profondi mali della 
università sono stati denun¬ 
ciati e messi a nudo dagli 
studenti. i quali da soli 
non possoon però risol¬ 
verli. ilz contraddizioni 
della nostra facoltà non 
possono essere liquidate sem¬ 
plicisticamente — affermano 
i nostri inter'.ocutor* — de¬ 
nunciando l'aito numero di 
.scritti o dicendo che sareb¬ 
bero ormai troppi gli stessi 
med.ci. In realtà il nodo 
da sciogl.ere è quello della 
approvazione della riforma 
sanitaria in modo che si pos¬ 
sa dar vita ad un nuovo ti¬ 
po d: formazione sanitaria del 
medico». In attesa di novità 
sulle finora ipotizzate unità 
sanitarie locali e su un tipo 
di medicina che sappia co 
giiere le esigenze di preven¬ 
zione, gii studenti di Sassari 
continueranno a fare a gara 
per occupare i pochi post! a 
sedere in aule super affollate 
e a cercare di essere il più 
possibile diversi dai tanto 
collaudati «professionisti del¬ 
la ricetta » che una univend* 
tà di tal fatta può contribuire 
a sfornare. 

g. é. r. 




































